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FICHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  1  -  GENNAIO  1939-XVII 


La  Presidenza  Generale  del  C.À.I. 

comunica  : 


«In  sostituzione  de!  fascista  Rag,  Guido  Muratore,  dimissionario  per 
ragioni  professionali,  è  stato  nominato,  con  la  ratifica  del  C.O.N.I.,  Com¬ 
missario  straordinario  della  Sezione  di  Torino  del  Centro  Alpinistico  Ka- 
Ha»o  il  camerata  Conte  Giovanni  Passerin  D'Entrèves». 


CONSOCI  CARISSIMI, 

«Chiamato  da  S.  E.  l'On.  Manaresi  alla  carica  di  Commissario  Straor¬ 
dinario  della  Sezione  di  Torino,  porgo  a  tutti  i  soci  il  mio  cordiale  alpi¬ 
nistico  saluto. 

Al  Presidente  uscente  Rag.  Guido  Muratore  ed  ai  Suoi  valorosi  colla¬ 
boratori  vada  la  riconoscenza  della  Sezione  di  Torino  per  la  intelligente  e 
laboriosa  opera  prestata  in  tanti  anni. 

Riservandomi  di  chiamare  come  collaboratori  quei  soci  volonterosi,  su 
cui  faccio  sicuro  assegnamento,  dispongo  per  intanto  che  rimangano  in  vi¬ 
gore  le  Commissioni  Rifugi  e  Gite  sociali  ed  in  carica  i  soci  che  ne  fanno 
parte  » . 

IL  COMMISSARIO 

Giovanni  D'Entrèves 
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Assemblea  Generale  dei  Soci 


La  sera  del  15  Dicembre  u.  s„  nei  locali  della  Sede  Sociale,  ebbe  luogo 
l'annuale  Assemblea  Generale  dei  Soci,  intervenuti  in  notevole  numero, 
e  plaudenti  alla  sintetica  relazione  letta  dal  Presidente,  Rag.  Guido  Mura¬ 
tore,  sul  rendiconto  della  attività  alpinistica  e  di  opere  compiute  dal  29 
Ottobre  1937-XVI  al  29  Ottobre  1938-XVII. 

L'Assemblea  si  apre  con  il  Saluto  al  Duce,  dopo  di  che,  il  Presidente, 
prima  di  dare  lettura  alla  relazione,  consegna  i  distintivi  e  le  targhe  di  be¬ 
nemerenza  ai  Soci  con  venticinque  e  cinquantanni  di  appartenenza  al 
C.A.I.,  quale  segno  di  gratitudine  e  di  riconoscenza  della  Sezione. 


RELAZIONE  DEL  PRESIDENTE 

CAMERATI, 

Nella  mia  relazione  all'Assemblea  dell'anno  scorso  dicevo  che  l'anno 
XVI  doveva  segnare  l'inizio  di  una  rinascita  per  ia  nostra  Sezione. 

Le  condizioni  in  cui  si  trovava  erano  difficili  e  le  avevo  ampiamente 
illustrate,  preoccupandomi  non  soltanto  perchè  gli  ultimi  bilanci  si  erano 
chiusi  in  perdita,  ma  anche  perchè  sembrava  che  si  fossero  sopiti  gli  entu¬ 
siasmi  e  le  energie  dei  Soci. 

Ma  io  confidavo  nelle  forze  di  una  tradizione  nobilissima  e  nello  spi¬ 
rito  di  questi  nostri  Alpinisti  piemontesi,  i  quali,  come  hanno  saputo  creare 
il  C.A.I.  e  farne  una  potenza  spirituale  delia  Nazione,  così  avrebbero  sa¬ 
puto  risollevarsi  da  una  crisi  passeggera  e  riprendere  la  testa  della  marcia. 

Avevo  ancora  dichiarato  che  se  però,  alla  nostra  sperata  rifiorita  vita 
Sezionale,  erano  necessari  il  consenso  e  la  collaborazione  fattiva  dei  Soci, 
nessuna  seria  attività  sarebbe  possibile  senza  una  sistemazione  del  bilancio 
e  una  severa  ed  oculata  amministrazione. 

Questo  era  il  risultato  che  mi  ero  preposto  e  ho  dedicato  gran  parte 
della  mia  attività  in  tal  senso. 

Le  mie  speranze  non  furono  deluse. 


Ogni  anno  c'è  qualcuno  della  nostra  Famiglia  che  ci  lascia.  Non  muore, 
perche  qui  fra  noi  se  ne  ricorda  il  nome  e  se  ne  raccoglie  l'ammaestra¬ 
mento  per  farne  fonte  di  nuova  audacia  e  di  nuova  vita.  A  tale  scopo  Vi 
invito  a  rivolgere]  il  pensiero  ai  camerati  che  nell'ultimo  anno  sono  deceduti: 
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Anziano  Carlo,  Bocca  Gr.  Uff.  Annibaie,  Boccalatte  Prof.  Gabriele,  Boyer 
Comm.  Avv.  Enrico  Della  Valle  Ing.  Giulio  Luigi,  Ferreri  Doti.  Giulio, 

Uffr°A  rC,a"v  L°  Mari°'  Piolti  Prof-  Do“-  Giuseppe,  Remmert  Gr. 

Uff.  Andrea,  Vaciago  Antonio,  Viola  Comm.  Pietro. 

Non  è  possibile  che  ricordi  a  Voi  le  virtù  di  ciascuno.  Noi,  che  li 
conoscemmo  e  I,  amammo,  non  abbiamo  bisogno  che  ci  siano  rievocati. 

•  ■  %  '  Uam1frata  comparso  basta  un  nome  e  subito  tutta  la  sua  storia 
ci  s,  affaccia  alla  memoria  e  tutta  la  nostra  anima  si  riempie  di  commo¬ 
zione  e  di  amore. 

Alle  Loro  Famiglie  ma  particolarmente  a  quelle  dei  Camerati  Bocca- 
atte  (due  volte  medaglia  d'oro  al  valore  atletico)  e  Piolti  (pure  Egli  alpi¬ 
nista  d,  grande  valore)  in  nome  della  viva  simpatia  che  ci  univa  ai  cari 
Scomparsi,  voglio  esprimere  anche  a  nome  dei  Soci  della  Sezione  di  Torino 
il  piu  sincero  e  commosso  cordoglio. 

Pochi  giorni  or  sono  un  altro  lutto  cittadino  ci  ha  pure  colpiti.  S.  E.  il 
Generale  Donato  Etna,  il  buon  Papà  degli  Alpini,  Senatore  del  Regno,  già 
Comandante  del  1°  Corpo  d'Armata  di  Torino,  poi  Commissario  Prefettizio 
del  Comune  e  per  vari  esercizi  nostro  Vice-Presidente,  ci  ha  lasciato  per 
sempre  ed  ora  riposa  nel  modesto  cimitero  di  Sassi,  da  Lui  scelto  per  Sua 
ultima  dimora,  lungi  dai  rumori  del  mondo,  dopo  il  fragore  delle  molte 
battaglie  combattute  e  vinte. 

Alla  Famiglia  dell'Eroe  di  Monte  Nero,  giunga  pure  l'espressione  del 
nostro  cordoglio. 


Passo  ora  all'esame  particolare  delle  attività  più  importanti  della  Se¬ 
zione,  accennando  per  ciascuna  quello  che  è  stato  fatto  e  quello  che  si 
ha  intenzione  di  fare.  Desidero  che  l'Assemblea  abbia  ad  esprimere  chia¬ 
ramente  il  suo  pensiero. 


BILANCIO  CONSUNTIVO  AL  28  OTTOBRE  1938-XVI. 

Il  conto  esercizio  presenta  un  totale  d'entrata  di  L.  150.451,58  contro 
un  totale  di  uscite  di  L.  145.351,80  risultando  un  avanzo  di  L.  5.099,78. 
Risultato  veramente  lusinghiero  in  confronto  alle  risultanze  dell'esercizio 
precedente  che  si  chiudeva  con  un  disavanzo  di  ben  L.  11.602,47. 

E'  da  notarsi  l'ottimo  gettito  della  gestione  dei  rifugi  che  diede  un 
attivò  netto  di  L.  42.056,50  superiore  a  quello  degli  esercizi  precedenti. 

Si  sono  realizzate  economie  nelle  spese  di  amministrazione  e  nella 
voce  «  Museo  e  Palestra  ».  Infatti  la  Direzione  della  Palestra  per  concor¬ 
rere  alla  sistemazione  della  Sezione  ha  rinunciato  alla  corresponsione  della 
quota  di  L.  10  per  ogni  socio  che  annualmente  era  sempre  da  noi  accre¬ 
ditata.  Al  solerte  Sig.  Scotti  ed  ai  suoi  collaboratori  che  sono  riusciti  a  far 


3 


eseguire  notevoli  migliorie  a  questo  nostro  simpatico  locale,  pur  riuscendo 
a  conservare  un  bilancio  attivo,  desidero  pervenga  il  mio  plauso  per 
l'opera  prestata. 

Effettivamente  l'avanzo  al  28  ottobre  1938  è  di  molto  superiore  al¬ 
l'importo  accertato  in  L.  5.099,78  in  quanto  che  ho  già  provveduto  a  far 
stanziare  un  fondo  «  manutenzione  rifugi  »  di  ben  L.  35.000  e  un  fondo 
«  liquidazione  impiegati  »  di  L.  5.000.  Posso  concludere  quindi  che  l'eser¬ 
cizio  1938  ha  dato  un  utile  globale  di  L.  45.099,78. 

SITUAZIONE  PATRIMONIALE  AL  28  OTTOBRE  1938 -XVI. 

Paragonandola  a  quella  dell'anno  precedente  vediamo  subito  che 
mentre  le  voci  «crediti  diversi»  e  «attività  diverse»  hanno  subito  varia¬ 
zioni  pressoché  trascurabili,  l'ammontare  della  «  Cassa  »  e  «  Conti  Cor¬ 
renti  »  è  salito  rispettivamente  da  L.  332,65  a  L.  3.169,20  e  da  L.  36.395,01 
a  L.  104.034,26.  Questa  notevole  differenza  (circa  68.000  Lire)  è  dovuta 
parzialmente  al  fatto  che  venne  incorporata  nella  contabilità  delia  Sezione 
anche  quella  del  costruendo  rifugio  Vittorio  Emanueie  II  al  Gran  Paradiso, 
incamerando  così  L.  33.602,22  nonché  L.  16.440,75  rappresentanti  la  di¬ 
sponibilità  residua  per  vari  lavori  da  eseguirsi  e  predisposti  nel  piano 
quadriennale  di  sistemazione  rifugi  di  cui  parlerò  in  seguito. 

Sia  dell'uno  che  dell'altro  esiste  nel  passivo  una  corrispondente  contro- 
partita. 

Nel  passivo  la  voce  «  Debiti  diversi  »  al  28  ottobre  1937  ammontava 
a  L.  181.488,11  e  vi  figuravano  vecchi  debiti  che  da  troppo  tempo  erano 
in  sofferenza.  Ho,  disponendo  per  il  pronto  pagamento,  ottenuto  ancora 
notevoli  riduzioni  e  ora  tale  saldo  è  ridotto  a  L.  177.533,31  compreso 
l'importo  dei  debiti  per  i  lavori  del  piano  quadriennalp  di  cui  già  abbiamo 
il  fondo  in  banca  di  L.  16.440,75.  In  definitiva  quindi  i  debiti  precedenti 
sono  diminuiti  di  circa  20.000  Lire. 

Richiamo  l'attenzione  sullo  stanziamento  del  «fondo  manutenzione  ri¬ 
fugi»  che  permetterà  alla  Presidenza  di  poter  finalmente  provvedere  al 
rinnovo  delle  stoviglie  e  delle  dotazioni  di  lenzuola  e  coperte,  ridotte 
in  alcuni  rifugi  a  condizioni  pietose.  In  tal  modo  ne  avvantaggerà  anche 
il  decoro  della  Sezione,  potendosi  finalmente  porre  fine  a  tale  notevole 
inconveniente. 

BILANCIO  PREVENTIVO  PER  L'ESERCIZIO  1939- XVII. 

Per  le  ragioni  che  esporrò  in  seguito  ho  creduto  bene  soprassedere 
alla  compilazione  di  detto  bilancio. 

MOVIMENTO  SOCI. 

Pure  nella  mia  precedente  relazione  avevo  accennato  alla  forte  ridu¬ 
zione  che  progressivamente  si  è  verificata  nella  riscossione  delle  quote 
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Sociali.  Da  L.  135.057  del  1928  si  era  giurili  alle  L.  82.202  del  1937  con 
uno  scarto  medio  e  continuo  di  circa  L.  5.000  annue. 

Nel  1938  la  caduta  si  è  arrestata. 

La  predetta  riduzione  è  stata  provocata  specialmente  dai  Soci  ordinari, 
fatto  questo  di  particolare  gravità  perchè  sono  proprio  le  quote  di  questa 
categoria  di  Soci  quelle  che  consentono  i  maggiori  utili  per  la  Sezione. 

Come  già  avevo  detto,  per  precise  disposizioni  della  Presidenza  Ge¬ 
nerale  le  quote  sono  state  maggiorate  di  L.  5, —  in  modo  che  per  l'anno 
XVI i  risultano  come  più  avanti  riportato. 

D'altra  parte  non  mi  è  parso  possibile  di  rinunciare  ulteriormente  a 
tale  aumento,  nonostante  la  eventuale  concorrenza  che  potesse  venirci 
dalla  quota  minore  della  Sezione  UGET  (inconveniente  da  me  riferito  alla 
Presidenza  Generale)  perchè  ciò  avrebbe  aperto  una  falla  pericolosa  nel 
bilancio,  ove  si  consideri  che  il  gettito  netto  delle  quote  non  è  neppur 
sufficiente  a  coprire  le  spese  di  amministrazione. 

E'  necessario  che  i  Soci  si  interessino  maggiormente  alla  vita  Sezionale 
e  che  collaborino  per  un  miglior  potenziamento  della  Sezione,  mediante 
una  buona  propaganda. 

La  Presidenza  sezionale  si  sta  occupando  in  tutti  i  modi  per  conce¬ 
dere  ai  Soci  ordinari  e  vitalizi  agevolazioni  d'ogni  genere  ed  ih  ciò  è  va¬ 
lidamente  sostenuta  dalla  Presidenza  Generale. 

Per  disposizioni  del  C.O.N.I.  ed  in  seguito  a  trattative  venne  conve¬ 
nuto  che  i  Soci  del  C.A.I.  di  Torino  abbiano  ad  usufruire  per  la  frequenta¬ 
zione  delle  capanne  Kind,  Mautino  e  Claviere  (che  restano  di  proprietà  del 
Circolo  Sciatori),  di  condizioni  analoghe  a  quelle  dei  Soci  del  Circolo  Scia¬ 
tori  stesso.  Ciò  costituisce  un  notevole  vantaggio  che  spero  sarà  apprez¬ 
zato  nella  sua  giusta  portata. 

SITUAZIONE  RIFUGI. 

Già  avevo  ampiamente  descritta  la  situazione  dei  rifugi  sezionali  fa¬ 
cendo  osservare  come  i  primi  rifugi  Italiani  nelle  Valli  di  Lanzo  hanno  70 
anni  di  vita  e  quelli  del  Monte  Bianco  oltre  50! 

Le  esigenze  qualitative  e  quantitative  sono  andate  aumentando  di 
anno  in  anno:  molti  rifugi  erano  tuttavia  della  primitiva  capacità  ma  in 
deplorevoli  condizioni  di  abitabilità;  pochi  erano  stati  sottoposti  a  modesti 
lavori  di  riattamento;  troppi  gruppi  montuosi  non  erano  ancora  dotati  di 
una  base  acconcia. 

Il  problema  non  era  più  dilazionabile;  il  Centro  Alpinistico  Italiano 
lo  ha  affrontato  radicalmente  realizzando  un  poderoso  piano  di  lavori  che 
risolverà  in  modo  totalitario  l'importante  questione. 

Una  speciale  Commissione  tecnica  è  stata  incaricata,  con  l'approva¬ 
zione  e  sotto  la  diretta  e  continua  vigilanza  delle  Superiori  Autorità  di 
scegliere  le  ubicazioni,  progettare  le  costruzioni,  dirigere  i  lavori.  La  zona 
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e  vasbK'ma,  ma  si  sono  senza  indugio  avviati  a  soluzioni  alcuni  problemi 
piu  impellenti. 

Nella  scorsa  stagione  estiva  furono  sistemati,  rimodernati  e  riparati  i 
Rifug,  Fratelli  Bechis  (zona  Monte  Albergian)  e  il  Chabriere  che  in  prima¬ 
vera  verranno  restituiti  all'Autorità  Militare,  nonché  i  rifugi  Ugo  Fasiani 
alla  Coppa  nell'alta  Valle  della  Ripa,  Luigi  Vaccarone  nell'alta  Valle  di 
Susa,  il  vecchio  Gastaldi  nella  Valle  di  Ala  di  Stura,  il  Daviso  nella  Valle 
Grande  di  Lanzo  e  la  Capanna  d'Amianthe  nella  Valle  di  Ollomont. 

Per  questi  lavori  la  Sezione  ha  già  ricevuto,  per  tramite  della  Presi¬ 
denza  Generale  l'importo  corrispondente  in  base  ai  preventivi  compilati 
oltre  un  anno  fa. 

Orbene  pur  tenendo  presente  che  il  costo  del  materiale  è  notevolmente 
aumentato;  i  lavori  vennero  condotti  con  tale  onestà  e  capacità  che  si  po¬ 
terono  realizzare  forti  economie.  Spero  che  la  Presidenza  Generale,  an¬ 
ziché  farsele  rimborsare,  acconsentirà  a  stornarle  a  favore  di  altre  nostre 
costruzioni  che  necessitano  notevoli  urgenti  lavori,  mentre  i  fondi  a  ciò 
destinati  risultano  insufficienti.  Più  precisamente  si  vorrebbe  ingrandire  no¬ 
tevolmente  il  rifugio  Mariannina  Levi. 

Cito  alla  riconoscenza  di  tutti  i  soci  della  nostra  Sezione  i  camerati 
Alberto  Breda  e  Cav.  Luigi  Martini  che  hanno,  con  non  poco  sacrificio, 
personalmente  provveduto  alla  direzione  e  svolgimento  dei  suddetti  la¬ 
vori  con  questi  lusinghieri  risultati.  Ringrazio  pure  il  camerata  Giazzi  per 
il  di  lui  fattivo  interessamento  per  la  Capanna  d'Amianthe. 

in  questi  giorni  va  all'appalto  la  maggior  parte  dei  lavori  per  la  si¬ 
stemazione  di  tutti  i  rifugi  per  la  catena  del  Monte  Bianco,  lavori  che  sa¬ 
ranno  senz  altro  iniziati  nella  prossima  primavera,  non  appena  lo  consen¬ 
tiranno  le  condizioni  della  montagna. 

Tali  opere  per  l'importo  molto  superiore  a  un  milione,  comprendono 
i  nuovi  rifugi:  Glaciers,  Estellette  (in  sostituzione  dell'omonimo  bivacco  fisso), 
Miage,  Gonella  (in  sostituzione  del  vecchio  rifugio  che  verrà  demolito)  e 
così  pure  il  rifugio  delle  Jorasses  che  sostituirà  quello  attuale.  Notevoli 
ampliamenti  al  Quintino  Sella  ai  Rochers  du  Mont  Blanc  e  al  Torino. 

Si  tratta  di  opere  che  daranno  nel  loro  complesso  al  versante  italiano 
del  Monte  Bianco  un'attrezzatura  di  prim'ordine.  I  rifugi,  progettati  dal- 
I  Ing.  Apollonio,  rappresenteranno  quanto  di  più  moderno  possa  oggi  de¬ 
siderarsi  per  l'ospitalità  di  alta  montagna. 

Il  Torino  con  120  posti,  due  sale  da  pranzo,  bagni  e  servizi  igienici 
perfetti,  illuminazione  elettrica  ed  il  Gonella  con  65  posti  e  tutti  i  servizi 
relativi,  riusciranno  veramente  d'una  bellezza  incomparabile  sotto  tutti  i 
punti  di  vista. 

Per  la  lóro  costruzione  e  per  l'esercizio,  verranno  impiantate  due  tele¬ 
feriche  da  Entrèves  al  Colle  del  Gigante  e  dal  Ghiacciaio  del  Miage  al 
Rifugio  Gonella. 
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L'estate  dell'anno  XVII  vedrà  così  sorgere  numerosi  cantieri  negli 
alti  bacini  delle  nostre  valli. 

Le  conseguenze  delle  accennate  sistemazioni  e  nuove  costruzioni  sono 
abbastanza  chiare  e  ne  avvantaggierà  enormemente  la  Sezione  di  Torino, 
sia  perchè  viene  così  brillantemente  eliminato  uno  dei  maggiori  inconve¬ 
nienti  chejda  troppi  anni  si  lamentava,  sia  perchè  il  gettito  dei  rifugi  andrà 
man  mano  aumentando  in  modo  che  si  sarà  nel  futuro  in  grado  di  affron¬ 
tare  e  risolvere  tutti  i  problemi  che  ancora  restano  insoluti. 

Per  il  rifugio  Vittorio  Emanuele  II  al  Gran  Paradiso  (escluso  dal  piano 
quadriennale)  occorrerà  provvedere  coi  soli  nostri  mezzi.  Il  fondo  dispo¬ 
nibile  nel  decorso  esercizio  è  aumentato  di  L.  12.000  che  ho  potuto  avere 
dalla  Cassa  di  Risparmio  di  Torino  e  ora  ammonta  a  L.  33.602,22. 

Ampiamente  avevo  riferito  al  riguardo  nella  mia  precedente  relazione 
e  spero  che  finalmente  nel  prossimo  esercizio  si  potrà,  col  validissimo  au¬ 
silio  del  Prof.  Silvestri  (Presidente  Onorario  della  nostra  Sezione)  risolvere 
anche  questo  problema  che  da  troppi  anni  è  pure  rimasto  insoluto.  Si 
dovranno  superare  difficoltà  tecniche  grandissime,  ma  confido  che  anche 
di  queste  si  potrà  averne  ragione. 

SEGRETERIA  E  SERVIZI. 

Anche  questi  vanno  man  mano  sistemandosi.  Per  varie  ragioni  abbiamo 
dovuto  privarci  della  Signorina  Rippa  e  dell'opera  del  buon  custode  Luigi 
Benzi.  Ragioni  d'indole  finanziaria  nei  riguardi  del  Benzi  e  d'indole  tecnica 
e  finanziaria  per  la  signorina  Rippa.  Infatti  sia  per  l'attrezzatura  tecnica  della 
Sezione,  che  per  poter  provvedere  alla  sorveglianza  degli  importanti  lavori 
del  piano  quadriennale  per  la  sistemazione  dei  rifugi  era  necessaria  l'opera 
d'una  persona  che  potesse  recarsi  sul  luogo  e  quindi  d'un  alpinista.  Non 
era  pertanto  possibile  aumentare  per  ragioni  di  bilancio  il  numero  degli 
impiegati  e  così  in  unione  alla  Presidenza  Generale  venne  nominato  Segre¬ 
tario  Tecnico- Amministrativo  della  Sezione  il  Camerata  Guido  De  Rege 
di  Donato,  al  quale  ho  affidato  un  vasto  programma  di  lavori. 

CONFERENZE. 

Anche  questa  ottima  forma  di  propaganda,  che  per  un  complesso  di 
circostanze  era  andata  in  disuso  negli  scorsi  anni,  verrà  ripresa  e  profit¬ 
tando  delle  migliorate  condizioni  finanziarie  della  Sezione,  si  sta  studiando 
l'opportunità  di  sostituirle,  almeno  in  parte,  con  serate  di  proiezioni  di  filmi 
di  montagna. 

GITE  SOCIALI  -  BOLLETTINO  SEZIONALE. 

E'  ormai  a  conoscenza  di  tutti  il  nuovo  programma  delle  gite  sociali. 
Per  vari  fatti  politici  verificatisi  quando  già  il  programma  era  stato  redatto, 
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qualche  gita  dovrà  necessariamente  essere  sostituita  e  profittando  dei  no¬ 
tiziario  mensile  che  verrà  nuovamente  stampato  a  partire  dal  prossimo  gen¬ 
naio  (notiziario  che  verrà  inviato  a  tutti  i  Soci);  questi  verranno  tenuti  al 
corrente  delle  eventuali  variazioni.  Questa  necessaria  pubblicazione,  che 
serve  a  mantenere  il  contatto  tra  la  Presidenza  ed  i  Soci,  informerà  pure 
del  nuovo  ordinamento  interno  della  Sezione  e  delle  eventuali  trasforma¬ 
zioni  che  si  crederà  opportuno  apportare. 

Per  le  gite  sociali  sarebbe  desiderabile  un  maggior  interessamento  dei 
Soci  e  degli  stessi  direttori  di  gita,  perchè  molti  di  questi  troppo  facilmente 
non  si  occupano  degli  impegni  assunti. 

Richiamo  la  vostra  attenzione  sull'ottimo  risultato  della  gita  Nazionale 
al  Monte  Rosa  che  venne  organizzata  dalla  nostra  Sezione  e  desidero  per¬ 
tanto  tributare  un  ben  meritato  encomio  ai  Camerati  Rag.  Persico  e  Doit. 
Druetti  che  hanno  saputo  condurla  così  bene  in  modo  da  ricevere  il  plauso 
dei  numerosi  partecipanti  e  specialmente  quello  del  nostro  Presidente  Gene¬ 
rale  On.  Angelo  Manaresi. 

SEDE  SOCIALE. 

Sono  allo  studio  proposte  per  rendere  la  sede  sociale  più  accogliente. 
Appena  possibile  se  ne  darà  dettagliata  notizia  nel  comunicato  mensile. 

MUSEO  VEDETTA  AL  MONTE  DEI  CAPPUCCINI. 

Non  appena  assunsi  la  carica  iniziai  laboriose  trattative  colla  passata 
Amministrazione  del  Comune  di  Torino  allo  scopo  di  poter  ottenere  la  si¬ 
stemazione  definitiva  di  questo  Museo  che  una  volta  era  un  vanto  della 
nostra  Sezione  e  della  nostra  Città.  Ebbi  formali  promesse  che  non  si  po¬ 
terono  tradurre  in  atto  perchè  avvenne  la  sostituzione  del  Podestà. 

Analoga  richiesta  avanzai  in  seguito  a  S.  E.  Giovara  e  attualmente  l'uf¬ 
ficio  ingegneria  del  Comune  sta  studiando  un  complesso  piano  di  sistema¬ 
zione  del  Monte  dei  Cappuccini,  tra  cui  figura  in  prima  linea  la  questione 
del  Museo  che  ci  sta  tanto  a  cuore.  Si  spera  di  poter  molto  presto  comu¬ 
nicare  buone  notizie  al  riguardo  in  considerazione  delle  formali  assicura¬ 
zioni  avute. 

G.  U.  F. 

Anche  i  rapporti  col  locale  Guf  si  svolgono  con  la  massima  cordialità 
e  speriamo  possano  sbocciare  in  una  collaborazione  veramente  fattiva. 

G.  I.  L. 

Si  sono  favorevolmente  concluse  fra  il  C.A.  I.  ed  il  Comando  Generale 
Gioventù' Italiana  del  Littorio  (G.  I.L.),  con  l'approvazione  del  C.O.N.I., 
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le  trattative  per  estendere  l'accordo  generale  per  l'attività  alpinistica  dei 
Giovani  Fascisti,  a  tutta  la  Gioventù  Italiana  del  Littorio. 

Il  Comando  Federale  d'accordo  colle  rispettive  sezioni  del  C.  A.  I.  no¬ 
minerà  un  Socio  del  C.A.  I.  (Ufficiale  in  congedo  che  sia  o  possa  diven¬ 
tare  Ufficiale  della  M.V.  S.  N.)  che  avrà  il  compito  di  dirigere  l'attività  alpi¬ 
nistica  della  G.  I.L. 

COMMISSIONE  CENTRALE  DI  VIGILANZA  E  COORDINAMENTO  DELLE 
SCUOLE  DI  ALPINISMO. 

Con  vivo  piacere  rendo  noto  ai  Soci  che  la  sede  di  questa  impor¬ 
tante  Commissione  venne  trasferita  da  Milano  presso  la  nostra  Sezione  e 
che  l'On.  Angelo  Manaresi  ha  nominato  Presidente  della  Commissione 
stessa  il  Camerata  Cav.  Dott.  Rivero  Michele. 

Con  tale  nomina  la  Presidenza  Generale  ha  inteso  dare  un'indiscuti¬ 
bile  prova  di  fiducia  al  nostro  Camerata  (e  con  Lui  vivamente  mi  congra¬ 
tulo),  ma  in  pari  tempo  ha  pure  inteso  dare  alla  nostra  Sezione  un  palese 
riconoscimento  della  nostra  ripresa  di  attività. 

SOTTOSEZIONI. 

A  fianco  della  Sezione  madre  e  della  vita  stessa  della  Sezione,  lavo¬ 
rano  le  Sottosezioni  e  la  Palestra  al  Monte  dei  Cappuccini,  e  a  tutte  quante 
rivolgo  il  mio  plauso. 

In  modo  particolare  la  «  USSI  »,  sotto  la  guida  fervida  ed  appassionata 
della  Prof.  Catone,  con  le  sue  gite,  con  le  sue  importanti  competizioni  scii¬ 
stiche,  con  l'accantonamento  estivo  (nella  scorsa  estate  molto  frequentato 
tanto  che  si  son  dovute  respingere  oltre  50  domande  di  partecipanti),  con 
manifestazioni  cittadine  di  propaganda,  raccoglie  brillantissimi  risultati  nel¬ 
l'alpinismo  femminile. 

Questa  nostra  Sottosezione,  che  ha  festeggiato  pochi  mesi  or  sono  il 
proprio  ventennio,  devolverà  ogni  anno  una  certa  somma  per  comprare 
divise  fasciste  ai  bambini  più  poveri  del  paese  montano  più  povero.  Nello 
scorso  settembre  ebbe  quindi  luogo  a  Monastero  di  Lanzo,  segnalato  dalla 
Prefettura,  una  simpatica  manifestazione  durante  la  quale  vennero  donati 
ai  bambini  più  poveri  le  promesse  divise  fasciste  e  gli  zoccoli. 

Spero  che  anche  le  altre  sottosezioni  vorranno  seguire  tale  nobile 
esempio,  dando  così  prova  della  simpatia  che  gli  abitanti  della  pianura  hanno 
sempre  sentita  e  sentiranno  per  quelli  delle  nostre  belle  montagne. 
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Accordi  «Sezione  di  Torino  C.  A.  I.» 
e  «Circolo  Sciatori  Torino» 

tn  seguito  alla  ratifica  da  parte  del  C.O.N.I.  degli  accordi  e  questioni 
collaterali  intervenute  tra  la  Sezione  di  Torino  del  C.A.  I.  ed  il  Circolo 
Sciatori  Torino,  circa  la  proprietà  e  l'uso  delle  Capanne  Claviere,  Kind  e 
Mautino,  si  è  convenuto  quanto  segue: 

1°)  Le  Capanne  Claviere,  Kind  e  Mautino,  rimangono  di  proprietà 
del  Cìrcolo  Sciatori  Torino. 

2°)  I  soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.  I.  hanno  parità  di  tratta¬ 
mento  con  i  soci  del  Circolo  Sciatori  circa  l'uso  e  la  frequentazione  delle 
Capanne  suddette. 

Si  avvertono  pertanto  i  nostri  Soci,  che  dovranno  provvedere  al  ritiro 
di  una  speciale  tesserina  per  la  frequentazione  di  dette  Capanne,  presso  la 
Sede  Sociale  del  Circolo  Sciatori  nelle  ore  di  segreteria,  tesserina  che  verrà 
concessa  gratuitamente,  dietro  presentazione  della  tessera  del  C.A.  I.  in 
regola  di  pagamento  con  la  quota  annuale. 


Soci  benemeriti 

Mentre  segnaliamo  ai  nostri  Soci  le  gentili  e  significative  donazioni  fatte 
dai  Soci:  Prof.  Federico  Sacco  e  Avv.  Mario  Santi,  il  primo  con  pubblica¬ 
zioni  diverse  alla  Biblioteca,  il  secondo  con  un  rilevante  numero  di  foto¬ 
grafìe  per  I  Iconoteca,  porgiamo  ad  entrambi,  un  vivo  riconoscente  ringra¬ 
ziamento. 


MINISTERO  DELLA  CULTURA  POPOLARE 

ENTE  PROVINCIALE  PER  IL  TURISMO  /  TORINO 

ADOLFO  HESS 

Indicatore  turistico  -  alpinistico  -  sciistico 
del  Piemonte 

30 DO  itinerari  alpinistici  e  sciistici  dalla  Bormida  al  Lago  Maggiore 
Indice  generale  altimetrico  con  3800  voci 

Brochure  L.  5  —  -  legaro  in  rela  L.  6,50 

Sconto  ai  Soci  del  C.A.I.  preaio  la  Segreteria  Sezionale 
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IL  NUOVO  COMANDANTE  DELLA  DIVISIONE  ALPINA  «TAURINENSE». 

Nell'apprendere  con  vivo  piacere  che  il  Comando  della  Divisione  Alpina  «  Tauri¬ 
nense  »,  è  stato  riassunto,  in  data  10  Gennaio  u.  s.,  dal  Generale  Paolo  Micheletti,  por¬ 
giamo  ai  neo-Comandante,  socio  della  nostra  Sezione  e  del  C.  A.  A.  I.,  i  più  vivi  ral¬ 
legramenti,  come  attestazione  della  nostra  ,  cordiale  simpatia. 

IL  COMANDANTE  DELLA  SCUOLA  MILITARE  DI  ALPINISMO  DI  AOSTA 
CI  COMUNICA: 

Il  Ministero  della  Guerra  (Ispettorato  delle  Truppe  Alpine)  con  sua  recente  dispo¬ 
sizione  ha  sancito  che  tutti  i  giovani  aventi  obblighi  di  leva  ed  in  possesso  di  partico¬ 
lari  qualità  alpinistiche  e  sciistiche,  debbano  essere  assegnati,  per  un  periodo  di  istru¬ 
zione,  alla  Scuola  Centrale  Militare  di  Alpinismo. 

In  base  a  quanto  sopra,  prego  codesta  benemerita  Sezione  del  Centro  Alpinistico 
Italiano  di  comunicarmi  se  tra  i  suoi  associati  che  dovranno  presentarsi  alle  armi  nella 
primavera  del  prossimo  1939,  ve  ne  sono  di  quelli  che,  per  spiccata  passione  ed  atti¬ 
tudine  sia  allo  sci  che  alla  vita  alpinistica  in  genere,  oppure  per  particolari  professioni 
esercitate  (allievi  maestri  di  sci,  portatori,  custodi  o  conduttori  di  Rifugi  alpini)  sono 
meritevoli  di  essere  assegnati  al  Btg.  «  Duca  degli  Abruzzi  »  di  questa  Scuola. 

Ivi  sarà  loro  possibile,  durante  la  ferma,  di  completare  la  loro  preparazione  alpi¬ 
nistica  e  sciistica. 

Di  detti  giovani  mi  occorrono  (per  la  segnalazione  al  Ministero  della  Guerra)  casato 
e  nome,  paternità,  maternità,  data  e  luogo  di  nascita,  distretto  di  leva,  professione,  atti¬ 
tudini  particolari  (sci  -  roccia),  dati  che  prego  trasmettermi  al  più  presto. 

Per  norma  informo  che  dopo  un  periodo  di  addestramento  sci  -  alpinistico  di  10  mesi 
presso  la  Scuola  ,gli  allievi  verranno  restituiti  ai  reggimenti  di  loro  normale  reclutamento. 

Allo  scopo  di  evitare,  in  seguito,  un  difficile  e  lungo  lavoro  selettivo,  Vi  prego  di 
segnalare  i  nominativi  dei  soli  elementi  iscritti  a  ferma  ordinaria,  le  cui  qualità 
fisiche  sono  indiscusse. 

Ringrazio  di  ogni  segnalazione  in  proposito. 

F.to:  Il  Colonnello  Comandante:  GIACOMO  LOMBARDI. 

invitiamo  pertanto  i  Soci,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  alla  circolare  sopracitata, 
volere  far  pervenire  nel  più  breve  tempo  possibile,  i  dati  necessari  per  le  opportune 
segnalazioni  al  Comando  della  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta. 

SOSTITUZIONE  DELLE  CORDE  AL  CERVINO. 

La  nostra  Sezione  dovrà  quest'anno,  in  accordo  con  la  Società  Guide  e  Portatori 
di  Valtournanche,  sostituire  e  sistemare  alcune  delle  corde  fisse  lungo  la  via  di  salita 
al  Cervino.  Si  continua  in  tal  modo  la  simpatica  tradizione,  per  cui  spetta,  attraverso 
gli  anni,  alla  Sezione  primogenita  di  provvedere  alla  sistemazione  e  manutenzione  della 
«  Via  Italiana  del  Cervino  ». 

Interessati  a  tal  fine,  Enti  e  Autorità  perchè  ci  aiutassero  nel  sostenere  la  spesa 
necessaria,  abbiamo  il  piacere  di  .segnalare  ai  Soci  il  personale  interessamento  di 
5.  E.  D'Eufemia,  Prefetto  di  Aosta,  che  con  il  Suo  particolare  spirito  di  comprensione  e 
di  simpatia  verso  il  C.A.I.  ha  voluto  stanziare  Lire  500  quale  contributo  per  le  spese 
di  cui  sopra. 
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Fra  gli  Enti  interessati  ha  per  ora  aderito  la  Società  «Cervino»  la  quale  con  un 
gesto  di  simpatica  solidarietà,  ha  promesso  l'invio  di  un  contributo  di  Lire  500. 

E'  naturalmente  aperta  una  sottoscrizione  per  i  soci  volonterosi  che  vorranno 
contribuire,  anche  con  piccole  cifre,  a  questa  spesa  straordinaria  che  dovrà  sostenere 
la  Sezione. 

RIFUGIO  BENEVOLO  IN  VAL  Dì  RHEMES. 

In  seguito  all'interessamento  della  Presidenza  Generale  del  C.A.I.,  da  noi  a  suo 
tempo  interpellata,  rendiamo  noto  che  con  recente  delibera  del  Podestà  di  Rhemes  é 
stata  abolita  l'imposta  di  soggiorno  per  i  frequentatori  del  Rifugio  Benevolo,  e  che 
tale  decisione  venne  subito  comunicata  al  custode  del  Rifugio. 


COMUNICAZIONI  DI  SEGRETERIA 

RIDUZIONI  FERROVIARIE. 

Il  C.O.N.I.  in  data  3  Dicembre,  ha  disposto  che  dal  1°  Gennaio  cessino  di  avere 
valore  le  tesserine,  bianche  e  verdi,  per  ribassi  ferroviari,  e  che  a  cominciare  da 
tale  data,  si  proceda  al  rilascio  di  tessere  nuovo  tipo.  I  soci  interessati  sono  pregati 
di  provvedere  al  rinnovo  delle  tessere  per  riduzioni  del  50%  e  70%  in  tempo  debito. 

ORARIO  DI  SEGRETERIA. 

Con  i  nuovi  ordinamenti  sezionali,  presso  la  Segreteria  si  svolgeranno  le  normali 
operazioni  di  contabilità,  cassa,  tesseramento,  trasferimento  soci,  richiesta  credenziali 
riduzione  ferroviarie,  vendita  pubblicazioni,  ecc.,  seguendo  per  il  pubblico  l'orario 
appresso  indicato: 

Martedì,  Mercoledì,  Venerdì,  Sabato:  dalle  10  alle  12  e  dalle  16,30  allé  18,30; 
Lunedì:  chiusa  tutto  il  giorno;  Giovedì:  dalle  16,30  alle  18,30. 

QUOTE  SOCIALI  PER  L'ANNO  XVII. 

SEZIONE: 

Socio  perpetuo  (Enti,  Istituzioni,  Ditte),  L.  1.000  una  volta  tanto.  —  Socio  vitalizio 
L.  500  una  volta  tanto  -  Tessera  L.  2,50.  —  Socio  ordinario  (compresa  assicurazione 
infortuni),  L.  60  annue  -  Ingr.  e  tessera  L.  12,50.  —  Socio  militare  (ufficiali  in  s.  a.), 
L.  30  annue  -  Ingr.  e  tessera  L.  7,50.  —  Socio  militare  (sott'ufficiali),  L.  25  annue  - 
Ingr.  e  tessera  L.  7,50.  —  Socio  aggregato  (categoria  riservata  ai  congiunti  di  un 
socio  ordinario  o  vitalizio,  agli  operài,  agli  impiegati  di  llla  Categoria),  L.  30  annue  - 
Ingr.  e  tessera  L.  7,50.  —  Socio  G.I.L.  ordinario  e  G.U.F.  ordinario,  L.  19  annue  - 
Ingr.  e  tessera  L.  4.  —  Socio  G.I.L.  aggregato  e  G.U.F.  aggregato,  L.  9  annue  - 
Ingr.  e  tessera  L.  4. 

SOTTOSEZIONI  : 

Socio  ordinario  (compreso  assicurazione  infortuni),  L.  40  annue  -  Ingr.  e  tessera 
L.  7,50.  —  Socio  aggregato,  L.  25  annue  -  Ingr.  e  tessera  L.  7,50. 

L'assicurazione  contro  gli  infortuni  è  obbligatoria  per  i  soci  della  Sezione  e  delle 
Sottosezioni:  per  tutti  gli  altri  è  facoltativa:  tassa  L.  5. 
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GITE  SOCIALI 

Si  avvertono  i  soci  che  oltre  al  programma  generale  delie  gite  sociali  ogni  ve¬ 
nerdì  sera  presso  la  Sede  sociale  verranno  tempestivamente  concretate  e  orga¬ 
nizzate  gite  ed  escursioni  per  la  domenica  seguente  accessibile  a  tutti  coloro  (anche 
persone  estranee  al  sodalizio  e  accompagnate  da  soci),  che  desiderosi  di  togliersi  dalle 
vie  comunemente  battute  vorranno  essere  guidati  dal  C.  A.  I.  verso  zone  poco  frequen¬ 
tate  e  pur  belle  delle  nostre  montagne,  in  salite  la  cui  difficoltà  o  facilità  potrà  variare 
molto  a  seconda  delle  possibilità  e  attitudini  dei  partecipanti. 

GITA  SOCIALE  IN  VAL  FQRMAZZA  —  Rifugio  Maria  Luisa  (Valtoggia) 
-  m.  2150  —  6-7-8  Gennaio  1939-XVII. 

E'  finalmente  riuscita  la  gita  in  Val  Formazza,  già  due  volte  in  programma. 
Soddisfatti  i  partecipanti  in  numero  di  22  per  l'interesse  della  zona,  nuova  alla 
maggior  parte  di  essi,  e  per  il  severo  e  maestoso  ambiente  di  alta  montagna  della 
Valtoggia. 

Ottima  l'ospitalità  del  Rifugio  Maria  Luisa  (m.  2150)  della  Sezione  di  Busto  Arsizio, 
accurato  il  servizio  dei  fratelli  Achille  e  Fortunato  Backer. 

Il  Rifugio  fu  raggiunto  nel  pomeriggio  di  venerdì  6  gennaio  malgrado  qualche 
raffica  di  tormenta  e  freddo  intensissimo.  Il  mattino  di  sabato,  il  tempo  è  ancor 
peggiorato,  le  cime,  i  costoni  e  le  conche  sono  avvolte  da  fumate  di  tormenta,  le 
raffiche  sferzano  violente  e  ininterrotte.  La  comitiva  quasi  al  completo,  esce  dal  Ri¬ 
fugio  e  affronta  la  salita  verso  il  Lago  Brunni.  Dopo  circa  due  ore  di  marcia,  essende 
la  violenza  della  tormenta  aumentata,  con  l'aumentare  dell'altezza,  si  decide  il  ritorno. 
In  breve  la  comitiva  è  nuovamente  riunita  al  Rifugio;  nel  pomeriggio  il  tempo  persiste 
cattivo  e  i  partecipanti  si  limitano  a  brevi  sortite  nelle  vicinanze.  In  serata  e  nella 
notte  di  sabato  il  vento  volge  a  scirocco  e  la  temperatura  aumenta.  Si  hanno  pa¬ 
recchie  slavine  anche  nei  pressi  del  rifugio.  Il  mattino  di  domenica,  sereno  e  limpido, 
fà  brillare  le  vette  fra  le  quali  domina  in  primo  piano  il  M.  Basodino.  Permane  il 
tempo  sciroccale,  e  la  neve  accumulata  dal  vento  non  consiglia  di  arrischiarsi  in  alto. 
Verso  le  dieci  quindi,  con  un  sole  quasi  primaverile  si  inizia  la  discesa  verso  il 
basso.  Dalla  Cascata  Toce  si  prosegue,  sci  ai  piedi,  lungo  la  carrozzabile  ricoperta 
da  uno  spesso  strato  di  neve  fino  alla  stazione  Ponte. 

Un  breve  pranzetto  e  poi  il  viaggio  verso  Torino.  Nessun  incidente  ha  turbato 
il  regolare  svolgersi  della  gita.  Negli  sguardi  che  si  rivolgono  verso  le  montagne 
della  Valtoggia,  lassù  negli  ultimi  incendi  del  tramonto,  si  indovina  un  rimpiantole 
una  promessa.  Il  rimpianto  di  non  aver  potuto  godere  la  gioia  della  vetta  e  Ma 
promessa  di  ritornarvi. 


Carnevale  in  Alto  Adige 

Gita  Sociale  ad  Ortisei  in  Val  Gardena  (m.  1236) 

19-20-21  FEBBRAIO  1939 

PROGRAMMA  DETTAGLIATO  ED  ISCRIZIONI  IN  SEGRETERIA 
Dirett.  di  Gita:  Paganone  A.  -  Nepote  M.  Catone  Rosetta  per  la  U.S.S.I. 
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G!TÀ  SOCIALE  AL  COLLE  DEL  DRINK  (2555)  -  28-29  Gennaio  1939-XVI1. 

La  gita,  organizzata  per  i  giorni  21-22  gennaio,  venne  rinviata  al  28-29  stesso 
mese  a  causa  del  maltempo  e  delle  cattive  condizioni  della  neve  e  raccolse  25 
partecipanti.  Giunti  a  Cogne  in  serata  del  28  regolarmente  e  con  tempo  splendido, 
i  partecipanti  vennero  alloggiati  come  previsto  all'albergo  Grivola  in  camere...  ri¬ 
scaldate.  Domenica  mattina  con  cielo  coperto  e  grigio,  col  trenino  della  Soc.  Cogne 
si  raggiunge  «  Acque  Fredde  »  donde  con  gli  sci  per  l'Alpe  Pila  e  Gran  Grimod, 
si  raggiunse  la  Punta  del  Drink  (m.  2663)  alle  12,10.  Dopo  breve  fermata  si  scese 
al  Colle  omonimo  donde  all'Alpe  Pila  e,  sempre  *con  gli  sci  fin  nei  pressi  di  Char- 
vensod  ed  a  piedi  jajd  Aosta.  Tre  soli  partecipanti  scesero  a  Cogne  con  la  ferrovia 
da  «Acque  Fredde».  Il  tempo  che  si  era  rasserenato  nel  primo  mattino  verso  le 
undici  elargì  una  tranquilla  nevicata,  durata  fino  alle  14,  con  tempo  chiaro  e  luminoso 
che  non  impedì  nè  Ostacolò  minimamente  lo  svolgersi  della  gita.  Grazie  alle  recenti 
nevicate  lo  strato  nevoso  abbondante  e  polverosissimo  offrì  condizioni  ideali  di 
ambiente  e  di  neve;  unica  mancanza  sentita  l'assenza  del  superbo  panorama  che  si 
può  ammirare  con  bel  tempo  dal  Colle. 

I  Direttori  di  Gita 


Sottosezione  Femminile  U.S.S.I.  del  C.À.I. 

2»  COPPA  PRINCIPESSA  DI  PIEMONTE 

Domenica  5  Febbraio  a  Claviere  ebbe  luogo  la  2“  edizione  della  2a  Coppa 
Principessa  di  Piemonte,  vinta  dal  Circolo  Sciatori  Sestriere,  con  la  seguente  classifica: 
1a  Umberta  Nasi  (C.  S.  S.);  2a  Maria  Casfagneri  (G.  I.  L.  Torino);  3a  F.  Colombo  (C  S.S.)i 
(Col  prossimo  numero  daremo  resoconto  dettagliato  sullo  svolgimento  della  gara). 

2a  COPPA  BREZZI 

Al  5  Marzo  a  Bardonecohia  avrà  luogo  la  5a  edizione  della  2a  Coppa  Brezzi 
(riservata  alle  sole  socie  Ussine)  vinta,  nei  precedenti  anni,  dalle  seguenti  consocie: 

1»  edizione:  Dedè  Colombatto  -  1935.  —  2a  edizione:  Elena  Prandi  -  1936.  — 
3a  edizione:  Elena  Prandi  -  1937.  —  4a  edizione:  Rita  Pollano  -  1938. 

La  vincerà  I  Ussirta  che  per  tre  anni  anche  non  consecutivi  risulterà  la  1a  arrivata. 

GITE  PER  IL  MESE  DI  FEBBRAIO 

5  Febbraio  —  Claviere. 

12  Febbraio  —  Còlle  del  Lys  -  Mompellato. 

19-20-21  Febbraio  —  Carnevale  ad  Ortisei. 

Per  I  iscrizione  a  questa  manifestazione,  affrettarsi  data  la  ristrettezza  dei  posti 
disponibili. 

26  Febbraio  —  Claviere. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO  PER  L'ANNO  XVII: 

Reggente:  Catone  Prof.  Rosetta. 

Segretaria:  Masutti  Mary. 

Cassiera:  Tenivella  Teresa. 

Consigliere:  Ferrai  Tina,  Giroldo  Rag.  Adelaide,  Pianetto  Ines,  Falletti  Susanna, 
Giusti  Eros,  Monticene  Rina,  Cattino  Luigina,  Burdese  Giannina,  Girio  Sandra,  Pol¬ 
lano  Rita,  Santoni  Teresa. 
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Attenti  alle  valanghe! 


Gli  attuali  venti  caldi  —  dopo  le  copiose  nevicate  del  mese  scorso  — 
rendono  quanto  mai  imminente  il  pericolo  delle  valanghe  e  slavine.  Per 
cui  sciatori  -  alpinisti:  prudenza!  «Il  pericolo  delle  valanghe  esiste  sempre 
ed  ovunque  ». 

Se  ora  non  sono  più  da  temersi  le  valanghe  polverulenti  invernali 
(che  possono  però  ancora  prodursi  dopo  forti  e  repentini  abbassamenti  di 
temperatura),  sono  invece  temibilissime  le  «slavine»  di  neve  pesante  e 
bagnata  e  bisogna  percorrere  colla  massima  circospezione  i  pendii  ripidi, 
specie  sui  versanti  a  rovescio  della  direzione  dei  venti  che  hanno  prodotto,' 
assieme  ai  forti  innevamenti,  la  formazione  di  cumuli,  sacche,  lastroni  (ta¬ 
vole).  La  neve  fusa  dal  sole  e  le  pioggie  penetrano  negli  strati  superiori  e 
producono  strati  di  neve  fradicia  al  di  sotto;  questi  funzionano  da  lubrifi¬ 
cante  e  facilitano  lo  slittamento  degli  strati  superiori  appena  ne  venga  per 
qualsiasi  causa  scosso  lo  stato  di  equilibrio. 

Se  la  neve  polverosa  pesa  da  60  a  80  kg.  al  metro  cubo,  quella  ba¬ 
gnata  può  raggiungere  gli  800  kg.  per  metro  cubo;  non  ce  ne  vuol  molta 
per  trascinare  in  basso  una  persona!  Inoltre  dove  la  slavina  si  arresta,  sia 
per  versamento  in  un  avvallamento,  sia  per  accumulazione  contro  un  osta¬ 
colo,  la  neve  si  comprime  e  si  solidifica  con  grande  rapidità,  paralizzando 
i  movimenti  di  chi  vi  si  trova  sepolto. 

In  primavera  poi  sorge  il  pericolo  delle  grosse  valanghe  di  fondo,  di 
neve  pesante  o  congelata,  che  percorrono  da  cima  a  fondo  i  vailoncini  ed 
i  canaloni;  per  fortuna  sono  percorsi  quasi  sempre  noti  e  perciò  evitabili. 

Le  norme  per  evitare  le  valanghe  e  per  comportarsi  in  caso  di  infortuni 
si  trovano  in  tutti  i  manuali  d'alpinismo  (vedi  anche  A.  Hess,  «  Le  Valan¬ 
ghe  »,  Riv.  Mens.  C.A.I.;  Dicembre  1916).  Rammentiamo  brevissimamente: 

Per  le  valanghe  polverulente:  evitare  i  pendii  sottostanti  a  cornici  od 
a  forti  accumulazioni  di  neve.  E'  pericoloso  sovratutto  la  tromba  d'aria  che 
accompagna  la  valanga.  Buttarsi  bocconi  a  terra,  ancorandosi  alla  meglio, 
se  possibile  dietro  massi  o  piante. 

Slavine  di  neve  pesante:  evitare  i  pendii  ripidi  sotto  le  cornici,  le 
sacche,  le  tavole,  gli  accumulamenti.  Salire  possibilmenté  in  linea  retta  per 
non  tagliare  di  traverso  i  pendii,  magari  togliendo  gli  sci  ed  usufruendo 
dei  costoloni,  preferibilmente  dove  la  neve  è  trattenuta  da  roccie  o  da 
piante.  Camminare  a  distanza.  Aspettare  alcuni  giorni  di  bel  tempo  dopo 
forti  nevicate.  Diffidare  quando  si  odono  i  tonfi,  sotto  gli  strati  di  neve  (E' 
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bene  trascinare  dietro  di  sè  un  lungo  cordino  rosso  per  essere  reperibili 
più  facilmente  in  caso  di  seppellimento). 

Quando  si  produce  la  slavina  cercare  di  portarsi  fuori,  ai  margini  della 
«medesima.  Se  ciò  non  è  più  possibile  sganciare  subito  gli  sci  per  avere 
liberi  i  movimenti  e  se  si  è  presi  nella  corrente  nuotare  nella  neve  per  cer¬ 
care  di  restare  a  galla. 

Valanghe  di  fondo:  evitare  i  canaloni  e  loro  diramazioni:  dovendoli 
traversare,  farlo  il  più  in  alto  possibile.  Comportarsi  come  sopra. 

In  tutti  i  casi  se  l'infortunio  si  verifica,  i  superstiti  devono  cercare  di 
portare  subito  aiuto  ai  sepolti.  Se  li  trovano  inaminati  praticare  la  respira¬ 
zione  artificiale.  Se  non  si  può  portare  aiuto,  individuare  e  segnalare 
i  punti  precisi  dove  i  compagni  sono  scomparsi  e  scendere  al  più  presto 
all'abitato  per  organizzare  i  soccorsi. 

Non  andate  soli,  ma  con  compagni  esperimentati  ;  col  cattivo  tempo 
rinunciata.  In  montagna  bisogna  avere  la  testa  sul  collo  per  non  arri¬ 
schiare  la  medesima.  Ci  vuole  anche  —  è  vero  —  un  po'  di  fortuna . 

ma  non  bisogna  mai  mettersi  in  condizione  di  dover  deplorare  di  non  aver 
applicato  coscienziosamente  tutte  le  norme  atte  ad  evitare  una  disgrazia. 
Altrimenti  si  fa  del  male  a  noi  ed  alla  causa  dell'Alpinismo. 


SOCI  AFFRETTATEVI  A  VERSARE  LA  QUOTA  PER  L'ANNO  XVII. 

Il  Socio  che  procura  durante  l'anno  sociale  l'iscrizione  di  4  soci  della 
propria  categoria  o  della  categoria  superiore,  oppure  un  socio  vitalizio,  ha 
diritto  all'abbuono  dell'intera  quota  per  1  anno. 


Direitore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donaio 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


F.m  RAYELLI 

óo-m^deio- 

TORINO 

SKI 

Corso  Ferrucci  70 

(v&i  tuùdmù-,  didceda,  eco. 

Telef.  31.017 

Attacchi  -  Bastoncini  -  Scarpe  -  Abbi¬ 

gliamento  -  Specialità  laminazioni  me¬ 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 

talliche  e  celluloide  -  Riparazioni 
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od.  iM/VijcA&SL 

TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondala  nel  1895  -  Fornitrice  delle  Reali  Case 

Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tuffo  l’equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


S.  P.  E,  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino  -  Tel.  70.651 
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BBIGLI  AMENTI 

Za  7)iMa.  c&e  &a  maggiteie  a44ùàtimentó.  e  le  più  8-eMe  nov-ità 


Corso  Vittorio 

FILIALI: 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

BREUIL 

CERVINIA 
Cesa  Negozio 

CLAVIERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


Emanuele  70  -  Telefono  40.030 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57  «> 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 

Capitale  Lire  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  13  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 

PARKER  -  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


- - 

AVVISO  IMPORTANTE 


Abbiamo  il  piacere  di  comunicare  che  in  seguito  a  particolari  accordi 
intervenuti  recentissìmamente  tra  questa  Sezione  dei  C.A.I.,  nella  persona 
de!  suo  Commissario  straordinario,  Conte  Giovanni  d'Entrèves,  e  la  So¬ 
cietà  Cervino,  nella  persona  del  suo  Presidente  Ing.  Dino  Lora  Totino,  sono 
state  concesse  dalla  Società  stessa,  notevoli  facilitazioni  ai  nostri  Soci,  per 
usufruire  della  moderna  attrezzatura  turistica  creata  nella  zona  del  Cervino. 

Nel  dare  qui  appresso  conoscenza  delle  particolari  agevolazioni  fatte, 
vogliamo  pubblicamente  rendere  grazie  alla  benemerita  Soc.  Anon.  Cervino 
che  con  tanta  simpatica  solidarietà  alpinistica,  ha  voluto  venire  incontro  alla 
nostra  Sezione  del  C.A.l.,  favorendo  in  tal  modo  una  sempre  maggior 
affluenza  di  alpinisti-sciatori  in  quella  zona  alpina  di  incomparabile  bel¬ 
lezza,  che  si  estende  dal  Cervino  ai  Ghiacciai  del  Monte  Rosa. 

t°)  Ai  Soci  del  C.A.l.  di  Torino  è  concesso,  lo  sconto  del  25% 
sulle  tariffe  delie  consumazioni,  in  vigore  al  Rifugio  Principe  di  Piemonte 
ai  Colle  del  Theodufo,  a  partire  dal  4  Marzo,  giorno  dell'Inaugurazione 
della  funivia  a!  Plateau  Rosa,  fino  ai  1°  Giugno  1939  e  cioè  fino  a  quando 
il  Rifugio  sarà  affittato  dalia  Soc  Cervino.  Il  Socio  che  desidera  beneficiare 
di  tale  sconto  si  rivolgerà  all'atto  del  pagamento  al  Custode  del  Rifugio, 
che  prenderà  nota  di  volta  in  volta  del  numero  delia  tessera,  in  regola  con 
il  pagamento  della  quota  annuale. 

2°|  La  Soc.  Cervino,  concede  inoltre  a  partire  dal  4  marzo  ai  soci 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.l.,  lo  sconto  del  25%  sulle  tariffe  di 
andata  dei  seguenti  tronchi  di  funivìa: 


BREUIL-  PLATEAU  ROSA 


andata  da  L.  40  a  L.  30 


PIAN  MAISON -CIME  BIANCHE 
CIME  BIANCHE -PLATEAU  ROSA 
PIAN  MAISON -PLATEAU  ROSA 


30  »  23 


15  »  -  12 


15  »  »  12 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  2  •  FEBBRAIO  1939-XVII 


S.  S.  Pio  XI,  Papa  Alpinista 

Il  grave  lutto  che  di  questi  giorni  affligge  il  mondo  Cristiano,  ha  colpito 
pure  la  nostra  grande  famiglia  alpinistica,  a  cui  appartenne  per  molti  anni 
il  Sacerdote  Dott.  Achille  Ratti,  che  dopo  l'ascesa  al  Pontificato  Romano, 
ha  sempre  voluto,  pur  nell'assolvimento  della  Sua  Suprema  Missione,  con¬ 
servare  particolare  infinita  benevolenza  verso  la  gente  della  montagna. 

Ed  a  testimonianza  di  ciò  ci  piace  ricordare  il  passo  dell'epistola  Apo¬ 
stolica,  indirizzata  al  Ven.  Fr.  Fiorenzo  Du  Bois  de  la  Vilierabel,  Vescovo  di 
Annécy,  su  S.  Bernardo  da  Mentone,  nella  quale  S.  S.  dichiara  che  «  ...affin 
di  accrescere,  secondo  la  pienezza  della  Potestà  Apostolica,  il  culto  a  tanto 
uomo  prestato  dalle  genti  alpine  sin  dall'inizio  e  continuato  nei  tempi  ap¬ 
presso  senza  alcuna  interruzione,  vogliamo  stabilire  S.  Bernardo  da  Men¬ 
tone  qual  Patrono  celeste,  non  pure  agli  abitanti  ed  ai  viaggiatori  delle  Alpi, 
ma  anche  a  coloro  che  si  esercitano  a  salire  i  gioghi...  ». 

Oggi  il  C.A.I.  abbruna  la  sua  vecchia  e  gloriosa  bandiera  e  gli  alpi¬ 
nisti  torinesi  commemorano  in  mesto  raccoglimento  il  Papa  alpinista,  che 
ha  compiuto  la  Sua  ultima  grande  Ascensione. 

Diamo  l'elenco  delle  principali  salite  ed  escursioni  dal  Papa  alpinista, 
secondo  appunti  fatti  volta  per  voita  dallo  stesso  e  raccolti  insieme  ai  Suoi 
scritti  alpinistici  nel  volume  pubblicato  da  Giov.  Bobba  e  F.sco  Mauro,  in 
occazione  del  cinquantenario  della  Sezione  di  Milano  del  C.A.I. ,  a  cui 
apparteneva  Don  Achille  Ratti. 

1885  -  Agosto:  Cima  di  Jazzi  -  Colle  del  Turlo. 

1886  -  Ottobre:  Monte  Legnone  -  Grigna  settentrionale. 

1888  -  Luglio-Agosto:  Levanne  -  Gran  Paradiso  -  Aiguilles  Grises. 

1889  -  Agosto:  Punta  Dufour  del  M.  Rosa  (dalla  Capanna  Marinelli)  e 
1a  traversata  del  Colle  Zumsteim  (da  Macugnaga  a  Zermatt). 
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1889  -  Cervino  da  Zermatt. 

1890  -  Luglio-Agosto:  M.  Bianco  (salita  per  il  Rocher,  discesa  per  il  Ghiac¬ 
ciaio  del  Dòme)  nuova  via. 

1892  -  Agosto:  M.  Viso  -  Argenterà  -  Grigna  Settentrionale. 

1894  -  Luglio:  Punta  Gnifetti. 

1896  -  Luglio:  Pizzo  Bianco. 

1899/900  -  Iter  Italicum  (Vesuvio)  per  studio. 

In  tutte  queste  Sue  salite  ebbe  quasi  sempre  per  compagni  il  Prof. 
Don  Luigi  Grasselli  e  le  guide  Giuseppe  Gadin  e  Alessio  Proment  di 
Courmayeur. 


Soci  benemeriti 


Siamo  lieti  di  segnalare  ed  additare  alla  riconoscenza  di  tutti  i  Soci 
il  munifico  e  significativo  gesto  compiuto  dai  Sottoscrittori  qui  appresso  ri¬ 
portati,  nel  rinunciare,  a  favore  del  C.A.I.,  alle  somme  da  essi  sottoscritte 
per  le  obbligazioni  del  Rifugio  Principe  di  Piemonte  al  Theodulo. 

Ad  essi  vada  tutta  la  nostra  riconoscenza. 

I  loro  nomi  verranno  ricordati  su  una  targa  che  verrà  apposta  sul  Ri¬ 
fugio,  e  citati  ad  esempio  di  tutti  i  soci  del  C.A.I.,  nel  comunicato  che  la 
Presidenza  Generale  farà  sulla  Rivista  Mensile,  nella  rubrica  «  Alpinisti  al¬ 
l'ordine  del  giorno». 

La  Sezione  confida  che  verranno  ad  essa  ancora  altre  prove  di  così 
simpatica  solidarietà  alpinistica. 


Ambrosio  Ing.  Ettore 
Arrigo  Cav.  Uff.  Felice 
'  Beck  Peccoz  Barone  Egon 
Bobba  Comm.  Giovanni  (Eredi) 
Bona  Osvaldo 
Bona  Ing.  Alcide 
Soniceli!  Ing.  Francesco 
Brezzi  Senatore  Ing.  Giuseppe 
Bufi  Cav.  Federico  (Eredi) 
Canuto  Doti.  Prof.  Giorgio 
Casana  Nob.  Vittorio 
Chevalley  Ing.  Giovanni 
Cibrario  Conte  Luigi 
Corti  Cav.  Mario 
De  Carli  Annibaie 


Dellachà  Giuseppe 

Ferreri  Cav.  Eugenio 

Fiorio  Comm.  Cesare  (Eredi) 

Fontana  Ing.  Vincenzo 

Geisser  Doti.  Paolo 

Goneila  Nobile  Francesco  (Eredi) 

Grosso  Cesare 

Grotianeili  Conte  Franco 

Lisco  Eugenio 

Lisco  Roberto 

Marone  Gr.  Uff.  Alberto 

Mazzucchi  Comm.  Emilio 

Mazzonis  Cav.  Federico 

Mezzalama  Goffredo 

Mezzalama  Ottorino  (Eredi) 
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Negri  Avv.  Cesare 
Olivetti  Dott.  Alberto 
Passeroni  Cav.  Saverio 
Pellegrini  Cav.  Ferdinando 
Pomba  Ing.  Giuseppe  (Eredi) 
Quartara  Ing.  Ettore 
Ravelli  Francesco 


RavelSi  Pietro 

Ravelli  Zenone 

Rignon  Conte  Paolo 

Rivetti  Comm.  Guido  Alberto 

Santi  Dott.  Flavio 

Soc.  An.  Fino 

Toesca  di  Castellazzo  Conte  Carlo 


BIVACCO  FISSO  «  CESARE  FIORIO  ». 

In  data  1°  Febbraio  1939,  il  socio  Ing.  Sandro  Fiorio,  figlio  di  Cesare 
Fiorio,  uno  dei  nostri  più  fulgidi  pionieri  dell'alpinismo  piemontese  comuni¬ 
cava,  al  Commissario  straordinario  della  Sezione,  quanto  segue  e  che  par¬ 
ticolarmente  ora  ci  è  grato  segnalare  ai  nostri  Soci  :  « . Ti  annuncio  che 

questa  estate  farò  mettere  il  bivacco  fisso  che  desidero  intitolare  al  nome 
di  mio  Padre,  al  Breuil,  sulla  cresta  tra  il  Col  Tournanche  e  la  Dent  d'Flérin, 
e  che  desidererei  regalare  al  C.A.A.I.  ». 

Il  Presidente  Generale  del  CAI.,  a  cui  è  stata  comunicata  la  generosa 
offerta,  ha  inviato  al  socio  Sandro  Fiorio  il  suo  plauso  riconoscente  a  nome 
anche  degli  alpinisti  tutti,  e  segnatamente  a  nome  del  C.A.A.I. 

Nel  portare  a  conoscenza  dei  soci  questa  notizia,  rinnoviamo  a  nome 
della  Sezione  il  più  vivo  ringraziamento  al  nostro  benemerito  Consocio,  e  ci 
è  grato  pubblicare  qui  appresso  il  «  profilo  »  che  il  Cav.  Ettore  Canzio  fa 
del  suo  grande  compagno  scomparso:  Cesare  Fiorio: 

Una  delle  più  belle  e  degne  figure  dell'Alpinismo  italiano. 

Con  Carlo  Ratti  vide  con  felice  intuito  il  magnifico  campo  di  invitante 
azione  che,  nell'alpinismo  incerto  ancora  fra  l'ostacolo  di  una  spesa  acces¬ 
sibile  a  pochi,  e  l'allora  sentito  timore  di  disagi,  avrebbe  aperto  e  animato 
la  giovinezza  dei  senza  guide. 

Più  che  la  difficoltà  e  la  durezza  della  pratica  alpinistica,  campo  a  quei 
tempi  quasi  riservato  a  qualche  precoce  e  intelligente  montanaro,  ostacolava 
l'animoso  diffondersi  dell'alpinismo  la  condizione  di  incertezza  in  cui  la 
necessaria  assistenza  della  guida  lasciava  il  viaggiatore,  obbligato  a  subor¬ 
dinare  alle  possibilità  e  al  giudizio  di  essa  l'esecuzione  dei  propri  progetti. 

Fiorio  e  Ratti  si  gettarono  vivacemente  sulla  nuova  via,  sconosciuta 
affatto  in  Italia,  e  appena  accennata  all'estero;  furono  duri  i  primi  anni 
stentati  riconoscimenti  e  aspre  critiche  ad  ogni  intoppo  nel  difficile  cammino, 
che  lentamente  ma  sicuramente  li  condusse  dalle  prime  conquiste  su  mo¬ 
deste  vette  della  cerchia  alpina  piemontese  mano  a  mano  verso  i  grandi  e  a 
giusta  ragione  paventati  massicci  del  Monte  Bianco,  del  Rosa  e  del  Cer¬ 
vino,  del  quale  ultimo  nel  1893  Cesare  Fiorio  compiva,  primo  fra  gli  Ita- 
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liani,  l'ascensione  senza  guide,  terzo  nell'ordine  generale  dei  senza  guide, 
dopo  il  tedesco  Zsigmondy  e  l'inglese  Mummery. 

Non  soltanto  con  la  piccozza,  anche  con  la  penna  lasciarono  gloriosa 
impronta  nell'Alpinismo  Italiano:  un  numero  rilevantissimo  di  scritti  ornano 
le  pubblicazioni  sociali:  notevole  fra  tutti  lo  studio  che  per  incarico  del 
Consiglio  direttivo  del  C.A.I.  i  soci  Fiorio  e  Ratti  redassero  pel  Bollettino 
del  1888  col  titolo  «  I  pericoli  dell'Alpinismo  e  norme  per  evitarli  ».  L'inte¬ 
resse  e  il  valore  di  questo  studio,  fatto  con  una  perizia  allora  forse  insu¬ 
perabile,  non  diminuisce  col  tempo;  gli  alpinisti  d'oggi  potranno  sempre 
attingervi  preziose  nozioni. 


RIFUGIO  «  L.  BORELLI  »  ALL'AIGUILLE  NOIRE  DE  PETEREI. 

Moltissimi  soci  non  sanno  che  il  Rifugio  della  «  Noire  »  oltre  ad  essere 
stato,  a  suo  tempo,  donato  al  C.A.A.I.  dajla  famiglia  Sorelli,  nell'estate  scorsa, 
ancora  a  totale  spesa  della  stessa  Famiglia,  è  stato  ripristinato  per  una  più 
confortevole  accoglienza.  Desideriamo  che  i  nostri  Soci  sappiano  di  questa 
nuova  prova  di  affetto  alla  nostra  Sezione  data  dal  Dott.  M.  Boreili,  e  con 
l'occasione  vogliamo  qui  ricordare  la  grande  figura  dello  scomparso  Prof.  Lo¬ 
renzo  Boreili,  ed  a  Lui  rivolgere  il  nostro  devoto  pensiero. 


MINISTERO  DELLA  CULTURA  POPOLARE 

ENTE  PROVINCIALE  PER  IL  TURISMO  /  TORINO 

ADOLFO  HESS 

Indicatore  turistico  -  alpinistico  -  sciistico 
del  Piemonte 

3000  itinerari  alpinistici  e  sciistici  dalla  Bormida  al  Lago  Maggiore 
Indice  generale  altimetrico  con  3800  voci 

Brochure  L.  5 - legato  in  tela  L.  6,50 

Sconto  ai  Soci  del  C.A.I.  presso  la  Segreteria  Sezionale 
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Commissione  cenfrale  di  vigilanza  e  coordinamento 
delle  scuole  di  alpinismo 


Nello  scorso  numero  del  «  NOTIZIARIO  »  è  comparsa  la  notizia  della 
deliberazione  del  Presidente  Generale  del  C.A.I.  di  designare  questa  Se¬ 
zione  quale  Sede  della  Commissione  Centrale  di  Vigilanza  e  Coordina¬ 
mento  delle  Scuole  di  Alpinismo. 

Si  tratta  di  un  lusinghiero  riconoscimento  delle  salde  tradizioni  del¬ 
l'alpinismo  piemontese,  che  in  tutti  i  tempi  ha  dato  un  decisivo  contributo 
al  miglioramento  ed  alla  evoluzione  dell'alpinismo  italiano,  nel  campo  orga¬ 
nizzativo,  scientifico,  esplorativo,  accademico  ed  agonistico. 

Oggi  più  che  mai,  occorrono  al  C.A.I. ,  per  il  conseguimento  dei  suoi 
alti  fini  di  potenziamento  atletico  e  di  tempra  morale  e  spirituale,  giovani 
e  fresche  energie  pronte  a  raccogliere  l'insegnamento  sano  dei  maestri 
della  montagna,  che  praticano  nella  più  aspra  e  nobile  delle  palestre  l'ardi¬ 
mento  cosciente  alla  luce  d  iuna  idealità  schiva  da  esibizionismo,  perchè 
appagata  di  intime  gioie. 

Siamo  certi  che  la  Commissione  troverà  nel  clima  natio  del  nostro 
glorioso  Sodalizio  e  dell'Alpinismo  italiano,  il  migliore  incentivo  per  assi¬ 
curare  alle  scuole  di  alpinismo  delle  varie  regioni  l'indirizzo  più  degno,  che 
consiste  nel  trasmettere  alle  nostre  generazioni  la  pura  passione,  volitica, 
ed  audace  dei  pionieri  delle  Alpi,  sussidiata  e  non  travisata,  dai  frutti  delle 
conquiste  tecniche  e  dell'esperienza  psicologica  dei  campioni  espressi  dal¬ 
l'Italia  fascista. 

Molto  cammino,  e  non  facile,  è  da  compiere  per  stimolare  alle  prove 
disagevoli  e  tenaci  che  sono  il  prezzo  delle  incomparabili  conquiste  alpine, 
un  contingente  di  giovani  adeguato  all'alto  livello  raggiunto  dalio  sport 
fascista,  alla  natura  alpestre  del  Paese,  alla  dura  scorza  che  deve  racchiu¬ 
dere  il  fiero  animo  dell'italiano  di  Mussolini.  Il  primo  risultato  da  raggiun¬ 
gere  è  quello  di  convincere  i  lettori  dei  «  gialli  »  dell  acrobatismo  moderno 
—  e  l'alpinismo  della  maggior  parte  dei  giovani  si  limita  purtroppo  a  queste 
nozioni  —  che  sulle  centinaia  di  vette,  tutte  belle,  tutte  avvolte  da  un  soffio 
divino,  susseguentisi  dal  Tirreno  all'Adriatico,  dalle  Alpi  alla  Sicilia,  vi  sono 
infinite  vie  adatte  ai  mezzi  di  ciascuno,  capaci  —  non  importa  da  qual 
grado  distinte  —  di  dare  ad  ognuno,  secondo  il  limite  delle  sue  forze,  la 
coscienza  di  aver  superato  un  ostacolo  degno  di  elevare  la  fiducia  nel  pro¬ 
prio  valore  fisico  e  spirituale,  di  avere  goduto  un  aspetto  nuovo  dell  impo¬ 
nenza  del  Creato,  di  avere  posto'  a  confronto  il  fondo  delle  anime,  fuori  del 
convenzionalismo  urbano. 

La  classica  «  traversata  »  del  Cervino  e  la  «  direttissima  »  delle  Grandes 
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Jorasses  ben  possono  riservare  gioie  ugualmente  intense  ed  elevate,  quando 
costituiscano  proporzionale  affermazione  delle  diversissime  possibilità  date 
ad  ognuno,  dai  mezzi  e  dalla  natura. 

Di  questa  esigenza  vorrà  certamente  tener  conto  la  Commissione  nel¬ 
l'indirizzo  delle  Scuole  di  Alpinismo. 

R. 

N.  d.  R.  —  Nel  rendere  noto  ai  soci  che  il  Presidente  Generale  del 
C.A.I.  On.  Angelo  Manaresi,  ha  nominato  Presidente  della  Commissione 
suddetta  il  camerata  Cav.  Dott.  Michele  Rivero,  porgiamo  al  caro  Collega, 
cui  è  stata  data  una  indiscutibile  prova  di  fiducia,  le  nostre  più  vive  con¬ 
gratulazioni,  bene  augurando  per  l'attività  futura. 


SOCI  AFFRETTATEVI  A  VERSARE  LA  QUOTA  PER  L'ANNO  XVII. 

Il  Socio  che  procura  durante  l'anno  sociale  l'iscrizione  di  4  soci  della 
propria  categoria  o  della  categoria  superiore,  oppure  un  socio  vitalizio,  ha 
diritto  all'abbuono  dell'intera  quota  per  1  anno. 
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DELLE 


SOCIETÀ  NAZIONALE 
OFFICINE  DI 


SAVIGLIANO 


FONDATA  NEL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  L.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SAVIGLIANO 
Direzione  in:  TORINO  -  Corso  Morlara,  4 


Apparecchi  per  industrie  chimiche 
Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 

Condotte  chiodale,  saldale  e  cerchiale 

per  impianti  idroelettrici 

Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche 

di  qualunque  genere 

Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  polenza 

Materiale  ferroviario  e  tranviario 

per  lo  Sialo  e  per  privali 

Serbatoi  di  qualsiasi  genere 
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NOTIZIE  VARIE 


NUOVA  DENOMINAZIONE  RIFUGI 

La  Presidenza  Generale  dei  C.A.I.  comunica  che  per  la  denominazione  di  alcuni 
nuovi  rifugi  previsti  dal  Piano  quadriennaie  lavori  Alpi  Occidentali  e  che  saranno  asse¬ 
gnati  a  questa  Sezione,  sono  state  adottate  le  seguenti  deliberazioni: 

Rifugio  di  Nel  sarà  denominato  «  RIFUGIO  VITTORIO  SIGISMONDI  ». 

Rifugio  dell'Estellette  sarà  denominato  «RIFUGIO  GUIDE  DI  COURMAYEUR  »,  in 
memoria  delle  valorose  Guide  del  Monte  Bianco  cadute  in  montagna. 

Rifugio  delle  Jorasses  sarà  denominato  «  RIFUGIO  BOCCALATTE  E  PIOLTI  »  in 
memoria  dei  valorosi  compagni  caduti. 

Di  conseguenza  il  provento  della  sottoscrizione,  che  a  suo  tempo  verrà  aperta 
dalla  nostra  Sezione  in  comune  accordo  con  la  sezione  di  Milano  (come  già  intesi), 
verrà  esclusivamente  destinato  al  costruendo  «  Rifugio  Boccalafte  e  Pioiti  »,  e  dovrà 
servire  a  migliorare  l'arredamento. 

Inoltre  informa  che  è  stato  deliberato  che  il  Rifugio  di  By,  assegnato  alla  Se¬ 
zione  Ligure  assuma  la  denominazione  di  «  RIFUGIO  UMBERTO  BALESTRIERI  ». 

ACCORDO  DI  RECIPROCITÀ'  C.A.I.  E  D.  A.V.  (Deutscher  Alpenverein). 

A  Garmisch-Partenkirchen,  in  data  27  gennaio  1939-XVII,  fra  il  Presidente  del 
Centro  Alpinistico  Italiano  e  il  Presidente  del  Deutscher  Alpenverein  si  è  stipulato  il 
seguente  accordo: 

«  Riuniti  in  Garmisch-Partenkircher  alla  presenza  del  Capo  dello  Sport  Tedesco, 
von  Tschammer  und  Osten  e  del  Conte  Bonacossa,  in  rappresentanza  del  Comitato  Olim¬ 
pico  Nazionale  Italiano,  il  Dott.  Seyss-lnquart,  Presidente  del  Deutscher  Alpenverein  e 
l'On.Ie  Manaresi,  Presidente  del  Centro  Alpinistico  Italiano,  hanno  concordemente  affer¬ 
mato  che,  nello  spirito  di  cameratismo  che  unisce  il  popolo  italiano  a  quello  tedesco, 
rafforzato  negli  ultimi  anni  da  avvenimenti  storici  di  importanza  mondiale,  C.A.I.  e 
D.A.V.,  quali  enti  che  in  Italia  ed  in  Germania  disciplinano  unitariamente  lo  alpinismo 
nei  rispettivi  paesi,  intendono  collaborare  fra  di  loro  nel  modo  migliore  favorendo 
anche  tale  collaborazione  fra  gli  alpinisti. 

I  due  enti,  precisato  che  fra  di  loro  non  esiste  nè  esisterà  mai  rivendicazione 
alcuna  di  qualsiasi  natura,  in  esecuzione  del  proposito  di  collaborazione  come  sopra 
fnanifestato,  hanno  concordato  di  riconoscere  agli  associati  dei  due  enti  il  diritto  di 
assouta  recilprocità  e  si  impegnano  di  adoperarsi  per  l'ulteriore  sviluppo  di  una  con¬ 
corde  attività  alpinistica  ». 

Ganmisch-Partenkirchen,  lì  27  Gennaio  1939. 

Il  Presidente  del  C.A.i.  il  Presidente  del  D.A.V. 

F.to:  ANGELO  MANARESI  F.to:  A.  SEYSS-INQUART 

In  base  all'accordo  predetto,  a  cominciare  dal  15  Febbraio  1939-XVII,  viene  isti¬ 
tuita  fra  i  due  grandi  enti  alpinistici  contraenti  la  reciprocità  di  trattamento  nei  rispet- 

Pertanto,  a  cominciare  da  tale  data,  coloro  che  sono  muniti  di  tessera  del  Deutscher 
Alpenverein,  in  regola  col  pagamento  della  quota  dell'anno  in  corso,  godranno,  nei 
rifugi  gestiti  dal  C.A.I.,  lo  stesso  trattamento  che  è  riservato  ai  soci  del  Centro  Alpi¬ 
nistico  Italiano. 

Parimenti,  coloro  che  sono  muniti  di  tessera  del  Centro  Alpinistico  Italiano  avrenno, 
nei  rifugi  gestiti  dal  Deutscher  Alpenverein,  lo  stesso  trattamento  che  è  riservato  ai 
soci  dell'ente  stesso. 
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COMUNICAZIONI  DI  SEGRETERIA 


CAMBI  INDIRIZZO 

Preghiamo  i  Soci  che  cambiano  il  loro  indirizzo,  a  darne  tempestivo  avviso  alia 
Segreteria  onde  evitare  disguidi  e  ritardi  nella  consegna  delle  pubblicazioni. 


PUBBLICAZIONI  IN  VENDITA. 


Presso  la  Segreteria  sezionale  sono  in  vendita  le  seguenti  pubblicazioni: 


Alpi  Cozie  Settentrionali  (in  tre  volumi) 

Carta  Gran  Paradiso 

Itinerari  alpini  (6  volumetti) 

Id.  Id.  separatamente  cad. 

Valle  Monastero  e  Venosta  di  U.  di  Valle- 

Sci  -  di  U.  Vallepiana 

«  Alpinismo  »  di  Chabod  e  Gervasutti 

468  itinerari  sciistici 

Itinerari  intorno  a  La  Thuile  di  J.  D'Entrèves 

GUIDA  MONTI  D'ITALIA: 

Alpi  Marittime 

Pale  di  S.  Martino 

Val  Masino,  Disgrazia,  Bregaglia 

Odle  Sella,  Marmolada 

Le  Grigne 

Manualetto  istruzioni  scientifiche  per  alpi- 

Cartoline  Rifugio  Mezzalama 

Panorama  delle  Alpi  dal  Monte  dei  Cap¬ 
puccini 

Cartoline  Pro  Rifugi 

Indicatore  Turistico  Alpinistico  Sciistico  di 
A  Hess  in  brochure 

rilegato 

Carta  Turistica  del  Sestriere 


Lire  5,—  soci 

»  10,—  » 

»  8,—  » 

»  1,50  » 

»  4,—  a  tutti 


»  o, —  » 

»  10,—  » 

»  2, —  a  tutti 

»  10,—  soci 
»  10,—  » 

»  13,—  » 

»  13,—  » 

»  13,—  » 


»  0,30  caduna 

»  1 , —  cadono 

»  2, —  la  serie 

»  4,50  » 

0  2,50  » 


Lire  10,—  non  soci 
»  20,—  »  » 

»  10,—  »  » 


Lire  6,—  non  soci 
»  8,—  »  » 

»  12,—  »  » 


Lire  20,—  non  soci 

»  20,—  »  » 

»  25,—  »  » 

»  25,—  »  » 

»  25,—  »  » 

»  8,—  »  » 

a  tutti 


di  10 

Lire  5, —  non  soci 
»  6,50  »  » 


VENDITA  CARTOLINE  PRO  RIFUGI. 

Comunidhiamo  che  a  partire  dal  1°  febbraio  XVII,  la  vendita  della  serie  di  n.  10 
cartoline  «Pro  Rifugi»,  viene  fatta  esclusivamente  presso  la  Sede  sociale,  nelle  ore 
di  segreteria.  Qualsiasi  altra  forma  di  vendita  da  parte  di  terze  persone  non  è  ricono¬ 
sciuta  da  questa  Sezione  del  C.A.I. 


CRONACA  ALPINA 

Si  avvertono  i  Soci  che  la  Sezione  intende,  d'ora  innanzi,  riportare  in  questa  ru- 
br.ca  le  notiz,e  relative  al  compimento  di  salite  di  notevole  interesse  alpinistico,  oltre, 
bene  inteso,  le  prime  ascensioni. 

Invitiamo  pertanto  vivamente  gli  alpinisti  a  voler  collaborare  amichevolmente  a 
questa  cronaca  inviando  brevi  relazioni  tecniche  delle  loro  imprese. 


GUGLIA  (m.  3384)  -  AGO  (m.  3338)  e  PUNTA  DELLE  SENGIE  (m.  3408) 
(Gruppo  del  Gran  Paradiso)  -  Prima  ascensione  invernale  -  5  feb¬ 
braio  1939-XVII;  Gervasutti  Giusto,  C.A.A.I.,  CAI.,  Torino;  Girando 
Ettore  e  Giuseppe,  C.A.I.,  Torino. 

Partiti  dalla  baita  Vasinetto  («n.  2017)  nell'alta  Valle  di  Forzo  (ore  6,15),  abbiamo 
raggiunto  ®  sci  il  Ghiacciaio  di  Ciardoney  e  poi  la  quota  3281  —  punto  di  sutura 
delle  creste  che  delimitano  la  Valeille,  il  bacino  delle  Sengie  ed  il  circo  di  Ciardonev 
propriamente  detto  (Ore  10,20). 

In  cordata  siamo  scesi  al  colletto  delle  Sengie  (m.  3260  circa)  quindi  percorrendo  la 
cresta  spartiacque,  siamo  pervenuti  senza  difficoltà  sulla  Guglia  delle  Sengie  (ore  11  20) 

La  dentellata  cresta  che  unisce  la  Guglia  all'Ago  è  in  buona  parte  incappucciata  di 
neve,  a  tratti  orlata  di  comici,  anziché  seguirne  il  filo,  ci  siamo  spostati  sul  (versante 
della  Valeille  e  con  qualche  prudente  manovra  di  corda,  abbiamo  superato  l'ostacolo  e 
raggiunta  la  cengia  che  fascia  a  sud  l'Ago  delle  Sengie. 

Abbiamo  scalato  il  monolito  dal  canalino  che  ne  solca  la  facciata  meridionale  ed 
alle  12,20  c  isiamo  riuniti  sull'area  piattaforma  sommitale. 

Ridiscesi  alla  base  dell'Ago,  lo  abbiamo  aggirato  sul  versante  ovest  con  una  deli-i 
cata  traversata  sulla  verticale  parete,  ricca  però  di  appigli,  sebbene  non  tutti  sicuri 

Pervenuti  infine  sul  Passo  delle  Sengie  (m.  3308),  senza  ostacoli  degni  di  nota,  siamo 
saliti  lungo  la  cresta  sud  ed  alle  13,35  abbiamo  raggiunto  la  più  alta  vetta  del  Circo  di 
Ciardoney. 

Siamo  scesi  seguendo  l'itinerario  dell'andata,  aggirato  l'Ago  e  riattraversàto  la  Guglia 
delle  Sengie;  alle  15,25  abbiamo  ritrovato  i  nostri  legni  a  quota  3281,  in  tempo  per 
divallare  e  rientrare  a  Forzo  prima  di  essere  sorpresi  dalla  notte. 

N.  B.  —  I  toponimi  sono  quelli  consigliati  dal  collega  Ettore  Ghiglione  (vedi  R.  M. 
Gennaio  1925)  e  praticamente  accettati  dagli  alpinisti. 


ROCCIA  VIVA  (m.  3650)  -  Gruppo  del  Gran  Paradiso  -  Prima  ascensione 
invernale  -  9  febbraio  1939-XVII;  Don  Solerò,  Saletti  Leopoldo, 

Piccio  Pietro,  C.A.I.  'PI^Y'Ó 

Il  9  Febbraio  è  stata  compiuta  la  1a  ascensione  invernale  alla  Roccia  Viva  (m.  3650), 
una  delle  più  importanti  vette  che  fan  corona  al  Gran  Paradiso.  Partiti  da  Rosone  (Valle 
dell'Orco)  l'8  febbraio,  i  tre  alpinisti,  raggiunto  alla  una  antimeridiana  il  Bivacco  Car¬ 
pano,  lasciavano  quest'ultimo  alle  8;  superato  in  due  ore  e  mezza  il  Colle  S.  Lorenzo 
giungevano  per  il  canalone  est  in  vetta  all'una  pomeridiana. 

Alll'una  dopo  mezzanotte  del  giorno  seguente  la  comitiva  rientrava  in  Rosone, 
dopo  una  marcia  complessiva  di  circa.  28  ore. 

I  componenti  hanno  effettuato  il  percorso  muniti  di  racchette. 
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GITE 


SOCIALI 

Si  avvertono  i  soci  che  oltre  al  programma  generale  delle  gite  sociali  ogni  ve¬ 
nerdì  sera  presso  la  Sede  sociale  verranno  tempestivamente  concretate  e  orga¬ 
nizzate  gite  ed  escursioni  per  la  domenica  seguente  accessibile  a  tutti  coloro  {anche 
persone  estranee  al  sodalizio  e  accompagnate  da  soci),  che  desiderosi  di  togliersi  dalle 
vie  comunemente  battute  vorranno  essere  guidati  dal  C.  A.  I.  verso  zone  poco  frequen¬ 
tate  e  pur  belle  delle  nostre  montagne,  in  salite  la  cui  difficoltà  o  facilità  potrà  variare 
molto  a  seconda  delle  possibilità  e  attitudini  dei  partecipanti. 


GITA  SOCIALE  SCIISTICA  IN  VALLE  STRETTA  (Bardonecchia)  -  4-5  marzo 
1939-XVII. 

COMITIVA  A:  Ascensione  al  M.  Tabor  (m.  3177)  -  Direttore:  Camillo  Giazzi. 
COMITIVA  B:  Traversata  Colle  Peyron  (m.  2862)  -  Colle  del  Lago  Bianco  (m.  2900) 

Direttore:  Rag.  Guido  Muratore. 

4  marzo:  partenza  ore  16,45  per  Bardonecchia  -  Ritrovo  ore  16,15  a  Porta  Nuova. 

Arrivo  ore  18,35  a  Bardonecchia. 

Proseguimento  immediato  per  il  Rifugio  3°  Alpini  in  Valle  Stretta,  arrivo  ore  21. 
Cena  e  pernottamento  al  rifugio. 

5  marzo:  ore  5  sveglia. 

Ore  5,30  colazione. 

Ore,  6  partenza. 

Comitiva  A:  arrivo  in  vetta  il  M.  Tabor  ore  10. 

Colazione  al  sacco. 

Ore  12  inizio  della  discesa. 

Ore  16  partenza  dal  rifugio. 

Ore  17,30  arrivo  a  Bardonecchia. 

Comitiva  B:  arrivo  al  Colle  Peyron  ore  9>3Q. 

Colazione  al  sacco. 

Ore  10  proseguimento  per  il  Colie  del  Lago  Bianco. 

Ore  11  arrivo  al  Colle  del  Lago  Bianco. 

Ore  12  inizio  della  discesa. 

Ore  16  partenza  dal  rifugio. 

Ore  17,30  arrivo  a  Bardonecchia. 

Per  tutte  e  due  le  comitive:  ore  18,18  partenza  da  Bardonecchia  per  Torino. 

Ore  21  arrivo  a  Torino. 

Quota  d'iscrizione:  Lire  16,50. 

La  quota  d'iscrizione  dà  diritto  al  viaggio  in  ferrovia:  Torino  P.  N.-Bardonecchia  e 
ritorno,  ed  al  pernottamento  gratuito  presso  il  rifugio  3°  Alpini  per  i  Soci  ordinari  e 
vitalizi  della  Sezione  di  Torino. 

Per  i  Soci  di  altre  categorie  e  Sezioni.il  pernottamento  è  di:  cuccetta  L.  4  (per 
i  non  soci  L.  8);  dormitorio  L.  2  (per  i  non  soci  L.  4). 

E'  necessaria  per  tutti  la  Carta  di  Turismo  alpino. 

Equipaggiamento  normale  da  sci,  necessarie  le  pelli  di  foca. 

Presso  il  rifugio  funziona  servizio  d'alberghetto. 
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GITA  SOCIALE  SCI-ALPINISTICA  AL  DOME  DEL  MIAGE  (m.  3688)  - 
AÌGUILLE  DE  TRELATETE  (m.  3884)  -  Gruppo  del  Monte  Bianco  - 

25-26-27  Marzo  1939-XVII. 

Direttori:  Cicogna,  Ravelli  P.,  Palozzi. 

Per  questa  gita  è  necessaria  il  passaporto  individuale.  Il  programma  dettagliato  verrà 
pubblicato  a  suo  tempo  ed  esposto  in  Sede. 


58a  ADUNATA  NAZIONALE. 

La  58“  Adunata  Nazionale  del  C.A.I.  sarà  organizzata  dalla  Sezione  di  Firenze  ed 
avrà  luogo  nei  giorni  17,  18,  e  19  settembre  1939-XVII,  in  quella  città,  all'Isola  d'Elba, 
e  sulle  Alpi  Aquane. 

Tale  manifestazione  sarà  inclusa  nel  programma  gite  di  questa  sezione.  Un  primo 
annuncio  verrà  dato  ai  soci  sulla  Rivista  «  Le  Alpi  »  di  Marzo;  il  programma  parti¬ 
colareggiato  sarà  tempestivamente  pubblicato  in  seguito. 


C.  A.  A.  I. 

GRUPPO  PIEMONTESE -LIGURE 

RIUNIONE  ANNUALE  DEI  SOCI. 

Trenta  accademici  del  C.A.A.I.  sono  convenuti  la  sera  del  15  corr.  a  1000  piedi 
di  altitudine  presso  la  Palestra  del  Monte  dei  Cappuccini,  per  la  riunione  annuale  del 
Gruppo,  secondo  la  simpatica  inveterata  usanza. 

La  prima  parte  dell'Ó.  d.  G. .  venne  liquidata  brillantemente  per  merito  precipuo 

dei  custodi  della  Palestra,  che  hanno  curata  l'ottima  riuscita  del  tradizionale  pranzo 

Dopo  di  che  il  Fiduciario  di  Zona  Dott.  Cav.  Michele  Rivero  ha  aperta  la  seduta. 

Egli  ha  voluto  anzitutto  ricordare  con  affettuose,  commosse  parole  i  caduti,  Gabriele 
Boccalatte  e  Mario  Piolti,  accennando  brevemente  alle  loro  qualità  di  alpinisti,  di  artista 
l'uno  e  di  scienziato  l'altro  e  sovratutto  alle  loro  doti  spirituali,  al  loro  cuore  di  uomini 
e  di  amici  cari  ed  indimenticabili.  L'assemblea,  dopo  un  minuto  di  raccoglimento,  ha 
risposto  all'appello  degli  scomparsi. 

La  commemorazione  verrà  comunicata  alle  famiglie. 

Si  è  trattato  poi  dei  bivacchi-fissi.  Si  è  prospettata  l'opportunità  di  munirli  di  ma¬ 
terassi  e  si  è  dato  l'incarico  ad  alcuni  colleghi  di  condurre  un  sopraluogo  per  stabi¬ 
lirne  l'efficienza  ed  inventariare  il  materiale  esistente  al  fine  di  sopperire  alle  manche¬ 
volezze. 

Si  è  annunciata  l'erezione  di  un  nuovo  bivacco,  dedicato  alla  memoria  del  pioniere 
dell'alpinismo  senza  guide,  Cesare  Fiorio;  donato  al  C.A.A.I.  dal  figlio  Ing.  Sandro 
Fiorio,  sorgerà  all'inizio  della  Cresta  che  dal  Col  Tournanche  sale  alla  Dent  d'Hérens. 

E'  stato  vivamente  ringraziato  il  collega  Dott.  Mario  Borelii  per  i  lavori  di  restauro 
eseguiti  al  Rifugio  dell'Aiguiulle  Noire. 

E'  stata  poi  presentata  la  candidatura  a  socio  del  Gruppo,  di  un  noto  alpinista 
torinese.  Appoggiata  vivamente  dai  compagni  di  cordata,  la  proposta  per  la  sua  no- 
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mina  a  socio  venne  approvata  all'unanimità  ed  attende  solo  la  ratifica  del  Consiglio 
Centrale. 

Fu  complimentato  il  collega  Dubosc  che  era  presente  all'adunanza  —  caso  unico 
—  insieme  al  proprio  figlio. 

Il  collega  Giovanni  d'Entrèves  si  è  poi  rivolto  ai  presenti  invitandoli  a  collaborare 
volonterosamente  con  lui  per  l'avvenire  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  riscuotendo 
l'unanime  consenso. 

Alla  riunione  prese  parte  il  Dr.  Frisoni  per  il  Gruppo  Genovese  ed  aderirono  i  rap¬ 
presentanti  del  Gruppo  Milanese;  ci  compiacciamo  pure  della  presenza  di  molti . 

veterani  che  non  dimenticano  il  Sodalizio  da  loro  fondato  ed  al  quale  hanno  in  altri 
tempi  dedicata  tutta  la  loro  attività  ed  il  loro  amore. 

La  soddisfazione  generale  fu  tale  da  esplimere  il  desiderio  che  la  riunione  annuale 
possa  diventare  semestrale.  Aggiungiamo  che  quella  estiva  potrebbe  anche  aver-  luogo 
a  10.000  piedi  di  altitudine  , possibilmente  in  località  raggiungibile  con  teleferica,  per 
riguardo  ai  decani . 


Sottosezione  Femminile  U.S.S.l.  dei  C.A.I. 

In  città.  —  L'11  sqorso,  alla  presenza  del  Comm.  Moltese  dell'Ufficio  Federale  Spor¬ 
tivo  ebbe  luogo  l'annuale  assemblea  del  Gruppo  Ussi.  Dopo  la  commemorazione  della 
camerata  milanese  Flavia  Rossi,  perita  tragicamente  a  S.  Martino  di  Castrozza  e  vinci¬ 
trice  l'anno  scorso  della  Coppa  Principella  di  Piemonte,  la  Presidente  Catone  lesse  al 
rappresentante  Federale  la  dettagliata  relazione  delle  attività  invernali  in  particolare, 
e  dopo  aver  accennato  alle  varie  manifestazioni  Ussine  dell'Anno  XVI  in  occasione 
del  ventennio  di  fondazione,  l'Assemblea  si  chiuse  col  Saluto  al  Duce. 

In  montagna.  — I  II  5  febbraio  a  Claviere  ebbe  luogo  la  2°  edizione  della  2a  Coppa 
Principessa  di  Piemonte  vinta  come  già  demmo  notizia  nel  numero  precedente,  dal  Cir¬ 
colo  Sciatori  Sestriere  per  merito  della  17enne  Umberta  Nasi.  Ben  30  signorine  s'iscris¬ 
sero  alla  gara  che  ottenne  un  magnifico  successo  sia  dal  lato  organizzativo  e  tecnico, 
che  per  affluenza  di  pubblico.  La  giornata  sciistica  si  chiuse  con  la  premiazione  delle 
vincitrici,  14  premiate,  alla  quale  presenziò  l'On.Ie  Vezzani,  Preside  della  Provincia, 
colla  Signora,  l'avv.  Rivero  per  il  C.A.I. ,  l'Ing.  Talucchi  per  la  Fisi  e  la  nostra  reggente 
Prof.  Catone.  L'On.Ie  Vezzani  parlò  alle  sciatrici  presenti,  tutte  fuse  idealmente,  scia¬ 
trici  dei  Guf  e  della  Gii,  valligiane  e  cittadine  e  consegnò  la  Coppa  della  Provincia 
alla  Gii  di  Torino.  La  particolarità  della  Coppa  Principessa  di  Piemonte  è  quella  appunto 
di  amalgamare  tutti  gli  elementi,  ed  è  con  vero  piacere  che  la  Direzione  della  'Ussi 
constata  la  progressiva  importanza  a  cui  assurge  di  anno  in  anno  questa  sua  mani¬ 
festazione.  i  |  i 


Ricordiamo  le  gite  del  mese  di  marzo: 

5  marzo:  Bardonecchia  -  Coppa  Brezzi. 
12  marzo:  Sestriere. 

19  marzo:  Salice  d'Ulzio. 

26  marzo:  Breuil. 


14 


¥ 


GITE  SOCIALI  DELLE  SOTTOSEZIONI 


SOTTOSEZIONE  A.D.A. 

5  Marzo  —  Cervinia. 

18-19  Marzo  —  Colle  Peyron  (m.  2862)  e  Rocca  Bissort  (m.  3036). 
1-2  Aprile  —  Chiusura  stagione  sciistica  Colle  Lavai  (m.  2836). 

16  Aprile  —  Ciclo  Turistica  -  Madonna  della  Neve  (m.  1250). 

23  Aprile  —  Picchi  del  Pagliaio  (m.  2250). 

7  Maggio  —  Denti  di  Cumiana  (m.  1361). 

20-21  Maggio  —  Lunelle  di  Susa  (m.  2772). 

21  Maggio  —  Popolare  al  Colle  Airassa. 

3-4  Giugno  —  P.  Agugliassa  (m.  2791). 

17-18  Giugno  —  M.  Orsiera  (m.  2890). 

1-2  Luglio  —  Ciamarella  (m.  3676). 

15-16  Luglio  Uja  della  Gura  (m.  3383). 

15-16  Luglio  —  Levanna  Orientale  (m.  3555). 

30  Luglio  —  Rognosa  d'Etiache  (m.  3380). 

6-20  Agosto  —  Quindicina  alpina  in  località  a  destinarsi. 

9-10  Settembre  —  M.  Emilius  (m.  3559). 

30  Settembre  —  Lunelle  di  Lanzo  (m.  1494). 

2  Ottobre  —  Cardata  a  Roncaglia. 

SOTTOSEZIONE  ALPE. 


26  Febbraio  —  Salice  d'Ulzio,  Capanna  Kind,  Col  Basset,  Triplex. 

12  Marzo  —  Campionati  sociali  di  sci  a  Bai, me. 

26  Marzo  —  Claviere,  Col  Saurei  (m.  2450). 

9  Aprile  —  Dormilleuse  (m.  2950). 

23  Aprile  —  Gita  a  Cervinia. 

A  stabilirsi  —  Albaron  di  Savoia  (m.  3600). 

SOTTOSEZIONE  «GIOVANNI  BOBBA». 

26  Febbraio  —  Cervinia  (quota  viaggio  L.  24  soci  -  non  soci  L.  26). 
5  Marzo  —  Sestriere  (quota  viaggio  L.  20  soci  -  non  soci  L.  22). 

19  Marzo  —  Cervinia  (quota  viaggio  L.  24  soci  -  non  soci  L.  26). 

SOTTOSEZIONE  G.E.A.T. 

31  Marzo  —  Rocca  della  Sella  (Valle  di  Susa). 

16  Aprile  —  Denti  d  iCumiana. 

7  Maggio  —  Rocca  Rossa  (Valle  Sangonetto). 

5  Giugno  —  M.  Cristalliera  (Valle  di  Susa). 

29  Giugno  —  M.  Agugliassa  (Val  Pellice). 

30  Luglio  —  Denti  d'Ambin  (Valle  di  Susa). 

•10  Settembre  —  Corno  e  Cima  Battaglia  (Val  d'Aosta). 

1°  Ottobre  —  Gita  di  chiusura  al  Rifugio  Geat. 
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SOTTOSEZIONE  GIOVANE  MONTAGNA. 


26  Febbraio  —  Monte  Tumlet  e  Colle  delle  Lance  m.  2400. 

12  Marzo  —  Sestriere,  Banchetta,  Traverse,  Col  Bourget. 

26  Marzo  —  Cappello  d'Envie  m.  2556. 

16  -Aprile  —  Testa  di  Furggen  m.  3501. 

30  Aprile  —  M.  Cuccetta  m.  1692. 

14  Maggio  —  Punta  Sommeiller  m.  3351. 

28  Maggio  —  Cima  Battaglia  m.  2298. 

18  Giugno  —  Monte  Paravas  m.  2939. 

2  Luglio  —  Punta  di  Cian  m.  3321. 

17  Luglio  —  Gran  Paradiso  m.  4061. 

23  Luglio  -  27  Agosto  —  Accantonamento  ad  Entrèves. 

17  Settembre  —  Punta  Ondezzana  m.  3482. 

1°  Ottobre  —  Picchi  del  Pagliaio  m.  2250. 

22  Ottobre  —  Cantalupa  -  Gita  di  Cchiusura. 

SOTTOSEZIONE  «QUINTINO  SELLA». 

5  Marzo  —  Breuil  -  Colle  delle  Cime  Bianche. 

19  Marzo  —  Oncino  -  Colle  di  Luca  -  Crissolo. 

26  Marzo  —  Ruilles  -  Dormilleuse  -  Capanna  Mautino. 

9-10  Aprile  —  Ollomont  -  Col  Fenetre. 

23-24  Aprile  —  Traversata  Salabertano,  Galambra,  Bardonecchia. 
7-8  Maggio  —  Albaron  di  Savoia. 


F.m  RAVELLI 
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Corso  Ferrucci  70 

f v&i  twùamo.,  diacela,  ecc. 

Telef.  31.017 

Attacchi  -  Bastoncini  -  Scarpe  -  Abbi¬ 

gliamento  -  Specialità  laminazioni  me¬ 

Tram  n.  3-5-12-1 

talliche  e  celluloide  -  Riparazioni 

Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 

S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

fondala  nel  1895  •  Fornllrice  delle  Reali  Case 
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Corso  Vittorio  Emanuele  70 


FILIALI  : 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

B  R  E  U  I  L 

CERVINIA 
Case  Negozio 

CL AVI  ERE 

AL  PASSERO 


PELLEGRINO 


0jA<3zV7A 

DQ0QO 

w-encs© 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57“s 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 

Capitale  Lira  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivf 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 

PARKER  •  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 


DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031 


N.  3  -  MARZO  1939-XVII 


COMUNICATO 


La  riunione  che  doveva  aver  iuogo  il  giorno  22  Febbraio  u.  s.  e  che 
ha  dovuto,  per  forza  maggiore,  essere  rimandata,  avrà  iuogo  in  Sede  il 
4  Aprile  alle  ore  21,15, 

Non  si  tratta  di  un'Assemblea,  ma  di  un  amichevole  ritrovo  in  cui,  nel 
presentarmi  ai  Colleghi,  sarò  lieto  di  esporre  e  mettere  a!  corrente  i  Soci 
dei  vari  problemi  che  interessano  la  vita  sociale,  ed  avere  una  cordiale  ed 
alpinistica  presa  di  contatto. 


IL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

GIOVANNI  D'ENTRÈVES 


SOCI  BENEMERITI 


SOTTOSCRITTORI  PRO  RIFUGIO  «  PRINCIPE  DI  PIEMONTE  »  AL 
TEODULO. 

Diamo  un  secondo  elenco  dei  benemeriti  Soci  rinunciatari  alle  somme 
-da  essi  sbttoscritte  per  le  obbligazioni  del  Rifugio  Principe  di  Piemonte  al 
Teodulo,  lieti  di  segnalare  alla  riconoscenza  di  tutti  i  soci  nuovi  esempi 
di  così  simpatica  solidarietà  alpinistica: 

Caffarena  Comm.  Giacomo  “  " 


Gibrario  Aw.  Guido 
Cortellezzi  Giuseppe  (Eredi) 
Depanis  Avv.  Comm.  Giuseppe 
Gianolio  Eugenio 
Gianolio  log.  Giuseppe 
Gianolio  Ing.  Vittorio 
Gianzana  Comm.  Mino 
Hess  Dott.  Giuseppe 


Santi  Doti.  Mario  Candido 
Sigismondi  Vittorio  (Eredi) 
Silvano  Ing,  Emilio  (Eredi)  _ 
Tregnaghi  Guglielmo  (Eredi) 
libertari  Comm.  Attilio 


Vigna  Comm.  Ing.  Nicola. 


NELLA  «  G.I.L.  ». 

Mentre  nel  prossimo  numero  del  «  Notiziario  »  illustreremo  la  parti¬ 
colare  organizzazione  ed  attività  alpinistica  dei  reparti  «  Balilla  Alpini  » 
della  G.I.L.,  desideriamo  inviare  un  caloroso  plauso  di  riconoscenza  al 
loro  Comandante,  Centurione  Ermanno  Buffa  di  Perrero,  nostro  valente 
Consocio,  che  ha  saputo  infondere  tanta  fede  alpina  ed  amore  per  la 
montagna  ai  suoi  giovanissimi  «  Balilla  »  che  spontaneamente  hanno 
voluto  associarsi  al  C.A.I.  raggiungendo  nel  giro  di  brevi  mesi,  il  consi¬ 
derevole  numero  di  40  iscritti,  tutti  ragazzi  dai  13  ai  16  anni. 

Segnaliamo  all'attenzione  dei  nostri  Soci  tale  fatto  che  riesce  parti¬ 
colarmente  significativo  e  veramente  confortante  nell'attuale  momento  de¬ 
dicato  aHorganizzazione  alpinistica  giovanile  e  che  oltre  a  darci  la  cer¬ 
tezza  di  poter  immettere  nuove  e  fresche  forze  del  nostro  C.A.I.,  insegna 
come  la  passione  per  la  montagna  non  vien  meno,  ma  rivive  nei  nostri 
giovani,  quando  questi  siano  ben  guidati  ed  educati  a  contatto  delle 
incomparabili  bellezze  alpine. 

Museo  Nazionale  della  Montagna  “Duca  degli  Abruzzi,, 

Il  giorno  28  febbraio  u.  s.  presso  la  Podesterìa  di  Torino,  in  una  im¬ 
portante  riunione  presieduta  da  S.  E.  il  Podestà  Gr.  Uff.  Cesare  Giovara, 
presenti  il  Vice  Podestà  Conte  Franco  Ferretti,  il  Presidente  Generale  del 
C,  A.  I.  On.  Manaresi,  l'Ing.  Capo  del  Municipio,  Ing.  Cav.  Uff.  Orlando 
Orlandini,  ed  il  Commissario  straordinario  della  nostra  Sezione,  Conte 
Giovanni  d'Entrèves,  si  è  convenuto  di  creare  in  Torino,  al  Monte  dei 
Cappuccini,  il  Museo  Nazionale  Alpino,  che  verrà  intitolato  alla  memoria 
venerata  di  S.  A.  R.  il  Duca  degii  Abruzzi,  il  più  fulgido  esempio  di  ardi¬ 
mento  e  la  massima  nostra  gloria. 

Nell'annunciare  ai  nostri  Soci  un  tanto  auspicato  avvenimento  che 
vede  così  esaudito  il  più  fervido  voto,  che  da  molto  tempo  era  nel 
cuore  degli  Alpinisti  torinesi,  e  italiani  tutti,  vogliamo  rendere  il  nostro 
vivo  ringraziamento  alle  massime  Autorità  cittadine,  a  S.  E.  il  Prefetto  a 
a  S.  E.  il  Podestà  per  avere  voluto  con  tanta  premura  dare  una  sì  fa¬ 
vorevole  soluzione  ad  un  problema  di  vitale  importanza  per  il  C.A.I.,  con 
l'inizio  di  un'opera  che  sarà  veramente  degna  della  nostra  Torino,  culla 
dell'Alpinismo  italiano,  e  per  la  quale  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta  si  è  de¬ 
gnato  dare  i!  Suo  Alto  Patronato. 

Nei  prossimi  numeri  del  «Notiziario»,  speriamo  di  poter  dare  ai  nostri 
Soci  una  relazione  completa  e  tecnica  della  grandiosa  sistemazione  che  il 
nostro  Museo  avrà,  come  pure  renderemo  noto  il  programma  per  l'al¬ 
lestimento  de!  Museo  stesso  ed  il  nome  dei  collaboratori,  componenti  della 
Commissione  che,  suddivisa  in  diverse  e  adeguate  Sezioni,  sarà  preposta 
alla  raccolta  e  all'ordinamento  del  materiale  che  dovrà  essere  esposto  nel 
Museo  Nazionale  Alpino  «  Duca  degli  Abruzzi  ». 


Scuola  di  Alpinismo  “Gabriele  Boccalatte 

della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 


Anche  quest'anno,  come  già  avvenne  per  il  passato,  la  nostra  Sezione 
intende  includere  nel  programma  delle  sue  manifestazioni  alpinistiche,  un 
regolare  corso  di  addestramento  della  Gioventù  all'alpinismo,  nelle  diverse 
forme  con  cui  viene  praticato,  sia  su  roccia,  sia  su  ghiaccio  e  terreno 
misto,  allo  scopo  di  avviare  alla  montagna  le  nostre  giovani  generazioni, 
infondendo  loro  la  pura  e  volitiva  passione  dell'Alpe,  portandole  a  con¬ 
tatto  delle  incomparabili  bellezze  dei  Monti,  guidandole  nell'ascesa. 

In  tal  modo  intendiamo  formare  nei  giovani  una  vera  coscienza  e  co¬ 
noscenza  alpinistica,  nata  dalla  passione  dell'alpinismo  puro,  e  non  sviata 
da  una  falsa  interpretazione  delle  moderne  e  pur  belle  conquiste  tecniche, 
attenendoci  al  concetto  già  espresso  dal  Presidente  della  Commissione  delle 
Scuole  di  Alpinismo  «che  la  classica  "traversata"  del  Cervino  e  la  "di- 
«rettissima"  delle  Grandes  Jorasses  ben  possono  riservare  gioie  egual- 
«  mente  intense  ed  elevate,  quando  costituiscano  proporzionale  afferma- 
«  zione  delle  diversissime  possibilità  date  ad  ognuno,  dai  mezzi  e  dalla 
«  natura  ». 

Per  il  raggiungimento  di  tali  fini  è  stato  deciso  di  creare  in  seno 
alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  la  Scuola  di  Alpinismo,  intitolandola  a 
«  GABRIELE  BOCCALATTE  »,  in  onore  e  a  ricordo  del  nostro  grande 
valoroso  ed  indimenticabile  Compagno  caduto,  che  tanto  amava  scendere 
tra  i  giovani  umile  e  modesto,  ad  insegnare  a  chi  ne  fosse  degno 'il  su¬ 
blime  amore  per  la  Montagna. 

La  Scuola  si  prefigge  inoltre  di  insensificare  la  collaborazione  tra  le 
Truppe  Alpine  ed  il  C.A.I.  formando  in  particolar  modo  fra  i  Giovani  della 
G.I.L.  e  del  G.U.F.,  che  dimostrano  maggior  inclinazione,  i  futuri  aipieri 
e  ufficiali  alpini,  ed  a  tal  fine  in  virtù  dei  vari  accordi  e  provvedimenti 
raggiunti,  rilascierà  al  termine  dei  corsi  speciali  certificati,  riconosciuti  dal 
Ministero  della  Guerra,  per  l'ammissione  alle  Truppe  di  Montagna  e 
particolarmente  alla  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  cui  affluiscono 
come  istruttori  ed  allievi  numerose  Guide  ed  Accademici  del  CAI.,  in-? 
quadrati  nello  speciale  Battaglione  «  Duca  degli  Abruzzi  ».  -f 
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REGOLAMENTO 

DELLA  SCUOLA  DI  ALPINISMO  -  ANNO  XVII 


Art.  1.  —  La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  su  iniziativa  del  Gruppo  Piemontese  del 
C.A.A.I.,  d'accordo  con  la  Presidenza  Generale  e  con  la  Sezione  Alpinismo  del  G.U.F. 
di  Torino,  istituisce  una  Scuola  di  Alpinismo,  allo  scopo  di  avviare  all'alta  montagna 
occidentale,  fornendo  loro  un  sicuro  indirizzo  tecnico  i  spirituale,  tutti  i  giovani  che, 
essendone  idonei,  vogliono  praticare  l'alpinismo,  inteso  nella  sua  Forma  più  completa. 

Art.  2.  —  La  Sede  della  Scuola  è  fissata  presso  la  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

Art  3.  —  Tale  Scuola  funzionerà  sotto  la  direzione  di  un.  membro  del  Consiglio 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.A.I.,  con  la  collaborazione  volontaria  di  un  Gruppo 
di  Alpinisti  di  provata  capacità. 

La  Scuola  sarà  suddivisa  in  due  corsi:  uno  primaverile  (aprile-giugno),  che  avrà 
per  campo  d'azione  le  Prealpi  piemontesi  prossime  a  Torino,  ed  uno  estivo  (agosto) 
che  prevede  un  accantonamento  degli  allievi  in  un  Rifugio  d'alta  montagna,  in  zona 
atta  alle  esercitazioni  su  ghiaccio,  e  alle  grandi  sajite  su  terreno  Vario  (ghiaccio  e 
roccia). 

L'avviamento  degli  allievi  alla  montagna  avverrà,  sia  con  gite  su  roccia  nelle 
classiche  palestre  torinesi,  nelle  quali  gli  allievi  saranno  accompagnati  ed  assistiti 
dagli  istruttori,  sia  con  l'indirizzare  in  un  secondo  tempo  gli  allievi  stessi  a  compiere 
da  sè,  jn  cordate  formate  dal  Direttore  della  Scuola  o  da  un  Istruttore  da  lui  dele¬ 
gato,  facili  ascensioni  di  carattere  accademico,  nelle  valli  prossime  a  Torino,  sia 
ancora  con  gite  in  alta  montagna  su  roccia  e  ghiaccio  nelle  quali  uno  o  più  istruttori 
faranno  da  guida  agli'  allievi. 

Allo  scopo  di  avvezzare  gli  allievi  al  comando  della  cordata,  sarà  sempre  in  facoltà 
degli  istruttori,  à  loro  giudizio,  di ‘  affidare  il  ruolo  di  capo  cordata  ad  un  allievo,  e 
di  formare  cordate  con.  soli  allievi,  che  ne  abbiano  dimostrata  la  capacità,  anche  nelle 
gite  di  alta  montagna  e  difficili.  Le  cordate  di  allievi  saranno  di  regola  in  alta  mon¬ 
tagna,  accompagnate  da  altra  cordata  in  cui  . faccia  parte  un  istruttore. 

Art.  4.  —  L'attività  della  scuola  sarà  completata  da  un  ciclo  di  lezioni  (nozioni 
di  geografia  alpina,  lettura  carte  topografiche,  storia  dell'alpinismo,  equipaggiamento, 
ecc.),  allo  scopo  di  dare  una  preparazione  culturale  e  scientifica-  agli  allievi. 

Art.  5.  —  I  rapporti  ira  istruttori  ed  allievi  saranno  sempre  ed  anzitutto  ispirati  al 
tradizionale  spirito  di  cameratismo  alpino.  Gli  allievi  sono  però  tenuti  ad  attenersi  sempre 
e  scrupolosamente  agli  ordini  degli  Istruttori,  i  quali  potranno  sempre  vietare  agli  al¬ 
lievi  qualunque  manifestazione  che  essi  ritengano  inopportuna. 

A  nessun  partecipante  —  nemmeno  istruttore  —  è  consentito  di  allontanarsi  dalla 
Comitiva  durante  la  gita  —  né  comunque  d'intraprendere  esplorazioni  o  dedicarsi  ad 
esperimenti,  passaggi,  manovre,  ecc.  senza  l’autorizzazione  del  Capo-comitiva. 

Anche  fuori  delle  vere  e  proprie  istruzioni,  durante  i  viaggi  ed  i  soggiorni,  gli 
allievi  devono  attenersi  alle  direttive  degli  istruttori. 

au  l  c\ navWmanfo  r-h<=»  n  t  tal  sia  «si  raaione  venisse  meno  aali  im- 


Art.  9.  —  Gli  allievi  debbono  essere  iscritti  al  C.A.I-,  ed  essere  in  regola  con  l'assi¬ 
curazione  obbligatoria. 

La  Scuola  declina  ogni  responsabilità,  di  qualsiasi  genere,  per  incidenti  che  potessero 
accadere  nello  svolgimento  delle  lezioni,  nonostante  la  più  oculata  vigilanza. 

Art.  10.  —  I  criteri  tecnici  sono  rimessi  insindacabilmente  al  Direttore  della  Scuola.  * 
Il  Direttore  stesso  risponde  della  amministrazione  della  Scuola  verso  il  Presidente  della 
Sezióne  di  Torino  del  C.A.I. 

Art.  11.  —  E',  facoltà  discreziónale  del  Direttore  della  Scuola  e  sentito  il  parere  degli 
Istruttori,  di  escludere  da  essa,  in  qualunque  momento,  qualunque  allievo  egli  non  ritenga 
idoneo. 

Art.  12.  —  Il  Direttore  della  Scuoia  esercita  personalmente  le  sue  funzioni  ed  in 
caso  di  impedimento  è  applicabile  il  disposto  dell'art.  7. 

Art.  13.  —  Alla  fine  del  corso  ,agli  allievi  cui  sarà  riconosciuta  adeguata  capacità 
tecnica  ed  avranno  frequentato  con  buon  esito  le  lezioni  teorico-pratiche,  verrà  rila¬ 
sciato  un  certificato  firmato  dal  Direttore  della  Scuola  e  contro  firmato  dal  Presidente 
della  Commissione  di  Vigilanza  e  Coordinamento  Scuola  di  .  Alpinismo  e  dal  Presidente 
Generale  del  C.A.I.  Tale  certificato,  darà  diritto  a  chi  è  in  possesso  del  titolo  di  studio 
per  la  nomina  ad  Ufficiale,  ad  avere  la  preferenza  per  l'ammissione  alle  Truppe  Alpine 
(Scuola  di  Bassano);  e  a  chi  non  ha  i  prescritti  titoli,  di  prestare  servizio  di  leva  nel 
Battaglione  «  Duca  degli  Abruzzi  »  della  Scuola  Centrale  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta. 


DIREZIONE  DELLA  SCUOLA  «GABRIELE  BQCCALATTE»  -  ANNO  XVII 

Direttore  '  della  Scuola:  ^Giusto  Gervasutti  (C.A.A.I.) 

Segretario  »  »  Guido  Derege  di  Donato  (C.A.A.I.) 

ISTRUTTORI 


Andreis  Dott,  Emanuele  C.A.A.I. 

»  Arnaudi  Dott.  Gioachino  C.A.I. 

Bollini  Paolo  » 

-  Bottineili  Luigi  » 

Bottino!!!  Nicola  » 

Calcagno  Prof.  Ettore  C.A.A.I. 

Calosso  Achille  C.A.I. 

Castelli  Avv.  Alfonso  C.A.A.I. 

Castelli  Ing.  Giulio  C.A.I. 

Cesa  Demarchi  Prof.  Vittorio  C.A.A.I. 
Corti  Prof.  Alfredo  » 

Cicogna  Agostino  » 

Danesi  Geom.  Ermanno  » 


,  Centurione  Buffa  di  Penero, 


Derege  di  Donato  Guido  C.A.A.I. 

-Dubosc  Ing.  Leo  » 

Maino  Mario  GA.I. 

Ortelli  Toni  » 

Palozzi  Firmino  C.A.A.I. 

Pitiatore  Andiea  C.A.I. 

Ravelli  Pietro  C.A.A.I. 

Rivero  Avv.  Michele  » 

Ronco  Dott.  Renzo  » 

Scofone  Doti  Enrico  C.A.I. 

Vecchietti  Adolfo  » 

Veniurelfo  Dott.  G,  B.  » 


C.A.I,  (per  i  «  Balilla  Alpini  ») 


NORME  PER  L'ISCRIZIONE 

Quota  di  iscrizione:  Lire  10.  —  Tale  quota  si  intende  valida  per  la  frequenza  della 
Scuola  durante  tutto  il  periodo  di  durata  della  scuola  stessa.- 

La  quota  dà  diritto  all'uso  dei  materiali  di  impiego  collettivo  e  all'accompagnamento 
degli  istruttori  in  montagna. 

Gli  iscritti  riceveranno  una  speciale  Tessera  di  riconoscimento  oltre  ad  avere  diritto 
di  fregiarsi  di  un  particolare  distintivo  che  verrà  loro  consegnato  dopo  un  certo  periodo 
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sii  frequenza  della  Scuola,  da  parte  del  Direttore,  in  segno  di  attestazione  della  loro  atti¬ 
tudine  e  disciplina. 

Ammissione  alla  Scuola.  —  Di  regola  la  Scuola  accoglie  nelle  sue  file  i  giovani  del 
G.U.F.  e  dela  G.I.L.  (iscritti  al  C.A.I.);  e  potranno  essere  anche  ammessi  ai  corsi  tutti 
i  soci  del  C.A.I.,  cui  sia  riconosciuta  idoneità  fisica,  nei  limiti  consentiti  dalle  esigenze 
della  Scuola.  Alle  lezioni  teoriche  sono  ammessi  anche  eleménti  femminili.  E'  riservato 
esclusivamente  al  Direttore  dlla  Scuola  di  ammeettere,  di  volta  in  volta,  ed  a  seconda 
delle  esigenze  deH'organizzazione  della  Scuola  stessa,  alla  frequenza  dei  corsi  pratici  ed 
alle  escursioni,  partecipanti  femminili. 

Assicurazione  infortuni.  —  Gli  allievi  debbono  essere  assicurati  contro  gli  infortuni 
alpinistici  presso  la  Cassa  Interna  di  Previdenza  del  C.O.N.I. 

ISTRUZIONI  ANNESSE  AL  REGOLAMENTO  DELLA  SCUOLA 

1.  —  Per  il  buon  successo  dell'organizzazione  e  per  il  raggiungimento  dei  fini  che 
si  propone  la  Scuola,  gli  allievi  sono  tenuti  ad  osservare  la  più  rigida  disciplina,  porgendo 
assoluta  obbedienza  agli  Istruttori,  i  quali  solo  così  coadiuvati,  con  fraterno  ed  amiche¬ 
vole  spirito  alpinistico,  possono  garantire  la  massina  tranquillità  e  sicurezza  agli  allievi, 
ohe  dovranno  intraprendere  gite  ed  esercitazioni,  scevri  da  qualsiasi  preoccupazione  e 
patema  d'animo,  provando  invece  tutta  la  gioia  che  verrà  loro  dal  nuovo  contatto  con  la 
Montagna. 

2.  —  Ogni  partecipante  deve  provvedere  in  tempo  utile  al  proprio  equipaggiamento 
del  caso  (calzature,  indumenti),  per  non  correre  il  rischio  di  non  potere  poi  partecipare 
alle  salite  ed  alle  esercitazioni. 

•  3.  —  Durante  tutto  il  periodo  della  scuola  gli  allievi  devono  sentirsi  legati  e  vin¬ 
colati  a  questa  ed  alla  sua  disciplina,  per  cui  anche  nelle  eventuali  manifestazioni  private 
(extra  scuola)  sono  tenuti  a  consigliarsi  coi  loro  maestri  ascoltandone  insegnamenti  e 
pareri. 

4.  —  Libri  di  testo  ufficiali  sono:  il  «Manuale  di  Alpinismo»  edito  dalla  Presidenza 
Generale,  ed  il  Manualetto  «  Istruzioni  scientifiche  per  Alpinisti  »  edito  dal  Comitato 
Scientifico  del  C.A.I. 

PROGRAMMA  PER  L' ATTIVITÀ'  DELL'ANNO  XVII 

Il  programma  della  Scuola  di  Alpinismo  per  l'anno  XVII,  comprende:  Attività  alpi¬ 
nistica  e  Corsi  teorici  in  Sede. 

CORSO  TEORICO  IN  SEDE 
(31  Marzo- 16  Giugno) 

A  complemento  dell'attività  alpinistica,  tutti  i  partecipanti  alla  Scuola  sono  obbligati 
a  frequentare  i  corsi  teorici  che  si  terranno  presso  fa  Sede  della  Sezione  di  Torino  del 
C.A.I. ,  tutti  i  venerdì  sera  dalle  21,30  alle  22,30  a  cominciare  dal  31  marzo  p.  v. 

1a  Lezione:  Equipaggiamento,  nozioni  elementari  di  fisiologia;  alimentazione  razio¬ 
nale;  consigli  pratici  per  l'inizio  della  Scuola  (Prof.  Alfredo  Corti). 

2a  Lezione:  Principii  generali  della  tecnica  di  roccia  e  di  ghiaccio  (Giusto  Gervasutti). 

3a  Lezione:  Storia  e  finalità  dell'alpinismo  (origini,  sviluppi,  endenze,  atti  pi  ci- 
pali)  (Avv.  Rivero  Michele). 

4»  Lezione:  Nozioni  di  geografia  alpina  e  Geologia  con  speciale  riferimento  alle  Alpi 
italiane  (Dott.  Fornaseri  Mario). 
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5  5“  Lezione:  Nozioni  di  pronto  soccorso  e  trasporto  di  infortunati  (Dott.  Rogino  Piero), 

1  7“  Lezione:  Scelta  degli  itinerari  e  preparazione  di  un  progetto  alpinistico  (Cisoqna' 

Agostino). 

8»  Lezione:  Innevamento  e  nevi  (Aw.  Castelli  Alfonso). 

9a  Lezione:  Alpinismo  invernale  (Ortelli  Toni). 

10°-1 1a-12a  Lezione:  Illustrazioni  varie  di  tecnica  alpinistica  con  proiezioni  di  films 
dimostrativi. 

ATTIVITÀ'  ALPINISTICA 

(1°  Corso  della  Scuola:  2  Aprile -18  Giugno  XVII) 

Questo  corso  si  svolgerà  in  dodici  giorni  (domeniche),  e  comprenderà  escursioni  e 
lezioni  pratiche  alternate  fra  cfì  lord,  in  progressiva  difficoltà. 

1“  giornata:  Salita  alla  Rocca  Sella  (presa  di  contatto  con  gli  allievi  e  consigli  pratici). 

2“  giornata:  Prima  lezione  dimostrativa  (roccia)  al  M.  Freidour. 

3“  giornata:  Salita  ai  Picchi  del  Pagliaio  e  Torrione  Wolmann. 

4“  giornata:  Seconda  lezione  dimostrativa  (Palestra  di  roccia  in  Valle  Stretta). 

5a  giornata:  Salita  al  Monte  Mars  (cresta  Carisej). 

6“  giornata:  Terza  lezione  dimostrativa  (neve  e  ghiaccio);  località  a  destinarsi. 

7»  giornata:  Salita  alla  Punta  Orsiera  (parete  sud). 

8“  giornata:  Quarta  lezione  dimostrativa  (Palestra  di  roccia  in  .Valle  Stretta). 

9“  giornata:  Traversata  cresta  di  ghiaccio  Piccola-Grande  Ciamarella. 

10a  giornata:  Salita  di  roccia  con  pernottamento  (Monti  delle  Valli  di  Lanzo). 

11“  giornata:  Salita  ghiaccio  e  roccia  (Gruppo  del  Gran  Paradiso). 

12“  giornata:  Salita  al  M.  Viso  cresta  èst  e  parete  sud. 

N.  B.  —  Durante  |e  lezioni  pratiche  sarà  particolarmente  curato  l'insegnamento  della 
tecnica  alpinistica  che  viene  adottata  nelle  arrampicate  su  roccia  (placche,  paretine,  spi¬ 
goli,  creste,  camini,  fessure,  salite  combinate  con  traversate  ecc.),  e  nelle  salite  su  ghiaccio 
(canaloni  , pareti,  creste  e  canalini). 

Roccia:  formazione  di  una  cordata  e- uso  della  corda;  sistemi  diversi  di  discesa  a 
corda  doppia;  impiego  di  chiodi  e  moschettoni  come  mezzi  dì  assicurazione;  qualche 
cenno  sulle  salite  con  doppia  corda  (assicurazione  a  forbice  e  chiodi  come  mezzo  di 
impiego  per  il  superamento  delle  massime  difficoltà). 

Ghiaccio:  formazione  di  una  cordata;  uso  della  piccozza;  taglio  dei  gradini  in  neve 
gelata,  in  ghiaccio;  mezzi  di  assicurazione  su  ghiaccio  e  su  neve  gelata;  uso  dei  ram¬ 
poni  in  salita,  in  discesa  ed  in  traversata. 

AVVERTENZE 

La  Direzione  della  Scuola  si  riserva  di  volta  in  volta  ed  a  seconda  delle  condizioni 
della  montagna  di  apportare  le  opportune  modifiche  al  programma  dell'attività  alpinistica, 
fissando  tempestivamente  ed  in  tempo  utile  le  località  che  saranno  meta  dei  parteci¬ 
panti  per  le  salite  e  le  lezioni  pratiche. 

Per  quanto  riguarda  il  programma  relativo  al  2°  corso  della  Scuola  (accantonamento 
estivo  in  un  rifugio  di  alta  montagna)  verranno  date  a  suo  tempo,  le  comunicazioni  in 
meritò  alle  decisioni  prese  dalla  Direzione  della  Scuola. 

Le  i  scrizioni  si  sono  aperte  il  20  Marzo  u.  s.  e  si  ricevono  presso  la 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  nelle  ore  di  Segreteria. 
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PERLA  DELLE  ALPI 


PARADISO  DEGLI  SCIATORI 
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VARIE 


NOTIZIE 


NUOVA  DENOMINAZIONE  RIFUGI 

In  seguito  a  disposizione  della  Presidenza  Generale  del  C.A.I.  e  su  proposta  del 
Gruppo  Femminile  USSI  di  questa  Sezione,  è  stato  approvalo  il  provvedimento  per 
cui  il  Rifugio  «  Mariannina  Levi  »  assume,  la  nuova  denominazione  di  Rifuqio  «  MAGDA 
MOLINARI  »  in  Val  Galambra. 


FACILITAZIONI  CONCESSE  DALLA  SOC.  AN.  «CERVINO» 

Ai  Soci  del  C.A.I.  di  Torino  è  concesso,  lo  sconto  del  25«/0  sulle  tariffe  delle  consuma¬ 
zioni-  in  vigore  al  Rifugio  Principe  di  Piemonte  al  Colle  del  Teodulo,  a  partire  dal  4  marzo, 
giorno  dell'inaugurazione  della  funivia  al  Plateau  Rosa,  fino  al  1°  Giugno  1939  e  cioè 
fino  a  quando  il  Rifugio  sarà  affittato  dalla  Soc.  Cervino.  Il  Socio  che  desidera  beneficiare 
dì  tale  sconto  si  rivolgerà  all'atto  del  pagamento  al  Custode  del  Rifugio,  che  prenderà 
nota  di  volta  in  volta  del  numero  della  tessera,  in  regola  con  il  pagamento  della  quota 
annuale. 

La  Soc,  Cervino,  concede  inoltre  a  partire  dal  4  marzo  ai  Soci  della  Sezione  di  mo¬ 
rino  del  C.A.I.,  io  sconto  del  25%  sulle  tariffe  di  andata  dei  seguenti  tronchi  di  funivia: 
BREUIL  -  PLATEAU  ROSA  andata  da  L  40  a  L.  30 

PLAN  MAISON  -  CIME  BIANCHE  »  »  »  15»  »  12 

CIME  BIANCHE  -  PLATEAU  ROSA  »  »  »  15»  »  12  ‘ 

PLAN  MAISON -PLATEAU  ROSA  »  »  .»  30  »  '  »  23 


COMUNICAZIONI  DI  SEGRETERIA 


A  TUTTI  I  CUSTODI  DEI  NOSTRI  RIFUGI 

Preghiamo  vivamente  i.  nostri  Custodi  di  voler  indirizzare  tutta  la  loro  corrispondenza 
impersonalmente  e  direttamente  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  (Via  Barbaroux,  1). 

INFORTUNI 

Ricordiamo  ai.  Soci  che  le  denuncie  di,  infortuni  alpinistici  devono  essere  presentate 
entro  cinque  giorni  dall'avvenuto  infortunio;  e  redatte  in  appositi,  moduli  forniti  dalla 
Sezione. 


biblioteca 

Segnaliamo  i  seguenti  nuovi  acquisti: 

TITTA  ROSA  e  BORGOGNONI:  «Scalatori»  -  Edit.  U.  Hoepli  -  Milano  '; 

LEO  GASPERL:  «  Scuola  di  sci  -  Discesismo».. 

VARIE 

Presso  la  Segreteria  è  posta  in  vendita  una  collezione  completa  della  Rivista  Mensile 
del  C.A.I.  per  gli  anni  dal  1898  al  1938  a  prezzo  conveniente. 
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CRONACA 


ALPINA 


CIMA  EST  DI  VALEILLE  (m.  3319)  [Gruppo  Gran  Paradiso]  -  Prima  ascen¬ 
sione  invernale  -  23  gennaio  1938-XVI;  Giraudo  Ettore,  C.A.I.  Torino; 
Dezzutti  Roberto. 

Partiti  alle  6,15  dalla  baita  Vasinetto  (m.  2017)  [Valle  di  Forzo]  ci  siamo  portati  in 
sci  sul  Ghiacciaio  di  Ciardoney  e  lo  abbiamo  risalito  fino  alla  base  del  canalone  che  fa 
capo  al  Colle' Centrale  di  Valeille  (m.  3282)  [ore  10,40],  (Toponimi  del  Dr.  Ettore  Ghi- 
glione  -  Vedi  R.  M.  del  Gennaio  1925). 

Detto  canalone,  che  abbiamo  trovato  in  discrete  condizioni  di  neve  lo  abbiamo 
rimontato  senza  ieccessiva  fatica;  dal  Colle  abbiamo  seguito  la  cresta  di  5.  O.  fino 
all'estrema  vetta  che  abbiamo  raggiunto  alle  12,10. 

La  cresta  per  la  maggior  parte  in  neve,  ci  obbligò  a  procedere  con  cautela,  spe¬ 
cialmente  per  superare  una  cornice  pericolante  e  subito  dopo  un  breve  canalino  orien¬ 
tato  a  sud. 

Ridiscesi  per  la  stessa  via  in  giornata  siamo  rientrati  a  Forzo. 

BECCA  DI  MONCIAIR  (m.  3544)  [Gruppo  Gran  Paradiso]  -  Prima  ascen¬ 
sione  invernale  -  6  Marzo  1 938-XVI ;  Rosa  Giraudo,  Ettore  Giraudo, 
Rivera  Avv.  Angelo,  Giuseppe  Giraudo,  tutti  soci  del  C.A.I.  Torino 
e  del  Circolo  Sciatori  Torino. 

Siamo  partiti  alle  4,35  da  Ceresole  (m.  1501).  Valicato  alle  7,20  il  Colle  Sia  (m.  2274), 
siamo  scesi  agli  Alpe  Loserai  Inferiori  nel  Vallone  del  Roc,  poi  abbiamo  superato  l'erto 
pendio  fasciato  di  malagevoli  bastionate  che  fa  capo  al  Ghiacciaio  di  Breuil. 

Alle  12  ci  riunivamo  alla  base  del  ripido  sdrucciolo  di  neve  che  corazza  la  parete  Est 
della  Becca;  sostituiti  agli  sci  i  ramponi,  abbiamo  risalito  non  senza  fatica,  la  parete  ed 
infine  afferrata  la  cresta  Nord-Est  a  sinistra  dell'intaglio  dominato  dal  caratteristico  mono¬ 
lito  (quotato  m.  3434).  In  seguito  abbiamo  percorso  la  cresta  senza  incontrare  delle  serie 
difficoltà  e  raggiunto  la  vetta  alle  14  (ore  nove  di  marcia  effettiva). 

Siamo  discesi  per  la  stessa  via  ed  in  giornata  siamo  rientrati  a  Ceresole,  poi  a 
Noasca  (ore  19). 

L'impresa  è  stata  favorita  da  un  tempo  ottimo  e  dalle  buone  condizioni  deila  neve, 
fattore  decisivo  quest'ultimo  poiché  l'itinerario  si  svolge  su  un  terreno  in  massima  parte 
aspro  e  valangoso. 

CIMA  OVEST  DI  VALEILLE  (m.  3357)  [Gruppo  Gran  Paradiso]  -  Prima 
ascensione  invernale  -  19  Febbraio  1939-XVII;  Giraudo  Ettore,  C.A.I. 
Torino;  Dezzutti  Roberto. 

Siamo  partiti  alle  5  da  Forzo  (m.  1178).  Per  le  baite  Vasinetto  ed  il  vallone  del 
Rio  Geri,  abbiamo  raggiunto  alle  10,15  il  Ghiacciaio  di  Ciardoney  ed  alle  11,15  il  colle 
ompnimo  (m.  3152). 

Lasciati  i  sacchi  e  gli  sci,  abbiamo  risalito  un  ripido  pendio  nevoso  sul  versante 
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6  1301  afferrat°  'a  ^  OV6St  de"a  n°Stra  Vetta  all'attacco  deHa  piramide 

Superato  un  facile  canalino,  ci  siamo  spostati  sul  versante  di  Cogne  dove  per  rocce 
non  diffidi  si  svolge  la  via  normale  di  salita;  ma  abbiamo  trovato  la  parete  incrostata 
d,  neve,  quindi  dopo  essere,  elevati  per  una  lunghezza  di  corda,  siamo  tornati  sul  filo 
della  cresta  approdando  su  un  pianerottolo.  Poiché  il  proseguire  tornando  sulla  parete 
Nord  o  per  lo  spigolo  era  impossibile,  abbiamo  cercato  una  variante  sulla  parete  a  per¬ 
pendicolo  che  guarda  la  Valsoera;  una  cengia  stretta,  a  tratti  appena  marcala,  ci  hà 
portati  orizzontalmente  in  piena  parete,  poi  ci  .  siamo  issati  un  un  inclinato  terrazzo 
dal  quale  con  una  breve  arrampicata  abbiamo  potuto  innalzarci  sulle  rocce  sommitali. 
La  punta  da  noi  raggiunta  è  l'occidentale  delle  due  di  pari  altezza  che  ha  la  Valeille 
Ovest  (ore  12,30). 

Ridiscesi  sul  pianerottolo,  abbiamo  evitato  il  passaggio  sulla  insidiosa  parete  Nord 
calandoci  in  corda  doppia  direttamente  alla  base  della  piramide.  Al  colle  di  Ciardoney 
abbiamo  ripreso  le  nostre  cose  e  compatibilmente  alle  pessime  condizioni  della  neve, 
siamo  velocemente  discesi  a  valle;  alle  16,50  siamo  rientrati  a  Forzo. 

Durante  tutta  la  giornata  siamo  stati  molestati  dal  vento;  particolarmente  fastidioso 
è  stato  nei  passaggi  più  delicati  dell'ascensione  in  cui  abbiamo  dovuto  toglierci  i  guanti. 

N.  B.  -  I  toponimi  sono  quelli  consigliati  dal  Dott.  Ghiglione  (Vedi  R.  M.,  Gennaio 
1-925);  le  quote  quelle  dell'ultima  levata  al  25.000  dell'l.  G.  M.,  tavoletta  «  Torre  del 
Gran  S.  Pietro  ». 


BECCA  DI  GAY  (m.  3621)  [Gruppo  Gran  Paradiso]  -  Prima  ascensione 
invernale  per  la  Cresta  Sud-Sud  Ovest  -  12  Febbraio  1939-XVII; 

Giusto  Gervasutti,  Emanuele  Andreis,  C.A.A.I.;  Ettore  e  Pietro  Gi- 
raudo,  Guglielmo  Morirli,  C.A.I.  Torino. 

Partiti  da  Noasca  sabato  11  febbraio  gli  alpinisti  raggiunsero  il  Vallone  di  Ciamos- 
sferetto  dove  pernottarono  al  Gran  Piano  (m.  2222). 

Lasciati  i  casolari  di  caccia  alle  ere  5,45  dell'indomani,  salirono  a  piedi  alla  boc¬ 
chetta  dell'Alpetto  (m.  2563),  ridiscendendo  poi  al  Piano  della  Bruna;  quindi  calzati 
gli  sci  rimontarono  il  Vallone-  della  Lora  fino  a  quota  m.  3100  circa. 

A  piedi  proseguirono  per  la  Bocchetta  di  Gay  (m.  3200  circa)  [ore  10,25-11],  e 
formate  due  cordate  giunsero  in  vetta  seguendo  il  filo  della  cresta  Sud-Sud  Ovest  della 
Becca  di  Gay  (ore  12,45-12,55). 

Il  ritorno  venne  eseguito  per  la  stessa  via  di  salita  fino  al  Piano  della  Bruna,  rag¬ 
giungendo  quindi  Noasca. 

Neve  gelata  oltre  i  2400  m.;  ottime  condizioni  della  roccia  in  cresta. 

PUNTA  GASTALDI  (m.  3270)  [Gruppo  del  Monviso]  -  Prima  ascensione 
invernale  -  Cresta  S.E.  -  20  Febbraio  1939-XVII;  Guido  Derege  di 
Donato,  C.A.A.I.;  Adolfo  Vecchietti,  C.A.I.  Torino. 

Raggiunto  il.  Rifugio  «  Quintino  Sella  »  (m.  2640)  al  Viso  nel  pomeriggio  del  giorno 
19,  lasciammo  il  medesimo  alle  6,40  del  giornee  dopo  e  calzati  gli  sci  al  Colle  del  Viso 
scendiamo  su  neve  ghiacciata  attraverso  i  pendìi  sottostanti  le  pareti  del  Viso  e  del 
Visolotto  portandoci  alla  base  del  ripido  canalone  adducente  al  Colle  delle  Due  Dita 
tra  il  Visolotto  e  la  Punta  Gastaldi  (ore  7,45). 

Lasciati  gli  sci,  risaliamo  in  ramponi  su  neve  durissima  il  canalone  per  circa  due 
terzi  della  sua  lunghezza  e  precisamente  fino  alla  sua  biforcazione  in  un  canalino  ne¬ 
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voso  che  porta  all'intaglio  della  cresta  S  E.  della  Gastaldi  dopò  un  primo  «  salto  »  elle 
costituisce  la. Punta  delle  Due  Dita.  Superato  sempre  con  ramponi  il  primo  tratto  di 
detto  canalino,  ne  usciamo  sulle  roccie  del  bordo  sinistro  orografico  (ore  9,45);  quindi 
in  cordata  raggiungiamo  attraverso  l'innevato  versante  N.E.  della  Gastaldi  la  cresta  S.E. 
poco  sopra  l'intaglio  dopo  la  Punta  delle  Due  Dita  (ore  10,50). 

Di  qui  seguendo  il  filo  di  cresta  di  ottima  roccia  perfettamente  «  pulita  »  superiamo 

con  bella  'ed  interessante  arrampicata  i  diversi  «  passaggi  »  alcuno  dei  quali  aggira 
sul  versante  di  «  Vallante  »  i  «  salti  »  di  cresta  strapiombanti,  e  giungiamo  in  vetta 
alle  13,15.  . 

Il  ritorno  si  effettua  per  la  medesima  via  ed  alle  15,45  ricalzati  i  ramponi  ridi- 
scendiamo  sempre  su  neve  molto  dura  il  canalone  della  Due  Dita  giungendo  agli  sci 
alle  ore  17. 

Per  il  Piano  del  Re  e  della  Regina  rientriamo  a  Crissolo  in  serata  (ore  20). 

Tempo  ottimo  fino  alle  ore  17,  aria  calma  e  temperatura  poco  rigida.  Neve  dura  e 

ghiacciata  che  ha  agevolato  molto  là  marcia  nel  canalone  della  Due  Dita  e  nel  ca¬ 

nalino  di  destra  poi. 

Solo  a  sera  tarala  il  tempo  si  è  decisamente  guastato,  ed  ha  principiato  a  .nevicare 
in  tutta  la  zona. 


IL  RITORNO  DELL'ING.  PIERO  GHIGLIONE. 

Il  19  febbraio  u  .s.  è  sbarcato  a  Genova  dal  «  Rex  »  il  nostro  caro 
e  valoroso  consocio  Ing.  Piero  Ghiglione,  reduce  dal  suo  lungo  viaggio 
intorno  al  mondo. 

Nei  diversi  Paesi  percorsi,  il  Ghiglione  non  si  è  solo  soffermato  con 
attento  e  pronto  occhio  di  turista  osservatore,  inviando  a  giornali  e  a  ri¬ 
viste  interessanti  e  coloriti  resoconti  sulle  località  visitate,  ma  da  valente 
alpinista  ed  innamorato  della  montagna  ha  compiuto  notevoli  ascensioni 
—  di  cui  molte  effettuate  per  la  prima  volta  —  nei  principali  sistemi  oro¬ 
grafici  di  Giava,  Sumatra,  Borneo,  Giappone,  Formosa,  Australia,  Nuova 
Zelanda,  Hawaij,  California,  Arizona  e  Colorado,  portando  ovunque  il 
suo  personalissimo  contributo  alle  affermazioni  dell'alpinismo  italiano  nel 
mondo. 

Mentre  ci  auguriamo  di  poter  quanto  prima  illustrare  qualcuna  delle 
principali  imprese  compiute  dal  nostro  Ghiglione,  porgiamo  a  Lui,  le 
nostre  più  vive  congratulazioni,  additando  all'ammirazione  dei  nostri  soci 
tanto  esempio  —  veramente  più  unico  che  raro  —  di  sì  infaticabile  e 
valoroso  alpinista-giramondo,  cui  giovinezza  non  fu  certo  matrigna! 
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F.m  RAVELLI 

dotvupJUto  OddAirfitnmtO 

TORINO 

SKI 

Corso  Ferrucci  70 

f t-oi.  tuiùtmo,  dioceoa,  ecc. 

Telef.  31.017 

Affacchi  -  Basfoncini  -  Scarpe  -  Abbi¬ 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 

gliamento  -  Specialità  laminazioni  me¬ 

talliche  e  celluloide  -  Riparazioni 

Amaro  Bairo 


Mie  in  aita  tno-ntag.na,! 
Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  ■  Via  Giuseppe  Pomba15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


flp  CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 


Le  migliori  calzature 

per  sci,  caccia  e  montagna 


IDOLO 


S.  A.  ULRICH  -  TORINO 


FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 

spure  inviate  L  p  anche  in  *  ^ 

».  ULRICH -TORINO- c.  re  Umberto,  e 
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19-21  FEBBRAIO  -  CARNEVALE  1939  IN  ALTO  ADIGE  -  ORTISEI  IN 
VAL  GARDENA. 

Direttori  di  Gita:  Pagatone  Alessandro  —  Catóne  Prof.  Rosetta  per  la  USSI. 

Numero  dei  partecipanti:  40. 

Prima  cosa  riuscita  fu  l'organizzazione,  malgrado  non  si  rendesse  facile  per  il  consi¬ 
derevole  numero  dei  partecipanti  (quaranta,  di  cui  25  signore  e  signorine)  che  ha  di 
molto  superato  quello  dei  passati  Carnevali. 

Ortisei  ci  apparve  festosa  ed  ospitale  così  inondata  di  sole,  come  la  trovammo 
al  nostro  giungere  però...  troppo  primaverile  per  noi  che  ci  promettevamo  di  svol¬ 
gere  un  intenso  programma  sciistico.  In  compenso  però  trovammo  ottimi  alberghi,  un 
tempo  meraviglioso  e  una  comoda  funivia  che  in  pochi  minuti  ci  permetteva  di  rag¬ 
giungere  l'incantevole  altipiano  di  Siusi  a  2000  metri  dove  si  potevano  ammirare  .gli 
incomparabili  panorami  sui  Gruppi  delle  Odle,  di  Sella,  di  Sasso  Lungo,  del  Cagnaccio 
e  scegliere,  fra  gli  innumerevoli  itinerari  sciistici,  la  gita  preferita.  Un  paio  di  comi¬ 
tive  raggiunse  anche  le  mete  più  importanti. 

Quasi  tutti  i  partecipanti  poi,  con  ogni  mezzo  di  trasporto,  dal  torpedone  alla  slitta 
ed  agli  sei  poterono  raggiungere  il  Passo  Sella  e  Col  Rodella  al  cospetto  dell'impo¬ 
nente  Marmolada. 

Le  dieci  Ussine  su  quaranta  gitanti,  non  mancarono  alla  loro  funzione  di  chiassone 
spensierate,  tanto  che,  gli  ospiti  di  Ortisei,  riconoscevano  a  distanza  il  suono  precur¬ 
sore  dei  loro  canti  inconfondibile  per  intonazione  e  qualità.  Le  serate  trascorsero  pure 
lietamente  con  sana  allegria,  sebbene  si  fosse  tutti  un  po'  stanchi  della  giornata  vissuta 
sui  campi  di  sci  della  suggestiva  Val  Gardena. 

Furono  tre  giorni  completi.  Emozioni,  allegria  e  spensieratezza  si  mescolarono  nel 
nostro  spirito  rendendo  perfetta  la  permanenza  e  nostalgico  il  ritorno  che  fu  ancora 
riempito  da  progetti  interessanti. 

Ipotecammo  così  un  anno  di  avvenire  per  trascorrere  il  carnevale  del  1940  in  qualche 
altra  bella  località  del  nostro  Trentino  scelta  dalla  Commissione  Gite  del  C.À.I.  alla  quale, 
con  il  nostro  incondizionato  plauso,  desideriamo  far  giungere  un  sentito  grazie. 

I  Direttori  di  Gita, 

N.  d,  R.  —  La  Direzione  del  C.A.I.  si  complimenta  vivamente  con  i  Direttori  di  Gita 
(Prof.  Rosetta  Catone  e  Magg.  Alessandro  Paganone)  per  il  modo  encomiabile  con  cui 
organizzarono  il  Carnevale  1939  in  Alto  Adige,  facendo  tutto  il  possibile  per  rendere  gra¬ 
devole  e  confortevole  il  soggiorno  dei  partecipanti,  ed  a  loro  porge,  un  riconoscente 
ringraziamento. 

4-5  MARZO  1939  -  GITA  SOCIALE  AL  COLLE  PEYRON  -  COLLE  DEL 
LAGO  BIANCO. 

Direttori  di  gita:  Cravini  Ing.  Augusto  —  Venturello  Dott.  Giovanni. 

Numero  dei  partecipanti:  22. 

Partiti  da  Torino  nel  pomeriggio  del  sabato,  i  partecipanti  giunsero  in  serata  alle 
ore  22  al  Rifugio  3°  Alpini  in  Valle  Stretta. 

Una  magnifica  luna  ci  aveva  guidati  da  Bardonecchia  al  Rifugio,  stagliando  nel  cielo 
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le  belle  guglie  di  Valle  Stretta,  promettendo,  purtroppo  ingannevolmente  una  splendida 
giornata  per  I  indomani. 

Sul  far  del  mattino  nubi  e  vento  indugiavano  gli  alpinisti  al  tepore  delle  cuccette 
finche  sembrando  .1  tempo  migliorare,  la  comitiva  lasciò  il  rifugio  alle  6,30  dirigendosi 
verso  la  Valle  Tavernetta. 

Decisamente  il  tempo  congiurava  contro-  i  gitanti  i  quali  in  seguito  al  sopraggiun¬ 
gere  di  una  nevicata  più  intensa,  fatta  più  violenta  da  un  vento  impetuoso,  si  fermarono 
alle  ore  10  a  circa  un  centinaio  di  metri  dal  Col  Peyron  (m.  2832),  mentre  uno  di  essi 
raggiungeva  la  meta. 

Stimato  prudente  il  ritorno  si  iniziò  la  discesa  ed  alle  12  i  componenti  della  comi¬ 
tiva  erano  nuovamente  riuniti  al  rifugio. 

Dopo  pranzo  rapida  discesa  in  sci  al  Pian  del  Colle,  e  poi  a  piedi  fino  a  Bardonecchia 

Ottima  l'ospitalità  e  il  trattamento  presso  il  rifugio  3°  Alpini. 

I  Direftorì  di  Gita. 


58“  ADUNATA  NAZIONALE  DEL  C.A.I. 

A  modifica  della  precedente  comunicazione  si  avverte  che  la  58“  adunata  Nazionale 
del  C.A.I.  avrà  luogo  a  Firenze,  all'Isola  d'Elba,  nelle  Apuane  e  negli  Appennini  nei 
giorni  3,  4,  5  e  6  Settembre  anziché  nei  giorni  10,  11,  12,  13  come  già  fissato. 

Ciò  perchè  il  giorno  17  Settembre  XVII  avrà  luogo  in  Roma  l'Adunata  degli  Sportivi 
di  tutta  Italia. 


ANGUILLE  DE  TRELATETE  (m.  3892)  -  DOME  DE  MIAGE  (m.  3673)  - 
25-26  Marzo  1939-XVII. 

Direttore:  Cicogna  Agostino. 

La  gita  sociale  al  Dòme  de  Miage  che  doveva  aver  luogo  nei  giorni  25  e  26  c.  m. 
è  stata  rinviata  ad  epoca  da  destinarsi. 

7a  GITA  SOCIALE  -  GITA  SCIISTICA  ALLA  PUNTA  VALLETTA  {m.  3378) 
-  Sabato-Domenica  15-16  Aprile  1939jXVII. 

Sabato  15  Aprile: 

Ore  14,15.  Ritrovo  in  Via  Barbaroùx,  1. 

Ore  14,39,  partenza  in  torpedone. 

Ore  16,30,  arrivo  al  Piano  della  Mussa.  Partenza  immediata  per  il  Rifugio  Gastaldi. 

,  Ore  19,30,  arrivo  al  Rifugio.  Pranzo  e  pernottamento. 

Domenica  16  Aprile: 

Sveglia  ore  4,30.  Partenza  ore. 5.  ' 

Arrivo  in  vetta  ore  11.  Pranzo  al  sacco. 

Ore  12,  partenza  per  la  discesa. 

Ore  15,  arrivo  al  Rifugio  Gastaldi.  Al  Piano  della  Mussa,  ore  17,30. 

Ore  20,  arrivo  a  Torino. 

Quòta  d'iscrizione:  Soci  L.  24  —  Non  Soci,  L.  26. 

La  quota  dà  diritto  al  viàggio  Torino-Piano  della  Mussa  e  ritorno  ed  al  pernotta¬ 
mento  al  Rifugio  Gastaldi. 

Direttori  di  gita:  Giazzi  -  Santonè. 

Equipaggiamento  sciistico  da  alta  montagna. 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

RESOCONTO  «  COPPA  BREZZI  », 

Domenica  5  marzo  a  Bardonecchia  con  un  tempo  orribile  e  neve  pessima  ebbe 
luogo  la  5a  edizione  della  «Coppa  Brezzi»,  che  fu  anche  l'ultima,  perchè  vinta  defi¬ 
nitivamente  dalla  consocia  Elena  Prandi  che  con  questa  edizione  l'avrebbe  vinta  tre 
volte  su  cinque.  Ci  rallegriamo  perciò  vivamente  colla  camerata  Prandi,  per  laversi 
saputo  aggiudicare  la  bellissima  Coppa,  grazie  alla  costante  passione  per  lo  sport  dello 
sci.  Ci  auguriamo  che  la  nuova  3»  Coppa  Brezzi  che  il  Senatore  Brezzi  e  gentil  Signora 
vorranno  ancora,  con  bontà  loro,  offrirci  a  continuazione  dell'ormai  tradizionale  gara, 
trovi  fin  dal  suo  inizio,  nuove  reclute  U  ss  ine  capaci  di  perseverare  e  di  seguire  il  bel¬ 
lissimo  esempio  della  compagna  Prandi. 

Ecco  la  classifica. 

1-i  Prandi  Elena,  in  13'  41";  2a  Prandi  Laura,  in  16'  12";  3a  Caligaris  Germana;  4»  Ca¬ 
soletti  Anna  Maria;  5a  Bonino  Anna;  6a  Prucca  Vittorina. 

GITE  DEL  MESE  DI  APRILE. 

2  Aprile:  Gita  sciistica  di  chiusura  al  Sestriere. 

30  Aprile:  Gita  al  Rifugio  della  USSI  «Magda  Molinari  »  in  Val  Galambra. 

In  occasione  della  riunione  indetta  dal  Commissario  Straordinario  per  la  sera  dd 
4  Aprile  alle  ore  21,  verrà  pure  fatta  la  premiazione  della  «  Coppa  Brezzi  ». 

La  Presidenza. 
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Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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TORINO 

Via  S,  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondata  nel  1895  •  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tuffo  l’equipaggiamen  fo  alpinisfico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


S.  P.  E.  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I 


ANNO  I  -  NUM.  4 


APRILE  1939  -XVII 


Ha,  Ditta  c&-&  Ha  mag.$i&>i&  aMM-tim-enta  e 


Corso  Vittorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 


SESTRI ERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

BREUIL 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

CLAVIERE 
AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


FICHET 


Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d,  chiese) 


Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 


QAGA^A 

W3B0Q© 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 


X  O  R  S  INI  O 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 “• 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  80 


Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
FARKER  -  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  I  ■  Tele!.  46.031  N.  4  -  APRILE  1939-XVII 


FLAVIO  SANTI 

,  (1856-1939) 

La  nostra  Sezione  abbruna  il  suo  gagliardetto  per  la  morte  del  suo 
socio  decano:  il  Dr.  Flavio  Santi  mancato  quasi  improvvisamente,  senza 
soffrire,  nel  ventennale  della  Fondazione  dei  Fasci,  all'invidiabile  età  di 
82  anni. 

Socio  dal  1881,  entrò  nel  1897  a  far  parte  della  Direzione,  dove  ri¬ 
mase  per  32  anni  e  per  14  anni  colla  carica  di  Vice-Presidente.  Profonda¬ 
mente  affezionato  alla  nostra  Istituzione  Egli  visse  per  la  Montagna  e  la 
Montagna  fu  l'ultimo  suo  pensiero.  Alpinista  dall'età  di  20  anni,  fu  propu¬ 
gnatore  entusiasta  delle  più  belle  forme  dell'alpinismo,  da  quello  senza 
guide  a  quello  invernale,  da  quello  delle  gite  sociali  a  quello  femminile, 
convalidato  quest'ultimo  dall'esempio  mirabile  della  sua  Consorte,  Elena 
Santi-Dabbene.  Ed  all'Alpinismo  iniziò  col  consiglio  e  coll'esempio  i  suoi 
due  figli,  nostri  amici  carissimi,  Mario  ed  Ettore,  divenuti  sotto  la  sua  guida 
spirituale  valentissimi  «  accademici  »  e  sciatori  d'Alta  Montagna. 

Innumeri  sono  le  sue  salite,  tra  cui  parecchie  prime  ascensioni,  ed  i 
suoi  scritti  nelle  pubblicazioni  del  CAI,  iniziati  con  un  primo  articolo  nella 
Rivista  del  CÀI  nel  1883,  sul  Colle  del  Gigante,  Lancebranlette  e  Colle 
del  Rutor.  Accenniamo  solo  alle  ascensioni  più  notevoli,  di  molte  delle  quali 
ha  lasciato  notizia  nei  suoi  scritti:  Rocciamelone  (1876);  Monviso  (1877  e 
1886);  M.  Granerò  e  P.  Cornour  (1878);  Breithorn  (1881  e  1892);  P.  Lu- 
nella,  Colle  dell'Arietta  (1883);  Gran  Paradiso  (1884  e  1894);  P.  del  Rous 
(1886);  P.  Cruvin  e  P.  Lunella,  invernali  (1887);  M.  Colombo,  invernale 
(1888);  Uja  di  Mondrone,  Uja  di  Ciamarella,  Torre  d'Ovarda  (1889);  P. 
Vallonet,  Levanna  Or.,  Cima  di  Bard  e  Ciusalet  (1890);  Testa  del  Rutor, 
P.  Ferrand,  Chaberton,  invernale  (1891);  Gran  Sommetta  e  Gran  Tourna- 
lin,  Pierre  Menue  (1892);  P.  Gnifetti  e  Levanne  (1893);  Grande  Arolla 
(1895);  P.  Golai,  R.  del  Forno,  P.  Valletta,  P.  dell'Autaret  (1896);  P.  La¬ 
vina  (1a  disc.,  parete  O.),  Gran  S.  Pietro,  P.  Tersiva  (1896);  P.  Léchaud  e 
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Petit  M.  Blanc  (1897);  Aig.  d'Entrèves  (1a  asc.)r  Dent  e  Tour  de  Jetoula  (1a 
asc.)  (1898);  P.  Argenterà  (1899);  Denti  d'Ambin,  Aig.  Rouge  de  Ro- 
chefort  (1a  asc.)  (1900);  Colle  della  Tour  Ronde  (1901);  M.  Blanc  du 
Tacul  (1a  asc.  dal  S.),  Aig.  de  Chambave  (1902);  M.  Doient  e  Dente  del 
Gigante  (1904);  P.  Innominata  (1906);  M.  Bellagarda,  Cima  del  Ciarfo- 
ron  (1910);  P.  Tresenta  e  Granta  Parei  (1911);  Rognosa  di  Sestriere 
(1912);  Rosa  dei  Banchi  (1913);  M.  Basodino  (1918);  M.  Mars  (1927). 

Appassionatissimo  cultore  di  studi  botanici,  fino  ai  suoi  ultimi  giorni  si 
interessò  della  raccolta  di  piante  alpine  ed  il  suo  erbario  è  uno  dei  più 
preziosi  che  esistano;  numerosi  scritti  ha  lasciato  su  tale  argomento. 

Si  interessò  vivamente  al  riordinamento  del  Museo  Alpino  e  delle 
sue  collezioni  che  descrisse  in  una  monografia  nel  1898  e  nel  volume  del 
cinquantenario  del  CAI;  compì  numerosissime  gite  con  scopi  botanici 
nelle  nostre  Alpi,  in  Isvizzera  e  nel  Cadore. 

«E  *  * 

Flavio  Santi  è  sempre  «presente»  tra  noi:  non  dimenticheremo  mai 
la  figura  sua  nobile  e  buona  di  alpinista  e  di  scienziato;  il  suo  amore  puro 
e  sconfinato  per  la  Montagna  e  per  il  CAI  sia  d'esempio  ai  giovani,  sovra- 
tutto  a  quelli  che  ancora  non  si  sono  liberati  dai  gorghi  di  quella  corrente 
moderna  che  vuole  far  consistere  l'Alpinismo  unicamente  in  una  lotta  ago¬ 
nistica,  sterile  ed  isterica,  contro  difficoltà  «graduate»;  per  fortuna,  come 
ho  in  altre  occasioni  preveduto,  di  certi  «  idoli  »  il  tempo  ha  incominciato 
a  far  giustizia;  e  Flavio  Santi  sorriderà  dall'AI  -  di  —  là  a  questa  '«  resurre¬ 
zione  ».  Noi  che  lo  abbiamo  amato  per  la  purità  dei  suoi  Ideali  ce  ne 
compiacciamo  particolarmente  e  mandiamo  alla  desolata  Consorte  ed  ai 
Figli  diletti  l'espressione  del  nostro  più  sincero  e  profondo  cordoglio. 

A.  Hess 


RIUNIONE  STRAORDINARIA  DEI  SOCI 

4  Aprile  XVII 

La  sera  del  4  corr.  ha  avuto  luogo  nella  nostra  Sede  la  preannun¬ 
ciata  Riunione  amichevole  dei  Soci.  Siamo  lieti  di  constatare  lo  spontaneo 
numeroso  concorso  e  la  lieta  accoglienza  che  ebbe  la  relazione  del  Com¬ 
missario,  Conte  Giovanni  d'Entrèves. 

Dopo  un  commosso  saluto  alla  memoria  del  nostro  Socio  decano 
Dr.  Flavio  Santi,  il  Commissario  ha  rivolto  affettuose  parole  di  ringrazia¬ 
mento  al  Rag,  Guido  Muratore  per  l'opera  solerte  da  lui  prestata  in  tanti 
anni  di  amministrazione. 

Indi  il  Commissario  ha  voluto  chiarire  la  situazione  finanziaria  della 
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Sezione  esponendo  il  bilancio  preventivo  per  l'anno  in  corso.  La  forte  di¬ 
minuzione  dei  Soci,  dai  4300  del  1928  ai  2400  del  1938,  ha  dato  occa¬ 
sione  al  Commissario  per  fare  un  caldo  appello  ai  Soci  stessi  per  una 
attiva  propaganda.  Egli  ha  dato  notizia  della  prossima  pubblicazione  della 
Guida  d'Italia  -  Gruppo  del  Gran  Paradiso,  alla  cui  compilazione  attesero 
i  colleghi  Renato  Chabod,  Emanuele  Andreis  e  Mario  Santi. 

Quanto  al  «problema  demografico»  della  Sezione  il  Commissario 
ha  annunciato  i  provvedimenti  presi  per  attirare  i  giovani  nel  nostro  So¬ 
dalizio  ed  ha  ricordato  l'istituzione  della  «  Scuola  d'Alpinismo  »,  di  cui  già 
parlammo  in  questo  Notiziario  ed  ha  segnalato  ai  Soci  l'opera  afficace  del 
Centuriore  Conte  Buffa  presso  la  GIL  per  la  costituzione  del  reparto 
«Balilla  Alpini»:  più  di  40  Balilla  si  sono  già  iscritti  al  CAI. 

Il  Commissario  ha  poi  riferito  sul  felice  esito  delle  sue  pratiche  per 
sistemare  la  questione  delle  obbligazioni  del  Rifugio  Principe  di  Piemonte 
al  Teodulo.  La  sua  affettuosa  pressione  presso  i  vari  azionisti  ha  avuto  il 
mirabile  risultato  di  far  rinunciare  al  credito  per  una  somma  di  oltre  110.000 
Lire  ed  Egli  spera  tra  breve  di  ottenere  la  rinuncia  anche  di  quei  pochi 
ancora  rimasti. 

Quindi  il  Commissario  è  passato  a  parlare  del  Museo  al  Monte  dei 
Cappuccini.  Rimandiamo  per  questo  argomento  all'articolo  particolareggiato 
che  verrà  pubblicato,  corredato  da  disegni  sul  prossimo  notiziario  del 
mese  di  Maggio.  Siamo  lieti  ed  orgogliosi  di  ricordare  che  S.  A.  R. 
il  Duca  d  Aosta  ha  gradito  l'alto  Patronato  e  che  la  Sede  Centrale  del  CAI 
ha  assicurato  il  concorso  di  tutte  le  Sezioni  del  CAI. 

Il  Commissario  ha  accennato  alla  prossima  soluzione  della  gravosa 
questione  del  Rifugio  Vittorio  Emanuele  al  Gran  Paradiso,  riservandosi  di 
comunicare  le  decisioni  definitive  appena  si  sarà  potuto  compiere  il  neces¬ 
sario  sopraluogo. 

Ha  poi  accennato  al  ripristino  della  serie  di  conferenze,  all'attività  del 
Gruppo  Femminile  USSI  ed  ha  mandato  un  caloroso  saluto  al  collega 
Piero  Ghiglione  reduce  da  un  meraviglioso  giro  del  Mondo  con  scalate 
alle  cime  d'Australia,  della  Nuova  Zelanda,  delle  Hawai,  del  Colorado, 
del  Giappone,  ecc.  ;  ed  ha  concluso  invitando  tutti  i  Soci  a  collaborare 
perchè  tutti  insieme  si  continui  a  mantenere  alte  le  parissime  tradizioni  della 
nostra  Sezione,  ispirate  a  quei  sentimenti  di  patriottismo  e  di  dedizione 
alla  Patria,  che  nel  fermo  polso  di  Chi  la  regge  marcia  verso  il  suo  glo¬ 
rioso  avvenire. 

Su  proposta  del  collega  Cesare  Negri  l'assemblea  ha  rivolto  al  Com¬ 
missario  un  lungo,  entusiastico  applauso;  e  su  proposta  del  collega  Valbusaf 
il  Commissario  ha  gradita  la  assegnazione  di  una  medaglia  d'onore  a 
Guido  Muratore.  Seguì  la  premiazione  delle  Ussine  vincitrici  della  Gara 
per  la  Coppa  Brezzi,  consegnata  personalmente  alla  Sig.na  Prandi  dalla 
Signora  Brezzi. 
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SCUOLA  DI  ALPINISMO 

«GABRIELE  BOCCALATTE» 


Quando  pochi  mesi  or  sono  si  parlava  negli  ambienti  alpinìstici  di 
andare  incontro  alla  nostra  gioventù  per  risvegliare  in  essa  la  passione 
per  la  montagna  e  quel  vivo  desiderio  di'  salire  e  lottare  per  la  conquista 
dell'infinito  spazio  aereo  che  si  ritrova  su  ogni  vetta,  quasi  come  una 
vitale  necessità  dello  spirito,  pareva  compito  molto  arduo  e  s'incontrava 
molto  scetticismo. 

E  forse,  almeno  in  parte,  non  a  torto,  chè  da  qualche  tempo  l'educa¬ 
zione  alpinistica  della  gioventù  aveva  quasi  dimenticato  il  suo  vero  compito, 
quello  cioè  di  formare  un  adeguato  contingente  di  alpinisti  medi  e  pro¬ 
vetti  che  praticassero  l'alpinismo  nella  sua  forma  più  completa.  / 

Sta  di  fatto  che  il  «  sestogradismo  »,  aveva  ristretto  e  reso  esigue  le 
file  dei  percorritori  della  montagna,  troppo  scarsi  oggi  in  confronto  alla 
natura  montuosa  del  territorio  nazionale  ed  alle  esigenze  di  prepara¬ 
zione  alpinistico-militare  che  ne  derivano. 

L'allontanamento  dalla  montagna  dei  giovani,  è  oggi  in  gran  parte  . 
dovuto  proprio  al  fatto  dell'àver  voluto  confinare  l'alpinismo  nelle  salite 
di  eccezionale  difficoltà,  che  possono  essere  riservate  unicamente  ad  un 
ristretto  numero  di  alpinisti  forniti  di  particolarissime  doti,  per  cui  quando 
i  principianti  si  convincono  di  non  poter  arrivare  al  6°  grado  giungono 
perfino  ad  abbandonare  ogni  aspirazione  alpinistica  e  se  ritengono  in 
palestra  di  potervisi  cimentare  ne  provano,  il  più  delle  volte,  all'esperimento 
pratico  un  disinganno  irrimediabile. 

Orbene,  fin  dalla  sua  impostazione  la  nostra  Scuola  di  Alpinismo  ebbe 
come  premessa  e  principio  fondamentale,  di  avviare  all'alta  montagna  occi¬ 
dentale,  fornendo  loro  un  sicuro  indirizzo  tecnico  e  spirituale,  tutti  i  gio¬ 
vani  che  essendone  idonei  vogliano  praticare  l'alpinismo  nella  sua  forma 
più  completa. 

L'appello  non  fu  senza  risposta  e  parve  scuotere  dall'inerzia  che  già 
si  paventava,  la  numerosa  schiera  di  giovani  veramente  entusiasti  dì  essere 
guidati,  da  noi  più  anziani  della  montagna,  all'alpinismo  per  il  raggiungi¬ 
mento  delle  conquiste  più  belle.  '< 

L'adesione  alla  Scuola  di  Alpinismo  di  Torino  fu  notevole  in  ogni 
settore:  gli  studenti  universitari;  gli  studenti  medi  ed  i  giovani  della  G.I.L. 
accorsero  ad  iscriversi  con  un  successo  di  partecipazione  che  supera  le 
previsioni  più  ottimistiche. 

Nel  giro  di  pochi  giorni,  ben  settanta  giovani:  studenti,  operai,  impie¬ 
gati,  hanno,  infatti,  aderito  alla  -Scuola  con  un  entusiasmo  ed  una  passione 
che  depone  assai  favorevolmente  sugli  sviluppi  futuri  della  nòstra  iniziativa. 
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INAUGURAZIONE  DEI  CORSI. 

i  corsi  vennero  inaugurati  il  31  marzo  u.  s.  con  la  1a  lezione  teorica 
tenuta  dal  Prof.  Alfredo  Corti,  sull'alimentazione  razionale  in  montagna, 
di  cui  diamo  qui  appresso  breve  sunto: 

Dopo  aver  posto  in  giusto  rilievo  l'importanza  di  una  appropriata  scelta 
dei  cibi  che  devono  stare  alla  base  di  una  razionale  alimentazione  per  chi 
si  cimenta  alle  fatiche  della  montagna,  onde  non  incorrere  in  esagerate 
ingestioni  di  alimenti  provocate  assai  spesso  da  quel  prepotente  desiderio 
di  mangiare  che  nasce  specie  durante  l'azione  muscolare  compiuta  nel 
clima  vivificatore  dell'Alpe,  il  Prof.  Corti  ha  poi  esaminate,  in  rapida  e 
dotta  sintesi  le  particolari  esigenze  dell'organismo  umano  per  la  sua  nu¬ 
trizione,  specie  in  relazione  al  nuovo  ambiente  in  cui  viene  a  trovarsi  ed 
allo  sforzo  a  cui  è  sottoposto  durante  l'azione  alpinistica. 

Dopo  brevi  cenni  sul  «  metabolismo  basale  »  e  sul  modo  in  cui  av¬ 
viene  il  «  ricambio  »  a  seconda  dei  diversi  sforzi  compiuti  dall'organismo, 
enumera  gli  alimenti  base  della  nutrizione  (acqua,  sali,  idrati  di  carbonio, 
grassi  e  proteine)  indicando  per  ciascuno  di  questi,  dal  punto  di  vista  bio¬ 
chimico  e  fisiologico,  le  peculiari  prerogative  e  funzioni  nell'alimentazione 
umana,  ed  i  particolari  accorgimenti  che  devono  essere  seguiti  dai  percor- 
ritori  della  montagna  nel  loro  uso. 

L'acqua  va  bevuta  moderatamente  in  salita  affinchè  la  sua  bassa  tempe¬ 
ratura  (in  montagna)  non  provochi  squilibri  nei  fenomeni  interni  (crampi). 
Per  contro  si  può  farne  un  maggior  uso  in  discesa,  tenendo  comunque 
sempre  presente  l'importante  funzione  dell'acqua,  sia  come  elemento  vet¬ 
tore  dell'escrezione  (reni  -  cute),  sia  nei  riguardi  della  termoregolazione 
per  mantenere  l'«  optimum  »  della  temperatura  del  corpo  attraverso  la 
sudorazione. 

Sudorazione  che  non  dovrà  mai  essere  eccessiva,  per  non  compro¬ 
mettere,  con  la  eliminazione  dei  sali  disciolti,  la  riserva  alcalina  che  agendo 
sugli  acidi,  li  neutralizza,  assolvendo  così  all'importante  funzione  di  com¬ 
battere  la  fatica. 

Consiglia  quindi  di  mineralizzare  l'acqua  con  le  polveri  preparate 
in  commercio  (tipo  Vichy)  che  oltre  a  renderla  gradevolmente  frizzante, 
apportano  la  serie  dei  bicarbonati  utili  per  tenere  vigile  la  riserva  alcalina. 

Parlando  quindi  degli  alimenti  veri  e  propri  (zuccheri,  miele,  burro, 
grassi,  uova,  formaggi,  carne)  il  Prof.  Corti  ha  voluto  soffermare  l'atten¬ 
zione  degli  allievi  sul  diverso  potere  di  combustione  (sviluppo  del  vario 
grado  di  calorie)  dei  singoli  alimenti  (idrati  di  carbonio  -  grassi  e  pro¬ 
teine)  e  come  diversamente  vengono  utilizzati  dall'organismo;  ed  in  rela¬ 
zione  all'equivalente  dinamico  che  si  ha  per  ogni  tipo  di  alimentazione,  ed 
alle  sue  caratteristiche  costruttive  (di  accrescimento)  o  stimolanti  della 
funzione  vitale,  ha  elencato  i  cibi  più  appropriati  che  devono  essere  scelti 
nella  preparazione  del  sacco  da  montagna. 
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Non  esagerare  mai  con  i  grandi  preparati  di  carne,  ricordando  che 
le  proteine  servono  sopratutto  a  costrurre  la  materia  viva,  e  non  è  proprio 
nei  giorni  delle  salite  in  montagna  che  l'organismo  ha  bisogno  di  «cre¬ 
scere  ».  Quindi  le  proteine  (carne),  di  più  difficile  digestione,  vanno  limi¬ 
tate  perchè  il  lavoro  interno  (fisiologico)  dell'organismo  dev'essere  mag¬ 
giormente  rivolto  alla  eliminazione  dei  prodotti  della  fatica  (tossine). 

Invece  gli  zuccheri  ed  i  grassi  vanno  considerati  come  alimenti  ener¬ 
getici  per  eccellenza:  gli  idrati  di  carbonio  con  un  margine  massimo  di  uti¬ 
lizzazione,  i  grassi  preziosi  per  la  potenzialità  della  loro  riserva,  mentre  la 
utilizzazione  diretta  nel  lavoro  delle  proteine  fa  perdere,  con  fatica  del¬ 
l'organismo,  circa  una  terza  parte  del  loro  valore. 

Pertanto  nell'alimentazione  in  montagna  si  dovrà  curare  di  dare  la 
preferenza  ai  primi  (zucchero,  cioccolato,  miele,  latte  condensato  in  tu¬ 
betti,  burro  per  tartine,  formaggi  freschi,  marmellate). 

Fare  anche  molto  uso  di  frutta  fresca  e  quando  è  possibile  di  verdure 
(non  conservate),  per  l'apporto  di  vitamine  che  sono  particolarmente  adatte 
nell'alimentazione  durante  le  lunghe  spedizioni  extraeuropee,  in  regioni 
fuori  dal  dominio  della  vita  (polari,  Himalaia,  ecc.),  nelle  quali  si  è  quasi 
compre  costretti  a  nutrirsi  con  cibi  conservati,  il  cui  continuo  uso  può 
produrre  fenomeni  patologici  dati  da  carenza  di  vitamine,  indispensabili 
per  l'accrescimento  della  vita. 

Venendo  poi  a  trattare  degli  alcaloidi,  indicando  la  loro  azione  diretta 
a  stimolare  le  funzioni  vitali,  elogiò  le  virtù  corroboranti  del  tè  e  del 
caffè,  spezzando  invece  una  lancia  contro  l'uso  del  tabacco,  sopratutto  in 
salita  e  per  cuori  giovani. 

Infine  raccomanda  un  parsimonioso  uso  dell'alcool,  che  al  senso  di 
stimolo  immediato  lascia  sempre  seguire  gravi  disturbi  nella  termoregola¬ 
zione:  classico  l'esempio  dell'addormentarsi  nella  fatica. 

Per  contro  un  po'  di  vino  generoso,  bevuto  in  limitata  misura,  sopra¬ 
tutto  al  pasto  serale,  ma  giammai  come  dissetante  in  marcia,  è  vantag¬ 
gioso,  e  quando  il  Prof.  Corti  accennò  che  i  fisiologi  hanno  sperimentato 
che  ne  deriva  un  maggior  rendimento  aH'organismo,  il  numeroso  ed  at¬ 
tento  uditorio  espresse  vivamente  il  suo  compiacimento,  ed  applaudì  la 
dotta  lezione; 

ROCCA  DELLA  SELLA  (m.  1508)  [V.  Dora  Riparia]. 

Domenica  3  Aprile  si  ebbe  la  prima  uscita  in  montagna  della  Scuola, 
con  la  classica  salita  della  Rocca  della  Sella  per  la  cosidetta  «via  acca¬ 
demica  ». 

Ben  60  partecipanti  suddivisi  in  24  cordate,  hanno  compiuto  in  per¬ 
fetto  ordine  la  salita  nonostante  la  giornata  piovosa.  Erano  convenuti  inol¬ 
tre  a  questa  prima  gita  della  Scuola  106  Balilla  Alpini  del  Centurione  Buffa. 
Di  questi  una  ventina,  appartenenti  alla  squadra  di  «  alta  montagna  »  (isti- 
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tuita  in  seno  alla  Centuria),  accompagnati  dagli  istruttori  della  Scuola, 
hanno  pure  effettuato  la  salita  della  Rocca  della  Sella  per  la  «via  acca¬ 
demica  »,  mentre  i  rimanenti  raggiungevano  la  vetta  per  il  canalóne  della 
via  normale. 

Durante  questa  prima  salita  si  è  notata  l'utilità  di  aver  predisposto  anti¬ 
cipatamente  l'ordine  delle  diverse  cordate  e  l'assegnazione  ad  ogni  istrut¬ 
tore  dei  singoli  allievi  sicché,  grazie  anche  al  senso  di  disciplina  a  cui 
nessuno  venne  meno,  la  buona  organizzazione  ha  permesso  di  guidare 
il  notevole  numero  di  partecipanti  al  compimento  di  questa  prima  salita 
senza  che  il  minimo  inconveniente  abbia  potuto  verificarsi. 

2a  e  3a  LEZIONE  TEORICA. 

Il  7  ed  il  14  aprile  vennero  tenute  rispettivamente  dal  Direttore  Giusto 
Gervasutti  e  dal  Prof.  Cesa  Demarchi  altre  due  importanti  lezioni  teoriche. 

Il  Gervasutti  dopo  avere  accennato  al  modo  di  procedere  in  cor¬ 
data,  a  seconda  del  numero  dei  componenti,  e  della  corretta  posizione 
del  corpo  nell'arrampicata,  ciò  che  ne  caratterizza  lo  stile,  trattò  ampia¬ 
mente  della  tecnica  di  roccia  e  ghiaccio,  indicando  con  la  particolare  com¬ 
petenza  che  gli  deriva  dalla  sua  classe,  i  diversi  accorgimenti  che  debbono 
adottarsi  nelle  salite  in  montagna,  nel  l'affrontare  la  varietà  dei  «  passaggi  » 
che  caratterizzano  e  costituiscono  le  difficoltà  che  si  incontrano  nelle  grandi 
salite  di  roccia  e  ghiaccio  (superamento  in  arrampicata  libera  su  roccia  di 
pareti  aperte,  fessure,  camini,  placche,  diedri,  spigoli  ecc.;  salite  su  ghiaccio, 
con  e  senza  ramponi,  uso  della  piccozza,  sistema  di  gradinare  ecc.),  parlò 
pure  dei  diversi  mezzi  di  assicurazione  (uso  dei  chiodi  e  moschettoni)  e 
dei  modi  di  usare  la  corda  doppia  per  la  discesa  delle  difficoltà  non  su¬ 
perabili  in  arrampicata  libera.  Accorgimenti  da  tener  presenti  durante  i 
bivacchi,  ed  infine  un  cenno  sui  mezzi  più  raffinati  della  moderna  tecnica 
di  arrampicamento  (salite  in  doppia  corda,  assicurazione  a  forbice  ecc.). 

Il  Prof.  Cesa  trattò  dottamente  della  psicologia  dell'alpinista,  sulla  im¬ 
portanza  della  formazione  di  una  «coscienza  alpinistica»  nei  giovani  che 
debbono,  da  buoni  alpinisti,  affrontare  la  montagna  preparati  non  solo 
fisicamente  ma  anche  moralmente  e  psicologicamente.  Ed  a  tal  fine  ha 
voluto  porre  in  evidenza  la  particolare  funzione  della  Scuola  nell'orien¬ 
tamento  della  personalità  alpinistica  e  nel  formare  alpinisti  «completi», 
intendendo  per  questo,  giovani  che  si  accingono  a  superare  le  difficoltà 
alpinistiche,  oltre  che  tecnicamente  e  atleticamente  preparati,  coscienti 
della  propria  azione,  avendo  acquisito  quel  particolare  «  modo  d'essere  » 
di  fronte  alla  montagna,  che  deriva  a  loro  dal  contatto  con  i  più  anziani. 

M.  FREIDOUR  [Sbarùa]  (m.  1445)  [v.  Chisone], 

Domenica  16  Aprile  venne  effettuata  la  prima  lezione  pratica  dimo¬ 
strativa  della  Scuola  alla  Sbarùa,  contrafforte  del  M.  Freidour  che  otti- 
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inamente  si  presta,  sia  come  allenamento  alle  difficoltà  in  principiò  di 
stagione,  sia  per  esercitazioni  di  palestra. 

Anche  in  questa  seconda  uscita  in  montagna  si  ebbe  la  partecipazione 
della  squadra  di  «  alta  montagna  »  dei  Balilla  Alpini,  che  in  numero  di 
26  si  unirono  ad  oltre  50  allievi  della  Scuola  per  prendere  d'assalto  la 
Sbarùa . ! 

Tutti  superarono,  dietro  la  guida  degli  istruttori,  i  classici  passaggi  che 
offre  detta  salita.  Venne  impiantata  una  «corda  doppia»  di  ben  27  metri, 
e  buona  parte  della  giornata  fu  dedicata  all'insegnamento  di  questo  mezzo 
di  discesa. 

Molti  furono  quelli  anche  che  completarono  la  salita,  andando  oltre  il 
primo  salto  della  serie  di  placche,  che  costituiva,  diremo,  il  campo  d'azione 
prescelto  per  le  esercitazioni. 

E  qui  occorre  veramente  segnalare  l'opera  meritevole  degli  istruttori 
convenuti,  molti  dei  quali  rifecero  più  e  più  volte  il  percorso  stabilito,  pro¬ 
digandosi  proficuamente  perchè  tutti  gli  allievi  avessero  modo  di  trarre 
un  sicuro  vantaggio  dall'insegnamento. 


Cenni  sulla  Funivia  del  Cervino 

Pensando  che  alcune  notizie  tecniche  sulla  nuova  teleferica  che  rag¬ 
giunge  il  Pian  Rosa  a  m.  3480,  potessero  interessare  i  nostri  soci,  ci  siamo 
rivolti  alla  Ditta  costruttrice,  la  Soc.  Naz.  Officine  Savigliano  di  Torino, 
per  avere  su  detto  importante  lavoro,  che  onora  l'industria  torinese,  quei 
dati  tecnici  che  qui  appresso  riportiamo. 

Nella  primavera  del  1937  vennero  iniziati  i  lavori  per  la  costruzione  della  più  alta 
funivia  del  mondo,  quella  che  al  cospetto  del  Cervino  porta  l'estatico  turista  da  quota 
2600  di  Pian  S.  Umberto  a  quota  3500  di  Pian  Rosa. 

In  sole  due  stagione  di  improbe  fatiche  questo  lavoro  che  onora  l'Italia  venne  com¬ 
piuto,  ecS  il  4  marzo  di  quest'anno  S.A.R.  il  Principe  di  Piemonte  volle  colla  Sua  Augusta 
presenza  coronare  l'opera,  compiendo  il  primo  viaggio  inaugurale. 

La  parte  meccanismi  di  ardua  costruzione  venne  eseguita  dalla  Società  Nazionale 
delle  Officine  di  Savigliano,  che  ha  il  vanto  di  aver  costruita  oltre  che  la  più  aita 
Funivia  a  nche  la  più  veloce  del  mondo. 

E'  in  questa  Funivia  che  si  sorvolano  i  ghiacciai  su  una  campata  di  ben  1900  metri 
di  lunghezza,  e  che  dà  agio  al  turista  di  ammirare  tutta  la  bellezza  dei  ghiacciai  eterni 
dei  tramonti  a  grandi  altezze. 

poi  concorso  dei  Sigg.ri  Ingg.ri  Zignoli  e  Carievaro,  la  Savigliano  studiò  e  costruì 
tutti  i  cavalletti,  i  macchinari,  i  compiessi  elettrici,  le  cabine. 

Dalla  stazione  di  Pian  S.  Umberto  a  quota  2600  dove  sono  situati  i  contrappesi 
delle  funi  che  garantiscono  a  queste  una  tensione  costante,  in  modo  che  con  qual- 
suasi  peso  esse  non  possano  essere  più  caricate  di  quanto  è  consentito  dai  regolamenti, 
parte  una  vettura  capace  di  30  persone.  Oltrepassando  due  cavalletti  di  cui  il  primo 
è  alto  40  metri,  si  raggiunge  la  stazione  Cime  Bianche  a  quota  2900.  Per  salire  il  tronco 
Cime  Bianche-Pian  Rosà,  occarre  cambiare  vettura,  essendo  questa  Funivia  costruita 
con  una  sola  via  per  tronco. 
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E'  in  questo  secondo  tronco  che  si  trova  la  grande  campata  di  1900  metri  circa, 
che  partendo  dall'unico  cavalletto  a  poca  distanza  dalla  stazione,  porta  alla  stazione 
di  arrivo  di  Pian  Rosa,  a  quota  3500. 

Tutti  i  comandi  sono  alla  stazione  intermedia  delle  Cime  Bianche,  dove  sono  si¬ 
tuati  gli  argani  comandati  da  motori  elettrici. 

L'argano  normalmente  è  comandato  da  un  motore  Savigliano,  da  140  cav.,  ed  in 
caso  di  mancanza  di  corrente  viene  azionato  da  un  altro  motore  Savigliano  da  66  cav. 
che  riceve  corrente  da  un  gruppo  Diesel-alternatore,  situato  nella  stessa  stazione. 

In  caso  di  grave  avarìa  tale  che  non  sia  più  possibile  rientrare  in  stazione,  è  pre¬ 
visto  un  carrello  di  soccorso  che,  trascinato  da  apposita  fune  e  sospeso  alla  stessa 
portante,  viene  avvicinato  alla  vettura  ferma;  trasborda  5-6  persone  per  volta,  e  le 
trasporta  alla  immediata  stazione  a  valle. 

La  Savigliano  ha  provvisto  la  funivia  di  numerosi  freni,  e  cioè: 
sulla  portante,  comandato  sia  elettricamente  che  a  mano  dalla  vettura,  esso  fun¬ 
ziona  sia  per  rottura  di  una  delle  funi  traenti  che  in  caso  di  grave  pericolo, 
sull'argano  che  entrano  in  funzione: 

se  la  vettura  supera  la  velocità  del  20°/o  della  normale; 
se  la  vettura  entra  in  stazione  a  velocità  superiore  ai  2  metri  al  1  "; 
se  la  vettura  non  si  arresta  al  punto  stabilito  alle  stazioni; 
se  la  vettura  a  causa  del  vento  assume  oscillazioni  pericolose. 

Un  accurato  studio  è  stato  fatto  dalla  Savigliano  per  la  stabilità  delle  vetture  in 
caso  di  vento,  in  modo  da  evitare  le  oscillazioni,  ed  a  tale  Scopo  esse  sono  state  prov¬ 
viste  di  adatta  zavorra  e  ne  è  stata  studiata  la  forma,  sottoponendo  modelli  adatti  alla 
galleria  aerodinamica  del  R.  Politecnico  di  Torino. 

Tutto  il  percorso  si  effettua  in  meno  di  16'  alla  velocità  di  circa  metri  6,50  al  1  ". 


od  [M/VijcA&SL 

TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondata  nel  1895  -  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  sodi  del  C  À.  I. 
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CERVINIA  BREUIL 


N  O  T  I  Z  I 


E 


VARIE 


ATTIVITÀ'  SPELEOLOGICA. 

Nello  scorso  anno  i  consoci  Rag.  G.  Muratore,  Dr.  C.  F.  Capello  e  A.  Doro,  hanno 
proceduto  a  rilievi  topografici  di  due  nuove  grotte  lungo  il  Rio  Rocciamelone,  osser¬ 
vandone  altre  nei  dintorni,  quali  complessivamente  erano  già  state  per  la  prima  volta 
notate  dal  Rag.  G.  Muratore  qualche  anno  addietro. 


Domenica  23-3-1939  i  consoci  A.  Doro  e  Signora  e  Prof.  Angelo  Galli,  hanno  pro¬ 
ceduto  ad  una  prima  ricognizione  e  rilievo  del  «  Buco  dei  Briganti  »,  interessante  ca¬ 
verna  nei  colli  del  Monferrato,  presso  Villadeati.  Nelle  immediate  vicinahze  vènne 
purè  osservata  altra  cavità  di  stretta  apertura  e  quasi  impraticabile.  I  dati  raccolti 
sono  stati  inoltrati  all'Istituto  Italiano  di  Speleologia  a  Postumia  per  l'iscrizione  a  catasto. 

Quest'ultima  segnalazione  è  di  alquanta  importanza  agli  effetti  speleologici  e 
geologici  trattandosi  della  prima  grotta  ufficialmente  riconosciuta  nel  Piemonte  cen¬ 
trale,  esclusa  la  cerchia  alpino-appenninica-  La  cavità  è  di  tipo  atto  a  dimora  umana 
e  sarebbero  perciò  augurabili  scavi  completi  e  razionalmente  condotti.  Non  è  da  esclu¬ 
dersi  che  nella  zona  .(in  senso  lato)  possano  esistere  altre  grotte,  conosciute  solo  lo¬ 
calmente  e  non  determinate. 

L'occasione  è  propizia  per  rivolgere  viva  preghiera  a  tutti  coloro  che  sapessero 
di  grotte  o  caverne  naturali,  in  qualsiasi  località  del  Piemonte,  di  darne  .comunica¬ 
zione  in  Sezione,  onde  sia  possibile  aggiornare  e  completare  lo  schedario  ih  corso 
di  tutte  le  cavità  speleologiche  creila  nostra  regione.  Tale  schedario  sarà  poi  a  com¬ 
pleta  disposizione  dei  Soci  con  relativo  elenco  bibliografico. 

E'  cosa  sommamente  desiderabile  che  maggior  numero  di  persone  si  occupino  di 
queste  ricerche,  il  cui  interesse,  oltre  che  puramente  scientifico  ed  esplorativo  è  anche 
militare.  Chiunque  pertanto  desideri  schiarimenti  od  intenda  partecipare  a  prossime 
attività,  potrà  avere  ogni  giovedì  sera,  presso  la  Biblioteca,  i  più  ampi  ragguagli  ed 
una  cameratesca  accoglienza  dai  nostri  consòci  Rag.  Guido  Muratore  ed  Augusto  Doro 
studiosi  di  questa  importante  branca  della  attività  scientifica  alpina. 

IL  REGISTRO  DELLE  «PRIME»  MILITARI. 

Al  fine  di  controllare  l'attività  alpinistico-militare  e  -l'esattezza  delle  notizie  delle 
imprese  compiute  dai  reparti  e  cordate  militari,,  il  Comando’  Superiore  delle  Truppe 
Alpine  ha  prescritto  quanto  segue: 

1)  Tutti  i  reggimenti  e  scuole  della  specialità  (alpini,  artiglieri  e  genieri)  compi¬ 
teranno  un  elenco  (valendosi  degli  archivi  degli  uffici  tecnici  e  dei  reparti)  delle 
imprese  od  ascensioni  di  reparti  o  cordate  militari,  effettuate  fino  ad  oggi  da  elementi 
del  reggimento  ed  anche,  esistendo  documenti,  da  eleménti  di  altri  reggimenti  della 
zona  di  rispettiva  competenza. 

2)  Tali  elenchi  documentati,  tramite  Comandi  divisione,  saranno  inviati  al  co¬ 
mando  della  Scuola  di  alpinismo,  che  procederà  a  fame  un  elenco  unico,  che  sarà 
trasmesso  al  Comando  superiore. 

3)  Il  Comando  superiore,  convalidato  l'elenco  delle  prime  ascensioni,  comuni¬ 
cherà  ai  reggimenti,  tramite  Divisioni  le  sue  decisioni  e  farà  impiantare  su  tale  base 
un  registro  presso  la  Scuola  centrale  militare  di  alpinismo,  diviso  per  vallate. 

4)  Dal  momento  nel  quale  sarà  definitivamente  impiantato  presso  la  Scuola  di 
Aosta  il  registro  di  cui  sopra,  ogni  prima  impresa,  per  essere  comunicata  e  considerata 
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CRONACA  ALPINA 


VISOLOTTO  (m.  3448)  [Gruppo  Monviso]  -  Prima  ascensione  invernale 
per  Parete  Nord  -  6-7  febbraio  1939-XVII;  Gagliardone  Giuseppe, 
C.A.I.  Saluzzo;  Piazza  Domenico-,  C.A.I.  Pinerolo. 

Favoriti  da  un  magnifico  chiaro  di  luna  partiamo  alle  ore  5  del  mattino  di  lunedì 
6  febbraio  dal  rifugio  al  Pian  Regina  (m.  1745).  In  circa  tre  ore  di  salita  in  sci  raggiun¬ 
giamo  la  base  della  parete  Nord;  lasciamo  i  legni  e  infilati  i  ramponi  saliamo  diretta- 
mente  per  il  lungo  campo  di  neve  che  fascia  questa  faccia,  la  ripidezza  aumenta  ad 
ogni  passo  e  la  parete  ricoperta  da  abbondante  strato  di  neve  durissima  e  canalini 
incrostati  di  ghiaccio  prende  ad  ogni  lunghezza  di  corda  che  percorriamo,  un'inclina¬ 
zione  impressionante,  la  mancanza  parziale  di  appigli  e  la  precarietà  di  assicura¬ 
zione  accrescono  molto  la  difficoltà  della  scalata  che  diviene  sempre  più  dura  ed 
impegnativa;  i  passi  delicati  e  le  manovre  richiedenti  sempre  maggior  prudenza  si 
succedono  a  brevi  intervalli  e  solo  nell'ultimo  tratto  viene  ad  interrompere  la  mono¬ 
tonia  del  ghiaccio  una  corona  terminale  di  roccia  sgombra  e  quasi  asciutta;  vediamo 
la  vetta  profilarsi  contro  il  cielo,  le  difficoltà  accennano  a  diminuire  e  usciamo  sulla 
punta  occidentale  (m.  3448)  dopo  dieci  ore  di  sforzi  intensi  e  continuati,  fasciamo  i 
sacchi  e  la  picca  e  percorrendo  l'esile  ed  aerea  cresta  traversando  sulla  punta  cen¬ 
trale  (m.  3440)  riusciamo  sulla  punta  orientale  (m.  3444)  alle  ore  18;  ritornando  per  la 
fnedesima  via  alla  punta  occidentale  abbiamo  compiuto  cosi  la  prima  traversata  in¬ 
vernale  delle  tre  punte. 

Bivacchiamo  in  un  anfratto  della  vetta  e  nonostante  il  provvido  riparo  e  la  difesa 
dal  sacco,  la  temperatura  abbassatasi  di  colpo  pare  c'irrigidisca  lentamente,  mettendo  a 
dura  prova  la  nostra  resistenza  al  freddo  ed  alla  fatica,  si  da  farci  desiderare  con  impa¬ 
zienza  l'alba  non  troppo  vicina. 

Al  .mattino  la  discesa  per  l'itinerario  di  salita  ci  appare  subito  ancor  più  difficile, 
la  parete  ghiacciata  sfugge  sotto  di  noi  in  una  voragine  senza  fine  ed  i  pochi  mezzi 
di  assicurazione  che  ci  offre  non  bastano  per  avere  completa  sicurezza;  dopo  attento 
esame  preferiamo  affrontare  la  cresta  ovest  giungendo  sul  colle  del  Visolotto  (m.  3010) 
alle  ore  11  (prima  discesa  invernale).  Nel  tratto  medio  abbiamo  adoperato  alcune  corde 
doppie.  Di  qui  per  il  ripido  canalone  omonimo  giungiamo  alla  base  ed  infilati  gli  sci 
con  veloce  discesa  rientriamo  a  Crissolo  alle  ore  15. 

PUNTA  ROMA  (m.  3070)  [Gruppo  Monviso]  -  Prima  ascensione  invernale 
Parete  Sud-Est  -  20  febbraio  1939-XVII;  Gagliardone  Giuseppe,  C.A.I. 
Saluzzo;  Piazza  Domenico,  C.A.I.  Pinerolo. 

Lasciamo  il  rifugio-albergo  Pian  Regina  alle  ore  6  e  rapidamente  in  sci  ci  por¬ 
tiamo  alla  base.  Infiliamo  i  ramponi  alla  quota  2700  circa  e  saliamo  direttamente  per 
un  ripido  cengione  coperto  da  neve  durissima,  spostandoci  a  sinistra  scartiamo  una 
prima  balza  di  roccie  e  salendo  per  un  ripidissimo  canalino  delicato  per  la  neve 
cattiva  che  slavina  raggiungiamo  il  secondo  cengione  che  potrebbe  portarci  facil¬ 
mente  e  rapidamente  molto  alti  se  lo  stato  della  neve  fosse  buono;  disgraziatamente 
la  neve  è  pessima  ed  affondiamo  maledettamente;  ci  portiamo  quindi  sulle  roccie 
e  toltici  i  ramponi  cominciamo  a  salire  abbastanza  velocemente,  solo  in  alto  alcuni 
passaggi  ci  offrono  qualche  difficoltà  per  abbondanti  placche  di  vetrato  e  camini  a 
fondo  di  ghiaccio  vivo  facendoci  perdere  tèmpo. 

Alle  ore  12  precise  siamo  sulla  vetta.  Pochi  momenti  di  sosta  e  ritorniamo  per  la 
medesima  via.  Raggiunti  gli  sci  in  poco  tempo  siamo  a  Pian  Regina  e  di  qui  a 
Crissolo,  ove  arriviamo  alle  ore  16. 
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TORRE  CARNIZZA  (m.  2029)  [Gruppo  del  Montasio]  -  Prima  ascensione 
invernale  -  5  marzo  1939-XVII;  Ing.  Giorgio  Brunner,  C.A.A.I.  e  Ovidio 
Opiglia  C.A.I.  Trieste. 

Il  5  marzo  scorso  i  sunnominati  alpinisti  triestini  hanno  effettuato  la  scalata  della 
Torre  Carnizza  per  la  variante  Horn.  La  vetta  fu  raggiunta  dopo  7  ore  di  arrampicata 
svoltasi  con  condizioni  di  neve  discrete  ma  con  un  tempo  pessimo  che  ha  reso  assai 
faticosa  e  ardua  l'impresa. 

Tale  salita  riveste  particolare  interesse  per  la  storia  dell'alpinismo  invernale  delle 
Alpi  Giulie,  essendo  la  Torre  Carnizza  una  delle  poche  vette  che  nell'Inverno  non  si 
era  riusciti  finora  a  scalare. 

In  questi  ultimi  anni  furono  portati  numerosi  tentativi  e  solo  nell'attuale  stagione 
ben  cinque  cordate  si  erano  accinte  all'impresa.  Il  tentativo  più  recente  fu  condotto 
pochi  giorni  prima  della  salita  compiuta  da  Brunner  e  ©piglio,  dalla  cordata  Stefeneili, 
Perugini,  Petronio,  pure  per  le  difficili  roccie  della  variante  Horn,  impiegando  4  chiodi, 
lasciando  due  o  tre  cordini  sul  posto  e  desistendo  infine  per  mancanza  di  tempo. 


gite  sociali 

GITA  SOCIALE  SCIISTICA  ALLA  PUNTA  VALLETTA  (m.  3378). 

Nella  serata  del  sabato  sera  15  aprile,  la  comitiva  di  13  iscritti  con  a  capo  il 
direttore  di  gita:  Camillo  Giazzi  raggiungeva  il  Rifugio  Gastaldi  per  la  via  invernale, 
calzando  gli  sci  dall'inizio  del  Pian  della  Mussa.  Mentre  a  Ceres  e  a  Balme  pioveva  e 
più  in  alto  cadeva  neve  bagnata,  giunti  al  Pian  dei  Morti  il  cielo  era  tutto  stellato  e 
tale  si  manteneva  tutta  la  notte,  facendo  presagire  una  meravigliosa  giornata. 

La  domenica  mattina  partivamo  alle  ore  5,30  dal  rifugio  con  tempo  splendido  e 
raggiungevamo  alle  ore  7,10  il  Colle  d'Arnaz.  Di  qui  si  iniziava  Una  meravigliosa  di¬ 
scesa  lungo  il  ghiacciaio  d'Arnaz  con  neve  tale  da  far  entusiasmare  i  più  esigenti  scia¬ 
tori.  Rimesse  le  pelli  di  foca  salivamo  alla  Ouille  della  Vailetta  da  dove  filavamo  giù 
sul  ghiacciaio  del  Baoulé.  Dal  fondo  del  ghiacciaio  iniziavamo  la  salita  al  Colle  della 
Valletta,  dove  la  comitiva  arrivava  fra  le  ore  10,30  e  le  11.  Dopo  una  breve  sosta, 
ripartivamo  in  sci  per  la  Punta  Valletta  che  raggiungevamo  alle  ore  11,50.  Anche  l'unica 
signorina  partecipante,  la  signorina  Vanna  Bottinelli  raggiungeva  la  punta  cogli  altri 
più  animosi,  mentre  diversi  si  accontentavano  di  aver  toccato  il  colle.  La  discesa  fu 
oltre  ogni  dire  bella  ed  entusiasmante.  La  discesa  dal  rifugio  Gastaldi  richiedeva  un 
tempo  superiore  al  normale  date  le  cattivè  condizioni  della  neve,  per  cui  solo  alle 
ore  9  di  sera  raggiungevamo  Balme. 

Tutti  i  partecipanti  alla  gita  furono  oltremodo  entusiasti  per  la  magnifica  gita, 
per  il  tempo  splendido  e  per  le  veramente  eccezionali  condizioni  di  neve  che  per¬ 
misero  delle  lunghe  scivolate  e  delle  «  picchiate  »  fuori  classe.  Altri  6  partecipanti,  tutti 
soci  del  C.A.I. ,  presero  parte  alla  gita  con  mezzi  proprii,  e  raggiunsero  la  vetta.  Con 
piacere  il  direttore  di  gita  ha  notato  che  dominavano  gli  elementi  giovani,  alcuni  dei 
quali  non  avevano  mai  fatto  dello  sci  di  alta  montagna  e  che  furono  doppiamente 
entusiasti  della  gita.  j|  Direttore  di  gita 

PROSSIME  GITE  SOCIALI. 

8»  Gita  Sociale:  Punta  Leitosa  (m.  2838)  -  Valle  di  Lanzo  —  Sabato-Domenica 
6-7  Maggio  1939. 

9“  Gita  Sociale:  Grigna  Meridionale  —  Sabato-Domenica  20-21  Maggio  1939. 

Programmi  dettagliati  in  sede. 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 


RIFUGIO  «  MAGDA  MOLINARI  »  DI  VAL  GALAMBRA. 

Nel  piano  quadriennale  lavori  Rifugi  Alpini  appartenenti  alla  Sezione  di  Torino  è 
incluso  pure  il  nostro  bel  rifugio  di  Val  Galambra,  inaugurato  nel  1928,  primo  decennio 
Ussino  e  intitolato  alla  valorosa  alpinista  e  sciatrice  Mariannina  Levi,  caduta  in  montagna 
vittima  della  sua  passione. 

Col  nuovo  progetto  il  nostro  rifugio  verrebbe  notevolmente  ampliato  assumendo 
così  sempre  più  importanza  sia  dal  lato  alpinistico  che  dal  lato  turistico. 

Prestissimo  verrà  pure  sistemata  la  strada  carrozzabile,  che  condurrà  comodamente 
sino  al  rifugio,  della  qual  cosa  specifichiamo  possono  compiacersi  i  pigri,  e  non  gli 
alpinisti  puri. 

Dandovi,  o  consocie,  notifica  di  queste  novità  riguardanti  il  nostro  rifugio  in  Val 
Galambra,  vi  comunichiamo  pure  che  da  oggi,  in  seguito  al  l'approvazione  della  Presi¬ 
denza  Centrale  il  Consiglio  direttivo  ha  deliberato  di  onorare  in  esso  il  nome  di  una 
Ussina  scomparsa  ancor  giovane  «  MAGDA  MOLINARI  »  che  ha  molto  benemeritato 
dalla  Ussi,  e  che  molto  si  adoprò  per  lo  sviluppo  della  stessa,  ricoprendo  anche  la  carica 
di  Vice  Presidente. 

Ebbe  parte  attiva  nella  costruzione  del  Rifugio  e  nella  raccolta  dei  fondi  necessari 
per  l'erezione  dello  stesso.  Fu  alpinista  bravissima,  compagna  di  cordata  del  compianto 
Prof.  Borelli  e  merita  di  essere  degnamente  commemorata  anche  alla  distanza  di  5  anni 
dalla  sua  morte.  «  Per  onorare  i  nostri  morti  non  è  mai  tardi  ». 

Il  30  aprile  p.  v,,  data  in  cui  si  compie  il  1°  lustro  della  sua  dipartita,  verrà  orga¬ 
nizzata  una  gita  sociale  al  Rifugio  «  Magda  Molinari  »  di  Val  Galambra,  alla  quàle  invi¬ 
tiamo  tutte  le  socie  a  partecipare  per  rendere  omaggio  postumo  alla  camerata  scomparsa. 

GITE  SOCIALI  ULTIMO  SEMESTRE. 

30  Aprile  —  Gita  al  Rifugio  della  Ussi  «  Magda  Molinari  »  in  Val  Galambra. 

7  Maggio  —  Punta  Leitosa  -  Valle  di  Lanzo  -  in  unione  al  C.A.I. 

21  Maggio  —  Grigna  Meridionale,  e  gita  al  Lago  di  Como  -  in  unione  al  C.A.I. 

28  Maggio  —  Giornata  del  C.A.I.  -  Colle  del  Lys  -  in  unione  al  C.A.I. 

1 1  Giugno  —  Pian  Cervetto. 

25  Giugno  —  Lunelle  di  Lanzo  -  gita  di  arrampicamento  e  per  la  via  normale. 

9  Luglio  —  Rocca  della  Sella  -  gita  di  arrampicamento  e  per  la  via  normale. 

Agosto  —  17°  Campeggio  estivo  a  Plampincieux. 

17  Settembre  —  Vallone  delle  Meraviglie  (Alpi  Marittime)  in  unione  al  C.A.I. 

8  Ottobre  —  Visita  ai  Castelli  Valdostani  -  in  unione  al  C.A.I. 

22  Ottobre  —  Visita  alle  Grotte  di  Bossea  (Mondovì)  -  in  unione  al  C.A.I. 

12  Novembre  —  Gita  di  chiusura  a  Pessione  con  visita  agli  Stabilimenti  Martini  e 
Rossi  -  in  unione  al  C.A.I. 


U  S  S  I  N  E  ! 

SIGNORE! 

SIGNORINE! 


Iscrivetevi  per  tempo  al  17°  Campo  Femmi¬ 
nile  Ussino  a  Plampincieux  (Cormaiore) 
—  1-31  Agosto  1939  -  A.  XVII  — 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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F.  RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


Campfato.  att^ziiawiento-  ( iet, 

ALPINISMO  E  SKI 

RAMPQNI  -  PICCOZZE  -  CHIODI  DA  ROCCIA 
S ACCH  I  DA  BIVACCO 
SACCHI  DA  MONTAGNA 
SCARPE  NUOVI  TIPI  (VIBRAM) 

CON  SUOLA  GOMMA  E  CHIODATE  -  PEDULE 
CORDE  DI  PRIMA  QUALITÀ- GIACCHE  A  VENTO 


Amaro  Bairo 

7,ndi<tftenda&il&  in  alta  montagna  ! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Cristina,  6 


Le  migliori  calzature 

per  sci,  caccia  e  montagna 


IDOLO 


S.  A.  ULRICH  -  TORINO 


i  migliori  Profumieri  chiedete 

FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 

PP“re  Trencobol/i diramente  elle 

.A.  ULRICH-TORINO-C.  RE  UMBERTO,  6 
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SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 

Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo  - 
Laminature  -  allaccili  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 

Vastissimo  Abbigliamento  Sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 
CORSO  RAFFAELLO,  18  -  Tel.  61.778 
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ABBIGLIAMENTI 

Sf  Za  'fiuta,  de.  <ka  euusoJdmentc.  e  le  [dà  Mie  novità 

*§*  Corso  Vittorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 
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FILIALI  : 

SE  STRI  ERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

B  RI  U  I  L 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

CL AVI  ERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


DA  GAZA 

DCiSGiD _ 

{EXzEFSO 

wsBora© 


Società  italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI 

FICHE? 


TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57* 
Stabilimento  :  Via  Don  Bosco  57  e  60 


Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  ohlese) 


Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di’ sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FQSFQ- 
PARKER-  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  5  -  MAGGIO  1939-XVII 


NOMINA  CONSIGLIO  SEZIONALE 

La  Presidenza  Generale,  ritenendo  superato  il  periodo  che  richiedeva 
la  necessità  di  deliberazioni  a  carattere  straordinario  e  per  cui  era  stato 
nominato  a  Commissario  straordinario  della  Sezione  il  Camerata  Giovanni 
d'Entrèves,  ha  disposto  per  la  nomina  del  Consiglio  Direttivo  della  Sezione, 
affidandone  la  Presidenza  allo  stesso  d'Entrèves,  che  ha  accettato. 

Nel  prossimo  numero  daremo  l'elenco  completo  dei  componenti  il 
nuovo  Consiglio,  dopo  l'avvenuta  ratifica  da  parte  delle  Superiori  Autorità. 

SOCI  BENEMERITI 

RIUNIONE  IN  ONORE  DEI  SOCI  ING.  GHIGLIONE  E  RAG.  MURATORE. 

La  sera  del  1°  giugno  alle  ore  20,  con  l'intervento  del  nostro  Presi¬ 
dente  Generale  Avv.  Angelo  Manaresi,  la  Sezione  di  Torino  certa  di  in¬ 
terpretare  il  desiderio  e  i  sentimenti  di  tutti  i  Soci,  festeggierà  in  un  ca¬ 
meratesco  rancio  il  Socio  Ing.  Piero  Ghiglione  di  recente  reduce  da  note¬ 
voli  imprese  alpinistiche  compiute  durante  il  suo  giro  attraverso  il  mondo, 
ed  il  Rag.  Guido  Muratore,  veramente  benemerito  per  l'opera  proficua  e 
disinteressata  prestata  per  tanti  anni  alla  nostra  Sezione. 

Un  modesto  ricordo  verrà  offerto  ai  nostri  valenti  Consoci  in  segno  di 
grata  riconoscenza  e  simpatia  da  parte  della  Sezione,  che  in  tale  occasione 
intende  pure  celebrare  la  Giornata  del  C.A.I.  e  pertanto  invita  vivamente 
ì  Soci  ad  intervenire  numerosi  al  raduno  del  Monte  dei  Cappuccini. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Sede  sino  a  tutto  il  31  maggio  p.  v. 
accompagnate  dalla  quota  di  Lire  15. 

SOTTOSCRITTORI  PRO  RIFUGIO  PRINCIPE  DI  PIEMONTE  AL  TEODULO. 

Diamo  il  terzo  elenco  dei  Benemeriti  Soci  rinunciatari  alle  somme  da 
essi  sottoscritte  per  le  obbligazioni  del  Rifugio  Principe  di  Piemonte. 

Borelli  Conte  Guido  Quartara  Ing.  Ettore 

Bonacossa  Conte  Ing.  Aldo  Ruffinoni  Signora  Ercolina 

Guagno  Ing.  Comm.  Enrico  Ruffinoni  Sendresen  Cesarina 

Giunga  ad  essi  tutta  la  riconoscenza  della  Sezione. 
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Museo  Nazionale  della  Montagna  “Duca  degli  Abruzzi 

al  Monte  dei  Cappuccini 


ALTO  PATRONO  S.  A.  R.  IL  DUCA  D'AOSTA  VICE  RE  D'ETIOPIA 

PRESIDENTE: 

Avv.  Angelo  Manaresi  -  Cons.  Nazionale  -  Pres.  Generale  C.A.I. 

V.  PRESIDENTE: 

S.  E.  Avv.  Cesare  Giovara  -  Podestà  di  Torino  -  Senatore  del  Regno. 

COMITATO  GENERALE 

MEMBRI: 

S.  E.  Renato  Ricci  -  Presidente  F.I.S.I. 

S.  E.  Carlo  Tiengo  -  Prefetto  di  Torino 

Gr.  Uff.  Piero  Gazzotti  -  Segretario  Federale  di  Torino 

S.  E.  Generale  Luigi  Negri  -  Comandante  Truppe  Alpine 

S.  E.  Generale  Mario  Vercellino  -  Comandante  Corpo  d'Armata  di  Torino 

S.  E.  Giotto  Dainelli  -  Accademico  d'Italia 

S.  E.  Corrado  Zoli  -  Accademico  d'Italia  -  Pres.  Soc.  Geogr.  Italiana 
Conte  Adriano  Tournon  -  Senatore  del  Regno  -  Pres.  Cassa  di  Risparmio 

Marchese  Generale  Demetrio  Asinari  di  Bernezzo  -  Senatore  del  Regno  - 
Presidente  Istituto  S.  Paolo 
Senatore  Giovanni  Agnelli 
Senatore  Ing.  Giuseppe  Brezzi 
Senatore  Avv.  Carlo  Bonardi 
Dott.  Vittorino  Vezzani  -  Preside  Provincia 

Generale  Paolo  Micheletti  -  Comandante  Divisione  Alpina  Taurinense 

Luogotenente  Generale  Giorgio  Vaccaro  -  Segretario  del  C.O.N.I. 

Silvestri  Prof.  Ing.  Euclide 
Sacco  Prof.  Federico 

Conte  Franco  Ferretti  di  Castelferretto  -  Vice  Podestà  di  Torino 
Dott.  Ing.  Luigi  Mussino  -  Presid.  Ente  Prov.  Turismo  -  Torino 
Dott.  Gian  Luca  Tondani  -  Presid.  Ente  Prov.  Turismo  -  Aosta 

Conte  Avv.  Luigi  Cibrario 

Colonnello  Giacomo  Lombardi  -  Comand.  Scuola  Militare  Alpinismo  -  Aosta 
Colonnello  Camillo  Bechis  -  Comandante  Battaglione  Alpini  «  Torino  » 
Rappresentante  Comando  Milizia  Forestale 
»  »  »  Confinaria 

»  »  Guardia  di  Finanza 
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COMITATO  ORDINATORE 

PRESIDENTE: 

D'Entrèves  Conte  Dott.  Giovanni 

SEGRETARIO 

Derege  di  Donato  Guido 


COMITATO  TECNICO 


Arrigo  Avv.  Felice 
Bertarelli  Dott.  Guido 
Bertoglio  Ing.  Italo 
Bonacossa  Conte  Ing.  Aldo 
Castelli  Ing.  Giulio 
Ceragioli  Ing.  Mario 
Desio  Prof.  Ardito 
Ferreri  Eugenio 
Gervasutti  Giusto 


Lanza  Dott.  Cesare 
Monterin  Prof.  Umberto 
Neri  Doti.  Armando 
Oneglio  Rag.  Piero 
Orlandini  Ing.  Orlando 
Ricci  Ing.  Arch.  Giovanni 
Rivero  Dott.  Michele 
Vellan  Felice 
Vigna  Dott.  Nicola 
Attilio 


Viriglio  Dott. 


COMITATO  FINANZIARIO 

De  La  Forest  Conte  Emilio  Frisinghelli  Dott.  Vittorio 

Calcagno  Prof.  Rag.  Ettore  Muratore  Rag.  Guido 

Danesi  Geom.  Ermanno  Pellegrini  Ferdinando 

Rey  Marco. 


La  notizia  del  prossimo  inizio  dei  lavori  al  Monte  dei  Cappuccini  per 
il  completo  rifacimento  dellla  vecchia  Vedetta  Alpina,  che  con  la  nuova 
ricostruzione  e  sistemazione  diverrà  Museo  Nazionale  della  Montagna  in¬ 
titolato  al  nome  Augusto  del  Duca  degli  Abruzzi,  è  stata  accolta  con  vivo 
interesse  e  compiacimento  non  solo  negli  ambienti  alpinistici,  ma  da  tutta 
la  cittadinanza,  poiché  conferma  che  il  Museo  stesso,  voluto  dalla  nostra 
Sezione  e  dalla  Presidenza  Generale  del  C.A.I.,  avrà  la  sua  Sede  logica 
e  appropriata  nella  nostra  città,  dove  l'alpinismo  è  nato,  e  dove  il  C.A.I. 
è  stato  fondato. 

Da  tre  anni  i  vetusti  locali  del  Monte  che  conservano  ancora  dei  pre¬ 
ziosi  cimeli  sono  chiusi  al  pubblico.  Inutile  ricordare  le  varie  vicissitudini 
che  hanno  portato  a  questa  chiusura.  Purtroppo  i  locali  deperiti  hanno  gra¬ 
vemente  influito  anche  sullo  stato  di  conservazione  del  nostro  materiale. 
Un  ambiente,  divenuto  indecoroso,  nel  quale  è  penoso  vedere  le  collezioni, 
gli  attrezzi,  le  fotografie,  i  plastici  e  tutto  il  ricco  materiale  che  illustra  le 
nostre  montagne  e  ricorda  le  gloriose  imprese  compiute  sulle  Alpi,  sui 
ghiacciai  polari  e  sui  monti  più  alti  della  terra. 
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Già  fin  da  qualche  anno  fa  il  Municipio  di  Torino  —  che  dai  lontani 
tempi  di  Quintino  Sella  concede  generosamente  la  disponibilità  dei  locali 
del  Monte  dei  Cappuccini  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  —  su  proposta 
dell'allora  Vice  Podestà,  Prof.  Silvestri,  nostro  Presidente,  aveva  stanziato 
dei  fondi  per  la  sistemazione  generale  del  Monte,  ma  purtroppo  altri  gravi 
problemi  cittadini,  avevano  ritardato  l'esecuzione  dei  progetti,  e  varie  dif¬ 
ficoltà  si  erano  sempre  frapposte  ad  una  radicale  sistemazione.^  Anche  un 
volonteroso  gruppo  di  soci,  tecnici  della  Sezione,  Ingg.  Giulio  Castelli, 
Guido  Bertoglio  e  Ugo  Pozzo,  a  cui  va  tutta  la  nostra  riconoscenza,  aveva 
studiato  una  adeguata  sistemazione  dei  locali  cercando  di  contenere  i  la¬ 
vori  di  riattamento  in  una  forma  che  permettesse  almeno  di  poter  riaprire 
il  Museo  al  pubblico,  ma  pur  essendosi  del  problema  interessate  sempre 
le  passate  Presidenze,  la  mancanza  dei  fondi  o  nuove  improvvise  diffi¬ 
coltà,  ne  avevano  impedito  la  realizzazione. 

In  una  prima  riunione  tenutasi  nel  febbraio  scorso  presso  il  Comitato 
Centrale  del  C.A.I.  di  cui  fa  parte  il  Commissario  della  Sezione  di  Torino, 
il  nostro  Presidente  Generale  Avv.  Angelo  Manaresi,  interessatosi  viva¬ 
mente  del  problema,  dette  tutto  l'appoggio  desiderato  con  cuore  veramente 
alpino  che  ci  capisce  e  che  ci  aiuta.  Venne  stabilito  che  il  nostro  vecchio 
Museo  del  Monte  dei  Cappuccini  assurgesse  a  Museo  Nazionale  della 
Montagna,  unico  in  tutta  Italia,  a  cui  affluiranno  tutti  i  materiali  illustranti 
i  nostri  monti  sotto  i  molteplici  aspetti  in  cui  si  presenta  il  problema  della 
Montagna,  considerato  in  senso  totalitario. 

Messe  a  parte  le  massime  Autorità  cittadine  della  vitale  necessità  per 
il  C.A.I.  e  per  l'Alpinismo  italiano,  di  poter  realizzare  una  opera  veramente 
grandiosa  che  testimoniasse  delle  glorie  e  del  poderoso  cammino  com¬ 
piuto  dall'Alpinismo  nazionale,  non  si  tardò  ad  avere  un  attento  e  bene¬ 
volo  esame  delle  nostre  richieste  da  parte  del  Podestà  S.  E.  Giovara  e 
dallo  stesso  Prefetto,  interessato  pure  dal  nostro  Presidente  Generale. 

Un  sopraluogo  compiuto  al  Monte  dei  Cappuccini  dal  Vice  Podestà 
Conte  Ferretti  con  il  nostro  Commissario  Straordinario,  tracciò  le  linee  ge¬ 
nerali  dei  lavori  da  compiere  e  subito  dopo  l'Ing.  Capo  del  Municipio  Ing. 
Orlandini,  col  concorso  dell'Architetto  Ing.  Ricci,  coadiuvato  dall'lng.re 
Bartolomeo,  stendeva  il  progetto  dei  lavori. 

S.  E.  il  Prefetto  ed  il  Podestà  di  Torino  apprezzavano  l'alto  significato 
dell'iniziativa,  e  con  un  pronto  e  decisivo  interessamento  e  con  una 
collaborazione  intima  con  noi,  veniva  disposto  perchè  il  progetto  fosse 
subito  avviato  al  suo  compimento. 

La  realizzazione  di  quest'opera  meravigliosa  e  per  i  lavori  di  nuova 
sistemazione  e  di  adattamento  dello  stabile  e  per  il  fine  a  cui  tende 
impegna  non  solo  la  sezione  di  Torino,  ma  oltre  il  Municipio  della  Città, 
tutte  le  Sezioni  del  C.A.I.  e  tutti  gli  Enti  pubblici  e  privati  a  cui  non  può 
sfuggire  l'importanza  della  iniziativa. 
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PIANO  TERRENO:  1.  Sacrario  Duca  degli  Abruzzi.  —  2.  Pionieri  e  Caduti  della  mon¬ 
tagna.  —  3.  Salone  centrale.  —  4.  Grande  galleria  esterna.  —  5.  Ingressi  —  6.  Sca¬ 
lone  di  accesso  al  1°  piano.  —  7.  Spogliatoio.  —  8.  Alloggio  custode. 


PRIMO  PIANO:  9  e  10.  Collezioni  e  documentazioni  alpine.  —  11.  Spogliatoi.  — 
12.  Scala  di  accesso  alla  vedetta. 
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Quest'opera  che  sarà  dedicata  alla  purissima  figura  di  S.A.R.  il  Duca 
degli  Abruzzi,  vuole  essere  una  sintesi  tangibile  deH'ammirazione  imperitura 
che  tutti  gli  Alpinisti  italiani  hanno  per  il  Principe  Sabaudo,  che  sotto  tutte 
le  latitudini,  sui  più  alti  e  ardui  monti  del  mondo  seppe  portare  il  nome 
della  Patria  ed  elevare  la  passione  e  l'ideale  dell'Alpinismo.  S.A.R.  il  Duca 
d'Aosta,  Vice  Re  d'Etiopia,  si  è  degnato  di  concedere  il  Suo  alto  Patro¬ 
nato,  accondiscendendo  di  dare  il  Suo  altissimo  consenso  all  Augusto  nome 
che  il  nostro  Museo  avrà. 

Al  termine  dei  lavori  (per  i  quali  il  Municipio  concorre  con  una  spesa 
di  circa  mezzo  milione,  con  l'impegno  di  rimetterci  i  locali  completamente 
ripristinati,  rinnovati,  ingranditi  in  un  periodo  di  tempo  strettamente  neces¬ 
sario  onde  i  lavori  si  possano  compiere),  il  pubblico  giunto  sul  piazzale  del 
Monte  seguendo  la  nuova  ampia  strada  percorribile  anche  dalle  automo¬ 
bili,  entrerà  nel  Museo  non  più  per  l'attuale  porticina  angusta,  ma  attraverso 
un  vasto  e  decoroso  ingresso. 

I  particolari  tecnici  della  nuova  sistemazione  sono  illustrati  nei  seguenti 
disegni  del  progetto,  dai  quali  risultano  anche  le  destinazioni  delle  sin¬ 
gole  sale. 

Una  prima  novità  che  caratterizza  il  nuovo  Museo  è  data  dall  accesso  : 
una  galleria  esterna  panoramica  e  riparata  dalle  intemperie  lunga  30  metri, 
si  aprirà  con  ampie  arcate  verso  la  città  costituendo  uno  stupendo  belve¬ 
dere  su  tutto  l'arco  alpino  dalle  Marittime  al  Monte  Rosa. 

Dall'ingresso,  situato  all'inizio  di  tale  porticato,  si  accederà  ad  un 
primo  grandioso  salone  centrale  di  300  mq.  circa,  che  accoglierà  la  prima 
parte  dei  cimeli  a  piano  terreno,  salone  ricavato  con  l'adattamento  e  la 
copertura  in  vetro-cemento  dell'attuale  cortile  interno  scoperto. 

Una  sala  rotonda  sarà  dedicata  al  Principe  esploratore;  essa  costituirà 
il  Sacrario  del  Duca  degli  Abruzzi,  ed  in  una  vicina  saletta  saranno  ricordati 
degnamente  i  Pionieri  e  gli  Alpinisti  caduti  in  montagna. 

Lo  stabile  sarà  rialzato  e  si  potrà  così  accedere  per  un'ampia  scalea 
ad  un  piano  superiore.  Qui  si  avranno  quattro  vaste  gallerie  disposte  ai 
lati  della  nuova  copertura  del  salone  centrale  a  piano  terreno,  nelle  quali 
pure  saranno  ordinate  le  raccolte  alpine. 

Infine  si  potrà  salire  alla  torretta  dell'osservatorio  che  verrà  compieta- 
mente  ricostruita  e  resa  accessibile  in  ogni  stagione  mediante  opportune 
coperture  e  nella  quale  saranno  sistemati  gli  strumenti  ottici  di  osserva¬ 
zione,  fra  i  quali  ricordiamo  l'esistente  telescopio  a  forte  ingrandimento 
che  permette  di  avvicinare  notevolmente  la  visibilità  della  cerchia  alpina. 

Questa  ricostruzione  richiede  lavori  architettonici  che  trasformeranno 
completamente  l'aspetto  esterno  e  la  sistemazione  interna  del  fabbricato, 
mentre  il  necessario  ampliamento  si  otterrà  sopraelevando  I  edificio,  sia  con 
la  anzidetta  copertura  dell'attuale  cortile  interno,  sia  annettendo  al  Museo 
alcuni  locali  del  vicino  Convento. 
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In  tal  modo  la  superficie  del  Museo,  che  è  attualmente  di  362  mq. 
circa  verrà  quasi  triplicata,  poiché  raggiungerà  i  900  metri  quadrati.  Oltre 
alla  spesa  necessaria,  a  carico  del  Municipio,  che  come  abbiamo  detto  è 
prevista  per  oltre  mezzo  milione  di  lire,  per  le  sole  opere  murarie,  la 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sta  raccogliendo  fra  i  suoi  soci,  enti,  e  Perso¬ 
nalità  torinesi  le  150.000  lire  circa  che  occorreranno  per  la  sistemazione 
interna,  il  riordinamento  ed  il  completamento  dei  cimeli  e  delle  collezioni 
alpine. 

Il  Museo  verrà  suddiviso  in  varie  sezioni,  a  collaborare  alle  quali,  verrà 
chiamato  un  largo  stuolo  di  soci  particolarmente  competenti  delle  varie 
materie  da  trattare  e  che  hanno  già  dato  con  la  loro  scienza  e  la  loro  atti¬ 
vità,  lustro  al  C.A.I. 

Le  Sezione  di  Torino  confida  che  non  mancheranno  certamente  gli 
aiuti  e  l'appoggio  di  tutti  coloro  che  vorranno  volonterosamente  e  genero¬ 
samente  collaborare  per  la  realizzazione  di  una  sì  importante  iniziativa  di 
cui  si  è  fatta  auspice  la  nostra  Sezione. 


SUDDIVISIONE  DELLE  VARIE  SEZIONI 

1)  SEZIONE  STORICA.  —  Storia  dell'Alpinismo  —  I  Pionieri  —  Le  Pietre  miliari  — 

Le  Guide.  —  I  Caduti.  —  Cimeli.  —  Autografi.  —  Grafici  (Sviluppo,  So¬ 
cietà,  Sezioni  e  attività  sociali)  ecc. 

2)  SEZIONE  TOPOGRAFICA.  —  Cartografia  —  Carte  antiche  —  Fotogrammetrica  —  Ri¬ 

lievo  —  Plastici  ecc. 

B)  SEZIONE  Tecnica.  —  Equipaggiamento  —  Materiale  da  bivacco  e  da  campeggio 
—  Scuole  di  Alpinismo  (modelli  e  rocciodromo)  —  Strumenti  ed  appa¬ 
recchi  —  Attrezzatura  alpinistica  —  Alpinismo  invernale. 

4)  SPEDIZIONI  EXTRA  EUROPEE.  —  Esplorazioni  geografiche,  scientifiche  e  alpini¬ 

stiche  dei  principali  gruppi  montuosi  (illustrazione)  mezzi  e  attrezzatura. 

5)  SEZIONE  FOTOGRAFICA.  —  Fotografia  artistica  e  documentaria  —  Iconoteca  — 

Diapositive  —  Cinematografia  —  Ritratti  —  Rilievi  aereofotogrammetrici. 

6)  POPOLARESCA.  —  Mobili  —  Arredamenti  rustici  —  Costumi  —  Lavori  femminili 

—  Gruppi  Etnici. 

7)  SEZIONE  ARTISTICA.  —  Pittura  (olio,  acquarelli,  disegni)  —  Diorami  —  Cartel¬ 

loni  —  Caricature  —  Canti  della  Montagna,  musica,  danze  —  Miti  re¬ 
ligiosi  attuali  e  passati. 

8)  SPORTS  INVERNALI.  —  Sci  —  Stazioni  invernali  —  Plastici  —  Materiale  sportivo,  ecc. 

9)  RIFUGI.  —  Bivacchi  fissi  (modelli),  sistemazione  baite,  arredamento,  illuminazione 

e  riscaldamento  —  Radio  oomunioazipni,  ecc. 

10)  PICCOLE  INDUSTRIE.  —  Agraria  —  Pastorizia  —  Caseifici  —  Apicoltura  —  Zootec¬ 
nica  —  Artigianato  di  montagna. 
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11)  TURISMO  E  COMUNICAZIONI.  —  Autotrasporti  —  Teleferiche  —  Slittovie  —  Se¬ 

gnalazioni  stradali,  ecc. 

12)  PARCHI  NAZIONALI.  —  Illustrazióne  dei  Parchi  Nazionali  ecc.  (fauna,  flora,  giar¬ 

dini  botanici  alpini  ecc.). 

13)  SCIENTIFICA.  —  Geologia  —  Mineralogia  —  Fauna  —  Flora  —  Fisiologia  —  Elio¬ 

terapia  —  Impianti  idroelettrici  —  Cave  e  miniere  —  Igiene  e  soccorsi 
—  Climatogia  alpina  (osservatori  meteorologici  e  geofisici)  —  Popola¬ 
zioni  montane  (Gruppi  etnici). 

14)  BONIFICHE.  —  Bonifica  montana  —  Rimboschimento  —  Pascoli  —  Irrigazione 

Lavori  di  ingegneria  montana  —  Economia  montana. 

15)  SPELEOLOGIA.  —  Esplorazione  delle  grotte  e  ricerche  relative  (mezzi  e  attrez¬ 

zatura). 

16)  ALPINISMO  MILITARE.  —  Scuole  di  Alpinismo  —  Esercitazioni  militari  in  alta 

montagna. 

17)  VEDETTA  ALPINA.  —  Panorama  delle  Alpi  (strumenti  di  osservazione,  telescopio). 

18)  PROPAGANDA  E  STAMPA.  —  Pubblicazioni  alpinistiche  e  scientifiche  —  Gior¬ 

nali  e  Riviste  —  Documentari  cinematografici. 

19-20)  CATALOGO  E  ORDINAMENTO. 


racchiude  nelle  dimen 
sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 
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SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 

SAVIGLIANO 


FONDATA  NEL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  L.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SAVIGLIANO 
Direzione  in:  TORINO  -  Corso  Mortara,  4 


FUNIVIA  PIANO  DI  S.  UMBERTO- PIAN  ROSA  (CERVINO) 

LA  PIU’  ALTA  FUNIVIA  DEL  MONDO 

E  LA  PIU'  VELOCE  ED  A  PIU'  LUNGA  CAMPATA 

LUNGHEZZA  M.  4273  QUOTA  D'ARRIVO  M.  3480 

DISLIVELLO  M.  920  VELOCITA'  al  1”  M.  6,30 

LUNGHEZZA  MASSIMA  CAMPATE  M.  1875 
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SCUOLA  DI  ALPINISMO 

«  GABRIELE  BOCCALATTE  » 


Resoconto  dell'attività  svolta  dal  28  aprile  al  12  maggio  XVII. 

4a  LEZIONE  TEORICA  -  Venerdì  28  Aprile  1939  -  Nozioni  di  geografia 

alpina  e  Geologia  con  speciale  riferimento  alle  Alpi  Italiane  (Dott. 

Mario  Fornaseri). 

Il  dott.  Fornaseri  inizia  la  sua  trattazione  con  un'analisi  delle  cause 
che  determinarono  la  formazione  delle  catene  montuose,  cause  riferibili 
essenzialmente  a  dislocazioni  e  a  deformazioni  subite  dai  materiali  litici 
costituenti  la  crosta  terrestre  nonché  a  fenomeni  eruttivi  (intrusivi  ed  effu¬ 
sivi).  Le  deformazioni  si  riducono  essenzialmente  a  fratture  (tagli)  e  ripie¬ 
gamenti.  Dopo  essersi  soffermato  sullo  studio  e  sulla  descrizione  dei  vari 
tipi  di  pieghe,  che  sono  i  testimoni  degli  avvenuti  corrugamenti,  il  dott. 
Fornaseri  traccia  una  rapida  sintesi  dei  principali  movimenti  orogenetici  a 
cui  si  deve  l'ossatura  del  continente  europeo:  il  Caledoniano,  I  Ercimano, 
risalenti  al  Paleozoico,  e  l'Alpino-hymalayano,  risalente  al  terziario.  In  par¬ 
ticolare  egli  si  sofferma  a  considerare  il  movimento  Alpino-himalayano,  a 
cui  si  riferisce  la  formazione  delle  principali  catene  montuose  odierne,  e 
in  particolare  della  catena  alpina. 

La  catena  alpina  è  un  tipico  esempio  di  catena  di  «  geosinclmale  » 
determinata  dalla  compressione  e  dal  conseguente  corrugamento  subiti  da 
una  grande  geosinclinale  (fossa  marina  di  sedimentazione),  corrispondente 
a  un  mare  «  mediterraneo  »  per  l'avvicinarsi  dell'antico  continente  africano 
(massa  spingente,  retroterra)  all'antico  continente  eurasiatico  (massa  osta¬ 
colo,  avampaese).  In  base  a  questi  principi  il  dott.  Fornaseri  distingue  nelle 
Alpi  le  tre  zone  fondamentali:  Austrodinaridi,  Pennidi,  Elvetidi,  giungendo 
così  ad  una  divisione  «  tettonica  »  che  egli  inquadra  nello  schema  geogra¬ 
fico  classico. 

Successivamente  vengono  considerati  dettagliatamente  e  con  speciale 
riguardo  alle  loro  peculiari  proprietà  tecnico-alpinistiche,  i  principali  tipi 
di  rocce  costituenti  la  catena  alpina,  suddivisi,  secondo  la  loro  origine 
in  rocce  eruttive  (intrusive  ed  effusive),  sedimentarie,  scistoso-cristaìline. 
In  particolare  vengono  illustrati,  con  speciali  riferimenti  al  terreno,  fra  le 
prime  i  graniti,  le  dioriti,  i  gabbri,  le  peridotiti;  fra  le  seconde  i  calcari  e 
le  dolomie,  e  fra  le  ultime  i  gneiss,  i  micascisti,  i  calcari  e  le  dolomie  cri¬ 
stalline,  le  rocce  anfiboliehe  e  pirosseniche,  con  speciali  riferimenti  alle 
cime  dell'orizzonte  alpino  delle  pietre  verdi. 

Infine  il  dott.  Fornaseri  pone  in  evidenza  quale  contributo  i  fattori 
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dianzi  esposti  (orogenesi  e  natura  delle  rocce),  unitamente  all'azione  degli 
agenti  atmosferici  (in  senso  Iato)  abbiano  portato  alla  morfologia  attuale 
delle  Alpi.  Con  abbondanti  esemplificazioni  egli  illustra  la  forma  delle  cime: 
cime  a  piramide,  dovute  a  struttura  monoclinaloide,  con  le  caratteristiche 
varianti  di  guglia,  dente,  testa,  ecc.;  cime  di  scogliera  (a  leggio  dolo¬ 
mitico,  torri,  torrioni,  colonne,  campanili,  massicci  dolomitici  ecc.).  Un 
particolare  cenno  egli  dedica  alle  pareti,  nei  diversi  tipi  di  pareti  di  con¬ 
tatto,  di  esarazione,  di  faglia,  periferiche,  ecc.,  e  termina  con  un  breve 
accenno  alle  discontinuità  delle  medesime,  tanto  interessanti  dal  punto  di 
vista  alpinistico:  crestoni,  canaloni,  colatoi,  camini,  fessure,  diedri,  cenge 
richiamandosi  a  numerosi  esempi  sia  nelle  Alpi  Occidentali  che  nelle 
Orientali. 

PICCHI  DEL  PAGLIAIO  (m.  2289)  [Valle  del  Sangone], 

Domenica  30  Aprile  la  Scuola  proseguendo  a  svolgere  il  suo  pro¬ 
gramma  di  attività  alpinistica  effettuò  la  3a  salita  del  corso  portando  gli 
allievi  ai  Picchi  del  Pagliaio. 

In  seguito  alle  recenti  nevicate,  la  montagna  fu  trovata  in  condizioni 
pressoché  invernali,  e  non  solo,  chè  il  compimento  della  traversata  fu  quasi 
costantemente  accompagnato  dalla  caduta  di  nevischio,  che  non  ha  per 
altro  impedito  a  ben  20  cordate  di  raggiungere  la  vetta.  E  ciò  valse  a  far 
conoscere  ai  numerosi  partecipanti,  decisamente  di  buona  volontà,  il  modo 
di  procedere  su  terreno  e  rocce  innevate,  ed  i  particolari  accorgimenti 
prudenziali  da  adottarsi  in  tali  casi.  La  squadra  dei  26  Balilla  Al¬ 
pini,  che  in  modo  veramente  ammirevole  partecipa  ad  ogni  nostra 
uscita  in  montagna,  venne  invece  guidata  dal  Direttore  in  esercitazioni  su 
roccia  presso  le  Grangie  Chergiour,  finché  la  pioggia  sempre  più  insistente, 
rintuzzando  ogni  tenacia,  fece  ritrovare  riunita  tutta  la  comitiva  a  Giaveno, 
ove  si  abbandonò  alla  nostalgica  .gioia  dei  canti  della  montagna. 

5a  LEZIONE  TEORICA  -  Venerdì  5  maggio  -  Lettura  ed  uso  delle  carte 

topografiche,  orientamento  con  bussola  (Ing.  Giulio  Castelli). 

Premessa  l'importanza  che  nella  formazione  di  una  completa  cono¬ 
scenza  alpinistica,  ha  il  potere  dell'orientamento  in  montagna,  sia  per  la 
scelta  di  un  determinato  itinerario  alpinistico  su  terreno  sconosciuto,  quanto 
per  essere  in  grado  in  qualsiasi  evenienza  di  portare  al  sicuro  e  sulla  giusta 
via  i  compagni  di  salita,  l'Ing.  Giulio  Castelli  è  passato  a  trattare  particolar¬ 
mente  dei  mezzi  a  disposizione  degli  alpinisti  per  lo  studio  e  la  ricerca  di 
un  itinerario,  e  per  sapersi  orientare  in  qualunque  momento. 

Fra  questi  illustrò  dapprima,  le  carte  topografiche,  cioè  le  rappresen¬ 
tazioni  grafiche  del  terreno  aventi  una  determinata  scala  (p.  es.  1  : 10.000, 
1  : 100.000  ecc.)  intendendo  per  scala  il  rapporto  tra  le  lunghezze  sulla  carta 
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e  le  corrispondenti  lunghezze  sul  terreno.  Le  carte  topografiche  dell'I.G.M. 
per  noi  più  interessanti,  sono  edite  nelle  scale  di  1 :25.000,  1 :50.000, 
1:100.000. 

Il  terreno  nelle  carte  topografiche  viene  rappresentato  con  le  curve  di 
livello  (linee  che  uniscono  i  punti  di  eguale  quota),  con  dislivello  (equidi¬ 
stanza)  costante  per  ogni  carta,  e  scelto  a  seconda  delle  pendenze  del  ter¬ 
reno.  Per  i  tratti  troppo  ripidi  si  ricorre  alle  ombreggiature,  riproducenti 
il  più  fedelmente  possibile  il  terreno. 

Per  quanto  riguarda  la  pendenza  del  terreno,  il  relatore  ha  richiamato 
l'attenzione  dei  presenti  sull'importanza  del  modo  con  cui  la  pendenza 
stessa  viene  espressa,  onde  non  incorrere  a  valutazioni  errate  sulle  incli¬ 
nazioni  dei  pendìi,  parete  ecc.,  che  interessano  gli  alpinisti.  Pertanto  occorre 
bene  por  mente  alla  distinzione  tra  pendenza  espressa  in  gradi  (angolo  for¬ 
mato  tra  il  terreno  e  il  piano  orizzontale)  e  la  pendenza  espressa  in  per¬ 
centuale  (rapporto  tra  dislivello  e  distanza  orizzontale). 

Le  carte  topografiche  sono  poi  particolarmente  utili  nella  scelta  dei 
percorsi  sciistici,  permettendo  esse  di  prevedere  i  punti  che  presenteranno 
maggiore  difficoltà  e  pericoli  di  valanghe.  Occorre  tener  presente  che 
queste  cominciano  a  formarsi  normalmente  su  pendii  di  circa  35  gradi 
(pendenza  del  70%  circa). 

L'Ing.  Castelli  passa  quindi  ad  indicare  come  praticamente  occorra 
agire  per  la  ricerca  dell'orientamento  con  l'uso  delle  carte  topografiche 
abbinato  a  quello  della  bussola,  sia  con  buona,  sia  con  cattiva  visibilità 
(nebbia). 

Così  la  posizione  sulla  carta,  la  si  ritrova  scegliendo  due  punti  ben 
definiti  sul  terreno  e  sulla  carta  (preventivamente  orientata  in  direzione 
sud-nord),  e  precisamente  all'intersezione  tra  i  due  allineamenti  deter¬ 
minati  dai  punti  scelti  sul  terreno  ed  alla  loro  rappresentazione  grafica  sulla 
carta. 

Ha  poi  sempre  grande  importanza  l'orientamento  istintivo  dell'alpinista 
che  deve  ricordare  durante  i  percorsi  quei  determinati  punti  caratteristici 
di  riferimento  che  potranno  essere  di  grande  aiuto  nel  riconoscimento  della 
via,  sovratutto  in  caso  di  nebbia  e  cattivo  tempo. 

DENTI  DI  CUMIANA  (m.  1361)  [Valle  del  Chisone]. 

Il  9  maggio  vide  nuovamente  riuniti  i  numerosi  allievi  della  Scuola, 
sotto  la  guida  degli  istruttori,  in  una  salita  collettiva  ai  Denti  di  Cumiana, 
per  la  classica  via  di  roccia,  la  cui  natura  dei  passaggi  permette  di  effet¬ 
tuare  delle  esercitazioni  di  arrampicata  raggiungendo  un  grado  di  diffi¬ 
coltà  già  considerevole  e  nettamente  superiore  a  quelle  incontrate  nelle 
precedenti  salite. 

Durante  questa  salita,  resa  più  complicata  dallo  stato  della  roccia  che 
ancora  risentiva  di  una  recente  abbondante  grandinata,  per  cui  molti  pas- 
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saggi  erano  ricoperti  di  muschio  e  terriccio  bagnato,  si  cominciarono  a 
delineare  i  valori  e  le  possibilità  dei  singoli  allievi,  l'attitudine  di  molti 
dei  quali  venne  particolarmente  rimarcata,  e  sarà  oggetto  per  una  pros¬ 
sima  selezione. 

E  questo  riteniamo  sia  stato  il  modo  migliore  per  la  Scuola  di  festeg¬ 
giare  l'Annuale  dell'Impero,  portando  un  sicuro  contributo  alla  formazione 
di  una  salda  gioventù  che  dovrà  un  giorno  militare  nelle  file  dell'Esercito 
delle  Truppe  di  Montagna. 


6a  LEZIONE  TEORICA  -  Venerdì  12  maggio. 

Argomento  di  questa  lezione  è  la  trattazione  deH'infortunistica  e 
pronto  soccorso  in  alta  montagna. 

Il  relatore,  Piero  Roggino,  laureando  in  medicina  e  chirurgia,  inizia 
affermando  che  l'alpinismo  non  è  diventato  più  pericoloso  di  quanto  fosse 
qualche  decennio  fa,  e  che  la  maggior  percentuale  di  disgrazie  è  dovuta 
alla  maggior  diffusione  dello  sport.  Prosegue  la  sua  lezione  trattando  suc¬ 
cessivamente  4  argomenti:  mal  di  montagna,  insufficienza  acuta  di  cuore, 
assideramenti  e  congelamenti,  traumatologia  alpinistica. 

1.  Il  relatore  spiega  come  si  manifesta  e  da  cosa  è  causato  il  ma!  di 
montagna;  esso  è  bensì  dovuto  alla  depressione  barometrica  e  all'altitu¬ 
dine,  ma  non  solo  a  ciò;  a  produrlo  concorrono  in  grande  misura  varie 
e  molteplici  condizioni  soggettive  dell'alpinista:  stanchezza,  ansietà,  condi¬ 
zioni  meteoriche  diverse.  La  lezione  insegna  bravamente  i  mezzi  per 
ovviare  agli  inconvenienti  che  il  mal  di  montagna  produce  sopratutto  in 
posizioni  impervie  e  difficili. 

2.  L'insufficienza  acuta  di  cuore  è  una  fra  le  cause  più  numerose  di 
incidenti  mortali  in  alta  montagna,  ed  è  precisamente  dovuta  ad  una 
mancanza  di  adattamento  del  cuore,  non  sufficientemente  allenato,  a  con¬ 
dizioni  di  sopralavoro  forte,  talvolta  eccessivo.  Il  mezzo  migliore  per  evi¬ 
tare  tale  gravissimo  inconveniènte  è  l'allenamento  graduale  e  progressivo 
dell'alpinista,  sia  nel  corso  della  sua  carriera  sportiva,  sia  nel  giro  di  una 
stagione  alpinistica. 

3.  Anche  la  causa  del  l'assideramento  non  è,  come  parrebbe  a  prima 
vista,  unica,  ma  molteplice:  diversi  fattori  soggettivi  e  meteorologici  con¬ 
corrono,  oltre  all'abbassamento  di  temperatura,  a  determinare  un  asside¬ 
ramento  là  dove  in  condizoini  normali  a  ugual  temperatura  esso  non  si 
sarebbe  verificato.  Tali  fattori  occorre  sopratutto  evitare;  ma  la  miglior 
cosa  per  evitare  congelamenti  e  assideramenti  consiste  nel  non  avventurarsi 
in  alta  montagna  lontano  dai  rifugi  quando  la  temperatura  sia  già  scesa 
oltre  un  dato  limite.  Cura  necessaria  e  utile  per  l'assiderato  (come  per  chi 
è  stato  sepolto  sotto  una  valanga)  è  la  respirazione  artificiale. 

4.  Riguardo  alle  fratture,  ne  è  stato  trattato  il  meccanismo  specifico 
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nell'alpinismo  e  nello  sci,  la  classificazione  sommaria,  e  i  sintomi  generici. 
Il  relatore  parla  a  lungo  dell'importanza  dell'immobilizzazione  e  dei  modi 
di  attuarla.  Un  cenno  in  particolare  alle  fratture  della  colonna  vertebrale 
e  del  cranio  (volta  -  base).  Viene  trattato  poi  l'argomento  delle  emor¬ 
ragie  (interne  ed  esterne)  e  accennato  al  modo  di  frenarle,  ove  ciò  sia 
possibile;  un  accenno  pure  alla  commozione  cerebrale.  Un  ultimo  punto 
viene  dedicato  al  trasporto  dei  feriti  in  luoghi  pervii  (morene,  sentieri, 
ghiacciai  in  piano  e  in  lieve  pendenza)  e  impervii  (pareti  di  roccia  e 
ghiaccio). 


AVVISO  Al  SOCI 

Invitiamo  tutti  i  soci  della  Sezione  che  durante  l'annata  passata  hanno 
compiuto  prime  ascensioni  o  ripetizioni  di  salite  di  considerevole  impor¬ 
tanza  alpinistica,  volerne  dare  comunicazione  alla  Direzione,  inviando  brevi 
relazioni  tecniche  corredate  di  tutti  quegli  elementi  (data  di  effettuazione, 
compagni  di  cordata,  descrizione  itinerario,  orario,  tempo  impiegato,  con¬ 
dizioni  della  montagna  e  climatologiche)  utili  per  l'istituzione  di  un  registro 
al  fine  di  tenere  aggiornata  l'attività  alpinistica  dei  Soci,  di  cui  ogni  anno 
sarà  data  relazione  sul  notiziario  sezionale. 

Pertanto  tale  invito  s'intende  esteso  anche  per  l'attività  futura  che 
ci  auguriamo  sia  sempre  più  intensa. 

Insieme  alle  notizie  sarà  molto  gradito  l'invio  di  materiale  fotografico 
che  servirà  ad  aumentare  la  collezione  della  nostra  iconoteca. 


ALPINISTI  ! 

Le  LANE  BORGOSESIA 

vi  forniscono  indumenti 
caldi  e  della  massima 
leggerezza  ! 
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G 


SOCIAL 


I  T  E 


GITA  SOCIALE  SCIISTICA  AL  MONT  VELAN  (m.  3709)  -  10-11  giugno 
1939-XVII. 

10  giugno:  ore  14,30,  partenza  da  Via  Barboux  in  torpedone  per  Valpelline; 

ore  18,  arrivo  a  Valpelline.  Proseguimento  immediato  per  Ollomont,  By,  alla  Ca¬ 
panna  d'Amianthe; 

ore  23,  arrivo  alla  Capanna  d'Amianthe. 

11  giugno:  ore  4,  sveglia. 

ore  4,30,  partenza  per  il  Colle  di  Valsorey; 

ore  6,30,  arrivo  al  Colle  di  Valsorey.  Colazione  al  sacco; 

ore  7,  proseguimento  per  il  ghiacciaio  di  Valsorey,  per  la  vetta; 

ore  10,  arrivo  in  vetta; 

ore  11,  inizio  della  discesa; 

ore  17,  arrivo  a  Valpelline; 

ore  18,  partenza  per  Torino; 

ore  20  circa,  arrivo  a  Torino. 

Quota  d'iscrizione:  L.  42. 

Direttori:  Francesco  Ravelli,  Camillo  Giazzi. 

Equipaggiamento  alpino-sciistico  d'alta  montagna,  occhiali  da  neve,  corde  di  riserva. 
Necessaria  la  Carta  di  Turismo  alpino  o  documenti  equivalenti. 

GITA  SOCIALE  AL  MONTE  DISGRAZIA  (m.  3676)  -  24-25  giugno  1939 

Sabato  24:  Ore  5,20,  partenza  dalla  stazione  Porta  Nuova; 

Ore  8,12,  arrivo  a  Milano; 

ore  9,24,  partenza  da  Milano  (pranzo  in  treno); 

ore  12,51,  arrivo  a  Morbegno.  Partenza  immediata  in  auto; 

ore  13,30,  arrivo  a  Cataeggio  (im.  791); 

ore  13,30,  proseguimento  a  piedi  pef  il  Rifugio  Cesare  Ponti  (m.  2585)  [Val  Masinoj; 
ore  20,  arrivo  al  Rifugio.  Cena  e  pernottamento. 

Domenica  25:  Ore  2,  sveglia; 

ore  3,  partenza  per  il  ghiacciaio  -.di  Predarossa  e  Via  Baroni; 

ore  8,  in  vetta; 

ore  8,30,  inizio  della  discesa; 

ore  11,  arrivo  al  Rifugio  C.  Ponti.  Pranzo; 

ore  12,  partenza  dal  Rifugio; 

ore  16,  arrivo  a  Cataeggio.  Partenza  immediata  in  auto; 

ore  16,30,  arrivo  a  Morbegno; 

ore  17,17,  partenza  in  treno; 

ore  19,57,  arrivo  a  Milano  (cena); 

ore  21,40,  partenza; 

ore  24,  arrivo  a  Torino. 

Quota  d'iscrizione:  Soci,  Lire  90.  —  Non  Soci,  Lire  100. 

Direttori  di  gita:  Dott.  Druetti,  Santonè. 

La  quota  comprende  il  viaggio  Torino-Cataeggio  e  ritorno,  il  pernottamento  e  servizio 
guida. 

Le  iscrizioni  si  chiuderanno  mercoled.  21  giugno.  * 
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Palestra  del  C.A.I.  al  Monte  dei  Cappuccini 


E'  unica  a  Torino  —  e  forse  nel  mondo  —  una  Sede  ricreativa  come  quella  della 
Palestra  del  C.A.I.,  al  Monte  dei  Cappuccini,  a  circa  1000.....  piedi  sul  livello  del  mare; 
sommersa  nella  folta  verzura  di  alberi  e  di  fiori,  in  cospetto  della  meravigliosa  cerchia 
delle  Alpi,  essa  gode  d'inverno  il  tepore  del  sole  timido,  d'estate  la  brezza  refrige¬ 
rante  ed  in  ogni  stagione  i  luminosi  tramonti  nel  cièlo  glauco,  striato  di  nubi  infocate. 

I  numerosi  «  Palestrini  »  sono  tenacemente  attaccati  alla  loro  Casa  Ricreativa,  non 
solo  per  motivi  estetici:  vi  sono  i  bbcciofili,  i  tarocchisti,  i  bigliardisti,  i  banchettati . 

Sui  campi  di  bocce  si  esercitano  i  «  dinamici  »  che  considerano  il  popolare  sport 
come  un  allenamento  per  la  montagna;  gli  «anziani  »  che  lo  esercitano  per  scopi  tera¬ 
peutici  ed  igienici;  i  «domenicali  »  che  vi  trovano  un  diversivo  ed  uno  svago  alle  occu¬ 
pazioni  della  settimana;  i  «  giubilati  dell'Alpinismo  »  che  trovano  una  piccola  consola¬ 
zione  alla  cessata  attività  arrampicatoria  analizzando  i  particolari  dell'immenso  pano¬ 
rama;  gli  «  Epicurei  »  che  approfittano  dell'ottima  cucina  e  del  buon  vinello  di  fattura 
locale  e  scoprono  nel  giuoco  delle  bocce  un  ottimo  tonico  per  la  loro  digestione 
laboriosa . 

Da  quelli  che  esercitano  l'arte  per  l'arte,  ai  fedeli  del  nichelino  o  del  lirino,  agli 
appassionati  delle  gare,  che  anelano  alle  medagliette  ed  alle  «  coppe  »,  quanta  va¬ 
rietà  di  temperamenti  e  di  caratteri!  Ma  sappiamo  che  sono  amici  e  che  protestano 
solo  quando  la  Commissione  Sportiva  li  assegna  ad  una  categoria  più  bassa  di  quella 
che  credono  meritare,  o  più  alta  di  quella  che  renderebbe  loro  più  facile  la  vittoria 
nelle  competizioni  agonistiche... 

Molti  dei  nostri  gjuocatori  si  sono  in.  altri  tempi  distinti  nelle  gare  indette  dal¬ 
l'Unione  Bocciofila  e  dal  Gruppo  «Amicitia»;  dopo  l'inquadramento  delle  Società 
Sportive  nell'O.  N.  D„  le  gare  sono'  state  limitate  nell'ambiente  della  Palestra,  ma  sempre 
riescono  animatissime  e  disputatissime.  La  Direzione  del  C.A.I.  le  segue  con  vivo  com¬ 
piacimento  ed  il  Notiziario  Sezionale  ne  darà  regolarmente  i  resoconti. 

Oggi  che  il  Camerata  Cav.  Maschera  ha  assunto  la  carica  di  Direttore  della  Pa¬ 
lestra,  cogliamo  l'occasione  per  ricordare  ai  Soci  i  nomi  dei  benemeriti  Presidenti  e 
Direttori  passati,  che  tutti  concorsero  a  portare  il  Sodalizio  all'attuale  stato  di  rigo¬ 
gliosa  attività: 

Anno  di  fondazione  della  Palestra  Ricreativa:  1891. 

1891:  Pres.  A.  Martelli;  Vice  Pres.  S.  Rizzetti  —  1893:  Pres.  F.  Gonella;  Vice  Pres. 
S.  Rizzetti  —  1905:  Pres.  L.  Cibrario;  Vice  Pres.  S.  Rizzetti  —  1906:  Pres.  L.  Cibrario; 
Vice  Pres  Franchi  -  Verney  —  1910:  Pres.  L.  Cibrario;  Vice  Pres.  A.  Ferrari  —  1920: 
L.  Cibrario;  Vice  Pres.  A.  Hess  —  1926:  Pres.  F.  Sacco;  Vice  Pres.  A.  Hess  —  1927: 
Pres.  F.  Grottaneltì;  Vice  Pres.  A.  Hess  —  1928:  Pres.  L.  Pomba;  Vice  Pres.  A.  Hess  — 
1930:  Pres.  G.  Brezzi;  Vice  Pres.  A.  Fava  —  1932:  Pres.  G.  Brezzi;  Vice  Pres.  G.  Cam¬ 
pagna  —  1936:  Pres.  G.  Silvestri;  Vice  Pres.  G.  Campagna  —  1937:  Pres.  G.  Sivestri; 
Vice  Pres.  G.  Pezzana  —  1938:  Pres.  G.  Muratore;  Vice  Pres.  A.  Scotti  —  1939:  Pres. 
G.  d'Entrèves;  Vice  Pres.  P.  Maschera. 

Comunichiamo  infine  ai  Soci  la  composizione  dell'attuale  Direzione: 

Maschera  Cav.  Pietro,  Direttore 

Viriglio  Dott.  Cav.  Attilio,  Vice  Direttore 

Ferrerò  Lorenzo,  Delegato  manutenzione  locali  e  giuochi 

Romano  Giuseppe,  Delegato  cantina 

Mandino  Cav.  Arturo,  Commissario  sportivo 
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Pasquali  Pietro,  Commissario  sportivo 
Scotti  Augusto,  Commissario  sportivo 
Pallanzio  Marco,  Revisore  dei  conti 
Ruella  Cav.  Giovanni,  Revisore  dei  conti. 

A  tutti  quanti  i  Soci  della  Palestra  i  nostri  sinceri  auguri  di  lunga  vita,  di  bril¬ 
lanti  vittorie  e  di telici  digestioni!  A-  H- 

COPPA  PRINCIPE  DI  PIEMONTE  (individuale). 

E'  terminata  il  16  aprile  u.  s. 

Accanitamente  disputata  tra  49  partecipanti  ha  dato  la  seguente  classifica: 

1‘>  Categoria:  1°  Occhietto  Giorgio;  2®  Savio  Antonio;  3°  Buffa  Battista;  4»  Gia- 
ehino  Giovanni, 

2®  Categoria:  1°  Schierano  Giuseppe;  2°  Borgna  G.  B.;  3®  Segre  Cav.  Walter; 
4°  Candele'  G. 

3®  Categoria:  1°  Ferrerò  Lorenzo;  2°  Viriglio  Cav.  Dott.  Attilio;  3®  Foresto  Giovanni. 
Campione  Sociale  per  l'Anno  XVII:  Occhetto  Giorgio. 

COPPA  FORNERIS  (a  coppie  sorteggiate). 

Partecipanti  n.  42. 

Classifica  : 

1a  Coppia:  Cav.  Vastapane  Angelo  -  Cav.  Galliani  Stefano. 

2a  Coppia:  Ing.  De  Paolini  Francesco  -  Romano  Giuseppe. 

3®  Coppia:  Occhetto  Giorgio  -  Gorlini  Alessandro. 

4®  Coppia:  Cavallari  Murat  Luigi  -  Cav.  Segre  Walter. 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastojltìp  in  tutti  Ì.-tipf 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I, 


COMUNICHIAMO  che  la  gita  al  Rifugio  «  Magda  Molinari  »,  già  prospettata  per 
il  mese  scorso  verrà,  causa  le  condizioni  di  tempo,  rimandata  all'11  giugno.  Resta  inva¬ 
riato  il  programma  particolareggiato,  che  è  sempre  in  visione  in  sede. 

GITE:  25  giugno:  1»  gita  «Scuola  di  arrampicamento  »  alle  Lunelle  di  Lanzo,  di¬ 
retta  da  elementi  di  competenza  tecnica.  La  stessa  gita  si  effettua  però  anche  per  via 
normale,  per  tutte  le  altre  Socie  o  iscritte  che  lo  desiderano. 

NOTIFICHIAMO  che  nel  prossimo  numero  daremo  ampie  notizie  sul  17°  campo 
estivo  di  villeggiatura  Ussina,  a  Plampincieux  (Cormaiore). 

IMPORTANTE.  —  Da  verifica  al  nostro  schedario  risulta  che  moltissime  Ussine  non 
sono  ancora  in  regola  col  versamento  della  quota  sociale  dell'anno  in  corso.  La  Dire¬ 
zione  invita  perciò  le  -  ritardatane  a  compiere  il  loro  dovere  di  Socie. 


GITE  SOCIALI  DELLE  SOTTOSEZIONI 

SOTTOSEZIONE  ALPE. 

CELEBRAZIONE  QUINDICENNIO  SOCIALE. 

17-18  giugno  —  Uja  di  Bellegarda  (m.  2939). 

1-2  luglio  —  M.  Niblè  (m.  3365). 

15-16  luglio  —  Cormaiore  -  Notre  Dame  de  Guerison  (m.  1400). 

29-30  luglio  —  M.  Viso  —  m.  3841). 

Agosto  -  SETTIMANA  ALPINISTICA  -  Località  da  destinarsi. 

9-10  settembre  — Gran  Queyron  (m.  3170). 

24  settembre  —  M.  Più  (m.  1615). 

8  ottobre  —  Denti  di  Cumiana  (m.  1338). 

29  ottobre  —  Cardata  —  Località  a  destinarsi. 


«INDICATORE  TURISTICO- ALPINISTICO -SCIISTICO  DEL  PIEMONTE» 
di  Adolfo  Hess 

Il  compilatore  è  sempre  in  attesa  di  ricevere  dai  competenti  correzioni  ed  aggiunte 
eventuali  al  testo  dell'Indicatore  e  sarà  grato  per  tutte  le  osservazioni  che  gli  verranno 
fcomunicate  e  delle  quali  sarà  tenuto  il  dovuto  conto  nella  prossima  «  Errata-corrige  ». 

Coll'occasione  raccomanda  a  quanti  consultano  il  volume  di  prendere  cognizione 
delle  «  Norme  per  l'uso  dell'Indicatore  »,  tenendo  conto  delle  quali,  la  compulsazione 
diventa  di  elementare  facilità. 

Nell'Indice  Generale  per  esempio  sono  contenute  tutte  le  voci  riferentisi  alle 
località  ed  a|le  méte  (rifugi,  colli,  vette):  dopo  l'altimetria  (in  grassetto  tra  parentesi) 
sono  indicati  gli  itinerari  turistici  ed  alpinistici  in  carattere  normale;  poi  quelli  scii¬ 
stici  in  corsi vetto;  poi  i  rifugi  tra  parentesi  quadre.  La  numerazione  a  margine  indica 
implicitamente  la  Sezione  (vedi  Norme . ). 

L'«  Indicatore  »  è  sempre  in  vendita  presso  la  Segreteria  Sezionale  e  per  tutti  i 
Soci  del  CAI,  al  prezzo  di  favore  di  L.  4  (legato  in  tela  L.  5,50). 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


C  Hi  DA  \JF  C 1  B  1  C&vm&eto.  aU>ieMiani&vdó-  fie*. 

F.  RAVELLI  ALpINISMO  E  SKI 

TORINO  RAMPONI  -  PICCOZZE  -  CHIODI  DA  ROCCIA 

Corso  Ferrucci  70  sacchida  bivacco 

SACCHI  DA  MONTAGNA 

Telef.  31.017  scarpe  nuovi  tipi  (ViBRAM) 

CON  SUOLA  GOMMA  E  CHIODATE -PEDULE 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1  CORDE  DI  PR1MAQUALITÀ-GIACCHE  AVENTO 

Amaro  BairO 

2ndkpwMiMe.  in  alta  nvantaq-na,  ! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  Ihe,  ecc. 

TORINO  ■  Via  Giuseppe  Pomba  15 

Prodotti  IdoIoiplS 

COLONIA  Jgp||Ìj| 

CREME 

CIPRIE  «AmajÉ 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

PROFUMI  \ 

f|P  CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 

Le  migliori  calzature 

per  sci,  caccia  e  montagna 

'veeùààz.  JLmÈ 

IIIIIjAI] 

S.  A.  ULRICH  -  TORINO 

Presso  i  migliori  Profumieri  chiedete 

FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 

PP  francobolli  direttamente  alla 

S.  A.  ULRICH-TORINO-C.  RE  UMBERTO,  6 

20 


* 


- 


o4.  [MoàjCÀ&SL 


TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tutto  l'equipaggiamento  alpinistico 


Sconti  speciali  ai  soci  de!  C.  A.  I. 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


GIUGNO  1939  -XVII 
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BBIGLI  AMENTI 

j Za,  7)iUa  c&e  (La  m&qqiwe.  ateoUmentó-  e  le  ftià  &Me  nmiià 


Corso  Vittorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 


FILIALI: 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

BREUIL 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

CLAVIERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


fV\(AV7A 

W3B0Q© 


Società  italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 lb 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 

Capital.  Lira  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  artìhivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFQ- 
PARKER  -  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  6  -  GIUGNO  1939-XVII 


NOMINA  CONSIGLIO  SEZIONALE 

In  seguito  all'avvenuta  ratifica  da  parte  delle  Superiori  Autorità  il  nuovo 
Consiglio  Sezionale,  viene  così  costituito: 

PRESIDENTE:  D'Entrèves  Conte  Dott.  Giovanni 

VICE  PRESIDENTI:  Ferretti  di  Castelferretto  Conte  Franco  -  Rivero  Dott. 
Cav.  Michele. 

SEGRETARIO  DEL  CONSIGLIO:  Arrigo  Avv.  Felice. 

CONSIGLIERI:  Breda  Alberto  -  Calcagno  Rag.  Prof.  Ettore  -  Chabod  Dott. 
Renato  -  Fiorio  Ing.  Alessandro  -  Gervasutti  Giusto  -  Gemella  Ing. 
Andrea  -  Muratore  Rag.  Guido  -  Oneglio  Rag.  Piero  -  Nasi  N.  H. 
Giovanni  -  Rey  Dott.  Marco. 

RAPPRESENTANTE  G.I.L.:  Buffa  di  Perrero  Conte  Ermanno. 
RAPPRESENTANTE  G.U.F.:  Scofone  Dott.  Enrico. 

PALESTRA  DEL  CAI.:  Maschera  Cav.  Pietro,  Direttore  Palestra  Monte  dei 
Cappuccini. 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.:  Catone  Prof.  Rosetta,  Reggente. 

REVISORI  DEI  CONTI:  Danesi  Geom.  Ermanno  -  Dubosc  Ing.  Edgardo  - 
Martini  Cav.  Luigi. 


RIUNIONE  DEI  SOCI  AL  MONTE  DEI  CAPPUCCINI 

La  sera  del  1°  giugno  u.  s.  ben  150  alpinisti  della  Sezione  Torinese  del 
C.A.I.,  fra  i  quali  erano  numerosi  alpini  appartenenti  al  Battaglione  Torino 
del  10°  Reggimento,  si  sono  riuniti  al  Monte  dei  Cappuccini  per  festeggiare 
i  Camerati  Ing.  Piero  Ghiglione  e  l'ex  Presidente  della  Sezione  Rag.  Guido 
Muratore. 

Alla  simpatica  riunione  ha  preso  parte  anche  il  Presidente  Generale 
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del  C.A.I.  S:  E.  Angelo  Manaresi,  e  con  lui  il  Vice  Podestà,  nostro  Vice 
Presidente,  il  Generale  Micheletti,  Comandante  la  Divisione  Alpina  «Tauri¬ 
nense»;  S.  E.  Bisi,  Ispettore  delle  zone  del  3°  e  4°  Alpini;  il  Colonnello 
Bechis,  Comandante  del  Battaglione  Torino  del  10°  Regg.  Alpini;  il  Pre¬ 
sidente  della  Sezione  di  Torino  del  C.A'.I.  ed  altre  Autorità. 

Dopo  il  benvenuto,  portato  agli  ospiti  dall'ottino  Direttore  della  Pa¬ 
lestra,  Cav.  Maschera,  il  Presidente  Generale  del  C.A.I.  ha  ricordato  l'opera 
svolta  dalla  Sezione  di  Torino  ed  ha  messo  in  risalto  la  notevole  ripresa 
in  questi  ultimi  tempi,  resa  evidente  tra  l'altro  dalla  creazione  del  Museo 
Nazionale  della  Montagna  «  Duca  degli  Abruzzi  »  e  dalla  Scuola  di  Alpi¬ 
nismo  «Gabriele  Boccalatte»;  dopo  di  che  ha  elogiato  Piero  Ghiglione, 
il  quale  con  le  sue  imprese  ha  portato  un  notevolissimo  contributo  alla 
causa  dell'Alpinismo  Italiano  nel  mondo,  ed  il  Camerata  Muratore  che  per 
molti  anni  ha  dato  la  sua  opera  per  il  progresso  dell'alpinismo  torinese  ed 
ha  offerto  loro  un  ricordo  in  segno  di  grata  riconoscenza  e  simpatia  da 
parte  del  C.A.I. 

Hanno  risposto  ringraziando  per  le  parole  di  elogio  a  loro  rivolte  i  Ca¬ 
merati  Muratore  e  Ghiglione,  il  quale  ultimo  con  dotta  e  riassuntiva  espo¬ 
sizione  ha  ricordato  le  imprese  alpinistiche  del  suo  recente  ultimo  viaggio, 
e,  dopo  brevi  parole  del  Conte  D'Entrèves,  nuovo  presidente  della  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.,  la  riuscitissima  riunione  si  è  sciolta  al  canto  delle  canzoni 
alpine,  eseguite  con  bravura  dal  coro  degli  Alpini  di  Torino  del  10°,  al 
quale  si  è  unito  con  spirito  cameratesco  S.  E.  Manaresi. 

Solo,  peccato  davvero,  che  l'inclemenza  del  tempo  abbia  costretta  la 
riunione  degli  alpinisti  nei  locali  chiusi  della  Sede  al  Monte  dei  Cappuccini, 
separando  i  numerosi  convenuti  in  varie  sale,  al  piano  terreno  ed  al  piano 
superiore,  impedendo  così  una  visione  totalitaria  dell  ambiente,  dove  Auto¬ 
rità,  anziani  e  giovanissimi,  si  erano  dati  convegno. 

Da  parecchi  anni  non  si  era  ottenuto  un  così  spontaneo  concorso  di 
soci,  che  oggi  guardano  fidenti  aH'avvenire  della  Sezione.  Uno  spirito 
nuovo,  che  ricorda  quello  dei  tempi  migliori  del  nostro  C.A.I.,  pieno  di 
promesse  e  già  di  mete  realizzate  caratterizza  là  ripresa  di  una  ascesa  per 
la  conquista  di  nuove  glorie. 


MUSEO  DELLA  MONTAGNA 

Mentre  sono  in  corso  presso  l'Ufficio  Tecnico  della  Direzione  dei  La¬ 
vori  Pubblici  del  Municipio  di  Torino,  gli  ultimi  lavori  e  studi  di  dettaglio 
per  l'imminente  appalto  dei  lavori  per  la  ricostruzione  del  Museo  al  Monte 
dei  Cappuccini,  siamo  lieti  di  poter  comunicare  qui  appresso  un  primo 
elenco  di  persone  e  di  Enti  che  hanno  già  sottoscritto  con  notevoli  cifre 
per  le  spese  che  incontrerà  la  Sezione  per  l'arredamento  e  il  riordinamento 
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del  Museo,  venendo  incontro  alla  nostra  iniziativa  con  slancio  veramente 
generoso,  pieno  di  comprensione  per  le  necessità  dell'Alpinismo  italiano: 

Eredi  Dott.  Flavio  Santi 
Prof.  Gr.  Uff.  Federico  Sacco 
Cassa  Risparmio  di  Torino 
Società  Nazionale  Cogne 
Senatore  Agnelli 

Ente  Provinciale  Turismo  -  Torino 
Ente  Provinciale  Turismo  -  Aosta 
Banca  Nazionale  del  Lavoro 
Banca  Commerciale  Italiana 
Banca  Popolare  di  Novara 
Banca  d'Italia 
Banco  di  Roma 
Credito  Italiano 

CompagniaAnon.  Assicur.  Incendi 
Istituto  Nazionale  delle  Assicurazioni 


È  aperta  la  sottoscrizione  tra  i  Soci  per  la 
raccolta  dei  fondi  prò  Museo  Nazionale  della 
Montagna  “  Duca  degli  Abruzzi  „. 


Soci  sottoscrivete  numerosi  ! 


TQP//S/Q  t 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 


t  Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 

Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 
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RIFUGI  C.  A.  I.  -  TORINO 


In  seguito  alla  Riunione  indetta  la  sera  del  3  Giugno  u.  s.,  presso 
la  Sede  Sociale,  la  Commissione  Rifugi  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 
per  l'anno  1939-XVII  viene  così  costituita: 

DIRETTORE  COMMISSIONE:  Muratore  Rag.  Guido  -  Via  Vassalli  Eandi,  3. 
COMMISSARI  TECNICI:  Breda  Alberto  -  Corso  Ferrucci,  46  —  Castelli  Ing.  Giulio  - 
Via  Mercanti,  2  —  Ghigìione  Dott.  Ettore  -  Avigliana  —  Giazzi  Camillo  -  Corso 
Peschiera,  240  —  Locchi  Ing.  Remo  -  Via  Ottavio  Revel,  20  —  Martini  Cav.  Luigi 

-  Via  Antonio  Cocchi,  45  —  Nipote  Modesto  Luigi  -  Corso  Francia,  100  —  Pozzo 
Ing.  Ugo  -  Corso  Gius.  Govone,  6  —  Bertoglio  Ing.  Giovanni  -  Via  Cernaia,  25 

—  Ravelli  Zenone  -  Via  Virle,  1. 

Sono  stati  inoltre  nominati  Ispettori  dei  Rifugi,  di  cui  all'elenco  se¬ 
guente,  i  soci  della  Sezione  appresso  segnati: 

Rifugio  Amianthe  -  GIAZZI  CAMILLO. 

»  Benevolo  G.  F.  -  MARTINI  LUIGI,  SCOFONE  ENRICO,  NEPOTE  LUIGI. 

»  Bezzi  Mario  -  BORELLI  MARIO,  MARTINI  LUIGI. 

»  Bobba  G.  al  Jumeaux  -  BOLLINI  PAOLO,  D'ENTREVES  C.  P. 

»  Casa  dell'Alpinista  di  Entrèves  -  DEREGE  GUIDO. 

»  Casa  dello  Sciatore  a  Pra  Fieul  -  GHIGLIONE  ETTORE. 

>»  Dalmazzi  al  Triolet  -  LOCCHI  •  REMO,  DEREGE  GUIDO. 

»  Paolo  Daviso  -  MARTINI  LUIGI. 

»  D'Entrèves  Gamba  Maria  -  D'ENTREVES  C.  P. 

»  Elena  -  D'ENTREVES  J„  GIAZZI  CAMILLO. 

»  Fasiani  alla  Coppa  -  VIRIGLIO  ATTILIO. 

»  Gastaldi  B.  -  GIAZZI  CAMILLO,  PALMEGIANI  EUGENIO. 

»  Gonella  al  Dome  -  DEREGE  GUIDO,  RAVELLI  ZENONE. 

»  Boccalatte-Piolti  alle  Jorasses  -  SCOFONE  ENRICO,  POZZO  U„  CASTELLI  A. 
»  Leonesi  R.  -  MONGE  GIOVANNI. 

»  Luigi  Amedeo  di  Savoia  al  Cervino  -  RAVELLI  PIETRO,  DANESI  ERMANNO, 
DEREGE  GUIDO. 

»  Ottorino  Mezzalama  -  PAGANO  FIORAVANTE. 

»  Ferrara  G.  B.  -  PAGANO  FIORAVANTE. 

»  Molinari  Magda  in  Val  Galambra  -  GHIGLIONE  ETTORE,  BREDA  ALBERTO. 
»  Peraciaval  -  DUBOSC  EDGARDO,  VIRANDO  CARLO,  SCIOLDO  FEDERICO. 

»  Principessa  di  Piemonte  al  Collon  -  D'ENTREVES  J.,  CALCAGNO  ETTORE, 
MURATORE  GUIDO. 

»  Principe  di  Piemonte  al  Teodulo  -  DEREGE  G.,  D'ENTREVES  C.  P.,  FIORIO  S. 
»  Santa  Margherita  al  Ruitor  -  PALMEGIANI  EUGENIO,  CROVELLA  UMBERTO. 

»  Torino  e  Margherita  al  Col  del  Gigante  -  RAVELLI  FRANCESCO,  D'ENTREVES 

G.,  CHABOD  R„  GERVASUTTI  G. 

»  Terzo  Alpini  in  Valle  Stretta  -  BREDA  ALBERTO,  DEREGE  GUIDO. 

»  Vaccarone  -  BREDA  ALBERTO. 

»  Vittorio  Emanuele  -  CHABOD  RENATO,  ANDREIS  EMANUELE. 
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NUOVI  GERENTI  RIFUGI  C.A.I.  -  TORINO 


Rifugio  Principe  di  Piemonte  al  Colle  del  Teodulo:  Gerente  GIOVANNI  FRASSON 
(Breuil).  -  In  seguito  cessazione  del  contratto  con  la  S.  A.  Cervino. 

Rifugio  O.  Mezzalama  in  Val  d’Ayas:  Gerente  GIUSEPPE  EDOARDO  FOSSON  (Cham- 
poluc  -  S.  Giacomo).  -  In  seguito  al  decesso  di  Luigi  fosson. 

Rifugio  S.  Margherita  al  Ruitor:  Gerente  GIUSEPPE  PASCAL  (S.  Desiderio  Terme).  - 
In  seguito  al  decesso  di  Giovanni  Chenal. 

Rifugio  Cesare  Daimazzi  al  Triolet:  Gerente  HANS  SAVOY  (S.  Desiderio  Terme).  - 
In  seguito  al  ripristino  della  custodia,  dopo  un  anno  di  sospesa  gerenza  durante 
il  quale  venne  affidato  alla  Società  Guide  di  Cormaiore. 

Rifugio  Elena  in  Val  Ferret:  Gerente  CAMILLO  GRIVEL  (Cormaiore).  -  In  seguito 
alla  cessata  gerenza  da  parte  della  Sig.  Giulietta  Carrel. 

Rifugio  F.  Gonella  al  Dome  -  E'  deceduto  in  seguito  a  disgrazia  alpinistica  al  Monte 
Bianco  il'  gerente  GIULIO  BELFROND.  Sono  in  corso  trattative  per  la  nomina 
del  nuovo  gerente. 

RICONSEGNA  DI  RIFUGI  ALL'AUTORITÀ'  MILITARE 

Rifugio  Fratelli  Bechis  all'Albergian  consegnato  il  12  Maggio  u.  s.  al  III0  Reggimento 
Alpini  (Battaglione  Fenestrelle). 

Rifugio  Chabrière  sul  Monte  omonimo  consegnato  il  25  Aprile  u.  s.  al  111°  Reggimento 
Alpini  (Battaglione  Exille). 


AGGIUNTA  AL  REGOLAMENTO  GENERALE  PER  LA  FREQUENZA  DEI 
RIFUGI  DEL  C.A.I.  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO. 

La  Direzione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  dopo  aver  esaminata 
l'attuale  situazione  nei  riguardi  delle  frequenze  da  parte  dei  proprii  soci 
nei  rifugi  della  Sezione,  considerata  l'opportunità  di  apportare  alcune  mo¬ 
difiche  al  regolamento  interno,  sia  per  disciplinare  la  frequenza,  sia  per 
definire  inequivocabilmente  le  particolari  facilitazioni  da  concedere  ai  proprii 
soci,  sentito  il  parere  della  Commissione  Rifugi,  stabilisce  quanto  segue: 

1°)  I  soci  ordinari  e  vitalizi  della  Sezione  di  Torino,  in  regola  con  il  pagamento 
della  quota  sociale  e  muniti  dello  speciale  tesserino  bianco,  rilasciato  annualmente 
dalla  Segreteria,  hanno  diritto  al  pernottamento  gratuito  in  qualsiasi  ordine  di  posti, 
nei  rifugi  di  proprietà  della  Sezione. 

2°)  Per  l'applicazione  di  quanto  sopra  dispostole  perchè  tali  agevolazioni  non 
disturbino  la  frequenza  degli  altri  soci  del  C.A.I.,  il  custode  del  rifugio,  dovrà  atte¬ 
nersi  rigorosamente  alle  seguenti  norme: 

a)  in  ogni  rifugio  della  Sezione,  nei  periodi  di  grande  affluenza,  dovrà  essere 
riservato  come  minimo  un  terzo  dei  presti  in  letto  o  cuccetta  per  soci  ordinari  e  vitalizi 
del  C.A.I.  Torino,  sino  alle  ore  20,  con  speciale  riguardo  alle  carovane  in  arrivo  per 
o  da  una  ascensione  importante.  Dopo  le  ore  20  il  pernottamento  in  letto  o  cuccetta 
per  i  soci  ordinari,  sarà  subordinato  limitatamente  al  numero  dèi  letti  o  cuccette 

rimaste  libere,  e  pertanto  in  caso  di  «completo»  il  pernottamento  si  effettuerà  in 

dormitorio. 

'  b)  nell'eventualità  che  dopo  le  ore  20  siano  rimasti  liberi  dei  posti  in  letto 

o  cuccetta,  non  assegnati  a  soci  ordinari  o  vitalizi  del  C.A.I.  Torino,  è  facoltà  del 
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custode,  dietro  richiesta  di  altri  Soci  o  non  soci  (con  diritto  di  precedenza  ai  primi) 
di  assegnare  ai  predetti  i  posti  disponibili. 

3°)  La  speciale  concessione  di  cui  all'art.  1°  deve  essere  applicata  fino  ad  una 
permanenza  al  rifugio  di  4  giorni  consecutivi  al  massimo;  dopo  di  che  ai  Soci  Ordi¬ 
nari  e  Vitalizi  del  C.A.I.  Torino,  verranno  applicate  le  normali  tariffe  di  soci  del  C.A.I., 
accordandosi  eventualmente  con  i  Custodi  per  un  soggiorno  a  carattere  di  pensione. 

4°)  Tutti  i  soci,  senza  distinzione  di  categoria  saranno  tenuti  a  pagare  l'even¬ 
tuale  riscaldamento,  secondo  quanto  fissato  e  che  dovrà  risultare  sulla  tabella  delle 
tariffe,  esposta  nel  rifugio. 

5°)  A  partire  dal  28  Ottobre  1939  decade  la  validità  della  speciale  tesserina 
che  veniva  rilasciata  ai  Soci  Aggregati,  agli  Ordinari  e  Aggregati  di  Sottosezioni, 
ed  ai  Soci  ordinari  ed  aggregati  di  particolari  categorie  (GUF,  GIL,  Militari),  per  ot¬ 
tenere  la  riduzione  del  50°/o  da  applicarsi  ancora  sulle  normali  tariffe,  già  ridotte, 
di  pernottamento  dei  soci  del  C.A.I.  (1). 

Pertanto,  ed  in  deroga  da  quanto  fino  disposto,  per  i  soci  della  Sezione  di 
Torino  del  C.A.I.,  non  appartenenti  alla  categoria  ordinari  e  vitalizi,  dovranno  esserei 
applicate  le  tariffe  fissate  per  i  soci  del  C.A.I.  in  genere. 

AVVISO  Al  FREQUENTATORI  DEI  RIFUGI. 

Tutti  coloro,  soci  e  non  soci,  che  frequentano  i  rifugi  del  C.A.I.,  sono  vivamente 
pregati,  in  caso  di  partenza  dal  ‘rifugio  nelle  prime  ore  del  mattino,  di  saldare  i  conti 
la  sera  precedente. 

Tutti  coloro,  soci  e  non  soci,  che  recandosi  ad  un  rifugio  del  C.A.I.,  consumino 
generi  alimentari  o  pernottano,  sono  tenuti  e  devono  farsi  rilasciare  dal  gerente  def 
rifugio  regolare  ricevuta  di  «  conto  vivande  o  pernottamento  »  sugli  appositi  stam¬ 
pati  di  cui  sono  forniti  i  custodi  dalla  Presidenza  Generale  del  C.A.I. 


(1)  E'  peraltro  allo  studio  la  possibilità  di  concedere,  in  via  di  eccezione,  particolari 
agevolazioni  a  quei  Soci,  (giovani  del  Guf  e  della  Gii),  che  appartenendo  alla  Scuola 
di  Alpinismo,  dimostrino  vivo  entusiasmo  e  svolgono  un'attività  meritevole;  e  prossi¬ 
mamente  verranno  emanate  disposizioni  in  merito.  1 


ALPINISTI  ! 


Le  LANE  BORGOSESIA 

vi  forniscono  indumenti 
caldi  e  della  massima 
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BALILLA  ALPINI 


/  / 


La  storia  dei  «  Balilla  Alpini  »? 

E'  stata  creata  da  loro  stessi:  nell'anno  1936  durante  uno  dei  soliti 
campeggi  estivi  della  Legione  «  Pierino  Bertiglia  »  sulle  pendici  del  M.  Aquila 
si  provò,  per  aderire  alla  viva  insistenza  dei  ragazzi  che  da  tempo  desi¬ 
deravano  ascendere  la  vetta  del  Robinet,  ad  inquadrare  una  parte  di  essi 
ed  accompagnarli  alla  vetta. 

La  raggiunsero  dimostrando  una  capacità  ed  una  resistenza  eccezionale, 
gli  stessi  protagonisti  di  quella  prima  escursione  richiesero  di  farne  altre. 
Le  loro  famiglie  aderirono  entusiasticamente.  I  Balilla  si  definirono  essi  stessi 
«Alpini».  Rientrati  in  città  si  costituì,  a  titolo  di  esperimento  e  con  il  be¬ 
nestare  delle  Superiori  Gerarchie  una  squadra  di  piccoli  alpini  tra  gli  orga¬ 
nizzati  della  «  P.  Bertiglia». 

Il  successo  fu  immediato:  in  breve  la  squadra  divenne  un  manipolo,  poi 
una  centuria,  indi  una  Coorte  ed  ora  una  formazione  di  piccoli  perfetti 
soldati  della  montagna,  inquadrati  in  una  nuova  Legione  dedicata  all'eroe 
alpino  «Fabio  Filzi  ». 

Ai  balilla  alpini  possono  far  parte,  con  naturalmente  il  benestare  dei 
loro  Comandanti,  tutti  quei  ragazzi  che  avendo  particolari  attitudini  alla 
montagna  desiderano  essere  avviati  all'attività  alpina  seguendo  un  regolare 
corso  di  addestramento  specializzato. 

L'aspetto  di  queste  giovanissime  camicie  nere  dal  viso  permanente- 
mente  abbronzato  dal  sole  e  dai  muscoli  tempratissimi  alle  fatiche  delle 
loro  esercitazioni,  è  marziale. 

La  loro  divisa,  di  cui  sono  orgogliosissimi,  è  di  lana  nera  che  con- 
strasta  con  i  calzerotti  bianchi  che  fasciano  le  caviglie  chiuse  negli  scar- 
poncini  ferrati;  sulla  manica  sinistra  spicca  lo  speciale  distintivo  del  reparto: 
l'aquila  con  la  stella  alpina. 

Questi  piccoli  soldati  della  montagna  hanno  al  loro  attivo  innumerevoli 
campeggi  estivi  ed  invernali:  la  loro  istruzione  non  si  limita  alla  semplice 
gita  in  montagna,  ma  ad  una  vera  e  propria  preparazione  all'attività  alpi¬ 
nistica  militare. 

I  balilla  sono  infatti  suddivisi  in  sette  categorie:  da  quella  degli  aspi¬ 
ranti  alla  specialità,  a  quella  detta  di  «  alta  montagna  »  alla  quale  si  pro¬ 
viene  dopo  aver  percorso  tutte  le  varie  categorie  e  dopo  un  determinato 
numero  di  campeggi  ed  escursioni  (delle  quali,  molte  oltre  i  3000  m.), 
nonché  dopo  aver  superato  con  lode  alcune  prove  di  topografia,  orienta¬ 
mento,  cultura  alpina,  addestramento  militare,  ecc. 

Forma  programma  addestrativo  la  segnalazione  ed  i  mezzi  di  colle- 


gamento  tanto  utili  in  montagna,  oltre  allo  studio  dettagliato  delle  nostre 
Alpi. 

L'addestramento  militare  è  particolarmente  curato:  non  pochè  volte 
abbiamo  assistito  ad  interessanti  manovre  a  fuoco,  allo  svolgimento  di 
piccoli  temi  tattici  di  questi  futuri  soldati  della  montagna. 

I  balilla  del  manipolo  «  alta  montagna  »  selezionatissimi,  e  che  for¬ 
mano  la  maggior  fierezza  della  Legione,  seguono  con  vero  entusiasmo  la 
Scuola  di  Alpinismo  «  Gabrieele  Boccalatte  »  del  C.A.I.  di  Torino,  sotto 
la  direzione  dello  stesso  Giusto  Gervasutti,  coadiuvato  da  un  valente  gruppo 
di  alpinisti  ed  «  accademici  »  i  quali  danno  a  questi  giovanissimi  con  l'e¬ 
sempio  e  l'illuminato  consiglio,  la  gioia  di  imprese  sempre  più  grandi. 

Nella  famiglia  di  questi  balilla  vivono  anche  degli  avanguardisti:  al  loro 
passaggio  di  leva  all'avanguardia  gli  elementi  che  hanno  dato  prova  di 
eccezionale  capacità  e  di  maggiore  attività,  restano  nella  Legione,  seguono 
il  corso  del  C.A.I.  e  perfezionano  la  loro  preparazione. 

Dalle  prime  imprese  alpinistiche  nelle  vicine  valli  del  Sangone,  di  Susa 
e  del  Chisone,  l'attività  di  montagna  si  è  spinta  a  cose  più  grandi:,  la 
scorsa  estato  i  balilla  alpini  completamente  equipaggiati  ed  armati  hanno 
ascesa  la  vetta  del  Rocciamelone  dal  versante  del  Ghiacciaio  del  Ribon  e 
qualche  settimana  più  tardi  raggiunsero,  dopo  alcune  interessanti  escursioni 
nella  valle  del  Po,  la  vetta  del  Monviso.  Sono  stati  i  primi  balilla  d'Italia  a 
raggiungere  tali  vette. 

Quest'anno  il  programma  addestrativo  si  svolgerà  nella  vallata  di 
Lanzo:  da  Balme,  sede  del  prossimo  campeggio  estivo,  i  balilla  ascende¬ 
ranno  le  montagne  che  le  fanno  corona. 

Abbiamo  visitata  la  loro  sede  ove  con  ordine  e  cura  particolare  sono 
raccolti  tutti  i  ricordi  delle  loro  gite  e  molti  esemplari  dei  loro  principali 
lavori  di  topografia,  orientamento,  nonché  una  meravigliosa  documentazione 
fotografica  delle  loro  imprese  e  dei  loro  campeggi. 

Su  di  un'immensa  carta  al  25.000  di  tutta  la  zona  delle  Cozie,  abbiamo 
notato  tante  bandierine:  ognuna  rappresenta  una  conquista,  una  vetta  rag¬ 
giunta.  Le  contiamo:  più  di  un  centinaio! . 

II  gruppo  degli  sciatori  istruito  direttamente  dal  Buffa,  parla  con  ram¬ 
marico  deH'inverno  trascorso  e  contrasta  assai  con  quello  dei  rocciatori  che 
in  questo  periodo  ha  accelerato  con  gioia  il  ritmo  delle  proprie  esercitazioni 
con  la  Scuola  di  Alpinismo  del  C.A.I. 

Lo  spirito  di  corpo  tra  questi  giovanissimi  soldati  è  eccezionale,  e  la 
loro  fede  è  provata  come  la  loro  resistenza,  nè  manca  il  fraterno  senti¬ 
mento  degli  affetti,  poiché  in  questi  Reparti  così  ben  organizzati,  si  vive 
come  in  una  grande  famiglia. 

Una  simpaticissima  fanfara  formata  da  una  trentina  di  frugoli  del  po¬ 
polare  rione  del  Lingotto,  suona  naturalmente  le  arie  montanare.  Essa  forma 
tutto  l'orgoglio  della  Legione. 
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Se  è  bello  vedere  i  balilla  alpini  inerpicarsi  con  piede  sicuro  e  mosse 
posate  su  per  le  montagne,  dalle  cui  vette  faranno  echeggiare  i  loro  canti 
argentini,  o  discendere  in  veloci  ed  ordinatissime  pattuglie  sciistiche  per  i 
non  sempre  facili  pendìi  nevosi,  è  pur  bello  osservarli  nelle  loro  esercita¬ 
zioni  in  città  quando  preparano  e  studiano  un  itinerario  o  si  addestrano  in 
quei  movimenti  ginnici  e  militari  che  li  rende  soldati  di  Mussolini. 


ESCURSIONE  COMPIUTE  DAI  BALILLA  ALPINI  NEGLI  ANNI  XVI  e  XVII 


29  ottobre  1937:  M.  Pramand  -  M.  Seguret. 

29  dicembre  1937:  M.  Saurel. 

2  gennaio  1938:  Colletto  Verde  -  M.  Gimont. 

5.  gennaio  1938:  Col  Gimont  -  M.  Saurel. 

11  febbraio  1938:  Serra  Tihaud. 

20  febbraio  1938:  Breuil  -  Pian  Maison  -  Colle  Teodulo  -  Pian  Rosa. 

27  febbraio  1938:  Rocca  Sella 

20  marzo  1938:  Colle  Gimont  -  Colle  Saurel. 

23  marzo  1938:  M.  Pietraborga. 

15  aprile  1938:  Colletto  Verde  -  M.  la  Piane. 

8  maggio  1938:  Mpntoso  -  Rocas  d'Ortieul. 

5  giugno  1938:  Rochemolles  -  Grange  Chatelan  -  Colle  d'Etiache. 

26  giugno  1938:  Piano  del  Re  -  Lago  Fiorenza. 

4  luglio  1938:  M.  Aquila  -  P.  Sarasina  -  M.  Bocciarda. 

11  luglio  1938:  M.  Pagliaio. 

18  luglio  1938:  Circumvallazione  della  Valle  Sangone  (Maddalena,  Pra  Fieul,  Colom¬ 
bino,  Forno,  Robinet,  Rocciavré,  P.  del  Lago,  Colle  Vailette,  P.  Costabruna,  Col  del  Vento, 
M.  Muretto,  P.  Gurai,  Indritto,  Coazze,  Maddalena). 

27  luglio  1938:  M.  Rocciamelone  (via  Usseglio,  Fons  Rumeur,  Colle  della  Resta, 
Giacciaio  Ribon  e  Rocciamelone  e  discesa  'per  Cà  d'Asti,  Tur,  Foresto,  Bussqleno). 

6  agosto  1938:  Colle  Roussa  -  Lago  di  Rouen. 

10  agosto  1938:  Monviso  vetta  (per  parete  Sud). 

13  agosto  1938:  Rocca  Muterà  -  Vallone  di  Rocciavré. 

22  agosto  1938:  M.  Turo  -  Rocca  'Maridor  -  Colle  Besso  -  M.  Crestetto. 

25  agosto  1938:  M.  Rubinet  -  M.  Rocciavré. 

8  settembre  1938:  Lago  Grande  Viso  -  Laghi  Forciolline. 

17  settembre  1938:  Monviso  (parete  Sud). 

14  ottobre  1938:  Tre  Denti  di  Cumiana. 

15  ottobre  1938:  Costa.  Pagliaio  -  Torrioni  Wolmann.  : 

22  novembre  1938:  Rocca  Sella. 

29  dicembre  1938:  Piano  delta  Mussa  -  Pian  Ciamarella. 

4  gennaio  1939:  Piano  della  Mussa  -  Monte  Tovo. 

11  febbraio  1939:  M.  Pietraborga. 

5  marzo  1939:  Sestriere  -  Còlle  Basset  -  Ulzio. 

12  marzo  1939:  Balrne  -  Piano  delle  Battaglie. 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPORT 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 


TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO  ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 
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SCUOLA  DI  ALPINISMO 

«  GABRIELE  BOCCALATTE  » 

Resoconto  dell'attività  svolta  dal  14  maggio  al  18  giugno  XVII. 

La  poca  disponibilità  di  spazio  c'impedisce  di  dare  un  resoconto  det¬ 
tagliato  dell'attività  di  questo  periodo  con  il  quale  si  chiude  il  1°  Corso 
(2  aprile-18  giugno)  della  Scuola  di  Alpinismo  «Gabriele  Boccalatte  »  isti¬ 
tuita  da!  C.A.I. -Torino  per  l'anno  1939,  e  la  cui  riuscita  fu  superiore  ad 
ogni  attesa  sia  per  il  concorso  dei  giovani  e  volonterosi  partecipanti,  sia 
per  le  manifestazioni  indette,  sia  per  gli  ottimi  risultati  ottenuti,  pieni  di 
promesse  per  i  futuri  sviluppi  della  Scuola  stessa.  Mentre  nel  prossimo  nu¬ 
mero  del  «  Notiziario  »  ci  ripromettiamo  di  dare  un  consuntivo  generale 
delle  diverse  attività  svolte  e  degli  insegnamenti  tratti  per  improntare  ed 
indirizzare  la  nuova  azione  per  gli  anni  avvenire,  riportiamo  qui  appresso, 
in  ordine  cronologico,  le  manifestazioni  di  quest'ultimo  periodo,  riservan¬ 
doci  di  sunteggiare  prossimamente  quelle  lezioni  teoriche  che  in  relazione 
all'argomento  trattato  rivestono  particolare  importanza. 

VENERDÌ'  19  MAGGIO  -  7a  Lezione  Teorica:  A.  Castelli:  «Innevamento 
e  nevi  ». 

DOMENICA  21  MAGGIO  -  Salita  alla  Punta  Lunelle  -  Partecipanti  40  - 
Cordate  14. 

VENERDÌ'  26  MAGGIO  -  8a  Lezione  Teorica:  A.  Cicogna:  «Scelta  di  un 
itinerario  e  preparazione  di  un  progetto  alpinistico  ». 

DOMENICA  28  MAGGIO  -  Esercitazioni  pratiche  e  salita  al  Monte  Piu 
-  Partecipanti  25  -  Cordate  9. 

VENERDÌ'  2  GIUGNO  -  9a  Lezione  Teorica:  T.  Ortelli:  «Alpinismo  In¬ 
vernale  ». 

DOMENICA'  4  GIUGNO  -  Esercitazioni  e  salita  ai  Denti  di  Cumiana  ed 
alla  Sbarua  -  Partecipanti  30  -  Cordate  11. 

VENERDÌ'  9  GIUGNO  -  10a  Lezione  Teorica:  M.  Rivero:  «Storia  del¬ 
l'Alpinismo  -  Tendenze  e  finalità». 

DOMENICA  10-11  GIUGNO  -  Salita  alla  Punta  Orsiera  (Cresta  N.  E.  via 
S.  Dumontel)  -  Partecipanti  31  -  Cordate  12. 

VENERDÌ'  16  GIUGNO  -  In  sede:  Consigli  pratici  agli  allievi  della  Scuola 
per  la  prossima  attività  alpinistica  individuale. 

DOMENICA  17-18  GIUGNO  -  Salita  di  neve  e  ghiaccio  alla  Punta  Cha- 
lanson  e  all'Uja  di  Ciamarella  -  Partecipanti  29  -  Cordate  9. 

Nel  prossimo  numero  pubblicheremo  il  programma  del  corso  estivo 
della  Scuola  di  Alpinismo,  che  si  svolgerà  con  il  nel  gruppo  del  Monte 

Bianco,  con  un  accantonamento  in  un  rifugio  di  alta  montagna. 
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F.m  RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


Cxm\JLeto-  aWveMM.wientx>-  fte* 

ALPINISMO  E  SKI 

RAMPONI  -  PICCOZZE  -  CHIODI  DA  ROCCIA 
SACCHI  DA  BIVACCO 
SACCHI  DA  MONTAGNA 
SCARPE  NUOVI  TIPI  (VIBRAM) 

CON  SUOLA  GOMMA  E  CHIODATE  -  PEDULE 
CORDE  DI  PRIMA  QUALITÀ-GIACCHE  AVENTO 


Amaro  Bairo 

iMAi'Ufim.to.tilz  in  aita,  montagna.! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  Ihe,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PÈR  LA  FOTOGRAFIA 


CALZOLERIA  ALPINO 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 

ARTICOLI  PER  ALPINISMO  E  SCI 

Calzature  per  sci  -  montagna  -  caccia 
con  chiodatura  speciale  in  gomma 


ISOLO 


I  S.  A-  ULRICH  -  TORINO 

I  Presso  i  migliori  Profumieri  chiedete 

FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 


12 


N  O  T 


Z 


E 


VARIE 


BOLLETTINO  DEL  C.A.I.  N.  77. 

E'  in  corso  di  stampa  il  «BOLLETTINO  DEL  C.A.I.  »,  n.  77,  voi.  XLIV,  composto 
di  320  pagine  e  32  tavole  fuori  testo,  con  il  seguente  sommario: 

Dr.  Giorgio  Trevisini:  Sull'Olimpo  col  G.U.F.  di  Trieste;  Prof.  Vittorio  Cesa  De 
Marchi:  Palestre  calcaree  dèlie  Prealpi  Liguri;  Vincenzo  Fusco:  Itinerari  sciolti  di  Vai- 
sesia;  Dr.  Giovanni  De  Simoni:  Valle  dello  Spluga.  Parte  la:  Monti  della  Curciusa. 
Parte  lla:  Catena  Mesolcina  Settentrionale.  Parte  llla:  Monti  d'Avero  Occidentali;  Dr. 
Mauro  Botteri:  La  Valle  di  Riobianco;  'Prof.  Umberto  Boella:  I  monti  nella  antica  poesia 
greca;  Prof.  Edgardo  Baldi:  Quindici  anni  di  idrobiologia  alpina;  Prof.  Dr.  Sanzio  Vac- 
chelli:  Sci  e  traumi;  Luigi  Lucchini:  Geologia  e  mineralogia  della  Val  Malenco;  Er¬ 
manno  Rietti:  Relazione  geologica  sui  giacimenti  di  ferro  presso  Averara;  Giuseppe  Villa: 
Situazione  dei  ghiacciai  del  Gruppo  deH'Ortles;  Vincenzo  Fusco:  Lineamenti  di  to¬ 
ponomastica  progressiva  nelle  Dolomiti  di  Fassa;  Virgilio  Ricci:  Montagna  e  scienza 
nell'opera  di  un  italiano  del  XVI°  Secolo. 

I  prezzi  dei  volume  sono  i  seguenti: 

L.  6  per  i  soci  che  prenotino  il  volume  entro  il  31  luglio  1939-XV1I.  Le  prenota¬ 
zioni  si  ricevono  presso  tutte  le  sezioni  del  C.A.I.  e  presso  la  Presidenza  Generale. 

L.  12  per  i  soci  che  acquisteranno  il  volume  dopo  la  chiusura  delle  prenotazioni. 
Gli  acquisti  dovranno  essere  fatti  direttamente  presso  la  Casa  Editrice  Ulpiano,  Piazza 
Poli,  42,  Roma. 

L.  20  per  i  non  soci. 

Le  sezioni  raccoglieranno  le  prenotazioni  e  le  trasmetteranno  col  relativo  importo 
alla  Presidenza  Generale,  entro  il  5  agosto  p.  v. 

LIBRI  DONATI  ALLA  BIBLIOTECA  SEZIONALE. 

«  Um  die  Eìger  Nordwand  »  di  Heckmair,  Vorg,  Kasparek,  Harrer  dal  Socio  Gio¬ 
vanni  Pinardi,  allievo  della  Scuola  di  Alpinismo. 

«  Guida  sciistica  della  Catena  del  Monte  Bianco  e  delle  Valli  Attigue  »  a  cura  di 
Livia  e  Amilcare  Bertoljni,  omaggio  degli  Autori. 

ERBARIO  -  La  Famiglia  del  compianto  nostro  Socio  Dott.  Flavio  Santi  ha  donato 
l'Erbario  del  Suo  congiunto. 

A  tutti  il  nostro  ringraziamento  sentito. 


Mediante  l'interessamento  del  nostro  benemerito  Consocio  Prof.  Paul  Guiton  di 
Annecy,  abbiamo  ricevuto  in  donazione  per  il  Museo  della  Montagna,  dal  Signor  La- 
■forge  di  Grenoble  una  ricca  collezione  di  stampe  antiche  sulla  Savoia.  La  Sezione  di 
Torino  particolarmente  sensibile  a  questo  significativo  omaggio,  rinnova  a  entrambi 
i  sensi  della  sua  viva  gratitudine. 


Al  Prof.  Dott.  Oreste  Mattirolo,  nostro  benemerito  consocio,  e  per  molti  anni  Con- 
si  glie  re  della  Sede  Centrale,  di  recente  nominato  Senatore,  per  la  sua  notevole  è 
importante  attività  nel  campo  scientifico,  la  Sezione  invia  le  più  vive  felicitazonì. 
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NUOVI  SOCI  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DAL  28  OTTOBRE  XVII  AL 
31  MAGGIO. 

Vitalizi  N.  2 

Ordinari  »  42 

Militari  »  8 

Aggregati  »  7 

GUF  ordinari  »  42 

»  aggregati  »  30 

GIL  ordinari  »  36 

»  aggregati  »  46 

-  N.  213 

Sottosezioni:  ordinari  N.  8 

aggregati  »  24 


Totale  N.  245 


GITE  SOCIALI. 

La  Gita  sociale  al’  Monte  Disgrazia  che  doveva  aver  luogo  il  24-25  giugno  è  stata 
rinviata,  con  programma  invariato  al  8-9  luglio,  a  causa  delle  attuali  condizioni  della 
montagna,  e  verrà  effettuata  in  sostituzione  della  gita  al  Monte  Pelvoux  che  è  stata 
annullata.  I 


* - 

1 

Ini  ivetti  studio  42 

racchiude  nelle  dinien 
i  sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 

1  da  ufficio 

►«a*». 
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CRONACA 


ALPINA 


NUOVE  ASCENSIONI  DEL  1938 

CATENA  DEL  MONTE  BIANCO: 

Picco  Gugliermina  -  1a  Ascensione  parete  Sud-Ovest:  G.  Boccalatte,  G.  Gervasutti  - 
19-20  agosto. 

Moni  Rouge  de  Peuterey  -  1a  Ascensione  per  la  parete  Ovest:  S.  D'Albertaz  con  Ar¬ 
turo  Ottoz  -  17  agosto  1938. 

Aiguille  Du  Tacul  -  1a  Ascensione  per  la  cresta  Nord-Est:  Ed.  Frendo  e  R.  Grière  - 
7  agosto  1938. 

Aiguille  Du  Grèpon  -  1a  Ascensione  dall'Aiguille  de  Roc:  R.  Faure,  Ed.  Frendo, 
R.  Grière,  J.  A.  Carrel  -  18  agosto. 

Aiguille  Des  Grands  Charmoz  -  2a  Ascensione  per  |a  cresta  della  «  Republique  »  (via 
Allain-Feutren):  R.  Faure,  Ed.  Frendo,  R.  Grière  -  26  agosto. 

Il  Signor  e  la  Signora  Prova,  di  Milano,  con  la  guida  Laurent  Grivel,  hanno  salito  il 
17  agosto  il  Grand  Dru  per  una  nuova  via  in  piena  parete  Sud. 

BERNINA: 

Pii  Roseg  -  1a  Ascensione  parete  Ovest:  Alfredo  Córti,  R.  Chabod,  M.  Rivero,  N.  Corti 
e  E.  Andreis  -  2  agosto  1938. 

MONTE  ROSA: 

Castore  -  Traversata  e  salita  per  la  parete  Nord.  —  Polluce  -  O.  K.  Williamson  con 
Erwin  e  Xavier  Lochmatter. 

VALLESE: 

Alphubel  -  1a  Ascensione  della  parete  N.  E.:  E.  R.  Blanchet  con  Oscar  e  Camillo 
Supersaxo  -  31  luglio. 

DELFINATO: 

Les  Bans  -  1a  Ascensione  per  Io  spigolo  Sud-Est.  Discesa  per  il  versante  Sud-Est  della 
«spalla»  (1°  percorso):  J.  Chenais,  R.  Picard,  P.  Schermann,  J.  Vernet  -  28  luglio, 
Ailefroide  Orientale  -  1a  Ascensione  per  la  cresta  Nord-Est:  R.  Arnous  e  G.  Vernet 

Pie  Coolidge  -  1a  Ascensione  per  la  cresta  Est:  P.  Schermann,  J.  Vernet  -  17  luglio. 
Grande  Ruine  (Pie  Maitre)  -  1a  Ascensione  per  la  parete  Nord:  P.  Bonìface,  A.  Co- 
lomb,  F.  Germain  -  6  agosto. 

Le  Rateai!  -  Per  la  parete  Nord.  Tentativo  il  29-30-31  luglio  -  1a  Ascensione  il  18-19 
agosto:  M.  Fourastier  e  A.  Madier. 


E'  uscito  il  nuovo  volume  della  Guida  dei  Monti  d’Italia:  «  ALPI  VENOSTE,  PAS- 
SIRIE,  BREONIE  (Giogaia  di  Tessa  -  Monti  Sarentini)  »  di  Silvio  Saglio.  In  vendita  presso 
la  Sezione  al  prezzo  di  Lire  15  per  i  Soci;  Lire  40  per  i  non  soci. 

Avvertiamo  intanto  i  Soci  che  è  di  imminente  pubblicazione  la  «GUIDA  DEL 
GRUPPO  DEL  GRAN  PARADISO  ». 
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Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 


S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

XVII  Convegno  Estivo  (U.S.S.I.)  Plamplndeux  (m.1590)  dal  1  al  30-8-XVII 


ISCRIZIONI:  Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Sede  Sociale  (via  Barbaroux,  1  - 
Torino  -  Telefono  46-031).  Chiunque  può  partecipare  all'Accampamento  pur  non  essen¬ 
dosi  iscritto  regolarmente,  individualmente  o  in  comitiva.  La  sua  sistemazione  sarà  però 
subordinata  alla  disponibilità  dei  posti. 

All'Accampamento  possono  parteciparvi,  oltre  alle  socie  della  U.S.S.I.  e  del  .C.A.I., 
anche  le  non  socie,  previo  benestare  della  Direzione.  All'atto  dell'iscrizione  si  verserà 
un  acconto.  Per  chi  perviene  al  capipo  isolatamente,  informandone  la  Direzione  a  mezzo 
telegramma,  la  stessa,  prowederà  per  ih  trasporto  bagaglio  e  per  l'accompagnamento 
al  campo. 

TRASPORTI:  Il  trasporto  bagagli  da  Cormaiore  all'Accampamento  e  viceversa  verrà 
fatto  per  cura  della  Direzione  ed  a  carico  del  partecipante. 

PERNOTTAMENTO:  Il  pernottamento  ha  luogo  in  camere  bellissime,  chiare  e  aereate 
rivestite  in  legno,  illuminate  con  luce  elettrica,  a  4  o  6  posti. 

QUOTA  D'ISCRIZIONE:  che  comprende  il  pernottamento,  vitto,  servizio,  luce,  ser¬ 
vizio  postale,  soggiorno,  ecc. 

Socie  U.S.S.I.  in  regola  colla  tessera  L.  23  al  giorno. 

Socie  C.A.I.  di  qualunque  sezione,  in  regola  colla  tessera  L  24  al  giorno. 

A  chi.  non  è  socio  nè  della  U.S.S.I.,  nè  del  C.A.I.,  verrà  calcolato  un  supplemento, 
proporzionato  al  periodo  di  permanenza. 

PROGRAMMA  DETTAGLIATO  IN  SEDE. 
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Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tutto  l'equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


S.  P.  E.  -  Via  Avigliana, 


l\V 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 

ANNO  I  •  NUM.  7  LUGLIO  1939  -  XVII 


ABBIGLIAMENTI 

£a  TMa  che,  da  maglie  euuiùttiinentó-  e  Ha  (uà  Mi e  n&ùtà 

T  Corso  Vinorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 

K  FIL|ALI  : 


WDBOm© 


SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

i  R  E  U  I  I 

CERVINIA 
Cesa  Negozio 

CL  AVI  ERI 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


[LAGZVA 

DBSjDdD 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 Ul 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 


Capital*  tir.  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FQSFO- 
PARKER  -  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalia  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


F1CHEI 


■ 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 


DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031 


N.  7  -  LUGLIO  1939-XVII 


RIUNIONE  CONSIGLIO  DIRETTIVO 


La  sera,  del  27  Giugno  alle  ore  21,15  presso  la  Sede  Sociale  della  Se¬ 
zione,  sotto  la  Presidenza  del  Conte  Giovanni  d'Entrèves,  Presidente,  ebbe 
luogo  la  prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  della  Sezione.  Alla 
presenza  di  quasi  tutti  i  Consiglieri,  il  Presidente  fa  un'ampia  relazione  sul¬ 
l'attività  svolta  sinora  da  parte  della  Sezione  ed  indica  i  diversi  provvedi¬ 
menti  presi  e  che  dovranno  prendersi  per  il  futuro  per  potenziare  l'attività 
sezionale. 

Dopo  ampie  discussioni  sui  diversi  argomenti  trattati  (cambi  custodi, 
nuovi  contratti  gerenza,  lavori  più  urgenti  per  alcuni  rifugi,  prossima  atti¬ 
vità  Scuola  Alpinismo,  coordinamento  delle  attività  interessanti  il  prossimo 
allestimento  del  Museo  della  Montagna,  situazione  e  provvedimenti  finan¬ 
ziari,  interessamento  per  un  sollecito  rilascio  dei  passaporti  alle  Guide  al¬ 
pine  perchè  possano  esplicare  la  propria  attività  nella  corrente  stagione  ecc.) 
il  Consiglio  approva  i  provvedimenti  proposti  e  all'unanimità  delibera  un 
voto  di  plauso  per  l'opera  fattiva  svolta  a  prò  della  Sezione  e  del  Museo 
da  parte  de!  Presidente  e  della  Direzione. 

Esaurito  l'ordine  del  giorno  il  Presidente  dichiara  chiusa  la  Seduta  e 
scioglie  l'adunanza  alle  ore  23,30. 


AVVISO  Al  SOCI 


Invitiamo  tutti  i  soci  della  Sezione  che  compiono  attività  alpinistica  di 
un  certo  interesse,  volerne  dare  comunicazione  alla  Direzione,  inviando 
brevi  relazioni  tecniche  corredate  di  tutti  quegli  elementi  (data  di  effettua¬ 
zione,  compagni  di  cordata,  descrizione  itinerario,  orario,  tempo  impiegato, 
condizioni  della  montagna  e  climatologiche)  utili  per  l'istituzione  di  un  re¬ 
gistro  al  fine  di  tenere  aggiornata  l'attività  alpinistica  dei  Soci,  di  cui  ogni' 
anno  sarà  data  relazione  sul  notiziario  sezionale. 

Insieme  alle  notizie  sarà  molto  gradito  l'invio  di  materiale  fotografico 
che  servirà  ad  aumentare  la  collezione  della  nostra  iconoteca. 
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Museo  Nazionale  della  Montagna  “Duca  degli  Abruzzi,, 

al  Monte  dei  Cappuccini 


Il  22  Giugno  u.  s.  nella  Sede  del  C.A.I.  ha  avuto  luogo  la  prima 
riunione  dei  Comitati:  Tecnico,  Ordinatore  e  Finanziario  del  Museo  Na¬ 
zionale  della  Montagna  che,  intitolato  al  «Duca  degli  Abruzzi»  come  a 
suo  tempo  abbiamo  annunciato,  troverà  prossima  degna  sede  al  Monte 
dei  Cappuccini. 

Alla  riunione,  presieduta  dal  Conte  d'Entrèves,  che  aveva  lo  scopo 
di  stabilire  i  primi  contatti  fra  i  componenti  dei  Comitati,  erano  presenti 
anche  il  Dott.  Marchegiano  in  rappresentanza  di  S.  E.  il  Prefetto,  il  Vice 
Podestà  Conte  Ferretti,  i  rappresentanti:  della  Divisione  Alpina  Taurinense, 
della  Scuola  Militare  di  Aosta,  dell'Istituto  Geografico  Militare,  dell'E.P.T. 
della  Consoc.  Turisi,  del  Circolo  Sciatori  ecc.  oltre  il  Comm.  Vittorio  Sella 
pioniere  dell'Alpinismo  italiano  compagno  del  Duca  degli  Abruzzi  in  innu¬ 
merevoli  scalate  ed  in  tutte  le  sue  spedizioni  extra  Europee,  ed  il  P.  Al¬ 
berto  De  Agostini,  missionario  salesiano,  esploratore  della  Terra  del  Fuoco. 

Il  Presidente  del  C.A.I.  dopo  aver  dato  lettura  della  comunicazione 
con  la  quale  «...  S.  M.  il  Re  Imperatore,  accogliendo  il  desiderio  espresso 
dal  Comitato  Olimpico  Nazionale,  si  è  compiaciuto  di  acconsentire  a  che 
il  Museo  Nazionale  della  Montagna  in  Torino,  venga  intitolato  al  nome  di 
S.  A.  R.  il  Compianto  Duca  degli  Abruzzi  »,  ha  illustrato  ai  convenuti  le 
varie  Sezioni  nelle  quali  il  Museo  sarà  suddiviso  e  cioè  Sezione  storica, 
Scientifica,  Tecnica,  Topografica,  Popolaresca,  Etnografica  ecc.  Ha  inoltre 
invitato  i  diversi  collaboratori  a  preordinare  i  lavori  di  ricerca  e  raccolta 
del  materiale  facendo  presente  la  necessità  che  le  Commissioni  delle  sin¬ 
gole  sezioni  procedano  a  frequenti  riunioni. 

Infine  ha  informato  che  nella  corrente  estate  verranno  appaltati  i  la¬ 
vori  per  le  costruzioni  in  muratura,  lavori  che  potranno  essere  ultimati, 
secondo  le  previsioni  nella  primavera  dell'anno  venturo. 

Solo  dopo  l'ultimazione  dei  lavori  verrà  decisa  la  sistemazione  del 
Museo  che,  si  spera,  potrà  venire  inaugurate?  entro  l'anno  XVIII. 

la  ADUNANZA  COMMISSIONE  FOTOGRAFICA:  30  GIUGNO. 

Presenti:  Andreis  E.,  Bertoglio  I.,  Bricarelli  S.,  Calcagno  E.,  Ceresa  P., 
Giulio  C.,  A.  Hess,  Moviglia,  G.  Muratore,  Ravelli  F. 

Scusano  l'assenza:  E.  Giraudo,  Santi  E. 

Fissato  che  è  triplice  il  compito  della  Commissione,  e  cioè:  la  foto¬ 
grafia  artistica,  la  fotografia  documentaria  ed  i  servizi  fotografici  per  le 
altre  Sezioni  del  Museo,  si  stabilisce  per  quanto  riguarda  la  fotografia  ar- 
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tistica  di  dare  alle  collezioni  carattere  rotatorio,  passando  ad  archivio  le 
opere  già  esposte;  che  la  collezione  abbia  carattere  di  «Museo  della  foto¬ 
grafia»  e  che  si  tengano  frequenti  mostre  sociali  e  personali,  nazionali  ed 
internazionali. 

Il  lavoro  di  questa  sottosezione  è  particolarmente  affidato  ai  colleghi: 
Bertoglio  I.,  Bricarelli,  Giulio  e  Movilia. 

Per  quanto  riguarda  la  fotografia  documentaria  si  deve  raccogliere  il 
materiale  necessario  per  integrare  e  completare  l'attuale  «Iconoteca»  del 
Fotogruppo  C.A.I.,  salvo  a  fare  esposizioni  temporanee  per  illustrare  una 
valle  o  un  gruppo.  Possibilmente  ottenere  un  formato  unico  (18x24)  o  le 
negative  per  stampare  ed  occorrendo  per  eseguire  ingrandimenti  artistici. 
Ricerca  del  materiale  di  collezioni  private  -  Diapositive  -  Filmi  cinemato¬ 
grafici  -  Mostre  e  serate  di  proiezioni  -  Dedicare  periodicamente  ['esposi¬ 
zione  ad  una  montagna  o  gruppo. 

Collocamento  adatto  delle  diapositive  di  V.  Sella  e  simili  -  stereoscopie 
ed  apparecchi  di  visione,  lastre  a  colori. 

Preparazione  di  un  indice  dell'iconoteca. 

Questa  sottosezione  è  particolarmente  affidata  alle  cure  dei  colleghi: 
Andreis  E.,  Calcagno,  Cicogna,  Hess,  Muratore  G.,  Ravelli  F. 

Servizi  fotografici:  molte  sezioni  avranno  bisogno  di  materiale  illu¬ 
strativo,  come  la  scientifica,  le  spedizioni  extra  europee,  la  popolaresca, 
la  storica,  la  speleologica  ecc.  La  Commissione  si  tiene  a  disposizione  per 
la  ricerca  di  tale  materiale  ed  incarica  il  collega  Hess  di  tenerla  informata 
e  di  servire  da  «  collegamento  »  colle  varie  Sezioni. 

ADUNANZA  COMMISSIONI  POPOLARESCA  E  PICCOLE  INDUSTRIE: 

7  LUGLIO. 

Presenti:  C.ssa  Riccardi-Candiani,  C.ssa  Rasini,  Bar. ssa  Daviso,  Sig.na 
Medici,  Prof.  Catone,  Sig.na  Girio,  Conte  L.  Cibrario,  Prof.  Ricca  Barberis, 
Sig.  Doro,  Fr.  Ravelli. 

Scusano  l'assenza:  d'Entrèves,  Arrigo,  Vigna. 

La  seduta  viene  aperta  con  la  discussione  generale  del  programma  di 
massima  che  si  decide  di  stabilire  per  l'ordinamento  del  Museo  per  quanto 
riguarda  le  Sezioni  Popolaresca  e  Piccole  Industrie.  Esso  verrebbe  così 
fissato  : 

1°  Etnologia  -  Folklore  -  Costumi  -  Letteratura  -  Festeggiamenti  e 
riti  religiosi  -  Spopolamento. 

2°  Artigianato  -  Lavori  femminili  -  Agraria  e  Pastorizia  -  Apicoltura 
-  Piscicoltura  -  Caseifici  -  Falegnameria  -  Fucine  -  Mulini  -  Tessitura. 

Interloquiscono  i  Soci  Cibrario,  Doro,  Riccardi-Candiani,  Medici,  Ricca 
Barberis,  Daviso,  e  si  delineano  i  diversi  compiti  per  cui  ognuno  si  assume 
l'incarico  di  occuparsi  delle  ricerche  di  propria  competenza;  infine  si  deli¬ 
bera  di  fissare  una  nuova  riunione  per  i  primi  di  ottobre. 
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Scuola  Nazionale  di  Alpinismo 

«GABRIELE  BOCCALATTE» 


GRUPPO  DEL  MONTE  BIANCO  -  CORMAIORE 

E'  terminato  recentemente  il  corso  primaverile  della  Scuola  «  G.  Boc¬ 
calatte  »  al  quale  hanno  partecipato  oltre  70  iscritti,  che  hanno  assidua¬ 
mente  frequentato  le  12  lezioni  teoriche  tenute  ogni  venerdì  sera  presso 
la  Sede  per  merito  di  valenti  Collaboratori  nel  campo  alpinistico  culturale, 
ed  effettuate,  con  lodevole  senso  di  disciplina,  le  numerose  salite,  per 
le  quali  si  ebbe  una  presenza  media  di  30  partecipanti  per  ogni  uscita  in 
montagna. 

Il  corso,  grazie  all'opera  assidua  e  volonterosa  degli  istruttori  vera¬ 
mente  benemeriti,  sotto  la  guida  del  Direttore  della  Scuola,  Giusto  Gerva- 
sutti,  validamente  coadiuvato  dal  Segretario  della  Sezione,  ha  avuto  il  più 
lusingihiero  dei  successi,  e  già  se  ne  vedono  i  risultati  con  la  nuova  attività 
che  numerosi  allievi  singolarmente  va  compiendo  in  questi  ultimi  tempi, 
tanto  che  mentre  si  pensa  di  rendere  permanente  la  scuola  di  alpinismo, 
onde  sviluppare  la  pratica  dell'alpinismo  invernale,  primaverile  ed  estivo 
nei  nostri  giovani  che  con  tanta  passione  hanno  risposto  all'appello,  si  è 
venuto  organizzando  per  il  mese  di  agosto  un  nuovo  corso  di  ampliata  im¬ 
portanza  ed  efficienza. 

La  Scuola  «  Gabriele  Boccalatte  »  con  l'approvazione  della  Segreteria 
Centrale  dei  G.U.F.  e  della  Presidenza  Generale  del  C.A.I.  è  diventata, 
infatti,  una  Scuola  Nazionale  del  G.U.F.  Torino  per  le  Alpi  occidentali,  e 
verrà  organizzata  in  stretta  collaborazione  tra  la  Sezione  Alpinismo  del 
G.U.F.  e  la  nostra  Sezione  del  C.A.I.  Si  va  sempre  più  stringendo  in  tal 
modo  la  cordiale  ed  attiva  collaborazione  fra  i  due  importantissimi  Enti, 
G.U.F.  e  C.A.I.,  i  quali  (esempio  non  certo  frequente  e  quanto  mai  biso¬ 
gnoso  di  imitazioni!)  hanno  intensificato  i  loro  rapporti,  contribuendo,  così, 
al  massimo  accordo  alla  diffusione  della  pratica  alpinistica  tra  i  giovani, 
e  con  risultati  già  evidenti. 

PROGRAMMA  DEL  CORSO  ESTIVO  AL  RIFUGIO  DALMAZZI  AL  TRIOLET 
Programma  d'insegnamento. 

L'insegnamento  si  svolge  in  turni  di  10  giorni:  dall'1  al  10  agosto  e 
dal  20  al  30  di  tale  mese,  riservato  agli  U.  F.;  dal  10  al  20  agosto  la 
partecipazione  è  liberà  a  tutti.  L'organizzazione  della  Scuola  resta  affidata 
al  C.A.I. -G.U.F.  Torino. 

Ogni  turno  comprende  due  corsi:  il  primo  per  provetti  e  consta  di 
una  lezione  di  tecnica  superiore  di  roccia,  una  di  ghiaccio  e  cinque  gite 
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addestrative  di  varia  difficoltà;  il  secondo  corso,  per  principianti,  comprende 
due  lezioni  di  tecnica  di  roccia,  due  di  tecnica  di  ghiaccio  e  tre  gite  di 
media  difficoltà. 

Direzione  ed  organizzazione. 

Disciplinarmente  gli  UU.FF.  partecipanti  ai  turni  della  Scuola  Nazionale 
G.  Boccalatte  dipendono  dal  Segretario  del  G.U.F.  Torino  o  dal  suo  rap¬ 
presentante  nonché  dal  Segretario  della  Sezione  Torinese  del  C.A.I.  dal 
quale  dipendono  anche  i  partecipanti  alla  Scuola  durante  i  turni  in  cui 
questa  non  funziona  come  Scuola  Nazionale  per  gli  Universitari  fascisti. 

La  Direzione  tecnica  della  scuola  è  affidata  al  Camerata  Giusto  Ger- 
vasutti  il  cui  nome  non  ha  bisogno  di  presentazione  e  sarà  coadiuvato 
dagli  Accademici  e  da  alpinisti  di  provata  capacità  della  Sezione  di  Tonno. 
Tutte  le  gite  di  istruzione  saranno  effettuate  in  compagnia  di  istruttori  ne 
sarà  tollerata  alcuna  gita  all'infuori  di  quelle  il  cui  elenco  sarà  approvato 
dal  direttore  della  Scuola  all'inizio  dei  corsi, 

E'  in  facoltà  del  Direttore  della  Scuola  espellere  issofatto  l'allievo  che 
non  si  attenga  alle  norme  suddette. 

Iscrizione. 

Possono  partecipare  ai  turni  1-10;  10-20  agosto  soltanto  gli  UU.FF, 
regolarmente  tesserati  per  l'anno  in  corso.  Le  loro  iscrizioni  accompagnate 
dalla  quota  intera  vanno  indirizzate  alla  Segreteria  Amministrativa  del 
G.U.F.  Torino,  via  Galliari  28.  La  data  del  timbro  postale  sarà  titolo  di 
precedenza. 

Non  sono  ammesse  a  tali  turni  le  universitarie  fasciste. 

Il  turno  10-20  agosto  è  libero  a  tutti,  e  si  svolgerà  sotto  il  controllo 
diretto  della  Sezione  Torinese.  Le  iscrizioni  per  tale  turno  si  devono  per¬ 
tanto  inviare  accompagnate  dalla  quota  alla  Segreteria  Sezione  C.A.I. 
via  Barbaroux  1,  Torino. 

Quota  di  partecipazione. 

La  quota  è  stabilita  in  Lire  250  per  i  turni  Universitari,  Lire  300  per  i 
non  e  comprende  vitto,  alloggio  al  Rifugio  Dalmazzi,  al  trasporto  dei  sacchi 
dalla  fermata  dell'autobus  da  Cormaiore  al  termine  della  strada  carrozza- 
bile  ed  alle  riduzioni  per  i  viaggi,  infine  l'uso  del  materiale  collettivo  della 
Scuola  ed  all'assistenza  e  accompagnamento  degli  istruttori. 


Località. 

La  Scuola  ha  sede  al  Rifugio  Dalmazzi  m.  2590  nel  cuore  del  gruppo 
del  Triolet  (catena  del  Monte  Bianco).  Le  gite  comunemente  effettuabili  da 
questo  rifugio  sono  le  seguenti; 

Aiguille  du  Triolet  (m.  3874). 

Aiguille  de  Talèfre  (m.  3730). 
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Mont  Dolent  (m.  3821). 

Monie  Gaietta  (m.  3776). 

Aiguille  Savoye  (m.  3421). 

Oltre  questi  itinerari  comuni  sono  effettuabili  vie  interessanti  sui  monti 
fcopra  elencati  ed  è  possibile  dal  Rifugio  raggiungere  in  giornata  tutti  gli 
altri  Rifugi  che  sono  base  per  le  ascensioni  della  catena  del  Monte  Bianco. 

E'  troppo  noto  l'interesse  che  l'alpinismo  mondiale  ha  per  questo  gi¬ 
gantesco  gruppo  montano  perchè  ci  si  debba  dilungare  nell'illustrarlo. 

Notizie  varie. 

Tutti  i  partecipanti  alla  Scuola  devono  essere  muniti  di  tessera  C.A.I. 
e  di  assicurazione  C.O.N.I.  La  Direzione  della  Scuola  declina  ogni  respon¬ 
sabilità  civile  in  merito  ad  incidenti. 

Viaggio. 

Ferrovia  Stato  fino  a  S.  Desiderio  Terme,  quindi  servizio  autobus  per 
Cormaiore. 

I  partecipanti  alla  Scuola  dovranno  trovarsi  a  Cormaiore  non  oltre  le 
ore  14  del  1-10  e  20  agosto;  in  caso  di  ritardo  perdernano  il  diritto  al 
trasporto  dei  bagagli. 

Materiale  fotografico  e  alpinistico. 

Qualunque  rifornimento  a  Cormaiore. 

Servizi  vari. 

Telegrafo  -  Telefono:  Cormaiore. 

Posta:  Indirizzato  a:  Scuola  Nazionale  Alpinismo  «  Bocca  latte  »  -  Cor¬ 
maiore. 

Equipaggiamento. 

Indispensabile  un  abito  di  lana  caldo,  occhiali  da  neve,  ramponi,  pic¬ 
cozza,  consigliamo  pedule,  guantoni,  copricapo  con  para  orecchie. 

Gli  UU.  FF.  dovranno  giungere  alla  Scuola  muniti  di  corde  che  sa¬ 
ranno  loro  fornite  dal  G.U.F.  Torino. 

Trovandosi  il  Dalmazzi  in  zona  di  confine  tutti  i  partecipanti  alla  Scuola 
siano  muniti  di  carta  di  turismo  alpino  ò  di  documento  equipollente  (tes¬ 
sera  U.N.U.C.I.  o  M.V.S.N.  ecco¬ 
li  superamento  dei  corsi  della  Scuola  è  titolo  per  l'assegnazione  alle 
truppe  alpine. 

II  presente  programma  è  parte  integrativa  del  programma  generale 
della  Scuola  di  alpinismo  «  G.  Boccalatte  »,  visibile  presso  la  Sezione  di 
Torino  del  C.A.I.,  Via  Barbaroux,  1  e  pubblicato  nel  numero  di  Aprile 
del  presente  Notiziario. 
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RIFUGI  C.  A.  I.  TORINO 


AGGIUNTA  AL  REGOLAMENTO  GENERALE  PER  LA  FREQUENZA  DEI 
RIFUGI  DEL  C.A.I.  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO. 

Avvertiamo  i  nostri  Soci  che  a  parziale  modifica  delle  disposizioni 
emanate  di  recente  per  disciplinare  la  frequenza  ed  il  pernottamento  gra¬ 
tuito  dei  Soci  Ordinari  e  Vitalizi  del  C.A.I.  Torino  nei  Rifugi  di  proprietà 
della  Sezione,  in  considerazione  delle  particolari  caratteristiche  di  ubica¬ 
zione  e  di  frequenza  del  Rifugio  Torino,  ferme  restanti  le  altre  modalità 
fissate  nelle  nuove  aggiunte  al  Regolamento  ecc.  (pubblicate  nel  prece¬ 
dente  numero  di  «  Notiziario  »)  si  è  convenuto  che  : 

1°)  Al  Rifugio  Torino  saranno  riservati  un  minimo  di  N.  8  posti  (an¬ 
ziché  1/3  della  disponibilità  totale)  in  letto  o  cuccetta  per  i  Soci  ordinari 
e  vitalizi  del  C.A.I.  Torino,  fino  alle  ore  20.  Pedante,  dopo  tale  ora,  in  caso 
di  «completo»  il  pernottamento  si  effettuerà  in  Dormitorio  comune. 

2°)  Nei  giorni  di  massimo  affollamento  e  cioè  quando  fin  dal  mat¬ 
tino  si  delinei  la  prenotazione  di  tutti  i  posti  disponibili  nel  rifugio,  e  per 
cui  l'applicazione  della  norma  di  cui  sopra  non  potrà  essere  rigorosa,  di¬ 
sporrà  il  Gerente,  possibilmente  nel  limite  soprafissato,  affinchè  i  soci  ordi¬ 
nari  e  vitalizi  del  C.A.I.  Torino,  che  giungessero  al  rifugio  nelle  ore  pome¬ 
ridiane,  possano  venire  alloggiati  in  cuccette  (camere),  tenendo  partico¬ 
larmente  presente  che,  in  ogni  caso,  avranno  diritto  di  precedenza  gli 
alpinisti  in  partenza  per  un'ascensione. 

Pertanto  i  Soci  ordinari  e  vitalizi  del  C.A.I.  Torino,  nel  loro  stesso  inte¬ 
resse,  e  per  facilitare  il  lavoro  del  custode,  devono  presentarsi  immedia¬ 
tamente  al  Gerente,  appena  giunti  al  Rifugio. 

3°)  Resta  inteso  che  tali  norme  devono  essere  applicate  nei  pe¬ 
riodi  di  grande  affluenza  ed  affollamento  al  rifugio,  che  fissiamo  dal  1°  al 
31  agosto. 


NOTIZIE  VARIE 

Rifugio  Prìncipe  di  Piemonte  al  Teodulo. 

Sono  iniziati  di  questi  giorni  ì  lavori  per  le  riparazioni  più  urgenti  che 
da  tempo  necessitava  apportare  al  Rifugio  Principe  di  Piemonte  (sistema¬ 
zione  gabinetto  —  nuova  porta  d'ingresso  — ■  intonacatura  e  rinzaffatura 
delle  pareti  del  Rifugio). 
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Rifugio  Daviso -Gura. 

Il  nostro  Ispettore  Cav.  Luigi  Martini  ci  informa  che  i  sentieri  d'ac¬ 
cesso  sia  per  il  rifugio  Daviso  che  per  il  Gura  e  per  il  passaggio  dall'uno 
all'altro  sono  stati  riattati  e  forniti  di  molte  nuove  segnalazioni  stradali. 

Rifugio  Gonella  al  Dòme  (M.  Bianco). 

Il  Portatore  Enrico  Belfrond  (di  Verrand,  S.  Desiderio  Terme)  è  stato 
nominato  nuovo  Gerente  del  Rifugio  Gonella. 

Apertura  Rifugi. 

Col  15  luglio  hanno  cominciato  a  funzionare  con  servizio  d'alberghetto 
i  seguenti  rifugi: 

«Amianthe»,  Valle  d'Ollomont  -  Custode  Creton  Prospero  (Olloment). 
«G.  F.  Benevolo»  -  Custode:  Zemoz  Giuseppe  (Rhèmes  N.  Dame). 
«M.  Bezzi»  -  Custode  Gerbelle  Giuseppe  (Valgrisanche). 

«  Capanna  Elena  »  in  Val  Ferret  -  Custode  Grivel  Camillo  -  Cormaiore. 

«  Dalmazzi  »  al  Triolet  -  Custode  Savoye  Hans  (S.  Desiderio  Terme). 
«  Daviso  P.  »  -  Custode  Girardi  Battista  (Forno  Alpi  Graie). 

«  Ferraro  G.  B.  »  in  Val  d'Ayas  -  Custode  Frachey  Albino  (Resj) 
«Gastaldi  B.»  -  Custode  Gioì itto  Carlo  (Balme  -  Piano  della  Mussa). 
«  Gonella  »  al  Dòme  -  Custode  Belfrond  Enrico  (S.  Desiderio  Terme). 
«  Mezzalama  Ottorino  »  -  Giuseppe  Fosson  (Champoluc  S.  Giacomo). 
«  Molinari  Magda»  in  Val  Galambra  -Custode:  Domenico  Chiam- 
berlando  (S.  Colombano  di  Esille). 

«  S.  Margherita  »  al  Ruitor  -  Custode  Pascal  Giuseppe  (S.  Desiderio 
Terme). 

«  Terzo  Alpini  »  a  Valle  Stretta  -  Custode  Federico  Cecile  (Bardo- 

necchia).  . 

«  Torino  »  al  Col  del  Gigante  -  Custode  Bron  Cav.  Leone  (Cormaiore). 
«Vittorio  Emanuele»  al  Gr.  Paradiso  -  Custode  Dayné  Celestino  (Val- 
savaranche). 

Nuove  coperte. 

Sono  state  distribuite  recentemente  nuove  coperte,  acquistate  dalla 
Sezione,  ai  seguenti  rifugi:  Gastaldi,  Bezzi,  Vittorio  Emanuele,  Gonella,  Mo¬ 
linari,  Amianthe.  Si  spera,  quanto  prima,  poter  coprire  il  fabbisogno  totale 
dei  nostri  rifugi,  con  una  seconda  distribuzione. 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPORT 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 


CbuuISnS 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 
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F.m  RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


Co-i nfiieto-  atti&’Lbanientó-  ftei 

ALPINISMO  E  SKI 

RAMPONI  -  PICCOZZE  -  CHIODI  DA  ROCCIA 
SACCHI  DA  BIVACCO 
SACCHI  DA  MONTAGNA 
SCARPE  NUOVI  TIPI  (VIBRAM) 

CON  SUOLA  GOMMA  E  CHIODATE  -  PEDULE 
CORDE  DI  PRIMA  QUALITÀ  -  GIACCHE  A  VENTO 


Amaro  Bairo 

TndidjtmaaMe  in  aita.  ntO-ntagna,! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAG'NERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 

ARTICOLI  PER  ALPINISMO  E  SCI 

Calzature  per  sci  -  montagna  -  caccia 
con  chiodatura  speciale  in  gomma 


IDOLO 


S.  A.  ULRICH  -  TORINO 


Presso  i  migliori  Profumi 

FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 

oppure  inviale  L.  4  anche  in 

francobolli  direttamente  alla 

S.A.  ULRICH-TORINO-C.  RE  UMBERTO,  « 
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58*  ADUNATA  NAZIONALE  DEL  C.A.I 

organizzata  dalla  Sezione  di  Firenze 

FIRENZE,  3,  4,  5  SETTEMBRE  1939 -XVII 


Domenica,  3  settembre  -  Firenze 

gressisti.  Colazione  ufficiale  € 
la  colazione  ufficiale  L.  25.  - 


P  R  OG RAMMA 

—  Adunata  dei  partecipanti  e  ricevimento  dei  con¬ 
giro  turistico  della  città  in  torpedone.  —  Quota  per 
Quota  per  il  giro  turistico  L.  15. 


PROGRAMMA  COMITIVE  ALPINISTICHE 

COMITIVA  N.  1.  —  Lunedì,  4  settembre:  Gita  turistica  Pratomagno-Casentino. 

Quota  di  partecipazione  (tutto  compreso)  L.  60.  Numero  minimo  partecipanti: 

COMITIVA  N.  2.  —  Lunedì  e  Martedì  4-5  settembre:  Escursione  all'Isola  d'Elba  (con 
ritorno  per  Volterra  e  S.  Gimignano). 

Quota  di  partecipazione  (tutto  compreso)  !.  155.  -Numero  mimmo  partecipanti:  35. 
Numero  massimo"  partecipanti  :  50. 

COMITIVA  N  3  —  Lunedì  e  Martedì  4-5  settembre:  Gita  Alpinistica  alle  Alpi  Apuane 
(M.  Procinto,  m.  1177  -  M.  Forato,  m.  1209  -  Pania  della  Croce,  m.  1858). 

Quota  di  partecipazione:  L.  75  (escluse  le  due  colazioni  al  sacco  che  dovranno 
essere  provvedute  dai  singoli  partecipanti).  -  Equipaggiamento  da  montagna.  - 
Numero  minimo  partecipanti:  15.  Numero  massimo  partecipanti:  30. 

COMITIVA  N.  4.  -  Domenica,  Lunedì  e  Martedì  3-4-5  settembre:  Gita  alpinistica  alle 
Alpi  Apuane  (M.  Cavallo,  m.  1889  -  Punta  Carina,  m.  1670  -  M.  Tambura,  m.  1889  - 
Alto  di  Sella,  n.  1722). 

Quota  di  partecipazione:  L.  85  (escluso  il  vitto  dei  giorni  4  e  5  che  e  al  sacco, 
e  può  essere  provveduto  dai  singoli  partecipanti  o  a  Firenze  o  ad  Apuama  Massa). 
—  Numero  massimo  partecipanti  :10. 

COMITIVA  N.  5.  -  Lunedì  e  Martedì  4-5  settembre:  Gita  turistica  alle  Alpi  Apuane. 

Quota  di  partecipazione  L.  100  (esclusa  la  colazione  al  sacco  del  giorno  5  che 
può  essere  provveduta  a  Marina  di  Carrara  dai  singoli  parrtecipanti).  -  Numero 
minimo  partecipanti:  20. 

NORME  PER  LA  PARTECIPAZIONE  ALL'ADUNATA 

Iscrizione.  —  I  soci  che  intendono  partecipare  all'Adunata  e  alle  escursioni  in  co¬ 
mitiva  dovranno  prenotarsi  direttamente  presso  le  sezioni  di  residenza.  Le  sezioni 
raccoglieranno  le  quote  che  dovranno  trasmettere  con  l'elenco  dei  partecipanti  alla 
Sezione  di  Firenze,  la  quale  spedirà  alle  sezioni  i  buoni  da  distribuire  ai  soci, 
soci  che  intendessero  prenotarsi  individualmente  presso  la  Sezione  di  Firenze  (Corso 
SS.  Apostoli,  27),  posspno  farlo  inviando  l'adesione  accompagnata  dal  relativo  im¬ 
porto.  In  tal  caso,  i  buoni  saranno  inviati  al  domicilio  dei  ■  soci. 

Chiusura  delle  prenotazioni.  —  Le  prenotazioni  si  chiuderanno  irrevocabilmente  il 
20  agosto:  quelle  non  accompagnate  dall'importo  saranno  cestinate. 
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Norme  per  le  escursioni.  —  Per  tutte  le  escursioni,  le  comitive  troveranno  pronti 

nel  luogo  e  nell'ora  indicata  dal  programma  gli  automezzi  contrassegnati  col  numero 

della  comitiva,  e  saranno  accompagnate  da  un  socio  della  Sezione  di  Firenze,  che  dal 
momento  della  partenza  assumerà  la  direzione  della  gita. 

La  Sezione  di  Firenze  organizzatrice  dell'Adunata  ,si  riserva,  incondizionatamente, 
di  modificare  il  programma  delle  escursioni,  o  di  sopprimere  alcune  delle  gite  presta¬ 
bilite,  sia  per  le  condizioni  atmosferiche,  sia  per  scarso  numero  di  partecipanti.  Per 
gli  incidenti  di  qualsiasi  natura  che  potessero  accadere  agli  escursionisti,  la  Presi¬ 

denza  Generale  del  CAI  e  la  Sezione  di  Firenze  non  assumono  alcuna  responsabilità. 

Riduzione  ferroviaria.  —  La  Direzione  Generale  delle  FF.  SS.  ha  accordato  la 

riduzione  ferroviaria  del  50°/o.  Presso  le  sezioni,  i  soci  troveranno  informazioni  e  le 
credenziali  di  viaggio.  La  validità  dei  biglietti  è  la  seguente:  per  l'andata  a  Firenze: 
dal  24  agosto  al  5  sottembre;  per  il  ritorno,  con  partenza  dalla  stazione  di  Firenze 
(o  da  quelle  di  Viareggio  o  di  Piombino,  purché  ciò  venga  precisato  all'atto  della 
richiesta  del  biglietto),  dal  3  al  12  settembre. 

Programma  dettagliato  in  Sede. 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 


Sci: 'discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi’ 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 


ALPINISTI  ! 


Le  LANE  BORGOSESIA 

vi  forniscono  indumenti 
caldi  e  della  massima 
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Il  I  I  I  I  — 

Visitate  le  Valli  di  Lanzo  e  del  Canavese 


Regioni  Climatiche  turisliche  -  Centri  alpini  -  Escursioni  -  Panorami  incantevoli 
Pinete  saluberrime  -  Sole  frescure  e  ghiacciai  -  Ottimi  alberghi  e  ristoranti. 

FERROVIE  TORINO  NORD _ 


FERROVIA  VALLI  DI  LANZO  —  Tonno  -  Lanzo  -  Cere 

STAZIONI 

1 

... 

5 

Diretto 

DO 

7 

7A 
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9  A 
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13 
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9.14  : 
19.25  : 
19.35  : 

18.50 

19.50 
19.55 
20.10 
20.19 

FF 

RRO 

VIA  VALLI  DI  LANZO  —  Cere  -  Lanzo  -  Torino 

STAZIONI 

4 

6 

i  8 
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ni 

12 
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(3) 

11.58  ; 

( 

Mulo 
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FERROVIA  DEL  CANAVESE  -  Torino  -  Rivarolo  -  Castellamonte  -  Pont 

FERROVIA  DEL  CANAVESE  -  Pont  -  Caste 

llamonte  -  Rivarolo  -  Tarino 

STAZIONI 

Aerei- 

Auel. 

Aerei. 

Auel. 

Auel. 

STAZIONI 

Actel 

|.  Actel- 

Aerei- 

Aerei. 

ara.  fi 

ite.  fes.  j 

Ozegna  . 
Castellamonte 

7.10 

7.33 

8.13 

8.47 

9.04 

9.27 

12.16 

12.23 

4  40 
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15.40 

15.47 

9.02 
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1  20.49  £  2 
7  21.05  “  2 
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12.15- 

Cuorgnè  1  . 

7.43 

9.37 

9.47 

12.10 

12.33 

12.43 

15.41 

2005 

20.29 

20.39 

TONINO  CERE  -  CNIAL 

AMBERTO 

-  SROSE 

AVALLO  -  FORNO  ALPI  GRAIE 

FORMO  ALPI  GRAIE  -  GROSCAVALLO  -  CHIALAMBERTO  ■  CERE 

AUTOMOBILI 

-  TOUR 

IO 

STAZIONI 

«s  % 

?  (i) 

(2) 

STAZIONI 

il 

fi! 

«s 

“  § 

'  -1  S 
£  «  ; 

(1)  Precedenti  i  festivi  dal  1! 

7.- 

10.1! 
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>  10.20 

1  16.55 

14.2 

5  18.3C 
0  21.1! 

5.45 

8.36 

14.47 

15.55 

20*42 

21.38 

Torino  -  Core  -  Ala  -  Mondrone  -  Balme  -  Pian  della  Mussa 

Pian  della  Mussa  -  Balme  -  Mondrone  -  Ala 

AUTOMOBILI 

-  Cere 

-  Torino 

STAZIONI 

T 

Corse 
uristica 
lese  di  i 
Agosto  i 

Preied.  I 
Festivi  i 
ial  1/7 
il  31/8  f 

lai  1/8 

ir.  fest. 

STAZIONI 

Dal  1 

al  9  Ag. 
e  dall 
al  5  Set. 

Dal  10 
al  31 
Agosto 

Dal  27/7 

Corsa  Turistica 

al  16/B 

Mese  di 
Agcsto 

Dal  10  a 
31  Agosl 

1  Festivo 

HrLila  Mu.m  1 

(1) 

io! — 

10.30 

(2) 

io’.— 
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(3) 

14.— 
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:  20.42 

1  18.55 
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sempre  quando  vi  sia  almeno  un  viaggiatore  munito  di  biglietto  per  detta  località.  —  (3)  Da  Balme  al  Pian  della  Mussa  si  effettua  dal  10  al  31  agosto. 

Torino  -  Germaanano  -  Viù  -  Lemie  -  Ossealio  -  Automobili 

Ossealio  -  Lemie  -  Viù  -  Germaqnano  -  Torino  -  Automobili  ; 
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Agosto 
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luglio  e 
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dal  30/ 
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7.23 

5.35 
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13.56 
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Per  informazioni  o  schiarimenti  rivolgersi: 

FERROVIE  TORINO-NORD 


Corso  Giulio  Cesare,  15 


Telefono  22-642 


I  D  U  Z  I  O  N  I 


alle:  comitive 


R 


CRONACA 


ALPINA 


SPEDIZIONI  EXTRA  EUROPEE. 

ANDE 

Una  nuova  spedizione  del  Club  Alpino  Tedesco,  diretta  dal  Prof.  Dott.  Kinzl,  du¬ 
rante  l'estate  1939  si  recherà  nella  Cordigliere  delle  Ande. 

HJMALAYA 

I  tre  alpinisti  bavaresi  L.  Schmaderer,  E.  Grob,  E.  Paidar,'  partiti  il  mese  di  marzo 
per  il  Sikkim  hanno  scalato  il  Teut  Peax  alto  7663  metri. 

Una  piccola  spedizione  tedesca  guidata  dal  noto  alpinista  M.  Peter  Aufschmaiter,  e 
annoverando  fra  gli  altri  membri  M.  Heinrich  Harrer,  uno  dei  vincitori  della  parete 
nord  dell'Eiger,  è  partita  per  una  ricognizione  completa  del  massiccio  del  Nanga 
Parbat.  Tale  spedizione  ha  per  iscopo  di  preparare  il  progettato  tentativo  di  scalata 
da  parte  della  Deutsche  Himalaya  Stiftung  per  il  1940|,  e  di  studiare  l'itinerario  migliore. 

II  «  Comité  d’Initiative  pour  un  fond  d'expédition  alpine  à  l'étranger  »,  nel  numero 
di  aprile  del  «  Die  Alpen  -  Les  Alpes  »  (rivista  del  C.A.S.)  ha  lanciato  un  vigoroso 
appello  perchè  gli  alpinisti  svizzeri  contribuiscano  con  una  sottoscrizione  alla  costitu¬ 
zione  dei  fondi  necessari  per  una  spedizione  all'Himalayà.  Questo  Comitato,  del  quale 
fanno  parte  i  migliori  alpinisti  svizzeri,  aveva  già  raccolto  20.000  Franchi,  e  si  ripro¬ 
metteva  di  raggiungere  la  cifra  di  iFrs.  30.000. 

Lo  scopo  pare  evidentemente  raggiunto,  dal  momento  che  siano  a  conoscenza 
che  una  spedizione  svizzera  di  4  alpinisti  ha  lasciato  Ginevra  il  9  Maggio  u.  s.  per 
portarsi  nel  Gàhrwal.  Compongono  la  spedizione  il  Signor  André  Roch  (capo),  le  guide 
Fritz  Steuri  e  David  Zogg,  ed  il  sig.  Ernst  Huber  ingegnere  topografo.  La  spedizione 
esplorerà  la  regione  dei  ghiacciai  Bagini  e  Kosa. 

Un  gruppo  di  sei  alpinisti  americani  stanno  approntando  una  spedizione  sotto  la 
direzione  del  noto  alpinista  Fritz  Wiessner  per  portare  un  tentativo  al  «  K.  2  »  dalla 
cresta  ovest. 

Una  spredizione  inglese,  diretta  da  Eric  E.  Schipton  e  comprendente  il  Dott.  E.  Foun- 
taine,  ì  sigg.  R.  Scott  Russel,  e  A.  Spender,  continuerà  l'esplorazione  della  regione  del 
Shaksgam,  iniziata  nel  1937  dal  Shipton. 

Il  Comitato  d'organizzazione  della  2a  Spredizione  francese  all'Himalaya  ha  ottenuto 
l'autorizzazione  di  recarsi  al  Karakoram  nel  1940. 

GROENLANDIA 

Tre  membri  della  spredizione  del  Club  Alpino  Accademico  di  Zurigo  hanno  effet¬ 
tuato  in  Groenlandia,  il  2  agosto  1938,  la  1a  ascensione  di  una  delle  più  alte 
vette  di  questa  regione,  il  M.  Forel  (m.  3360  circa).  Sono  gli  alpinisti  Sigg.  Baumann, 
Pindermann  e  André  Rodh. 

(da  «  Alpinisme  »,  giugno  1939). 


Informiamo  i  Soci  che  la  Sede  resterà  chiusa  nella  settimana  del  fer¬ 
ragosto  e  cioè  dal  12  al  20  Agosto. 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I 


XVII  Convegno  Estivo  (U.S.S.I.) 
Plampincieux  (m.  1590) 
dal  1  al  30  -  8  -  XVII 


EQUIPAGGIAMENTO:  Da  mezza  mon¬ 
tagna  per  gite  brevi,  scarpe  chiodate, 
bastone  ferrato,  indumenti  pesanti  e  di 
ricambio,  calze  di  lana,  scarpe  da  ri¬ 
poso,  .cucina  da  campo,  lampadina  elet¬ 
trica  tascabile  e  bicchiere  d'alluminio. 


Alla  montagna  per  ascensioni  lunghe, 

in  più:  calzettoni,  piccozza,  occhiali  e  fa- 


E'  consigliabile  a  tutti:  guanciate  di 
lana  piccolo,  due  federe,  due  tovaglioli 
e  due  asciugamani.  Per  chi  desidera  ri¬ 
manere  al  Campo  non  occorre  nessun 
equipaggiamento  speciale. 

PERNOTTAMENTO:  Il  pernottamento 
ha  luogo  in  camere  bellissime,  chiare  e: 
aereate  rivestite  -in',  legno,  illuminate  a 
luce  elettrica  a  4  o  6  posti. 

Ad  ogni  partecipante  verranno  consegnate  due  coperte  da  campo  numerate,  du 
lenzuola  e  un  letto  in  ferro  da  campo  con  coperta  bianca.  Ogni  partecipante  sara 
tenuta  a  curarne  la  manutenzione  e  la  restituzione. 

Per  la  comunità  durante  i  pasti  vi  è  un  apposito  refettorio  e  I  orano  de,  pasti 
dovrà  essere  rigorosamente  osservato,  in  caso  contrario  il  partecipante  perderà  ,1 
diritto  di  consumo  del  pasto  pur  ottemperandone  il  pagamento. 

VITTO:  Colazione,  dalle  7,30  alle  9,  caffè  nero  o  caffè-latte  e  pane.  Pranzo,  ore 
12,30,  minestra  asciutta  o  in  brodo,  piatto  di  carne  e  contorno,  frutta  o  formaggio 
Cena  ore  19  30,  minestra  in  brodo  o  al  latte,  piatto  guermto,  frutta.  Una  volta  alla  set¬ 
timana  dolce' e  antipasto.  Vino,  caffè,  e  merenda  da  conteggiarsi  a  parte.  Ogni  par¬ 
tecipante  deve  uniformarsi  alla  distinta  del  giorno  affissa  ogni  mattina  in  refettorio. 

Chi  deve  recarsi  in  gita  dovrà  darne  avviso  alla  Direzione  almeno  24  ore  prima, 
affinchè  possa  curarne  il  rifornimento. 

COMUNICAZIONI:  Posta,  telefono  e  telegrafo. 

Indirizzo:  Sig.  Convegno  U.S.S1. 

Val  Ferret  Plampincieux  (Cormaiore) 

E'  assicurato  un  servizio  postale  giornaliero  da  e  per  l'accampamento. 

FOTOGRAFIE:  Non  occorre  permesso  alcuno. 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 


S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  ■ 
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TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Case  (ondate  nel  1895  •  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tuffo  l’equipaggiamen  fo  alpinisfico 


Campioni  e  listini  gratis  e  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 
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SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


ANNO  I  -  NUM,  8-9 


AGOSTO-SETTEMBRE  1939  -  XVII 


ABBIGLIAMENTI 

7)Uta,  che,  da  ma.$gÌM&  aMó^imentó-  e  U  fuù  &eU&  novità 
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Corso  Vinorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 


FILIALI  : 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

B  R  E  U  I  L 

CERVINIA 
Cesa  Negozio 

CL AVI  ERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


Datano 

0&SI3dQ' 


Società  Italiana  Fabbrica  Gasseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 “s 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 

Capitala  uir«  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  ohleee) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  del  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  8-9  -  AGOSTO-SETTEMBRE  1939-XVII 


Museo  Nazionale  della  Montagna 

Ci  è  stato  comunicato  che  in  data  2  Settembre  u.  s.  la  R.  Prefettura 
ha  dato  la  sua  approvazione  al  progetto  a  suo  tempo  allestito  dall'Ufficio 
Tecnico  Municipale  per  la  costituzione  al  Monte  dei  Cappuccini  del  Museo 
Nazionale  della  Montagna  «Duca  degli  Abruzzi». 

Il  progetto,  che  già  abbiamo  avuto  occasione  di  illustrare  nei  prece¬ 
denti  numeri  del  «Notiziario»,  contempla  la  trasformazione  completa  dei 
locali  del  Centro  Alpinistico  Italiano,  situati  al  Monte  dei  Cappuccini  e  la 
costruzione  di  nuovi  vani  che  varranno  a  dare  al  nuovo  edificio  che  sor¬ 
gerà,  un  aspetto  decoroso  ed  attraente. 

La  spesa  prevista  per  i  lavori,  che  dureranno  otto  mesi,  è  di  L.  700.000. 

Resta  ora  soltanto  da  appaltare  attraverso  un'asta  pubblica  i  lavori 
che  dovrebbero  iniziarsi  subito.  L'importante  iniziativa  presa  dalla  nostra 
Sezione  sta  quindi  per  entrare  nella  sua  fase  pratica  di  attuazione. 

Per  l'ottobre  dell'anno  venturo,  il  nuovo  Museo  Nazionale  della  Mon¬ 
tagna,  sarà  già  probabilmente  un  fatto  compiuto. 

Con  l'occasione  rinnoviamo  l'appello  ai  nostri  benemeriti  consoci 
perchè  collaborino  attivamente  con  questa  sezione  per  il  prossimo  alle¬ 
stimento  del  Museo,  aiutandoci  fin  da  ora,  nella  ricerca  e  nella  raccolta 
di  tutto  quel  materiale  (documenti,  cimeli,  fotografie,  attrezzatura  ecc.)  che 
dovrà  servire  ad  illustrare  e  completare  le  diverse  sezioni  in  cui  verrà  sud¬ 
diviso  il  Museo,  secondo  il  programma  già  tracciato  nelle  sue  linee  gene¬ 
rali,  ed  illustrato  nelle  passate  riunioni  che  si  sono  tenute  a  tale  scopo,  e 
che  d'ora  innanzi  verranno  fatte  più  di  frequente  per  gli  opportuni  contatti 
fra  i  diversi  collaboratori.  . 

Ricordiamo  ancora  che  è  aperta  la  sottoscrizione  per  la  raccolta  dei 
fondi  necessari  all'allestimento  del  Museo,  allestimento  che  è  affidato  esciu- 
sivamente  a  questa  Sezione,  e  per  cui  siamo  certi  che  tutti  vorranno,  anche 
modestamente,  portare  il  loro  contributo  di  denaro  per  raggiungere  la 
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somma  necessaria  pel  compimento  di  un'opera  che  dovrà  riuscire  degna 
di  Torino  e  delle  tradizioni  alpinistiche  piemontesi. 


Elenco  sottoscrittori  per  l'erigendo  Museo  Nazionale  della  Montagna 
«Duca  degli  Abruzzi»  al  21  Settembre  1939-XVII 


Cassa  di  Risparmio  di  Torino 

L. 

10.000 

Ministero  della  Guerra 

» 

10.000 

Soc.  Nazionale  Cogne 

» 

10.000 

Comm.  Enrico  Guagno 

» 

6.000 

Ente  Provinciale  Turismo  -  Torino 

» 

5.000 

»  »  »  Aosta 

» 

5.000 

Senatore  Giovanni  Agnelli  -  FIAT 

5.000 

Società  Reale  Assicurazioni 

» 

5.000 

Istituto  Nazionale  delle  Assicurazioni 

», 

2.000 

Banca  Nazionale  del  Lavoro 

» 

2.000 

Banca  d'Italia 

» 

1.000 

Banca  Commerciale 

» 

1.000 

Banca  di  Novara 

» 

1.000 

Banco  di  Roma 

» 

1.000 

Credito  Italiano 

» 

1.000 

Compagnia  Anonima  Assicurazioni  di 

Torino 

» 

1.000 

Campostano  Filippo 

» 

300 

S.  E.  Tommaso  Bisi 

» 

100 

Depetro  Gustavo 

» 

50 

Totale 

L. 

66.450 

sottoscivete  numerosi  per  S’erigendo 
Museo  Nazionale  della  Montagna 


Avviso  ai  Soci  Fotografi 

Allo  scopo  di  radunare  materiale  fotografico  per  l'eri¬ 
gendo  Museo  Nazionale  della  Montagna  "  Duca  degli 
Abruzzi,,  verrà  allestita  nel  prossimo  Dicembre  una 
Mostra  di  fotografia  artistica  e  documentaria  alpina. 
Per  informazioni  rivolgersi  in  Sede;  porticolari  nel 
prossimo  Notiziario. 
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Scuola  Nazionale  di  Alpinismo 

«GABRIELE  BOCCALATTE» 

C.A.I.  -  G.U.F.  TORINO 


La  stagiona  alpinistica  1939  è  praticamente  finita.  Ma,  sebbene  qualche 
salita  isolata  sia  ancora  certamente  possibile,  anche  fermandoci  a  questo 
punto,  possiamo  guardare  indietro  con  soddisfazione- 

Quest'anno  l'alpinismo  torinese  di  massa  ha  camminato  e  con  successo, 
ed  è  pur  significativa  e  notevole  la  assoluta  mancanza  di  incidenti  mor¬ 
tali,  o  tali  che  abbiano  potuto  turbare  il  normale  andamento  della  stagione. 

A  parte  la  rilevante  attività  complessiva  dei  soci,  il  successo  dèlia 
Scuola  primaverile  di  alpinismo  (sia  per  il  numero  dei  partecipanti,  sia  per 
l'azione  svolta)  ha  certamente  contribuito  non  poco  a  buona  parte  della 
nuova  attività.  A  complemento  poi  di  questa  prima  parte  della  Scuola  è 
stata  organizzata  al  Rifugio  Dalmazzi  al  Triolet,  la  Scuola  estiva  Nazionale 
di  Alpinismo  in  collaborazione  coi  G.U.F. 

Nel  cerchio  glaciale  del  Triolet  che  pur  in  piccolo  racchiude  in  se 
tutte  le  caratteristiche  dell'alta  montagna,  la  Scuola  ha  potuto  sviluppare 
in  pieno  le  nuove  direttive  impartite  dal  Presidente  della  Commissione  di 
Coordinamento  e  Vigilanza  delle  Scuole  di  Alpinismo,  direttive  testé  pub¬ 
blicate  nel  numerò  di  Agosto-Settembre  della  Rivista  «Le  Alpi»  del  C.A.I. , 
e  sulle  quali  ancora  richiamiamo  l'attenzione  di  tutti  coloro  che  seguono 
con  passione  lo  sviluppo  dell'alpinismo  giovanile. 

E  così  gli  allievi  dei  diversi  turni,  se  pur  non  molto  numerosi  anche  in 
considerazione  delle  troppo  alterne  vicende  climatologiche  della  stagione 
estiva,  dopo  un  preliminare  e  accurato  addestramento  alla  tecnica  fonda- 
mentale  dell'alpinismo  e  al  regolare  procedere  in  cordata,  hanno  potuto 
compiere  delle  notevoli  salite  sia  su  ghiaccio  che  su  roccia. 

Particolarmente  favorito  è  stato  il  secondo  turno  che  ha  usufruito  di 
un  periodo  ininterrotto  di  dieci  giorni  di  bel  tempo. 

Diamo  qui  appresso  l'elenco  delle  esercitazioni  e  delle  salite  compiute 
nel  corso  della  Scuola,  sotto  la  direzione  e  la  guida  di  Giusto  Gervasutti, 
al  quale  giunga  l'incondizionato  èlogio  di  questa  Presidenza  per  la  con¬ 
tinua  e  fervida  attività  prestata  per  il  bupn  successo  della  scuola,  alia  quale 
si  è  dedicato  fin  da  questa  primavera,  prodigandosi  con  vera  passione  al¬ 
l'educazione  alpinistica  dei  giovani,  coadiuvato  da  una  schiera  di  valorosi 
istruttori  non  meno  entusiasti: 

—  Esercitazioni  varie  sul  ghiacciaio  del  Triolet  e  sulle  pareti  dei 
M.  Rouges  del  Triolet. 
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—  Traversata  della  parte  inferiore  della  cresta  ovest  deil'AiguTe  Sa- 
voye  con  discesa  sul  ghiacciaio  per  un  pendio  di  ghiaccio,  e  quindi  discesa 
dal  ghiacciaio. 

—  Traversata  della  parte  inferiore  della  cresta  sud-ovest  della  Poinie 
des  Papillons  (m.  3679)  con  discesa  a  corda  doppia  di  trenta  metri  sul 
ghiacciaio  e  ritorno  dal  ghiacciaio. 

—  Salita  al  M.  Rouge  (m.  3292)  per  la  cresta  sud-ovest  e  discesa 
dal  canalone  centrale. 

—  Salita  all'Aiguille  Savoye  (m.  3628)  per  la  cresta  sud-ovest  (via 
Preuss)  e  discesa  per  la  parete  sud-est. 

-  Salita  al  Col  Lexchaud  e  P.  Aiguillon  (m.  3509)  e  discesa  dalla 
stessa  via. 

-  Salita  ai  M.  Rouges  del  Triolet  (m.  2292)  per  lo  spigolo  e.  s.  e.  (via 
Boccalatte),  (2a  ascensione  assoluta.  Traversata  e  discesa  per  il  canalone 
centrale. 

Quest'inverno  la  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  »  svolgerà  una 
attività  sci-alpinistica  promuovendo  dei  particolari  corsi  di  addestramento 
onde  indirizzare  i  giovani  all'alpinismo  invernale  e  all'uso  dello  sci  in  alta 
montagna,  e  l'anno  prossimo,  facendo  tesoro  dell'esperienza  organizzativa 
fatta  quest'anno,  svolgerà  un'attività  ancora  più  importante  intensificando  la 
propria  azione  fra  i  giovani  per  indirizzarli  nelle  diverse  forme  dell'alpi¬ 
nismo  a  seconda  delle  stagioni  in  cui  questo  viene  praticato;  e  non  solo, 
chè  verrà  dato  ampio  sviluppo  all'attività  culturale  e  scientifica  infondendo 
nei  giovani  la  passione  per  lo  studio  della  montagna  e  dei  suoi  problemi 
considerati  in  senso  totalitario. 

In  tal  modo  questa  Sezione  intende  dare  un  carattere  permanente 
alla  Scuola  e  fare  di  essa  un  vero  centro  di  propaganda  e  di  studio  da! 
quale  dovranno  uscire  dei  giovani  la  cui  coscienza  e  conoscenza  alpinistica 
e  montanara  sia  completa. 

Di  tutto  questo  sarà  data  comunicazione  ai  soci  con  pubblicazioni  sul 
nostro  «Notiziario». 


ATTIVITÀ'  ALPINISTICA  SEZIONALE  -  PRIMAVERA  -  ESTATE  XVII 

Diamo  un  primo  elenco  dell'attività  alpinistica  svolta  dai  soci  (per  la 
maggior  parte  istruttori  o  allievi  della  Scuola  di  Alpinismo)  durante  la  de¬ 
corsa  stagione  estiva,  secondo  le  informazioni  pervenute  a  questa  Sezione. 
Con  l'occasione  preghiamo  ancora  vivamente  tutti  coloro  che  hanno  com¬ 
piuto  o  compiono  salite  di  un  certo  interesse,  volerne  dare  notizia  alla 
Segreteria  onde  poter  completare  il  presente  elenco  e  tenerè  d'ora  in- 
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nanzi  aggiornata  l'attività  alpinistica  sezionale  in  apposito  registro,  e  per 
cui  necessità  ricevere  brevi  relazioni  tecniche  corredate  dai  seguenti  ele¬ 
menti:  data  di  effettuazione,  compagni  di  cordata,  descrizione  itinerario, 
orarto,  tempo  impiegato,  condizioni  della  montagna  e  dimatologìche. 

22  Aprile  -  Bessanese  (via  Rey) 

Silvestcini  P.,  G.  Dionisi,  I.  ‘Mardhini. 

18  Giugno  -  Bessanese  (via  Munari) 

R.  Ronco,  P.  Bollini,  A.  Pittatore,  M.  Maino,  S.  Gay. 

25  Giugno  -  Rocca  di  Miglia  (cresta  sud-sud  est) 

A.  Toselli,  S.  Levi,  A.  Grattatola,  De  Croce,  M.  Lavarino,  A.  Canova. 

29  Giugno  -  Cima  Fer  (Val  Soana)  -  1a  asc.  parete  Nord  Est 

G.  Gervasutti,  E.  Giraudo,  P.  Giraucto;  P.  Galeazzi,  A.  Rivera. 

2  Luglio  -  Grivola  (cresta*  nòrd) 

A.  Leone,  M.  Cantari,  S.  Gay,  G.  Revelli,  L.  Formica,  Vassallo. 

2  Luglio  -  Canalone  di  Lourousa 

G.  Derege,  L.  Busatti,  G.  Venturello,  P.  Ortelli. 

2  Luglio  -  Madre  di  Dio  (traversata  P.  Maubert  -  P.  De  Cessole  ovest) 

N.  Mussa,  G.  Darbesio,  A.  Cicogna,  S.  Caretta. 

9  Luglio  -  Torre  d'Ovarda  -  1*  asc.  diretta  per  lo  spigolo  dal  Col  Paschiet 
G.  Gervasutti,  P.  Galeazzi,  S.  Levi. 

9  Luglio  -  Ciamarella  (parete  nord) 

A.  Castelli,  G.  Castelli,  R.  Ronco;  A.  Marietti,  G.  Venturello,  P.  Bollini; 
A.  Leone,  M.  Maino,  S.  Gay. 

9  Luglio  -  Punta  Balrne  -  1a  asc.  direttissima  parete  est 
F.  Pa tozzi,  M.  Debenedetti;  B.  Schenone,  M.  Fubini. 

9  -  Luglio  -  Uja  di  Mondrone  (cresta  dell'«  Ometto  »,  salita  e  discesa) 

A.  Villa,  E.  Pons,  M.  Pomba,  A.  Canova,  De  Croce,  F.  Dusi. 

9  Luglio  -  Bessanese  (via  Rey) 

E.  Andreis,  G.  Merini;  E.  Adami,  P.  Cerosa. 

15/16  Luglio  -  Monviso  (parete  nord) 

I.  Mardhini,  G.  Dionisi,  P.  Silvestrini. 

18  Luglio  -  Monviso  (cresta  est) 

L.  Formica,  E.  Quagliuolo,  A.  Grattarola. 

23  Luglio  -  Punta  di  Nasta  -  1a  asc.  direttissima  parete  ovest 

N.  Mussa,  S.  Caretta,  M.  Maino,  G.  Darbesio. 

23  Luglio  -  M.  Argenterà  (parete  est,  via  Ellena) 

S.  Gay,  A.  Flecdhia. 

30  Luglio  -  Barnes  Anglaises  (Punta  Castelnuovo  e  Casati) 

F.  Palozzi,  A.  Leone,  M.  Debenedetti,  G.  Revelli,  N.  Mussa,  B.  Schenone. 
30  Luglio  -  Colle  Leschau  e  Punta  Aiguillon  (cresta  sud) 

G.  Gervasutti,  G.  Derege,  G.  Venturello,  P.  Bollini. 

2  Agosto  -  Tour  Ronde  (parete  nord) 

G.  Venturello,  P.  Bollini. 
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2/3  Agosto  -  Col  de  la  Fourche  -  Bivasso  delia  Brenva  (traversata) 

G.  Derege,  M.  Leone,  G.  Venturello,  P.  Bollini. 

2  Agosto  -  Mont  Dolent 

E.  Scofone,  G.  Arnaudi,  S.  Cusmano. 

6  Agosto  -  Monte  Turo  (Valle  di  Lanzo)  -  1a  asc.  parete  est 

F.  Palozzi,  B.  Sdhenone,  M.  Cantari,  A.  Leone. 

7  Agosto  -  Gran  Vanna  (Valpelline) 

C.  Giazzi,  Centur.  Rosset. 

9  Agosto  -  Moni  Braulè 

C.  Giazzi,  Centur.  Rosset. 

10/11  Agosto  -  Monte  Bianco  (via  Moore) 

G.  Castelli,  S.  Gay;  A.  Castelli,  M.  Maino;  P.  Bollini,  L  Averone. 

11  -  Agosto  -  Col  de  la  Fourche  -  Trident  de  la  Brenva  -  Bivacco  Brenva 

G.  Venturello,  G.  Zangelmi. 

11  Agosto  -  Tète  de  Valpelline 

C.  Giazzi,  Don  Aguettaz. 

13  Agosto  -  Liskamm  (parete  nord) 

P.  Delapierre,  G.  Catella. 

13/14  Agosto  -  Aiguille  Moire  de  Peteret  (cresta  sud) 

F.  Palozzi,  G.  Revelli,  A.  Leone. 

14  Agosto  -  Dent  da  Requin  (via  Dibona) 

G.  Gervasutti,  E.  Giraudo. 

14  Agosto  -  Weisshorn  (cresta  est) 

G.  Venturello,  T.  Ortelli,  A.  Calosso,  M.  Fubini,  S.  Colombino. 

14  Agosto  -  Grandes  Jorasses 

M.  Maino,  L.  Donvito. 

15  Agosto  -  Monte  Bianco  (via  Moóre) 

G.  Merini  portatore  Moussillon. 

16  Agosto  -  Dent  d'Herins  (traversata  C.  Gr.  Murailles-C.  Tiefenmatten) 

C.  Giazzi,  Itìcj.  Invernizzi  di  Bergamo, 

1 7  Agosto  -  Monte  Bianco  (cresta  di  Pétéret) 

A.  Castelli,  P.  Bollini,  G.  Castelli,  S.  Gay. 

18  Agosto  -  Monte  Bianco  (via  Moore) 

F.  Palozzi,  A.  Leone. 

18  Agosto  -  Grandes  Jorasses 

E.  Zangelmi,  G.  C.  Scala,  G.  Brigatti. 

18  Agosto  -  Jumeaux  (Gr.  Muraiìles)  -  Traversata 
C.  Giazzi,  ing.  Filippi. 

21  Agosto  -  Becca  di  Luseney  (parete  nord) 

C.  Giazzi  da  solo. 

10  Settembre  -  Monte  Veso  di  Forzo  (cresta  est) 

G.  Gervasutti,  Rosa  Giraudo,  E.  Giraudo,  P.  Giraudo. 
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Legione  Balilla-Avanguardisti  alpini 


I!  campo  estivo  di  Balme,  il  IX°  della  Legione  Balilla-Avanguardisti  Al¬ 
pini  «  Fabio  Filzi  »,  si  è  concluso  il  31  Agosto  XVII  dopo  due  mesi  di 
intensa  attività  militare  ed  alpina. 

Campeggio  magnifico  per  le  imprese  compiute  e  le  mete  raggiunte. 
Spesse  volte  abbiamo  visitato  e  assistito  questi  piccoli  soldati  della  mon¬ 
tagna,  e  nell'ammirare  la  loro  disciplinata  organizzazione  e  provata  resi¬ 
stenza  accompagnandoli  nelle  loro  ascensioni,  ci  siamo  convinti  che  non 
tarderà  il  giorno  in  cui  essi  diverranno  degli  ottimi  alpinisti. 

Già  li  avevamo  visti  durante  Fattività  primaverile  della  Scuola  di  Alpi¬ 
nismo  «  G.  Boccalatte  »,  apprezzandone  le  doti  di  arrampicatori,  ma  an¬ 
cora  recentemente  il  Direttore  della  Scuola,  Giusto  Gervasutti,  veramente 
encomiabile  per  l'assistenza  e  l'attività  prestata  per  guidare  sulle  giuste 
vie  dell'Alpinismo  questi  piccoli  Balilla,  ha  potuto  constatare  sia  nelle  sue 
visite  al  campo,  sempre  festeggiato,  sia  durante  le  esercitazioni  e  le  salite 
da  lui  guidate,  a  qual  punto  di  perfetto  addestramento  siano  giunti. 

Alcuni  organizzati  hanno  asceso  con  lui  l'Uja  di  Mondrone  per  la  cresta 
nord,  mentre  molti  hanno  potuto  cimentarsi  sotto  la  sua  guida  nella  pa¬ 
lestra  di  roccia  permanente  nei  pressi  di  Balme. 

Fra  le  ascensioni  più  notevoli:  la  Bessanese,  sulla  quale  il  Parroco  di 
Balme  ha  benedetto  il  gagliardetto  delle  vette  che  i  piccoli  alpinisti  por¬ 
tano  con  loro  in  tutte  le  imprese,  la  Croce  Rossa,  l'Albaron,  la  Punta  Maria. 

La  Bessanese  è  stata  compiuta  pure  una  seconda  volta  per  la  via 
Sigismondi  da  Balilla  armati  e  completamente  equipaggiati.  E  qui  fu,  come 
in  tante  occasioni,  di  prezioso  aiuto  l'ottima  guida  Giolitto  ed  il  maestro 
Guillaume,  fedeli  accompagnatori  dei  Balilla  e  pazienti  istruttori. 

I  Balilla  alpini  sulla  palestra  di  roccia  hanno  avuto  la  gioia  di  compiere 
esercizi  alla  presenza  di  S.  E.  il  Prefetto  e  del  Comandante  Federale  che 
hanno  visitato  il  campo  ed  hanno  avuto  parole  di  encomio  per  gli  organizzati. 

Al  valoroso  Comandante  Buffa  di  Perrero,  agli  Ufficiali  della  Legione, 
Levi  Sergio,  Violino  Mario,  Rusca  Renato  che  con  vera  passione  e  compe¬ 
tenza  tanto  si  prodigano  per  la  preparazione  militare-alpinistica  di  questi 
futuri  soldati  della  montagna,  ed  alla  formazione  di  una  sana  coscienza  inspi¬ 
rando  loro  le  tradizionali  virtù  del  valore  italiano,  giunga  il  plauso  più  vivo 
degli  alpinisti  torinesi. 
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ELENCO  DELLE  ESCURSIONI  ED  ASCENSIONI  COMPIUTE  DA  BALME 
NEI  MESI  DI  LUGLIO-AGOSTO  XVII  DAI  REPARTI 
BALILLA-AVANGUARDISTI  ALPINI 

LUGLIO 

3  Luglio  —  Rifugio  Gastaldi  -  Monte  Turo  (m.  2779). 

6  Luglio  —  Vallone  del  Paschiet  -  Alpi  Pian  Buet  -  Laghi  verdi  -  Costa 
Monte  Chiavesso  (m.  2700)  -  Lago  del  Paschiet  -  Alpi  Pa¬ 
schiet  -  Balme. 

8  Luglio  —  Vallone  Lago  Aframont  -  M.  il  Dente  (m.  1929). 

11  Luglio  —  M.  Uja  Bessanese  (m.  3604)  per  il  Colle  di  Arnas,  indi  via 
normale.  Presenti  30  organizzati.  Escursione  resa  particolar¬ 
mente  difficile  per  lo  stato  molto  nevoso  della  montagna. 

11  Luglio  —  Rifugio  Gastaldi  -  M.  Turo  (m.  2759)  -  Pian  Gias. 

13  Luglio  —  Pian  Sauleri  -  M.  Tovetto  (m.  2228). 

18  Luglio  —  Rifugio  Gastaldi  -  Ghiacciaio  di  Arnas  -  Punta  Maria  (metri 
3302).  Per  pattuglie  di  sciatori  le  quali  al  ritorno  da  Punta 
Maria  si  ricongiungono  al  Colle  di  Arnas  ad  un  manipolo  di 
Alpini  proveniente  da  Balme  e  con  quésto  pervengono  per  il 
Collarin  di  Arnas  alla  Diga  del  Lago  della  Rossa. 

24  Luglio  —  Uja  di  Mondrone  (m.  2964)  per  là  via  normale  e  parte  della 
cresta  sud. 

27  Luglio  —  Rifugio  Gastaldi  -  Pian  Gias  -  Ghiacciaio  del  Collerin  -  Colle 
dell'Albaron  di  Savoia  (m.  3327).  Due  pattuglie  di  sciatori 
formano  all'andata  e  al  ritorno  l'avanguardia  al  reparto  di 
alpini  che  compie  l'escursione  svolgendo  una  esercitazione 
tattica  di  alta  montagna. 


29  Luglio  —  Vallone  della  Comba  -  M.  Gran  Roccia  (m.  2326).  Esercita¬ 
zione  a  fuoco  e  ritorno  notturno  con  marcia  con  misure  di 
sicurezza. 

AGOSTO 


5  Agosto  —  Rifugio  Gastaldi  -  Pian  Battaglie. 

10-11  Agosto  —  Escursione  dei  ghiacciai  di  confine  e  congiungimento  dal¬ 
l'alta  Valle  di  Usseglio  all'alta  Valle  di  Ala:  Balme  -  Passo 
delle  Mangioire  -  Lago  della  Rossa  -  Colle  Altare  -  Rifugio 
Pera  Ciaval  (pernottamento)  -  Colle  della  Vailetta  -  Ghiac¬ 
ciaio  della  Valletta  -  Monte  Croce  Rossa  (m.  3566)  -  Ghiac¬ 
ciaio  del  Baunet  -  Ghiacciaio  d'Albaron  -  Ghiacciaio  di  Arnas 
-  Colle  di  Arnas  -  Roccie  Affinau  -  Rifugio  Gastaldi  -  Piano 
della  Mussa  -  Balme. 
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17  Agosto  —  M.  Uja  Bessanese  (m.  3604).  Il  reparto,  armato  ed  affardel¬ 
lato,  giunge  contemporaneamente  in  vetta  alla  Bessanese  (ove 
il  Parroco  di  Balme  celebra  una  Messa  in  memoria  di  Fabio 
Filzi  a  cui  si  intitola  la  Legione  degli  Alpini)  seguendo  due  di¬ 
versi  itinerari:  sei  cordate  dalla  via  normale;  quattro  dalla  via 
Sigismondi-Balduino.  Consta  che  sia  il  primo  reparto  armato 
che  sia  salito  alla  Bessanese. 

28  Agosto  —  Uja  di  Mondrone  (m.  2964).  Un  manipolo  per  la  via  nor¬ 

male  con  deviazioni  per  cresta  Sud;  una  pattuglia  di  due  cor¬ 
date  per  la  cresta  Nord  dal  Colle  dell'Ometto. 

29  Agosto  —  Pian  Ciamarella  -  Rocca  Ciarva  (m.  2364). 


mmWo\ 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 

Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
■  Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 

Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELIO,  18 
Tel.  61.778 


ALPINISTI  ! 

Le  LANE  BORGOSESIA 

vi  forniscono  indumenti 
caldi  e  della  massima 
leggerezza  ! 
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ALPINISMO  MILITARE 


Mentre  ringraziamo  vivamente  i!  Generale  Micheletti  Comandante  la 
Divisione  Alpina  «  Taurinense  »,  per  averci  voluto  fornire  una  sintesi  dell'at¬ 
tività  alpinistica  dei  Reparti  della  Divisione  durante  le  escursioni  estive,  que¬ 
sta  Sezione  del  C.A.I.,  certa  di  interpretare  i  sentimenti  degli  Alpinisti  to¬ 
rinesi  tutti,  invia  il  più  vivo  plauso  per  le  magnifiche  imprese  compiute  dai 
Camerati  alpini,  veramente  significative,  e  che  tanto  onorano  l'Alpinismo  mi¬ 
litare  in  marcia  verso  sempre  più  gloriose  conquiste. 

ATTIVITÀ'  ALPINISTICA  DELLA  DIVISIONE  ALPINA  «TAURINENSE» 

Le  escursioni  compiute  dagli  alpini  della  Divisione  «Taurinense»  nel¬ 
l'Anno  XVII  rispecchiano  fedelmente  lo  spirito  informatore  dell'attività  al¬ 
pina  dei  reparti. 

Tale  spirito  audace,  aggressivo,  dà  l'impulso  ad  affrontare  e  vincere  la 
montagna  ove  essa  è  più  inospite,  e  a  compiere  ciò  che,  fino  a  ieri,  rive¬ 
stiva  l'aspetto  di  impresa  alpinistica,  riservata  a  pochi  specializzati. 

Il  comandante  della  divisione,  aveva  chiarito,  all'inizio  dell'attività  adde- 
strativa,  lo  spirito  nuovo  al  quale,  il  programma  dell'Anno  XVII  doveva 
ispirarsi:  lasciare  le  vie  normali,  le  mulattiere  e  sentieri  facili  e  difficili,  che 
consentono  il  movimento  anche  alla  truppa  che  non  ha  uno  specifico  adde¬ 
stramento  alpinistico,  é  prediligere,  come  campo  abituale  di  azione,  la  mon¬ 
tagna,  ove  essa  accentua  al  massimo  grado  la  sua  asprezza  e  la  sua  imper¬ 
corribilità. 

Questo  programma  è  stato  attuato  con  fervido  entusiasmo  e  con  pieno 
successo. 

La  dorsale  di  confine  dal  Dolent  al  Viso,  pilastri  estremi  della  zona 
addestrativa  della  Divisione  è  stata  assaltata,  aggredita,  e  vinta,  in  ogni 
punta,  da  ascensioni  di  pattuglie  e  di  reparto. 

Ricorderemo,  per  accennare  all'attività  del  3°  alpini  l'ascensione  della 
26a  cp.  a  Brio  Boucié  (m.  2998)  per  la  via  accademica,  della  28a  e  della 
30a  cp.  del  btg.  «  Fenestrelle  »  al  Roc  del  B'oucher  (m.  3235),  della  cp.  co¬ 
mando  e  della  33a  cp.  del  btg.  «  Esille  »  alla  Rognosa  d'Etiache  (m.  3384). 

Infine  quelle  compiuto  dalla  31a,  32a  e  33a  cp.  del  btg.  «Esille»  e 
della  34a  cp.  del  btg.  «  Susa  »  alla  Pierre  Menue  (m.  3505). 

Le  compagnie  erano  al  completo  con  l'intero  armamento  di  reparto 
ed  individuale. 

Pattuglie  della  31a  cp.  hanno  scalato  le  Punte:  Questa,  Daniele  e  Mat- 
tirólo  del  Gran  Serous  (m.  2839). 
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il  4°  Alpini  particolarmente  favorito  dalla  presenza,  nella  sua  zona, 
di  massicci  montani  e  di  estesi  ghiacciai,  ha  effettuato  imprese  notevoli  nel 
Gruppo  del  M.  Bianco,  del  Ruitor  e  Gran  Paradiso. 

La  cp.  comando  reggimentale  ha  attuato  la  traversata  da  Pianavai  al  Ri¬ 
fugio  S.  Margherita  per  il  Passo  Pianavai,  avendo  per  la  prima  volta  al 
seguito  una  salmeria  di  5  muli. 

La  cp.  comando  del  btg.  «  Ivrea  »  ha  portato  al  Col  des  Hirondelles 
(m.  3479),  dal  Bivacco  Frebouzie,  4  mortai  da  81,  1  stazione  radio,  1  elio¬ 
grafo  e  al  Col  Triolet  (m.  3698)  dal  rifugio  omonimo,  2  mortai  da  81  e 
1  stazione  r.  t. 

La  38a  cp.  del  btg.  «  Ivrea  »  ha  compiuto  la  traversata  dal  Rifugio  Bo- 
relli  alla  Capanna  Gamba,  pel  il  Col  des  Chasseurs,  superando  il  ghiacciaio 
di  Fresney  in  23  cordate. 

La  39°  cp.  del  btg.  «Ivrea»  ha  raggiunto  il  M.  Dolent  (m.  3823). 

La  40°  cp.  ha  compiuto  lo  scavalcamento  della  valle  di  Rhèmes  a  Val- 
grisanche,  per  il  Colle  Bassac  (m.  3155),  con  le  salmerie  al  seguito. 

Ancora  la  40a  cp.  è  giunta  sulla  Punta  Whymper  (m.  4146),  delle 
Grandes  Jorasses,  per  il  Rocber  du  Reposoir  e  spigolo  sud,  con  2  fucili  mtr. 
e  1  eliografo;  e  sull'Aiguille  Joseph  Croux,  per  cresta,  dal  rifugio  Gamba 
con  una  mtr.  da  35. 

La  cp.  comando  del  btg.  «  Aosta  »  ha  raggiunto  l'Aiguille  de  Lechaux 
(m.  3758)  con  2  mortai  da  81  e  2  stazioni  r.  t.,  e  il  Colle  Rutor  (m.  3373) 
dal  Rifugio  S.  Margherita  a  Capanna  Defey,  con  5  muli  trasportanti  mortai 
da  81. 

Per  la  prima  volta  muli  hanno  raggiunto  la  capanna  Defey. 

La  42a  cp.  del  btg.  «Aosta»  ha  messo  piede,  al  completo,  sulla  Punta 
Walker  (m.  4206)  delle  Grandes  Jorasses,  dal  Rifugio  Jorasses,  per  il  Ghiac¬ 
ciaio  di  Plampincieux,  Canalone  Whymper,  Couloir  Whymper,  Gran  Pla¬ 
teau,  Cresta  Tronchey. 

Sul  Gran  Paradiso  (m.  4061)  si  sono  succedute  la  cp.  comando  reggi¬ 
mentale,  la  cp.  comando,  la  7a  cp.,  la  24a  cp.  e  la  37a  cp.  del  btg.  «  Intra  ». 

La  Becca  di  Monciair  (m.  3544)  è  stata  scalata  dalla  cp.  comando  e 
dalla  37a  cp.  del  btg.  «  Intra  ». 

Notevole  l'ascensione  effettuata  alla  Grivola  dalla  7a  cp.  (3  ufficiali  e 
80  uomini  di  truppa)  con  6  fucili  mtr.,  2  mortai  da  45,  per  il  Colle  della 
Rossa,  Ghiacciaio  Trajo,  in  condizioni  meteorologiche  molto  avverse. 

La  37a  cp.  del  btg.  «  Intra  »  ha  al  completo  compiuto  la  traversata  dal 
Rifugio  Vitt.  Emanuele  a  Cogne,  per  il  Colle  dell'Ape  e  il  Ghiacciaio  della 
Tribolazione. 

Inoltre: 

—  pattuglie  e  reparti  della  cp.  comando  reggimentale  e  del  btg.  «  In¬ 
tra  »  hanno  battuto  le  più  importanti  vette  che  coronano  il  Gran  Paradiso: 
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dal  Ciarforon  (m.  B649)  alla  Tresenta  (m.  3609),  alla  Becca  di  Monciair 
(m.  3344),  alle  Cime  di  Broglio  (m.  3454); 

—  pattuglie  e  reparti  della  cp.  comando  reggimentale  e  dei  btg. 
«  Ivrea  »,  «  Aosta  »  e  «  Intra  »  hanno  dato  l'assalto  alle  maggiori  quote 
che  costellano  il  Rutor:  M.  Flambeau  (m.  3315),  Doravidi  (m.  3439), 
M.  Chateau  Blanc  (m.  3405),  Testa  del  Rutor  (m.  3406),  Colle  Loydon  E. 
(m.  3045),  Vedette  (m.  3236),  Becca  du  Lac  (m.  3295). 

Il  1°  Artiglieria  Alpina  è  stato  perfettamente  in  linea  coi  camerati  al¬ 
pini,  tanto  nel  campo  dell'ardimento,  quanto  in  quello  della  tecnica,  por¬ 
tando  con  tenace  volontà  e  superando  difficoltà  gravi,  un  pezzo  del  gruppo 
«Aosta  »  sull'Emilius  (m.  3559),  e  un  pezzo  della  1a  btr.  del  gruppo  «Susa  » 
sul  Rocciamelone  (m.  3538),  dopo  avere,  durante  la  scuola  di  tiro,  spal¬ 
leggiato  pezzi  sulla  Colma  di  Mom barone  (m.  2371)  e  sul  M.  Mucrone 
(m.  2335). 

L'elenco  che  per  brevità  è  stato  contenuto  in  tèrmini  molto  sommari 
è  quindi  eloquente. 

Una  considerazione,  sgorga  spontanea  dalla  mente,  di  chi  si  soffermi 
a  valutare  le  belle  imprese  compiute  dagli  alpini  della  «Taurinense». 

Le  truppe  alpine,  chiamate  ad  agire  sul  terreno  di  azione,  per  il  quale 
sono  state  specificamente  create,  e  dove  non  si  può  fare  assegnamento  che 
sulle  doti  fisiche  intrinseche  dell'uomo,  conservano  integra  la  loro  ragione 
di  essere,  anche  oggi  in  tempi  di  motorizzazione. 

Le  recenti  grandi  esercitazioni  hanno  fornito,  in  proposito,  un  esempio 
eloquente. 


SALITE  COMPIUTE  DURANTE  L'ESTATE  1939 
NEL  GRUPPO  DEL  GRAN  PARADISO  DA  UFFICIALI  E  ALPIERI 
DELLA  SCUOLA  MILITARE  DI  ALPINISMO  DI  AOSTA 

10  Giugno  —  Colle  del  Pousset  -  1a  salita  per  la  seraccata  del  Ghiacciaio 
del  Traio  (a  scopo  addestrativo). 

S.  Ten.  R.  Chabod,  M.  Veuilter,  F.  Palozzi,  M.  Moussillon,  Hans  Savoie. 

28  Giugno  —  Colle  di  Montandayné  -  1a  salita  diretta  dal  Ghiacciaio  di 
Montandayné  (variante  già  seguita  in  discesa  dalla  cordata 
Andreis,  Denina,  Carrel). 

S.  Ten.  R.  Chabod,  M.  Veuiller,  M.  Moussillon,  M.  Pecferiva. 

28  Giugno  —  Testa  di  Monney  -  1a  ascensione  diretta  parete  nord  (tra  il 
colle  della  Pazienza  e  la  quota  3572) 

Asp.  C.  Astorri,  Capor.  Bettega  A.,  Alp.  E.  Meniconi. 

2/3  Luglio  —  Ciarforon  -  1a  ascensione  diretta  per  la  parete  nord. 

Serg.  Magg.  G.  Chiara,  Alp.  Enrico  Chiara,  Capor.  E.  Cassinelli. 
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■Hi 


GRUPPO  DEL  M.  BIANCO 


Anguille  des  Glaciers  -  1a  ascensione  parete  sud  (?) 

Ten.  A.  Adami,  Serg.  G.  Curiale,  Cap.  L.  Gaspard,  questi  tutti  del 
4°  Regg.to  Alpini,  Battaglione  Aosta. 


Agosto 


p  I  i  vetti  stu  d  io  42 


6/7  Luglio  —  Becca  di  Moncorvé  -  1a  ascensione  parete  sud. 

S,  Ten.  M.  Borgarello,  Capor.  A.  Dal  Monte,  Alp.  M.  Mordufer. 

7  Luglio  —  Becca  di  Gay  -  1a  ascensione  diretta  parete  nord 
Ten.  Usmiani  A.,  Capor.  F.  Nagele,  Alp.  G.  Perugini. 

12  Luglio  —  Becco  della  Pazienza  -  1a  ascensione  per  la  parete  nord-est 

Ten-  A.  Usmiani,  Capor.  F.  Nagele,  Alp.  G. -Perugini. 

13  Luglio  —  Colle  senza  nome  -  tra  il  Gran  Croux  e  la  testa  di  Valnontey 

-  1a  ascensione  parete  nord 

Ten.  A.  Usmiani,  Capor.  F.  Nagele,  Alp.  G.  Perugini. 

13-14  Agosto  —  Cima  di  Valeille  -  1a  ascensione  parete  ovest 
Serg.  A.  Cipolla,  Serg.  G.  Courlaz. 


racchiude  nelle  dimen 
sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 


. 
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COMUNICAZIONI  DI  SEGRETERIA 


Col  1°  Ottobre,  verrà  ripresa  l'esazione  a  domicilio  delle  quote  ancora  scoperte. 
Le  quote  saranno  maggiorate  di  Lire  2. 

I  soci  residenti  fuori  Torino,  che  non  fossero  ancora  in  regola  col  tesseramento 
dell'anno  XVII,  potranno  versare  la  loro  quota  sul  nostro  conto  corrente  postale 
N.  2/1112. 

Col  15  Ottobre  le  quote  che  risultassero  ancora  scoperte  saranno  incassate  a  mezzo 
tratta  postale,  maggiorando  l'importo  delle  spese  postali,  di  esazione  ecc. 


ADUNATA  NAZIONALE  DEL  C.A.I.  A  FIRENZE 
ADUNATA  DEGLI  SPORTIVI  A  ROMA. 


'  Sono  state  rimandate  a  epoca  da  destinarsi.  ' 

TESSERAMENTO  ANNO  XVIII. 

Come  già  è; stato  stabilito  per  gli  anni  precedenti,  ai  nuovi  soci  può  essere 
consegnato,  dal  1°  Settembre  a  c.,  il  bollino  dell'anno  XVIII°  che  vale  anche  per  lo 
scorcio  dell'anno  XVII°.  ,  . 

Inoltre,  è  aperto  il  tesseramento  per  l'anno  XVIII°  dei  soci  in  essere.  L'assicura- 
zioni  infortuni,  sia  per  i  soci  nuovi,  che  per  quelli  già  in  essere,  vale  dal  29  ott.  XVIII. 

Il  costo  dei  bollini  di  tutte  le  categorie,  esclusi  quelli  assicurativi,  è  aumentato, 
per  gli  anni  XVIil-XIX  di  Lire  0,50  ciascuno,  quale  contributo  di  tutti  i  soci  del  C.A.I. 
per  la  ricostituzione  del  MUSEO  NAZIONALE  DELLA  MONTAGNA  in  Torino,  òhe  sarà 
intitolato  alla,  memoria1  del  Duca  degli  Abruzzi. 

Tale  contributo  individuale  di  Lire  0,50  dovrà  essere  versato  anche  dai  soci  Vitalizi. 

Nel  caso  che  qualche  socio  intendesse  contribuire  volontariamente  con  un  importo 
maggiore,  ne  verrà  data  notizia  afa  Presidenza  Generale,  ohe  ne  farà  speciale  menzione 
sulla  rivista  mensile. 


DIMISSIONI. 

■  Ricordiamo  che  ,  le  dimissioni  presentate  dopo  il  30  settembre,  non  saranno  ritenute 
valide.  Il  'sòcio 'dimissionario- deve,  essere  in  regola  coli  la  quota  dell'anno  in  corso. 


Al  benemerito  Consigliere  .  Sezionale»  Doti  Renato  Chabod,  i  più  sinceri  auguri 
degli  amici  e  camerati  per  le  prossime  nozze. 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPORT 
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£  Ili  q  A  w  £  I  I  I  Compiei*  attiLetLiammió-  f tei. 

r.  KAYtLLI  ALp1NISMO  E  SKI 

TORINO  RAMPONI!  -  PI OOO 77 F  .  OWlOni  nA  ROOOIA 


TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


RAMPONI  -  PICCOZZE  -  CHIODI  DA  ROCCIA 
SACCHI  DA  BIVACCO 
SACCHI  DA  MONTAGNA 
SCARPE  NUOVI  TIPI  (VIBRAM) 

CON  SUOLA  GOMMA  E  CHIODATE  -  PEDULE 
CORDE  DI  PRIMA  QUALITÀ-GIACCHE  AVENTO 


Amaro  Bairo 

IndiApeMaMie  Ut  aita  montagna! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  AUieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 


ARTICOLI  PER  ALPINISMO  E  SCI 

Calzature  per  sci  -  montagna  -  caccia 
con  chiodatura  speciale  in  gomma 


S.  À.  ULRICH  -  TORINO 


Presso  i  migliori  Profumieri  chiedete 

FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 

oppure  inviale  L  4  anche  in 


M 


LIBRI  DI  MONTAGNA 


«GUIDA  DEI  MONTI  D'ITALIA  -  Gran  Paradiso»  di  Andreis  E.,  Chabod  R.r 
Santi  M. 

E'  uscito  il  7°  volume  della  Guida  dei  Monti  d'Italia:  è  il  2°  di  quest'anno  XVII.. 

La  prima  copia  è  stata  spedita  il  giorno  4  al  Presidente  Generale  del  C.A.I,  S.  E. 

Angelo  Manaresi  ed  al  Presidente  Militare  S.  E.  il  Generale  Negri.  L'ufficio  Guide 

della  C.T.I.  ha  realizzato,  in  collaborazione  coi  valorosi  autori,  un  vero  primato  di 
assestamento  e  di  preparazione  editoriale  ed  il  bel  volume  ohe  sarà  presentato  al 
prossimo  Congresso  del  C.A.I.  è  già  in  distribuzione  presso  le  Sezioni. 

Non  dubitiamo  che  tutti  i  soci  saranno  entusiasti  di  quest'opera  che  colma  una 
lacuna  da  troppo  tempo,  forse  quarant'anni,  sentita. 

Ai  tre  nostri  benemeriti  consoci,  autori  della  guida,  giunga  il  nostro  senso  di 
viva  ammirazione. 

Le  480  pagine  che  illustrano  l'importante  Gruppo  alpino,  per  la  parte  compresa 

dal  Colle  del  Nivolè  al  Colle  deH'Arietta,  fra  l'Orco  a  Sud,  la  Dora  di  Nivale  ed  il 

Savara  ad  ovest,  il  Grand  Eyvia-Urtier  a  nord,  il  Soana  ad  est,  sono  corredate  da  5 
cartine,  39  schizzi  e  40  foto-incisioni. 

La  nuova  guida  comprende  una  prima  parte  trattante  da  un  punto  di  vista  gene¬ 
rale  la  storia,  il  terreno,  la  vegetazione,  la  flora,  la  fauna  dell'intero  gruppo;  quindi 
in  tre  successive  parti  sono  esaurientemente  ed  efficacemente  descritte  lè  yallatè  è 
vie  d'accesso,  i  rifugi  e  punti  d'appoggio,  e  la  parte  alpinistica  e  sciistica  vera  §  propria. 

Con  il  prossimo  «  Notiziario  »  daremo  un'ampio  recensione  di  questa  fellissima 
opera  che  tanto  interessa  gli  alpinisti  piemontesi. 

La  guida  è  in  vendita  presso  là  Segreteria  del  C.A.I.  (Via  Barbaroux  1)  al  prezzo 
di  Lire  15  per  i  Soci  e  Lire  30  per  i  non  soci. 

«GUIDA  SCIISTICA  DELLA  CATENA  DEL  MONTE  BIANCO  E  DELLE 
VALLI  ATTIGUE»,  per  cura  dello  SCI-CAI  Milano  1939  di  Livia  e 
Amilcare  Bertolini. 

Siamo  lieti  di  poter  riportare  la  recensione  che  il  nostro  socio  Guido  Tonella  ha 
pubblicato  su  «  La  Stampa  »  a  commento  di  sì  notevole  opera  alpina  che  è  veramente 
riuscita  ad  illustrare  con  tutte  le  sue  caratteristiche  le  possibilità  sciistiche  dell'impor¬ 
tante  Gruppo  del  M.  Bianco: 

«  Il  Monte  Bianco  in  sci  —  e  intendiamo  con  questo  non  solo  la  vetta  culminante, 
ma  tutto  il  massiccio  nel  suo  insieme  —  è  da  qualche  anno  di  moda.  E,  col  perfezio¬ 
narsi  della  tecnica  sciatoria,  il  richiamo  inevitabile  del  più  eccelso  gruppo  alpino,  ri¬ 
chiamo  a  cui  nessun  sciatore  di  buona  tempra,  educato  cioè  alla  montagna  oltreché 
allo  sci,  può  rimanere  insensibile.  E  l'esempio  di  una  schiera  di  valorosi  precursori,  tra 
cui  figurano  in  prima  linea  anche  i  rappresentanti  dèH'alpinismo  e  dello  sci  italiano, 
che  spinge  sempre  più  numerosi  i  giovani  a  ricercare  queste  già  solitarie  altezze. 
L'attrezzatura  invernale,  che  nel  gruppo  del  Bianco  lasciava  in  altri  tempi  assai  a  desi¬ 
derare,  è  andata  infatti  considerevolmente  sviluppandosi  in  questi  ultimi  anni:  la  mag¬ 
gior  parte  dei  rifugi,  senza  parlare  dei  grandi  e  dei  piccoli  alberghi  di  fondovalle,  è 
stata  infatti  poco  alla  volta  adattata  alle  particolari  esigenze  del  soggiorno  invernale. 
Nè  manca  la  realizzazione  più  caratteristica  e...  più  utile  della  rivoluzione  industriale 
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sulla  montagna,  la  teleferica,  quella  dell'Aiguille  du  Midi  sul  versante  francese,  che  ha 
una  importanza  fondamentale  per  la  ascensione  sciistica  del  Monte  Bianco,  e  sul  ver¬ 
sante  italiano,  ormai  sulla  via  del  sicuro  compimento,  quella  del  Colle  del  Gigante, 
destinata  a  mettere  a  portata  di  mano  dei  nostri  sciatori  i  più  grandiosi  itinerari  del 
massiccio. 

«  Universalmente  sentito  era  ormai  il  bisogno  di  una  guida  che  descrivesse  siste¬ 
maticamente  questi  itinerari  senza  costringere  l'appassionato  ad  andare  a  scartabellare 
in  biblioteca  e  a  scervellarsi  per  trovare  qualche  relazione,  spesso  tecnicamente  supe¬ 
rata,  dei  primi  saliferi:  Qualche  tentativo  era  stato  fatto  particolarmente  da  parte  fran¬ 
cese,  ma  si  trattava  di  pubblicazioni  fatte  alla  spiccia,  prive  di  un  carattere  organico, 
e  assolutamente  nulle  per  i  Versanti  che  non  fossero  quello  di  Chamonix,  i  coniugi 
Amilcare  e  Livia  Bertolini,  conoscitori  come  pochi  del  Massiccio  del  Bianco  sia  nella 
sua  veste  invernale  che  estiva,  hanno  colmato  questa  lacuna,  elaborando  con  sforzi 
indefessi  durati  per  molte  stagioni  e  con  scrupoloso  personale  controllo  sul  terreno, 
una  guida  sciistcia  Che  può  veramente  essere  considerala  come  un  modello  del  genere. 
E  gli  alpinisti  francesi  e  svizzeri,  per  non  parlare  anche  dei  nostri  amici  tedeschi,  che 
del  Monte  Bianco  invernale  sono  assidui  visitatori,  potranno  invidiarci  oltreché  la  guida 
propriamente  detta,  la  bellissima  Carta  della  Consociazione  Turistica  Italiana  su  cui  i  co¬ 
niugi  Bertolini  hanno  nitidamente  tracciato  i  287  itinerari  descritti  nel  prezioso  volu¬ 
metto,  che  si  estende  —  è  opportuno  notarlo  —  non  soltanto  al  massiccio  centrale, 
ma  alle  vallate  e- afte  catene  attigue». 


«PICCOLE  E  GRANDI  ORE  ALPINE»  di  G.  Boccalatte, 

In  occasione  della  recente  pubblicazione  del  «Diario»  del  compianto  e,  valoroso 
alpinista  Gabriele  Boccalatte,  raccolto  nel  volume  che  si  intitola  «  Piccole  e  grandi 
ore  alpine»,  a  cura  della  moglie  Nini  Pietrasanta,  ci  è  particolarmente  caro  rendere 
omaggio  alla  memoria  del  grande  compagno  caduto  riportando  su  queste  pagine  la 
recensione  che  il  nostro  socio  Guido  Tonella  ha  fatto  del  suddetto  «  Diario  »  su  «  La 
Stampa  ». 

Così  il  Tonella  commenta  [e  «  Piccole  e  grandi  ore  alpine  »,  dopo  avere  breve¬ 
mente  ricordata  quella  triste  ostare  1938  che  con  il  trionfo  deile  più  beile  imprése 
alpinistiche,  vide  l'Olocausto  di  Boccalatte  e  Fiotti  : 

«Nell'anniversario  della  tragica  morte  di  Gabriele  Boccalatte  colei  che  gli  fu  per 
sei  campagne  di  seguito  validissima  compagna  di  scalate  e  che  poi  divenne  sua 
sposa,  ha  voluto  offrire  agli  amici  e  a  tutti  gli  amanti  della  montagna  il  dono  prezio¬ 
sissimo  di  una  pubblicazione  che  raccoglie  i  pù  appassipnantii  ricordi  alpinistici  di 
questo  scalatore  d'eccezione.  Qùe&T'uomo,  che  ad  un  fisico  alpinisticamente  perfetto 
univa  un'anima  d'idealista  ed  una  viva  sensibilità  d'esteta,  viveva  in  modo  così  spiri¬ 
tualmente  profóndo  le  sue  imprese  alpinistiche  dall'essere  indotto  al  ritorno  a  fissare 
scrupolosamente  sulla  carta  ogni  minuto  dettaglio,  ogni  impressione  per  prolungare  il 
ricordo  di  quelle  Ore  sublimi  e  per  rivivere  a  suo  modo  la  montagna,  l-a  pubblicazione 
che  comprende  una  serie  di  50  stupende  fotografie  e  che  è  adorna  di  una  suggestiva  - 
copertina  a  colori  raffigurante,  il  povero  Boccalatte  in  un  suo  tipico  atteggiamento  di 
scalata  (opera  questa  della  Madre  dello  Scomparso),  si  estende  alla  attività  alpinistica 
da  lui  spiegata  dal  1932  in  poi,  gli  anni  cioè  in  cui  la  sua  vita  di  scalatore  appare 

più  fervida  e  piena.  ,  „  .  à 

«  Opera  schietta  e  sincera  —  come  avverte  la  signora  Nini  Pietrasanta-Boccalatte 
nella  sua  commovente  prefazione  -  perchè  questo  diario  alpinistico  è  pubblicato  senza 
alcun  rifacimento  e  senza  aggiunte  di  sorta.  Gli  amici  la  leggano  con  lo  stesso  spinto 
con  cui  egli  la  scrisse».  Ma  opera  che  appunto  per  queste  sue  doti  di  semplicità 
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di  sincerità  ci  appare  di  grandissimo  valore  e  destinata  a  trovare  posto  importante 
nella  letteratura  alpinistica,  vero  documento  di  vita,  dalla  lettura  avvincente  come  il  più 
meraviglioso  romanzo  d'avventure,  bello  nella  sobrietà  del  racconto,  assolutamente  privo 
d'ogni  artificiosità  letteraria,  come  una  antica  canzone  di  gesta  (e  un  affiato  epico  spira 
davvero  nelle  pagine  che  raccontano  del  ritrovamento  delle  salme  dei  due  alpinisti 
tedeschi  caduti  sulla  Nord  dei  Drus  e  della  canzone  di  montagna  che  attorno  ai  morti 
piamente  intonano  i  compagni,  come  pure  in  quelle  altre  consacrate  alla  prodigiosa 
scalata  Ovest  della  Noire  di  Pétéret). 

Dominatore  nel  regno  del  sesto  grado,  Gabriele  Boccalatte  rifugge  da  ogni  inter¬ 
pretazione  puramente  tecnicista  della  scalata,  ohe  come  tale  finisce  per  inaridire  le 
fonti  stesse  dell’alpinismo.  Non  il  cosidetto  «  spirito  eroico  del  sesto  grado  »  egli  esalta, 
ma  l'idea  ben  più  pura  ed  alta  della  creazione  che  si  manifesta  in  una  grande  prima 
ascensione.  Dalla  cristallina  purezza  della  sua  concezione  spirituale  deriva  tutta  la  sua 
forza  e  la  sua  grandezza.  Forte,  come  direbbe  Dante,  «  sotto  l'usbergo  del  sentirsi 

In  vendita  presso  la  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  al  prezzo  di  L.  20 
a  soci  e  non  soci. 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

RESOCONTO  17“  CAMPEGGIO  ESTIVO. 

Ottimo  risultato  ha  dato  pure  quest'agno  il  nòstro  17°  Convegno  estivo  in  Val 
Ferrei  Quattro  campeggi  consecutivi  a  Plampincieux,  quattro  successi,  conseguiti  dalla 
Direzione,  tanto  che  la  stessa  venne  nella  determinazione  di  firmare  un  altro  contratto 
di  tre  anni  per  assecondare  il  desiderio  debile  socie  e  non  socie  che  dimostrano  per 
la  zona  una  speciale  predilezione. 

Furono  compiute  moltissime  gite  e  parecchie  socie  si  fermarono  alcuni  giorni  al 
Rifugio  .«  Torino  »  per  poter  effettuate  gite  importanti  nel  gruppo  del  Bianco. 

E'  di  gran  conforto  per  la  Direzione  il  sapere  che  tutte  le  partecipanti  e  non  solo 
di  Torino,  si  dimostrarono  soddisfatte  ed  entusiaste  della  nostra  organizzazione  e  del 
come  funziona  il  Campeggio  della  USSI. 


SOCI,  AFFRETTATEVI  A  VERSARE  LA  QUOTA  PER  L'ANNO  XVSI  ! 

Il  Socio  che  procura  durante  l'anno  sociale  l'iscrizione  di  4  soci  della 
propria  categoria  o  della  categoria  superiore,  oppure  un  socio  vitalizio,  ha 
diritto  all'abbuono  dell'intera  quota  per  I  anno. 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
Finito  di  stampare  dalla  Società  Poligrafica  Editrice  il  23-9-1939-XVII. 
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Visitate  le  Valli  di  Lanzo  e  del  Canavese 


Regioni  Climatiche  turisliche  -  Centri  alpini  -  Escursioni  -  Panorami  incantevoli 
Pinete  saluberrime  ■  Sole  frescure  e  ghiacciai  -  Ottimi  alberghi  e  ristoranti. 

ferrovie:  tori  no  nord  _ 


FERROVIA  VALLI  DI  LANZO  —  Torino  -  Lanzo  -  Cere 

STAZIONI 

1 
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5 

Diretto 

7 
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16.55  19.25 
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FERROVIA  VALLI  DI  LANZO  —  Cere  -  Lanzo  -  Torino 

STAZIONI 

2 

4 

6 

!  8 

Diretti 

(i) 

(2 

14  A 

(3) 

11.07 

1L58 

16 

13.07 
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13.57 

M 
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18.01 
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19.57 

1  20.42 

26 
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Lanzo  .  .  . 

Torino  .... 
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52 

10Ì51 
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13 

lgli 

39 

58 

^47 

FERROVIA  DEL  CANAVESE  -  Torino  -  Rivarolo  -  Castellamonte  -  Pont 

FERROVIA  DEL  CANAVESE  -  Pont  -  Cast! 

diamente  -  Rivarolo  -  Toiino 

STAZIONI 

Attel. 

Allei. 

Àiiel. 

Allei. 

Aitai. 

STAZIONI 

Allei. 

Aliai. 

Auel. 

.  Attel. 

ati.  far. 

ati.  fes.  s 

ut.  fes- 

E3o  '  ■ 

6.23 

6.53 

8.13 

8.18 

9.04 

9:2  ' 
9.27 

12.— 

17.09 

12.16 

12.23 

15Ì47 

15.54 

19 

19 

20 

32 

55 

.  8 

Felet'o  °  '.  . 

6 

| 

sili 

-8.37 

i  12.41 

’  13  f 

3  16.30 

7  16.41 

3  17.02 

18.58 

1930 

20 

20 

16^  2 
38  «  2 

\l.20Z 

11.27  S 

6 

6 

6 

6 

28 

SAI 

9.3( 

[  13.0! 

>  13.1: 

1  13.2: 

?  13.2: 

)  14.1 

5  16-49 

3  16.57 

2  17.06 

3  17.13 

19.17 

19.25 

19.34 

28.23 

20 

0? 

25  é  2 
33  ig  2 
42  ~  2 

:  : 

7.20 

7.43 

7.53 

9.14 

9.37 

12.33 

12.43 

15.41 

16.01 

16.14 

2C 

2C 

2C 

.29 

39 

TORINO  ■  CERE 

-  CHIAL 

AMBERTO 

-  GR0S1 

DMOBI 

lAVALLO  -  FORNO  ALPI  GR 

AIE 

FORNO  ALPI 

GRAIE  -  GROSCAVALLG  -  CHIALAMBERTO  -  CERE 

;  -  TOHIN 

0 

STAZIONI 

5  !■§ 
£  -5 

a) 

(2) 

STAZIONI 

|| 

B  sf 
s§? 

1  § 

Torino^  .  ^  ■  ■  ■  •  •  P- 

(1)  Precedenti  i  ferrivi  dal  1 

(2)  Mese  di  agosto  eccettuate 

7.- 

5  luglio 

-  7.45 

5  10.20 

ìt? 

142; 

17.4i 

5  18.3C 

0  21.1' 

)  Forno  Alpi  Graie  . 

:  p»; 

11.45 

14.47 

19.12 

18.05 

20.42 

21.30: 

Torino  -  Coro  -  Ala  -  Mondrone  -  Raimo  -  Pian  della  Mussa 

Pian  della  Mussa  -  Balme  -  Mondrone  -  Ala  -  Cere  -  Torino 
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Per  informazioni  o  schiarimenti  rivolgersi  : 

FERROVIE  TORINO-NOR  D  ■  Corso  Giulio  Cesare,  15  -  Telefono  22-642 

riduzioni  aule:  comitive 
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TORINO 
Via  S.  Teresa  !  -  Telef.  42.898 

Casa  fondata  nel  1895  ■  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tutto  l'equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  de!  C.  A.  I. 


S.  P.  E.  -  Via  A  vigliar»,-  J?  -  Torino  -  Tel.  70.651 


ABBIGLIAMENTI 

T  Ha  TMa  fot  e  fe  pw  felle  wewfà 
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Corso  Vittorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 


FIDALI  i 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

B  R  E  U  I  L 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

€L AVI  ERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


dA<3A£A 

deano 

O&OEfGG 

W3B0Q© 


Società  italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 Ui 
Stabilimento  :  Via  Don  Bosco  57  e  60 

Capital*  Lira  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  10  -  OTTOBRE  1939-XVII 


Comitato  organizzatore  del  Museo  della  Montagna  “Duca  degli  Abruzzi,, 

VII0  Esposizione  di  Fotografia  Alpina 

nei  locali  del  CIRCOLO  DEGLI  ARTISTI,  Via  Bogino  9,  dal  5  Gennaio  al  20  Febbraio  1940-XVIII 

Ai  Soci  del  C.A.I., 

Allo  scopo  di  radunare  e  selezionare  il  materiale  fotografico  per  il 
nuovo  Museo  Nazionale  della  Montagna  «Duca  degli  Abruzzi»  che  sor¬ 
gerà  a  Torino,  al  Monte  dei  Cappuccini  e  per  continuare  la  bella  tradi¬ 
zione  delle  nostre  Mostre  di  Fotografie  di  Montagna,  la  Sezione  di  To¬ 
rino  del  C.A.I.  e  la  Commissione  del  Museo  allestiranno  nei  locali  del 
Circolo  degli  Artisti  di  Torino,  dal  20  Gennaio  al  5  Febbraio  p.  v.  una 
Esposizione  di  fotografia  Alpina  artistica  e  documentaria  secondo  il  Re¬ 
golamento  che  segue. 

Saremo  veramente  lieti  di  ricevere  la  cortese  e  sollecita  adesione  dei 
Soci,  certi  che  persuasi  del  nobile  scopo  della  Mostra  vorranno  inviarci 
il  loro  migliore  materiale  artistico  e  documentario  che  fin  d'ora  ci  augu¬ 
riamo  di  vedere  esposto  nelle  sale  del  Museo. 

I  Soci  interessati  sono  pregati  di  ritirare  in  Sede  e  di  inviarci  in  tempo 
utile  il  modulo  di  adesione,  debitamente  riempito. 

Il  Presidente  della  Sez.  di  Torino  del  C.A.I. 
Giovanni  d'Entrèves 


In  ottemperanza  alle  Superiori  disposizioni  che  riducono  il  nu¬ 
mero  delle  pagine  dei  giornali  e  dei  periodici,  il  «  Notiziario  »  esce 
da  questo  mese  in  12  pagine. 

Rinviamo  pertanto  al  prossimo  numero  la  pubblicazione  delle 
notizie  di  cronaca  alpina  relative  alle  nuove  ascensioni  compiute  nel- 
I'anno  XVII  nella  cerchia  delle  Alpi.  N.  d.  R. 
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REGOLAMENTO  DELLA  VII  ESPOSIZIONE  DI  FOTOGRAFIA  ALPINA 


1°  —  L’Esposizione  è  suddivisa  nei  gruppi  seguenti: 

A  -  Fotografia  artistica. 

B  -  Fotografia  documentaria:  a)  Foto-Monografie  di  Gruppi 
invernali)  e  di  esplorazioni  extra-europee;  b)  Rifugi,  baite,  chiese;  c 
e  costumi;  d)  Alpinismo  in  azione  e  scuole  di  arrampicamento. 

C  -  Panorama  delle  Alpi  dal  Monte  dei  Cappuccini. 

D  -  Fotografie  a  colori  e  stereoscopie. 

E  -  Cinematografia  alpina  e  proiezioni. 


e  Vallate  (anche 
)  Tipi  di  montanari 


2o  -  Potranno  esporre  tutti  i  soci  del  C.A.I.  e  gli  invitati.  Le  adesioni  d,  massima 
•dovranno  pervenire  a  questa  Direzione  entro  il  mese  di  novembre;,!  materie fotogra¬ 
fico  dovrà  essere  inviato,  convenientemente  imballato  e  franco  di  spesa  entro  ,1  15 
.Dicembre  p.  v.,  alla  Sede  del  C.A.I. 

30  _  Le  fotografie  del  Gruppo  A  (artistiche)  dovranno  essere  presentate  sciolte,  in 
formato  non  inferiore  a  30  X  40.  La  commissione  provveder  a  la  mondatura 

Le  fotografie  del  Gruppo  B  (documentarie)  saranno  presentate  scolte  possib  Imen 
in  formato  non  inferiore  a  13  X  18  su  carta  lucida;  la  Commissione  provvedere  alia  loro 

p“,e 

gli  apparecchi  di  visione  per  il  Gruppo  D  (fot.  a  color,  e  stereoscop.che). 

40  _  Tutte  le  fotografie  dovranno  portare  sul  retro  nome  e  indirizzo  ^'Autore, 
titolo  ed  eventuale  prezzo  di  vendita;  indicazioni  che  saranno  ripetute  nell  elenco  ac¬ 
compagnante  la  spedizione. 

50  _  Le  opere  dovranno  essere  ritirate  alla  Sede  del  C.A.I.  entro  15  giorni  dalla 
chiuLa  dell'Esposizione;  la  Commissione  provvedere  al  rinvio  ,  agl,  espos.tor,  f 
di  Torino.  , 

lo  _  Verranno  assegnati  premi  a  tutti  i  Gruppi.  Un  premio  speciale  è  destinato  al 
miglior  Panorama  delle  Alpi.  La  scelta  delle  opere,  il 

premiazione  saranno  affidate  ad  apposita  Giuna,  nominata  dalla  Direz.one  ed 
giudizio  è  inappellabile. 

7o  -  Gli  espositori  sono  tenuti  a  versare  in  un  coll'adesione  una  tessa  di  iscri- 
zione  per  il  Gruppo  A  (artistica)  di  Lire  15,  a  copertura  della  spesa  d.  montaggio 
e  rispedizione. 


-  In  c 


o  di  vendita  dell'opera,  il  'l0<>/o  è  dovuto  alla  Direzione  del  C.A.I. 


r-.A  “  ** 1  ttsrsjysrsai 

produzione,  ferma  restando  la  proprietà  artistica  del- 

!  l’Autore. 

10o  _  La  Commissione  avrà  la  massima  cura  per  le  opere  affidatele,  ma  non 
assume  ulteriori  responsabilità  per  eventuali  avarie  o  disguidi. 

Ho  _  Tutti  i  soci  del  C.A.I ,  del  Circolo  degli  Artisti,  gli  Espositori  e  loro  famiglie 
avranno  libero  ingresso  alla  Mostra.  Gli  Espositori  avranno  diritto  ad  una  copia 
Catalogo  illustrato. 
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12°  —  L'invìo  delle  opere  implica  senz'altro  l'accettazione  senza  riserve  del  pre¬ 
sente  regolamento. 


La  Commissione 


La  Commissione  organizzatrice  della  Mostra  Fotografica,  nella  seduta  del  5  ottobre 
u.  s.,  ha  nominato  la  Giuria  di  accettazione  e  premiazione  che  rimane  Così  formata: 
Presidente:  Giovanni  D'Entrèves; 

Segretario:  Adolfo  Hess; 

Parte  Artistica:  Ing.  Italo  Bertoglio  -  Avv.  Stefano  Bricarelli  -  Comm.  Edoardo  Gar¬ 
rone  -  Rag.  Cesare  Giulio  -  Pittore  Giovanni  Vaira. 

Parte  documentaria:  Dott.  Emanuele  Andreis  -  Rag.  E.  Calcagno  -  Dott.  Renato 
Chabod  -  Colonnello  Giacomo  Movilia  -  Rag.  Guido  Muratore  -  Francesco  Ravelli. 


NOTIZIE  VARIE 

CONFERENZA  PROF.  ROSETTA  CATONE. 

Invitata  dal  Comando  Centrale  della  G.I.L.  la  nostra  Consocia  Prof.  Rosetta  Catone, 
Reggente  del  Gruppo  Femminile  U.S.SJ,,  il  18  Luglio  u.  s.  tenne  all'Accademia  Fascista 
Femminile  di  Orvieto,  una  lezione-conferenza  con  proiezioni,  a|  Corso  Accelerato  per  le 
Fiduciarie  Sportive  d'Italia  sul  tema:  «La  Storia  dell'Alpinismo  Femminile». 

La  lezione  di  nuovo  genere  ha  destato  vivo  interesse  nell'uditorio  che  dopo  aver 
seguito  attentamente  la  dotta  esposizione  mirante  a  porre  in  evidenza  e  nel  suo  giusto 
valore  il  progresso  dell'alpinismo  femminile  attraverso  i  tempi,  illus'randone  poi  gli  at¬ 
tuali  sviluppi  e  tendenze,  è  stata  vivamente  applaudita  e  complimentata. 

Dato  l'interesse  dell'argomento  ci  ripromettiamo  di  riportare  quanto  prima  su  queste 
pagine  una  sintesi  della  conferenza. 

RIFUGIO  «  M.  MOLINARI  »  IN  VAL  GALAMBRA. 

Ad  opera  degli  artiglieri  alpini  del  Gruppo  Val  Chisone  del  1°  Reggimento  Arti¬ 
glieria  Alpina,  attualmente  accantonato  nelle  vicinanze  dèi  Rifugio,  sonò  stati  eseguiti 
notevoli  lavori  di  sistemazione  per  l'accesso  al  Rifugio  stesso,  con  la  costruzione  di  un 
ampio  piazzale  di  m.  7,70  X  16,40,  sostenuto  da  muratura  a  secco,  con  un  rustico 
parapetto  in  legno  grezzo  e  scaletta  di  accesso  prospicente  all'ingresso  del  Rifugio; 
inoltre  gli  A.  A.  hanno  pure  posto  il  parapetto  al  ponticello  adiacente  al  rifugio  e  si¬ 
stemato  i  due  lati  dell'ingresso  con  scritte  e  motti  relativi  all'arma  ed  adeguate  opere 
di  giardinaggio.  Ai  bravi  Artiglieri  Alpini  ed  al  loro  Comandante  giunga  il  plauso 
della  Sezione. 

LIBRI  ACQUISTATI  PER  LA  BIBLIOTECA. 

«La  spedizione  geografica  italiana  al  Karakoram  -  1929-VÌI0  »  di:  Aimone  di 
Savoia-Aosta  Duca  di  Spoleto  e  Prof.  Ardito  Desio. 

«  Bergwelt  Wunderwelt  »  di:  Luis  Trenker. 

«Piccole  e  grandi  ore  alpine»  di:  G.  Bocca !attg. 

I  soci  vitalizi  e  ordinari  la  cui  data  di  iscrizione  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I., 
risale  all'anno  1915,  sono  pregati  di  darne  avviso  in  Segreteria. 
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«H  GITA  SOCIALE 

19  novembre  di  chiusura 

con  visita  alle  Cartiere  Burgo  in  Verzuolo,  pranzo  sociale  a  Saluzzo  e  vi¬ 
sita  della  città  Medioevale.  Ritorno  in  serata. 

Viaggio  in  torpedone  con  partenza  alle  ore  8  dalla  Sede  del  C.A.I. 

Quota  L.  35  (approssimativa) 

Programma  dettagliato  ed  iscrizioni  presso  la  Segreteria  fino  al  15  novembre 


r 


Palestra  del  C.A.I.  al  Monte  dei  Cappuccini 

Risultati  delle  gare  bocciofile  sociali 
Gara  Fortuna  —  Iscritti  n.  51.  -  28  maggio  1939-XVII0. 

1°  De  Marchi  Cesare  -  2°  Vastapane  Cav.  Angelo  -  3°  Hess  Ing.  Adolfo  -  4°  Rocca 
Cav.  Italo  -  5°  Cerutti  Cav.  Giuseppe  -  6°  De  Paolini  Doti  Ignazio  -  7»  Galliani  Cav. 
Stefano. 

Gara  Impero  —  Iscritti  n.  34.  -  Giugno  1939-XVII0. 

1°  Del  Rosso  Eugenio  -  2°  Pasquali  Pietro  -  3»  Varengo  Giovanni  -  4»  Schierano 
Giuseppe. 
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...  _ _  li  nià  có-tnfiietó-  aMó-itimento- 

F  R AVELLI  r*  /-* 

HATLUil  ^  QJ  I  da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 


TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


Ha  migtia’ie  (iio-duMO-ne  dette  Cade: 

Lamborghini  -  Persenico  -  Pinto  -  Sail  -  Wierller 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Nilsen 
-  Gresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Hansen  -  Eriksen 


Bastoncini  -  Scioline  -  SCARPE 


Amaro  Bairo 

2ndi<ifiendatite  in  atta  montagna  ! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Pra'i  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED.  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


(jgP  CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 

ARTICOLI  PER  ALPINISMO  E  SCI 

Calzature  per  sci  -  montagna  -  caccia 
con  chiodatura  speciale  in  gomma 


<MlpLnLsti! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

vi  forniscono 
i  n  d  umenti 
ca  Idi  e  della 
massima 
leggerezza! 


6 


CRONACA  ALPINA  SEZIONALE 


II»  ELENCO  ATTIVITÀ'  ALPINISTICA  APRILE-ESTATE  1939.  (*) 

Nel  riportare  questo  2°  elenco  dell'attività  alpinistica  svolta  dai  Soci 
secondo  le  informazioni  pervenute  alla  sezione,  preghiamo  ancora  viva¬ 
mente  tutti  coloro  che  hanno  compiuto  o  compiono  salite  di  un  certo 
interesse,  a  volrene  dare  notizia  alla  Segreteria  secondo  le  modalità  già 
indicate. 

17  Giugno  -  M.  Ciarforon  dal  Colle  di  Moncorvé 
Notario  A.,  Saletti  L.,  Zoppi  M. 

25  Giugno  -  Punta  Cristalliera  (cresta  S.  E.) 

Capra  A.,  Maccario  M. 

28  Giugno  -  Becca  dà  Gay  (versante  E.) 

Martinazzi  B„  Saletti  L.,  Don  Solerò  P. 

6/7  Luglio  -  Traversata  Colle  Ciardoney  -  Colle  di  Vaìeilie  -  Cime  di  Va 
leille  -  Bivacco  Antoldi  -  Torre  di  S.  Andrea  (Punta  S.  da  E.) 

Bignamini  A.,  Martinazzi  B.,  Rolla  G.,  Saletti  L. 

9  Luglio  -  Punta  Roma  (Valle  del  Po)  -  Cresta  S.  dal  Colle  del  Colonnello 
Capra  A.,  Maccario  M.,  Toselli  A. 

9  Luglio  -  Uja  di  Bessanese  (via  solita) 

Ostellino  G„  con  Dopolavoro  Fiat. 

14/15  Luglio  -  Traversata  Colle  del  Nivolet  -  Colle  e  Punta  Basej  -  Colle 
Tsanteleina  -  Becca  di  Traversiere  -  Grande  Sassiere 

Bignamini  A.,  Martinazzi  B.,  Piccio  P.,  Saletti  L„  Don  Solerò  P.  Zoppi  M. 
17  Luglio  -  Uja  di  Mondrone  (cresta  dell'«  Ometto  ») 

Amerio  A.r  Borelli  G„  Gentili  E. 

23  Luglio  -  Monte  Niblè 

De  Croce,  Martino  R.r  Toselli  A. 

23  Luglio  -  Punta  Orsiera  (parete  N.) 

Pomba  M.,  Villa  A. 

24  Luglio  -  Forcola  Zupò  (traversata  e  discesa  per  il  Labirint  alla  Ca¬ 

panna  Boval) 

Corti  N.,  Corti  P. 

27  Luglio  -  Grand  Cornbin  (via  solita) 

Martinazzi  B„  Martinazzi  I.,  Rolla  G,r  Zoppi  M. 

30  Luglio  -  Uja  di  Bessanese  (via  Rey) 

Capra  A.,  Maccario  M. 

(*)  Nota  deila  Redazione:  Si  rende  noto  che  nel  riportare  elenchi  di  ascensioni  o 
citazioni  di  salite,  stante  la  difficoltà,  il  più  delle  volte,  di  aver  precisa  conoscenza 
della  formazione  delle  cordate,  verrà  sempre  seguilo  il  principio  di  esporre  in  ordine 
alfabetico  il  nome  dei  salitori,  salvo  nelle  relazioni  tecniche  specificate. 
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30  Luglio  -  Grand  Nomenon  (cresta  S.E.) 

De  Croce,  Lavarino  M.,  Pons  E.,  Toselli  A. 

30  Luglio  -  Monte  Ambin  con  trav.  alla  P.  Sommeiller  per  cresta  O-S.O. 

Masuero  F.,  Ostellino  G. 

31  Luglio  -  Pii  Spigna  (vetta  occidentale  del  Piz  Palò)  -  1a  salita  della 

parete  N.O. 

Corti  N.,  Corti  P.,  Dell'Avo  I. 

1  Agosto  -  Cima  Cars  (Alpi  Liguri)  -  1a  asc.  per  il  versante  E.  da  solo 

Biancardi  A. 

2  Agosto  -  1a  Traversata  dalla  Bocchetta  del  Valsoera  al  Colle  Teleccio 

scavalcando  il  Becco  di  Valsoera,  la  Punta  di  Teleccio,  la 
Punta  Scatiglion  e  la  Punta  d'Ondezzana 

Piccio  P.,  Sa  letti  L. 

3  Agosto  -  1a  Traversata  dalla  Bocchetta  di  Monte  Nero  al  Colle  della 

Pazienza  e  2a  ascensione  della  Torre  Rossa  di  Piantonetto 
con  1a  discesa  della  Cresta  N. 

Piccio  P.,  Saletti  L. 

10  Agosto  -  Punta  Bassac  Sud  per  cresta  O.  e  traversata  alla  Grande  Tra¬ 

versiere 

Amerio  A.,  Amerio  C.,  Borelli  G.,  Borelli  M. 

11  Agosto  -  Uja  di  Mondrone  -  1a  asc.  direttissima  parete  N.E. 

Ribetti  A„  Rosenkrantz  Daniele,  Giorgio  e  Sergio. 

11  Agosto  -  Becca  di  Suessa  -  Cresta  N.  dal  Col  Vaudet 

Amerio  A„  Amerio  C.,  Botelli  G. 

12  Agosto  -  Monte  Ormelune  -  Punta  orientale  e  discesa  per  la  parete  N.E. 

Amerio  A.,  Amerio  C„  Borelli  G.,  Borelli  M.  e  Borelli  Pia. 

13  Agosto  -  Aiguilles  Grises  (salita  diretta  dal  Rifugio  Gonella) 

Capra  A.,  Toselli  A. 

14/15  Agosto  -  Monte  Bianco  (via  del  Dòme) 

Capra  A.,  Lavarino  M.,  Toselli  A. 

16  Agosto  -  Monte  Rosso  di  Scerscen  (Via  A.  Corti-Folatti-Bonola)  -  2a  sa¬ 
lita  parete  S. 

Corti  N.,  Perego  P. 

16  Agosto  -  Traversata  dal  Scerscen  al  Bernina 

Corti  N.,  Perego  P. 

17  Agosto  -  Cristalliera  (cresta  S.E.) 

De  Croce,  Lavarino  M.,  Milano  D,,  Milano  E.,  Malusarci  C.,  Nosetti  C. 

11  Settembre  -  Anguille  de  Rochefort 

S.  Ten.  Andreis  E.,  Alpino  Castelli  Ugo. 

18  Settembre  -  Monte  Pirchiriano  (Sagra  di  S.  Michele)  -  1a  salita  diretta 

crestone  N. 

Grandis  Vera,  Ravelli  P.,  Vecchietti  A. 

27  Settembre  -  Becchi  della  Tribolazione 

Martinazzi  B.,  Martinazzi  I. 
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1  Ottobre  -  Cinque  Torri  di  Averau  (dal  versante  di  Nuvolau) 

Apollonio  P.,  Capra  A. 

13  Ottobre  -  Punta  Fiorenza  dal  Colle  di  Money 

Bignamini  A.,  Costa  G.,  Brossa,  Martinazzi  B„  Saietti  L. 

NUOVE  METE  PER  LE  ESERCITAZIONI  DELLA  SCUOLA  DI  ALPINISMO 
«  GABRIELE  BOCCALATTE  » 

CIMA  FER  (m.  2646)  [Val  Soana]  -  1a  asc.  parete  E.-N.E.  -  29  Giugno 
1939  -  G.  Gervasutti;  A.  Rivera;  E.  Giraudo;  P.  Giraudo;  P.  Galeazzi. 
Sulla  parete  Nord  della  Cima  Fer  parte  da  sinistra  a  destra  un  grande 
costolone  chp  assume  forma  di  cresta.  La  via  di  salita  segue  questo  costo¬ 
lone,  alto  circa  quattrocento  metri,  di  magnifica  roccia,  cor  arditi  torrioni. 

Questa  via  di  pura  roccia  per  la  sua  distanza  da  Torino  e  per  le  sue 
notevoli  difficoltà  tecniche  costituisce  un'interessante  salita  da  effettuarsi 
in  gita  domenicale  come  complemento  alla  preparazione  alpinistica  pri¬ 
maverile.  Ettore  Giraudo  che  l'aveva  scoperta  e  studiata  ne  ha  proposto 
l'ascensione  ai  primi  di  giugno  di  quest'anno.  Il  29  giugno  gli  alpinisti 
raggiunsero  in  macchina  Canapiglia  Soana  da  dove  in  poco  più  di  due 
ore  si  portarono  all'attacco. 

Si  arrampica  mantenendo  sempre  il  filo  d  icresta.  A  metà  circa  si  in¬ 
contra  la  difficoltà  tecnica  più  forte  costituita  da  un  muro  liscio  di  pochi 
metri  (chiodo  rimasto).  Si  termina  con  due  lunghezze  di  corda  piuttosto 
difficili  ed  esposte. 

Orario:  Campiglia  Soana  (m.  1350),  ore  6,40  —  Alpi  Antena  (Casa 
di  caccia),  ore  8,15-8,45  —  Attacco  (quota  2200  circa),  ore  9-9,15  —  Vetta, 
ore  14,20  —  Campiglia  Soana,  Ore  18,35. 

TORRE  D'OVARDA  (m.  3075). 

Un'altra  salita  che  secondo  le  notizie  dateci  merita  di  esser  segnalata 
quale  ottima  arrampicata  per  gli  alpinisti  torinesi  a  complemento  delle 
esercitazioni  normalmente  svolte  sulle  classiche  palestre  nei  pressi  di  To¬ 
rino,  è  la  salita  diretta  alla  Torre  d'Ovarda  per  lo  spigolo  che  s'erge  dal 
Col  Paschiet,  salita  compiuta  il  9  luglio  dai  soci:  Gervasutti,  Galeazzi  e  Levi. 

MONTE  PIRCHIRIANO  (m.  962)  [Sacra  di  S.  Michele]  -  1a  asc.  diret¬ 
tissima  crestone  Nord  -  18  settembre  -  Ravelli  P.;  Grandis  Vera;  Vec¬ 
chietti  A. 

Dalle  Cave  di  S.  Ambrogio  si  giunge  all'attacco  del  crestone  che  scende 
dalla  Torre  della  Bell'Alda  con  un  dislivello  di  600  metri  sulla  strada  che 
porta  verso  la  Chiesa  di  S.  Michele,  nelle  immediate  vicinanze  della  Croce 
Andreis  donde  ha  inizio  l'arrampicata. 

Il  primo  tratto  della  salita  è  costituito  da  una  placca  di  40  metri  con 
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piccoli  e  scarsi  appigli  seguita  poi  da  un  canale  alto  circa  60  metri  carat¬ 
teristico  per  la  presenza  di  alcuni  piccoli  pini;  usciti  dal  canale  piegando 
a  sinistra  si  supera  un  muro  verticale  fessurato  alto  una  ventina  d.  metri 
(chiodo).  Con  ciò  finisce  la  1a  parte  del  crestone,  e  per  facili  roccie  ed  un 
tratto  erboso  si  giunge  all'attacco  di  una  cresta  di  ottima  roccia  con  pas¬ 
saggi  meno  difficili  di  quelli  che  costituiscono  il  primo  salto,  ma  che  of¬ 
frono  una  sicura,  interessante  e  divertente  arrampicata  sino  alla  base  de. 
mu Taglioni  della  Sagra,  nei  pressi  dei  quali  si  esce  girando  il  lato  destro, 
ed  arrivando  attraverso  il  sentiero  dell'orto  alla  strada  carrozzabile. 

L'attacco  di  detta  salita  che  richiede  circa  cinque  ore  di  arrampicata, 
dista  un  quarto  d'ora  dalla  Stazione  di  S.  Ambrogio.  Il  primo  tratto  del 
crestone  (il  più  spinoso!)  si  può  evitare  giungendo  attraverso  un  marcato 
sentiero  direttamente  all'attacco  dell'ultimo  salto  di  cresta  che  come  ab¬ 
biamo  visto  costituisce  la  seconda  parte  dell'arrampicata. 

UJA  DI  MONDRONE  (m.  2964)  -  1a  ascensione  direttissima  parete  N.E.  - 

11  agosto  19S9  -  Rosenkrantz  Sergio,  Giorgio,  Daniele  e  Adriana 

Ri  betti. 

Gli  alpinisti  dopo  aver  pernottato  all'Alpe  «Piane»  attaccarono  la  pa¬ 
rete  alle  7,30;  all'altezza  della  seconda  macchia  rossa  della  roccia  in  linea 
diretta  alla  cima.  Dopo  due  lunghezze  di  corda  su  roccie  facili  ma  fria¬ 
bili,  raggiunsero  dopo  uno  spostamento  sulla  destra  una  specie  di  costone 
che  li  doveva  portare  sino  ai  ben  visibili  «lastroni»,  da  loro  definiti  «pas¬ 
saggio  chiave  della  parete».  Superato  un  camino  di  circa  10  vetri  verti¬ 
cali,  col  passaggio  ostacolato  a  metà  da  una  roccia,  con  facilità  s.  portarono 
alla  «fascia  di  roccie  nere»  che  superarono  introducendosi  in  una  specie 
di  canalino  di  circa  20  metri  (1  chiodo).  Proseguendo  per  roccie  poco 
sicure,  instabili,  arrivarono  ad  un  terrazzino  inclinato  ingombro  di  detriti; 
da  questo  punto  la  parete  diventa  uniforme  e  più  ripida.  Superato  un  ca¬ 
nale  della  lunghezza  di  20  metri  circa,  reso  difficile  dalla  forte  viscidità 
della  roccia,  e  sorpassati  ancora  alcuni  passaggi  assai  esposti  (1  chiodo), 
giunsero  al  passaggio  su  cui  si  puntava  il  loro  sguardo,  dubitandone  la  fat¬ 
tibilità.  ,  ... 

Così  si  esprime  il  capo  cordata:  «Attendendo  che  i  compagni  di  cor 
data  mi  raggiungessero,  ebbi  tempo  di  studiare  attentamente  il  passaggio: 
un  diedro  strapiombante  senza  appigli  e  fessure,  alla  mia  sinistra  parete 
liscia  e  bagnata,  alla  mia  destra  invece  scorsi  una  via  d'uscita:  la  parete 
infatti  in  quel  punto  si  rompe  e  forma  due  piccoli  ripiani,  raggiunsi  il  primo 
e  poi  il  secondo,  a  questo  punto  dovetti  impegnarmi  a  fondo  superando 
un  passaggio  verticale  ed  in  alcuni  punti  strapiombante  con  l'aiuto  di  Schiodi 
(1  chiodo  lasciato),  passaggio  reso  molto  difficile  causa  il  gocciolamento  do¬ 
vuto  al  nevaio  soprastante.  Piegai  a  destra  per  circa  due  metri  lasciando  un 
chiodo  e  con  l'aiuto  di  un  altro  chiodo  riuscii  con  difficoltà  a  portarmi  in  un 
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comodo  posto  per  assicurare  il  resto  della  comitiva  ».  Poco  dopo  gli  alpinisti 
raggiunsero  un  ampio  pianerottolo  coperto  di  neve  situato  direttamente  sotto 
la  vetta;  rimanevano  ancora  circa  100  metri  da  superare,  di  cui  furono  per¬ 
corsi  40  circa  sul  bordo  di  un  canale,  infine  piegarono  a  destra  (un  chiodo) 
e  raggiunsero  la  cresta  a  cinquanta  metri  dalla  vetta. 

Ore  effettive  impiegate  7,30,  chiodi  usati  13,  di  cui  2  lasciati. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

DONO  Al  BIMBI  ALPIGIANI. 

La  Direzione  della  USSI  ha  deliberato  per  quest'anno  di  offrire  oggetti  d'indumento 
personale  ai  bambi  più  bisognosi  di  un  Comune  o  Frazione  alpina  della  Val  di  Susa. 
Tale  distribuzione  avrà  luogo  in  occasione  delle  Feste  Natalizie. 

GRUPPO  SCIATRICI. 

Il  Consiglio  ha  deliberato  di  organizzare  quest'anno  la  3a  disputa  per  la  2a  Coppa 
Principessa  di  Piemonte  a  Bardonecchia  nel  prossimo  febbraio  1940  e  la  1a  disputa  della 
3a  Coppa  Borghi  a  Salice  d'Ulzio. 

Col  dicembre  prossimo  avranno  inizio  le  gite  d'istruzione  e  di  allenamento  sciistico 
sotto  la  guida  di  esperto  tecnico  e  il  programma  invernale  verrà  reso  noto  alle  socie 
entro  il  mese  di  novembre. 

12  NOVEMBRE. 

Gita,  con  pranzo  di  chiusura  e  festa  delle  castagne  al  Boschetto  di  Rivoli. 

19  NOVEMBRE 

In  unione  al  C.A.I.  gita  e  pranzo  di  chiusura  della  Sezione  di  Torino. 

ORARIO  DI  SEGRETERIA. 

Dal  15  Novembre  la  Segreteria  della  USSI  è  aperta  tutte  le  sere  dalle  18  alle  19 
e  al  venerdì  anche  dalle  21  alle  22.  La  Presidente,  riceve  solo  al  venerdì  e  al  sabato 
dalle  18  alle  19.  Il  servizio  di  Segreteria  è  disimpegnato  a  turno  dalle  consigliere  e 
dalle  socie. 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPORT 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASÓI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 
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TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

C«a  fondata  nel  1895  ■  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tulio  l’equ  ipaggia  men  lo  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  del  C  A.  I. 
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ABBIGLIAMENTI 

*|F  j Za,  Tìitta  C&&  Vm,  mo^ìma  aMMtm&nto-  e  i&  fuà  MJU  aauiià. 

T  Corso  Vittorio  Emanuela  70  -  Telefono  40.080 


FILIALI  : 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

B  R  E  U  I  L 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

CLAVi ERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


[V\(W7A 

Bcsaiio 

TOBOta© 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  574i! 
Stabilimento  :  Via  Don  Bosco  57  e  60 

c  «  P  !  t  »  I  •  tir*  a.  000.000  Negozio  di  vendite  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiesa 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalia  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DiREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  11  -  NOVEMBRE  1939-XVII 


Assemblea  Generale  dei  Soci 

I  soci  sono  vivamente  pregati  di  intervenire  all'Assembìea  generale 
che  si  terrà  nei  locali  sociali,  la  sera  di  Giovedì  14  Dicembre  alle  ore 
21,15  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1)  Relazione  del  Presidente; 

2)  Bilancio  consuntivo  XVII; 

3)  Distribuzione  Targhe  e  distintivi  ai  Soci  con  50  e  25  anni  di  appar¬ 
tenenza  alla  Sezione; 

4)  Varie. 


VII1  ESPOSIZIONE  DI  FOTOGRAFIA  ALPINA.  Rammentiamo  ai 
soci  fotografi  che  entro  il  30  Novembre  si  chiudono  le  iscrizioni  per 
partecipare  alla  Mostra  di  Fotografia  artistica  e  documentaria  alpina, 
che,  come  abbiamo  illustrato  nel  precedente  numero  dei  Notiziario, 
verrà  allestita  al  Circolo  degli  Artisti. 


Scuoia  di j  Alpinismo  «  G.  BOCCALATTE  » 

Come  abbiamo  preahrtuncia  o-  in  occasione  della,  relazione  sull'attività  svolta  dalla 
Scuola  di  Alpinismo  di  Torino  durante  l'anno  XVII,  questa  Sezione  ha  deciso  di  con¬ 
ferire  un  carattere  permanente  e  continuativo  alla  Scuola  stessa,  e  fare  di  essa  un 
vitale  centro  di  propaganda,  di  addestramento  e  di  studio,  intendendo  in  tal  modo 
contribuire  efficacemente, ,  con  l'assistenza  tecnica  e  culturale,  alla  formazione  di  una 
coscienza  e  conoscenza  alpinistica  e  montanara  in  tutti  quei  giovani  desiderosi  di 
dedicarsi  all'alpinismo  e  allo  studio  della  montagna. 

Pertanto,  fermi  restanti  i  concetti  e  le  norme  fissate  nel  Regolamento  generale 
della  .Scuola,  redatto  in  occasione  della  sua  fondazione  (Vedi  Notiziario  Mensile  C.A.l. 
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Torino,  mese  marzo),  la  Scuola  allarga,  oggi,  il  campo  delle  proprie  attività  allo  scopo 
dì  indirizzare  i  giovani  nelle  diverse  forme  d'alpinismo,  a  seconda  delle  stagioni 
in  cui  questo  viene  praticato,  edl  a  partire  da  quest'anno  XVIII,  inizierà  i  corsi  al  prin¬ 
cipio  della  nuova  stagione  invernale,  distinguendo  tre  periodi  di  attività  alpini¬ 
stica,  a  ciascuno  dèi  quali  corrisponderà  un  regolare  corso,  secondo  i  programmi 
che’  verranno  stabiliti,  di  volta  in  volta. 

PERIODI  DELL'ATTIVITÀ'  ALPINISTICA 

1°)  Alpinismo  invernale  (Novembre-Marzo).  —  Durante  detto  periodo  verranno 
gradualmente  effettuate,  in  rapporto  all'andamento  della  stagione,  e  alle  condizioni 
dèlia  montagna:  a)  gite  sciistiche  invernali;  b)  gite  sci-alpinistiche  invernali;  c)  gite 
sci-alpinistiche  primaverili. 

2°)  Alpinismo  primaverile  (Aprile-Giugno).  —  In  questo  periodo  verrà  rivolta  par¬ 
ticolare  cura  all'addestramento  dei  giovani  in  salite  su  roccia,  su  ghiaccio  e  miste, 
alternando  lezioni  pratiche  ed  escursioni  vere  e  proprie.  Periodo  di  allenamento  e 
di  preparazione  per  l'alpinismo  di  alta  montagna. 

3°)  Alpinismo  Estivo  (Luglio-Agosto).  —  Effettuazione  di  salite  in  alta  montagna 
su  roccia  e  ghiaccio.  Perfezionamento  nella  tecnica  alpinistica.  Addestramento  degli 
allievi  nelle  grandi  salite  miste,  .caratteristiche  delle  Alpi  Occidentali. 

ATTIVITÀ'  CULTURALE 

1°)  Corso  teorico  in  Sede.  —  Parallelamente  all'attività  alpinistica  ogni  anno,  in 
epoca  che  verrà  di  volta  in  volta  tempestivamente  fissata,  si  effettuerà  un  corso  di 
lezioni  teoriche  sui  seguenti  argomenti:  Equipaggiamento,  alimentazione  razionale,  no¬ 
zioni  elementari,  di  fisiologia  -  Principi!  generali  di  tecnica  alpinistica  -  Alpinismo 
invernale  -  Storia  e  finalità  dell'alpinismo  -  Geografia  alpina  -  Pronto  soccorso  - 
Scelta  e  progetto  di  un  itinerario  alpinistico.  '  ‘ 

2°)  Cinematografia  e  fotografia  alpina.  —  Anche  a  questa  importante  attivi ’à  verrà 
cercato  di  dare  il  maggior  impulso  possibile,  tenendo  speciali  serate  di  proiezioni, 
documentarie  e  dimostrative,  di  filmi  a  passo  ridotto,  ed  addestrando  idonei  ele¬ 
menti  alla  ripresa  cinematografica  'in  montagna  ecc. 

3°)  Monografie  e  studi.  —  Sarà  pure  cura  della  Scuola,  in  accordo  con  il  Co¬ 
mitato  scientifico  del  CAI,  di  dare  ampio  sviluppo  all'attività  culturale  scientifica, 
infondendo  nei  giovani  la  passione  per  lo  studio  della  Montagna.  A  tal  riguardo  ver¬ 
ranno-  tenute  apposite  riunioni  ed  indetti  Concorsi  a  premio  per  la  presentazione  di 
monografie  illustranti  la  Montagna  sotto  il  suo  diverso  aspetto  sociale,  tecnico  e 
scientifico. 

ATTIVITÀ'  DELLA  SCUOLA  PER  L'ANNO  XVIIi 

Prèsso  la  Sede  sociale,  la  sera  del  7  Novembre  u.  s.  si  è  riunita  la  'Direzione 
della  Scuola  di  Alpinismo  e,  dopo  .aver  discusso  sugli  argomenti  posti  all'ordine  del 
giorno,  ha  deliberato  di  iniziare  con  il  26  Novembre  p.  v.  il  1°  corso  relativo 'all'Alpi¬ 
nismo  invernale,  per  il  quale  è  stato  fissato  in  linea  di  massima, il  seguente  programma: 

26  Novembre  -  Prova  degli  iscritti  al  Colle  del  Vallone  (m.  2652)  -  Valle  Stretta. 

3  Dicembre:  Monte  Tabor  (m.  3177)  -  Valle  Stretta. 

17  Dicembre:  Becca  di  Nana  (m.  3010)  -  Valtournanche  (Cheneil) 

6-7  Gennaio:  Gran  Sertz  (m.  3516)  -  Gr.  Paradiso. 
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21  Gennaio:  Punta  di  Furggen  (m.  3499)  -  Breuil. 

28  Gennaio:  Isa  Setze  (m.  2820)  -  Cogne. 

4  Febbraio:  Rocca  Bissort  (m.  3036)  -  Valle  Strétta. 

11  Febbraio:  Monte  Matto  (m.  3088)  -  Alpi  Marittime. 

25  Febbraio:  Traversata  Rif.  Mezzalama  (m.  3004)  -  Colle  Breithorn  (m.  3368)  - 
Breuil  (m.  2001). 

3  Marzo:  Croce  Rossa  (m.  3566)  -  Valle  di  Lànzo. 

Con  date  da  precisarsi  nel  periodo  primaverile: 

Ciamarella  (m,  3676)  -  Valle  di  Lanzo. 

Mont  Gelé  (m,  3515)  -  Valle  di  Òjjomont 

Mont  Dolent  (m.  3821)  -  Val  Ferret. 

La  Direzione  della  Scuola  si  riseria,  di  vòlta  in  volta,  ed  a  seconda  delle  con¬ 
dizioni  della  montagna  di  apportare  le  Opportune  modifiche  al  programma  dell'attività 
invernale^  fissando  tempestivamente  il  giorno,  e  le  località  che  saranno  meta  dei 
partecipanti. 

NORME  PER  L'ISCRIZIONE 

1°)  Permanendo  le  norme  e  le  modalità  stabilite  dal  Regolamento  generale,  e 
premessa  la  conoscenza  celi'uso  degli  sci,  per  questo  primo  corso  dell'anno  XVIII  viene 
fissata  una  quota  d'iscrizione  di  Lire  10.  Tale  quota  si  intende  valida  per  la  frequenza 
della  Scudla  durante  tutto  il  periodo  di  durata  del  corso  di  alpinismo  invernale.  La 
quota  dà  diritto  all'uso  dei  materiali  di  impiego  collettivo,  facilitazione  nei  viaggi 
ed  all'accompagnamento  degli  Istruttori  in  montagna. 

2°)  Per  ragioni  organizzative  e  di  disciplina,  è  assolutamente  indispensabile  venga 
Osservato  rigorosamente  il  termine  di  chiusura  dell'iscrizione  elle  singole  gite  (fissato 
per  le  ore  22  di  ogni  venerdì  precedente  la  data  di  partenza).  La  Direzione  non  ga¬ 
rantisce  in.  nessun  modo  la  partecipazione  a  coloro  che  chiederanno  di  iscriversi  dopo 
Il  termine  stabilito. 

3°)  Nel  caso  intervenissero  nelle  gite:  Soci  non  iscritti  alla  Scuola  di  Alpinismo, 
resta  inteso  che,  previa  autorizzazione  a  parteciparvi,  avranno  diritto  di  precedenza 
nell'iscrizione  gli  appartenenti  alla  Scuola  di  Alpinismo;  e  ciò  vale  principalmente  per 
quelle  gite  che  verranno  effettuate  in  torpedone  con  conseguente  limitazione  di  posti. 

Le  iscrizioni  sono  aperte  e  si  ricevono  presso  la  Segreteria  del  C.A.I.,  Torino, 
dalle  15  alle  18,30  di  ogni  giorno  feriale. 


Leggete  sulla  riviste  de!  GAI.  (n.  10-11)  pag;  470,  la  circolare  del  Presidente  della 
Commissione  di  vigilanza  e  coord.  scuole  di  alpinismo  -  Michele  Rivero; 

Raddrizza  molte  idee  in  tema  di  alpinismo. 


SOCi!  USATE  PER  I  VOSTRI  SALUTI  ED  AUGURI  LE  CARTOLINE 
«PRO  RIFUGI» 

IN  VENDITA  PRESSO  LA  SEDE  AL  PREZZO  DI  LIRE  2  LA  SERIE 
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Nuove  imprese  alpinistiche  extra  europee 
compiute  dall  ’  Ing.  PIERO  GHIG  LIONE 


Alla  fine  di  ottobre  u.  s.  è  sbarcato  a  Genove  il  nostro  caro  e  valoroso  -consocio 
Ing.  Piero  Ghiglione,  reduce  dal  suo  lungo  viaggio  nel  Sud-America. 

E'  ancora  recente  il  ricordo  dei  suoi  interessanti  e  coloriti  resoconti  inviati  ai 
giornali  dalle  principiali  località  visitate  durante  il  suo  viaggio  attraverso  il  Venezuela, 
Panama,  Colombia,  Equador,  Perù,  Bolivia,  Cile,  Argentina,  Uruguay,  Brasile  e  Canarie; 
ma  oltre  questa  notevole -attività  turistico-giornalistica  il  nostro  Ghiglione,  ancora  una 
volta,  si  è  affermato  valente  alpinista  dotato  di  eccezionali  qualità,  di  .  resistenza,  por¬ 
tando  un  nuovo  contributo  alle  affermazioni  dell'alpinismo  italiano  nel  mondo,  con  il 
compimento  di  una  serie  di  notevoli  ascensioni,  di  cui  diamo  qui  appresso  il  preciso 
elenco: 

1) :  Scalata  il  20  luglio  di.  due'vette  del  Cerro  Aitar  (5180  e  5280  m.)  in  Ecuador: 
prima  ascensione  assoluta  compiuta  con  il  tedesco  Kuehm  e  il  missionario  salesiano 
Formaggio. 

2)  Scalata  il  24  luglio,  sempre  in  Ecuador,  della  massima  vetta  del  Chimborazo 
(6318  m.)  con.  i  detti  compagni,  per  una  via  nuova,  direttissima,  parete  sud-est. 

3)  Scalata  il  16  agosto  in  Bolivia,  col  dott.  Fritz,  della  massima  vetta  delt'IHimani 
(6450  m.)  per  via  nuova,  cresta  sud-ovest. 

4)  Scalata  il  26  agosto  del  Sajama,  la  massima  vetta  della  Bolivia,  a  6530  m.,  in 
compagnia  deH'ing.  Prem  :  prima  ascensione  assoluta., 

: 5)  Scalata  il  13  settembre  del  Tronador,  anticima  (3440  m.)  del  picco  massimo 
(3470  m.),  prima  ascensione  invernale  assoluta  col  sig.  Nòbl  e  sig.  log I  ;  e  del  picco 
argentino  del  Tronador  (3270  m.),  prima  ascensione  italiana  (12  settembre,  da  solo). 

Questa  Sezione  è  oggi  particolarmente  lieta  di  annunciare  che  i'Ing.  Ghiglione, 
si)  proposta  del  Duca  di  Spoleto  e  del  noto.  Ing.  Marcello  Kurz  è  stato  nominato 
membro  dell'«  Himalayan  Club  a,  a  riconoscimento  della  sua  infaticabile  è  costante 
attività  e  delle  sue  numerose  imprese  compiute  nei  principali  gruppi  montuosi  del 
mondo. 

Certi  di  interpretare  i  sentimenti  di  simpatia  di  tutti  gli  alpinisti  torinesi  verso 
sì  benemerito  consocio,  porgiamo  ai  I'Ing.  Ghiglione  le  più  vive  congratulazioni  ed  i 
migliori  auguri  per  le  future  imprese. 
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PIANO  QUADRIENNALE 

lavori  delle  Alpi  Occidentali 


Dopo  il  necessario  lungo  periodo  di  preparazione,  il  piano  quadriennale  lavori 
delle  Alpi  Occidentali,  è  decisamente  passalo  dalla  fase  organizzativa  a  quella  esecutiva. 

Detto  «  Piano  »  era  stato  studiato  minutamente  e  direttamente  predisposto  esclu¬ 
sivamente  dalla  Presidenza  Generale  del  C  A.L,  la  quale  ne  ha  affidato  l'esecuzione 
ad  una  speciale  Commissióne,  di  cui  fanno  anche  parte  elementi  delle  superiori  ge¬ 
rarchie. 

L'organizzazione  del  lavoro,  assai  complesso  per  le  necessarie  sue  interferenze 
con  altri  enti,  è  stata  portata  «a  punto»  fra  innumerevoli  difficoltà  pur  avendo  incon¬ 
trato  il  più  benevolo  appoggio  dà  parte  delle  Autorità.  Trattasi  di  un  complesso  di 
lavori  di  varia  importanza,  suddiviso  in  circa  150  voci:  per  ciascuna,  dev'essere  pre¬ 
stentato  all'Autorità  competente,  a  scopò  di  approvazione  e  di  vigilanza,  non  sol¬ 
tanto  il  progetto  con  tutti  i  suoi  particolari  costruttivi,  organizzativi,  decorativi  (in 
mèdia,  una  ventina  di  disegni  per  ogni  lavoro;  il  tutto  in  6  copie),  ma  anche  'con 
tutta  la  documentazione  amministrativa,  preventiva  e  consuntiva,  seguendo  la  mac¬ 
chinosa  ma  necessaria  regolamenfazione  prevista  dall'apposita  legge. 

Dopo  l'esame  da  parte  dei  competenti  uffici  delle  varie  Autorità  superiori  (com¬ 
plessivamente  7  Uffici,  il  che  implica  14  passaggi  delle  «pratiche»,  per  i  soli  progetti); 
si  deve  addivenire  ai  regolari  appalti  nelle  forme  e  modalità  stabilite  dalla  legge,  se¬ 
condo  le  caratteristiche  di  ogni  singolo  lavoro. 

Dato  l'ambiente  nel  quale  debbono  compiersi  le  opere,  è  sempre  difficilissimo  tro¬ 
vare  imprese  che  si  assumano  l'incarico:  per  talune  costruzioni,  come  ad  esempio 
nella  Catena  del  M.  Bianco,  si  dovette  indire  due  volte  l'appalto,  ed  alla  seconda 
volta,  su  20  ditte  invitate,  una  sola  si  è  presentata  e,  dopo  il  sopraluogo,  non  voleva 
più  saperne! 

Assegnati  i  lavori  ed  eseguita  la  burocratica  trafila  di  verbali,  contratti,  ecc.  oc¬ 
corre  agevolare  l'opera  organizzativa  dell'impresa,  sorvegliarne  l'attività,  vincere  le 
difficoltà  per  avere  i  materiali  (cemento,  legname,  ferro),  coadiuvare  nell'organizza¬ 
zione  dei  trasporti,  risolvere  tutti  gli  imprevisti,  numerosi,  come  è  noto,  in  alta  mon¬ 
tagna:  il  tutto  in  continuo  contatto  con  le  competenti  Autorità  locali  e  centrali.  Perciò, 
intensa  corrispondènza,  continui  contatti  con  i  vari  uffici,  frequenti  sopraluoghi. 

L'ingranaggio  funziona  ora  bene,  grazie  alla  volonterosa  collaborazione  dei  sin¬ 
goli  uffici  e  della  Presidenza  del  C.A.I.;  l'unica  costante  incognita:  le  condizioni  atmo¬ 
sferiche  che  (particolarmente  nella  decorsa  estate)  scombussolano  i,  programmi  di  lavoro. 

Riassumiamo  brevemente  quanto  è  stato  fatto  e  la  situazione  attuale,  alla  chiusura 
cioè  della  stagione  lavorativa  1939-XVll  in  alta  montagna,  per  quanto  riguarda  i  rifugi 
che  interessano  da  vicino  la  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.: 

1  Rifugio  Fratelli  Bechis  (Laghi  dell'Albergian).  —  Completati  i  lavori  di  riparazione  e 
di,  sistemazione.  Consegnato  all'Autorità  Militare. 

,  Rifugio  Fasiani  alla  Coppa  (Valle  Thures).  —  Completati  i  lavori  di  riparazione  e  di 
sistemazione. 

Rifugio  3°  Alpini  (Valle  Stretta).  —  E'  all'esame  dell'Autorità  il  progetto  per  note¬ 
vole  ampliamento,  sistemazione  generale,  costruzione  acquedolto  e  strada  rota¬ 
bile  d'accesso. 

,  Rifugio  SsarfioSti  (Vallone  di  Rochemolies).  —  Lavori  di  sistemazione  e  di  riparazione 
già  appaltati. 
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Rifugio  M.  Molinari  (Val  Galambra).  —  Ampliamento  e  sistemazione  generale:  pro¬ 
getto  in  corso  di  allestimento. 

Rifugio  Chabriere  (M.  Chabriere).  —  Completati  i  lavori  di  riparazione  e  di  sistema¬ 
zione.  Consegnato  all'Autorità  Militare. 

Rifugio  Vaccarone  (Valle  di  Clarea).  —  Completati  i  lavori  di  sistemazione  e  di  ri¬ 
parazione. 

Rifugio  de!  Gias  (Valle  di  Clarea).  —  Completati  i  lavori  di  sistemazione  e  di  ripa¬ 
razione.  Consegnato  all'Autorità  Militare. 

Rifugio  Tazzetti  (Valle  di  Usseglio).  —  Lavori  di  ampliamento  e  di  sistemazione  gene¬ 
rale,  in  corso  di  esecuzione. 

Rifugio  di  Peraciava!  (Valle  di  Usseglio).  —  Lavori  di  ampliamento  e  di  siste  inazione 
generale,  in  corso  di  esecuzione. 

Rifugio  Gastaldi  (Valle  di  Ala).  —  Terminati  i  lavori  di  riparazione  e  sistemazione  ge¬ 
nerale  del  vecchio  rifugio. 

Terminata  la  costruzione  della  rotabile  attraverso  il  Piano  della  Mussa;  in  corso 
di  esecuzione  i  lavori  per  la  teleferica  di  servizio  Piano  della  Mussa-Rifugio  Ga- 

,  sfaldi.  Appaltati  i  lavori  di  notevole  ampliamento  e  di  sistemazione  generale  del  Ri¬ 
fugio  Albergo. 

Costruita  la  mulattiera  dal  Rifugio  Gastaldi  al  Colle  delle  Vigne. 

*  Rifugio  di  Sea  (Valle  Grande  di  Lanzo).  —  Nuova  costruzione.  Progetto  in  corso  di 
allestimento. 

Rifugio  della  Gura  e  Paolo  Daviso  (Valle  Grande  di  Lanzò).  —  Completati  i  lavori  di 
riparazione  e  di  sistemazione  dei  due  rifugi  e  costruito  il  sentiero  di  collegamento 
tra  i  rifugi  stessi.' 

Rifugio  des  Glaciers  (M.  Bianco).  —  Costruzione  in  va  di  ultimazione. 

*  Rifugio  delE'Estelletie  (M.  Bianco).  —  Costruzione  in  via  di  ultimazione. 

Rifugio  del  Miage  (M.  Bianco).  —  Nuova  costruzione:  finito  il  notevole  scavo:  di 
'roccia,  sistemata  la  strada  mulattiera  dal  lago  Combai  su  tutta  la  morena  del  Miage; 
costruito  in  viva  roccia  il  sentiero  dal  Ghiacciaio  al  rifugio.  Teleferica:  inizio  scavi 
e  costruzione  blocchi  d'ancoraggio  per  la  teleferica  traspòrto  materiali  al  Rifugio 
Gonella. 

Rifugio  Gonella  al  Dome  (M.  Bianco).  —  Nuova  costruzione:  lavori  già-  appaltati  e  con¬ 
segnati  all'impresa;  id.  per  la  teleferica  per  trasporto  materia  e  r  fugio  del  Miage- 
Rifugio  Gonella. 

Rifugio  Quintino  Sella  ai  Rochers  (M.  Bianco).  —  Ampliamento  e  sistemazione  generale: 
progetto  in  corso  di  allestimento. 

Bivacco  fisso  al  Picco  Ecdes  (M.  Bianco).  —  Finito  e  completamente  sistemato,  com¬ 
préso  l'arredamento. 

Rifugio  Torino  (Colle  del  Gigante).  —  Completati  i  lavori  di  riparazione  e  siste¬ 
mazione  della  Capanna  Margherita. 

Eseguiti  gli  sbancamenti  ed  appaltati  tutti  i  lavóri  (compréso  l'acquedotto) 
per  il  notevole  ampliamento  e  la  sistemazione  genèrale  del  Rifugio  Albergo  Torino. 

Costruito  il  primo  tronco  La  Pa|ud-Mont  Frety  della  teleferica  di  servizio; 
appaltato  il  secondo  tronco.  In  allestimento  il  progetto  esecutivo  della  funivia  tu¬ 
ristica  Entrèves-Colle  del  Gigante. 

*  Rifugio  Boccalalte-Piolfi  die  Jorasses.  —  Nuova  costruzione:  eseguito  lo  sbancamento 

in  roccia,  appaltati  e  consegnati  i  lavori  della  nuova  costruzione,  compreso  l'ac¬ 
quedotto. 

Rifugio  Elena  (Val  Ferret).  —  Nuova  costruzione i  progetto  ultimato. 
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Rifugio  d'Amianthe  (Valle  d'Ollomont).  —  Completati  i  lavori  di  riparazione  e  di  si¬ 
stemazione. 

Rifugio  Gnifetti  (M.  Rosa).  —  Progetto  in  corso  di  allestimento,  per  l'ampliamento  e 
la  sistemazione  generale. 

ALTRI  LAVORI  ESEGUITI  NELL'ESTATE  1939. 

Rifugio  Mezzalama.  —  Ricopertura  totale  in  lamiera  zincata  del  rifugio  (ad  opera  della 
Sezione). 

Rifugio  Principe  di  Piemonte  al  Colle  del  Teodulo.  —  Intonacatura  e  rinzaffatura  completa 
delle  pareti  del  rifugio;  sistemazione  del  gabinetto  con  costruzione  di  una  nuova 
fossa  di  scàrico;  sistemazione  dèi  caminetto  (ad  opera  della  Sezione). 

Bivacco  fisso  Cesare  Fiorio  al  CoJ  Tournanche.  —  Costruzione  completata,  in  attesi 
di  piazzamento.  Trasportato  a  Vàltournanche  ed  in  consegna  all'lng.  Sandro  Fiorio 
munifico  donatore  del  Bivacco. 

Rifugio  Onelio  Amprimo  (Val  di  Susa).  —  Il  18  giugno,  alla  presenza  del  Presidente 
,  della  Sezione  di  Susa  del  C.A.I.,  S.  E.  Ferretti,  in  rappresentanza  del  Presidente  Ge¬ 
nerale,  delle  Autorità  Provinciali  e  Ideali  e  di  numerosi  alpinisti,  la  Sezione  UGET- 
C.A.I.  di  Torino,  ha  inaugurato  il  nuovo  rifugio  al  Pian  del  Cervetto  in  località 
Rio  Secco,  costruito  dalla  Sottosezione  Uget  di  Valle  Susa  e  dedicato  alla  me¬ 
moria  di  Onelio  Amprimo,  caduto  in  A.  O.  I.  Madrina  del  rifugio,  la  madre  del 
Caduto. 

Il  rifugio  che  dista  ore  2,15  da  Bussoleno,  è  stato  iscritto  alla  Cat.  B.  Ser¬ 
vizio  d'alborghetto  dal  15-6  al  15-9.  Chiavi  presso  Sottosezione  di  Bussoleno. 

NOTIZIE  VARIE 

SENATORE  PROF.  EUCLIDE  SILVESTRI. 

La  nomina  dell'lng.  Euclide  Silvestri  a  Senatore  del  Regno  ha  riempito  di  vivo 
compiacimento  tutti  gli  alpinisti  torinesi,  che  lo  ricordano  con  viva  simpatia  per  averlo 
avuto  loro  Presidente  di  Sezione,  e  attuale  Presidente  Onorario.  L'Ing.  Silvestri  da 
grande  appassionato  della  montagna  e  per  il  C.A.I.,  è  sempre  intervenuto,  ogni  qual¬ 
volta  si  palesava  la  necessità,  per  aiutare  la  nostra  Sezione  a  risolvere  problemi  di 
Vitale  importanza  per  la  vita  stessa  della  Sezione.  1 

Al  neo  Senatore  la  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  porge  le  più  vive  felicitazioni. 

NECROLOGIO. 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  partecipa  con  vivo  dolore  la  morte  avvenuta  re¬ 
centemente,  del  Signor  Giovanni  Giacobi,  attivo  Presidente  della  Sottosezione  Alfa, 
da  anni  conosciuto  ed  apprezzato  negli  ambienti  alpinistici.  La  Sezione  di  Torino 
rinnova  le  sue  espressioni  di  cordoglio  alla  famiglia  ed  alla  Sottosezione  Alfa. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO  SEZIONALE. 

Per  disposizione  della  Presidenza  Generale  l'attuale  Consiglio  Cirettivo  della  Se¬ 
zione  di  Torino  del  C.A.I.  è  riconfermato  in  carica  per  l'anno  XVIII. 

COMITATO  PROVINCIALE  DEL  C.O.N.S. 

In  sostituzione  degli  Uffici  Sportivi  della  Federazione  dei  Fasci  di  Combattimento, 
sono  stati  costituiti  i  Comitati  Provinciali  del  CONI. 

A  far  parte  di  detti  Comitati  Provinciali  entreranno  i  Presidenti  de  le  Sezioni  Pro¬ 
vinciali  del  C.A.I.,  le  quali,  in  tal  modo,  vengono  ad  avere,  per  gli  oggetti  di  com¬ 
petenza  dei  Comitati  Provinciali,  giurisdizione  provinciale.  Pertanto,  te  Sezioni  del 
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C.A.I.  non  situate  in  capoluoghi  di  Provincia  si  rivolgeranno  alle  Sezioni  Provihciali 
del  C.A.I. ,  per  quanto  possa  occorrere  presso  tali  Comitati.  Tutti  'gli  altri  rapporti, 
sia  tecnici  che  organizzativi  e  finanziari,  continueranno  ad  intercorrere  con  la  Presi¬ 
denza  Generale  come  per  il  passato. 

BIBLIOTECA.  Un  vecchio  uso  che  sarebbe  gradito  veder  riprendere. 

Notevole  è  l'attività  scientifica  e  letteraria  svolta  da  numerosi  soci  della  nostra 
Sezione  e  'frequentemente  avviene  di  leggere  su  libri  e  giornali  recènsioni  di  libri 
e  di  articoli  da  essi  pubblicati.  Era  d'uso  un  tempo  fare  omaggio  alla  Biblioteca  Sezio¬ 
nale  di  una  copia  del  libro  o  di  un  estratto  della  pubb|icazione,  specie  se  l'argomento 
era  in  qualche  rapporto  colla  montagna  o  se  per  altri  motivi  si  presentava  di  vasto 
interesse. 

Sarebbe  molto  gradito  veder  riprendere  tale  simpatica  consuetudine,  che,  mentre 
contribuirebbe  a  tener  aggiornata  la  nostra  Biblioteca  (la  prima  d'Italia  nel  suo  campo), 
si  presterebbe  pure  a  dar  conoscenza  ai  Soci,  con  una  segnalazione  sul  presente  No¬ 
tiziario,  deH'avvenuta  pubblicazione. 

Nuovi  libri 

LUIS  TRENKER:  «  Berge  in  Schnee  »  -  (donato  dal  Socio  Pinardi). 

WILLY  MERKE:  «  Ein  weg  zum  Nanga  Parbat  »  -  (acquistato). 

Riviste  da  leggere. 

Dai  periodici  ultimamente  pervenuti  indichiamo  i  seguenti  articoli  di  carattere  re¬ 
gionale  o  di  presumibile  particolare  interesse  per  i  Soci: 

«  DIE  ALPEN  -  LES  ALPES  »  Rivista  del  C.  A.  Svizzero  -  Settembre  1939,  pag.  336: 
Rudolf  Wyss:  «  Die  Alpinen  Unglucksfalle  der  Jahre  1935-1938  ».  -Statistica  delle  di¬ 
sgrazie  alpine  in  detto  periodo  con  commento  ed  esame  della  loro  ripartizione  sta¬ 
gionale  e  regionale  e  deduzioni  sui  coefficienti  di  pericolosità.  , 

«  L'UNIVERSO  »  -  Settembre  1939,  N.  9  -  «  L'Istituto  Geografico  Militare  alle  grandi 
esercitazioni  dell'Anno  XVII  ».  -  Interessante  esposizione  del  rilievo  aereofotogram¬ 
metrico  eseguito  nell'Agosto  1939  sulla  zona  Fraitève  -  Sises  con  annessa  carta  al  10.000 
ricavata  da  detto  rilievo  e  comprendente  il  Colle  del  Sestriere  ed  adiacenza.; 

«L'UNIVERSO»  -  Ottobre  1939,  N.  10  -  Dr.  Mario  Esposito:  «Francesco  Petrarca 
primo  alpinista  e  primo  uomo  moderno».  -  Prima  traduzione  della  edizione  critica  na¬ 
zionale  delle  opere  del  Petrarca  della  noia  lette  a  sulla  ascensione  al  Mont  Ventoux, 
scritta  il  26  Aprile  1336  e  ritenuta  il  documento  iniziale  dell'alpinismo  militante. 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

Assemblea  Generale  delle  Socie  (Martedì  5  dicembre  -  ore  21) 

Tutte  le  Socie  sono  invitate  a  parteciparvi,  le  assenze  non  sono  giustificate  se 
non  per  ragioni  di  malattia.  La  Presidenza. 

Rettifica  —  Nei  numero  precedente  venne  pubblicato:  che  nel  marzo  1940- si  sa¬ 
rebbe  svolta  a  Salice  d'Ulzio  la  1»  edizione  della  2-  «COPPA  BORGHI»  anziché 
«  COPPA  BREZZI  ». 

Gruppo  sciatrici.  —  Col  prossimo  dicembre  avranno  luogo  ogni  domenica  gite 
sciistiche  di  istruzione  e  di  allenamento.  Le  iscrizioni  si  riceveranno  entro  OGNI  SA¬ 
BATO  NON  OLTRE  LE  ORE  17.  Le  località  saranno  scélte  di  ' volta  in  volta  tenendo 
conto  ideile  condizioni  di  neve  e  possibilità  logistiche'. 

Orario  di  Segreteria.  —  Dalle  18  alle  19  di  ogni  giorno. 

La  Presi  I  ita  riceve  al  giovedì  e  a1  iaBato1- dalle  4B  alle  19  , à iìralffi 

Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato  -  ]pj^glla|6 

S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPORT 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 


racchiude  nelle  dimen 
sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 


F.m  RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


li  fùù  co-tnfileio-  arrostimento- 

2  G  Ì  da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 

Ha  migUose  fisaohmone  delle,  Carie\ 

Lamborghini  -  Persenico  -  Pinto  -  Sail  -  Wiertler 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Nilser 
-  Gresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Har 


Bastoncini  -  Sciol 


Amaro  BaifO 

'  Tndtd-^enrialile  in  alia,  rn.0-ntag.na  !  _ 
Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  ihe,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prai  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


IgjfS  CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Crisfina,  6 

ARTICOLI  PER  ALPINISMO  E  SCI 

Calzature  per  sci  -  montagna  -  caccia 
con  chiodatura  speciale  in  gomma 


A.  ULRICH-TORINO-C.  RE  UMBERTO,  6 


C*t  l/HtfA ci&Sl 


TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondala  nel  1895  -  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartorie  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tutto  l'equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speci’ 


\\\ 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


DICEMBRE  1939 -XVIII 


ABBIGLIAMENTI 


Za  Ditta  de  da  Madiate  oMOiti-menta  e  le-  [m  Mi e  * 


Corso  Vittorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 


R 

E 

Z 

z 
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FILIALI  : 

SEST R! ERE 

AL  PORTICO 

Negozio  n.  4 

8  R  E  U  I  L 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

CLAVS  ERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


L 7&3SR0 

'DOBOCI® 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57kil 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 

Capitate  Lire  «.ooo.ooo  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genore  per  arredamento  degli  uffici 
Impiantì  di  scaffalature,  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FBCHET 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  12  -  DICEMBRE  1939-XVIII 


VIP  ESPOSIZIONE 
DI  FOTOGRAFIA  ALPINA 

La  Mostra  fotografica  alpina  è  stata  procrastinata  di  circa  un  mese 
per  esigenze  dei  locali  e  della  preparazione.  Resta  pertanto  definitiva¬ 
mente  fissata  dal  10  al  25  Febbraio  p.  v.  nella  Sede  del  Circolo  degli  Ar¬ 
tisti,  Via  Bogino,  9. 

Fin  d'ora  si  delinea  un  sicuro  successo,  e  promette  di  riuscire  parti¬ 
colarmente  interessante  per  valore  di  opere  e  per  numero  di  concorrenti. 
Basti  pensare  ai  nomi  illustri  di  Vittorio  Sella,  Piero  Ghiglione,  Giotto  Dai- 
nelli,  Mario  Piacenza  e  Umberto  Balestrieri  che  concorrono  con  ricchissimo 
materiale  a  rappresentare  le  spedizioni  extra-europee  compiute  dagli  ita¬ 
liani. 

Successo  non  solo  per  il  numeroso  materiale  fotografico  inviato,  bensì 
per  i  notevoli  premi  messi  a  disposizione  da  diversi  Enti  quali:  il  Ministero 
della  Cultura  Popolare,  la  Direzione  Generale  del  Turismo,  la  Prefettura, 
la  Provincia,  il  Podestà,  l'Ente  Prov.  per  il  Turismo,  la  Cassa  dì  Risparmio, 
l'Istituto  di  S.  Paolo,  il  Comando  del  Corpo  d'Armata,  il  Comando  5°  Al¬ 
pini,  la  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  la  Società  del  Sestriere,  la 
Consociazione  Turistica  Italiana,  la  Presidenza  Generale  dei  C.  A.  !.,  la 
Società  Reale  di  Assicurazioni,  la  Banca  Nazionale  del  Lavoro,  ecc.  ecc. 

Vogliamo  augurarci  che  il  successo  non  rimanga  localizzato  nella 
Mostra  di  Via  Bogino,  ma  possa  ben  presto  trasferirsi  in  degna  stabile 
Sede  al  Museo  che  sorgerà  al  Monte  dei  Cappuccini. 
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Scuola  di  Alpinismo  «  G.  BOCCALATTE  » 


INIZIO  DEL  CORSO  DI  ALPINISMO  INVERNALE. 

Il  26  Novembre  u.  s.  ebbe  regolarmente  inizio  il  Corso  di  Alpinismo  Invernale 
con  la  prima  gita  di  prova  al  Colle  del  Vallone,  che  ha  raccolto  il  primo  nucleo  degli 
iscritti,  tutti  entusiasti  di  questa  nuova  attività  della  Souola  di  Alpinismo.  Ben  presto 
aumentò  il  numero  delle  iscrizioni,  delineandosi  subito  il  successo  di  questa  iniziatva, 
conseguenza  del  carattere  permanente  che  si  è  voluto  conferire  alla  Scuola. 

Oggi  più  di  30  iscritti  partecipano  regolarmente  alle  gite  in  programma,  oltre  ai 
migliori  elementi  dèi  Reparti  Alpini  dei  Balilla  e  Avanguardisti  che  sotto  l'infa¬ 
ticabile  guida  del  loro  Comandante  e  Ufficiali,  militano  fra  le  file  della  Scuola  «  G.  Boc¬ 
ca  latte  ». 

La 'seconda  gita  è  stata  effettuata  al  Colle  di  Furggen  il  3  Dicembre  u.  s.  con  una 
partecipazione  di  40  sciatori-alpinisti. 

Prossime  gite:  Becca  di  Nana  -  Tsa  Setze  -  Grand  Sertz  -  Monte  Malto  -  Rocca 

ISTRUZIONE  SCIISTICA  PER  GLI  ALLIEVI  DELLA  SCUOLA  DI  ALPI¬ 
NISMO  «G.  BOCCALATTE»  DEL  C.A.I.  TORINO. 

La  Direzione  della  Souola  comunica  che  parallelamente  al  1°  Corso  (Alpinismo 
Invernale)  del  programma  dell'attività  alpinistica,  la  cui  frequenza  è  subordinata  alla 
conoscenza  dell'uso  degli  sci,  a  partire  dal  20  Dicembre  p.  v.  si  svolgerà,  presso  la 
Scuola  Nazionale  di  Sci  del  Sestriere,  un  corso  di  istruzione  sciistica,  riservato  agli 
allievi  della  Scuola  di  Alpinismo  desiderosi  di  apprendere  e  perfezionarsi  nella  tecnica 
sciistica.  ,  _  . 

Pertanto  in  seguito  ai  particolari  accordi  intervenuti  con  la  Direzione  della  Scuola 
Nazionale  di  Sci  del  Sestriere,  è  convenuto  quanto  segue: 

1°)  Il  corso  di  istruzione  sciistica  sarà  suddiviso  in  due  classi:  una  per  i  prin¬ 
cipianti,  ed  una  per  i  più  provetti. 

2°)  La  durata  di  ogni  lezione  sarà  di  due  ore  al  mattino  e  di  due  ore  al  po¬ 
meriggio,  rispettivamente  per  la  2a  e  la  classe. 

3°)  Per  ogni  classe  il  numero  degli  allievi  dovrà  essere  superiore  a  12  ed 
inferiore  a  25. 

4°)  li  corso  avverrà  esclusivamente  nei  giorni  festivi  ed  avrà  la  durata  di 
circa  15  giorni. 

.  Per  informazioni  e  prenotazioni  rivolgersi  presso  la  Segreteria  del  C.A.I.  -  Via 
Barbaroux,  1. 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  * SPORT 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 


TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 
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NUOVI  ACCORDI  FRA  LA  SEZIONE 
ED  IL  CIRCOLO  SCIATORI  TORINO 


La  sera  del  29  novembre  u.  s.  si  sono  riuniti  presso  la  Sede  Sociale  del  C.A.I. 
i  rappresentanti  della  nostra  Sezione  (Giovanni  D'Entrèves,  Presidente;  Guido  Derege, 
Segretario;  Piero  Oneglio,  Giusto  Gervasutti,  Consiglieri)  e  del  Circolo  Sciatori  (Attilio 
DUranto,  Presidente;  Guglielmo  Merini,  Segretario),  al  fine  di  stringere  vieppiù,  in  co¬ 
munità  di  intenti,  i  rapporti  per  una  cordiale  collaborazione  fra  i  due  Sodalizi,  intesa 
al  raggiungimento  di  quelle  mete  che  hanno  fondamento  in  un  comune  ideale. 

Pertanto  al  termine  della  riunione  e  dopo  uno  scambio  di  idee  in  merito  agli 
sviluppi  futuri  dell'auspicata  collaborazione,  si  è  convenuto  quanto  segue: 

1°)  Le  Direzioni  del  C.A.I.  e  del  Circolo  Sciatori  Torino,  lanciano  un  appello  ai 
proprii  soci  affinchè  stringano  sempre  più  i  vincoli  di  un  reciproco  affettuoso  came¬ 
ratismo  alpino,  invitandoli  ad  una  più  intensa  collaborazione  ed  affiatamento. 

2°)  La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  ed  il  Circolo  Sciatori,  ogni  anno  redigeranno 
di  comune  accordo,  un  programma  unico  di  gite  sociali  sciistiche,  alle  quali  potranno 
partecipare  i  rispettivi  soci  a  parità  di  condizioni. 

3°)  I  soci  del  Circolo  Sciatori  Torino  potranno  essere  ammessi  ai  corsi  dell'attività 
alpinistica,  indetti  dalla  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  »,  iscrivendosi  alla  Scuola 
stessa,  alle  stesse  condizioni  dei  soci  GUF  e  GIL  del  C.A.I. 

4°)  La  Direzione  della  Scuola  di  Alpinismo,:  su  proposta  del  Circolo  Sciatori,  sce¬ 
glierà  quei  soci  del  C.  S.  Torino,  che  per  il  corso  di  Alpinismo  Invernale  funzioneranno, 
in  collaborazione  con  la  Direzione  della  Scuola,  da  accompagnatori-istruttori. 

5°)  I  soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  potranno  essere  ammessi  alla  frequen¬ 
tazione  della  Scuola  di  perfezionamento  sciistico  indetta  dal  Circolo  Sciaftqri  Torino 
a  Salice  a'Ulzio,  alle  stesse  condizioni  dei  soci  del  C.  S.  Torino. 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 


Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  I  tipi 


Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


Programma  Gite  Sociali  Sciistiche  Anno  XVIII 

In  virtù  degli  accordi  testé  intervenuti  tra  la  nostra  Sezione  ed  il  Circolo  Scia¬ 
tori  Torino,  la  sera  del  6  Dicembne  u.  s.  sL  sono  riuniti  i  Rappresentanti  delle  Commis¬ 
sioni  Gite  del  C.A.I.  e  del  Circolo  Sciatori  per  discùtere  sul  programma  delle  gite  se¬ 
dali  sciistiche  che  verranno  effettuate  ed  ^organizzate  nell'anno  XVIII  dai  due  Sodalizi, 
per  i  proprii  soci,  ed  al  termine  della  riunione  è  stato  fissato  il  seguente  programma: 

GENNAIO: 

Colle  del  Bet  e  Bric  Ghinivert  (m.  3037)  -  Val  Chisone  -  Direttori:  Cicogna  A., 
Castelli  A. 

Rognosa  di  Sestriere  (m.  3280)  -  Direttori:  Calosso  e  Colombino. 

FEBBRAIO: 

Punta  Cirisira  (n.  2833)  -  Vallone  delle  Miniere  -  Germanasca  —  Direttori:  Ci¬ 
cogna  A.,  Castelli  G. 

Gran  Serin  (m.  2462)  -  da  Ciao  Pais  -  Direttori:  Aceto  G„  Calosso. 

MARZO: 

Colie  Sampeyre  (im.  2284)  -  Val  Varaita  -  Direttori:  Codri  G„  Castelli  A. 

Dent  d  Herens  (m.  4173)  -  Direttori:  Cicogna  A.,  Palazzi  F. 

APRILE: 

Cima  d'inferno  (da  Cogne)  -  Direttori:  Andreis  E.,  Danesi  E. 

MAGGIO: 

Testa  d'Entrelor  (m.  3430)  -  Val  ,di  Rema  -  Direttori  Codri  G„  Venturello^G,  . 
Inoltre  verranno  scelte  alcune  fra  le  seguenti  gite  domenicali:  Punta  dell'Aquila 
Colle  del  Vento  -  Monte  Grifone  -  M.  Tournour. 

N.  B.  —  Date  precise  e  programma  dettagliato-  dèlie  sunnominate  gite  verrà  reso 
noto  tempestivamente  con  manifesti  presso  la  Sede  e  pubblicazione  sui  quotidiani  cit- 

Alle  gite  sociali  sciistiche  verranno  esclusivamente  ammessi  i  soci  del  C.A.I.  e 
del  Circolo  Sciatori  Torino. 

Le  iscrizioni  per  ogni  gita  incomincieranno  al  giovedì  mattina  e  si  chiuderanno 
improrogabilmente  al  venerdì  sera  (ore  22)  precedente  alla  gita,  e*  saranno  valide  solo 
se  accompagnate  dalla  quota  fissata. 

Le  iscrizioni  si  effettueranno  presso  le  Segreterie  dei  due  Sodalizi,  rispettiva¬ 
mente  per  i  proprii  soci. 

GITE  SOCIALI  ALPINISTICHE  PRIMAVERILI  -  ESTIVE. 

A  suo  tempo  comunicheremo  il  programma  delle  gite  sociali  alpinistiche  e  turi¬ 
stiche  che  verrà  redatto  quanto  prima  dalla  Commissione  gite  della  nostra  Sezione. 


Carnevale  in  Alto  Adige  ■  A.  XVIII 

4-6  FEBBRAIO 
V stimarteilo  (Paradiso  del  Cevedale  m.  2160) 

Programma  dettagliato  nel  prossimo  numero  del  Notiiiario 
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F.'H  RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 
Tram  n.  3  -  5  -  12-1 


li  fùà  camfdeta  addMJtimenio- 

S  C  I  da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 

Ha.  migliate  fiteduniane  deile  Cade  : 

Lamborghini  -  Persenico  -  Pinto  -  Sali  -  Wi srller 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Nilsen 
-  Gresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Hansen  -  Eriksen 


Bastoncini  -  Scioline  -  SCARPE  r 


Amaro  Bairo 

Tndidpendaiile  in  alia,  montagna,! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  -  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Pra  i  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


CALZOLERIA  ALPINA 

FEDELE  CASTAGNERI 

TORINO  -  Via  Madama  Cristina,  ó 

ARTICOLI  PER  ALPINISMO  E  SCI 

Calzature  per  sci  -  montagna  -  caccia 
con  chiodatura  speciale  in  gomma 


S.  A.  ULRICH  -  TORINO 

|  Presso  i  migliori  Profumieri  chiedete 

FLACONE  PROPAGANDA 

COLONIA  IDOLO 


A.  ULRICH-TORINO-C.  RE  U« 
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Nuove  ascensioni  compiute  nell'estate  39-XVII 


Riportiamo  la  statistica  delle  nuove  escursioni  compiute  sulle  Alpi  nell'estate  1939, 
secondo  i  dati  pervenuti  direttamente  alla  Sezione,  o  tratti  da  riviste  e  periodici  che 
hanno  pubblicato  le  relazioni  tecniche;  con  questa  avvertenza,  che  non  si  è  potuto 
pienamente  controllare  per  talune  pretese  «prime»,  e  ciò  per  mancanza  degli  indi¬ 
spensabili  chiarimenti  richiesti,  se  trattasi  realmente  di  salite  nuove,  oppure  di  ripe¬ 
tizione  parziale  o  totale  di  itinerari  già  percorsi.  Si  è  comunque  ritenuto  utile  la  pub¬ 
blicazione  dell  elenco,  anche  agli  effetti  delle  eventuali  opportune  rettifiche. 

ALPI  OCCIDENTALI 

Mancano  dal  presente  elenco  le  nuove  ascensioni  compiute  dagli  Ufficiali  e.  Al¬ 
fieri  della  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  riportate  nel  numero  di  Agosto- 
Settembre  del  Notiziario. 

-  Cima  Fer  (m.  2646)  -  Val  Soana  -  1a  ascensione  parete  nord-est;  altezza 
parete  m.  400  c. ;  ore  effettive  di  arr.:  5.  —  Galeazzi  Maria  Teresa,  Ger- 
vasutti  Giusto,  Giraudo  Ettore,  Giraudo  Pietro,  Rivera  Angelo  (C.A.I.  - 
Torino). 

-  Torre  d'Ovarda  (m.  3075)  -  1a  ascensione  diretta  per  lo  spigolo  dal  Col 
Paschiet.  —  Galeazzi  Maria  Teresa,  Gervasutti  Giusto,  Levi  Sergio 
(C.A.I.  -  Torino). 

-  Punta  Balme  (in.  3306)  -  1a  ascensione  direttissima  parete  est;  ore  ef¬ 
fettive  di  arr.:  6.  —  Debenedetti  Enzo, Tubini  Mario,  Palozzi  Firmino, 
Schenone  Benvenuto  (C  A.l.  -  Torino). 

-  Cima  di  Nasta  (m.  3108)  -  1a  ascensione  direttissima  parete  ovest;  al¬ 
tezza  parete:  n.  350;  ore  effettive  di  arr.:  5.  —  Caretta  Stefano,  Dar- 
besio  G.,  Maino  Mario,  Mussa  Natalino  (C.A.I .  -  Torino). 

-  Cima  di  Nasta  (rrt  3108)  -  Alpi  Marittime  -  1a  ascensione  cresta  sud- 
sud-ovest;  ore  effettive  di  arr,:  2.  —  Abbiati,  Bruschi  Mario,  Cirtanner,' 
Moliini,  Saukkonen  (C.A.I.  -  Torino-Genova). 

-  Cima  Cars  (m.  2204)  -  Alpi  Liguri  -  1a  ascensione  pèr  il  versante  est 
(da  solo).  —  Biancardi  Armando  (C.A.I.  -  Torino). 

-  Aiguille  des  Glaciers  (m.  3818)  -  M.  Bianco  -  1a  ascensioné  parete  Sud 
—  Ten.  A,  Adami,  Serg.  G.  Cunale,  Cap.  L.  Gaspard. 

-  Monte  Turo  (m.  2754)  -  Valle  di'Lanzo  -  1a  ascensione  parete  est.  — 
Cantari  Mario,  Leone  Augusto,  Palozzi  Firmino,  Schenone  Benvenuto 
(C.A.I.  -  Torino). 

-  Uja  di  Mordrorte  (m.  2964)  -  Valle  di  Lanzo  -  1a  ascensione  direttis¬ 
sima  parete  nord-est;  ore  :  effettive  di  arr.:  7,30  —  Ribetti  A.,  Rosen- 
krantz  Daniele,  Rosenkrantz  Giorgio  e  Sergio  (C.A.I'  -  Torino). 

14  Agosto  -  Testa  Bonin  (Gruppo  del  Morion)  -  1a  ascensione  parete  ovest;  Altezza 
parete  m*.  200;  ore  effettive  di  .arrampicata:  2.  —  Pattarin  Luciano, 
Tagliabue  Paride  (Guf  Milano). 

(*)  Nota  della  Redazione:  Si  rende  noto  che  nel  riportare  elenchi  di  ascensioni  o 
Citazioni,  di  salite,  stante  la  difficoltà  il  più  delle  volte,  di  aver  precisa  conoscenza 
della  formazione  delle  cordate,  verrà  sempre  seguito  il  principio  di  esporre  in  ordine 
alfabetico  il  nome  dei  salitori,  salvo  nelle  relazioni  tecniche  specificate. 


9  Luglio 

9  Luglio 

23  Luglio 

30  Luglio 

1  Agosto 
3  Agosto 
6  Agosto 

1 1  Agosto 


7 


15  Agosto  -  Monte  Berio  (Gruppo  del  Morion)  -  1a  ascensione  parete  sud-ovest  - 
altezza  parete  m.  500  circa;  ore  effettive  di  arr.:  5.  —  Pattarin  Luciano, 
Tagliabile  Paride  (C.A.I.  -  Guf  Milano). 

Agosto  -  Becca  di  Faudery  (m.  3290)  -  Gruppo  del  Morion  -  1a  asc.  parete  est; 

altezza  parete  m.  350  circa;  ore  effettive  di  arr.:  3.  —  Pattarin  Luciano, 
Tagliabue  Paride  (C.A.I.  -  Guf  Milano). 

Agosto  -  Trident  de  Faudery  (m.  3300)  -  Gruppo  del  Morion  -  1a  ascensione  pa¬ 
rete  ovest  della  Punta  Henry.  —  Guidobono  Giampaolo,  Soncelli  Gio¬ 
vanni  (C.A.I.  -  Guf  Milano). 

Agosto  -  Monte  Cordina  (m.  3322)  -  M.  Velan  -  1a  ascensione  parete  sud.  — 
Soncelli  Giovanni,  Tagliabue  Paride  (C.A.I.  -  Guf  Milano). 

14-15  Agosto  -  Punta  Leschaux  (m.  3770)  -  Catena  del  Monte  Bianco  -  Via  nuova  sul 
versante  nord-est;  altezza  parete  m.  800  circa;  ore  effettive  di  arr.:  18; 
bivacchi:  1  —  Cassin  Riccardo,  Tizzoni  Ugo  (C.A.I.  -  Lecco). 


18-19-20  Ag.  -  Aiguille  Noire  de  Peteret  (m.  3778)  -  M.  Bianco  -  «Direttissima»  parete 
ovest;  altezza  parete  m!  800  circa;  ore  effettive  di  arr.:  25;  bivacchi:  3 
—  Ratti  Vittorio,  Vitali  Luigi  (C.A.I.  -  Lecco). 

18  Settembre  -  Monte  Pirchiriano  (m.  962)  -  Val  di  Susa  -  «  Direttissima  »  crestone 
nord;  altezza  della  via  m.  600  circa;  ore  effettive  di  arr.:  7.  —  Grandis 
Vera,  Ravelli  Pietro,  Vecchietti  Adolfo  (C.A.I.  -  Torino). 

Salite  compiute  da  alpinisti  francesi,  secondo  i  dati  gentilmente  forniti 
dalla  Redazione  di  «Alpinismo». 


DELFINATO 

9  Agosto  -  Aiguille  Dibona  -  1a  ascensione  della  parete  ovest.  —  M.  Laloue  con 
A.  Madier. 

11  Agosto  -  Aiguille  Dibona  -  1a  ascensione  diretta  della  parete  est.  —  M.  Laloue 

con  A.  Madier, 

18  Agosto  -  Punta  Mettrier  -  1a  ascensione  diretta  della  parete  sud.  —  J.  A.  Morin, 
G.  e  J.  Vernet. 

Agosto  -  Pelvoux  (m.  3954)  -  1a  ascensione  della  parete  («  facette  »)  ovest.  * 
Dott.  Descamps  e  R.  Picard. 

GRUPPO  DEL  MONTE  BIANCO 

12  Luglio  -  Les  Courtes  (m.  3856)  -  1a  ascensione  dello  sperone  centrale  nord  (la 

via  più  logica,  situata  a  destra  della  via  Cordier).  —  R,  Jonquière, 
Maillol,  Villarem  con  le  guide  Edoardo  Frendo  e  Andrea  Toumier. 
14-16  Agosto  -  Aiguilles  de  Chamonix  -  1a  traversata  dai  Grands  Charmoz  (m.  3445) 
all'Aiguille  du  Pian  (m.  3673).  —  Marchesa  S.  D'Albertas  con  la  guida 
Arturo  Ottoz  di  Cormaiore. 


ALPI  CENTRALI 

9  Luglio  -  Cima  di  Golen  -  1»  ascensione  parete  nord-ovest  ,  (via  denominata 

«Federico  Galimberti»);  altezza  parete  m.  800;  ore  effettive  di  arrim- 
pica'a:  11  —  Cassin  Riccardo,  Cattaneo  Ninq  (C.A.I.  -  Lecco). 

14  ,LuglÌ0>  -  Thurwieser  (m.  3648)  -  Ortles-Cevedale  -  1»  ascensione  parete  est; 

altezza  parete  m.  350  circa;  ore  effettive  di  arrampicata:  8.  —  Bucher 
Raimondo  con  la  guida  Pirovano  Giuseppe. 
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18  Luglio 

30  Luglio 

30  Luglio 

Luglio 

30  Luglio 

31  Luglio 

3  Agosto 
6  Agosto 


11  Agosto 

14  Agosto 
14  Agosto 

16  Agosto 


18  Agosto 


23  Agosto 


-  Sigaro  Dones  -  Gógna  Meridionale  -  nuòva  via  sulla  parete  ovest- 

altezza  parete  m.  120.  —  Colombo  Alfredo,  Vaisecchi  Luigi  (GG.  FF 
Calolziocòrte).  ' 

IJ  Dente  -  Gógna  Settentrionale  -  prima  ascensione  parete  est  (via 
denominata  «Giuseppe  Bianchi»);  altezza  parete  m.  260  circa;  ore 
effettive  di  arrampicata:  16;  bivacchi:  1.  —  Guidi  Leopoldo,  Oppio  Nino 
(Fior  di  Roccia  -  Milano). 

-  Pizzo  del  Ferro  Orientale  (m.  3199)  -  Val  Masino  -  Nuova  ascensione 
sul  versante  orientale;  altezza  parete  m.  300;  Ore  effettive  di  arr.:  5.  — 
Basili  Benvenuto,  Fracassi  Gaetano  (Fior  di  Roccia  -  Milano). 

Punta  Magnagli:  -  Alpi  Retiche  -  1»  ascensione  parete  nord;  altezza 
parete  m.  150  circa;  ore  effettive  di  arr.:  3.  —  Basili  Benvenuto,  Fra¬ 
cassi  Gaetano  (Fior  di  Roccia  -  Milano). 

-  I!  Fungo  -  Gógna  Settentrionale  -  Nuova  via  sul  versante  ovest  (deno¬ 
minata  «Antonio  Locatelli  »);  altezza  spigolo  m.  150;  ore  effettive  di 
arr.:  -9.  —  Butta  Gentile,  Esposito  Ercole  (CAI.-G.LL.  -  Calolziocorte). 

-  Piz  Spigna  (m.  3825)  -  Vetta  occidentale  del  Piz  Palò  -  U  salita  della 
parete  nord-ovest.  —  Corti  Nello,  Corti  Plinio  con  portatore  Dall'Avo 
Isacco  (C.A.I.  -  Sondrio-Torino). 

-  Piz  Spigna  (m.  3825)  -  1a  salita  della  parete  nord-est.  —  Corti  Plinio 
con  portatore  Isacco  Dall'Avo  (C.A.I.  -  Valtellinese). 

-  Monte  Fora  (m.  3372)  -  Gruppo  del  Bernina  -  Nuova  ascensione  sul 
versante  occidentale  alla  quota  3295;  altezza  parete  m.  500  circa.  — 
Guidobono  Giampaolo,  Soncelli  Giovanni  (GA.I.  -  Guf  -  Milano). 

-  Quota  m.  3270  in  Val  Zebrù  -  1»  ascensione  per  la  cresta  nord-ovest, 
dando  la  nuova  denominazione  di  «Picco  5°  Alpini»;  ore  effettive  di 
arr.:  5.  Calegari  Angelo  e  Calegari  Carla  con  la  guida  Fiorelli  Vir¬ 
ginio  (C.A.I.  -  Milano). 

-  Cima  Campana  (m.  3410)  -  Gruppo  Ortles-Cevedale  -  1a  ascensione 
parete  sud;  altezza  parete  m.  250  circa;  ore  effettive  di  arr.:  3,20.  — 
Bertaccin  (G.A.I.  Genova),  Minghetti  (Guf  Napoli)  con  la  guida  Piro¬ 
vano  Giuseppe. 

-  Corno  Triangolo  -  Gruppo  dell'Adamello  -  1a  ascensione  cresta  sud.  — 
Bramani  Vitale,  Bozzoli  Parasacchi  Elvezio  (C.A.A.I.  -  Milano). 

-  Punta  Seriori  (m.  3198)  -  Gruppo  del  Badile  -  1a  ascensione  parete  est; 
altezza  parete  m.  200  circa;  ore  effettive  di  arr.:  8.  —  Bernasconi  Elia, 
Riva  Paolo,  Vinci  Alfonso  (C.A.I. -  Guf  -  Como). 

-  Pizzo  Cengalo  (m.  3370)  -  1°  percorso  completo  della  cresta  sud-sud 
ovest  dell'anticima  meridionale  (m.  3214);  altezza  m.  500;  ore  effettive 
di  arr.:  12.  —  Bernasconi  Elia,  Riva  Paolo,  Vinci  Alfonso  (C.A.I. -Guf  - 
Como). 

-  Bettelmaithorn  (im.  3046)  Gruppo  del  Blindenhorn  -  «  Direttissima  »  sul 
versante  S.E.,  ore  effettive  di  arr.:  3.  —  Renzo  Asperani  (C.A.I.  - 
Busto  Arsizio). 

-  Punta  Tuckett  (m.  3469)  -  Gruppo  del  Zebrù  -  1a  ascensione  parete 
sud-est.  —  Calegari  Angelo  e  Calegari  Angela  con  guida  Fiorelli 
Virgilio. 

-  Cima  Rossa  (m.  3331)  -  «Direttissima»  parete  nord-ovest;  ore  effettive 
di  arr.;  2.  —  Mayer  E.,  Merz,  Vittorelli  E.  (Guf  Merano). 
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26  Agosto  -  Pizzo  Daina  -  Resegone  -  nuova  via  sulla  parete  ovest  (denominata 
«  Mario  Martini  »);  altezza  della  via  m.  250;  ore  effettive  di  arr.:  9,30; 
—  Butta  Gentile,  Esposito  Ercole  (Gii  -  C.A.I.  -  Calolziocorte). 

28  Agosto  -  Ortles  (m.  3720)  -  1»  ascensione  parete  nord-ovest;  altezza  parete  m. 

900  circa;  ore  effettive  di  arr.:  13.  —  Pellegatta  Bruno  (Guf  Bergamo) 
con  la  guida  Pirovaro  Giuseppe. 

Agosto  -  Pizzo  Giumeilino  (im.  3090)  -  Disgrazia-Cassandra  -  Nuova  ascensione 
sul  versante  occidentale;  altezza  parete  m.  250;  ore  effettive  di  arr.:  3. 
—  Capelli  Teodoro,  Soncelli  Giovanni  (Guf  -  Milano). 

Agosto  -  Cima  di  Sassersa  (im.  3000)  -  Disgrazia  -  «  Direttissima  »  parete  ovest. 
—  Lenatti  Oreste,  Tagliabile  Paride. 

Settembre  -  Monte  Pioda  (m  3427)  -  Valle  di  Mello  -  «Direttissima»  parete  N-W; 

altezza  parete  m.  600  circa;  ore  effettive  di  arr.:  7.  —  Bianchi  Nora,  Ca¬ 
pelli  Teodoro,  Tagliabuè  Paride  (Guf  -  Milano). 

4  Settembre  -  Torrione  Clerici  -  Grigna  Meridionale  -  nuova  via  sulla  parete  sud- 
ovest  (denominata  «  Luigi  De  Ponti  »);  altezza  della  via:  m.  150;  ore 
effettive  di  arr.:  7.  —  Butta  Gentile,  Esposito  Ercole,  Mellesi  Teodolindo 
(Gii -C.A.I.  -  Calolziocorte). 

10  Settembre  -  Torrione  Brasile  (m.  3020)  -  1»  ascensione  parete  sud;  ore  effettive  di 
arr.:  6.  —  Marini  Giuseppe  (C.A.I.  -  Sondrio). 

17  Settembre  -  Corni  di  Canzo  -  Nuova  via  sulla  parete  est  del  primo  dei  Corni; 

altezza  parete  m.  100;  ore  effettive  di  arr.:  5,  —  Dell'Oro  Darvino, 
Dell'Oro  Pierino  (Gii -C.A.I.  -  Lecco). 

18  Settembre  -  Cima  di  Valzurio  (m.  2463)  -  della  Presolana  -  1»  ascensione  parete 

sud-ovest;  altezza  parete  n.  300  circa;  ore  effettive  di  arr. :  18.  Basili 
Benvenuto,  Fracassi  Gaetano  (Fior  di  Roccia  -  Milano). 

Nel  prossimo  numero  completeremo  l'elenco,  riportando  le  salite  com¬ 
piute  nelle  Alpi  Orientali. 
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NOTIZIE 

«ROSTRO  D'ORO». 

Il  «  Foglio  di  disposizioni  »  n.  1446  del  Segretario  del  Partito,  uscito  in  data  27 
scorso,  reca  che  la  Commissione  da  lui  presieduta  per  l'aggiudicazione  del  «  Rostro 
doro»  del  C.A.I.,  ha  assegnato  il  trofeo  per  l'anno  XVII  al  G.U.F.  di  Cuneo. 

Cinquanta  G.U.F.  hanno  partecipato  alle  settimane  alpinistiche,  a  cui  hanno  preso 
parte  1413  fascisti  universitari.  Sono  stati  organizzati  25  campi  estivi  che  hanno  visto 
la  partecipazione  di  430  fascisti  universitari.  Sono  state  compiute  19  prime  ascensioni, 
organizzate  sei  scuole  nazionali  di  alpinismo  e  ghiaccio,  sono  stati  presentati  cinque 
filmi  a  passo  ridotto  a  carattere  alpinistico  e  14  monografie. 

MEDAGLIE  AL  VALORE  ATLETICO. 

Il  «  Foglio  d'Ordini  »  del  P.N.F.  del  19  settembre  u.  s.  ha  pubblicato  l'elenco  delle 
medaglie  al  valore  atletico  e  delle  stelle  al  merito  sportivo  concesse  dal  Duce  per 
anno  XVI,  dal  quale  stralciamo  le  concessioni  riferentisi  ad  alpinisti: 

Stelie  al  merito  sportivo:  Bonacossa  Aldo,  Centro  Alpinistico  Italiano. 

Medaglie  d  oro:  Cassin  Riccardo  (C.A.A.I.)  capocordata,  prima  ascensione  parete 
nord  punta  massima  (Walker)  Grandi  Jorasses  (metri  4206),  Catena  del  Monte  Bianco, 
4-7  agosto  XVI.  Ratti  Vittorio  (Sezione  C.A.I.  di  Lecco),  capocordata,  prima  ascen¬ 
sione  parete  nord-ovest  Cima  Su  Alto  (m.  2900)  Gruppo  del  Civetta,  21-23  agosto  XVI. 

Medaglie  d'argento  1°  grado:  Esposito  Luigi  (Sezione  C.A.I.  di  Lecco),  secondo  di 
cordata  prima  ascensione  della  parete  nord  punta  massima  (Walker)  delle  Grandi  Jo¬ 
rasses  (m.  4260),  Catena  del  Monte  Bianco,  4-7  agosto  XVI.  —  Vitali  Luigi  Germano 
(Sezione  C.A.I.  di  Lecco),  secondo  di  cordata  prima  ascensione  della  parete  nord-ovest 
della  Cima  Su  Alto  (m.  2900),  Gruppo  del  Civetta,  21-23  agosto  XVI. 

Medaglie  d'argento  2°  grado:  Tizzoni  Luigi  (Sezione  C.A.I.  di  Lecco),  terzo  di  cor¬ 
data  prima  ascensione  Grandi  Jorasses. 

NECROLOGIO. 

Il  giorno;  7  Dicembre  u.  s.  è  mancato  improvvisamente  il  Prof.  Ubaldo  Vaibusa 
seguito  ad  un  attacco  cardiaco.  Scompare  con  lui  una  caratteristica  e  valorosa  figura 
di  alpinista-scienziato,  pioniere  dello  «sci»,  che  dedicò  per  molti  anni  la  sua  attività - 
allo  studio  dei  ghiacciai  e  delle  valanghe  in  collaborazione  con  il  C.A.I.. 

Gli  alpinisti  torinesi  che  lo  ricordano  con  simpatia  si  associano  al  dolore  della  fa¬ 
miglia,  alla  quale  porgiamo  le  nostre  sincere  condoglianze. 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

Il  5  dicembre,  presieduta  dal  Dott.  Aruga,  Ispettore  Federale  all'Ufficio  Sportivo 
ebbe  luogo  l'Assemblea  annuale  della  U.S.S.I, 

Dai  primi  di  gennaio  al  Sestriere  a  cura  del  Gruppo  Sciatrici  U.S.S.I.  avrà  luogo 
un  corso  regolare  di  Sci  di  prima  classe  per  le  principianti  e  di  seconda  classe  per 
le  provette.  Iscrizioni  e  informazioni  in  Sede  dalle  '18  alle  19. 

Ussine!  Iscrivetevi  numerose  al  Carnevale  in  Montava  -3-6  febbraio  1940  -  al 
Paradiso  del  Cevedale  in  Val  Martello  (m.  2140). 

Il  18  febbraio  1940  a  Bandonecchia  avrà  luogo  la  3a  disputa  della  2a  Coppa  Prin¬ 
cipessa  di  Piemonte. 


_  Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donalo 

S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

C«a  fondata  nel  1895  -  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tu  Uo  l'equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


GENNAIO  1940 -XVIII 
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novità. 

Corso  Vinorio  Emanuele  70  -  Telefono  40.080 

FILIALI  : 

SESTRIERE 

AL  PORTICO 
Negozio  n.  4 

B  R  E  U  I  L 

CERVINIA 
Casa  Negozio 

CLAVIERE 

AL  PASSERO 
PELLEGRINO 


P-,A(AV7A 

{J&sKFìO 

'DOSOO® 


Società  Italiana  Fabbrica  Casselorti  e  Affini 

brevetti 

FICHET 


TORINO 
amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 


Negozio  di  vendita  - 


a  Roma  18  (Largo  d. 


Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  1  •  GENNAIO  1940-XVI1I 


Assemblea  Generale  dei  Soci 


La  sera  del  14  Dicembre  u.  s.  nei  locali  della  Sede  sociale,  ebbe  luogo 
I  Annuale  Assemblea  Generale  dei  Soci,  intervenuti  in  notevole  numero  e 
plaudenti  l'esauriente  relazione  fatta  dal  Presidente  della  Sezione,  Conte 
Giovanni  D'Entrèves,  sul  rendiconto  dell'attività  alpinistica  e  delle  opere 
compiute  dal  29  Ottobre  XVII  al  29  Ottobre  XVIII. 

Fra  gli  intervenuti  si  notavano  pure  il  Vice  Podestà,  Conte  Ferretti, 
e  le  Rappresentanze  delle  Autorità  politiche  e  militari  della  Città.  Dopo  il 
saluto  a!  Duce  ordinato  dal  Vice  Federale,  il  Presidente  dà  lettura  alla  re¬ 
lazione,  rivolgendo  da  principio  il  suo  pensiero  ai  Soci  deceduti  nell'anno 
XVII 

Indi  il  Presidente  ha  illustrato  ai  Soci  la  situazione  finanziaria  della  Se¬ 
zione  leggendo  il  bilancio  consuntivo,  la  consistenza  patrimoniale,  ed  espo¬ 
nendo  il  bilancio  preventivo  per  l'anno  in  corso,  approvato  all'unanimità 
dall'Assemblea. 

Dopo  aver  accennato  al  movimento  dei  soci,  sottolineando  il  sensibile 
incremento  che  si  è  avuto  nella  «  voce  »  GUF  e  GIL,  ha  detto  dei 
provvedimenti  presi  a  tale  riguardo,  ed  alla  particolare  funzione  svolta  dalla 
Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  »,  costituita  nella  primavera  scorsa,  nel 
richiamare  una  nuova  vigorosa  corrente  di  giovani  a  militare  nelle  file  del 

C.A.I. 

Ha  quindi  parlato  sulla  notevole  attività  svolta  sulle  Alpi,  nella  decorsa 
stagione  alpinistica,  dai  Soci  della  Sezione,  e  del  contributo  portato  dagli 
Accademici  torinesi  ai  Corsi  indetti  dalla  Scuola  Militare  Centrale  di  Alpi¬ 
nismo  di  Aosta;  dopo  di  che  passò  in  rassegna  le  opere  di  riparazioni  e 
di  sistemazione  apportate  dalla  Sezione  ad  alcuni  rifugi  che  maggiormente 
ne  necessitavano  (rifugio  Mezzalama,  Principe  di  Piemonte,  Elena  in  Val 
Ferret,  ecc.),  e  riferì  sullo  stato  dei  lavori  negli  altri  Rifugi  delle  Alpi  Occi- 
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dentali,  secondo  quanto  predisposto  dal  «  Piano  Quadriennale  »  della  Pre¬ 
sidenza  Generale. 

Della  Biblioteca  viene  riferito  sulla  preparazione  di  un  triplice  schedario 
a  soggetto,  regionale,  numerico  di  collocazione,  che  comprenderà  tutti  i 
volumi  esistenti.  Ciò  che  permetterà,  in  aggiunta  allo  schedario  alfabetico 
per  autori,  già  esistente,  una  più  agevole  consultazione  da  parte  dei  Soci. 

Venendo  quindi  a  parlare  della  situazione  attuale  relativa  all'erigendo 
Museo  Nazionale  della  Montagna  ed  al  suo  immediato  allestimento,  il 
Presidente  espone  in  forma  esauriente  i  diversi  passi  compiuti  fino  ad  oggi 
presso  le  Autorità  e  gli  Uffici  Tecnici  competenti,  augurandosi  che  l'inizio 
dei  lavori,  per  i  quali  è  già  tutto  pronto,  non  debba  più  oltre  tardare, 
superando  le  difficoltà  presenti  (dovute  al  divieto  d'impiego  di  ferro  neile 
costruzioni),  con  alcune  modifiche  al  progetto  iniziale,  già  approvato.  Ed 
ancora  una  volta  invita  vivamente  i  soci  a  sottoscrivere  numerosi,  per  una 
opera  altamente  degna  delle  tradizioni  alpinistiche  di  Torino. 

Accenna  poi  al  ciclo  di  conferenze  che  verranno  indette  dalla  Sezione 
e  di  cui  sarà  dato  avviso  sul  Notiziario,  ed  ai  nuovi  accordi  intervenuti  con 
il  Circolo  Sciatori  Torino  al  fine  di  stringere  sempre  più  i  rapporti  per 
una  cordiale  collaborazione  fra  i  due  sodalizi. 

Infine  dopo  aver  portato  un  caloroso  saluto  all'lng.  Ghiglione,  reduce 
dalla  una  campagna  alpinistica  nel  Sud-America,  il  Presidente  rende  omag¬ 
gio  al  Prof.  Euclide  Silvestri,  Presidente  onorario  della  Sezione,  porgendogli 
a  nome  della  Sezione  i  più  vivi  rallegramenti  per  la  sua  nomina  a  Senatore. 

All'ultimo  momento  apprendiamo,  con  la  più  viva  soddisfazione,  dal 
Municipio  di  Torino,  che  è  giunta  dall'Autorità  competente  l'autorizza¬ 
zione  dell'impiego  del  ferro  necessario  per  le  opere  murarie  interessanti 
la  ricostruzione  dei  locali  del  nuovo  Museo  della  Montagna  al  Monte  dei 
Cappuccini. 

Pertanto,  i  lavori  verranno  subito  appaltati,  e  siamo  certi  di  poter 
quanto  prima  dare  notizia  dell'inizio  dei  medesimi. 


F.Hi  RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 
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S  C  I  da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 

j da  miglLo-ie  p^-odutUane  delle  dati-e  : 

Lamborghini  -  Persenico  -  Pinto  -  Sail  -  Wiertler 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Niisen 
-  Qresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Hansen  -  Eriksen 

SPECIALITÀ  UGNATURE 
RIPARAZIONI  -  AFFITTO  -  CAMBI 

Bastoncini  -  Scioline  -  SCARPE  nuovi  modelli 
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Gruppo  Piemontese- Ligure  del  C.A.A.I. 

Circa  una  quarantina  di  «  Accademici  »  torinesi  si  sono  dati  convegno 
la  sera  del  20  Dicembre  u.  s.  nei  locali  della  Palestra  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini,  per  la  Riunione  annuale  del  Gruppo,  preceduta  dal  tradizionale 
pranzo  sociale.  Presenziava  pure  alla  riunione  il  Presidente  del  C.A.A.I., 
conte  Aldo  Bonacossa,  il  quale  dopo  aver  espresso  il  suo  vivo  compiaci¬ 
mento  per  vedere  così  numerosamente  raccolti  Soci  anziani  e  giovanissimi 
dèi  valoroso  sodalizio,  che  continua  le  tradizioni  delle  forti  virtù  dell'alpi¬ 
nismo  piemontese,  ha  lasciato  la  parola  al  Camerata  Avv.  Michele  Rivero, 
Consigliere  Fiduciario  di  zona  che  presiedeva  appunto  la  Riunione. 

L'Avv.  Rivero  dopo  aver  detto  degli  alti  compiti  che  spettano  ài  CAAI 
nella  preparazione  alpinistica  della  gioventù  italiana,  è  sulfindirizzò  da  se¬ 
guirsi  nella  formazione  e  nell'educazione  della  coscienza  alpinistica,  ha 
passato  in  rassegna  l'attività  svolta  nell'anno  XVII°  dagli  Accademici  del 
Gruppo  Piemontese;  dopo  di  chè  ha  elencato  f  bivacchi  che  furono  ispe¬ 
zionati  e  per  i  quali  fu  redatto  regolare  inventario  di  cpnsistenza,.  alle  cui 
mancanze  sarà  provveduto,  nell'anno  in  corso,  dalla  Presidenza  del  C.A.A.I. 

Aperta  quindi  una  discussione  sulle  modalità  di  procedura  per  l'am¬ 
missione  di  nuovi  soci  accademici,  e  dopo  aver  sentito  il  parere  di  quanti 
tra  i  presenti  hanno  interloquito  sull'argomento,  si  è  convenuto  quanto 
segue : 

1°)  Per  acclamazione  viene  nominato,  per  il  Gruppo  Piemontese, 
una  Commissione  istruttoria,  nelle  persone  del  Prof.  A.  Corti,  Franefesco 
Ravelli,  Giusto  Gervasutti. 

2°)  Viene  stabilito  con  il  28  Ottobre  di  ogni  anno  il  termine  utile 
per  la  presentazione  degli  elenchi  delle  ascensioni  dei  nuovi  candidati. 

3°)  Gli  elenchi  delie  ascensioni,  dei  nuovi  candidati  (soci  proposti), 
dovranno  pervenire  al  Fiduciario  di  zona  firmati  da  due  soci  proponenti. 

4°)  La  Riunione  annuale  del  Gruppo  avrà  iuogo,  in  linea  di  mas- 
.  sima,  nel  mese  di  Dicembre,  salvo  constatata  opportunità  di  ulteriori  con¬ 
vocazioni. 

5°)  Durante  il  periodo  che  intercorrerà,  dalla  data  di  presentazione, 
all'epoca  della  Riunione  annuale  del  Gruppo,  i  suddetti  elenchi  verranno 
passati  alla  Commissione  Istruttoria,  che  riferirà  ai  soci. 

Inoltre  copie  degli  elenchi  delle  ascensioni  saranno  depositate  presso 
là  Sfegrètferia  del  C.A.I.  Torino  affinchè  i  soci  accademici  del  Gruppo  Pie¬ 
montese,  tempestivamente  avvisati,  possano  prenderne  visione  prima  della 
Riunione,  annuale. 

In  seguito  a  quanto  sopra,  si  è  convenuto,  di  indire,  una  nuova  riunione 
nel  mese  di  marzo  1940,  nella  quale  verranno  presentati  i  nuovi  candidati 
per  l'anno  XVIII. 
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SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 

Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 

Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


Amaro  Bairo 

7ndi<i^e.nriaè-iie.  Ut  aita  tnó-ntayna  ! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  ■  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Aliieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPORT 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 
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Nuove  ascensioni  compiute  nell'estate  39-XVII 


Facendo  seguito  alla  statistica  delle  nuove  ascensioni  compiute  sulle  Alpi  nel¬ 
l'estate  1939,  riportata  nel  numero  di  dicembre  del  Notiziario,  pubblichiamo  ora  l'elenco 
delle  salite  delle  Alpi  Orientali  richiamandoci  alia  medesima  avvertenza  fatta  precedere 
all'elenco  delle  salite  delle  Alpi  Occidentali  e  Centrali. 


17  Luglio 
30  Luglio 

4  Agosto 

14-17  Agosto 

16  Agosto 

17  Agosto 

Agosto 

Agosto 

Agosto 

Agosto 


ALPI  ORIENTALI 

Agner  (m.  2872)  -  Pale  di  S.  Martino  -  1a  ascensione  parete  ovest; 
altezza  parete  m.  1300  circa;  ore  effettive  di  arr.:  30;  bivacchi:  2.  — 
Bernasconi  Elia,  Vinci  Alfonso  (C.A.I.  -  Guf  -  Como). 

Cima  delle  Anime  (m.  3469)  -  Alpi  Passirie  -  nuova  via  sulla  parete 
nord-est  (denominata  via  «A.  Pozzi»);  ore  effettive  di  arr.:  2,15  dalla 
crepaccia  terminale  del  ghiacciaio  delle  Sabbie.  —  Caldonàzzi  Bruno, 
Jori  Guido  (C.A.I,  -  Guf  -  Bolzano). 

Cima  Bassa  di  Brenta  (m.  2809)  -  nuova  via  per  lo  spigolo  est;  altezza 
dello  spigolo  m.  250;  ore  effettive  di  arr.:  4,30  —  De  Grandi  Luisa, 
Graffer  Paolo,  T ranqui Nini  Vittorio  (C.All.  -  Guf  -  Trento)  con  la  guida 
Bruno  Detassis. 

•  Croi  dell'Altissimo  (im.  2539)  -  1a  ascensione  della  parete  centrale  sud; 
altezza  parete  m.  1000;  ore  effettive  di  arr.:  54;  bivacchi:  3.  —  Col- 
naghi  Serafino,  Guidi  Leopoldo,  Oppio  Nino  (Fior  di  Roccia  -  Milano). 
Fontane  Fredde  -  Brenta  -  1a  ascensione  parete  ovest;  altezza  parete 
m.  450;  ore  effettive  di  arr.:  7.  —  Burroni  Giuseppe,  Viganò  Giulio, 
Villa  Dante  (C.A.I. -Gii  -  Monza). 

Croda  del  Diavolo  -  Cagnaccio  -  1a  ascensione  diretta  parete  est;  al¬ 
tezza  parete  m.  130;  ore  effettive  di  arr.:  2.  —  Bianchini  James  (Guf- 
C.A.I.  Roma),  Montemezzo  Foscarino  (Guf  Venezia),  Poggiani  Gildo 
C.A.I.  Verona),  con  la  guida  Celeste  Facchini. 

Marmolada  (m.  3342)  -  Nuova  via  sulla  parete  sud;  ore  effettive  di  arr.: 
28;  bivacchi:  2.  —  Bertoldi  Franco,  Conforti  Umberto  (C.A.I.  Vicenza). 
Punta  Ideale  (m.  2946)  -  Dolomiti  di  Brenta  -  1a  ascensione  spigolo 
sud;  ore  effettive  di  arr.:  4.  —  Armani  Matteo,  Pilati  Marcello,  Pisoni 
Gino  (C.A.I.  -  S.A.T.  -  Trento). 

Cima  Tosa  (m.  3173)  -  Gruppo  di  Brenta  -  1a  ascensione  parete  est 
del  Torrione  centrale;  altezza  parete  m.  300;  ore  effettive  di  arr.:  5; 
—  Graffer  Paolo  (Guf  Trento),  Principe  Ruffo  "Eugenio  (Guf  Bologna). 
Campanile  Teresa  -  Brenta  -  1a  ascensione  parete  sud-ovest.  —  Graffer 
Paolo,  Ramponi  Amina  (Guf  Trento). 


(’)  Nota  della  Redazione:  Si  rende  noto  che  nel  riportare  elenchi  di  ascensioni  o 
citazioni  di  salite,  stante  la  difficoltà  il  più  delle  volte,  di  aver  precisa  conoscenza 
della  formazione  delle  cordate,  verrà  sempre  seguito  il  principio  di  esporre  in  ordine 
alfabetico  il  nome  dei  salitori,  salvo  nelle  relazioni  tecniche  specificate. 
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Agosto  -  Castelletto  di  Mezzo  -  Brenta  -  1»  ascensione  paréte  èst;  òrè  effettiva 
di  arr.  :  5.  —  De  Grandi  Luisa  e  Lomazzi  Eugenio  (C.A.I.  -  Milano)  con 
le  guide  Detassis  Bruno  e  Riz  Costasse. 

Agosto  -  Castelletto  di  Mezzo  -  Brenta  -  là  ascensione  di  una  vetta  di  questo- 
sistema;  altezza  della  salita  m.  200  circa;  ore  effettive  di  arr.:  2.  — 
Vittorio  Bonetti  (C.A.I.  -  Guf  Milano)  con  la  guida  Gilio  Alimenti  (Ma¬ 
donna  di  Campiglio). 

Agosto  -  Cima  Campiglio  (m.  2970)  -  Brenta  -  1»  ascensione  parete  ovest;  altézza- 
parete  m.  500  circa;  ore  effettive  di  arr.:  4.  —  Graffer  Paolo,  Ruffo- 
Sergio  (Guf  -  Trento  -  Bologna)  con  la  guida  Detassis  Bruno'. 

Agosto  -  Cima  D'Ambiés  (m.  3102)  -  Brenta  -  Nuova  via  sulla  parete  sud-est; 

altezza  della  via  m.  400;  ore  effettive  di  arr.:  10.  —  Fox  Pino  (C.A.A.I.), 
Stenico  Marino  (C.A.I.  Trento). 

Agosto  -  Rocchetta  -  Dolomiti  di  Pichea  -  1«  ascensione  parete  est;  altézza' pa¬ 
rete  m.  400  circa;  ore  effettive  di  Arr.:  14.  —  Eok  Pino  (C.A.A.J.),  Ste¬ 
nico  Marino  (C.A.I.  Trento). 

8  Agosto  -Punta  d’Antonio  (Codini-  di  Misurine)  -  ■  1®  ascensione  peretè  S.-O.; 

altezza- parete  m.;  180;  ore  effettive  di  arr.:  2,45;  1a  cordata:  Litliana  e-- 
Nelly  Rossi  con  la  guida  Piero  MazzOrana. 

24  Agosto  -  Campanile  Secondo  di  Popera  (mi  2706)  -  1*  salita  diretta  per  la  pa¬ 
rete  Nord;  altezza  parete:!  m.,  500;  ore  effettive  di  arr:  5  -.  Dal- 
martello  Arturo  con  la  guida  Emilio  Comici. 

Settembre  -  Sasso  D'Ortiga  (,m.  2631)  -  Pale  di  S.  Martino  -  1®  ascensione  parete 
sud-ovest.  —  Bianchi  Vittorio,  Della  Piazza  Riccardo  (C.A.I.  Bologna).. 


Soci  affrettatevi  a  versare  [a  quota  per  l'anno  XVIII.  SI  Socio  che 
procura  durante  l'anno  sociale  l’iscrizione  di  4  nuovi  Soci,  oppure  un 
Socio  Vitalizio,  ha  diritto  all'abbuono  dell'intera  quota  per  1  anno. 
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CARNEVALE  1940-XVIII 


Paradiso  dei  Cevedale  (m.  2160) 

(VALIVI  ARTE  L  LO) 

4-6  FEBBRAIO  1940-XVIII 

PROGRAMMI: 

COMITIVA  A.  —  Sabato,  3  febbraio  -  Ritrovo:  Stazione  P.  N.  ore  20,30. 
-  Partenza  in  treno:  ore  21,15.  -  Per  Milano,  Verona,  Bolzano  a  Coldrano 
Martello:  arrivo  ore  7,38  (del  4  febbraio).  -  Partenza  immediata  in  auto 
e  slitta,  per  S.  Maria,  al  Paradiso  del  Cevedale  (m.  2160):  arrivo  ore  10,30. 

COMITIVA  B.  —  Sabato,  3  febbraio  -  Ritrovo:  Stazione  P.  N.  ore  7  - 
Partenza  ore  7,15  -  Per  Milano,  Verona:  arrivo  ore  12,32  (visita  alla  città)  - 
Partenza  ore  15,11  per  Bolzano:  arrivo  ore  17,05;  oppure  a  Merano:  ar¬ 
rivo  ore  18,24  -  Pernottamento  e  unione  con  la  Comitiva  A  il  giorno  4. 

COMITIVE  A  e  B.  —  Martedì,  6  febbraio  -  Partenza  ore  16,30  (circa) 
per  Coldrano  Martello:  arrivo  ore  19  Partenza  in  treno  ore  19,35  -  Per 
Bolzano,  Verona,  Milano:  a  Torino  P.  S.  ore  8,55  e  a  P.  N.  arrivo  ore  9,07 
(del  7  febbraio). 

QUOTE  D'ISCRIZIONE: 


Soci  C.  A.  1.  è  Circolo  Sciatori  Torino 

in  camere 

Non  Soci 

in  camere 

Viaggio  in: 

normali 

furisfiche 

normali 

lurisfiche 

Seconda  classe  .  . 

L.  270.— 

L.  260.- 

L.  285  — 

L.  275.- 

Terza  classe  .  .  . 

L.23D.  — 

L.  220.— 

L.  245.-- 

L  235. . 

AVVERTENZE: 

1°)  —  La  Comitiva  B  si  effettuerà  solo  nel  caso  vi  siano  almeno  5 
iscritti,  i  quali  dovranno  provvedere  per  loro  conto:  al  vitto  per  tutto  il 
giorno  3  febbraio,  al  pernottamento  a  Bolzano  (o  a  Merano),  al  sopra- 
prezzo  per  il  «  Rapido  »  da  Verona  a  Bolzano. 

2°)  —  La  quota  d'iscrizione  comprende:  a)  il  viaggio  in  ferrovia  To- 
rino-Coldrano  Martello  e  ritorno,  nelle  rispettive  classi;  b)  il  servizio  di 
auto  e  slitta  a  cavalli  o  a  cingoli  da  Coldrano  Martello  al  Paradiso  del  Ce¬ 
vedale  e  ritorno  (compreso  il  trasporto  sci  e  bagaglio);  c)  la  pensione 
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completa  (bevande  escluse),  con  pernottamento:  dalla  2a  colazione  del 
giorno  4  a  quella  del  giorno  6  febbraio  (compresa).  Per  il  pranzo  di  mar¬ 
tedì  sera,  6  febbraio,  gli  iscritti  dovranno  provvedervi  per  conto  proprio  a 
mezzo  cestino  all'Albergo  o  alla  stazione  di  Bolzano. 

3°)  —  Il  soggiorno  avrà  luogo  nell'Albergo  Sportivo  Valmartello,  con 
trattamento  signorile  e  in  camere  con  acqua  corrente  calda  e  fredda  e  ri- 
scaldamento  a  termosifone.  La  quota  «turistica»  comprende  camere  a  due 
e  a  quattro  cuccette  confortevoli,  sempre  con  luce  elettrica,  acqua  corrente 
calda  e  fredda  e  riscaldamento  a  termosifone.  Per  il  vitto,  il  trattamento 
è  unico. 

4°)  I  posti  saranno  assegnati  secondo  l'ordine  d'iscrizione  e  si  fa 
viva  preghiera  di  riunirsi  tra  famigliari  ed  amici  per  facilitare  l'assegnazione. 

5°)  —  Esistono  oltre  40  escursioni  sciistiche  di  ogni  grado,  con  discese 
fino  a  duemila  metri  di  dislivello  e  fra  queste  saranno  organizzate  gite 
durante  i  giorni  di  permanenza.  Per  le  gite  individuali  è  obbligatorio  avver¬ 
tire  i  Direttori  di  gita  circa  i  componenti,  l'itinerario  e  la  meta  di  esse. 

6°)  —  In  albergo  esistono:  grande  terrazza  al  sole,  taverna,  bar,  sala 
di  ritrovo  con  trattenimenti  serali. 

7°)  —  Il  viaggio  di  andata  e  ritorno  dovrà  effettuarsi  assolutamente  in 
comitiva.  Qualora  vi  fosse  qualche  socio,  che  essendo  in  possesso  della 
tessera  del  C.O.N.I.  per  ottenere  la  credenziale  individuale  per  70°/'o  di 
riduzione,  desiderasse  anticipare  la  partenza,  o  trattenersi  oltre  il  termine 
stabilito  per  la  Comitiva,  dovrà  dare  avviso  alla  Segreteria  Sezionale  in 
tempo  utile,  onde  richiedere  tempestivamente  la  credenziale.  Se  del  caso, 
si  cercherà  pure  di  formare  una  Comitiva  C,  con  un  minimo  di  perma¬ 
nenza  di  6  giorni. 

8°)  —  Equipaggiamento  normale  per  gite  sciistiche. 

9°)  —  Ufficio  Postale  e  Telegrafico  in  albergo.  Indirizzo:  Albergo  Vai- 
martello  (Bolzano). 

10°)  —  Le  iscrizioni  sono  limitate  a  cinquanta;  si  ricevono  presso  la 
Segreteria  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  (Via  Barbaroux,  1)  per  i  Soci 
del  C.A.I.  e  per  i  non  soci;  presso  il  Circolo  Sciatori  Torino  (Via  Roma,  15) 
per  i  Soci  del  C.  S.  T.  Si  chiuderanno  improrogabilmente  alle  ore  22  di 
venerdì,  26  gennaio  1940  e  non  saranno  valide  se  non  accompagnate  dal 
versamento  della  relativa  quota  e  dalla  presentazione  della  tessera  sociale 
in  regola  col  pagamento  della  quota  dell'anno  XVIII. 

11°)  —  Per  tutta  la  durata  della  gita  vigono  le  disposizioni  del  Rego¬ 
lamento  della  Commissione  delle  Gite  Sociali  e  gli  iscritti  sono  tenuti  ad 
informarsi  delle  eventuali  variazioni  o  modifiche  al  presente  programma. 

DIRETTORI  DI  GITA:  Paganone  A.  -  Derege  G. 

per  la  U.S.S.I.:  Catone  R. 
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NOTIZIE 


VARIE 


PROSSIME  GITE  SOCIALI. 

Domenica  14  gennaio:  Colle  del  Bei  e  Bric  Ghinivert  (m.'  3037)  -  Val  Chisone.  — 
Partenza  in  torpedone  per  Pragelato  al  sabato  pomeriggio.  —  Direttori:  Cicogna  A., 
Castelli  A. 

Domenica  28  gennaio:  Rognosa  di  Sestriere  (m.  3280).  —  Partenza  domenica  mat¬ 
tina.  —  Direttori:  Calosso  A.,  Colombino  S. 

Programma  dettagliato  ed  iscrizioni  in  Sede  (C.A.I.  e  Circolo  Sciatori)  a  tutto  il 
venerdì  precedente  la  data  di  partenza. 


PROSSIME  GITE  CORSO  INVERNALE  SCUOLA  DI  ALPINISMO. 

6/7  gennaio:  Becca  di  Nana  (m.  3010)  -  Valtournanche  (Cheneil). 

21  gennaio:  Tsa  Setze  (m.  2820)  -  Cogne. 

28  gennaio:  Gran  Sometta  (m.  31 66)  -  Cresta  Nord  -  Bteùil. 

4  febbraio:  Rocca  Bissorf  (m.  3036)  -  Valle  Stretta. 

Le  gite  saranno  effettuate  sotto  la  guida  degli  Istruttori  della  Scuola,  e  di  volta  in 
volta  il  programma  dettagliato  verrà  reso  noto  ogni  venerdì  presso  ia  Sede  del  C.A.I. 
dove  gii  iscritti  al  Corso  Invernale  della  Scuola  di  Alpinismo  devono  trovarsi  per  rice¬ 
vere  le  opportune  istruzioni. 

ATTIVITÀ'  SPELEOLOGICA. 

In  preparazione  del  lavoro  che  si  potrà  svolgere  in  seguito  colla  cooperazione  del 
Comitato  Scientifico  di  prossimo  funzionamento,  per  la  sua  imminente  ricostituzione,  fu¬ 
rono  iniziati  e  sono  in  avanzato  corso  di  preparazione  due  schedari:  uno  delle  grotte 
già  riconosciute  ed  iscritte  a  Catasto,  ed  un  altro  comprendente  tutte  le  segnalazioni 
di  ogni  genere  sulle  varie  cavità  ancora  da  esplorare,  in  modo  da  offrire  future  pos¬ 
sibilità  di  azione  a  quell'augurabile  maggior  numero  dì  soci  che  vorrà  occuparsi  del¬ 
l'argomento. 

Nel  campo  esplorativo,  poi,  sono  in  corso  i  rilièvi  topografici  di  alcuni  gruppi 
di  grotte  e  precisamente  quelli  delle  caverne  del  Rio  Rocciamelone  in  Val  di  Susa, 
e  delle  grotte  di  Rossana  in  Val  Varaita. 

E'  inoltre  in  corso  di  revisione,  sempre  ad  opera  del  Rag.  Guido  Muratore,  il  ri¬ 
lievo  della  Grotta  di  Pugnetto  in  Val  di  Lenzo,  dallo  stesso  a  suo  tempo  già  effettuato, 
unendo  a  questo  la  ricognizione  di  altre  nuove  cavifà  scoperte  nella  zona. 

RIFUGI  CON  SERVIZIO  DI  ALBERGHETTO  APERTI  NELLA  STAGIONE 
INVERNALE. 

Rifugio  «  Principe  di  Piemonte  »  al  Colle  del  Teodulo  (Valtournanche  Breul).  — 
Aperto  tutta  la  stagione  dal  sabato  al  lunedì  con  servizio  di  Ristorante.  Illuminazione 
e  riscaldamento  elettrico.  Pernottamento  in  camerette  riscaldate. 

Rifugio  Terzo  Alpini  (Valle  Stretta  -  Bardonecchia).  —  Aperto  tutta  la  stagione,  con 
servizio  di  ristorante.  Pernottamento  in  camerette  riscaldate. 
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Casa  dell'Alpinista  (Entrèves  -  Cormaiore).  —  Aperto  tutta  la  stagione  fino  al  31 
marzo.  12  letti  in  camera.  10  letti  in  dormitorio.  Ambienti  riscaldati. 

Informazioni  per  eventuali  pensioni,  prezzi,  vie  di  comunicazione,  orari,  ecc.  presso 
la  Sede  del  C.A.I.  Torino  (Via  Barbaroux,  1)  Tel.  46-031. 

FUNIVIE  DEL  BREUIL. 

Siamo  lieti  di  comunicare  che  anche  quest'anno  la  Soc.  Cervino  ha  voluto  venire 
incontro  alla  nostra  Sezione  concedendo  particolari  agevolazioni  ai  nostri  Soci  che 
usufruiscono  dell'attrezzatura  turistica  della  conca  del  Breuil.  Pertanto  ai  Soci  della  Se-: 
zione  di  Torino  del  C.A.I. ,  in  regola  col  pagamento  della  quota  per  l'anno  sociale  XVIII, 

è  stato  accordato  lo  sconto  del  20  °/o  sulla  Tariffa  Breuil  -  Plateau  Rosa  e  cioè  Lire  32 
in  luogo  di  Lire  40. 

BIBLIOTECA. 

E'  in  corso  di  allestimento  un  triplice  schedario  di  tutta  l'esistenza  di  biblioteca. 
Al  presente  sono  già  state  compilate  oltre  2500  schede  e  si  presume  che  il  lavoro  potrà 
essere  ultimato  nel  1940.  Per  allora  saranno  a  disposizione  dei  soci: 

a)  io  schedario  a  soggetto  che.  comprenderà  tutti  i  volumi  esistenti,  ripartiti 
materia  per  materia,  con  suddviisioni  ben  particolareggiate  specie  negli  -argomenti 
scientifici. 

b)  lo  schedario  regionale  con  ló  stesso  numero  di  libri  ma  divisi  per  zona  e 
paese  trattato,  rendendo  così  possibile  ogni  ricerca  e  conoscenda  delle  varie  pubbli¬ 
cazioni  ad  illustrazione  delle  singole  éntità  geografiche,  tenendo  quest'ultime  ben  dif¬ 
ferenziate  e  nettamente  individualizzabili. 

c)  lo  schedario  numerico  di  collocazione,  indispensabile  per  il  controllo  di  esi¬ 
stenza  ad  evitare  ogni  possibile  ammanco,  anche  attraverso  gli  anni  od  eventuali 
traslodhi. 

Quanto  sopra,  in  aggiunta  allo  schedario  alfabetico  per  autori,  già  esistente,  per¬ 
metterà  una  più  agevole  consultazione  da  parie  dei  soci,  ed  è  sperabile  che  in  de¬ 
finitiva  si  abbia  un  maggior  interessamento  verso  la  biblioteca,  rimasta  purtroppo  in 
questi  ultimi  tempi  alquanto  nell'ombra. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

IMPORTANTE.  —  Da  domenica  14  gennaio  avrà  inìzio  il  corso  di  istruzione  sciistica 
come  già  si  è  detto  suddiviso  -  in  due  classi,  presso  là  Scuola  Nazionale  di  Sci  del 
Sestriere,  per  le  sole  socie  Ussine  desiderose  di  apprendere  e  perfezionarsi  nella 
tecnica  sciistica. 

Ogni  domenica  avranno  luogo  gite  sciistiche.  Le  interessate  sono  pregate  di  te¬ 
nersi  collegate  alla  nostra  Segreteria  per  informazioni  ed  iscrizioni. 

USSINE!  ISCRIVETEVI  NUMEROSE  AL  CARNEVALE  IN  VAL  MARTELLO 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato _ 

S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Tulio  l'equipaggiamen  lo  alpinislico 


Campioni  •  listini  gratis  a  richiesta 


Sconti  speciali  ai  soci  dei  C.  A.  I. 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I 


ANNO  II  -  NUM.  2 


FEBBRAIO  1940 -XVIII 


MENSILE 


Spedizione  in  abbonamento  posiate 
(Terzo  Gruppo) 


od*  [MjClMÀ&sL 

TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Case  fondala  nel  1895  -  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  Usimi  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

TORINO 
Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 


Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  ohlese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


B  REVETTI 

FICHE! 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  2  -  FEBBRAIO  1940-XVI1I 


L’Esposizione  di  [olografìa  alpina  del  CAI 

al  Circolo  degli  Artisti 

Organizzata  dalla  nostra  Sezione  del  C.A.I.  e  dal  Comitato  prò 
Museo  Nazionale  della  Montagna  «  Duca  degli  Abruzzi  »,  si  inaugurerà 
verso  la  .metà  di  febbraio,  con  l'intervento  di  S.  A.  R.  il  Principe  di  Pie¬ 
monte  e  del  nostro  Presidente  Generale  S.  E.  Angelo  Manaresi,  la  VII 
Mostra  di  Fotografia  Alpina,  allestita  nei  locali  del  Circolo  degli  Artisti, 
in  Via  Bogino  9.  La  data  precisa  dell'inaugurazione  verrà  pubblicata  tem¬ 
pestivamente  sui  giornali  cittadini. 

Lo  scopo  che  gli  organizzatori  si  sono  prefissi,  cioè  di  raccogliere 
materiale  illustrativo  per  l'erigendo  Museo,  è  stato  brillantemente  rag¬ 
giunto,  sia  per  la  partecipazione  dei  migliori  nostri  fotografi-artisti,  sia 
per  il  concorso  grandioso  dei  nostri  alpinisti-esploratori. 

Sui  lunghi  tavoli  del  C.A.I.  pile  affastellate  di  grandi  buste  rosse,  gialle 
e  nere  con  sopra  dei  cartellini:  Sezione  Artistica,  Sezione  Documentaria, 
Esplorazioni  Extra-Europee;  ed  ogni  sezione  ancora  suddivisa  in  sotto- 
sezioni:  «accettate»,  «sospese»,  «rifiutate»:  il  paradiso,  il  purgatorio 
e  l'inferno  per  le  anime  dei  110  fotografi  che  concorrono  alla  premiazione 
della  VII  Esposizione  di  Fotografia  Alpina. 

Le  Giurie  d'accettazione  hanno  compiuto  una  vera  fatica  a  spre¬ 
mere  il  succo  dal  frutto  del  lavoro  di  tanti  fotografi,  a  selezionare  il  meglio 
tra  più  di  mille  opere  presentate  da  vecchi  e  famosi  assi,  da  celebri  «  ha- 
bitués  »  delle  Mostre  e  da  nuovi  astri,  debuttanti,  ma  già  tecnicamente 
maturi. 

Nel  campò  della  fotografia  documentaria  extra-europea,  si  può  par¬ 
lare  di  un  vero  trionfo.  Hanno  difatti  inviato  numeroso  materiale  il  pio¬ 
niere  e  principe  della  fotografia  alpina,  Vittorio  Sella,  l'instancabiie  acca¬ 
demico  Piero  Ghiglione,  Mario'  Piacenza,  Leonardo  Bonzi,  Leopoldo  Ga- 
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sparotto,  Titta  Gilberti,  S.  E.  Giotto  Dainelli,  Aldo  Bonacossa,  Umberto- 
Balestreri  (Eredi)  ecc. 

Possiamo  dire  che  sono  rappresentate  tutte  le  montagne  del  mondo: 
Vittorio  Sella  ha  offerto  per  il  Museo  le  serie  complete  delle  fotografie 
del  Caucaso,  del  Caracorum,  del  Sikkim  e  del  Ruwenzori;  inoltre  del 
S.  Elia  (Alaska)  e  magnifici  panorami  del  Caucaso  e  deìì'Himalaja.  Foto¬ 
grafie  himalajane  offrono  ancora  il  compianto  Umberto  Balestreri,  com¬ 
pagno  di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Spoleto,  S.  E.  Giotto  Dainelli  e' il  Cav.  Mario 
Piacenza.  Così  pure  Piero  Ghiglione,  che  oltre  all'Himalaja  illustra  il 
Giappone,  la  Nuova  Zelanda,  la  Bolivia,  l'Equador,  le  Ande,  la  Pata¬ 
gonia,  il  Kenya,  il  Caucaso,  Borneo,  la  California,  i'Arizona,  la  Corsica, 
i  Pirenei,  i  Carpazi,  lo  Spitzberg  ecc.  I  monti  ed  i  ghiacciai  della  Groen¬ 
landia  sono  illustrati  da  Leonardo  Bonzi  e  da  Leopoldo  Gasparotto;  il 
primo  illustra  pure  il  medio  Atlante  ed  i  Monti  del  Turkestan;  Titta  Gil- 
berti  ci  porta  nella  Terra  del  Fuoco  e  Bonacossa  nelle  Ande  della  Patagonia. 

Nel  gruppo  della  fotografia  documentaria  delle  Alpi  si  notano:  Alessio 
Nebbia,  Ermanno  Danesi,  Emanuele  Andreis,  Adolfo  Hess,  Giovanni  D  En- 
trèves,  i  compianti  Gabriele  Boccalatte  e  Ottorino  Mezzalama;  inoltre 
Agostino  Cicogna,  Cesare  De  Marchi,  T.  Lindemann,  Luigi  Griva,  Ettore 
Santi,  M.  Vittone,  Emilio  Zangelmi,  Domenico  Siniscalco,  Emilio  Stuardi,  ecc. 

In  questo  ramo  ancora  due  curiosità:  una  fotografia  del  K2  (Hima- 
laja)  tentato  dal  Duca  degli  Abruzzi,  eseguita  dalla  spedizione  americana 
del  19B9,  che  vi  trovò  i  resti  di  materiale  della  spedizione  italiana.  Un 
pezzo  di  una  cassetta  è  inquadrato  nella  fotografia  stessa;  l'altra  è  la 
fotografia  del  Cervino .  da  Genova:  più  precisamente  una  telefoto¬ 

grafia  a  raggi  infrarossi  dal  M.  Fasce,  a  200  Km.  di  distanza! 

Nel  ramo  poi  della  fotografia  artistica  campeggiano  il  pioniere  e 
decano  della  fotografia  piemontese  Cesare  Schiaparelli  ed  altri  vecchi 
lupi  della  fotografia,  come:  Matis,  Griggi-Montù,  Piero  Oneglio,  Alfredo 
Corti,  Francesco  Ravelli,  Mario  Prandi,  Italo  Bertoglio,  Giulio  Gesare, 
Giuseppe  Sonaglia  ecc.;  ed  alcuni  lupi  meno  vecchi,  come:  Andreis,  Ci¬ 
cogna,  D'Entrèves,  Dotto,  Nebbia,  Pertusato,  Salietti,  Tasgian,  Tricerri,  Vi¬ 
setti,  Zangelmi,  Zignago,  Revello,  Gaidano,  Don  Solerò,  Vittone,  Ravedati 
Girardi,  ecc. 

Tra  questi  alcuni  giovani,  nomi  nuovi,  parecchi  dei  quali  debuttano 
molto  bene. 

E'  molto  difficile  fare  una  distinzione  netta  tra  fa  fotografia  arti¬ 
stica  e  la  fotografia  documentaria,  perchè  la  mostra,  per  esempio,  di 
Vittorio  Sella,  di  Piero  Ghiglione,  di  Mario  Piacenza,  di  Umberto  Bale¬ 
streri  ed  altri,  è  documentaria,  è  vero,  in  quanto  illustra  determinate  catene 
di  monti,  ma  è  superlativamente  artistica  in  molte  delle  opere  esposte, 
sia  per  la  natura  stessa  del  soggetto,  sia  per  la  tecnica  dell  esecuzione. 
Ha  fatto  bene  in  ogni  caso  il  Comitato  della  Mostra  a  tenere  in  gruppo 
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a  sè  le  fotografie  delle  esplorazioni  extra-europee,  che  costituiscono  uh 
insieme  di  sommo  interesse  e  valore,  quale  non  è  stato  forse  mai  veduto 
in  nessuna  esposizione,  nemmeno  all'Estero. 

Finalmente  Renato  Chabod  espone  una  pregevolissima  collezione  di 
disegni  a  penna,  molti  dei  quali  servirono  già  per  l'illustrazione  della 
Guida  dei  Monti  d'Italia. 

Tutto  questo  materiale  costituisce  indubbiamente  il  nucleo  fondamen- 
mentale  della  raccolta  fotografica  del  nuovo  Museo  Nazionale  della  Mon¬ 
tagna,  che  sarà  indubbiamente  sotto  questo  aspetto  il  primo  del  mondo. 

Durante  I  esposizione  si  terranno  poi  serate  di  proiezioni  fisse  e  di 
filmi  a  passo  ridotto  di  tecnica  alpina,  eseguiti  dalla  Scuola  Militare  di 
Alpinismo  di  Aosta,  da  Nini  Boccalatte-Pietrasanta,  da  Emilio  Comici  e 


da  altri. 


Dunque  un  autentico  successo:  ed  il  successo  della  Mostra  fotografica 
è  di  buon  augurio  pel  successo  futuro  del  Museo  Nazionale  della  Mon¬ 
tagna,  alla  cui  organizzazione  attendono  con  instancabile  solerzia  e  me¬ 
ticolosa  cura  i  dirigenti  della  nostra  Sezione  del  C.A.I.  La  loro  opera 
diuturna  ed  appassionata  merita  il  più  largo  appoggio,  materiale  e  morale, 
di  quanti  amano  la  montagna  e  si  interessano  ai  suoi  problemi:  scien¬ 
tifici,  sportivi,  artistici,  etnici  ed  economici.  Pèrche  Torino,  culla  dell'Al¬ 
pinismo,  sia'  alla  testa  del  movimento  alpinistico  italiano. 


Sciatori  !  Alpinisti  !  Si  avvicina  la  stagione 


più  pericolosa  per  le  valanghe! 


PRUDENZA!  ATTENZIONE! 


Vedi  Notiziario  N.  1  -  Gennaio  1939. 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 


Sci:  cliscesa  -  slalom  -  turismo, 
laminature  t 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 
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CARTIERE 

BURGO 


DIREZIONE :  - ^ 

TORINO  VIA  S.  TERESA  ). 


LA  SCOMPARSA  DI  DUE  SCIENZIATI  ALPINISTI 


Ancora  non  è  spenta  l'eco  della  improvvisa  morte  del  Prof.  Ubéldo 
Vaibusa  che  tanto  rimpianto  ha  lasciato  in  quanti  lo  conoscevano  e  lo 
stimavano,  che  solo  ad  un  mese  di  distanza,  il  4  Gennaio  1940  mancava 
il  Prof.  Umberto  Monterin,  ancora  giovanti  e  nel  momento  della  sua  più 
bella  attività  scientifica.  a 

Due  gravissimi  lutti  che,  a  breve  distanza,  hanno  colpito  nello  stesso 
tempo,  la  scienza  e  l'alpinismo. 

La  figura  del  Vaibusa,  valente  studioso  e  alpinista  appassionato  è  an¬ 
cora  viva  in  tutti  noi.  Vasta  è  la  sua  opera  scientifica:  la  regióne  alpina 
era  stata  l'oggetto  principale  dei  suoi  studi,  poiché  pochi  amarono  e  vis¬ 
sero  la  montagna  quanto  la  amò  e  la  visse  il  nostro  caro  Scomparso.  A 
Lui  dobbiamo  numerose  ricerche  sui  più  vari  argomenti  di  geografia  e 
geologia  alpina.  Tra  l'altro  notevoli  sono  i  suoi  studi  sul  massiccio  e  sul 
ghiacciaio  elei  Rutor  (Lo  sviluppo  del  Lago  Nero  al  Ghiacciaio  del  Ruior 
e  i  nuovi  {aghetti  di  Usellettes  -  Atti  Soc.  Progr.  Se.  XXI,  ecc.);  come  pure 
interessantissime  sono  le  osservazioni  da  Lui  eseguite  sul  Ghiacciaio  della 
Brenva,  ricerche,  nelle  quali,  non  solo  si  limitò  alla  parte  descrittiva  morfo¬ 
logica,  ma,  con  grande  acutezza  trattò  i  problemi  della  meccanica  del 
movimento  dei  ghiacciai.  A  questo  argomento  si  riferiscono  molte  pubblica¬ 
zioni  fra  cui:  II  ghiacciaio  della  Brenva  dal  21  aprile  1923  al  15  giugno  1924, 
Riv.  del  CAI.,  1924,  Torino;  Il  ghiacciaio  della  Brenva,  Riv.  CAI.,  1927, 
Torino;  La  stratificazione  frontale  del  ghiacciaio  della  Brenva,  Atti  dell'VIII° 
Congr.  Geogr.  Ital.,  1921;  Il  ghiacciaio  della  Brenva  ha  varcato  la  Dora 
di  Vai  Veni,  Riv.  CAI.,  1923,  Torino;  Agenti  e  forme  di  allazione  e  abla¬ 
zione  glaciale.  Atti  XI  Congr.  Geogr.  Ital.,  1930  ecc.  Da  molti  anni  il  Vai- 
busa  si  occupava  inoltre  deH'interessante  fenomeno  delle  valanghe;  i  suoi 
studi  richiamarono  in  modo  particolare  l'attenzione  degli  alpinisti  dei  quali 
egli  chiese  la  valida  collaborazione.  Fra  le  pubblicazioni  che  di  tali  ricerche 
furono  il  frutto  ricordiamo:  Distacco  e  scivolamento  della  valanga  di  Monte 
Soglio  9  aprile  1928,  Natura,  Milano,  Voi.  XX°;  La  prima  frana  valanga  del 
Monte  Bianco  sul  ghiacciaio  della  Brenva,. Boll.  Soc.  Geogr.  Ital,  n,  2,  1932 
ecc.  Per  la  sua  alta  competenza  fu  chiamato  a  far  parte  del  Comitato 
Glaciologico  Italiano,  che  a  Lui  affidò  le  regolari  osservazioni  sui  ghiacciai 
del  Rutor  e  su  quelli  del  Monte  Bianco. 

Con  il  Monterin  scompare  un  grande  alpinista  scienziato,  che  la  vita 
sua  aveva  dedicato  a  quelle  montagne,  che  doppiamente  amava,  poiché 
Egli  era  un  forte  figlio  delle  Alpi.  Vastissima  è  l'attività  del  Monterin  nei 
più  svariati  campi  della  geolmorfologia,  della  geografia  e  della  glaciologia. 
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Non  ci  è  possibile  riassumere  in  brevi  parole  tanta  meravigliosa  attività  di 
ricerche  e  di  studi  che,  dalle  Alpi,  si  spingono  sino  alle  più  lontane  regioni 
sahariane,  sui  monti  di  quella  alta  catena  del  Tibesti  che  (imita  a  sud,  la 
nostra  colonia  del  Sahara  Libico.  Ci  limitiamo  a  ricordarlo  alla  famiglia 
alpinistica  torinese  per  l'opera  da  Lui  svolta  allo  studio  delle  Alpi.  Quale 
direttore  degli  Osservatori  di  meteorologia  e  geofisica  del  Monte  Rosa  ci 
ha  lasciato  una  ricca  serie  di  pubblicazioni  di  climatologia  e  di  geofisica 
alpina  di  somma  importanza.  Citiamo  fra  l'altro:  Sistemazione  dell'Osserva¬ 
torio  del  Col  d'Olen  e  della  Stazione  meteorologica  del  Lago  Gabiet  con 
cenni  sulle  prime  osservazioni,  Boll.  Coiti.  Glac.  Ital,  1927,  Torino;  Le  va¬ 
riazioni  secolari  del  clima  del  Gran  S.  Bernardo:  1818-1921  e  le  oscillazioni 
de!  ghiacciaio  del  Lys:  1789-1931,  Boll.  Com.  Glac.  Ital,  1932,  Torino;  Il 
clima  sulle  Alpi  ha  mutato  in  epoca  storica?  Pubbl.  Com.  Naz.  per  la  Geogr. 
1937,  Bologna.  Nello  stesso  tempo  il  Monterin  dedicava  la  sua  attività 
allo  studio  della  glaciologia,  collegato  a  quello  della  climatologia.  I  ghiacciai 
delle  valli  di  Challant,  del  Lys  e  della  Valsesia  e  della  Valle  Anzasca  furono 
particolare  oggetto  di  studi  interessantissimi,  nei  quali  non  solo  venne  a 
trattare  problemi  locali,  ma  riguardante  tutta  la  glaciologia  in  genere.  I 
suoi  studi  glaciologici  furono  pubblicati  nel  Bollettino  del  Comitato  Gla- 
ciologico,  di  cui  il  Monterin  era  Membro  Segretario  non  solo,  ma  si  può 
dire  animatóre  di  tutta  l'attività  che  questo  benemerito  Comitato  ebbe  a 
svolgere  a  favore  dello  studio  dei  ghiacciai  delle  nostre  Alpi. 


PER  IL  COMITATO  SCIENTIFICO  SEZIONALE 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  nell'imminenza  di  ricostituire  il  proprio 
Comitato  Scientifico,  addita  ai  giovani  gli  illustri  studiosi  alpinisti,  Ubaldo 
Vaibusa  e  Umberto  Monterin,  come  fulgidi  esempi  dell  amore  della  Mon¬ 
tagna  unito  al  più  alto  ideale  delle  ricerche  e  dell'indagine  scientifica,  au¬ 
gurandosi  che  nel  compimento  delle  piccole  e  grandi  salite  alpine  lo  sguardo 
dell'alpinista  si  soffermi  indagatore  su  quanto,  tra  lo  sconvolgimento  dei 
ghiacciai  e  delle  roccie,  ed  il  degradare  delle  foreste  agli  ultimi  pascoli, 
può  essere  oggetto  di  studio  per  chi  unisce  alla  passione  dell  alpinismo, 
l'amore  e  l'interesse  per  i  fenomeni  che  ci  riserva  la  maestosa  comples¬ 
sità  della  natura. 

Siamo  intanto  lieti  di  poter  pubblicare  l'appello  che,  nell'interesse  degli 
studi  delle  nostre  Alpi,  il  Comifalo  Glaciologìe©  Italiano,  rivolge,  a  mezzo 
del  Prof.  Manfredo  Vanni,  agli  alpinisti-fotografi: 
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AGLI  ALPINISTI  ITALIANI! 

«  Il  Comitato  Glaciologico  italiano,  desiderando  riordinare  ed  arric¬ 
chire  sempre  più  il  proprio  archivio  fotografico,  la  cui  utilità  per  gli  studi 
glaciologie!  non  è  necessario  dimostrare,  si  rivolge  a  tutti  gli  alpinisti  foto¬ 
grafi  per  chiamarli  a  collaborare  a  questa  opera  altamente  scientifica  e 
patriottica. 

Tutti  coloro,  che  posseggono  fotografie  alpine,  certamente  ne  hanno 
di  quelle  che  potrebbero  interessare  il  Comitato  Glaciologico  in  quanto 
possono  essere  di  grande  utilità  per  le  ricerche  sulle  oscillazioni  e  varia¬ 
zioni  dei  nostri  ghiacciai.  *Le  fotografie  debbono  rappresentare  visioni  com¬ 
plessive  dei  nostri  ghiacciai;  di  particolare  interesse  sono  le  fronti  glaciali 
nelle  quali  le  oscillazioni  si  possono  meglio  controllare. 

Per  essere  utile  allo  scopo  scientifico  ogni  fotografia  dovrà  essere  cor¬ 
redata  delle  seguènti  indicazioni: 

nome  del  ghiacciaio  rappresentato; 

mese  e  anno,  in  cui  la  fotografia  fu  presa  (dato  questo  indispen¬ 
sabile); 

località  da  cui  la  fotografia  fu  presa. 

Il  formato  preferibile  è  il  13  X  ,18;  in  ogni  modo  non  inferiore  a! 
9  X  12. 

Ringraziamo  sin  d'ora  tutti  coloro  che  vorranno  rispondere  al  nostro 
appello  (1). 

Indirizzare  le  fotografie: 

Al  Comitato  Glaciologico  Italiano  -  Palazzo  Carignano  -  Torino  ». 


(1)  I  giovani  alpinisti,  che  desiderassero  in  avvenire  coilaborare  a  questo  archivio 
potranno  consultare,  per  il  migliore  metodo  di  prendere  fotografie  giacioìogiche,  i 
Manualetto  di  istruzioni  scientifiche  per  alpinisti,  pubblicato  dal  C.A.I.  (Comitato  Scien¬ 
tifico),  Nel  contempo  invitiamo  quanti  s'interessano  di  argomenti  scientifici-alpini  a 
passare  presso  la  Segreteria  della  Sezione  per  comunicazioni  inerenti  al  costituendo 
Comitato  Scientifico  Sezionale. 


F."  RAVELLI 

li  fùù  có-tnffdeto-  aMMimeniO- 

5  1  da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 

TORINO 

Ha  pM)du/dam  delie  date: 

Corso  Ferrucci  70 

Lamborghini  -  Persenico  -  Pinto  -  Sali  -  Wiertler 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Nilsen 

Telef.  31.017 

-  Gresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Hansen  -  Eriksen 

SPECIALITÀ  LAMINATURE 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 

RIPARAZIONI  -  AFFITTO  -  CAMBI 

Bastoncini  -  Scioline  -  SCARPE  nuovi  modelli 
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Alpinisti  !  Sciatori! 

Il  SESTRIERE  vi  attende  con  la  sua  perfetta  attrezzatura  e  le  sue  meravigliose  discese 


MANIFESTAZIONI  SOCIALI 


PROSSIME  GITE  SOCIALI. 

Domenica  11  Febbraio:  III  Gita  al  Colle  Sampeyre  (m.  2284)  Valle 
Varaita.  —  Direttori:  Castelli  A".  -  Codri  G. 


Domenica  25  Febbraio:  IV  Gita  alla  Punta  Cirisira  (m.  2833)  Val  Ger- 
manasca.  —  Direttori:  Castelli  G.  -  Cicogna  A. 

Partenza  in  torpedone  per  Praly  il  sabato  pomeriggio. 

Programma  dettagliato  ed  iscrizioni  in  Sede  (C.A.I.  e  Circolo  Sciatori) 
a  tutto  il  venerdì  precedente  la  data  di  partenza. 


PROSSIME  GITE  DEL  CORSO  INVERNALE  «SCUOLA  DI  ALPINISMO 
G.  BOCCALATTE». 

Domenica  11  Febbraio:  Rocca  Bissort  (m.  3036)  Valle  Stretta. 
Partenza  sabato  pomeriggio  e  pernottamento  al  Rifugio  3°  Alpini. 

Domenica  18  Febbraio:  Monte  Matto  (m.  3088)  Alpi  Marittime. 
Partenza  sabato  pomeriggio  e  pernottamento  a  S.  Anna  di  Valdieri. 

Domenica  25  Febbraio:  Traversata  Rifugio  Mezzalama  (m.  3004)  -  Colle 
Breithorn  (m.  3368)  -  Breuif  (m.  2001). 

Partenza  sabato  pomeriggio.  Pernottamento  al  Rifugio  Mezzalama. 

Programmi  dettagliati  ed  informazioni  presso  la  Direzione  della  Scuola 


CONFERENZE  E  PROIEZIONI  DI  FILMI  DI  MONTAGNA  A  PASSO 
RIDOTTO. 


Nella  seconda  metà  di  Febbraio,  in  occasione  della  Mostra  di  Foto¬ 
grafia  Alpina  nel  salone  del  Circolo  degli  Artisti,  verranno  proiettati  filmi 
a  passo  ridotto  e  tenute  conferenze. 

Possiamo  fin  d'ora  annunciare  che  la  sera  del  27  Febbraio  alle  ore  21, 
EMILIO  COMICI  ci  parlerà  di  «Due  scalate  emozionanti»,  facendo  se¬ 
guire  alle  medesime  la  proiezione  di  un  interessante  film  intitolato  «Alpi¬ 
nismo  acrobatico». 


SOCI!  USATE  PER  I  VOSTRI  SALUTI  ED  AUGURI  LE  CARTOLINE 
«  P  R  O  R  I  F  U  G  I  » 

IN  VENDITA  PRESSO  LA  SEDE  AL  PREZZO  DI  LIRE  2  LA  SERIE 
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tripudio  di 

scintillio  di  vette 

immensità  di  nevai 
imponenza  di 


Le  più  fantastiche  discese  sciistiche 
i  più  inebbrianti  percorsi! 
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N  O  T  I  Z 


I 


VARIE 


NEL  CONSORZIO  NAZIONALE  GUIDE  E  PORTATORI  DEL  C.A.I. 

-  ÌS'  H?rente  GenMale  de'  G'AJ-'  S'  E  Mànaresi'  conforme  proposta  del  Presi- 
nornLte  I  rSOrZI°t  Naz,0nalecGuide  e  Portatori,  in  data  9  Novembre  1939-XVIII,  ha 
■  M  ?  ‘  Camerata  Geom.  Ermanno  Danesi  del  C.A.A.I.,  Vice  Presidente  del  Sud- 

Ì  camenrataZ'°raev  [?«  Tte  Ì  Piemontese-  ^re,  Toscano,  in  sostituzione 

del  Camerata  Gay.  Uff.  Avv.  Febee  Arrigo,  dimissionario  per  ragioni  di  salute. 

Lo  scambio  delle  consegne  è  avvenuto  alla  presenza  del  Presidente  della  Sezione 
n  ''  9IOm°  ™  ge"na'°'  e  dell'avvenuto  scambio  è  stata  data  conoscenza  al 

Presidente  Generale  del  C.A.I.  ed  al  Doti  Bertarelli,  Presidente  del  Consorzio. 

s.  c“'  Sod  * !agu,nte  * 

«  Roma,  14  Dicembre  1939-XVIII.  ' 

«Al  Fascista  Cav.  Felice  Arrigo  -  Torinù. 

i  *  ln  ■  contrazione  del  lavoro  da  te  svolto' per  molti  anni  con  passione,  compe- 
«te.nza  e  disinteresse  in  favore  del  Consorzio  Nazionale  Guide  e  Portatori  del  CAI 
«  h  ho  nominato  Presidente  Onorario  dello  stesso.  Sono  particolarmente  lieto  di  darti 
«  questo  riconoscimento  nel  momento  stesso  nel  quale  tu  cessi  dalla  carica  di  Vice- 
«  Presidente  della  nostra  organizzazione. 

«  Il  Presidente:  Angelo  Manaresi  ». 


. .  La  Spione  di  Torino  unisce  a  quello  del  Presidente  Generale  i|  suo  plauso  più 
vivo  ed  un  caloroso  ringraziamento  al  caro  camerata  Cav.  Felice  Arrigo  per  la  proficua 
ed  appassionata  opera,  più  che  trentennale,  svolta  in  qualità  di  Presidente  del  Comitato 
Piemontese,  Ligure,  Toscano,  a  favore  dette  Guide  e  dei  Portatori  delle  nostre  vallate. 

Siamo  certi  che  i  numerosi  consorziati  non  potranno  mai  dimenticare  quanto  amo¬ 
revole  e  prezioso  sia  stato  l'appoggio  a  loro  portato  dal  Cav.  Arrigo  nello  svolgimento 
e  nella  soluzione  di  tutte  le  questioni  interessanti  tale  categoria  della  nostra  forte  e 
valorosa  gente  montanara. 

Ci  e  altresì  grata  l'occasione  per  porgere  al  nostro  camerata  accademico  Geom. 
Ermanno  Danesi  i  nostri  più  vivi  rallegramenti  per  la  recente  nomina  a  Presidente  del 
Comitato  Piemontese,  Ligure,  Toscano,  delle  Guide  e  Portatori  del  C.A.I.,  sicuri  che 
egli  saprà  dare  un  nuovo  vigoroso  impulso  al  potenziamento  e  alla  valorizzazione 
.della  diuturna,  silenziosa  e  valorosa  opera  delle  nostre  Guide. 


NELLE  TRUPPE  ALPINE. 

In  data  1°  Dicembre  si  è  ricostituito  a  Trento  il  Comando  Superiore  delle  Truppe 
Alpine  del  quale  ha  assunto  il  comando,  il  Generale  di  Divisione  Gabriel  Nasci,  che 
ne  eserciterà  le  funzioni  sino  ad  ora  attribuite  al  Corhando  del  Corpo  d'Armata  Alpino. 

•  E.  il  Generale  di  Corpo  d'Armata  Luigi  Negri,  già  Comandante  Superiore  delle 
I  ruppe  Alpine,  è  rimasto  Comandante  del  Corpo  d'Armata  Alpino. 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  rinnova  a|  Generate  Nasci  te  sue  più  vive  felici¬ 
tazioni  ed  il  saluto  cameratesco  degli  Alpinisti  piemontesi  ed  invia  il  suò  saluto  augu¬ 
rale  a  S.  E.  Luigi  Negri,  certa  di  avere  nei  due  illustri  e  valorosi  Comandanti,  convinti 
e  sinceri  collaboratori  per  la  patriottica,  comune  causa  dell'Alpinismo. 


M 


RECLUTAMENTO  SOTT' UFFICIALI  ALPINI. 

In  seguito  al  concorso  indétto  recen^mente  dal  Ministero  della  Guerra  per  i! 
reclutamento  di  5.000  sott'ufficiali  di  carriera,  il  Comandante  Superiore  delle  Truppe 
Alpine,  lancia  un  appello  fra  i  sott'ufficiali  in  congedo  delle  Truppe  Alpine  della  classe 
1910  in  avanti,  invitandoli  a  ritornare,  assicurando  loro  la  carriera  e  l'assegnazione  ai 
Reggimenti  preferiti. 

Questa  Sezione  si  rivolge  pertanto  a  tutti  i  proprii  soci,  trovantisi  nelle  volute 
condizioni,  spronandoli  a  far  domanda  di  arruolamento  fra  i  sott'ufficiali  alpini,  sicché 
vengano  colmate  le  mancanze  esistenti  e  per  meglio  inquadrare  con  buoni  sott'uffi¬ 
ciali  di  carriera  i  valorosi  reparti  alpini. 

LA  SCUOLA  MILITARE  DI  ALPINISMO  comunica: 

«  Precise  disposizioni  del  Ministero  della  Guerra  stabiliscono  che  tutti  i  giovani 
«  valligiani  aventi  obblighi  di  leva  ed  in  possesso  di  particolari  qualità  alpinistiche  e 
«  sciistiche,  debbano  essere  assegnati  alla  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  in 
«  base  a  quanto  sopra,  Vi  preso  di  comunicarmi  se  tra  i  vostri  associati  che  dovranno 
«presentarsi  alle  armi  nella  primavera  del  prossimo  1940,  ve  ne  sono  di  quelli  che 
«  per  spiccata  passione  ed  attitudine  sia  allo  sci  che  alla  vita  alpinistica  in  genere, 

«  oppure  per  particolari  professioni  esercitate  (allievi  maestri  sci,  portatori,  custodi 
«  di  rifugi  alpini),  sono  meritevoli  di  essere  assegnati  al  Battaglione  «  Duca  degli 
«  Abruzzi  »,  di  questa  Scuola  ». 

I  soci  interessati  potranno  rivolgersi  presso  la-  nostra  Segreteria  per  ulteriori  schiari¬ 
menti  e  per  fornire  eventualmente  i  dati  richiesti  dalla  Scuola  di  Alpinismo  di  Aosta. 

DONAZIONE  VALBUSA. 

Gli  Eredi  del  compianto  prof.  Ubaldo  Vaibusa,  in  considerazione  dei  lungffi  anni 
di  lavoro  scientifico  svolto  dal  loro  Congiunto  in  favore  del  C.A.I.,  hanno  generosa¬ 
mente  offerto  alla  nostra  Sezione,  l'innumerevole  materiale  fotografico  che  documenta 
la  vasta  opera  compiuta  dal  Vaibusa  e  cfie  viene  così  ad  arricchire  notevolmente 
l'archivio  fotografico  della  Sezione. 

Rinnoviamo  alla  Famiglia  Vaibusa  l'espressione  della  nostra  gratitudine. 

NECROLOGIO. 

II.  12  gennaio  u.  s.  decedeva  improvvisamente  a  Genova,  il  valoroso  alpinista 
«  accademico  »  Dott.  Antonio  Frisoni,  ex  combattente,  decorato  di  medaglia  d'argento 
al  V.  M.  La  sua  scomparsa  segna  un  nuovo  grave  lutto  per  l'alpinismo  italiano  che 
perde  nel  Frisoni,  oltre  che  uno  dei  suoi  migliori  esponenti,  il  cui  nome  rimane  le¬ 
gato  a  molte  notevoli  imprese  compiute  sulle  Alpi  ed  a  importanti  «  vie  »  nuove  tracciate 
sui  monti  delle  Marittime,  altresì  un  cultore  e  studioso  della  montagna  che  contribuii 
con  una  preziosissima  collaborazione  alla  compilazione  di  molte  pubblicazioni,  ed 
in  particor  modo  della  Guida  delle  Alpi  Apuane,  delle  Alpi  Marittime,  delle  Alpi 
Liguri  e  dell'Appennino  Ligure. 

Gli  alpinisti  torinesi  ai  quali  il  caro  Scomparso  era  legato  da  lungo  affetto  e 
che  annualmente  ritrovavano  presente  nelle  riunioni  della  Sezione  e  dell  «  Accade¬ 
mico  »,  serberanno  di  Lui  un  imperituro  ricordo. 

NELL'«  ACCADEMICO  ». 

Il  Fiduciario  di  zona  del  Gruppo  Piemontese-Ligure  del  C.A.A.L,  Avv.  Michele 
Rivero,  avverte  i  soci  Accademici,  che  dòpo  la  metà  di  febbraio,  presso  la  Segreteria 
del  C.A  I.,  saranno  a  disposizione,  per  la  consultazione,  gli  elenchi  delie  ascensioni 
dei  nuovi  candidati,  che  verranno  proposti  nella  prossima  riunione  annuale  del  Gruppo, 
che  si  terrà  in  Marzo  alla  Palestra  del  Monte  dei  Cappuccini. 
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SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 

SA  VIGLIANO 

FONDATA  N£L  1880  CAPITALE  VERSATO  UT.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SAVIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortara  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 

Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 

Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


racchiude  nelle  dimen 
stoni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 


Ili  I  IULL.I  — — 


biblioteca 


NUOVE  PUBBLICAZIONI. 

FEDERICO  SACCO:  «Il  quaternario  nel  Gruppo  del  Gran  Paradiso»  —  Estratto  dal 
Bollettino  del  R.  Ufficio  Geologico  d'Italia  (donò  dell'autore). 

—  «  Il  quaternario  nella  Catena  del  Monte  Bianco  »  -  Estratto  dalle  Memorie  della 
R.  Accad.  delle  Scienze  di  Torino  (dono  dell'autore). 

Coi  presenti  due  studi  il  chiarissimo  autore  aggiorna,  anche  in  base  alle  recenti 
osservazioni  del  Comitato  Glaciologie©,  quanto  egli  stesso  già  pubblicò  in  precedenza 
sulle  due  zone  in  esame,  sia  nell'aspetto  geologico  che  glacialogico  e  completa  con 
interessanti  dettagli  l,a  trattazione  dell'argomento.  Ad  entrambi  i  fascicoli  sono  unite 
dettagliate  carte  a  scala  1  : 25.000  corredate  delle  necessarie  indicazioni  gliacialogicho 
e  moreniche. 

MANFREDO  VANNI  :  «  Le  industrie  turistico-alberghiere  e  lo  spopolamento  della  mon¬ 
tagna  »  —  Estratto  dal  Bollettino  della  R.  Società  Geogr.  Italiana  (dono  dell'autore). 
Esame  dell'avvenuto  aumento  di  popolazione  del  comune  di  Valtornenza  e  dimo¬ 
strazione  della  precarietà  di  questo  miglioramento,  dovuto  ad  immigrazioni  di  elementi 
di  altre  zone  lontane,  col  risultato  di  effettivo  continuo  scadimento  del  nucleo  origi- 

F.  E.  e  C.  CQMUNE:  «Ricordi  di  giovinezza  e  di  guerra  di  Mario  Felice  Comune, 
Capitano  degli  Alpini  »  -  (Dono  dell'Autore). 

MAURICE  PAILLON:  «  Alpes  de  France  -  11°  -  Dauphiné  »  -  Editions  Alpina,  Paris. 

Elegante  ed  accurata  presentazione  geografico-turistica  della  zona  compresa  tra 
if  confine  italiano  nelle  Alpi  Cozie.ed  il  corso  del  Rodano,  Artistiche  fotografie  e  lus-  | 
suosa  presentazione  tipografica  arricchiscono  l'opera  di  per  sè  interessante  nell  esame 
delle  regioni  immediatamente  a  noi  limitrofe  appena  oltre  frontiera. 

MUSSO  ENRICO -HESS  ADOLFO:  «In  memoria  del  Dott.  Flavio  Santi»  -  (Dono). 
MARTINENGO  VITTORIO:  «Mario  Piolti  »  -  Baravalle  Ed.  -  (Dono). 

T.  C.  I.:  «Dal  Mare  del  Nord  al  Mediterraneo»  -  Carta  1  :  1.500.000  -  (Dono) 

«Revista  Geografica  Americana»  -  Edita  a  Buenos  Ayres  -  Anni  1954-35  completi; 
Anni  1956-37-38,  numeri  diversi  -  (Dono  del  socio  Sig.  Pinardi). 

Interessante  per  diversi  articoli  sulla  Catena  Andina  e  sulle  recenti  ascensioni  com- 

MELON  PIERRE:  «  Chasseurs  de  Chamois  »  -  Ed.  Attinger,  Paris  -  Neuchatel. 

Un  libro  vivo,  interessante,  senza  artifici,  di  alpigiani,  di  camosci  e  di  montagne. 

L.  B.  ZUGLIANI  (CAI.  -  Sez.  Locateli!  -  Bergamo):  «Guida  sciistica  delle  Alpi  Oro¬ 
biche»  -  Corredata  di  carte  al  25.000  con  gli  itinerari  tracciati,  zone  valangose; 
molte  fotografie. 

REY  GUIDO:  «La  fine  dell'Alpinismo»  -  Ed.  Montes,  Torino  -  (Dono  dell'Avv.  Ballano) 
Raccolta  di  scritti  e  di  ricordi  di  ascensioni,  tra  cui  molte  pagine  che  non  dò- 
vrebbero  essere  ignorate  da  alcun  alpinista. 
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ROSSI  SANDRO:  «  Saluzzo  e  il  suo  Circondario»  -  (Dono  dell'Edit.  Mortara). 

Monografia  che  può  interessare  l'alpinista  per  i  dati  aggiornati  forniti  sull'Alta 
Vai  Vara  ita  e  sulla  testata  d,  Val  di  Po,  sia  a  scopo  sciistico  che  per  le  ascensioni 
estive. 

DOTI'  C  j?  CAPELLO:  «Osservazioni  su  alcune  caverne  nei  dirtorni  di  Ulzio  (Valle 
Dora  Riparia)  »  —  Opera  del  nostro  consocio  già  favorevolmente  noto  per  diversi 
studi  alpini. 


PROF.  G.  NANGERONI:  «Aspetti  fisici  del  sistema  alpino» 
pubblicazioni  del  G.U.F.  Milano  -  Sez.  Alpinismo. 


—  Volumetto  n.°  3  delle 


RIVISTE  DA  LEGGERE: 


Da,  periodici  ultimamente  pervenuti  indichiamo  i  seguenti  articoli  dì  carattere  re¬ 
gionale  o  di  presumibile  particolare  interesse,  per  i  Soci: 

«Le  Vie  d'Italia»  -  Dicembre  1939  -  N.  12.  —  PIERO  MOLINO:  «  I  Balilla  Roccia¬ 
tori  >»  —  Breve  rassegna  illustrata  di  questa  iniziativa  torinese,  cara  e  ben  nota  a 
tutti  i  Consoci,  ohe  vedono  in  essa  il  nido  fecondo  dei  futuri  continuatori  della  Sezione. 

«Die  Alpen  -  Les  Alpes»  -  Rivista  del  C.  A.  Svizzero  -  Ottobre  1939  -  N.  10  — 
CARL  E.  WEBER:  «  Mont  Maudit  (4465  m.)  uber  den  Tour  Ronde-Grat  »  -  Ascensione 
per  la  Cresta  della  Tour  Ronde  colla  guida  Evaristo  Croux  di  Cormaiore.  —  ALFRED 
SCHNEIDER:  «  Unterwasser- Eiskristallbildung  im  Untern  Grindelwa|d  -  Gletscher  »  -  Inte¬ 
ressante  segnalazione  con  fotografie  di  un  raro  fenomeno  di  formazione  di  cristalli  rami¬ 
ficati  entro  pozze  glaciali.  —  Per  chi  se  ne  interessi,  vedere  ancora  nel  numero  di  no¬ 
vembre  della  stessa  rivista,  una  nota  di  PAUL  MERCANTON  in  argomento.  —  G.  L.  ROS- 
SAT :  «  Traversée  des  Drus  »  con  belle  fotografie. 

«Die  Alpen  -  Les  Alpes»  -  Novembre  1939  -  N.  11.  —  ADOLF  VOEGELI :  «  Eine 
Ueberschreitung  der  Aiguille  Verte»  con  schizzo  del  percorso  e  fotografie.  —  VIN¬ 
CENZO  FUSCO:  «  Die  Bergliteratur  in  Italien  »  -  Presentazione  e  messa  a  punto  dell'at¬ 
tività  letteraria  alpina  italiana  con  dettagli  sulle  opere  più  significative. 


«  Boli,  della  R.  Soc.  Geografica  Italiana  »  -  N.  8-9  -  Settembre  1939.  —  MANFREDO 
VANNI.  «  Da  Oslo  a  Trondheim  per  il  Gudbrandsdal  »  -  Interessanti  note  di  viaggio  in1 
Norvegia  del  nostro  Consocio  Prof.  Vanni  con  suggestive  fotografie  di  vaste  zone 
montane. 


«Notiziario  Truppe  Alpine»  -  N.  23,  pag.  810  -  «  yavanze  in  Igloo  sul  Monte 
Bianco».  —  Praticissime  istruzioni  riportate  dalla  rivista  «La  Montagne  »  sulla  costru¬ 
zione  di  ricoveri  in  neve  all'esquimese,  realizzabili  in  35-40  minuti  come  bivacchi 
di  fortuna  con  qualsiasi  tempo.  La  grande  importanza  che  ciò  avrebbe  per  l'alpinismo 
invernale  in  regioni  prive  di  attrezzatura,  consiglierebbe  un  pratico  esperimento  sulle 
effettive  possibilità  dì  risultato. 

«Die  Alpen»  -  N.  12  -  Dicembre  1939.  —  ALFRED  MOLL:  «  Excursions  a  skis 
dans  la  haute  montagne  en  Valais  ».  -  Gite  sofistiche  tra  il  Cervino  e  il  Monte  Rosa. 

«The  Alpine  Journal»  -  Novembre  1939.  —  T.  GRAHAM  BROWN:  «The  Brenva 
Face  ».  -  Riassunto  con  fotografie  e  tracciati  di  diversi  percorsi  su  detta  parete.  — 
C.  B.  M.  WARREN:  «Mountain  -  Sickness  and  thè  physiological  problems  of  high 
altitude  mountaineering  »  -  Esame  dei  recenti  studi  sulla  vita  a  grandi  altitudini  e 
dettagli  circa  i  respiratori  di  ossigeno  in  rapporto  all'qso,  fattone  nelle  spedizioni  hi- 
malayane. 
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«  Bolle».  Soc.  Geograf.  Italiana  »  -  Nov.-Dicembre  1939.  —  C.  F.  CAPELLO: 
«L'architettura  rustica  nella  Alta  Valle  Riparia»  -  Accurato  ed  interessante  studio  suite 
tipiche  forme  eli  abitazione  proprie  della  zona,  in  netto  contrasto  con  quelle  della 
bassa  Val  di  Susa.  L'importanza  etnografica  della  segnalazione  fa  augurare  che  copia 
del  materiale  fotografico  raccolto  e  delle  planimetrie  e  disegni  elaborati,  possa  tro¬ 
vare  utilizzazione  nell'apposita  sezione  del  costituendo  Museo  Alpino. 

«La  Montagne»  -  Ottobre  1939  -  Pag.  242.  —  Segnalazione  dell'inaugurazione  di 
un  nuovo  rifugio  del  C.  A.  Francese  sopra  Bramans  (Valle  dell'Arc)  in  zona  base  per 
gite  nelle  zone  di  confine  del  Gruppo  d'Ambin. 

«  Alpinismo  »  -  Revue  du  Groupe  de  Haute  Montagne  »  -  N.  55  -  IV  Trim.  1939. 
SYLVIA  D'ALBERT AS:  «  Vacances  a  Courmayeur  »  -  Notizie  di  una  campagna  alpi¬ 
nistica  nell'estate  1938  colla  guida  Arturo  Ottoz,  con  diverse  J ™  pr'Ta 

della  parete  Ovest  del  Mont  Rouge  de  Peuterey.  ->  M.  MORIN-BLACHERE :  «Le 
Camp-Ecole  du  G.  H.  M.  »  -  Dettagli  su  di  un  esperimento  di  scuola  d  alpinismo. 

«Notiziario  Alpino»  -  N.  24  -  Comando  Superiore  Truppe  Alpine  -  Pag.  890.  - 
Dettaqli  delle  principali  ascensioni  compiute  da  pattuglie  e  reparti  alpini  durante 
le  esercitazioni  estive  del  1939-XVII.  -  Pag.  957  -  «Etimologie  valicane  »  -  Notizie 
riportate  dagli  studi  del  Prof.  Hirsch  sull'etimologia  di  alcuni  monti  nelle  Alpi  Cozie 
(Pelvou-Albergian-Vergia  ecc.). 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.À.I. 

DOMENICA  18  FEBBRAIO  A  BARDONECCHIA,  in  occasione  della  3“  edizione 
della  2«  Coppa  Principessa  di  Piemonte,  raduno  sociale  della  USSI.  Ore  ll.  gara; 
ore  15:  allo  Stadio  Littorio  premiazione  e  ricevimento  offerto  dal  Podestà  di  Bar- 
donecchia. 

DOMENICA  3  MARZO  A  SALICE  D'ULZIO  1»  edizione  della  3a  Coppa  Brezzi, 
a  cui  sono  invitate  tutte  le  socie  Ussine  escluse  quelle  a  cui  fu  già  precedentemente 
aggiudicata  la  Coppa  Brezzi. 

CORSO  SCIISTICO.  —  E'  stato  iniziato  col  14  gennaio  il  Corso  d'istruzione  sciistica 
presso  la  Scuola  Nazionale  di  Sci  del  Sestriere  e  riservato  alle  sole  socie  della  USSI 
v  e 'della  Scuola  d’Alpinismo.  Il  corso  è  frequentato  con  vivo  interesse  e  regolarità  dalle 
socie.  Tutte  le  domeniche  hanno  luogo  gite  al  Sestriere  fino  alla  durata  del  corso 
col  seguente  programma:  dalle  11  .alle  13  lezione  e  istruzione;  dalie  14  alle  16  ec¬ 
citazioni  pratiche.  Ussine,  potete  in  qualunque  momento  iscrivervi.  Il  prezzo  e  fissato 
in  L.  30  è  comprende  il  viaggio  e  il  corso  d'istruzione.  Senza  corso  L.  27. 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Dopate  ,  i§§|  _ 

S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torr-~ 


li 


Z&  ftiù  &eil&  novità  7  miglimi  fitekìd 

ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  -  CLAVIERE 


i  oéipàdsti! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

vi  forniscono 
ind  umenli 
caldi  e  delia 
massima 
leggerezza  ! 


RI 


H 


■ 


S.P.E.  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino  -  Tel.  70.631 


: 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I 


MARZO  1940 -XVIII 


ANNO  II  -  NUM.  3 


MENSILE 


o4.  \MjOmA&sL 

TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondata  nel  1895  •  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tu  No  l'equipaggiamento  alpinistico 


Campioni  e  listini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  SO 


Capitala  Lira  a. ooo.ooo  Negoilo  di  vendita  -Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FQSFO- 
PARKER  -  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalia  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


FICHET 


E’  aperte  presso  la  sede  sociale  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  (Via  Barbaroux  1) 
la  sottoscrizione  prò 


Museo  Nazionale  della  Montagna 

"  DUCA  DEGLI  ABRUZZI  „ 

Soci!  Fare  il  vostro  dovere  aiutando  la  Sezione,  sot¬ 
toscrivendo  numerosi. 

Coloro  che  non  possono  passare  presso  la  nostra 
Segreteria  sono  invitati  ad  indicare  il  loro  contributo 
sul  presente  modulo  ed  inviarlo  alla  Sezione,  che 
provvederà  direttamente  all’incasso. 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO  -  SEZIONE  DI  TORINO 
MUSEO  NAZIONALE  DELLA  MONTAGNA 

"  DUCA  DEGLI  ABRUZZI,, 


MODULO  DI  SOTTOSCRIZIONE 

Il  sottoscritto  . . . 

abitante  in . . .  via  . 

s'impegna  di  partecipare  alla  sottoscrizione  prò  «  Museo  Nazionale  della 
Montagna  -  Duca  degli  Abruzzi  »  indetta  dalla  Sezione  di  Torino  del 
C.A.I. ,  versando  la  somma  di  Lire  . ‘ . : . 

Torino  li . 

Firma . 
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CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  3  ■  MARZO  1940-XVIII 


MUSEO  NAZIONALE  DELLA  MONTAGNA 


L’inizio  dei  lavori  al  Monte  dei  Cappuccini 

Siamo  lieti  di  poter  pubblicare  la  lettera  seguente  che  l'Ill.mo  Signior 
Podestà  di  Torino  ha  inviata,  in  data  21  febbraio  u.  s.,  al  Presidente  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  conte  Giovanni  D'Entrèves: 

«  Egregio  Presidente, 

«Sono  lieto  di  infórmarVi  che  in  data  6  corrente  sono  stati  regolar- 
«  mente  appaltati  i  lavori  per  la  sistemazione  degli  stabili  municipali  al 

«  Monte  dei  Cappuccini,  destinati  a  sede  del  Museo  Nazionale  della  Mon¬ 

tagna  «Duca  degli  Abruzzi». 

«  Di  questi  giorni  verrà  fatta  la  consegna  degli  stabili  alla  Ditta  appal- 

«  tatrice  e  potranno  quindi  essere  senz'altro  iniziati  i  lavori  che  verranno 

«  diretti  con  particolare  cura  e  sollecitudine  dal  Civico  Servizio  Tecnico  dei 

«LL.  PP. 

«  Il  cospicuo  apporto  del  Comune  vuole  attestare  il  fattivo  compia- 

«  cimento  della  Podesteria  per  i  nobili  intendimenti  che  si  propone  codesta 

«  Presidenza  per  la  riorganizzazione  e'  valorizzazione  del  Museo  in  omaggio 

«  alla  memoria  dell'Augusto  indimenticabile  Principe  Sabaudo,  ed  io  Vi 

«  esprimo  la  fiducia  nella  solerte  collaborazione  Vostra  e  dei  Vostri  came- 

«  rati  per  una  degna  attuazione. 

«Il  Podestà:  M.  Bonino». 


La  lettera  del  Podestà  di  Torino  con  l’annuncio  ufficiale  dell'appalto 
dei  lavori  per  il  Museo  Nazionale  della  Montagna,  non  manchèrà  certo  di 
riempire  di  gioia  l'animo  degli  Alpinisti  italiani  tutti,  che  vedono  final¬ 
mente  attuarsi  quella  nobile  iniziativa  che  ha  formato  per  lunghi  anni  l'aspi¬ 
razione  del  nostro  glorioso  C.A.I.  Ma  siamo  noi,  alpinisti  torinesi  e  piemon¬ 
tesi,  che  in  questo  momento  particolarmente  esultiamo  nel  vedere  coronati 
i  nostri  intendimenti  che  per  tanto  tempo  sono  stati  oggetto  della  nostra 
passione,  alle  volte  quasi  celata  perchè  il  parlarne  pareva  sogno  irraggiun¬ 
gibile,  frutto  di  un  desiderio  nato  e  alimentato  dall'amore  infinito  per  le 
nostre  Montagne,  per  quel  nostro  C.A.I.  sorto  a  Torino  per  volontà  e  me¬ 
rito  di  nobile  gente  di  terra  nostra! 

Oggi  è  una  realtà  che  pone  termine  all'alternarsi  di  ansie  e  di  mai 
nascosti  timori,  che  mai  però  riuscirono  ad  affievolire  una  fede  che  fu 
sprone  ed  incitamento  nel  diuturno  lavoro  per  il  trionfo  della  nostra  idea. 

SOCI!  Nel  momento  in  cui  i  primi  colpi  di  piccone  demoliscono  le 
vetuste  mura  della  Vedetta  Alpina,  cara  alla  nostra  memoria,  deve  avere 
principio  la  vostra  fattiva  collaborazione.  A  Voi  chiediamo  il  massimo  con¬ 
tributo  di  forze,  perchè  si  possa  compiere  un'opera  degna  delle  nobili  tra¬ 
dizioni  dell'Alpinismo  torinese,  ed  è  nella  certezza  di  una  accoglienza 
plebiscitaria  al  nostro  appello  che  vogliamo  vedere  il  segno  dell'inesausta 
vitalità  della  nostra  Sezione. 


Il  vice  Presidente  della  Sezione,  Conte  Franco  Ferretti  di  Castel  ferretto 
nominalo  Segretario  Federale  di  Torino 

«  I!  Duce,  su  proposta  del  Segretario  del  P.  N.  F.  ha  nominato  Se¬ 
gretario  della  Federazione  dei  Fasci  di  Combattimento  di  Torino,  il  fa¬ 
scista  Franco  Ferretti  di  Casteiferretto,  Squadrista,  Volontario  in  A.  O.  », 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  e  gli  Alpinisti  torinesi,  fieri  dell'alto 
riconoscimento  dato  al  loro  amato  Vice  Presidente,  quale  attestazione  della 
sua  fervente  fede  di  vecchia  camicia  nera  e  volontario  nella  grande  guerra 
e  della  conquista  etiopica,  che  la  rivoluzione  fascista  ha  vissuto  sin  dalle 
ore  arroventate  della  vigilia,  con  la  più  completa  dedizione  di  spirito  e 
di  opere,  inviano  al  nuovo  Federale  un  caloroso  saluto  augurale,  espri¬ 
mendo  la  loro  viva  gratitudine  per  l'opera  da  Lui  prestata  in  favore  del 
C.A.I.  e  per  le  benemerenze  acquistate  nella  qualità  di  Vice  Podestà,  per 
la  realizzazione  del  nuovo  Museo  Nazionale  della  Montagna. 
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La  Mostra  di  Fotografia  Alpina  al  Circolo  degli  Artisti 

L'inaugurazione  ed  il  grandioso  successo 
della  nostra  importante  manifestazione 

Sabato,  17  febbraio,  è  stata  inaugurata  nelle  eleganti  sale  del  Circolo 
degli  Artisti,  la  Vlla  Esposizione  di  Fotografia  Alpina,  ordinata  dal  Comitato 
Organizzatore  dell'erigendo  Museo  Nazionale  della  Montagna,  con  l'in¬ 
tervento  di  gran  folla  e  alla  presenza  di  Autorità  e  Gerarchie  fra  le  quali: 
il  Prefetto,  il  Presidente  Generale  del  C.  A.  I.,  il  Federale,  il  Po¬ 
destà,  i  il  Cons.  Naz.  Conte  Ing.  Orsi,  il  Senatore  Giovara,  il  Senatore 
Silvestri,  il  Rettore  dell'Università  Prof.  Azzi,  il  Vice  Podestà  Scozzarella, 
il  Questore,  il  Generale  Tissi,  il  Rappresentante  dei  CC.  RR.  Odetti,  e 
molti  altri  che  vennero  accompagnati  dal  nostro  Presidente,  Conte  D'En- 
trèves  e  dagli  organizzatori  della  Mostra  nella  visita  delle  opere  esposte. 

Non  è  esagerato  dire  che  questa  Mostra,  che  raccoglie  complessiva¬ 
mente  1250  fotografie  di  112  espositori  di  tutta  Italia,  disposte  in  sei 
saloni  e  divise  per  sezioni,  si  può  considerare  la  più  completa  raccolta  fo¬ 
tografica  delle  montagne  di  tutto  il  mondo,  quale  non  fu  mai  prima  d'ora 
realizzata,  sì  da  assumere  oggi  un  interesse  internazionale. 

Hanno  inviato  un  copioso  materiale  documentario  i  nostri  più  famosi 
alpinisti,  e  particolare  cura  degli  allestitori,  Ing.  Hess,  Doti  Santi,  Col. 
Movilia,  è  stata  quella  di  dare  attraverso  un'accurata  successione  documen¬ 
taria,  una  giusta  valutazione  dell'attività  alpinistica  ed  esplorativa  italiana. 
Nomi  noti  di  arditi  esploratori  e  scalatori  si  avvicendano  nelle  sale  con 
una  così  ricca  documentazione  di  opere  che,  ad  esaminarle  tutte,  occorre 
una  buona  giornata. 

Nel  primo  grande  salone,  quello  dedicato  alla  Sezione  artistica, 
campeggiano  Cesare  Schiaparelli,  Mathis,  Griggi-Montù,  Piero  Oneglio, 
Alfredo  Corti,  Peretti-Griva,  Bertoglio  I.,  Ravelli  F.,  Andreis,  Boccalatte, 
Movilia,  Bricarelli,  e  vediamo  pure  rappresentati  l'Associazione  Fotografica 
Romana,  il  Dopolavoro  Escursionisti  di  Livorno,  il  Dopolavoro  Venchi-Unica, 
il  Fotogruppo  C.A.I.  di  Reggio  Emilia,  la  U.L.E.  di  Genova,  ecc. 

Nella  Sezione  Documentaria,  ordinata  nelle  sale  successive,  sono  bel¬ 
lissime  raccolte  dei  compianti  Gabriele  Boccalatte  e  Ottorino  Mezzalama, 
di  Emilio  Comici,  di  Guido  Cibrario,  Alessio  Nebbia  che  illustra  razional¬ 
mente  la  Catena  del  Monte  Bianco  e  Ubaldo  Vaibusa  che  illustra  scienti¬ 
ficamente  il  bacino  superiore  del  Ghiacciaio  della  Brenva. 

Nella  3a  Sezione  della  Mostra,  quella  dedicata  alle  Esplorazioni,  si 
allinea  la  serie  di  meravigliose  fotografie  dei  nostri  più  noti  esploratori,  fra 
le  quali  s'impone  la  raccolta  superba  di  Piero  Ghiglione  che  ha  compiuto 
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ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 


Sci  :  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoriqirfi  in  tutti  i  tipi 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
falzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


rom/Mù 


i  viaggi  nelle  più  lontane  parti  del  mondo,  potendo  cosi  illustrare  le  sue 
ardite  ascensioni  sui  monti  inesplorati  dell'Himalaja,  del  Giappone,  della 
Nuova  Zelanda,  della  Bolivia,  dell'Equador,  della  Patagonia,  dell'Arizona, 
dei  Carpazi  ecc.  ecc. 

Imponente  per  numero  e  bellezza  di  documentazione  è  l'illustrazione 
fotografica  che  i|  nostro  caro  pioniere  Vittorio  Sella  fa  delle  montagne  del 
Caucaso,  dell'Himalaja,  del  Ruwenzori  e  dell'Alaska.  Seguono  poi  nell'or¬ 
dine,  numerose  fotografie  che  uniscono  un  alto  valore  artistico  ai  loro  pregi 
di  documentazione  extra  europea;  sono  queste  le  fotografìe  di  Mario  Pia¬ 
cenza,  Giotto  Dainelli,  Umberto  Balestrerà  Leonardo  Bonzi,  Leopoldo 
Gasparotto,  Gabriele  Boccalatte,  Titta  Gilberti,  Aldo  Bonacossa,  ecc. 

Abbiamo  altra  volta  accennato  al  criterio  che  ha  guidato  il  Comitato 
Organizzatore  nell'ordinare  questa  Mostra.  Lo  scopo  è  stato  quello  di 
raccogliere  materiale  dimostrativo  per  il  Museo  della  Montagna  che  sor¬ 
gerà  al  Monte  dei  Cappuccini,  ed  il  successo  della  Mostra  Fotografica 
è  una  conferma  del  raggiungimento  dello  scopo  prefisso;  successo  che  spe¬ 
riamo  non  tarderà  molto  ad  essere  eternato  nei  più  ampii  locali  dell'eri¬ 
gendo  Museo. 

Nel  prossimo  numero  del  Notiziario  daremo  resoconto  della  premia¬ 
zione. 


SCUOLA  DI  ALPINISMO 

«GABRIELE  BOCCALATTE» 


Programma  per  l’attività  primaverile -estiva  per  l’anno  XVIII 

(11°  della  Scuoia) 

La  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Baccalare  »  del  C.A.I.  di  Torino  'che 
ha  iniziata  la  sua  attività  per  l'anno  XVIII  con  un  corso  di  alpinismo  inver¬ 
nale,  durante  il  quale  si  sono  svolte  alcune  salite  sci-alpinistiche  in  Valle 
Stretta,  nella  conca  dei  Breuil,  di  Cheneil  e  sui  Ghiacciai  del  M.  Rosa, 
darà  inizio  il  1°  aprile  ai  corsi  regolari,  nelle  palestre  di  roccia  delle  Prealpi 
Piemontesi  (intercalando  alle  lezioni  pratiche  di  tecnica  alpinistica,  vere 
e  proprie  salite  sui  monti  delle  Valli  di  Lanzo,  Susa  e  Aosta),  e  nel  Gruppo 
del  Triolet  (Monte  Bianco)  con  base  al  rifugio  Dalmazzi,  concludendoli 
il  31  agosto,  secondo  i  programmi  più  sotto  riportati  e  che  più  specificata- 
mente,  in  rapporto  alle  condizioni  generali  del  tempo  e  della  montagna,  ver¬ 
ranno  di  volta  in  volta  illustrati  agli  allievi. 

Il  còrso  teorico-culturale  (dal  29  marzo  al  7  giugno)  è  obbligatorio 
per  gli  iscritti  ai  corsi  regolari  e  verrà  tenuto  presso  la  Sede  Sociale  del 
C.A.I.  (Via  Barbaroux,  1)  al  venerdì  alle  ore  21,15. 

Direzione  della  Scuola. 

La  Direzione  della  Scuola  resta  affidata  all'«  accademico  »  Giusto  Ger- 
vasutti,  il  quale  sarà  coadiuvato  da  elementi  scelti  fra  gli  «accademici» 
ed  alpinisti  di  vagliata  capacità,  che  avranno  funzioni  di  istruttori. 

Ammissione  ai  corsi. 

E'  riservata  ai  soci  del  C.A.I.  in  regola  con  la  quota  sociale.  t)i  norma 
la  Scuola  accoglierà  i  gióvani  del  GUF  o  della  GIL  aventi  idoneità  fi¬ 
sica;  per  altro,  ad  insindacabile  giudizio  del  direttore  della  Scuola,  po¬ 
tranno  essere  ammessi  anche  altre  categorie  di  soci  del  C.A.I.  cui  sia 
riconosciuta  l'idoneità. 

Quote. 

La  quota  per  ciascun  corso  completo  (teorico-pratico)  è  di  Lire  30 
(Guf  e  Gii  Lire  15).  La  quota  per  il  corso  estivo  al  Rifugio  Dalmazzi  (Triolet) 
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comprendente  la  pensione  completa  presso  il  rifugio,  verrà  fissata  a  suo 
tempo. 

Le  iscrizioni  sono  ritenute  valide  solo  se  accompagnate  dalla  quota  sud¬ 
detta. 

La  quota  dà  diritto  oltre  che  all’istruzione,  all’uso  dei  materiali  di  im¬ 
piego  collettivo  ed  all'accompagnamento  degli  istruttori  in  montagna. 

Assicurazione  infortuni. 

Obbligatoria  per  tutti  gli  iscritti  l'assicurazione  speciale  del  C.A.I. 
contro  gli  infortuni  alpinistici  effettuata  attraverso  il  C.O.N.I.  La  scuola  de¬ 
clina  tuttavia  ogni  e  qualsiasi  responsabilità. 

Regolamento. 

Il  regolamento,  le  finalità  ed  i  metodi  restano  fissati  dalle  norme  fon¬ 
damentali  dello  Statuto,  approvate  dalla  Presidenza  della  Commissione  di 
Vigilanza  delle  Scuole  di  Alpinismo,  in  occasione  della  fondazione  della 
Scuola  «  G.  Bocca  latte  »  nell'anno  XVII. 

Ogni  allievo  all'atto  dell'iscrizione  riceverà  lo  statuto  della  Scuola  con 
fé  norme  di  cui  sopra. 

Iscrizioni. 

Per  il  corso  teorico-pratico'  primaverile:  entro  il  30  marzo;  per  il 
corso  estivo:  al  rifugio  Dalmazzi  (M.  Bianco-Triolet):  entro  il  30  Giugno 
Entrambe  presso  la  Segreteria  della  Sezione  di  Torino  de!  C.A.I.  (Via  Bar- 
baroux,  1).  Informazioni  e  chiarimenti  presso  il  Segretario  della  Scuola, 
Guido  Derege. 

PROGRAMMA  DEI  CORSI  REGOLARI 
Corso  teorico  presso  la  Sede  del  C.A.I. 

(Obbligatorio  per  gli  iscritti  ai  corsi  alpinistici  primaverili-estivi)  10  Lezioni  dal  29 
Marzo  al  7  Giugno,  il 'venerdì  dalle  21,15  alle  22,15. 

Ia  Lezione:  Illustrazione  dei  corsi  e  cenni  storici  sul  C.A.I.,  e  la  sua  organizza¬ 
zione  (Relatore  G.  Gervasutti). 

Ila  Lezione:  Equipaggamento,  nozioni  elementari  di  fisiologia,  alimentazione  razio¬ 
nale  e  consigli  pratici  (Relatore  Prof.  A.  Corti). 

Hla  Lezione:  Principi  generali  della  tecnica  da  roccia  e  da  ghiaccio  (Relatore  Dott. 
Renato  Ohabod). 

IVa  Lezione:  Storia  e  finalità  dell'alpinismo  (Relatore  Avv.  M.  Rivero). 

Va  Lezione:  Cenni  di  geografia,  geologia  e  (climatologia  alpina  (Relatore  G.  Derege). 
V|a  lèezione:  Nozioni  di  pronto  soccorso  e  trasporto  di  infortunati  (Relatóre  Dott. 
Rogginó  Pietro). 

VII3  Lezione:  Alpinismo  invernale,  innevaménto  e  nevi  (Relatore  Toni  Orteili). 

Villa  Lezione:  Topografia  e  orientamento  (Relatore  Paolo  Bollini). 
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IX»  Lezione:  Scelta  degli  itinerari  e  preparazione  di  un  progetto  alpinistico  (Rela¬ 
tore  Agostino  Cicogna). 

X»  Lezione:  Illustrazioni  di  tecnica  alpinistica  con  proiezioni. 

Corso  primaverile  nelle  Prealpi  Piemontesi. 

10  gite  domenicali  dal  31  Marzo  al  2  Giugno,  comprendenti  lezioni  pratiche  ed 
escursioni  alternate  fra  di  loro. 

!»  Giornata:  Rocca  della  Sella. 

Il»  Giornata:  Lezione  dimostrativa  al  M.  Freidour  e  Denti  di  Cumiana  2  comitive. 
Ili»  Giornata:  Traversata  Piccola-Grande  Ciamarella, 

IV»  Giornata:  Picchi  del  Pagliaio  e  Torrione  Volmann  (Lezione  dimostrativa). 

V»  Giprnata:  Monte  Mars  (Cresta  Carisei). 

VI»  Giornata:  Lezione  dimostrativa  in  Valle  Stretta. 

VII»  Giornata:  Lezione  dimostrativa  di  tecnica  da  ghiaccio  (Località  da  destinarsi). 
VHI»  Giornata:  Traversata  Punta  Barale-Servin. 

IX»  Giornata:  Serous  (per  vie  diverse). 

X»  Giornata:  Cima  Fer. 

Gita  di  chiusura/  dei  -còrsi  primaverili:  Salita  al  M.  Viso  (cresta  E.)  verso  la  metà 
di  Giugno. 

Corso  estivo  di  alpinismo  nel  Gruppo  del  Triolet. 

-Accantonamento  degli  allievi,  in  turni  settimanali,  presso  il  Rifugio  Dalmazzi.  Lezioni 
di  tecnica  da  ghiaccio  e  da  roccia  ed'  addestramento  alle  grandi  salite  miste  (ghiaccio 
e  roccia)  delle  Alpi  Occidentali.  Quota  e  programmi  dettagliati  saranno  resi  noti  a 
suo  tempo. 

Insegnamento. 

Durante  le  lezioni  pratiche  sarà  curato  l'insegnamento  della  tecnica  alpinistica  nelle 
arrampicate  su  roccia  (placche,  paretine,  spigoli,  creste,  fessure,  camini,  salite  combinate 
con  traversate)  e  nelle  salite  su  ghiaccio  (canaloni,  pareti,  creste  e  canalini).  Formazione 
della  cordata  e  uso  della  corda;  mezzi  d'impiego  nella  pratica  dell'alpinismo  (chiodi, 
moschettoni,  anelli  .di  corda,  ramponi,  piccozza)  e  loro  uso. 

Equipaggiamento. 

Gli  allievi  dovranno  provvedersi  del  materiale  di  equipaggiamento  sia  per  le 
salite  di  roccia,  che  per  quelle  su  ghiaccio  (pedule,-  scarpe  chiodate  o  con  suola  di 
gomma,  piccozza,  ramponi). 

Libro  di  testo  ufficiale. 

«  Manuale  della  Montagna  »,  recente  pubblicazione  della  Presidenza  Generale  del 
C.A.I.  che  compendia  le  diverse  nozioni  tecniche-cultura Ij-scienlifiche,  utili  all'alpinista. 

Certificalo  e  distintivo. 

Agli  allievi  aventi  obblighi^militari,  che,  ad  insindacabile  giudizio  del  Direttore  della 
Scuola,  avranno  frequentato,  con  profitto  un  corso  completo,  verrà  rilasciato  apposito 
certificato  valevole  come  titolo  di  ammissione  preferenziale  per  le  truppe  alpine  (Uffi¬ 
ciali  alla  Scuola  di  Bassano,  Truppa  al  Btg.  «  Duca  degli  Abruzzi  »  della  Scuola  Mili¬ 
tare  di  Aosta).  Ai  non  aventi  obblighi  militari  verrà  rilasciato  un  certificato  di  frequenta¬ 
zione.  Tutti  gli  allievi  che  avranno  superato  i  corsi  potranno  fregiarsi  del  distintivo  uffi¬ 
ciale  della  Scuola,  che  verrà  consegnato  in  segno  di  attestazione  della  loro  attitudine 
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Pian  Rosa  (m.  3500) 

tripudio  di  luci  e  di  sole 
scintillio  di  vette 

immensità  di  nevài 

imponenza  di  ghiacciai 

Le  più  fantastiche  discese  sciistiche 
i  più  inebbrianti  percorsi! 

CERVINIA!  perla  delle  Alpi! 


— ix-“ 

Carnevale  in  Alto  Adige 

VAL  MARTELLO  -  FEBBRAIO  1940 


A  dire  il  vero,  quando  gli  organizzatori  della  nostra  annuale  ed  ormai 
tradizionale  manifestazionè  del  Carnevale  in  montagna  si  accinsero  alla 
preparazione  logistica  della  progettata  gita  al  Paradiso  del.Cevedale  in  Vai- 
martello  per  il  Carnevale  1940,  erano  lungi  dal  sospettare  il  successo  gran¬ 
dioso  cui  assurse  ,  la  manifestazione. 

I  40  posti  prenotati  inizialmente  presso  l'Albergo  Valmartello,  pare¬ 
vano  largamente  sufficienti  e  difficilmente  raggiungibili;  non  bastarono  60 
e  ci  fermammo  a  70,  unicainriente  perchè  costretti  a  cessare  la  propaganda 
e  la  pubblicità  per  mancanza  di  ulteriore  disponibilità  presso  l'Albergo. 

Da  qualche  anno  non  si  raggiungeva  più  sì  considerevole  numero  di 
partecipanti,  sicché  si  può  parlare  di  un  vero  successo  ed  esser  lieti  della 
fortunata  ripresa  di  tale  manifestazione,  che  il  nostro  Presidente  Generale 
ha  voluto  elogiare  definendola  «frutto  della  nuova  vita  onde  è  animata  la 
nostra  Sezione  ». 

Successo  che  ci  rallegra  altresì  vivamente  perchè  colto  nella  nostra 
terra  Alto-tesina,  in  un  momento  di  .grande  valore  morale  e  nazionale, 
per  cui  il  C.A.I.,  oggi  come  sempre,  leva  in  alto  la  sua  bandiera  splen¬ 
dente  di  amore  per  la,  Patria. 

Dal  punto  di  vista  organizzativo  il  successo  non  fu  meno  felice  e 
le  diverse  difficoltà  logistiche  sia  per  l'inoltro  dei  70  partecipanti  da  To¬ 
rino  a  Valmartello,  in  diverse  comitive,  attraverso  i  550  chilometri  che  se¬ 
parano  le  due  località  (con  le  relative  soste,  coincidenze,  cambi,  vidimazioni 
dei  biglietti  ecc.),  sia  per  l'alloggiamento  dei  partecipanti,  furono  superate 
brillantemente  dai  bravi  direttori  di  gita,  Paganone  e  Derege,  che  véramente 
si  prodigarono  per  l'ottima  riuscita  della  manifestazione, 

L'unico  lieve  inconveniente  si  verificò  nel  tragitto  Coldrano-Valmar- 
tello,  dove  il  difettare  dèi  mezzi  di  trasporto,  accentuato  dalle  condizioni 
eccezionali  d'innevamento  stradale,  costrinse  ad  una  prolungata  sosta,  fuori 
programma,  a  Coldrano  provocando  sintomi  d'impazienza  fra  i  parteciA 
panti  che  vedevano  allontanarsi  sempre  più  l'ora  in  cui  avrebbero  potuto 
soddisfare  gli  istinti  famelici,  nell'ottimo  albergo  di  Valmartello,  dove  si 
ebbe  poi  un  servizio  inappuntabile  per  tutto  il  periodo  di  permanenza. 

Ma,  ripetiamo,  a  parte  queste  variazioni...  sci-automobilistiche,  tutto 
andò  alla  perfezione,  e  fin  dal  pomeriggio  del  sabato,  appena  avvenuta  la 
sistemazióne  nelle  diverse  camere,  molti  gitanti  cominciarono  a  perlustrare 
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sciisticamente  quel  meraviglioso  circolo  terminale  di  montagne  che  forma 
la  testata  della  Valmartello,  dal  Colle  di  Madriccio  alle  Cime  Venezia. 

Chè  veramente  questa  edizione  del  nostro  Carnevale  in  montagna 
è  stata  decisamente  improntata  ad  un  carattere  sci-alpinistico. 

Ludi  carnevaleschi  sì,  ma  nella  festosa  giocondità  delle  nevi  del  Ce¬ 
vedale,  riducendo  ai  minimi  , termini  le  manifestazioni  di  colore  e  di  chiasso 
che  contraddistinguono  la  maggior  parte  dei  carnevali. 

Lunedì,  5  febbraio,  giornata  centrale  del  soggiorno  in  questa  zona, 
ben  definita  il  Paradiso  del  Cevedale,  vide  quasi  la  totalità  dei  partecipanti 
abbandonare  fin  dalle  prime  ore  del  mattino  le  comodità  dell'albergo,  per 
seguire  gli  itinerari  raggiungenti  i  valichi  e  le  vette  più  importanti  del  Grup¬ 
po.  Dal  Colle  di  Madriccio  alla  Forcola,  dal  Rifugio  Casati  al  Passo  del 
Cevedale,  dal  Colle  del, Lago  Gelato  alla  Vetta  del  Cevedale  stesso,  dalle 
Cime  Venezia  al  Rifugio  Città  di  Milano,  ogni  vetta  fu  raggiunta  durante  le 
escursioni  lasciate  all'iniziativa  singola  dei  partecipanti. 

Affermazione  quindi  completa  degli  intendentimenti  e  delle  qualità  al¬ 
pinistiche  dei  numerosi  convenuti,  unicamente  desiderosi  di  gioire  di  fronte 
alle  stupende  visioni  offerte  dalla  maestosità  dell'ambiente  che  ha  per 
sfondo  colossi  come  l'Adamello,  il  Bernina,  l'Ortles,  il  Gran  Zebrù,  la  Pala 
Bianca,  ecc. 

A  completamento  della  conoscenza  di  questo  magnifico  ed  importante 
gruppo  montano  dell'Ortles-Cevedaie,  la  nostra  Sezione  sta  studiando 
di  programmare  per  il  prossimo  maggio  una  gita  sociale  sci-alpinistica 
in  tale  zona. 


F.1"  RAVELLI 


li  fùà  catnfiieto-  adM^iUmento. 

da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 


TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 


Za  mi^tia’ve  ^tAeUudo-ne  delie  Cade  : 


Lamborghini  -  Persenico  -  Pioto  -  Sail  -  Wiertler 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Niisen 
-  Gresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Hansen  -  Eriksen 


Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


SPECIALITÀ  LAMINATURE 
RIPARAZIONI  -  AFFITTO  -  CAMBI 


Bastoncini  -  Scioline  -  SCARPE  nuovi  modelli 
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MANIFESTAZIONI  SOCIALI 


VIIa  MOSTRA  DI  FOTOGRAFIA  ALPINA. 

In  occasione  della  Mostra  fotografica  si  sgno  svolte  presso  il  Circolo  degli  Artisti, 
a  cura  della  mostra  Sezione,  le  seguenti  serate:  Venerdì  23  Febbraio:  Proiezioni  di  fo¬ 
tografie  a  colori  del  Cav  Edoardo  Garrone  e  Dott.  Tasgian  Agop;  Martedì  27  Feb¬ 
braio:  «Due  scalate  emozionanti  »  conferenza  di  Emilio  Comici,  seguita  dal  Film  «Alpi¬ 
nismo  acrobatico  »;  Giovedì  29  Febbraio:  Proiezioni  di  due  documentari  della  Scuola 
Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  presentati  dal  Dott.  Renato  Chabod,  seguito  dal  Film 
«Sci  agonistico»  di  Piero  Omegi  io;  Sabato  2  Marzo:  Proiezioni  di  fotografie  a  colori 
dei  soci  della  Società  Fotografica  Subalpina. 

Un  folto  pubblico  di  appassionati  alpinisti  e  fedeli  della  nostra  Sezione,  è  accorso 
a  queste  nostre  manifestazioni,  il  cui  successo  è  stato  veramente  brillante  e  per  cui 
rinnoviamo  il  più  vivo  ringraziamento  ai  nostri  collaboratori  che  tanto  hanno  contribuito 
alla  riuscita  delle  Serate  indette. 

Visita  scolaresche  alla  Mostra. 

In  seguito  alle  disposizioni  impartite  dal  R.  Provveditore  agli  Studi,  numerose  scola¬ 
resche  degli  Istituti  medi-superiori  di  Torino  (complessivamente  oltre  600  allievi),  hanno 
visitato  la  Mostra  di  Fotografia  Alpina,  guidati  dal  Segretario  della  Sezione,  Guido 
Derege,  che  ha  illustrato  loro  il  numeroso  materiale  fotografico  raccolto,  che  oltre  al 
carattere  artistico  di  segnalabile  importanza,  acquistò  altresì  valore  di  documentazione 
geografica  di  speciale  rilievo,  costituendo  in  buona  parte  illustrazione  assai  interessante 
di  regioni  e  paesi  montani  di  tutto  il  mondo. 

GITE  SOCIALI  EFFETTUATE. 

Domenica  11  Febbraio:  Colle  Sampeyre  (m.  2284)  Valle  'Varato.  Partecipanti  16. 

Domenica  25  Febbraio:  Traversata  Breuil  -  Colle  Breithorn  -  Rifugio  Mezzaìama.  Par¬ 
tecipanti  46  tra  soci  C.A.I.  e  allievi  Scuola  Alpinismo,  di  cui  16  Avanguardisti  alpini 
della  Legione.  «  Fabio  Filzi  ».  i 

PROSSIME  GITE  SCI-ALPINISTICHE. 

17-18-19  Marzo:  Non  potendo  effettuare  la  gita  alla  Dent  d'Herens  (m.  4173)  per 
ragioni  logistiche,  verrà  pubblicata  in  sede,  tempestivamente,  la  nuova  meta  prescelta. 

23-24-25  Marzo:  Gran  Sertz  (m.  3516)  Gran  Paradiso.  —  Direttori:  Istruttori  Scuola 
Alpinismo, 

Programmi  dettagliati  ed  informazioni  presso  la  Sede  sociale  e  ia  Direzione  della 
Scuola  di  Alpinismo  (Via  Barbaroux,  1). 


SOCI!  USATE  PER  I  VOSTRI  SALUTI  ED  AUGURI  LE  CARTOLINE 
«PRO  RIFUGI» 

IN  VENDITA  PRESSO  LA  SEDE  AL  PREZZO  DI  LIRE  2  LA  SERIE 
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B 


B  L 


O  T  E  C  A 


NUOVE  PUBBLICAZIONI. 

G.  W.  YOUNG:  «  Nouvelles  escalades  dans  ies  alpes  »  -  Edit.  Attinger,  Paris. 

Ottima  traduzione  di  un  classico  libro  di  prime  ascensioni.  1 

Col.  Em.  DE  AGOSTINI:  «La  Reale  Soc.  Geograf.  Italiana  e  ia  sua  opera  dalla  fon¬ 
dazione  ad  oggi  »  (omaggio). 

Prof.  M.  VANNI:  «I!  ghiacciaio  di  Tsa  de  Tsan  in  Valpelline». 

Completo  studio  delle  varie  fasi  di  regresso  ed  avanzamento  con  importanti  segna¬ 
lazioni  delle  conseguenze  di  queste  variazioni  sull'abitabilità  e  transitabilità  dell'alta 
Valpelline.  (Dono  dell'Autore). 

C.  F.  CAPELLO  -  A.  DORO  :  «  Nuove  ricerche  sui  neolitici  di  Vayes  ». 

Studio  su  materiale  preistorico  alpino  di  recente  ritrovamento.  (Detti  oggetti  saranno 
donati  al  costituendo  «  Museo  della  Montagna  »  della  Sez.  Torino  del  C.A.I.). 

B.  SCHOCHER:  «  Herrliche  Alpentiere  ». 

Ricchissima  ed  originale  documentazione  fotografica  di  fauna  alpina  nel  proprio 
elemento,  con  testo  di  commento  frutto  di  ripetute  osservazioni  personali. 

G.  O.  DYHRENFURTH:  «  Baltoro  ». 

Il  testo  comprende  una  ottima  e  completa  monografia  del  gruppo  himalayano  del 
Baltoro  e  nella  seconda  parte  la  relazione  della  spedizióne  alpinistica  intemazionale 
1934  in  detta  zona.  ■ 

Prof.  DAL  PIAZ  G.  B.  e  BIANCHI  A.  «  Atlante  Geologico  -  Petrografico  deli’Adameiio  Me¬ 
ridionale  »  (Regione  fra  lo  Stabbio  ed  il  Caffaro)  còri  artnessa  la  carta  geologica 
alla  scala  1  :  25.000  e  15  tavole  (dono  dell'Autore). 

Prof.  DAL  PIAZ  G.  B.  :  «  Le  nuove  vedute  tettoniche  nella  regione  alpina  ». 

Interessante  esposizione  dei  principali  lavori  riferentisi  a  tale  argomento  corredata 
da  una  ricca  bibliografia  (Dono  dell'Autore). 

Prof.  DAL  PIAZ  G.  B.:  «Considerazioni  geologiche  sui  giacimenti  antracitici  carboniferi 
delle  Alpi  Italiane  ». 

Illustratene  le  caratteristiche  geologiche  si  afferma  l'opportunità,,  dal  punto  di  vista 
pratico,  che  i  giacimenti  stessi  vengano  studiati  alla  luce  dèlie  più  moderne  conce¬ 
zioni  tettoniche  (Dono  dell'Autore). 

SOCIETÀ'  GEOLOGICA  ITALIANA:  «Guida  alle  escursioni  indette  in  occasione  deila  50“ 
riunione  estiva  »  -  (Padova,  Adamello-Trentino-Alto  Adige). 

Prof.  DAL  PIAZ  G.  B.  «  Carta  geologica  della  catena  Grand  Nomenon  -  Grivola  -  Her- 
betet  1925-27  ».  (Dono  dell'Autore).  , 

RIVISTE  DA  LEGGERE. 

«  Revue  de  Geographie  Alpine»  -  Grenoble,  Tome  XXVII,  Fase.  1.  Henri  ONDE: 

.  «La  Maurienne  et  la  Tarentaise  ».  -  Studio  di  geografìa  fisica  amplissimo  ed  interessante 
per  l'esame  della  zona  di  confine  politico  ampiamente  illustrata.  —  Fase.  Ili  -  Jean  RO¬ 
BERT:  «  L'habitat  tempo  raire  dans  Ies  montagnes .  pastora  Ies  des  alpes  franpaises  du 
nord».  -  Diversi  riferimenti  a  .pubblicazioni  italiane  di  antropogeografia  alpina  con  con- 
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clusioni  che  possono  giovare  per  studi  analoghi  nelle  nostre  zone.  —  Georges  DUBOIS  : 
«  L'analyse  poliinique  et  son  application  à  l'étude  du  peuplement  forestier  des  mon- 
tagnes  de  l'Europe  occidentale  ». 

«Boll,  della  R.  Soc.  Geogr.  Italiana»  -  N.  2  -  Febbr.  1940.  —  GIUSEPPE  TUCC1  : 
«  Nel  Tibet  centrale  ».  Relazione  preliminare  della  spediz.  1939  dell'Autore,  con  accenni 
a  zone  ancor  poco  conosciute. 

«Le  Vie  del  Mondo»  -  Febbraio  1939.  —  G.  GIULINI:  «Il  gran  re  del  Kazbek  ». 
-  Impressioni  di  caccia  allo  stambecco  nelle  montagne  del  Caucaso. 

«Le  Vie  d'Italia»  -  Febbraio  1939.  —  C.  GIORGIERI-CONTRI :  «Piemonte  nei  ri¬ 
cordo».  —  E.  MOSNA:  «Un  po'  di  storia  dello  sci». 


IL  C.  A.  I.  VI  OFFRE  : 

Pubblicazioni: 

1)  rivista  mensile  illustrata  «  Le  Alpi  »  (ai  soci  vitalizi,  ordinari,  GIL  órd.,  Guf  ord.); 

2)  sconto  50 o/o  e  più  sulle  pubblicazioni  edite  dal  C.A.I.  (Guida  dei  monti  d'Italia; 
guide  e  carte  sciistiche;  manuali  alpinistici,  sciistici  e  scientifici;  opere  letterarie): 

3)  sconto  20°/o  sulle  carte  edite  dall'I.G.M.; 

4)  notiziario  sezionale,  ove  esista. 

Rifùgi: 

5)  esenzione  dalla  tassa  d'ingresso  nei  350  rifugi  del  C.A.I.  ; 

6)  riduzione  50%  sulle  tariffe  di  pernottamento  nei  rifugi  del  C.A.I.; 

7)  riduzione  del  15%  sulle  tariffe  delle  cibarie  nei  rifugi  del  C.A.I.; 

8)  riduzioni  nei  rifugi  dei  Clubs  Alpini  esteri  con  i  quali  esiste  reciprocità  di 
trattamento. 

La  Sezione  di  Torino  concede  il  pernottamento  gratuito  nei  propri  Rifugi 
ai  Soci  ordinari,  secondo  particolari  norme. 

Riduzioni  trasporli: 

9)  70%  individuale  sulle  FF.  SS.  (ai  soli  soci  maschi  vit.,  ord.,  GIL  ord.,  GUF  ord.), 
con  norme  speciali; 

10) 50%  individuale  sulle  Ff.  SS.  con  norme  speciali; 

11)  50%  collettivo  sulle  FF.  SS.  (per  comitive  di  almeno  5  persone  e  per  qualsiasi 
destinazione); 

12)  30%  su  alcune  linee  di  navigazione  marittima; 

13)  sconti  su  varie  linee  automobilistiche  e  funivie. 

Vantaggi  vari: 

14)  certificato  per  l’ammissione  alle  truppe  alpine  (con  norme  speciali); 

15)  frequentazione  della  sede  sociale  dj  oltre  150  sezioni  del  C.A.I.  con  facoltà  di 
usufruire  della  biblioteca  e  degli  strumenti; 

16)  partecipazione  all'adunata  ed  all'attendamento  nazionali,  con  sconti; 

17)  partecipazione  alle  gite  sociali  e  ai  campi  sezionali  con  sconti; 

18)  partecipazione  alle  scuole  di  alpinismo,  con  sconti; 

19)  partecipazione  a  manifestazioni  varie  indette  dalle  sezioni; 

20)  facilitazioni  varie. 

Alpinisti  -  Sciatori  -  Turisti!  Fatevi  Soci  del  «Centro  Alpinistico  Italiano». 
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NOTE  DI  SEGRETERIA. 


A  partire  dal  1°  Aprile  p.  v.  sarà  iniziato  l'incasso  delle  quote  sociali  a  domicilio. 
Ogni  quota  sarà  maggiorata  di  Lire  due. 

Come  il  solito,  è  incaricato  per  le  esazioni,  il  Sig.  Repossi  Enrico. 

Dopo  il  1°  Aprile,  tutte  le  quote,  anche  se  versate  in  Segreteria,  saranno  ugual¬ 
mente  maggiorate  di  Lire  due. 


QUOTE  SOCIALI 


VITALIZI  l.  500,- 

ORDINARI  (compresa  assicurazione  infortuni)  »  60,50 

AGGREGATI  ,,  30,50 

G.U.F.  e  G.I.L.  ordinari  »  19,50 

G.U.F.  e  QJ  |i  aggregati  »  9,50 

MILITARI  (ufficiali  in  S.P.E.  del  R.  E.)  »  30,50 

Assicurazione  infortuni  »  6, — 

Sottosezioni  e  Popolari 

Ordinari  L.  40,50 

Aggregati  »  25,50 


I.  13, — 


»  13, — 


4,50 

4,50 

8,— 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 


COPPA  PRINCIPESSA  DI  PIEMONTE  -  18  FEBBRAIO  -  BARDONECCHIA.  -  Sui  de- 

clivi  del  Colomion  ammantati  da  una  coltre  provvidenziale  di  neve  fresca,  giunta  alla 
vigilia,  come  in  omaggio  alle  organizzatrici  ed  alle  concorrenti  in  numero  di  30,  si  è 
svolta,  domenica  18  febbraio,  dalle  grangie  Hippolitre  al  campo  Slittovia,  la  3a  edizione 
di  discesa  femminile  per  la  disputa,  della  2a  Coppa  Principessa  di  Piemonte.  Le  condi¬ 
zioni  dàlia  neve  ed  il  sole  ohe  allietava  il  candido  scenario,  il  successo  qualitativo  e 
quantitativo  della  competizione,  ed  il  vivo  interesse  del  pubblico  hanno  premiato  la 
solerzia  è  la  fede  delle  dirigenti  Ussiné. 

La  premiazione  ebbe  luogo  nel  pomeriggio,  allo  Stadio  del  ghiaccio,  tra  la  viva 
animazione  ed1  entusiamo  delle  concorrenti  e  degli  spettatori,  alla  presenza  di  un 
Rettore  della  Provincia,  del  Podestà  di  Bardonecchia  con  altre  autorità  locali  e  di  un 
vice  Presidente  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

Il  Podestà  di  Bardonecchia  concluse  la  bella  adunata  rivolgendo  un  saluto  all'Au¬ 
gusta  Alta  Patrona  della  gara,  e  ricordando  poi  quanto  lo  sport  femminile  della  mon¬ 
tagna  debba  alla  Ussi,  che  fin  dal  lontano  1918,  per  precorritrice  azione  della  Prof. 
Catone,  imprendeva  ad  insegnare  come  possa  la  donna  conciliare  la  gentilezza  e  la 
domestica  virtù  colla  sana  pratica  dei'  monti,  in  una  sintesi  armonica  intesa  a  potenziare 
le  innate  qualità  della,  razza,  di , cui  essa  è  custode  e  tramandatrice  per  divina  missione. 

Classifica  e  assegnazione  premi: 

1  Bolognese,  Gii  Milano,  in  2'1Q;  2  Castagneri  Maria,  Gii  Torino,  in  2,24;  3  Brutti 
Rosa,  Gii  Verona,  in  2,26. 

La  Coppa  è  stata  aggiudicata  alla  Gii  di  Milano. 

La  neve  poco  veloce  e  la  mancanza  di  sottofondo  non  impedì  alle  concorrenti 
di  dar  prova  di  spirito  agonistico  -e  di  buona  tecnica,  riconfermando  l'importanza  di 
questa  gara,  ormai  tradizionale,  ai  fini  della  preparazione  della  gioventù  femminile  ai 
più  severi  cimenti  nazionali. 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.P.E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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Olivetti  studio  42 


FONDATA  NEL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  L1T.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  EDA  SA  VIGLIANO  -  Direzione,  TORINO  -  C,  Mortaio  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 
Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 
Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


racchiude  nelle  diraen 
sioni  di  una  porialile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 


He  (Uà  Mia  mvità  1  migHiMi  fileni 

ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


U  <AfAM«u/poRTS  », 

CORSO  ySTIOPIQ  EM.Li  70  4ToELoE6Fo  ÌOmO  ■  X 

—  CERVINIA  -  BREUIL  —  CLAVIERE 


»  cMpÙXLStl! 

Le  UN£  « 

BORGOSESSH  : 

vi  forniscono 
i  n  d  u  m  e  n  \  i 
caidi  e  della 
massima 
leggerezza  I 


Amaro  Bairo 

Tndiofi&ndaiiie  in  aita  montagna! 

Da  bersi  puro,  con  acqua,  caffè,  thè,  ecc. 


TORINO  •  Via  Giuseppe  Pomba  15 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

T  O  R  I.N  O 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


TORINO  -  Piazza  Cario  Felice  IO 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR'l 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 


DEL  C.A.I. 


od.  JAaJiémi 


TORINO 
Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 


Cesa  fonda)*  nel  1895  -  Fornitrice  delle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l'equipaggiamento  alpinistico 


Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


Campioni  e  listini  gratis  a  richieste 


Società  italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 


BREVETTI  TORINO 


Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57lh 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  e  60 


.  et  p  1 1  a  i  •  Lire  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  chiese) 


Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER-  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalia  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  4  -  APRILE  1940-XVIII 


Museo  Nazionale  della  Montagna 

RIUNIONE  DELLE  COMMISSIONI 

Con  l'inizio  dell'opera  di  abbattimento  della  vecchia  Vedetta  Alpina  e 
della  ricostruzione  ex-novo  al  Monte  dei  Cappuccini  dell'edificio  destinato 
al  Museo  Naz.  della  Montagna,  si  è  entrati  nella  fase  esecutiva  della  com¬ 
plessa  organizzazione  dei  lavori,  che  costituiscono  ai  presente  la  principale 
attività  della  nostra  Sezione. 

E  non  può  certo  sfuggire  a  nessuno  quale  intènso  lavoro  richieda 
l'opera  di  coordinamento,  di  ricerca  e  di  raccolta  di  materiale  e  di  fondi 
per  una  sistemazione  del  Museo,  degna  delle  tradizioni  alpinistiche  del 
nostro  C.A.I. 

Per  questo,  parallelamente  all'inizio  dei  lavori  murari,  si  sta  intensi¬ 
ficando  l'opera  di  propaganda  fra  i  soci,  le  Sezioni,  gli  Enti  e  fra  quanti 
infine  si  interessano  con  passione  e  fede  alla  nostra  iniziativa. 

Intanto  sotto  la  Presidenza  del  Comitato  Organizzatore  del  Museo,  si 
sono  riunite  a  tutt'oggi  presso  la  sede  del  C.A.I. ,  le  seguenti  Commissioni 
preposte  all'ordinamento  del  Museo  della  Montagna: 

Commissione  Finanziaria  -  26  febbraio 
Commissione  Tecnica  Alpinistica  -  5  marzo 
Commissione  Sports  Invernali  -  8  marzo 
Commissione  Rifugi  -  12  marzo 

Commissione  Popolaresca  e  Piccole  Industrie  -  14  marzo 
Commissione  Scientifica  -  20  marzo 
Commissione  Artistica  -  2  aprile. 

In  queste  prime  riunioni  si  è  cercato  di  impostare,  in  linea  di  mas¬ 
sima,  il  programma  per  l'allestimento  delle  singole  Sezioni  in  cui  sarà  sud¬ 
diviso  il  Museo,  indicando  il  materiale  da  scegliere,  lo  spazio  richiesto  per 
il  collocamento  di  detto  materiale,  gli  Enti  da  interessarsi  ecc.  ecc.  Quanto 
prima  verranno  riunite  le  altre  Commissioni  e  s'intensificheranno  gli  oppor¬ 
tuni  contatti  per  le  ulteriori  definizioni. 
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RACCOLTA  FONDI 


La  raccolta  dei  fondi  prosegue,  pure  un  po'  lentamente,  sia  con  il  con¬ 
tributo  di  Enti  e  personalità  che  con  slancio  generoso  vengono  incontro, 
alle  necessità  finanziarie  della  Sezione  nei  riguardi  dell'erigendo  Museo,  sia 
attraverso  la  sottoscrizióne  aperta  fra  i  Soci,  che  per  altro  è  ancora  lungi 
da  quei  contributo  che  siamo  certi  non  potrà  mancare. 

Perchè  tutti,  vecchi  e  giovani  soci,  animati  da  una  stessa  fede  vor¬ 
ranno  accogliere  l'appello  lanciato,  per  aiutarci  nella  quotidiana  fatica 
rivolta  a  quel  tanto  invocato  potenziamento  della  nostra  Sezione,  che  dovrà 
appunto  culminare  con  la  creazione  del  Museo  della  Montagna.  Museo  che 
attraverso  le  sue  Esposizioni  permanenti,  il  suo  dinamismo  evolutivo,  il 
continuo  aggiornamento  con  i  progressi  e  gli  sviluppi  dell'alpinismo,  dovrà 
abbandonare  la  tradizionale  e  caratteristica  polverosa  staticità,  legata  al 
sorpassato  concetto  di  «  Museo  »,  rispecchiando  invece  tutta  l'attività  e  la 
vitàlità  della  nostra  gloriosa  Sezione. 

Nel  rinnovare  intanto  la  nostra  viva  gratitudine  e  riconoscenza  a  quanti 
hanno  fino  ad  oggi  sottoscritto  per  la  raccolta  dei  fondi  pro-Museo,  siamo 
lieti  di  segnalare  ai  nostri  Soci  un  nuovo  elenco  di  benemeriti  sottoscrittori: 


Consiglio  Provinciale  delle 
Corporazioni  .  .  .  .  .  L.  1 .000, — 

Ministero  dell'Educazione  Na¬ 
zionale  .  ) . »  9.000,— 

Istituto  S.  Paolo  -  Torino  .  »  5.000,— 
Amministrazione  dèlia  Provin¬ 
cia  -  Torino . »  10.000,— 

Consorzio  Tutela  di  Pesca  del 
Piemonte  .  .  .  .  .  .  »  1.000,— 

Bfnca  Nazionale  dèi  Lavoro  »  2.000, — 
Giovanni  d'Entrèves  ....  »  100,— 

Mario  Quartana  .  .  .  .  »  100,—  , 

Ettore  -Gi raudo  \  100,— 

Giuseppe  Giraudo  ...»  100, — 

Giulio  Castelli  ....,»  50,- 

Pons  ........  »  20, — 

Eredi  Santi  Flavio  .  .  .  .  »  1.000, — 

Sacco  ..Federico  .  ....  »  1  000, — 

Roccavilla  Emilio  ....  »  25, — 

Gonella  Andrea . '»  100, — 

Cavasse'  Emilio . -»  50',— 

Ferretti  di  Castel  Ferretto 

Franco  ,  .'  .  .  .  1  ...  »  ,  500,— 

Roccavilla  Alfredo  ....  »,  40,— 

Gasane  Vittorio  .  .  .  .  .  »  100, — 

Fiorio  ^Sandro  .......  500,— 

Bertoglio  Giovanni  .  .  .  .  »  39,50 

Dezzani  . .  ■  »'  20,— 

Beltrami  Aldo . »  40, — 


Grenni  Piero  .  .  . 

Duprè  Filippo  ... 

Norza  Famiglia  .  . 

Garrone  Edoardo  .  . 

Giussani  Camillo  . 

Negri  Cesare  .  .  . 

Denina  Filiberto  . 

Maschera  Pietro  .  . 

Demarchi  Cesare 
Demarchi  Giorgio  . 

Viriglio  Attilio  .  •  .  . 

Stuardi  Emilio  ... 

Bacchini  Cesare  . 

Pellegrini  Fernando  . 

Offerte  minori  varie 
Sottoscrizioni  raccolte 
Móstra  Fotografica 

Totale  L  40.751,50 

Aggiungendo  alla  presente  somma  le 
precedenti  sottoscrizioni,  la  raccolta  dei 
fondi  al  27  marzo  1940  risulta  come 
dal  seguente  riepilogo: 

Sottoscrizioni  al  21  settembre 

1939  (primo  elenco)  .  .  L.  66.450,— 
Sottoscrizioni  al  27  marzo 

1940  (secondo  elènco)  .  »  40.751,50 

Totale  L.  107.201,50 


.  »  ’  20,— 
.  »  100  — 

.  »  1.000,— 

.  »  1.000,— 

.  .  »  500,— 

.  .  »  100  — 
.  »  100,— 
!  .  »  .  25,— 

.  .  »  25,— 

.  .  »  25,— 

.-  .  »  25,— 

.  .  »  .  50,— 

.  »  1.000,— 
'  .  »  3.000,— 
.  .  »  227,— 

alla 

.  .  »  1.670,— 
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RACCOLTA  MATERIALE. 


La  raccolta  del  materiale  per  il  Museo  prosegue  attivamente,  sia  attra¬ 
verso  generose  donazioni  di  privati,  sia  con  acquisti  diretti,  predisposti  dal 
Comitato  Organizzatore  del  Museo  dopo  l'eséme  delle  segnalazioni  che 
vengono  fatte  dai  collaboratori  incaricati  della  ricerca  del  materiale. 

Diamo  qui  appresso  un  elenco  degli  oggetti  fin'ora  pervenuti  alla  Se¬ 
zione:'  (_,  (i  rv' ...  c  ,  (j  t  „  \U  ■  •  f\:u  • 

Stampe  Antiche  della  Savoia  -  Signor  La  Forge  -  Grenoble  (a  mezzo 
Prof.  PauL  Guiton)  dono. 

Carte  Topografiche  dello  Stato  Sardo  -  Istit.  Geografico  Militare  -  dono. 
Dipinto  del  Balduino  «1  primi  abitanti  di  Gressonej»  (Circolo  della  Filar¬ 
monica — -Torino) -dono. 

Due  Incisioni  Artistiche  -  N.  N.  -  dono. 

Una  Stampa  Antica  «Ghiacciaio  dell'Aar»  -  N.  N.  -  dono. 

Erbario  Flavio  Santi  e  Pubblicazioni  Botanniche  (dono  M.  Santi). 

Mobile  e  Materiale  Fotografico  Prof.  Vaibusa  (dono  Eredi  Vaibusa). 
Raccolta  Fotografica  (dono  A.  Hess). 

Fotografie  Varie  e  Cimeli  (dono  R.  Chabod). 

Costume  Valle  Cogne  (dono  Azienda  Autonoma  di  Soggiorno). 

Costume  Valle  Cormaiore  (dono  Azienda  Autonoma  di  Soggiorno). 
Costume  Valle  Gressonej  (dono  Azienda  Autonoma  di  Soggiorno). 
Costume  di  Castel  Delfino  (a  mezzo  del  Doti  Scoffone  -  Cuneo). 
Costume  di  Viù  (cuffia,  fazzoletto  seta,  catenella)  -  dono  Cont.ssa  Rasini. 
Culla,  cuffia  ed  oggetti  vari  tipici  della  Valle  di  Lanzo  (dono  Prof.  Ricca 
Barberis). 

Due  stambecchi  femmine  (dono  Milizia  Forestale  -  Aosta). 

Una  testa  camoscio  maschio  (dono  N.  N.). 

Aquila  Reale  (maschio)  (dono  L.  Monetti). 

Gallo  di  montagna  maschio  (dono  S.  E.  il  Prefetto). 

Trofei  corna  di  camosci  (dono  N.  N.). 

Fauna  diversa  (pernice,  uccelli,  falchetti,  ecc.). 

Materiale  della  Stazione  neolitica  di  Vayes  (dono  A.  Doro). 

Ermellino  in  abito  invernale  (dono  G.  Monetti). 

Minerali  diversi  della  Val  d'Ossola  (dono  G.  Monetti). 

Due  filarelli  (Filarei)  (dono  G.  Monetti). 

Un  filarello  antico  S.  Remigio  (dono  Antiquario  Vacca). 

Un  cofanetto  antico  Valle  d'Ayas  (dono  Antiquario  Vacca). 

Materiale  fotografico  delle  Esplorazioni  extra  Europee  (dono  delie  raccolte 
di  V.  Sella,  M.  Piacenza,  P.  Ghiglione,  G.  Dainelli,  U.  Balestreri,  O. 
Mezzalama,  G.  Boccalatte,  L.  Bonzi,  T.  Gilberti,  L.  Gasparotto). 
Fotografie  varie  (artistiche  e  documentarie)  di  molti  espositori  della  Vlla 
Mostra  di  Fotografia  Alpina  (dono). 
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sole 

scintillio  di 

immensità  di  nevai 
imponenza  di 


Premiazione  degli  espositori  alla  VII  Espos.  di  Fotografia 


una 


La  sera  de!  24  Aprile  corr.  m.  alle  ore  21,15,  nei  locali  della  Sede 
Sociale  avrà  luogo  la  premiazione  degli  espositori  élla  VII  Mostra  di  Fo¬ 
tografia  Alpina  tenutasi  al  Circolo  degli  Artisti  durante  lo  scorso  febbraio. 

Riportiamo  intanto  l'elenco  dei  Fotografi-Alpinisti  ai  quali  è  stato  ag¬ 
giudicato  il  premio  per  le  operé  esposte,  secondo  la  graduatoria  stabilita 
dalla  Giuria. 

I  soci  sono  pregati  di  intervenire  numerosi  alla  riunione. 

Coppa  del  C.O.N.I.  —  Vittorio  Sella  (Biella) 

Gran  Medaglia  Vermeille  del  Consiglio  Corporazioni  -  Torino  —  Mario  Piacenza  (Torino) 
Dipi.  med.  d'oro  del  Ministero  Cultura  Popolare  —  Piero  Ghiglione  (Torino) 

2  Med.  arg.  Cons.  Corporazioni  -  Torino  —  Giotto  Dainelli  -  Emilio  Comici 
2  Med.  arg.  del  P.  N.  F.  -  Torino  —  Titta  Gilberti  -  Ente  Prov.  Turismo  di  Aosta 
Med.  verm.  del  Podestà  di  Torino  —  Leonardo  Bonzi 
Med.  arg.  del  Podestà  di  Torino  —  Leopoldo  Gasparotto 
Med.  bronzo  del  Podestà  di  Torino  —  Aldo  Bonacossa 
Med.  arg.  dpi  Banco  di  Roma  —  Cap,  F.  Botta 
Premio  Comando  Corpo  d'Armata  di  Tórino  —  Carlo  Matis 
-Premio  del  Comando  111°  Regg.  Alpini  —  Aldo  Salietti 
Premio  dèlia  Soc.  Reale  Mutua  Assicurazioni  —  T.  Zigriago 
Premio  Ente  Provinciale  del  Turismo  -  Torino  —  Alessio  Nebbia 
Premio  Banco  di  Sicilia  —  Erm.  Danesi 

■  Med.  verm.  dèlia  Cassa  di  Risparmio  di  Torino  —  Emanuele  Andreis 
Med.  arg.  della  Cassa  di  Risparmio  di  Torino  —  Ag.  Cicogna 
Medi  verm.  Istituto  Op.  Pie  S.  Paolo  -  Torino  —  Piero  Oneglio, 

Med.  arg.  Istituto  Op.  Pie  S.  Paolo  -  Torino  —  Guido  Cibrario 

2  Med.  arg.  del  T.C.I.  -  Milano  —  Ettore  Santi  -  C.A.A.I.  Torino 
Premio  della  Banca  Commerciale  Italiana  -  Torino  —  Renato  Chabod 
Premio  Banca  Nazionale  del  Lavoro  -  Torino  —  Mario  Prandi 
Premiò  Soc.  Promotrice  Belle  Arti  -  Torino  — )  Alfredo  Corti 

Premio  Scuola  Militare  di  Alpinismo  -  Aosta  —  Divis.  Alpina  «Julia»  -  Scutari 

3  Med.  verm. ,,C.A.I.  Torino  —  P.  Girardi  -  D.  Peretti-Griva  -  A*  Tasgian 

18  Med.  arg.  C.A.L  Torino  —  Aonzo  -  Demarchi  -  Dotto  -  Feda  di  Cessato  -  Griggi 
-  Montù  -  Pasteris  -  Elena  Prandi  -  Roccavilla  -  G.  Sonaglia  -  Venterello  -  Visetti 
-,  Vittone  -  Ten.  Adami  -  Don  Solérò  -  Zangelmi  -  Rota  -  L.  Griva  -  de  Lindemann. 
Targa  dell'O.N.D.  -  Torino  —  Dopolavoro  Escursionistico  Livorno 

5  Targhe  bronzo  Soc.  Fotogr.  Subalpina  -  32  med.  bronzo  C.A.I.  Torino  -  12  med. 
Soc.  Incremento  Sestriere  —  Accatino  -  Andreis  G.  -  Barbiellim  -  Basso  -  Bo- 
dino  -  Buscaglione  -  Crovella  -  Enria  Maria  -  Ernesti  -  Fiorentino  -  Gennari  -  Gio¬ 
rello  -  Fiore  -  Gaidano  -  Grosso  -  Incoronato  -  Lasagni  -  Marmiroli  - 
Marsengo  -  Mazzoni*  G.  -  Pecci  Anna  -*  Piacenza  Augusto  -  Revello  -  Sini¬ 
scalco  -  Stuardi  -  Tabor-C.Ail.  -  Tasso  -  Tòrtonese  -  Tricerri  -  Vecchio  -  Bonino 
Anna  -  Borghi  -  Costa  -  Delcorno  -  Dopolavoro  Venchi-Unica  -  Frua  -  Foto- 
C.A.I.,  Reggio  Emilia  -  Palombo  -  Pertusato  -  Ravedati  -  Ravelli  Z  -  Respighi  - 
Martinero  -  Formentini  -  Zappa  -  Strozzi  -  Kind  -  Cesa  Demarchi. 
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FUORI  CONCORSO 

Umberto  Balestreri  "f  -  Gabriele  Boccalatte  1'  -  Ottorino  Mezzalama  f  -  Ubaldo  Vai- 
busa  f. 

Med.  Ricordo  verm.  C.A.I.-Torino  a  Cesare  Schiaparelli. 

17  Med.  di  Benemerenza  del  C. A. I. -Torino  ai  membri  della-  Giuria  ed  ai  collaboratori: 
Bertoglio  I.  -  Bricarelli  S.  -  Calcagno  E.  -  Giulio  C.  -  Hess  A.  -  Moviglià  G.  - 
Ravelli  F.  -  Muratore  G.  -  Vaira  G.  -  D'Entrèves  G.  -  Santi  M.  G..  -  Derege  G. 
-  Casalicchio  U.  -  Agliardi  A.  -  Garrone  Ed.  -  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di 
Aosta  -  Soc.  Fotografica  Subalpina  di  Torino. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

GRUPPO  SCIATRICI.  —  Il  7  aprile  con  una  riuscitissima  gita  a  Cervinia  a  cui 
presero  parte  35  partecipanti,  si  chiuse  l'attività  invernale  del  nostro  Gruppo.  Il  corso 
d'istruzione  sciistica  al  Sestriere,  organizzato  dalla  Ussi  presso  la  Scuola  Nazionale 
di  sci  per  le  sue  socie,  ebbe  un  felice  esito  ed  è  stato  frequentato  regolarmente  ogni 
domenica  dal  gennaio  al  31  Marzo.  Cosicché  fra  gite  -  Corso  sciistico  -  convegno  di 
Carnevale  in  Alto  Adige  e  organizzazione  di  2  coppe,  il  Gruppo  sciistito  Ussi  rag¬ 
giunse  un  complesso  di  attività  invernali  soddisfacente. 

IL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  in  seduta  3  aprile,  su  proposta  della  Presidente,  ha 
nominata  consigliera  la  camerata  Maria  Molinari. 

PROSSIMAMENTE  verrà  inaugurato  il  corso  di  gite  primaverili  e  verrà  presto, 
organizzata  una  gita  floreale  in'  grande- stile  a  carattere  propagandistico-scolastico. 

USSINE  MOROSE!  Affrettatevi  a  pagare  la  vostra  quota  sociale. 


TENNIS 

-  ABBIGLIAMENTO 

:  discesa  -  slalom  -  luristno 

in  tulli  i  tipi  ;  ' 

abbigliamento  sportivo 
e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 
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Aigiiille  des  Glaciers  (m.  3817)  -  1a' ascensione  parete  Sud  -  3  agosto  1939. 

Tenente  Adami  Arnaldo,  serg.  magg.  Gunale  Giuseppe,  caporale  Gaspard  Luigi. 

Dopò  aver  pernottato  al  bivacco  dell'Estellette  (2958),  alle  ore  4  del  mattino  si 
scendfe  sul  ghiacciaio  d'Estellette,  percorrendo  il  ripido  canalone  ovest  del  Colle  del¬ 
l'Estellette. 

Alle  ore  4,45  iniziamo  la  traversata  del  ghiacciaio  nel  senso  longitudinale  (sud- 
nord)  per  portarci  all'attacco  della  -parete  vera  e  propria.  Troviamo  il  ghiacciaio  in 
buone  condizioni:  dapprima  ci  manteniamo  al  centro  della  seraccata,  successivamente 
siamo  costretti  a  spostarci  a  destra  (est)  per  poter  superare  la  grande  crepaccia 
terminale. 

In  complesso  il  ghiacciaio  offre  difficoltà  minori  di  quelle  da  noi  supposte,  ed  anche 
il  passaggio  della  crepaccia  terminale  non  oppone  particolari  difficoltà. 

Date  queste  condizioni  favorevoli  del  ghiacciaio,  dopo  un'ora  riusciamo  a  portarci 
all’attacco  della  parete  vera  e  propria. 

Superiamo  la  prima  fascia  rocciosa  usufruendo  di  alcuni  brevi  colatoi  di  neve 
ette  facilitano  il  nostro  progredire,  cui  seguono  tratti  di  roccia  che  possiamo  superare 
coi  ramponi  calzati  per  evitare  perdita  di  tempo. 

Successivamente  ci  portiamo  verso  il  centro  del  primo  tratto  della  parete  costi¬ 
tuito  dà  neve  dura  e  ghiaccio,  con  lo  scopo  di  sottrarci  alle  frequenti  scariche  di  sassi 
provenienti  essenzialmente  dai  canaloni  della  cresta  est,  come  già  avevamo  potuto  con¬ 
statare  nelle  precedenti  ricognizioni  durante  la  salita  alla  Guglia  per  cresta. 

Nonostante  l'ora  estremamente  fredda,  dopo  100  m.  di  salita  in  piena  paréte  di 
neve,  siamo  raggiunti  da  due  scariche  di  sassi  successive  provenienfT  da- uno  stretto 
canale  superiore.  Alcuni  grossi  massi  al  centro  della  parete  nevosa  permettono  di  sot¬ 
trarci  tempestivamente  all'azione  estremamente  pericolosa  di  dette  scariche. 

Procedendo  sempre  in  linea  diretta,  senza  gradinare  per  guadagnare  tempo  e  spazio, 
benché  si  dovessero  attraversare  alcuni  tratti  di  puro  ghiaccio,  alle  ore  7  raggiungiamo 
l'attacco  del  secondo  tratto  di  parete  di  pura  roccia. 

Attacchiamo  la  parete  sulla,  sinistra  di  uno  stretto  canalino  ghiacciato.  Ci  innalziamo 
per  50  m.  su  placche  di  ròccia  solidissima  e  sicura  di  colore  rossastro,  quindi  attra¬ 
versiamo  il  canalino  di  ghiaccio  facendo  alcuni  gradini,  successivamente  spostandoci 
leggermente  a  destra  attacchiamo  la  parete  rocciosa  al  centro  essendo  così  fuori  dal¬ 
l'azione  di  eventuali  scariche  di  sassi  col  grande  vantaggio  di  poter  arrampicare  su 
roccia  solida  e  sicura. 

Procedendo  in  parete,  sempre  in  linea  diretta,  tenendoci  sulla  destra  di  una  larga 
placca  di  colore  rossastro,  si  raggiunge  400  -  metri  dalla  base,  uno  stretto  colatoio  di 
ghiaccio,  che  terminando  in  camino  conduce  su  di  una  breve  spalla  nevosa  al  centro 
della  parete.  Raggiunta  questa  spalla  possiamo  scorgere  la  vetta  che  fino  allora  ci  era 
rimasta  nascosta. 

Procediamo  per  circa  10  metri  su  neve  facendo  alcuni  gradini,  quindi  attacchiamo 
l'ultimo  tratto  di  parete  in  linea  diretta,  uscendo  esattamente  sull'anticima  sud  rocciosa. 

Proseguiamo  per  gli  ultimi  30  metri  di  cresta  raggiungendo  la  vetta  alle  óre  10,15. 

Ten.  Arnaldo  Adami  -  C.A.I.  Torino 
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Monte  Colme!  -  m.  3020  -  (Alpi  Graie  Occidentali)  -  1a  salita  diretta  per 
parete  Nord  -24  giugno  1939. 

Ten.  A.  Adami,  cap.  O.  Figerod,  Serg.  A.  Piatto,  alp.  S.  Marcoz. 

Lasciamo  alle  ore  5  il  Colle  S.  Carlo  (1971)  percorrendo  la  mulattiera  che  con-, 
duce  a  Colle  della  Croce  (2473). 

Da  Colle  dèlia  Croce  proseguiamo  usufruendo  del  sentiero,  per  la  maggior  parte 
in  cresta,  che  successivamente  tocca  le  quote  2620-2714-2778  sino  al  Ricovero  Ten.  Lu¬ 
dovico  Ticchioni  (2788). 

Dal  Ricovero  Ludovico  Ticchioni  (2788)  ci  spostiamo  alla  base  della  parete  vera 
e  propria  ove  ci  leghiamo.  C'innalziamo  quindi  per  neve  abbastanza  dura  in  linea 
diretta.  In  qualche  punto  siamo  costretti  a  gradinare  essendovi  sotto  la  neve  super¬ 
ficiale  uno  strato  di  ghiaccio  dello  spessore  variabile  dai  5  ai  10  cm.,  strato  che,  data 
la  pendenza  della  parete,  a  volte  diventa  insidiosò,  obbligandoci  a  un  continuo  lavoro 
di  assicurazione. 

Superato  questo  primo  tratto  di  parete  ci  troviamo  innanzi  a  una  ripida  fase® 
rqcciosa  solcata  al  centro  da  uno  stretto  canalino  di  ghiaccio.  C'innalziàmo  proseguendo 
sulla  dèstra  rispetto  a  detto  canalino  ghiacciato,  su  rocce  a  tratti  infide,  a  tratti  si¬ 
cure  con  ottimi  appigli.  Terminati  questo  tratto  di  arrampicata  su  roccia,  proseguiamo 
ancora  per  neve  in  linea  diretta  verso  la  vetta. 

Nell'ultimo  tratto  la  neve  ormai  molle,  non  sorregge  più  il  nostro  peso  e  ad  ogni 
passo  si  staccano  piccole  lavine  lasciando  scoperto  lo  strato  ghiacciato  sottostante. 

Ormai  le  due  creste  Est  ed  Ovest,  cui  sovrastano  bellissime  enormi  cornici,  avvi¬ 
cinandosi  ci  dicono  che  prossima  è  la  vetta.  Proseguendo  sempre  in  linea  diretta,  suge1 
riamo  l'ultima  cornice  ed  alle  9,55  raggiungiamo  l'anticima  (q.  3020). 

Proseguendo  in  cresta  alle  ore  10,15  tocchiamo  |a  vetta  (q.  3025). 

Ten.  Arnaldo  Adami  -  C.A.I-  Torino 

Cima  di  Courmaon  -  m.  3162  -  (Gran  Paradiso)  -  1a  ascensione  invernale 
-  3  dicembre  1939. 

Ettore  Giraudo,  Rosa  Giraudo,'  Angelo  Rivera  (C.A.I.  Torino)., 

Siamo  partiti  da  Ceresole-Alberghi  m.  1501  alle  7,10  per  il  Colle  Sia  m,  2274  e 
gli  Alpi  Loserai  nel  vallone  del  Roc,  abbiamo  imboccato  il  canalone  che  discende  dal 
colle  del  Courmaon.  La  salita  del  canalone  ricolmo  di  néve,  ma  impercorribile  in  sci 
data  la  forte  inclinazione,  è  stata  assai  faticosa.  Dal  Colle  del  Courmaon- (m.  3077) 
facilmente  ,iw  15'  abbiamo  raggiunto  la  vetta.  (Arrivo  ore  13,15). 

Ettore  Giraudo 

La  Cuccagna  -  m.  3146  -  (Gran  Paradiso)  -  1a  ascensione  invernale  -  3 
dicembre  1939. 

Ettore  Giraudo  (da  solo), 

Dal  Colle  del  Courmaon  (m.  3077)  per  cresta  Sud  in  20'  e  senza  difficoltà  ho 
raggiunto  l'ometto  di  quota  3146. 

Al  Colle  -mi  sono  raggiunto  ai  compagni  e  siamo  discesi  a  Ceresole  seguendo  lo 
stesso  ^itinerario  di  salita.  1 

Il  fempo  ci  è  stato  favorevole  durante  tutta  la  giornata. 

Ettore  Giraudo 
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Gisiin  (m.  3270)  e  Moncimour  (m.  3167)  (Gran  Paradiso)  -  Prime  ascen¬ 
sioni  invernali  -  8  febbraio  1940. 

Don  Piero  Solere,  Bugni  Due  Bartolomeo  (C.A.I.  Torino). 

Partiti  da  Rosone  ((m.  780)  a  mezzanotte  del  7  febbraio  raggiungiamo  verso  l'alba 
la  punta  Praghetta  (2383).  Calzate  le  racchette  (zona  impraticabile  per  gli  sci)  entriamo 
nel  vallone  dell'Alpuggia.  Rasentata  la  base  della  Rossa  (2656)  raggiungiamo  il  passo 
dell'Alpuggia  (ore  8).  Scesi  quindi  nello  stretto  e  selvaggio  vallone  d'Eugio  perveniamo 
al  Lago  Gelato  (2846)  ore  11.  Alle  13  siamo  al  Colletto  Gialin  e  alle  14  in  vetta. 

Discendiamo  dalla  cresta  a  metà  tra  la  vetta  e  il  colletto  direttamente  al  Lago, 
e  dopo  circa  tre  ore  di  faticosa  salita  tocchiamo  per  il  versante  Est-Nord-Est  la  vetta 
del  Moncimour  (3167)  ore  17,15. 

Il  ritorno  reso  difficoltoso  per  la  sopravvenuta  oscurità  viene  effettuato  per  il 
vallone  di  Eugio,  giugendo  al  Lago  omonimo  alle  21. 

Rientrammo  quindi  a  Rosone  nelle  -prime  ore  del  9  febbraio,  dopo  oltre  25  ore 
di  marcia  consecutiva. 

Tempo  ottimo  in  genere:  neve  abbondante  e  farinosa,  vetrato  sui  lastroni  stra¬ 
piombanti  sul  Lago  Gelato. 

Don  Piero  Solerò 

Piccola  Uja  di  Ciardonej  (m.  3328)  (Gran  Paradiso)  -  1a  ascensione  inver¬ 
nale  -  25  febbraio  1940. 

Ettore  Giraudo,  Rosa  Giraudo,  Giuseppe  Giraudo,  Giovanni  Rastello  (C.A.I.  Torino). 

Dalla  casa  di  caccia  di  Vasinetto  (Valle  di  Forzo  -  m.  2017)  dove  abbiamo  per¬ 
nottato,  ci  siamo  incamminati  alle  ore  6.  Raggiunto  il  ghiacciaio  di  Ciardonei 
risalendo  il  Vallone  del  Rio  Gèri,  ci  siamo  portati  alla  base  della  piccola  Uja  (quota 
3146  -  Carta  I.  G.  M.  al  25.000);  qui  abbiamo  lasciato  i  sacchi  e  gli  sci  (ore  10). 

Senza  notevoli  difficoltà  abbiamo  afferrato  la  cresta  Ovest  sotto  il  gradino  che 
incide  la  cresta  a  due  terzi  dello  sviluppo,  poi  né  abbiamo  seguito  il  filo  che  presentò 
qualche  passaggio  delicato  nei  tratti  innevati.  Alle  12  abbiamo  toccato  i'estrema  vetta. 

Siamo  discesi  sul  ghiacciaio  ricalcando  le  orme  tracciate  in  salita.  (Arrivo  ore  13,20). 

Ettore  Giraudo 


Cima  Centrale  di  Valeilie  (m.  3319)  (Gran'  Paradiso)  -  1a  ascensione  inver¬ 
nale  -  25  febbraio  1940. 

Ettore  Giraudo,  Rosa  Giraudo,  Giuseppe  Giraudo,  Giovanni  Rastello  (C.A.I.  Torino). 

Dal  ghiacciaio  di  Ciardonei  ci  siamo  portati  jn  sci  il  più  alto  possibile  sul  crestone 
est-sud-est  della  Cima  Centrale  di  Valeilie  (ore  13,50)  poi  a  piedi  facilmente  abbiamo 
raggiunto  il  colletto  (m,  3282)  fra  le  quote  3312  e  3319.  Di  qui  abbiamo  seguito  la 
cresta  sud-ovest,  spartiacque  Valeille-Soana,  alquanta  accidentata  sebbene  pianeggiante 
e  con  le  pormali  difficoltà  che  sono  conseguenti  la  neve  e  la  stagione,  fino  all'anti- 
cima  nevosa  e  subito  dopo  all'estrema  sommità.  (Arrivo  ore  14,10). 

In  discesa  siamo  tornati  sull'anticima,  poi  ci  siamo  calati  direttamente  per  neve 
molle  e  profonda  al  crestone  est-sud-est,  quindi  al  ghiacciaio.  (Ore  15,25). 

Il  tempo  ci  ha  favoriti  con,  una  temperatura  mite;  cielo  leggermente  nebbioso 
molto  in  alto,  in  compenso  senza  vento. 

Ettore  Giraudo 
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Punta  Nera  (m.  3683)  e  Punta  Bianca  (m.  3793)  (Gran  Paradiso)  -  Prime 
ascensioni  invernali  -  10  marzo  1940. 

Giraudo  Ettore,  Giraudo  Giuseppe,  Rivera  Angelo  (GA.I.  Torino). 

Dal  rifugio  Vittorio  Sella  al  Loson  m.  2584  risalendo  il  ghiacciaio  della  Rossa,  ci 
siamo  portati  in  sci  al  Colle  dèlie  Rayes  Noires  m.  3441  (ore  6,20-9,05). 

Per  la  cresta  di  S.  E.  abbiamo  raggiunto  la  Punta  Nera  (ore  9,25-10,40)  quindi  per¬ 
correndo  la  displuviale  Traio-Leviona  (rispettivamente  le  creste  Ovest  ed  Est  della 
Punta  Nera  e  della  Punta  Bianca)  siamo  pervenuti  in  vetta  alla  Punta  Bianca  (ore 
10,50-11,15). 

In  discesa  dalla  depressione  3669  (colletto  fra  la  Punta  Bianca  e  la  Nera)  ci  siamo 
calati  direttamente  al  Colle  della  Rayes  Noires  attraversando  i  canaloni  nevosi  che 
solcano  la  parete  di  Sud-Ovest  della.  Punta  Nera  (ore  12,05-13,30). 

In  giornata  siamo  rientrati  a  Cogne  (ore  17). 

Numerose  cornici  e  molte  roccie  vetrate)  ciò  dovuto  alle  giornate  sciroccali  di 
fine  febbraio,  ci  hanno  impegnato  in  qualche'  passaggio  ma  in  complesso  siamo  stati 
fortunati  nel  trovar  le  creste  in  buone  condizioni  e  meno  innevate  di  quanto  lo  siano 
normalmente  d'inverno. 

Le  condizioni  del  tempo  non  ci  sono  state  molto  favorevoli;  durante  tutta  la 
giornata  spirò  uh  forte  e  gelido  vento  di  tramontana  che  ci  infastidì  non  poco  sulle 
creste  in  quei  tratti  in  cui  non  si  poteva  salire  riparati  dallo  spigolo. 

Ettore  Girando 

Grande  Hoche  (m.  2746)  -  1a  ascensione  invernale  per  parete  N.  E.  - 
9-10  marzo  1940. 

Luciano  Lanino,  Cesare  Visconti  (C.A.I.  Torino). 

Gli  alpinisti  lasciano  Signols  alle  4,45  del  9  marzo  e  dopo  aver  raggiunto  Chateàu 
Beaulard,  si  dirigono  con  una  marcia  faticosa  nella  néve  abbondante  e  farinosa  (rac¬ 
chette)  alla  base  del  contrafforte  che  separa  i  valonni  di  Chajnpeyron  e  S.  Giusto 
(ore  7,45).  Alle  10,20  iniziano  l'attacco  dèi  primo  salto,  costituito  da  roccie  friabili, 
e  raggiunta  una  selletta  (con  l'aggiramento  di  un  secondo  spuntone)  da  Cui  scendono 
sui  due  opposti  versanti  canaloni  di  detriti,  incominciano  la  vera  scalata  «  per  roccie 
erte  con  appigli  scarsi  ma  saldi  ».  Tenendosi  quasi  costantemente  sul  costolone  che 
limita  le  pareti  N.  e  Ni.  E.,  spostandosi  ora  sulla  destra,  ora  sulla  sinistra  orografica 
attraverso  «  ripidi  canaletti  di  neve  gelata  »  che  li  costringe  a  molte  assicurazioni  ed 
a  passaggi  delicati  tra  neve  e  roccia,  giungono  alle  ore  11,15  su  un  ripiano  sito  alla 
sommità  di  un  canate  nevoso  Ohe  si  estingue  contro  una  larga  cengia  solcante  diago¬ 
nalmente  la  parete,  ma  non  percorribile  a  causa  dèi  vetrato  che  la  riveste. 

Attaccato  quindi  sulla  sinistra  €ìn  erto  canalino,  lo  percorrono  per  la  sua  lunghezza 
(circa  30  metri),  uscendo  dal  medesimo  con  un  passaggio  delicato  alla  base  di  un  ri¬ 
pido  pendio  che  porta  direttamente  in  vetta  (neve  molto  gelata),  ore  12,15. 

Alle  14,15  iniziano  il  ritorno  per  la  via  normale  ed1  attraverso  al  sentiero  del  Passo. 
dell'Orso,  e  per  gli  sfasciumi  ed  i  canaloni  del  Rocher  de  la  Gardo  giungono  nel  basso 
vallone  del  Champeyron  ed  alle  16,45  Sono  a  Chateau  Beaulard. 

Gli  alpinisti  considerano  la  salita  una  rampinata  divertente  con  parecchi  passaggi 
assai  difficili  e  ritengono  che  meriterebbe  di  essere  più  conosciuta  di  quanto  non  lo 
sia.  Non  è  consigliabile  avventurarsi  in  molte  cordate  per  il  pericolo  di  caduta  di 
pietre.  L'ascensione  invernate,  a  seconda  dello  stato  di  innevamento,  obbliga  ad  un 
percorso  che  segua  più  rigorosamente  il  filo  del  crestone  ed  al  superamento  di  diversi 
canalini  rapidissimi,  che  essi  trovarono  ricoperti  di  néve  mal  sicura.  La  discesa,  dal 
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Passo  dd|  l'Orso  per  quanto  poco  consigliabile  d’inverno  è  ritenuta  dagli  alpinisti 
ancora  la  miglior  via  dii  discesa  dalla  Grande  Hoche  sul  versante  italiano  (consigliabile 
l'uso  di  una  corda  lunga  perchè  i  canaloni  non  offrono  punti  intermedi  di  sicurezza). 

La  durata  del  percorso  della  parete  varia  da  3  a  4  ore  a  seconda  della  condi¬ 
zione  della  neve. 

Punta  Patri  (m.  3581)  (Gran  Paradiso)  -  1a  ascensione  invernale  -  24 
marzo  1 940. 

Venturello  G.r  Ortélli  J.,  Vecchietti  A.  (C.A.I.  Torino). 

Partiti  da  Cogne  alle  ore  2,30  e  raggiunti  i  casolari  di"  Money  (ore  8,15),  gli  alpi¬ 
nisti,  lasciati  gli  sci,  ripartono  alle  ore  9  per  il  Colle  Coupé  di  Money  che  raggiungono 
alle  ore  14  e  donde  iniziano  la  salita  della  Cresta  S.  riuscendo,  in  vetta  alla  Patri  alle 
ore  15,25/ 

La  discesa  viene  effettuata  sul  versante  E.  ed  alle  ore  19  sono  raggiunti  i  casolari 
di  Money,  dove  pernottano. 

Condizioni  di  neve  pessime;  la  ^mancanza  di  fondo,  spècie  nella  zona  delle  morene 
ha  resa  faticosa  la  marcia.  Tempo  ottimo,  temperatura  mite  senza  vento. 


F.m  RAVELLI 

li  fuù  c&mfileto-  atU-OJitimentù- 

S  1  da  discesa,  turismo,  salto,  corsa 

TORINO 

Za.  migllo-'te.  fi’iodu.’d&ne  delle.  Za<ie\ 

Corso  Ferrucci  70 

Lamborghini  -  Persenico  -  Pinto  -  Sali  -  Wierller 
di  Dobbiaco  -  Zanni  -  Tallero  -  Johansen  &  Nilsen 

-  Qresvig  -  Hagen  -  T.  H.  Hansen  -Eriksen 

Telef.  31.017 

SPECIALITÀ  LAMINATURE 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 

RIPARAZIONI  -  AFFITTO  -  CAMBI 

Bastoncini  -  Scioline  -  SCARPE  nuovi  modelli 
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MANIFESTAZIONI  SOCIALI 


Gira  sci-alpinistica  nel  Gruppo  dell’Ortles 

Salita  al  Gran  Zebrù  (m.  3890)  e  giro  sciistico  dell’Ortles 


2  -  5  Maggio  1940 


PROGRAMMI: 

2  Maggio  -  COMITIVE  A  e  B  -  Partenza  da  P.  N.:  ore  5,20  -  Milano:  arrivo  ore  8,12 
-  Partenza:  ore  9,27  -  Sondrio:  arrivo  ore  13,25  -  a  Tirano  àrr.  ore  14,17  -  Partenza 
in  autobus  per  S.  Caterina  Valfurva  -  Arrivo  ore  15,30  -  Proseguimento  per  il  Rifugio 
Pizzini  (Val  di  Forni)  -  Arrivo  ore  19,30  -  Pernottamento. 

3':  Maggio:  COMITIVA  A  (buoni  alpinisti)  Salita  al  Gran  Zebrù  (m.  3890),  Dal 
Rifugio  Pizzini  part.  ore  4,30  -  Vetta  Gran  Zebrù  ore  10  -  Colle  Pale  Rosse  ore  13  - 
Colle  delle  Miniere  ore  15  -  Al  Rifugio  V°  Alpini  ore  16,30  -  Pernottamento. 

—  COMITIVA  B  (sciatori)  -  Colle  Pale  Rosse  -  Colie  della  Miniera  -  Cima  della 
Miniere  -  Rifugio  V"  Alpini.  Dal  «  Pizzini  »  part.  ore  7  -  Colle  delle  Pale  Rosse  ore  10  - 
Colle  della  Miniera  ore  12  -  Rifugio  V°  Alpini  ore  15  -  Riunione  alla  Comitiva  A  e 
pernottamento. 

4  Maggio:  COMITIVE  A  e  B  -  Passo  dei  Volontari  -  Passo  dei  Camosci  -  Passo 

Tuckett  -  Rifugio  dei  Livrio.  Partenza,  dal  «  V°  Alpini»  alle  ore  7  -  al  Rifugio  del  Livrio 
.alle  are  16  -  Pernottamento. 

5  Maggio:  COMÓTIVE  A  e  B  -  Monte  Livrio  e  Monte  Cristallo  (mi  3431)  -  Part.  dal 
Rifugio  Monte  Livrio  ore  6  -  Al  Monte  Cristallo  ore  8  -  Discesa  alla  strada  dello 
Steivio  (Spondalunga)  ore  12,  In  autobus  a  Tirano  ore  14,07  -  Da  Sondrio  ore  15  -  Ar¬ 
rivo  a  Milano  ere  18,28  -  Milano  partenza  ore  19,32  -  Arrivo  a  Torino  P.  N  ore  22,12. 

ISCRIZIONI: 

Le  iscrizioni  limitate  a  25  partecipanti  si  ricevono  presso  la  Segreteria  del  C.A.I. 
(Via  Barba rogx,  1)  fino  al  29  Aprile  cotr.  mese,  accompagnate  dalla  quota  di  L.  155. 
per  i  Soci  C.A.I. 

La  quota  dà  diritto:  al  viaggio  Torino-Tirano  e  ritorno  in  ferrovia;  al  tragitto  in 
torpedone  Tirano-S.  Caterina  Valfurva-Strada  dello  Steivio  e  ritorno;  al  pernottamento 
nei  Rifugi  «  Pizzini  »,  «  V°  Alpini  »,  «  Monte  Livrio  ».  All'accompagnamento  della  Guida 
lungo  ii  percorso  Sci-alpinistico,,  ; 

AVVERTENZE: 

I  partecipanti  ‘dovranno  provvedersi  di, completo  equipaggiamento  di  alta  montagna, 
„ed  i  componenti  della  Comitiva  A  dovranno  essere  muniti  di  piccozza  e  ramponi. 

La  colazione  del  giorno  2  Verrà  consumata  in  treno  I  rimanenti  pasti  verranno 
effettuati  al  sacco,  salvo  quelli  serali  che  potranno  essere  consumati  nei  rifugi  che  per 
•l’occasione  funzioneranno  con  servizio  di  alberghetto. 

L’effettuazione  della  gita  è  subordinata  ad  un  minimo  di  12  iscritti. 


sottosci  vete  numerosi  per  S’erigendo 
Museo  Nazionale  della  Montagna. 
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B 


I  B  L 


O  T  E  C  A 


NUOVE  PUBBLICAZIONI. 

GUIDO  MORI  -  I  Monti  del  Gran  Combino  -  I  Monti  Biona  -  I  Monti  dell'Alta  Val  Peliina 

—  «  Itinera  Montium  »  dèlia  Sezione  Alpinismo  GUF  Milano  -  Rostro  dOro  anni 

XV-XVI  —  Fascicoli  19-20;  22-23-24;  25-26-27  -  Maggio  1939-XVll,  Gennaio  XVIII. 

Tre  volumetti  assai  interessanti  sotto  parecchi  punti  di  vista. 

A)  Toponomastica.  Nelle  tre  conformi  avvertenze,  rilevato  come  «sia  il  versante 
Valdostano  che  quello  vallesano...  appartengono  alla  stessa  regione  etnica  e  linguistica  » 
s  afferma  avere  ritenuto  doveroso  «  di  disfrancesizzare  quanto  più  possibile  e  di  dare, 
là  dove  la  conoscenza  diretta  della  pronuncia  locale  lo  permise,  una  forma  più  ri¬ 
spettosa  di  detta  pronuncia  e  più  consona  alle  esigenze  nostre  ». 

D'accordo;  ma  non  ugualmente  d'accordo  con  la  pratica  attuazione  del  programma 
prestabilito. 

Dopo  di  aver  tradotto  nomi  che  forse  sarebbe  stato  meglio  non  tradurre,  ma  sem¬ 
plicemente  adattare  (vedi  ad  es.  «  Begno  Basso»  per  «  Boegnobà  »:  traduciamo 
pure,  se  proprio  si  ritiene  di  non  poterne  fare,  a  meno,  ma  non  dimentichiamo  che 
«  boegnobà  »  vuol  dire  «  orecchio  abbassato  »,  non  «  begno  basso  »  !),  se  ne  scri¬ 
vono  in  dialetto,  anzi  in  un  dialetto  sui  «  generis  »,  altri  che  si  sarebbero  potuti  opportu¬ 
namente  tradurre  oppure  lasciare  immutati  perchè  già  italiani:  così  «Monte  Zalù  »  per 
«Mont  Gelé»,  «Monte  Seri.»  per  «Monte  Cervo  »  (ammettiamo  pure  che  derivi  da 
«  serva  »  =  foresta,  non  si  sarebbe  mai  dovuto"  ricorrere  a  quell'ostico  Monte  Seri, 
bensì,  in  ogni  caso,  a  «  Monte  della  Selva»;  il  toponimo  «Cervo»,  italianissimo,  è 
d'altra  parte  ormai  entrato  nell'uso  comune  e  ben  poteva  quindi  essere  mantenuto: 
anche  «  Cervino  »  viene  da  «  serva.  ».....). 

Ancora,  mentre  la  vallesana  «  D ran-ce  »  divenza  la  «  Drenza  »  il  valdostano  «  Butier  » 
rimane  tale:  non  c'era  forse'  l'italianissimo  «Baìteo»?  Il  «Monte  Avril  »  non  diventa 
affatto,  come  sarebbe  stato  logico  per  chi  ha  mutato  il  Cornbin  in  «  Combino  »,  il 
«Monte  Aprile»;  e  allora,  quale  criterio  ha  servito  di  guida  nel  corso  della  revisione 
toponomastica? 

B)  Parte  alpinistica:  descrizione  delie  vette  e  relativi  itinerari.  Si  afferma  nella  pre- 
fazione-avvertenza  a  «I  monti  di  Biona»  che  questa  è  la  «prima  opera  in  italiano 
dedicata  alle  montagne  della  Valpelfina  »  :  naturalmente  non  si  cita  nella  bibliografia 
l'opera  di  Canzio-Mondmi  e  Vigna,  bensì  semplicemente  «Bollettino  C.A.l.  (spec, 
per  l'anno  1899  -  p.  1-172)  ».  Lo  svizzero  Marcel  Kurz  aveva  invece  sentito  il 
bisogno  di  scrivere  («  Alpes  Valaisannes  »,  I,  pref.  alla  1-  edizione):  «  En  1899,  trois 
italiens,  Canzio,  Mondini  et  Vigna,  consacrerei  une  admirable  monographie  aux  mon¬ 
tagne  de  la  Vagelline.  («In  Valpellina  »  -  Boll.  C.A.I.,  N.  65,  1899)  -  La  description 
rigoureuse,  illustrée  d'une  carte  corrigeant  les  erreurs  les  plus  flagrantes  de  la  C,  I., 
contribua  d'une  facon  remarquable  à  éclaircir  la  topographie  et  la  toponomye  de  la 
dhaine  frontiere  da  Mont  Gelé  au  Col  Collon.  La  VII»  section  de  ce  guide  en  a 
iargement  beneficiò  ». 

Quanto  al  modo  di  servirsi  delle  fonti  esistenti,  esso  può  essere  efficacemente  sin¬ 
tetizzato  per  tutti  e  tre  i  volumetti  dalle  seguenti  citazioni: 

«KURZ  -  «Alpes  Vaiaisainnes  »  I,  lla  Ed.,  pag.  258: 

«  Becque  de  Faudery . Son  sommet  est  percé  de  part  en  pari.  Ne  doit  pas  étre 

confondue  avec  le  Trident  de  Faudery.  C'est  la  première  pointe  au  S.  du  Col  du  Mont 
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Gelé.  La  première  ascension  èst  celle  dès  abbés  Henry  et' Bionaz,  le  2  septembre  1913 
(«  Flore  Valdòtaine  »,  X,  10-12). 

a)  Par  le  versant  et  l'arète  N. 

Les  premiers  ascenslonistes;  voir  ci  dessus. 

(574)  Du  Col  du  mont  Gelé,  pur  une  pente  de  neige  et  une  courte  a  réte  de 
rochers  peu  solides,  on  gagne  le  sommet  en  3/4  h.  Croquis  p.  261. 

b)  par  la  face  W. 

M.lle  Maria  Sbrojayacca  et  Aldo  'Bonacossa,  2  aoùt  1921  (comunication  de  A.  Bo¬ 
nacossa). 

(575)  Du  glacier  du  Morion  attaquer  la  parai  un  peu  au  N.  de  la  verticale  du 
sommet.  S'élever  par  des  roòhes  delités  à  l'arète  N  et  terminer  l'escalade  par  cette 
arète  (1  h.  1/2).  Croquis  p.  261. 

c)  par  l'arète  S. 

Les  mèrnes,  a  la  descente. 

(576)  Du  col  Bonacossa,  s'élever  ,  par  des  dalles  sur  le  versant  E  de  l'arète  que 
l'on  rejoint  plus  haut.  Contoumer  un  ou  deux  gendarmes,  passer  sur  le  versant  W  tout 
prés  du  trou  sommità)  et  gagner  le  sommet  (1  h.  1/4).  Varappe  intéressante  sur  un 
excellent  rodher.  Croquis  p.  261. 

d)  par  le  versant  NE. 

Umberto  Balestrieri,  E.  Piantanida  et  -Angelo  Taveggia!,  6  aoùt  1925.  RM  1927,  309. 

(576)  Du  col  de  Faudery  (2960  m.;  ouvert  au  haut  de  la  combe  du  mème  nom) 
s'élever  par  les  névés  du  -glacier  de  l'Arolette  (ou  par  les  rochers  immédiatament  au  S) 
et  terminer  l'ascension  par  la  petite  parai  NE  (1  h.)  ». 

MORÌ  -  «  I  Monti  di  Biona  »  -  pag.  36. 

«Becca  di  Foderi .  E'  la  prima  vetta  a  S.  del  Colle  del  M.  Zalù'.  La  vetta  è 

bucata  da.  parte  a  parte.  Così  battezzata  dall'Abate  Henry  che  ne  fece  la  prima  ascen¬ 
sione  coll'Abato  Bionaz  il  2  settembre  1913. 

a)  Versante  e  Cresta  N.  (i  primi  salitori). 

Dal  Colle  dèi  M.  Zalù  si  risale  dapprima  un  ripido  pendio  di  neve  oltre  il  quale 
si  passa  in  cresta  che  si  segue  su  roccie  poco  solide,  fino  alla  vetta  (ore  1). 

b)  Parete  O.  (A.  Bonacossa  e  signorina  M.  Sbrojavacca,  2  agosto  1921)1 

Dal  ghiacciaio  del  Morion  si -attacca  la  parete  un  po'  a  N.  della  verticale  alla  vetta. 
Per  roccie  non  buone  si  sale  portandosi  sino  alla  cresta  -N.  per  la  quale  si  tocca 
la  vetta  (Ore  1,30). 

c)  Cresta  S.  (gli  stessi,  in  discesa). 

Dal  Colle  Bonacossa  (v.  It.  12)  innalzarsi  per  placche  sul  vers.  E.  della  cresta'  che 
si  raggiunge  più  in  alto.  Contornati  un  paio  di  gendarmi  si  passa,  vicino  al  foro  della 
vetta,  sul  vers.  O,  donde  in  breve  sulla  vetta.  Buona  roccia  (Ore  1,30  al  colle). 

d)  Parete  N-E  (U.  Balestreri,  E.  Piantanida,  A.  Taveggia;  6  agosto  1925). 

Dal  Colle  di  Foderi  (vedi  it.  39)  risalire  i  nevati  superiori  del  ghiacciaio  dell'Aro- 
letta  che  coprono  anche  un  tratto  della  paretina  NE  che  si  supera  in  breve  per  roccie 
non  difficili  (Ore  1,15  dal  Colle)». 

Le  conclusioni  ognuno  può  trarle  da  sè:  non  potrà  però  disconoscersi  che  i  tre  vo¬ 
lumetti  non  siano,  come  preliminarmente  affermato,  interessanti  sotto  parecchi  punti 

R.  C. 
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RIVISTE  DA  LEGGERE. 


«Bollettino  del  Comitato  Glacioiogico  »,  N.  19  -  1939  —  U.  MONTERIN:  «  Ricerche 
sul  contributo  delle  condensazioni  occulte  nei  deflussi  dei  torrenti  alpini  ».  Risultato  di 
accurate  osservazioni  nella  zona  Col  d'Olen-Monte  Rosa  con  diverse  tabelle  riassuntive. 
—  f.  F.  CAPELLO:  «Sui  terrazzi  fluvio-glaciali  e  sulla  morfologia  carsica  delle  Valli 
di  Pré  S.  Didier  (Aosta)  ».  Esame  delle  residue  traccie  di  varie  glaciazioni  e  di  più 
recenti  manifestazióni  di  carsismo.  —  AUTORI  DIVERSI:  Relazioni  campagne  glacia- 
logrche  1938. 

«Urania»:  Indice  generale  analitico  e  per  autori  (1920-1939). 

«  Der  Bergsteiger  »,  Marz  1940  -  J.  H.  ANDERHUB:  «Die  Kùhne  Skiabfahrt  vom 
Kullenberg  ».  Dà  notizia  di  un  testo  danese  del  Xll°  Secolo  «  Historia  Danica  »  ripor¬ 
tante  ampie  e  dettagliate  notizie  sull'uso  dello  sci  in  tale  epoca.  La  segnalazione  è 
importante  perché  di  epoca  molto  anteriore  àgli  scritti  di  Olaus  Magnus,  ritenuti  sinora 
fra  i  primi  documenti  scritti  in  materia.  Nella  rivista  vi  è  il  testo  latino  e  la  traduzone 
tedesca  comparala. 

«  Les  Alpes  -  Die  Aipen  »  -  C.  A.  Svizzero  -  Marzo,  1940  -  F.  BADER:  «  Faces 
nord  de  l'Aiguille  de  Bionassay  et  du  CHardonnet  ».  Dettagli  d'ascensione  dalla  Ca- • 
panna  Alberto  I,  con  una  nuova  variante  per  la  Bionassay. 


NECROLOGIO. 

Il  23  Marzo  u.  s.  decedeva  nell'età  di  79  anni  Carlo  Luigi  Benzi,  ex  custode  della 
nostra  Sezione. 

Il  Benzi  che  venné  assunto  in  servizio  nel  1905  all'epoca  della  Presidenza  Grober, 
rimase  per  ben  33  anni  fedele  custode,  prima  della  Sede  Centrale  e  poi  presso  la 
nostra  Sezione  sino  all'agosto  del  1938,  acquistandosi  le  simpatie  di  tutti  i  Soci  che  lo 
ricordano  ancora  per  le  sue  premure  servizievoli  e  per  la  sua  bontà  d'animo. 

Questa  Sezione,  interpretando  i  sentimenti  di  quanti  conobbero  lo  Scomparso, 
rinnova  alla  Famiglia  ed  al  figlio  Emilio,  attuale  Custode,  che  ne  continua  le  tradizioni, 
le  più  sincere  condoglianze. 


He  (dà  Mia,  novità,  1  tnigiio-ù  t(L>ie>i>ii 

ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 

aa  LA  CAM  DKU  SPORT/ 

SElQuS  CORSO  VITTORIO  EM.LL  70  ZooTo  TORINO 

Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  -  CLAVIERE 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 

ICLIAIII® 

A  NEL  1880  •  CAPITALE  VERSATO  LIT.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortara  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 

Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate,  saldate  e  cerchiate  per  impianti  idroelettrici 

Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


cMpWLSti  ! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 
i  n  d  umenli 

caldi  e  della 

Gm£35Iì3 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 

massima 
leggerezza  ! 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPORI 
POSATE  PER  VIAGGIO 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 

i  ^ 


s 
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S 


i 


od*  \Mxvu(À&sL 


TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondai*  nel  1895  ■  Fornitrice  dalle  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  a  listini  grafi*  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  *oci  del  C.  A.  I. 


Società  italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI 

FICHET 


"TORINO 

Amministrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57* 
Stabilimento:  Via  Don  Bosco  57  ■  60 


Capital*  Lira  il .  ooo.ooo  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  ohieae) 

Casseforti  dì  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


« 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  5  -  MAGGIO  1940-XVII1 

VII3  Esposizione  di  Fotografia  Alpina  -  La  premiazione 

Ha  avuto  luogo  la  sera  del  2 A  aprile  u.  s.,  nella  nostra  Sede  Sociale 
in  presenza  di  numerosi  Soci  ed  Espositori. 

Il  Camerata  Chabod  ha  portato  ai  convenuti  il  saluto  cordiale  elei  Pre¬ 
sidente  D'Èntrèves  che  non  potè  intervenire  alla  riunione  per  ragioni  di 
salute  ;  ha  ringraziato  espositori,  donatori,  ed  organizzatori  per  la  loro  opera 
fattiva  a  favore  della  Mostra  e  del  Museo  della  Montagna. 

L'ing.  Hess  ha  brevemente  ricordati  i  fasti  della  fotografia  alpina  e  delle 
mostre  indette  dal  C.A.I.  ed  incitato  i  Soci  fotografi  a  lavorare  per  la 
collezione  del  Museo  (1).  Ha  ringraziato  la  Direzione  del  Circolo  degli 
Artisti  per  l'ospitalità  data  nelle  magnifiche  sale,  ragione  non  ultima  del 
successo  della  Mostra. 

Chabod  ha  quindi  fatto  l'appello  dei  premiati  e  consegnati  i  premi  ai 
presenti. 

Con  questa  riunione  si  è  chiusa  la .  parentesi  fotografica:  fortunata¬ 

mente  la  Mostra  ci  ha  lasciato  una  vistosa  eredità  di  materiale  fotografico 
che  ritornerà  alla  luce  del  sole  al  Monte  dei  Cappuccini,  materiale  impor¬ 
tante  sia  dal  punto  di  vista  documentario,  sia  da  quello  artistico:  perchè, 
come  ha  molto  opportunamente  ricordato  l'ing.  Hess  riportando  le  parole 
scritte  da  S.  E.  Angelo  ManaVesi:  «Dalla  montagna  esce  la  forza,  nella 
montagna  è  custodita  la  bellezza:  bellezza  che  non  ha  confronti  di  pen¬ 
nello  e  di  scalpello  d'artista,  architettura  di  un  tempio  divino  che  ha  per 
volta  il  cielo  e  per  lampade  le  stelle  L».  Senso  di  Patria,  senso  di  forza, 
altare  di  bellezza:  ecco  la  montagna  quale  noi  l'amiamo,  quale. la  Mostra 
ci  offre  in  visione  moderna  ed  ardita...  ». 

Questa  visione  che  abbiamo  avuto  purtroppo  molto  fugace  e  che  ha 
lasciato  il  vìvo  desiderio  d'essere  riveduta,  verrà  fissata,  come  si  disse,  in 
modo  stabile  nel  Museo  della  Montagna:  quello  sarà  il  tempio  al  quale 
accorreranno  i  pellegrini  delle  Alpi,  per  lo  studio,  per  la  ricreazione  dello 
spirito,  per  la  contemplazione. 

(1)Wedi  relazione  Riv.  «Le  Alpi»  del  C.  A.  I.,  N.  6  -  Aprile  XVIII,  e  «  Notiziario  » 
del  C.A.I,  Torino,  N.  4  -  Aprile' XVIII. 


SCUOLA  DI  ALPINISMO 

«GABRIELE  BOCCALATTE» 
Inizio  del  Corso  Primaverile  leorico  pratico  per  l’anno  XVIII  (II0  della  Scuola) 

La  sera  del  22  Marzo  u.  s.  nei  locali  della  Sede  sociale  si  sono  riunita 
alla  presenza  del  Direttore  e  degli  Istruttori  della  Scuola  di  Alpinismo 
«  G.  Boccalatte  »,  i  numerosi  allievi  (circa  una  cinquantina)  che  si  sono 
iscritti  al  corso  primaverile  teorico-pratico  per  l'anno  XVIII,  ai  quali  il  Pre¬ 
sidente  G.  D'Etrèves,  ha  portato  il  benvenuto  della  Sezione,  inaugurando 
quindi  il  ciclo  delle  lezioni  teoriche  con  l'illustrazione  dei  primordi  dell'Alpi¬ 
nismo  fino  alla  costituzione  dei  diversi  CA  che  si  fecero  promotori  nelle 
Nazioni  Europee  del  movimento  alpinistico,  degli  studi  e  dei  lavori  alpini. 

In  ^articolar  modo  il  Presidente  ha  parlato  ai  convenuti  suH'origine  e  la 
successiva  gloriosa  storia  del  Club  Alpino  Italiano,,  illustrando  loro  le  alte 
finalità  nazionali,  per  il  cui  raggiungimento,  l'organizzazione  e  l'attrezzatura 
attuale  del  Centro  Alpinistico  Italiano,  permette  di  coordinare  l'attività  alpi¬ 
nistica  della  Gioventù  Italiana  in  stretta  collaborazióne  con  il  GUF  e  con 
la  GIL,  dalle  cui  file  potranno  uscire  quei  giovani  che  educati  alle  Scuole 
di  Alpinismo  saranno  preparati  nella  coscienza  e  nel  fisico  agli  ardui  cimenti 
delle  Alpi. 

Agli  allievi  è  stato  poi  brevemente  spiegato  il  programma  dell'attività 
per  il  corso  primaverile,  programma  che  durante  questo  primo  periodo  di 
attività  (dal  5  aprile  al  5  maggio),  ebbe  il  seguente  svolgimento: 

5  APRILE  -  1a  Lezione  Teorica  (relatore:  Doti  Renato  Chabod). 

Vengono  impartite  agli  allievi  le  nozioni  fondamentali  circa  l'equipag¬ 
giamento  alpinistico  più  razionale  da  adottarsi  nelle  salite  su  roccia  e  su 
ghiaccio,  indicando  pure,  il  tipo  di  alimentazione  più  adèguato  per  chi  si 
accinge  a  compiere  lo  sforzo  fisico  proprio  dell'alpinismo  (consumo  e  ri¬ 
cupero  di  energie  in  alta  montagna  con  una  alimentazione  fisiologicamente 
razionale  ecc.). 

7  APRILE  -  1a  Salita  -  A)  Rocca  delia  Sella. 

Totale  dei  partecipanti  (allievi  e  istruttori)  N.  45.  Cordate:  N.  14  (primi 
insegnamenti  e  consigli  pratici). 

B)  Denti  dì  Cuimana. 

Selezione  dei  Balilla,  Avanguardisti  e  Giovani  Fascisti  appartenenti  ai 
Reparti  Alpini  del  Comando  Federale  GIL  di  Torino,  per  la  costituzione  del 
Manipolo  Rocciatori,  aggregato  alla  Scuola -di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte». 


2 


12  APRILE  -  2a  Lezione  Teorica  (relatore;  Dott.  Renato  Chabod). 

Il  relatore  illustra  agli  allievi  la  tecnica  alpinistica  opn  speciale  riferimento 
alle  arrampicate  su  roccia,  indicando  il  modo  di  procedere  in  cordata,  la 
corretta  posizione  del  corpo  nell'arrampicata  ed  i  diversi  accorgimenti  che 
debbono  adottarsi  nell'affrontare  la  «  varietà  »  dei  passaggi  che  carateriz- 
zano  e  costituiscono  le  difficoltà  che  si  incontrano  nelle  salite  in  montagna, 
(superamento  di  pareti  aperte,  fessure,  camini,  placche,  diedri,  spigoli,  ecc.; 
mezzi  di  assicurazione  e  modo  di  servirsi  della  corda). 

14  APRILE  -  2a  Salita  -  Picchi  de!  Pagliaio  -  Torrione  Volmann. 

Parteciparono  a  questa  2a  uscita  in  montagna  anche  una  ventina  di 
Giovani  Fascisti  del  Manipolo  Rocciatori,  sicché  si  ebbe  complessivamente 
un  totale  di  oltre  70  partecipanti,  suddivisi  in  22  cordate. 

19  APRILE  -  3a  Lezione  Teorica  (relatore:  Dott.  Michele  Rivero). 

In  questa  dotta  lezione,  il  Presidente  della  Commissione  delle  Scuole 
di  Alpinismo,  fa  un'interessante  e  profonda  disamina  dell'evoluzione  storica 
dell'alpinismo  dai  suoi  primordi  fino  ai  giorni  nostri,  illustrando  ai  convenuti 
le  diverse  epoche  della  storia  dell'Alpinismo  con  un  accenno  alle  caratte¬ 
ristiche  storiche-tecniche  proprie  di  ogni  periodo,  indicando  le  principali 
imprese  compiute  da  guide  e  da  alpinisti  famosi,  che  a  mò  di  «  pietre 
miliari  »  aprono  o  chiudono  un  nuovo  ciclo  nell'evoluzione  dell'Alpinismo 
attraverso  i  tempi. 

21  APRILE  -  3a  Salita  -  Lunelle  di  Lanzo,  con  escursione  speleologica  alle 

Grotte  dei  Paglietto.  Totale  dei  partecipanti:  N.  50  (allievi  e  istruttori) 

-  Numero  delle  cordate:  16. 

Al  termine  della  gita  allievi  ed  istruttori  sotto  la  guida  del  Rag.  Guido 
Muratore,  del  Gruppo  Speleologico  della  Sezione,  hanno  compiuto  una 
visita  alle  Grotte  del  Pugnetto,  interessante  formazione  cavernicola  di  ori¬ 
gine  sismica  delle  Pealpi  piemontesi,  che  è  stata  competentemente  illu¬ 
strata  dal  Muratore,  al  quale  la  Direzione  della  Scuola  porge  il  suo  vivo 
ringraziamento. 

26  APRILE  -  4a  Lezione  Teorica  (relatore:  Guido  Derege). 

Dopo  un  accenno  sulle  moderne  teorie  circa  l'origine  delle  Alpi,  il 
relatore  riassume  le  caratteristiche  geologiche  e  litologiche  dell'arco  alpino, 
indicandone  la  suddivisione  rispetto  alla  sua  struttura  interna.  Quindi  dopo 
aver  presentato  i  tipi  di  roccia  piu  caratteristici  ed  importanti  nei  riguardi 
dell'alpinismo,  si  sofferma  a  descrivere  la  ripartizione  geografica  del  sistema 
alpino,  illustrando  più  particolarmente  quei  settori  delle  Alpi  Occidentali 
che  maggiormente  interessano  l'alpinismo  piemontese. 

28  APRILE  -  4a  Salita  -  Monte  Piu  (Valle  di  Lanzo). 

Totale  dei  partecipanti  N.  40  -  Numero  delle  cordate:  15.  -  Il  tempo 
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ha  ostacolato  in  parte  il  normale  svolgimento  di  questa  gita,  non  permet¬ 
tendo  a  tutte  le  cordate  di  compiere  l'intera  salita. 

3  MAGGIO  -  5a  Lezione  Teorica  (relatore:  Doti  Roggino  Piero). 

Argomento  di  questa  lezione  è  la  trattazione  dell'Infortunistica  e  pronto 
soccorso  in  alta  montagna  che  il  relatore  illustra  agli  allievi,  soffermandosi 
particolarmente  sul  meccanismo  specifico  delle  fratture  nell  alpinismo  e  nello 
sci,  la  classificazione  sommaria  ed  i  sintomi  generici,  trattando  poi  dei  di¬ 
versi  mezzi  e  metodi  di  trasporto  dei  feriti  in  luoghi  pervii  e  impervii. 

LA  PARTECIPAZIONE  DELLA  G.LL. 

Come  si  è  detto  la  GIL  di  Torino  partecipa  con  i  suoi  reparti  Alpini, 
al  comando  del  Conte  Buffa  di  Ferrerò,  coadiuvato  dai  suoi  valenti  ufficiali, 
al  corso  di  alpinismo  indetto  dalia  Scuola  G.  Bocca  latte. 

Circa  40  tra  Balilla,  Avanguardisti  e  Giovani  Fascisti  formano  oggi  il 
manipolo  di  alta  montagna  che  sotto  la  particolare  cura  dell  accademico 
Gervasutti,  Direttore  della  Scuola,  compiono  importanti  esercitazioni  sulle 
palestre  di  roccia,  sia  in  unione  agli  allievi  della  Scuola,  sia  indipendente¬ 
mente,  con  gite  proprie,  quando  per  la  natura  e  il  genere  della  salita  si 
'debba  evitare,  per  un  buon1  e  proficuo  svolgimento  delle  esercitazioni, 
l'ammassamento  di  più  cordate. 

Ma  se  40  sono  i  selezionati  per  la  formazione  di  reparti  specializzati 
costituiti  da  elementi  dotati  di  particolare  attitudine,  sì  da  fare  sperare  che 
divengano  presto  provetti  alpinisti  e  capi  cordata  esperti  per  i  più  giovani, 
non  bisogna  dimenticare  d'altra  parte  che  oggi  gli  organizzati  alpini  di  To¬ 
rino  sono  circa  600  perfettamente  e  disciplinatamente  inquadrati  in  quella 
Legione  che  è  stata  la  prima  a  costituirsi  e  che  reca  sul  suo  labaro  il  nome 
di  un  martire  delle  nostre  Alpi:  Fabio  Filzi.  Questo  elevato  numero  di 
giovani  non  nuoce  al  tono  caratteristico  del  reparto,  essi  formano  una 
grande  famiglia  che  ha  ormai  una  tradizione,  con  un  complesso  di  ascen¬ 
sioni  e  di  gite,  eseguite  tutte  nelle  alte  valli  del  Piemonte,  ascensioni  di 
massa  che  sono  segno  non  solo  della  perfetta  organizzazione  del  reparto, 
ma  dimostrano  pure  quale  grande  amore  i  nostri  giovani  nutrano  per  la 
montagna. 

Ecco  quindi  i  legami  strettissimi  che  legano  la  Legione  Alpina  al  C.A.I., 
legami  che  fanno  di  questo  reparto  della  G.I.L.  un  settore  della  vasta  fa¬ 
miglia  di  alpinisti  che  il  C.A.I.  coordina  e  dirige.  Con  affettuosa  premura  la 
nostra  Sezione  dà  alla  Legione  i  suoi  migliori  istruttori,  sicché  la  collabo- 
razione  G.I.L.-C.A.I.  è  più  che  mai  in  atto,  assicurando  alla  G.I.L:  una 
forza  coordinatrice,  mentre  per  il  C.A.I.  e  per  la  grande  famiglia  degli 
Alpini  rappresenta  la  certezza  che  questi  giovani  sapranno  domani  alimen¬ 
tare  sulle  Alpi  la  fiamma  dell'alpinismo  italiano. 
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Le  più  fantastiche  discese  sciistiche 
i  più  inebbrianti  percorsi! 


CERVINIA!  perla  delle  Alpil 


tripudio  di  luci  e  di 
scintillio  di  vette 
immensità  di 

imponenza  di 


Dal  rifugio  “  Pizzini  „  al  rifugio  "  V"  Alpini  „ 

GRAN  ZEBRÙ'  -  COLLE  DELLE  PALE  ROSSE  -  CIMA  DELLE  MINIERE 
(2-5  Maggio  1940-XVIII) 

In  occasione  della  nostra  manifestazione  di  carnevale  rn  Alto  Adige 
con  una  serie  di  riuscitissime  escursioni  sciistiche  e  sci-alpinistiche  nel  Grup¬ 
po  Ortles-Cevedale  dalla  Valmartello,  era  nato  il  desiderio  di  completare 
la, conoscenza  di  sì  stupenda  zona  delle  nostre  Alpi  Centrali  con  un  nuovo 
percorso  al  di  là  della  linea  Cevedale-Passo  del  Lago  Gelato,  limitante  la 
Val  Martello  da  quella  di  S.  Caterina  di  Valfurva. 

Per  questo  la  nostra  Sezione  indisse  per  i  giorni  dal  2  al  5  maggio 
una  grande  gita  sociale  sci-alpinistica  su  un  percorso  che  prendendo  inizio 
da  S.  Caterina  doveva  terminare  sulla  strada  dello  Stelvio  all'altezza  della 
Vedretta  di  Valvitelli,  dopo  aver  toccati  i  rifugi  Pizzini,  V°  Alpini,  Livrio 
(basi  per  le  salite  di  importanti  vette  che  dal  Passo  del  Cevedale  allo 
Stelvio,  limitano  le  testate  delle  Valli  di  Cedec,  dello  Zebrù,  e  del  B  radio). 

A  dire  il  vero  quando  i  sedici  partecipanti  a  questa  gita  la  sera  del 
2  maggio  raggiunsero,  stracarichi  di  viveri,  piccozze,  ramponi  e  corde,  il 
rifugio  Pizzini,  il  tempo  era  tale  da  non  permettere  entusiasmi:  non  una 
cima  del  bacino  del  Cedec  era  visibile,  nevischio  sollevato  da  raffiche  di 
vento,  talvolta  impetuose,  costrinse  i  convenuti  a  stare  «  tappati  »  nell'ospi¬ 
tale  rifugio  fino  a  mezzodì  dell'indomani,  studiando  nuove  modifiche  di 
itinerari,  discutendo  progetti,  sino  alle  previsioni  più  «nere»:  quelle  di 
un  ritorno  per  la  Valle  del  Fornata  S.  Caterina,  con  le  classiche  «pive» . 

Nelle  prime  ore  pomeridiane  si  decise  una  uscita...  forzata  verso  il 
Colle  delle  Pale  Rosse.  A  pochi  minuti  dal  Colle,  essendo  aumentata  l'in¬ 
tensità  del  vènto  e  resa  nulla  la  visibilità,  fu  deciso  il  ritorno. 

Era  andata  bene  fino  allora  per  la  Direzione  della  gita,  che  dal  punto 
di  vista  logistico,  oseremo  dire,  non  v'era  stata  ombra  di  pecca  (e  se  ciò 
è  presunzione  chiediamo  venia),  ma  l'aumentato  e  giustificato  scetticismo 
non  avrebbe  tardato  a  lasciar  cadere  anatemi  su  il  predestinato  capo  espia¬ 
tòrio! 

Già  verso  le  sette  di  sera  si  ebbe  un  indizio  di  qualcosa  di  mutate; 
nell'atmosfera:  «il  vento  girò»,  le  raffiche  ancora  impetuose  proveni¬ 
vano  da  Nord,  uno  squarcio  d'azzurro  fra  i  cumuli  ed  i  nembi  che  si  rin¬ 
correvano  dietro  il  T resero,  illuminato  dall'ultimo  sole,  lasciarono  presa¬ 
gire  per  imminente  una  nuova  situazione  metereologica  ;  eravamo  tutti 
fuori  dal  rifugio,  finalmente  ecco  il  Gran  Zebrù,  il  Cevedale,  il  S.  Matteo 
e  il  Palon  della  Mare;  lavoro  per  i  fotografi. 


7 


A!  mattino  presto  del  giorno  4  la  guida  Tuana,  «  il  Signore  del- 
l'Ortles»,  venne  a  svegliarci  annunciando  una  giornata  stupenda. 

Scomparvero  i  minacciati  anatemi  e  si  elogiò  l'organizzazione! 

Alle  5  in  serrata  fila,  dietro  le  piste  tracciate  dall'ottimo  Compagnoni-, 
i  sedici  partecipanti  con  la  gioia  di  salire  s'avviarono  verso  il  Colle  delle 
Pale  Rosse. 

Non  aveva  nevicato  molto  e  le  condizioni  dello  strato  nevoso  erano 
buone:  il  Gran  Zebrù,  lì  con  la  sua  gran  mole,  ci  attendeva;  un  invito, 
che  quasi  aveva  il  tono  di  ordine,  fece  decidere  la  salita,  alla  quale  quasi 
più  non  si  pensava  temendo  delle  condizioni  della  montagna,  a  causa 
del  tempo  cattivo  imperversato  in  precedenza. 

Raggiunta  la  base  del  canale  ad  ducente  alla  prima  spalla,  tolti  gli 
sci,  formate  le  cordate,  si  iniziò  l'ascesa  su  ottima  neve,  mentre,  prendendo 
quota,  si  schiudeva  in  tutta  la  sua  grandiosità  lo  sconfinato  panorama  che 
godemmo  tutti,  per  qualche  istante,  sulla  vetta  del  Gran  Zebrù,  raggiunta 
alle  8,45  dalle  ultime  cordate. 

Ripresi  gli  sci  e  valicato  il  Colle  delle  Pale  Rosse,  attraversammo  quasi 
a  mezza  costa  la  caldissima  conca  sovrastata  dalla  Cima  delle  Miniere, 
sulla  quale  ci  ricongiungemmo  tutti,  sòstando  nei  pressi  di  un  «  posto 
avanzato  »  dei  nostri  Alpini  durante  la  Grande  Guerra. 

La  discesa  sul  ghiacciaio  delle  Miniere  si  effettuò  per  una  crestina 
di  roccie  rotte  ed  innevate,  ciò  che  richiese  molta  attenzione  e  cautela, 
anche  per  l'impaccio  del  complesso  equipaggiamento  individuale.  Fu  poi 
con  una  discesa  sciisticamente  meravigliosa  che  raggiungemmo  il  Rifugio 
V°  Alpini,  dove  il  buon  custode  Cangiini,  preavvisato,  già  aveva  disposto 
per  la  colazione.  Erano  le  15,30. 

La  comitiva  disponeva  ancora  del  tempo  per  il  completamento  del 
giro  programmato  fino  alle  ore  11  dell'indomani,  e  cioè  quando  il  tor¬ 
pedone  avrebbe  dovuto  riprenderci  a  Spondalunga  per  riportarci  a  Tirano 
per  la  partenza  di  ritorno. 

Il  tempo  che  fino  allora  si  era  mantenuto  ottimo  sotto  ogni  riguardo, 
accennava  nuovamente  a  mutare;  ripresero  impetuose  le  raffiche  di  vento 
e  s'addensavano  sull'orizzonte  nuove  formazioni  nuvolose.  Fu  comunque 
deciso,  dopo  esserci  più  volte  consultati  circa  le  disponibilità  delle  ore  di 
marcia  (non  bisogna  dimenticare  che  trattavasi  di  gita  sociale),  di  partire 
all'indomani  mattina  alle  ore  3,30  per  attraversare  al  Livrio  per  il  Passo 
dei  Volontari,  dei  Camosci,  e  per  il  Passo  Tuket. 

Ma  ancora  una  volta  i  nostri  programmi  furono  frustrati,  chè  nella 
notte  peggiorò  il  tempo,  aumentò  il  vento  e  prese  a  nevischiare. 

Solo  alle  7  del  mattino  migliorate  un  poco  le  condizioni  atmosferiche 
lasciammo  il  Rifugio  per  scendere,  su  neve  veloce,  fin  sotto  alla  baita  dei 
Pastori  nella  stupenda  e  selvaggia  valle  dello  Zebrù,  che  conobbe  sette 
secoli  prima  le  peregrinazioni  dello  sventurato  Johannes  Zebrusius,  per 


lunghi  anni  in  cerca  di  pace  ai  suoi  dolori  d'innamorato  offeso  nella  valle 
che  da  lui  prese  il  nome  e  che  ora  ne  custodisce  le  spoglie  ai  piedi  del 
ghiacciaio  delle  Miniere. 

Lasciati  gli  ultimi  imponenti  boschi  di  abete  e  di  cembro,  la  comitiva 
raggiunse  alle  10  S.  Antonio  di  Valfurva.  Di  qui  in  torpedone  a  Bormio, 
dove,  avvenne  il  commiato  da  Tuana  e  da  Compagnoni  e  quindi  giù  ve¬ 
loci  a  Tirano. 

Anche  se  le  condizioni  del  tempo  non  permisero  di  attuare  in  pieno 
il  programma  prefisso,  la  gita  riuscì  soddisfacente  specie  per  merito  della 
magnifica  salita  compiuta  da  tutti  i  partecipanti  al  Gran  Zebrù,  salita  che 
costituiva  d'altronde  la  parte  più  importante  del  programmato  giro  sci-alpi¬ 
nistico.  Unico  rartimarico  la  forzata  assenza  del  nostro  Presidènte  che  ne 
fu  l'ideatore  e  l'animatore  fino  alla  vigilia  della  partenza. 

Ottimo  sotto  ogni  rapporto  il  servizio  predisposto  nei  rifugi  della  Se¬ 
zione  del  C.A.  I.  di  Milano  dalla  Guida  Tuana  in  base  al  programma  stu¬ 
diato  dai  Direttori  di  gita. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

COMUNICHIAMO  che  nel  mese  di  Giugno  avranno  inizio  le  gite  di  allenamento 
.in  montagna  e  scuola  di  roccia.  Sono  pertanto  aperte  le  iscrizioni  fino  al  31  Maggio 
per  quésto  Ciclo  di  gite  primaverili-estive.  Sarà  bene  che;  le  socie  s'informino  diretta- 
mente  alla  Sede,  per  quanto  riguarda  orari  e  programma  di  ognuna,  dato  che  per  ora 
è  sospeso  l'invio  dei  bollettini  informatori. 

RICORDIAMO  che  nel  mese  di  Agosto  avrà  luogo  l'annuale  Campeggio  estivo, 
e  precisamente  il  18°,  sempre  a  Plampincieux  (Conmaiore),  di  cui  daremo  in  altri  nu¬ 
meri  programma  dettagliato. 

URGENTE.  —  Da  verifica  al  nostro  schedario  risulta  che  parecchie  Ussine  non 
sono  ancora  in  regola  col  versamento  della  quota  sociale.  Si  invitano  le  ritardatane  a 
compiere  il  loro  dovere. 


He.  fiiù  Mie  M-vità  1  mig-iioù  i(iWlù 

ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 

®  LA  CA/À  Dtcu  tPOKtf 

_ (ORSO  VITTORIO  EM.U  70  Zo  oeo  FORINO 

Filini;  :  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  RREU1L  —  CLAVIERE _ 
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Marcia  Nazionale  Sci  -  Alpinistica  "  OTTORINO  MEZZALAMA 

(Indetta  dalla  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  e  dal  Circolo  Sciatori  Torino) 
25  -  26  MAGGIO  1  940  -  XVIII 

A  due  anni  dalla  sua  sospensione,  la  grande  competizione  sciistica 
d'alta  montagna  per  il  «  TROFEO  MEZZALAMA»,  che  per  sei  anni  mo¬ 
bilitò  le  nostre  migliori  forze  valligiano,  rinasce  sotto  una  nuova  veste. 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  'ed  il  Circolo  Sciatori  Torino  in  fra¬ 
terna  e  cameratesca  collaborazione,  hanno  deciso  di  onorare  la  memoria 
dell'indimenticabile  Scomparso,  sostituendo  alla  gara  di  un  tempo  una 
grande  «Marcia  Nazionale  Sci-Alpinistica»  che  si  svolgerà  sul  medesimo 
percorso  dal  Teodulo  alla  Capanna  Gnifetti  e  a  Gressoney  attraverso 
il  Castore  e  il  Naso  del  Lyskarnm  è  che  porterà  lo  stesso  nome  di  Otto¬ 
rino  Mezzalama. 

La  Presidenza  Generale  dèi  C.A.I.  e  la  F.  I.S.I.  hanno  dato  con 
entusiasmo  la  loro  alta  approvazione  affinchè  la  manifestazione  rivestisse 
il  carattere  di  «NAZIONALE». 

La  caratteristica  di  questa  marcia  è  quella  della  partecipazione  per 
inviti  che,  di  questi  giorni,  il  Comitato  predisposto  all'organizzazione,  ha 
rivolto  alle  principali  Sezioni  del  C.A.I.  e  Sci -Cai  fino  a  raggiungere  il 
-numero  di  50  partecipanti  divisi  in  squadre  formanti  cordate  di  tre  scia¬ 
tori-alpinisti,  che  tale  è  il  massimo  consentito  per  ragioni  di  carattere 
organizzativo  e  logistico. 

Fin  d'ora  si  delinea  grandioso  il  successo  di  questa  importante  ma¬ 
nifestazione  alla  quale  gli  organizzatori  hanno  voluto  togliere  il  primitivo 
carattere  agonistico  onde  essere  più  aderenti  all'ideale  alpinistico  che  gui¬ 
dava  Ottorino  Mezzalama  nelle  Sue  imprese  di  alta  montagna. 

I  dettagli  del  programma  e  le  informazióni  relative  potranno  aversi 
presso  il  Comitato  Organizzatore  che  ha  eletto  la  sua  sede  presso  il  Cir¬ 
colo  Sciatori  Torino  —  Via  Roma,  15. 

PALESTRA  DEL  C.  A.  I.  AL  MONTE  DEI  CAPPUCCINI 

Abbiamo  il  piacere  di  elencare 'per  ordjne  cronologico  le  Gare  Boccioli  le  che 
avranno  luogo  durante  il  corrente  anno: 

26  Maggio  -  Coppa  Principe  di  Piemonte,  '  gara  individuale  di  campionato  per  ogni 
categoria.  ' 

23  Giugno  -  Gara  Fortuna,  a  terne  sorteggiate,  uno  di  prima  pattano  di  seconda 
e  uno  di  terza  categoria. 

29  Settembre  -  Gara  Impero  «Handicap»  individuale  (la  prima  cab  da  2  punti  alla 
seconda  cat.  e  3  punti  alla  terza  cat.,  la  secónda  cat.  dà  un  punto  alla  terza  cat.). 
Per  partecipare  alle  Gare  occorré,  naturalmente,  essere  in  regola  colla  quòta  So¬ 
ciale  anno  XVIII, 
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CRONACA 


ALPINA 


Prima  traversata  completa  invernale  dal  Colle  del  Teodulo  al  Colie  di  Fur- 

gen  -  10  marzo  1940. 

Jean  D'Entrèves,  Piero  Ghiglione,  Duprè  Filippo,  Peyron  Carlo  con  la' guida  Jean 
Pellissier. 

Partenza  dal  Colle  del  Teodulo  ore  9  -  Vetta  Pileur  ore  9,50  -  alla  Furgengrat 
ore  11,50  -  al  Colle  ore- 12,20  -  Breuil  ore  14,15. 

Cresta  in  ottime  condizioni  di  neve;  poco  taglio  di  scalini,  uso  continuo  di  ram¬ 
poni;  roccie  pulitè;  freddo  intenso  e  .forte  vento.  Andatura  celere. 

Grande  Adritto  -  Valle  Stretta  -  1a  salita  invernale  per  la  parete  S.E.  - 
7  gennaio  1940. 

Villa  Luigi,  Poma  Marcello  -  C.A.I,.  Torino. 

Rocca  Bissort  (m.  3036)  -  Valle  Stretta  -  1a  ascensione  e  traversata  inver¬ 
nale  per  la  cresta  S.  O.  -  10  marzo  1940. 

Venturello  G.,  Ortelli  T.,  Vecchietti  A.  -  C.A.I.  Torino. 

Attaccata  la  cresta  dal  Colle  Peyron  alle  ore  11,45,  la  vetta  è  raggiunta  alle  ore 
13,  quindi  iniziata  la  traversata  sino  al  colletto  del  Dente  della  Bissort  e  percorso  in 
discesa  il  canalone  sul  versante  N.  E.,  gli  alpinisti  si  ritrovano  alla  base  della  parete 
alle  ore  15,30. 

Punta  Questa  dei  Serous  -  Valle  Stretta  -  1a  salita  invernale  per  la  cresta 
N.O.  -  10  marzo  1940. 

Gribaudi  Franco,  Dapino  Francesco  -  Sott.ne  ADA-C.AJ. 

Monviso  (m.  3841)  -  1a  ascensione  invernale  per  la  cresta  Est  -  10  marzo 
1940. 

Giuseppe  Gagliardone  (da  solo)  -  C.A.I.  Sai-uzzo. 

La  discesa  venne  effettuata  anche  iper  la  cresta  est.  Mancano  ancora  notizie  det¬ 
tagliate  di  questa  notevole  impresa  compiuta  dal  valoroso,  alpinista. 

Monveso  di  Forzo  (m.  3328)  -  1a  salita  invernale  -  28  febbraio  1940. 

Soletti  Leopoldo,  Piccio  Pietro,  Italo  Martinazzi  (C.  A.  I.  Torino). 

Dalle  Muande  di  Forzo  con  gli  sci  fino  alla  Q.  3013,  quindi  al.  Colle  Monveso 
e  la  cresta  sud-ovest  rocciosa. 

Roccia  Azzurra  (m.  3308)  -  1 a  salita  invernale  -  29  febbraio  1940. 

Soletti  Leopoldo  e  Piccio-  Pietro. 

Dalle  Muande  di  Forzo  sino  a  Q.  2900  circa,  poi  per  la  cresta  S.E. 

11 


Testa  Gran  Croia  (m.  3437)  e  Testa  di  Valnontey  (m.  3562)  -  Gran  Paradiso 
-  Prime  ascensioni  invernali  -  6  marzo  1940. 

Don  Piero  Solerò  (da  solo)  -  C.  A.  I.  Torino. 

Partito  solo  dall'alpe  la  Bruna  (m.  2473)  alle  ofe  5  del  6  marzo  scorso,  raggiun¬ 
geva  per  il  Vallone  del  Gias  della  Losa,  la  Bocchetta  di  Gay  (m.  3150)  alle  ore  9,30. 
Attraversato  il  ghiacciaio  di  Gay,  raggiungeva  il  Colle  Gran  Crou  (m.  3315)  aile 
ore  10,40;  ridisceso  sul  ghiacciaio  di  Gay  toccava  per  la  cresta  ovest  la  Testa  Gran 
Crou  e  la  Testa  di  Valnontey  (battezzata  dalla  cordata  della  Scuola  Militare  di  Alpi¬ 
nismo  di  Aosta  che  la  scorsa  estate  per  la  prima  la  raggiunse  dal  versante  setten¬ 
trionale,  Colle  Dal  Lago,  in  memoria  dell'ufficiale  perito  con  altri  tre  compagni 
sulla  Punta  Patry),  si  portava  al  Colle  di  Valnontey  (m.  3035)  e  quindi  per  la  Cresta 
ovest-sud-ovest  alla  Testa  di  Valnontey  (m.  3562),  vetta  che  domina  con  altri  ed  im¬ 
portanti  dirupi  tutta  la  Valnontey. 

Il  ritorno  veniva  effettuato  toccando  il  Lago  di  Gay  (m.  2715),  l'Alpe  La  Motta 
(m.  2647)  e  l'Alpe  La  Bruna  alle  ore  17,30.  Il  vento  freddo  che  ha  imperversato  pfer 
tutto  il  giorno,  ha  facilitato  l'impresa  impedendo  lo  scioglimento  della  neve. 

Becco  di  Noaschetta  (m.  3535)  e  Becco  della  Losa  (m.  3220)  -  Gran  Pa¬ 
radiso  -  Prime  ascensioni  invernali  -  10  marzo  1940. 

Saletti  Leopoldo  e  Bruno  Martinazzi  (C.  A.  I.  Torino). 

Dal  Bivacco  Carpano  pel  Colle  della  Losa  alla  Bocchetta  di  Gay;  quindi  per  la 
cresta  settentrionale  al  Becco  della  Losa.  Ritorno  alla  B.  di  Gay,  e  pel  ghiacciaio  di  Gay 
e  la  depressione  3387  alla  Testa  Gran  Crou  (m.  3437)  già  salita  ,la  settimana  precedente 
da  D.  Solerò.  Quindi  dal  Colle  di  Noaschetta  al  Becco  omonico  per  la  Cresta  NordOvest. 

Testa  della  Tribolazione  (m.  2642)  -  Gran  Paradiso  -  1a  ascensione  inver¬ 
nale  -  11  marzo  1940. 

Saletti  Leopoldo  e  Bruno  Martinazzi  (C.  A.  I.  Torino). 

Dal  Bivacco  Carpano  per  la  Bocchetta  della  Losa  e  di  Gay  al  Colle  di  Val¬ 
nontey  (m.  3562)  e  alla  Testa  di  Valnontey.  Ritornati  al  Colle  di  Valnontey 
salgono  per  la  Cresta  Nord-Est  alla  Testa  della  Tribolazipne,  ne.  discendono 
la  cresta  '  Sud  fino  al  Colle  di  Noaschetta,  indi  al  Carpano. 

Torre  di  S.  Andrea  (m.  3651)  -  Gran  Paradiso  -  1a  ascensione  invernale  - 
3-4  marzo  1940. 

Ourlaz,  Quey,  Tosana  (C.  A.  I.  -  Aosta). 

La  «  provincia  di  Aosta  »  del  7  marzo  pubblica  ohe  nei  giorni  3-4  marzo  i  so¬ 
pracitati  alpinisti  della  Sez.  di  Aosta  hanno  effettuato  la  prima  ascensione  invernale 
della  Torre  di  S.  Andrea  completando  le  ascensioni  invernali  dei  Tre  Apostoli  già 
effettuate  da  altre  comitive. 

Gli  alpinisti  sono  pajrtiti  dlal  Bivacco  Antoldi  e  dopo  aver  raggiunto  il  Colletto 
Torre  di  S.  Andrea-Gran  S.  Pietro,  per  cresta  sono  saliti  in  vetta. 

La  stessa  salita  è  stata  ripetuta  li  giorno  13  dalla  cordata  D.  Solerò,  Martinazzi  B., 
Saletti  L. 

La  Torre  (m.  3225)  -  Gr.  del  Gran  Paradiso  -  Sottogruppo  del  Ciarforon  - 
1a  ascensione  invernale  -  24  marzo  1940. 
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Giraudo  Ettore,  Giraudo  Giuseppe  e  Giovanni  Rastello  (C.  A.  I.  Torino). 

Da  Ceresole  m.  1550  (ore  4,15)  per  il  Colle  Sia  m.  2274  e  gli  Alpi  Loserai  di 
sotto  e  del  Breuil,  ci  siamo  portati  in  sci  sul  Ghiacciaio  del  Broglio  m.  3050  (ore  9,30). 

A  causa  delle  impreviste,  enormi  cornici  che  minacciavano  ogni  via  di  accesso  al 
Colle  del  Ciarforon  donde  era  nostra  intenzione  di  scalare  la  vetta  omonima  per  la 
cresta  di  sud-ovest,  abbiamo  deciso  di  tentare  invece  la  lunga  e  difficile  cresta  di 

Alle  10,25,  lasciati  gli  sci  al  Colle  della  Torre  m.  3185,  iniziavamo  la  scalata;  rag¬ 
giungemmo  la  spalla  m.  3300  ca.  incontrando  delle  difficoltà  notevoli  in  gran  parte 
dovute  all'abbondante  innevamento,  poi  -superammo  il  gran  salto  di  roccia  grigio-gialla 
per  aggiramento  a  sinistra  sulla  parete  sud  del  Ciarforon.  Qui  a  quota  3350  ca.  (ore 
12,30)  abbiamo  deciso  di  ritornare  sui  nostri  passi  perchè  la  neve  che  cominciava  a 
sentire  l'azione  del  sole,  si  rendeva  insidiosa  ed  ostacolava  il  -proseguimento  dell'arram¬ 
picata  che  valutammo,  non  poteva  essere  condotta  a  termine  senza  evitare  un  bivacco, 
data  che  restavano  ancora  da  superare  molti  passaggi  difficili.  Alle  13,35  eravamo  nuo¬ 
vamente  al  Colle  della  Torre. 

Per  non  scendere  a  mani  vuote,  abbiamo  scalato  «  La  Torre  »  m.  3225  per  la 
cresta  nord-ovest  che  ha  presentato  qualche  passo  delicato  nella  traversata  dei  gen¬ 
darmi  che  seghettano  la  cresta  nel  tratto  medio.  Alle  14,15  giungevamo  in  vetta.  In 
discesa  ce  la  siamo  sbrigata  rapidamente  aggirando  i  gendarmi  alla  base  sul  versante 
-  del  Broglio,  ed  in  15'  siam  tornati  al  Colle  dejla  Torre. 


Ettore  Giraudo  (C.A.I.-C.S.T.  Torino) 


TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  T 


Scioline  -  SCARPE  nuovi  modelli 


Specialità  laminature 
Riparazioni  -  Affittò  -  Cambi 


da  discesa,  turismo 
salto,  corsa. 


salto, 


SOCI  !  sottoscivete  numerosi  per  l’erigendo 
Museo  Nazionale  della  Montagna. 


rigendo  1 
stagna.  I 
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LA  MORTE  DI  PININ  LAMPUGNANI. 

Apprendiamo  con  vivo  dolore  la  morte  del  nostro  Pinin  Lampugnani  avvenuta  il  W 
c.  m.  a  Novara.  Mentre  nel  prossimo  numero  del  Notiziario  ci  ripromettiamo  di  rievocare 
il  grande  alpinista  scomparso,  e  la  sua  operai  a  nome  della  famiglia  alpinistica  torinése  ; 
a  cui  era  legato  da  tanti  affetti  il  Lampugnani,  porgiamo  le  più  profonde  condoglianze 
alla  Vedova,  ai  fratelli  e  sorelle  tutti.  * 

LA  CONFERENZA  DELL'ING.  ARTURO  TANESINI. 

Alla  presenza  dei  rappresentanti  delle  principali  Autorità  cittadine  e  di  un  pub¬ 
blico  numerosissimo  di  alpinisti  e  di  appassionati  della  montagna,  intervenuti  la  sera 
del  2  Aprile  u.  s.1  nel  salone  della  Scuola  Principessa  Clotilde  di  Savoia,  l'ing.  Tanesini, 
Presidente  dell'E.P.T.  di  Bolzano  e  Direttore  di  quella  Scuola  di  Alpinismo  del  G.U.F. 
tenne  una  interessante  conversazione  •  parlando  su  «  Divagazioni  dell'alpinismo  »  tra 
le  bellezze  dell'Alto  Adige. 

L'ascoltare  un  appassionato  alpinista  parlare  delle  montagne  e  delle  forò  bellezze, 
rievocando  episodi  gustosi,  avventure  di  compagni,  bivacchi,  anche  per  quelli  che  non 
praticano  l'alpinismo,  procura  setnpré  un  vivo  piacere,  ma  quella  sera  i  presenti  hanno 
gustato  non  solo  l'incanto  della  montagna,  ma  hanno  sentito  anche  il  richiamo  e  la 
suggestione  di  questa  nostra  magnifica  provincia  alpina.  Oggi  che  il  pensiero  degli 
italiani  è  affettuosamente  rivolto  verso  l'Alto  Adige,  diventato  provincia  italiana  al  cento 
per  cento,  ile  parole  del  Tanesini  hanno  trovato  pronta  rispondenza  néll  uditorio  il  quale 
ha  avuto  agio  di  ammirare!  le  bellezze  naturali  Alto  Atesine,  Cui  l'opera  silenziosa  o 
sapiente  degli  abitanti  forni  un'organizzazione  turistica  modello. 

Durante  la  sua  applaudita  conversazione,  l'ing.  Tanesini,  che  era  stato  presentato 
al  pubblico  dal  Presidente  della  nostra  Sezione,  G.  D'Entrèves,  ha  illustrato  le  sue  pa¬ 
role  proiettando  una  serie  di  belle  fotografie,  fra  le  quali  particolarmente  interessanti 
le  riproduzioni  delle  stampe  antiche  e  dei  moderni  'disegni  sull'alpinismo,  concludendo 
la  serata  con  un  ben  riuscito  film  a  colori  riprodùcente  una  scalata  dolomitica. 

GRUPPO  ALPINISTI  «GIOVANNI  BOBE  A»  (Sottosezione  del  C.A.I.). 

In  occasione  della  celebrazione  del  ventennale  della  fondazione  di  questo  fiorente 
Gruppo  che  milita  nelle  file  del  CAI,  inquadrato  nella  Sottosezione  che  porta  il 
nome  dell'illustre  e  grande  alpinista  scomparso  «  Giovanni  Bobba  »,  domenica  26  mag¬ 
gio  c.  m.  si  svolgerà  alla  Sagra  di  San  Michele  la  benedizione  del  nuovo  Gagliardetto 
sociale  alla  presenza  di  numerose  personalità  dell'ambiente  alpinistico. 

Invitiamo  i  nostri  soci  ad  intervenire  numerosi. 

BOLLETTINO  N.  77. 

E'  in  distribuzione  presso  la  Segreteria  il  Bollettino  N.  77.  I  Soci  che  ne  hanno 
fatta  regolare  prenotazione  sono  pregati  di  provvedere  al  ritiro.  1 

«MANUALE  DELLA  MONTAGNA»  del  C.A.I. 

Volume  di  433  pagg.  con  numerose  illustrazioni.  L.  20  per  i  soci;  L.  30  per  i  non 
soci.  In  vendita  presso  la  Segreteria  Sezionale. 
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NUOVE  PUBBLICAZIONI. 

PONTIFICIA  ACADEMIA  SCIENTIARUM:  «  Comenlationes  »  -  Anno  III,  N.  1-18. 
MINISTERO  L.L.  P.P.:  «Carta  della  Laguna  di  Venezia». 

MINISTERO  L.L.  P.P.:  «Ricerche  sulle  acque  sotterranee  nell'Alta  Pianura  Modenese». 

GIUSEPPE  PRIAROLO:  «Il  Baffelan  »  (Estratto). 

MOSNA  EZIO  :  «  L'esplorazione  speleologica  della  Venezia  Tridentina  ». 

C.A.I.  -  SEDE  CENTRALE:  «Il  manuale  della  montagna». 

Prof.  G.  B.  ALLARIA:  «Lo  spopolamento  alpino». 

Accurato  esame  del  problema  con  studio  delle  cause,  prevalentemente  economiche, 
ed  analisi  dei  possibili  rimedi.  In  appendice  interessanti  note  Sulle  soluzioni  cercate  da 
altre  Nazioni  con  appositi  provvedimenti  legislativi  è  dettagli  sul  «  maso  chiuso  »  delle 
Alpi  Orientali.  (Dono  dell'autore). 

ROMOLO  GIACOMINI:  «Sci  d'oggi». 

Manuale  molto  aggiornato  nellà  tecnica  di  scuola,  nella  ginnastica  presciistica  e 
nell'equipaggiamento.  Nel  capitolo  delle  finalità  dello  sci,  spiace  dover  rilevare  man¬ 
cante  ogni  accennò  alle  possibilità  sciistiche  di  alpinismo  invernale,  scopo  che,  se  non 
erriamo,  era  il  postulato  delle  origini. 

Prof.  M.  VANNI:  «La  frana  del  maggio  1939  in  Valtornenza  »  (Estratto). 

Dettagliata  relazione  degli  elementi  rilevati  con, accenno  alle  possibili  cause.  Evi¬ 
denti  fotografie  illustrano  gli  effetti  e  l'estensione  del  danno  (Dono  dell'Autore),' 

GIOV.  DE  MAÙRIZI:  «  S.  Maria  Maggiore  e  Crana  in  Valle  Vigezzo  »  -  Briciole  di  storia. 

GIOV,  DE  MAURIZI:  «Gli  Statuti  Antichi  della  Colonia  Tedesco-Vallesana  di  Salecchio 
(1588)  ». 

ANG.  GROSSETTI  :  «  Guida  illustrata  di  Valle  Antrona  ». 

RIANA:  «Usi,  costumi  e  tradizioni  popolari  della  Valle  Vigezzo». 

Quattro  pubblicazioni  sull'Ossola  ricevute  in  dóno  e  di  indubbia  utilità  a  chi  voglia 
occuparsi  per  studio  di  queste  vallate.  Diverse  notizie,  frutto  di  ricerche  o  di  raccolte 
locali,  presentano  notevole  interesse  (Dono  del  socio  Dott.  Monetti). 

«  Les  Ascensions  de  Welzenbach  ». 

!  Testo  francese  delle  piu  importanti  «  prime  >>' del  grande  alpinista  tedesco,  .con 
scritti  parte  propri,  parte  dei  compaghi  di  ascensione  sino  alla  tragica  conclusione  sul 
Nanga-Parbat. 

RIVISTE  DA  LEGGERE. 

«Die  Alpen  -  Les  Alpes  »  -  C.A.S.  -  N.  1-2  -  Gennaio-Febbraio.  —  MARCEL 
KURZ:  «  Himalaya  1938  ».  -  Notizie  ben  dettagliate  su  tutte  le  spedizioni  himalayane 
degli  anni  1937-38  con  particolari  sui  risultati  raggiunti.  —  CHARLES  GOS:  «  Drame  à 
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la  Dent  Bianche  ».  -  Pagine  inedite  di  rara  efficacia  sulla  caduta  della-  cordata  Jones 
<1899)  nel  versante  N.-N.O.  della  Dent  Bianche.  —  N.  4  -  Aprile  -  JULES  GU EX:  «  Noms 
Xde  lieux  alpins  ».  -  Prima  puntata  di  un  interessante  studio  sulla  etimologia  del  Cervino.^ 

«Alpinisme»  -  G.H.M.  -  Mars  1940.  —  Al  posto  d'onore  corredato  da  bellissime 
fotografie  la  traduzione  dell'articolo  di  RICCARDO  CASSIN:  «  L'Eperon  nord  de  la 
Pointe  Walker  ».  —  SYLVIA  D'ALBERTAS:  «La  traversée  des  Aiguilles  de  Chamonix  ». 
E'  posto  in  simpatico  rilievo  il  merito  della  guida  Arturo  Ottoz  nell'effettuazione  della 
bella  traversata. 


INVITO  Al  SOCI. 

Da  una  revisione  delle  esistenze  di  Biblioteca  risultano  alquanto  incomplete  le  rac¬ 
colte  delle  seguenti  Riviste,  il  cui  interesse  e  la  cui  importanza  per  ogni  serio  studio 
alpino  sono  più  che  evidenti: 

«  Bollettino  del  R.  Comitato  Geologico  Italiano  »  ; 

«Bollettino  della  R.  Società  Geografica  Italiana»; 

«L'Africa  Italiana  -  Bollettino  della  Società  Africana  d’Italia»; 

«  Revue  de  Geographie  Alpine-»  (Dell'Istituto  di  Geografia  Alpina  di  Grenoble); 

«  La  Geographie  »  (Rivista  della  Società  di  Geografia  di  Parigi). 

Si  rivolge  perciò  viva  preghiera  ai  Soci  che  fossero  in  possesso  di  numeri  sciolti 
o"di  annate  complete  e  che  intendessero  farne  dono,  di  informarne  la  Segreteria,  che 
provvedere  per  il  ritiro.  • 

Anche  eventuali  duplicati  saranno  utilissimi,  permettendo  a  mezzo  di  cambi,  di- 
ottenere  il  completamento  delle  serie. 


Sci:  discésa  -  slalom  -  turismo 
La  mina  Iure 

attacchi  -  bastoncini  in  tulli  i  tipi 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 
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Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


FONDATA  NEL  1880  ■  CAPITALE  VERSATO  LIT.  45.000.000 


STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SAVIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortora  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 
Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 
Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


cMpimsti  ! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 
i  n d  umenli 

caldi  e  della 

Gau&SSSB 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 

massima 

leggerezza! 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR'l 
POSATE  PER  VIAGGIO 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 

n 


( ®L&ee&Lat& 
(daiameLLt 
OìiM-otti 
Vanititi 


VENCHI 

UNICA 


od.  [AÌomA&sl 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 


Sconti  speciali  ai  soci  de!  C.  A.  I. 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

■  nifi 'estrazione  e  Uffici:  Via  Don  Bosco  57' 
Stabilimento  :  Via  Don  Bosco  57  a  $0 


FICHET 


Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FQSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  -  N.  6  7  -  GIUGNO-LUGLIO1940-XVIII 


Alpinisti  Torinesi! 

L’ora  suprema  delle  nostre  rivendicazioni  è  venuta,  la 
Patria  chiama  i  suoi  figli  al  fiero  cimento  che  vedrà  il 
compimento  dei  più  alti  destini  della  nostra  grande  Italia! 

La  parola  d’ordine  èfuna  sola:  «Correre  alle  armi 
e  vincere  !  ». 

La  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  che  da  cinquantanni 
prepara  una  gioventù  forte  e  coraggiosa,  inspirata  a  pu¬ 
rissimi  ideali,  è  orgogliosa  di  offrire  fra  i  suoi  soci  una 
forte  schiera  di  soldati,  la  cui  opera  sarà  degna  di  chi 
ha  temprato  l'animo  e  il  corpo  alla  scuola  ardita  e  forte 
della  Montagna! 

Viva  l’Italia,  Viva  il  Re,  Viva  il  Duce! 


Torino,  10  Giugno  1940-XVIII. 


IL  PRESIDENTE 
Giovanni  D’Enlrèves 
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P  I  N  I  N 


LAMPUGNANI 

(•j-  2  Maggio  1 940-XV1I I) 


Riposa  nel  piccolo  Camposanto  di  Macugnaga,  ai  piedi  di  quel  Monte 
Rosa  che  fu  la  sua  grande  passione,  accanto  al  figlio  adorato. 

Vorrei  dire  degnamente  di  Lui,  alpinista,  letterato,  poeta  e  uomo.  Lo 
spazio  è  tiranno:  ma  il  Suo  testamento  spirituale  lo  ha  scritto  Lui  stesso 
(«Psicologia  dell'alpinista»,  Lattes,  1914): 

«Nessuno  meglio  del  poeta  ha  definito  l'alpinismo  e  classificato  tra 
gli  «omini  quelli  che  praticano  la  montagna.  I  «  petti  aneli  verso  il  do¬ 
minio  »,  «le  menti  accese  del  vago  incognito»,  son  quelle  che  prima 
delle  altre  menti,  degli  altri  petti  si  sentono  percossi  dallo  stupore  nel 
cospetto  del  Monte.  La  linea  armoniosa  che  si  stacca  con  dolcezza  dal¬ 
l'uniformità  monotona  del  piano,  conduce  le  anime  create  per  la  salita 
ai  fastigi  che  si  abbeverano  di  azzurro.  Quando  l'umanità  ride  sui  campi 
felici,  dove  sono  state  sbaragliate  le  potenze  nemiche  ai  suoi  idea  i  ed 
è  libera  nelle  patrie  libere,  sente  pur  sempre  lo  spirito  di  lotta  fuso  nei  pri¬ 
migenio  fango:  ed  è  tratta  a  cercare  cimenti  nuovi  per  la  sua  e  evaz.one. 
E'  la  curiosità  degli  ignoti  mari,  dei  deserti  senza  confine,  del|e  foreste 
misteriose,  delle  solitudini  ghiacciate,  delle  altezze  inaccessibili  .1  campo 
nuovo.  L'agone  dell'Alpe,  fra  tutti  quelli  dell'epica  nuova,  per  I  altezza 
delie  sue  mete  è  il  più  nobile.  Anche  l'apparente  inutilità  della  .otta  che 
lo  pone  sul  confine  e  quasi  lo  mescola  tra  gli  svaghi,  è  una  ragione  di 
nobiltà  più  pura  con  l'aureola  del  sacrificio  senza  interesse.  Talvolta  chi 
vince  una  vetta  non  porta  nessun  contributo  nè  alla  curiosità  ne  al  be¬ 
nessere  dei  suoi  simili.  Il  suo  grido  di  gioia  vittoriosa  si  è  dileguato  inutile, 
non  udito  pel  cavo  del  cielo.  Che  importa?  Ma  importa  che  ritorni  giu 
tra  la  turba  degli  uomini  un  cuore  che  ha  pulsato  nella  gioia  e  che  questa 
si  irradii  in  un  ambito  luminoso  brillante  come  un  astro  fra  la  tristezza  di 
molti  e  li  riscaldi  e  li  faccia  invidi  e  desiderosi  della  stessa  felicita». 

Fu  socio  del  C.  A.  A.  I.,  fin  dalla  fondazione  (1904).  Alpinista  pro¬ 
vetto.  animoso  è  resistente,  appassionato  sincero  della  montagna  e  della 
vita  sull'Alpe;  sorvolò  le  Alpi  con  Landini  nel  1914;  piu  tardi  valoroso 
ufficiale  nelle  Truppe  Alpine;  come  tale  si  distinse  all  Adamello  al  Ca¬ 
stellacelo,  alla  Payer,  allo  Stelvio,  al  Zebrù;  ebbe  la  medaglia  d  argento 
da  Cadorna  nel  1915  per  l'azione  della  conquista  del  Castellacelo 

Fu  membro  della  Direzione  della  Sez.  di  Varallo,  del  Comit.  Pubblica¬ 
zioni,  del  Consorzio  Guide  e  di  motte  Società  culturali. 

La  sua  attività  alpinistica  data  all'incirca  dal  1900;  tra  le  impres 
principali: 
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1904  -  Aiguille  Verte  (1a  ascensione  dal  Nant  Blanc). 

1905  -  Pizzo  Tignaga,  P.  Nuovo  Weissthor,  Pizzo  Bianco,  Corno  Joder,  Cresta  Pizzo 

Bianco-Monte  delle  Locce,  Como  Bianco  (cr.  N.)r  Lyskamm  Or.  (2  volte), 
P  .Gnifetti,  P.  Dufour,  1a  esplor.  Cr.  S.  Pie  Tyndall. 

1906  -  Bocc.  di  Vaifredda  (inv.),  Eyenhorn  (inv.),  P.  Gastaldi  dei  Cors,  Cr.  di  Furggen 

e  Corno  Teodulo,  Colle  di  Furggen,  Weisshorn,  Cervino  (trav.  Zermatt-Giomein), 
Cervino  (sai.  e  disc.  ital.),  Cervino  (Cr.  S.  Pie  Tyndall  e  Cravatta),  Nordend 
(trav.  Marinelli-Bétemps),  Colle  Nuovo  Weissthor. 

1907  -  Aig.  di  Bionassay,  Castore  e  Polluce,  Lyskamm.  Occ.  e  Orient.  (trav.),  Colle 

di  Furggen,  Taschhorn,  Gran  Paradiso-Picc.  Paradiso  (trav.). 

1911  -  Torre  Venezia,  Torre  Trieste,  Civetta  (par.  NO.),  Cima  Piccola  di  Lavaredo  (trav.). 
1912/13-  Due  tentativi  al  Picco  Gugliermina  (dal  Fresnay  e  dalla  Brenva). 

1915/16  -  Corno  Bianco  (par.  d'Otro  e  Cr.  NE.). 

I  Suoi  scritti,  pieni  di  nobile  poesia  e  di  sano  umorismo,  sono  noti 
a  tutti;  la  Sua  bontà,  la  Sua  gentilezza,  il  Suo  affettuoso  cameratismo  sono 
noti  a  quanti  abbiamo  avuto  la  gioia  di  essergli  compagni  nelle  imprese 
alpine.  Non  ci  resta  che  piangere  accorati  sulla  Sua  dipartita:  «ha  mollato 
la  corda,  e,  solo,  è  salito  su,  dove  lo  aspettava  il  Suo  Carlo  e  dove  unica¬ 
mente  poteva  placarsi  il  Suo  dolore .  («L'Alpino»  VI -XVIII). 

Amico  fedele,  carissimo,  non  sei  scomparso:  sei  rimasto  vivo  nei  nostri 
cuori  per  sempre:  Ti  riabbracceremo  sulle  vette  dell'Empireo  quando  com¬ 
pieremo  anche  noi  la  nostra  Ultima  Ascensione!  A.  H. 

Museo  Nazionale  della  Montagna 

Siamo  lieti  di  poter  comunicare  ai  Soci  che  i  lavori  iniziati  nel  mese 
'di  Febbraio  per  l'abbattimento  dei  locali  della  vecchia  Vedetta  Alpina 
al  Monte  dei  Cappuccini  e  la  ricostruzione  del  Museo  sul  nuovo  pro¬ 
getto  allestito  dall'Ufficio  Tecnico  Municipale,  a  suo  tempo  illustrato  sul 
«Notiziario»  e  sulla  Rivista  «Le  Alpi»,  non  hanno  subito  finora  serie 
interruzioni,  e  sia  pure  con  ritmo  forzatamente  più  lento,  proseguono  re¬ 
golarmente,  nè  è  prevista  la  momentanea  sospensione  dei  lavori  stessi 
in  relazione  alle  contingenze  attuali. 

Rammentiamo  intanto  che  è  sempre  aperta  la  sottoscrizione  «  Pro 
Museo  »,  ed  ancora  una  volta  rivolgiamo  un  caldo  appello  ai  nostri  Soci 
perchè  tutti,  anche  nella  misura  più  modesta,  aiutino  la  nostra  Sezione  al 
compimento  di  sì  nobile  iniziativa. 


sottoscivete  numerosi  per  l’erigendo 
Museo  Nazionale  della  Montagn 


erigendo  I 
ntagna.  I 
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SCUOLA  D’ALPINISMO  «  G.  BOCCALATTE» 

Chiusura  del  corso  primaverile  teorico  pratico  per  l’Anno  XVIII 


Le  ultime  salite  e  convegni  settimanali  in  Sede,  della  Scuola  di  Alpi¬ 
nismo,  si  effettuarono  nel  mese  di  maggio  quando  l'ardente  atmosfera 
della  italica  vigilia  d'armi  agitava  gli  animi  di  noi  tutti  che,  dalle  vette 
delle  nostre  Alpi,  avevamo  lo  sguardo  teso  verso  i  supremi  destini  della 
Patria  ! 

Non  solo  fra  gli  istruttori,  ma  pure  nella  massa  degli  allievi  le  file 
cominciarono  a  rimpicciolirsi  chè  qualcuno  aveva  ripreso  il  cappello  al¬ 
pino  pronto  a  servire  l'Italia  in  armi. 

Ma  nonostante  l'attività  ridotta,  la  Scuola  continuando  nella  sua  mis¬ 
sione  educativa  e  nella  preparazione  dei  giovani  all'Alpinismo  è  riuscita  a 
portare  a  compimento  parte  del  suo  programma. 

Le  persistenti  cattive  condizioni  della  montagna  non  permisero  di  effet¬ 
tuare  salite  in  alto,  sicché  vennero  ripetute  con  alcune  salite  collettive  o 
isolate,  con  la  partecipazione  pure  dei  Reparti  Alpini  della  G.I.L.,  le  «vie» 
di  palestra  alla  Sbarua,  al  Piu,  al  Villano  eoe.;  completando  altresì  il  corso 
delle  ultime  lezioni  teoriche  tenute  rispettivamente  dai  Camerati:  Toni 
Ortelli  sull'Alpinismo  invernale,  con  l'illustrazione  delle  principali  imprese 
del  genere  compiute  sulle  Alpi  dai  primordi  dell'Alpinismo  ai  giorni  nòstri, 
e  da  Paolo  Bollini  che  ha  indicato  agli  allievi  i  diversi  metodi  del  rileva¬ 
mento  topografico  alpino,  ed  i  mezzi  pratici  per  l'orientamento  in  mon¬ 
tagna  a  seconda  delle  condizioni  atmosferiche. 

A  chiusura  del  corso  teorico  l'accademico  Ing.  Hess,  che  in  altri 
tempi  fu  un  fautore  delle  scuole  di  alpinismo,  animatore  ed  educatore  dei 
giovani  agli  ardimenti  della  montagna  fin  dagli  albori  dell'alpinismo  gio¬ 
vanile,  quando  i  primi  nuclei  di  studenti  si  riunivano  in  gite  scolastiche 
per  poi  costituirsi  in  gruppi  autonomi  e  organizzati  (tipico  fra  tutti  la 
S.A.R.I.  e  poi  la  S.U.C.A.I.  che  hanno  dato  alla  montagna  forse  i  più 
bei  nomi  dell'alpinismo  italiano),  ha  voluto  chiudere  il  ciclo  delle  lezioni 
con  una  brillante  conversazione,  soffermandosi  a  commentare  l'umorismo 
nella  letteratura  alpina,  terminando  con  la  lettura  di  alcune  sue  piacevoli 
novelle. 

La  sera  di  venerdì  28  giugno,  il  Vice  Direttore  della  Scuola,  Firmino 
Palozzi,  in  assenza  del  Direttore,  Giusto  Gervasutti,  richiamato  alle  armi 
sulle  nevi  del  Monte  Bianco,  consegnò  i  distintivi  della  Scuola  a  quanti 
fra  gli  allievi  si  sono  distinti  nel  corso  dell'attività  alpinistica  primaverile, 
e  con  quest'ultimo  atto  si  è  chiuso  il  Corso  teorico-pratico  indetto  dalla 
Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Bocca I atte  »  nella  primavera  1940. 
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In  questo  momento  di  pausa  nella  nostra  attività  alpinistica,  ima  che 
già  lascia  trapelare  rinnovati  aneliti  versò  nuove  altezze,  noi  che  rimpian¬ 
giamo  di  non  aver  avuto  l'onore  di  partecipare  in  armi  alle  gloriose  gesta 
che,  sul  .Fronte  Alpino,  ancora  una  volta  furono  il  canto  eroico  del  valore 
di  nostra  gente,  inviamo  ai  compagni  tutti,  istruttori  ed  amici  delle  nostre 
imprese  alpine,  che  hanno  congiunto  il  fucile  alla  piccozza  e  alla  corda 
per  la  Crociata  bandita  dalla  Patria,  il  più  fervido  saluto  augurale,  fieri 
per  il  contributo  da  essi  portato  per  il  conseguimento  della  Vittoria! 


Invitiamo  tutti  i  nostri  allievi  a  tenersi  in  contatto  con  la  Sezione,  che 
nell'eventualità  di  poter  riprendere  le  salite  in  alta  montagna,  la  Scuola 
cercherà  di  istituire  un  corso  estivo  di  alpinismo. 


fiiù  Mie  K-ó-uità  7  migiió-ù  fikekù 


ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  ■  BREEIL  -  CLAVIERE 


CAIA  degli  /PORTI 

roiTn  uriTTOriO  FMR  70  T.elef  fORiVC 


CORSO  STORIO  EM.U  70  4ToELoTo  SORiNC 


(m.  3500) 


tripudio  di  luci  e  di  sole 
scintillio  di  vette 

immensità  di  nevai 

imponenza  di  ghiacciai 


Le  più  fantastiche,  discese  sciistiche 
i  più  i  n  e  b  b  r  i  a  n  \  i  percorsi! 


CERVINIA!  perla  delle  Alpi! 


C.  A.  I.  -  Torino  -  Circolo  Sciatori  -  Torino 

Marcia  Nazionale  Sci-ÀlpinisMca  «0.  Mezzalama» 

26  Maggio  1940 -XVIII 

I  risultati  conseguiti,  nella  relazione  del  Comitato. 

Il  «  Trofeo  Mezzalama  »  ha  compiuto  il  suo  ciclo  fortunato.  Per  cinque 
volte  si  sono  viste  cordate  di  valligiani  e  militari  ed  in  principio  anche  di 
sciatori-alpinisti,  inseguirsi  su  quel  mirabile  percorso  per  la  conquista 
dell'ambitissimo  premio  che  alla  fine  rimase  ai  più  forti  e  meglio  preparati. 

Non  era  giusto  che  il  nome  del  nostro  carissimo  Amico  e  Maestro 
fosse  legato  esclusivamente  a  questo  Trofeo  e  perciò  abbiamo  pensato  di 
ricordarlo  con  una  manifestazione  completamente  diversa,  ma  perfetta¬ 
mente  aderente  alle  Sue  idee,  alla  Sua  personalità.  Abbiamo  proposto  cioè 
di  riunire  tutti  gli  alpinisti-sciatori  italiani  in  una  marcia  da  effettuarsi  sul 
noto  percorso:  Colle  del  Teodulo  -  Castor  -  Naso  del  Lyskamm  -  Gres- 
sonei.  Da  questa  marcia  era  escluso  ogni  carattere  agonistico. 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  e  il  C.S.T.,  accolsero  ìa  proposta  e 
diedero  tutto;  il  loro  appoggio  morale  ed  anche  materiale.  Il  Presidente  Ge¬ 
nerale  del  C.A.I.  ed  il  Presidente  della  F.I.S.I.  diedero  piena  approvazione 
e  concessero  che  la  marcia  avesse  l'attributo  di  «nazionale».  Il  giornale 
«  La  Stampa  »  che  segue  sempre  con  vivo  interesse  quanto  riguarda  la 
montagna,  assunse  il  patrocinio  della  manifestazione,  mise  a  nostra  di¬ 
sposizione  una  vetrina  ,  con  esposte  fotografie  inerenti  al  percorso,  e  con 
pubblicazione  di  notizie  e  resoconti  diede  amp  a  diffusione  all'avvenimento. 
La  Soc.  Funivie  del  Cervino  fece  tutte  le  agevplazioni  possibili  per  il  tra¬ 
sporto  dei  partecipanti  alla  Testa  Grgiia. 

L'organizzazione  della  marcia  è  stata  affidata  ad  un  Comitato  di  6 
membri:  3  per  il  C.A.I.  (Bollini  -  Castelli  G.  -  Giazzi)  e  3  per  il  C.S.T. 
(Castelli  A.  -  Codri  -  Morini)  che  nominarono  a  proprio  Presidente  Codri. 
Nei  due  mesi  che  precedettero  la  manifestazione,  il  Comitato  tenne  nu¬ 
merose  sedute  per  realizzare  l'avvenimento  e  curare  i  dettagli.  Uno  dei 
punti  fondamentali  era  l'ammissione  dei  partecipanti  che,  dato  il  carattere 
del  percorso,  dovevano  essere  in  numero  limitato  e  selezionati.  Per  ogni 
centro  di  maggiore  attività  sci-alpinistica  venne  fissato  un  adeguato  numero 
di  posti  e  venne  trasmesso  alle  rispettive  Sezioni  C.A.I.  un  invito  con  le 
modalità  di  partecipazione.  Per  Torino  venne  diramato  un  invito  indi¬ 
viduale  agli  sciatori-alpinisti  più  attivi.  Venne  invitata  anche  la  Scuola 
Militare  di  Alpinismo  che  ci  ha  fatto  l'onore  di  mandare  una  forte  rap¬ 
presentanza  di  pattuglie  sci-veloci  col  loro  comandante  Ten.  Fabre.  La 
loro  collaborazione  per  il  buon  andamento  della  marcia  è  stato  molto 
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preziosa  e  .Jirncstrala  ^Hciarietà  ed  i  legami  esistenti  fra  alpini  ed  alpi¬ 
nista-sciatori.  In  definitiva  la  composizione  dei  partecipanti  alla  manife¬ 
stazione  risultò  così  distribuita: 

Torino  #.,  Milano  21  -  Biella  28  -  Novara  3  -  Genova  2  -  Cuneo 
2  -  Aosta  4  -  Scuola  Militare  di  Alpinismo  15  -  Guide  2. 

,  ,  ..L.°  svol9"mento  della  marcia  doveva  seguire  secondo  un  piano  pre- 
stabilito  fissato  dal  Comitato. 

Alla  sera  del  sabato  25  Maggio  tutti  si  portarono  a  Cervinia,  parte 
con  mezzi  propri!,  parte  con  mezzi  forniti  dal  Comitato.  Circa  25  sali¬ 
rono  subito  al  Colle  del  Teodulo  per  pernottare  al  Rifugio  Principe  di 
Piemonte,  il  resto  si  allogò  in  Alberghi  a  Cervinia. 

Domenica  mattina  le  prime  cordate  partivano  dal  Teodulo  prima 
delle  ore  4.  Contemporaneamente  quelli  che  avevano  pernottato  a  Cer¬ 
vinia  raggiungevano  con  teleferica  la  Testa  Grigia  in  tre  corse  succes¬ 
sive.  In  tale  modo  si  era  operato  un  certo  scaglionamento  con  la  distanza 
di  circa  un  ora  tra  il  primo  e  l'ultimo  gruppo. 

Il  tempo  non  è  stato  molto  favorevole,  mentre  alla  partenza  il  cielo 
era  velato,  più  tardi  divenne  nuvoloso  e  per  qualche  intervallo  il  percorso 
si  trovò  avvolto  nella  nebbia.  Quando  le  prime  cordate  raggiunsero  la 
cresta  del  Castor  ebbero  a  lottare  non  poco  per  raffiche  di  vento  e  ne¬ 
vischio.  In  seguito  le  condizioni  di  tempo  e  visibilità  migliorarono  alquanto, 
facilitando  l'arrivo  della  comitiva  completa  alla  Capanna  Sella. 

Le  prime  cordate  vi  arrivarono  verso  le  ore  11,  seguite  incessante¬ 
mente,  sino  alle  due  ultime  cordate,  costituite  dagli  Alpini  incaricati  di 
chiudere  la  marcia,  che  vi  arrivarono  verso  le  ore  15. 

Tutti  effettuarono  questa  parte  del  percorso  in  condizioni  complessiva¬ 
mente  buone,  nonostante  lo  stato  atmosferico  sfavorevole.  Dal  Colle  del 
Teodulo  al  Passo  di  Verrà  il  terreno,  è  facile,  e  salvo  qualche  breve  mezza- 
costa,  non  faticoso.  La  parete  del  Castor,  la  parte  più  faticosa  della  gita, 
risalita  con  gli  sci  sulla  schiena  e  ramponi  ai  piedi,  mise  a  dura  prova 
a  resistenza  degli  alpinisti.  La  lunga  Cresta  del  Castor  con  numerose  sa- 
ite  e  discese,  era  in  condizioni  ottime  e  venne  percorsa  da  tutti  spedita- 
mente  e  con  sicurezza.  Naturalmente  col  passàggio  di  tante  persone 
si  formarono  dei  gradini  quanto  mai  Comodi.  Al  Colle  del  Felik  ripresi 
gli  sci,  tutti  discesero  alla  Capanna  Sella,  approfittando  della  schiarita  e 
seguendo  le  traccio  delle  cordate  precedenti.  Quando  negli  istanti  chiari 
si  potevano  osservare  quelli  che  percorrevano  la  Cresta  del  Castor,  e 
dal  basso  saliva  una  lunga  fila,  tutti  sci  a  spalla,  mentre  ancora  sul  ghiac¬ 
ciaio  di  Verrà  gruppi  sparsi  erano  in  marcia  distribuiti  su  di  un  tratto  di 
forse  due  chilometri,  e  tutti  spiccavano  ben  visibili  sul  bianco  del  ghiacciaio, 
non  si  poteva  non  fermarsi  per  mirare  quella  visione  superba  e  ognuno 
sentiva  la  intima  soddisfazione  di  essere  presente  e  partecipe. 

Lo  stato  atmosferico  ed  il  tempo  impiegato,  maggiore  del  previsto 
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per  raggiungere  la  Capanna  Sella  consigliarono  d.  non  far  proseguire, 
perciò  venne  deciso  che  la  compagnia  raggiungesse  d, rettamente  Gressonei. 

La  discesa  offrì  delle  belle  scivolate  su  ottima  neve  primaverile  fino  quasi 
alla  Cappella  di  S.  Anna.  Verso  le  ore  17  tutti  erano  a  Gressonei  dove 
attendevano  gli  automezzi  per  il  ritorno  ,  „  « 

Un  gruppo  di  10  sciatori  di  Torino,  e  fra  questi  3  del  Comitato,  vollero 
effettuare  ugualmente  il  percorso  intiero.  Partiti  dalla  Capanna  Sella  verso 
il  mezzogiorno,  passarono  il  Naso  del  Lyskamm,  dopo  breve  sosta  alla  Ca¬ 
panna  Gnifetti  scesero  con  belle  scivolate  e  raggiunsero  Gressonei  verso 

16  marcia  era  finita.  Nonostante  il  tempo  poco  favorevole  oltre  100 

persone  poterono  effettuare  la  parte  più  faticosa  e  diftide  de'  percorso 
T  buona  efficienza  e  senza  incidenti.  Questo  dimostra  quanto  sia  grande 
il  numero  dei  buoni  sciatori-alpinisti  e  quanto  sia  diffusa  la  Passl°^  P 
l'alta  montagna  e  per  il  ghiacciaio.  11  Comitato  è  altamente  soddisfatto 
che  le  sue  fatiche  siano  state  coronate  da  un  successo  cos, 
è  lieto  di  aver  offerto  a  tutti  gli  sciatori-alpinisti  I  occasione  d.  un  ^contro 
fraterno  e  cordiale  e  così  ricordato  degnamente  il  loro  Amico 

Osservazioni  generali. 

romanizzazione  si  è  (dimostrata  complessivamente  buona.  Tusso  ha  funzionato  come 

mmsmmm 

che  si  ripete  un.  m.nifest.zion.  simile  od  equivalente,  converrà  tene,. 
*"?£££?££>  dei  ped.cip.nti,  «lutando  I.  U  «pici»  in  base  d* 

corctete  Steno  afftet.te,  e  i  capi  conte.,  si.no  ottimi. 

•  r-,S5Ti£  *£  ,*  ~ 

..  0»  m  -  - 

nebbia  n  Presidente  de!  Comitato:  GIORGIO  CODR1. 

^orazione  del  nostro  indimenticabile  Ottor.no  Mezzalama. 
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NOTIZIE 


V  A  R 
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ACCESSO  ALLE  VALLI  ALPINE. 

Informiamo  che  in  seguito  alla  cessazione  delle  ostilità  sul  Fronte  Alpino,  la  sta¬ 
gione  estiva  riprende  il  suo  normale  svolgimento.  Gli  alberghi  stanno  riaprendosi  in 
tutte  quante  le  località  e  la  Valle  d'Aosta,  la  Val  di  Susa  e  le  Valli  di  Lanzo  saranno, 
anche  quest'anno,  zona  ideale  di  sana,  serena  e  tranquilla  villeggiatura. 

Mentre  non  vi  sono  divieti  da  parte  dell'Autorità  Militare  per  l'accesso  in  zone 
di  alta  montagna  sul  confine  ita  Io-svizzero,  ci  riserviamo  di  comunicare  le  possibilità 
di  accesso  sia  pei  Rifugi,  sia  in  quelle  zone  di  alta  montagna  del  nostro  ex  confine 
italo-francese,  in  base  alle  informazioni  richieste  alla  competente  Autorità  Militare. 

VII  ATTENDAMENTO  NAZIONALE  DEL  C.A.I.  A  SOLDA  (Gruppo  del- 
l'Ortles). 

Comunicasi  che  il  VII  Attendamento  Nazionale  del  C.A.I. ,  sospeso  in  un  primo 
tempo,  sarà,  invece,  organizzato  dalla  Sezione  di  Milano,  in  modo  ridotto.  Invitiamo, 
perciò,  i  Soci  interessati  a  rivolgersi  al  C.A.I.  di  Milano  (Via  Silvio  Pellico,  6)  per 
informazioni  e  per  accordi. 

58°  CONVEGNO  NAZIONALE  DEL  C.A.I. 

Resta  confermata  l'abolizione,  per  l'anno  in  corso,  del  58°  Convegno  Nazionale 
del  C.A.I. 

«  NOTIZIARIO  ». 

Per  ragioni  contingenti,  la  pubblicazione  del  «  NOTIZIARIO  SEZIONALE  »,  sarà 
sospesa  fino  al  Settembre  p.  v.  Ogni  notizia  di  particolare  interesse  sociale ,  verrà 
data  a  mezzo  dei  giornali  cittadini,  o  con  speciali  comunicati  che  saranno  inviati 
ai  Soci.  ' 


Direttóre  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


FONDATA  NHL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  LIT.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortora  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 

Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 

Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


cMpinisti  ! 

Le  LUNE 
BORGOSESIfl 

vi  forniscono 
i  n  d  u  m  e  n  fi 
caldi  e  della 
massi  m  a 
leggerezza! 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR'l 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSA  TERIE 


( ®l&e.e&lata 
QatanitLLe. 
(BiieMti 


VENCHI .  R 


UNICA 
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AGOSTO-OTTOBRE  1940  -  XVIH 


od.  \Mjom4wL 


TORINO 
Vis  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Csss  fondate  n«!  1895  -  Fornitele*  dall*  Reali  Casa 


FICHET 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  •  listini  grafi*  a  richiesfe  SconH  speciaii  ai  *oci  dal  C.  A.  I. 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

BREVETTI  TORINO 

amministrazione  e  Uffici:  Via  Boa  Bosco  57“* 
Stabilimento  :  Via  Boa  Bosco  57  a  60 


o  o  Negozio  di  véndite  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  ohieee) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  ■  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  -  N.  8-9-10  -  Agosto-Ottobre  1940-XVI11 


ALPINISTI  IN  ARMI 


Non  è  senza  orgoglio  che  siamo  lieti  di  segnalare  ed  additare  ai  nostri 
soci  il  contributo  dato  dalla  Sezione  alle  vittoriose  operazioni  svoltesi  sul 
fronte  occidentale  con  l'apporto  di  vari  sòci  richiamati  alle  armi  e  com¬ 
battenti  valorosamente  su  quelle  montagne  che  già  conobbero  il  loro  ardi¬ 
mento  nell'alpinismo  civile. 

Siamo  fieri  che  sia  proprio  la  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  » 
ad  avere  offerto  le  sue  giovani  energie  confermando  la  pratica  utilità  di 
questa  forte  istituzione  e  dell'alpinismo  in  genere  a  preparazione  diretta 
ed  immediata  dei  cimenti  della  Guerra  che  è  la  vera  scuola  di  coraggio 
e  di  suprema  dedizione  di  sè  stessi  all'ideale  di  una  più  forte  e  grande 
Patria. 

Diamo  qui  appresso  l'elenco  degli  appartenenti  alla  Sezione  del  C.A.I. 
ed  alla  Scuola  «  G.  Boccalatte  »  che  ci  constano  richiamati  alle  armi  nelle 
Truppe  Alpine  per  le  operazioni  su!  fronte  occidentale: 

S.  Tenente  Andreis  Emanuele  -  tenente  Adami  Enrico  -  S.  Tenente 
Bottinelli  Nicola  -  S.  Tenente  Castelli  Giulio  -  S.  Tenente  Ceresa  Paolo  - 
Tenente  Chabod  Renato  -  Tenente  Cicogna  Agostino  -  Sergente  Dionisi 
Giuseppe  -  Camicia  Nera  Gay  Sebastiano  -  S.  Tenente  Gervasutti  Giusto  - 
S.  Tenente  Giazzi  Camillo  -  Sergente  Leone  Augusto  -  Sergente  Levi  Ser¬ 
gio  -  S.  Tenente  Scofone  Enrico  -  Tenente  Toselli  Annibaie  -  Capor.  Ber¬ 
rete  Francesco  -  Caper.  Pontetto  Italo. 

In  segno  del  loro  valore  sono  stati  decorati:  Tenente  Adami  Enrico  (me¬ 
daglia  di  bronzo)  -  Sergente  Dionisi  Giuseppe  (medaglia  d'argento;  fe¬ 
rito  gravemente  ad  una  spalla)  -  Sergente  Levi  Sergio  (croce  di  guerra  al 
V.  M.;  già  decorato  di  medaglia  di  bronzo  in  Africa). 

Ci  risulta  inoltre  che  sono  in  corso  proposte  di  ricompense  per  altri 
nostri  valorosi  consoci.  A  tutti  giunga  il  plauso  e  le  felicitazioni  più  vive 
della  Sezione. 
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ERASMO  B  A  RISONE 

(1898-1940) 


Il  6  agosto  1940  cadeva  mortalmente  durante  Una  salita  alla  Punta 
Giordano  nel  Gruppo  del  Monte  Rosa  il  Dottor  Erasmo  Barisone,  socio 
della  Sezione  di  Torino  dal  1912  e  Membro  del  C.A.A.  I. 

Un  altro  dei  nostri  compagni,  e  fra  i  migliori,  ci  ha  lasciato  per  sempre 
sulla  Montagna  che  rimane  la  nostra  despota  anche  quando  più  noi  cre¬ 
diamo  di  averla  soggiogata. 

Dopo  tante  vittoriose  lotte  leali  sui  percorsi  più  difficili  e  parecchie 
volte  ignoti  delle  nostre  Alpi  e  le  lotte  amare  della  vita  cittadina,  Egli  ri¬ 
teneva  a  ragione  di  aver  raggiunto  la  strada  piana  della  felicità,  e  la  se¬ 
renità  perfetta  nella  famiglia  creata  con  la  Sua  Compagna  di  tutte  le  ore 
migliori  lo  aveva  risospinto  a  salire  in  alto,  più  sicuro  che  mai  di  se  stesso, 
certo  di  poter  dominare  la  Montagna  sulla  quale  desiderava  passare  ancora 
molte  delle  ore  felici  della  gioventù.  Ma  il  destino  inesorabile  ha  stron¬ 
cato  la  Sua  aspirazione,  come  tutti  i  sogni  che  la  Sua  anima  sempre  gio¬ 
vanile  faceva  continuamente  fiorire. 

Egli  era  rimasto  di  fatto  quasi  uguale  al  ragazzo  di  vent'anni  prima: 
forte  nel  fisico  che  non  conosceva  debolezze,  ma  più  forte  ancora  neìlo 
spirito  conservatosi  giovane  e  semplice. 

Nelle  ore  di  riposo  la  Sua  mente  pensava  e  preparava  sempre  nuovi 
progetti  di  gite  e  viaggi  di  disparato  carattere,  sempre  però  battendo  le 
strade  meno  comuni.  Buono  nel  migliore  significato  della  parola,  il  Suo 
animo  era  pieno  di  dolcezza  pur  avendo  un  carattere  tenace  e  integrità 
assoluta.  Sapeva  cattivarsi  l'amicizia  immediata  col  suo  fare  schietto  e  le 
parole  franche  mentre  glt  occhi  chiari  e  ridenti  comunicavano  subito  la 
sincerità  dei  suoi  sentimenti.  Furono  queste  doti  morali  che  lo  spinsero 
giovanissimo  verso  la  Montagna  e  sostennero  il  suo  fisico  fortissimo  in  cen¬ 
tinaia  di  magnifiche  ascensioni  nelle  quali  Egli  raramente  conobbe  sconfitta 
per  la  volitività  che  gli  faceva  superare  i  più  ardui  ostacoli. 

I  numerosi  Suoi  compagni  di  salite  hanno  certamente  negli  occhi  e 
nel  cuore  la  Sua  maschia  figura  e  potranno  ricordarlo  ai  giovani  che  non 
ebbero  la  ventura  di  conoscerlo,  e  parlare  loro  delle  qualità  morali  mi¬ 
gliori.  Sapranno  dire  come  Egli  trovasse  nella  natura  il  più  sicuro  rifugio 
contro  la  grettezza  della  vita  fossilizzante  della  città  dalla  quale  evadeva 
il  più  possibile  non  mai  sazio  di  luce,  aria,  forme  e  colori;  ma  sopratutto 
vorranno  infondere  nei  giovani  tutti  i  Suoi  purissimi  sentimenti,  perchè 
questo  è  il  migliore  omaggio  che  si  può  rendere  alla  memoria  dell  Amico 
che  non  dobbiamo  dimenticare. 
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Jn  me.mo.>iLa.  di 

Eugenio  De  Croce  e  Carlo  Genovese 

Il  crudele  destino  ha  voluto  gettare  nuovamente  nel  lutto  la  scorsa 
estate  la  famiglia  alpinistica  torinese  con  la  tragica  scomparsa  di  due  gio¬ 
vani,  valorosi  e  ardimentosi  soci  della  nostra  Sezione. 

Il  13  agosto  1940-XVIII,  Eugenio  De  Croce  e  Carlo  Genovsee  immo¬ 
lavano  la  loro  giovane  vita  al  Picco  Eccles  (Monte  Bianco)  in  circostanze 
che  rimarranno  per  sempre  avvolte  nel  mistero.  Agli  amici  accorsi  non 
appena  si  ebbe  il  presentimento  di  una  sciagura,  non  rimase  che  il  triste, 
doloroso  compito  di  raccogliere  i  corpi  martoriati. 

Da  tempo  gli  Scomparsi,  fedeli  e  assidui  frequentatori  della  sede  del 
C.A.  I.,  anelavano  —  pur  nella  loro  innata  modestia  —  di  compiere  qualche 
ascensione  che,  tra  la  cerchia  degli  amici  e  di  noi  compagni  di  gita,  co¬ 
stituisse  per  loro  titolo  di  vanto. 

Le  brevi  gite  domenicali  riuscivano  appena  a  soddisfare  il  loro  esu¬ 
berante  amore  per  la  montagna  che  si  manifestava  nelle  ore  trascorse  sui 
monti,  in  serena  allegria,  allietate  da  canti  che  subito  sgorgavano  dalle 
loro  labbra.  Ma  solo  al  cospetto  del  Monte  Bianco  erano  finalmente  riusciti 
a  dare  pieno  sfogo  alla  loro  passione  alpinistica,  in  un  breve  ma  intenso 
ciclo  di  ascensioni  per  le  quali  non  si  erano  concessi  giorni  di  riposo  e 
che  dovevano  così  tragicamente  concludersi. 

Animati  da  tanta  passione,  entrambi  coraggiosi  ma  prudenti,  non  ap¬ 
pena  si  incontrarono  strinsero  fra  loro  salda  amicizia  e  dopo  essere  stati 
compagni  in  molte  ascensioni,  lo  sono  stati  anche  nell'ultima,  avvinti  dalla 
stessa  corda. 

Chi,  come  noi,  ebbe  la  ventura  di  conoscerli  e  di  amarli,  ne  ricorda 
ora,  cpn  -fraterno  rimpianto  e  con  imperitura  memoria,  la  grande  bontà 
d'animo  e  il  carattere  leale  e  sincero. 

e.  m. 


La  Sezione  di  Torino  del  C.A.  I.  rinnova  le  sincere  condoglianze  alle 
Famiglie  Barisone,  De  Croce  e  Genovese,  e  porge  il  suo  più  vivo  ringrazia¬ 
mento  al  Comando  del  Battaglione  Val  Baltea  e  ai  valorosi  alpini  del  Re¬ 
parto  Monte  Bianco  che  con  alto  senso  umanitario,  a  noi  fratelli  sempre 
nei  duri  cimenti  della  Montagna,  tanto  hanno  contribuito  al  recupero  e 
trasporto  delle  Salme  dei  giovani  De  Croce  e  Genovese. 


Museo  Nazionale  della  Montagna 


Il  lavoro  ferve  nei  cantieri  del  nostro  Museo  Alpino;  speriamo  che 
per  la  fine  dell'anno  siano  ultimate  le  opere  murarie  e  che  durante  l'in¬ 
verno  si  possano  campiere  i  lavori  di  finitura. 

Il  progetto  originario,  pubblicato  sul  nostro  Notiziario  e  nella  Rivista 
«  Le  Alpi  »  (Giugno  1939),  ha  subito  un'importante  modificazione.  Il  sa¬ 
lone  centrale,  destinato  alle  spedizioni  extra-europee,  anziché  venir  rico¬ 
perto  da  un  unico  lucernario  in  vetro-cemento,  verrà  sormontato  nella 
parte  centrale  da  un  secondo  salone  di  circa  7  x  8  metri,  di  forma  ottago¬ 
nale,  nel  quale  sarà  collocata  la  Mostra  delle  Società  Idro-elettriche. 

I!  soffitto  di  questo  salone  sarà  foggiato  a  cupola  e  porterà  la  ripro¬ 
duzione  del  nostro  sistema  stellare,  con  le  stelle,  pianeti,  costellazione,  ecc., 
illuminati  a  luce  indiretta. 

Sotto  la  cupola,  in^  una  fascia  che  gira  tutto  attorno  al  salone  sarà 
disegnata  una  carta  schematica  delle  Alpi  con  l'indicazione  di  tutte  le 
centrali  elettriche. 

Il  grande  salone  centrale  risulta  ancora  ingrandito  essendo  stato  sop¬ 
presso  il  corridoio  che  lo  divideva  dagli  ambienti  a  S.  E.  (verso  la  collina). 

Ci  auguriamo  che  la  situazione  attuale  derivante  dallo  stato  di  guerra 
si  avvìi  presto  ad  una  soluzione,  sicché  si  possa  riprendere  il  regolare  la¬ 
voro  delle  varie  Commissioni  per  la  raccolta  e  l'ordinamento  dei  materiali 
da  esporre,  onde  si  possa  per  la  fine  dell'autunno  venturo  aprire  il  Museo 
alla  frequentazione  del  pubblico. 

Diamo  intanto  un  nuovo  elenco  delle  sottoscrizioni  e  degli  oggetti 
pervenuti  dopo  quelli  pubblicati  nel  numero  del  Notiziario  del  settembre 
1939  e  dell'aprile  1940: 

3°  Elenco  Sottoscrittori. 


Andreis  Doti.  Emanuele  L.  200 

Piero  e  Sofia  Oneglio  »  200 

Oggerc  Giuseppe  »  75 

Manifattura  Lane  in  ,Borgosesia  »  500 

Banca  d'Italia  -  2°  versamento  »  200 

Rivetti  Comm.  G.  A.  »  1.000 

Cairati  Crivelli  Mesmer  Riccardo  »  100 

Banca  Commerciale  -  2°  vers.  »  1.000 

Bellia  Comm  .Pier  Vincenzo  »  100 

Ambrosio  Rag.  Mario  »  100 

Roccavilla  Com.te  Emilio  -  2°  vers.  »  100 

Guabello  Nicola  »  50 

Tina  e  Paolo  Fava  »  50 

Deslex  Comm.  Gustavo  »  1.000 


Credito  Italiano  -  2°  vers.  L.  1.000 

Lisco  Eugenio  »  500 

Campostano  Filippo  -  2°  vers.  »  100 

Danesi  Geom.  Ermanno  »  25 

Toesca  di  Castel  lazzo  C.te  Carlo  »  100 

Jurbiglio  Comm.  Francesco  »  20 

Cornagiia  Ing.  Guido  per  onorare 
la  memoria  di  Guido  Rey  »  20 

Cibrario  Avv.  Comm.  Guido  »  100 

Madama  Giuseppe  »  2Q 

Cassa  Risp..  di  Torino  -  2°  vers.  »  10.000 
Cassa  Risp.  Provincie  Lombarde  »  10.000 
Pezzana  Luigi  »  57 

|  Maschera  Cav.  Pietro  »  25 
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Nepote  Modesto  Luigi  L. 

Demarchi  Cesare  » 

Demarchi  Giorgio  » 

Viriglio  Cav.  Attilio  » 

Stuardi  Comm.  Attilio  » 

Rocci  Michele  » 

Milli  Cav.  Ferdinando  » 

Chiantore, Silvio  » 

Tabucchi  Alfredo  » 

Rubey  Filippo  » 

Giustetti  Domenico  » 

Tricerri  Comim.  Ermanno  » 

Bosco  Giuseppe  » 

Alberto  Pierino  » 

Vau detti  Cav.  Giuseppe  » 

Ferrerò  Lorenzo  » 

óorlini  Rag.  Alessandro  » 

Pallanzio  Marco  » 

Scotti  Augusto  » 

Pezza na  Giovanni  » 

Griffa  Giovanni  » 

Brigoni  Cav.  Luigi  » 

Ronco  Dott.  Renzo  » 

Castelli  Avv.  Alfonso  » 

Cesa  De  Marchi  Prof.  Vittorio  » 

Campostano  Filippo  -  3°  vers.  » 

Soc.  Naz.  Officine  Savigliano  » 

Ing.  C.  Olivetti  e  C.  -  Ivrea  » 

Navigazione  Generale  Italiana  » 

Ing.  Sergio  e  S.  Ten.  Mauro  Aliarla  » 
Bich  Maggiore  Cav.  Luigi  » 

C.A.I.  -  Sezione  Biella  » 

Gróttanelli  Conte  Franco  » 

Mussino  Felice  » 

Breda  Alberto  » 

Scofone  Dott.  Enrico  » 


Persico  Rag.  Luigi  L.  50 

Fioretta  Dott.  Felice  »  25 

Mezza  lama  Goffredo  »  50 

Ravelli  Francesco  »  100 

Rovelli  Pietro  »  100 

Rosso  Avv.  Alberto  »  25 

Offerte  varie:  Buzzetti  Mario,  Ma- 
renco  di  Moriondo  G.,  Grasso  C., 

Sperone  A.,  Rocca  I.,  Vastapane 
Cav.  A.,  Romano  G.,  Gallo  C.,  :  -, 

Scalvino  A.,  Bersano  S.,  Valle,  Apra 
P.,  Pasquali  P.,  Cavallari  Murat,  De 
Paolini  F.  e  I.,  Brondolo  E.,  Mas¬ 
sone  C.,  Martinetto  L.,  Stuardi  St., 

Ramello  A.,  Menocchio  C.,  Cerufti 
G.,  Robotti  G.,  Milone  L.,  Cordey 

E. ,  Maritano  P.,  Gariglio  E.,  Tirane 

F. ,  Martra  G.,  Chenna  L.,  Defilippi 
A.,  Zanetti  G.,  De  Marchi  G.,  Ga- 
liari  G.,  Prato  A.,  Negro  I.,  Hakim 
PG.,  Viglino  M.,  Graziani  A.,  Pey- 

ron  C.  »  325 

Totale  L.  32.087 

Nominativi  offerte  varie  omessi  nel  pre¬ 

cedente  elenco  (Notiziario  Aprile  1940):  Fan¬ 
tino  V.,  Togliatti  Prof.  E.,  Schiavetti  Cav.  G., 
Nora  L,,  Noelli  D.,  Ramella  E.,  Boero  G., 
Trassi  G.,  Pissavini  Aw.  L.,  Garesio  M., 
Bertino  Fiolin  G„  Prandi  M.,  Rossetto  Case! 
Dott.  L.,  Saibene  E.,  Boggio  Cav.  O.,  For- 
zoni  Accolti  V.,  Felisaz  G.,  Vallarino  Gan- 

i  C.,  Schirrmeister  C„  Pettfgiani  Cav.  G., 

Cuti  Ili,  Il  lario  Rag.  R.,  Vassallo  E.,  Dei¬ 

grosso  L.,  Miniotti  Rag.  G. 


Con  le  precedenti  sottoscrizioni,  la  raccolta  dei  fondi  al  30  Settembre  1940,  ri¬ 
sulta  come  dal  seguente  riepilogo: 

Sottoscrizione  al  21  Settembre  1939  (1°  Elenco  «Notiziario»  Agosto 

Settembre  1939)  Lire  66.450, 

Sottoscrizione  al  27  Marzo  1940  (11°  Elenco  «Notiziario»  Aprile  1940)  '»  40.751,50 

Sottoscrizione  30  Sett.  1940  (111°  Elenco  «  Notiziario  »  Ottobre  1940)  »  32.082,  - 

Totale  Lire  139.283,50 

Avvertiamo  che  la  sottoscrizione  prò  Museo  è  sempre  aperta  e  tac¬ 
ciamo  caldo  appello  ai  soci  che  non  hanno  ancora  versato  il  loro  contri¬ 
buto  perchè  vogliano  collaborare  alla  buona  riuscita  della  nostra  impor¬ 
tante  iniziativa. 
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Oggetti  offerti  ai  Museo  (2°  elenco). 


per  la  lotteria  Pro  Museo  : 

i retti  olio  di  R.  Garrone;  A.  Bosia;  C.  Biscarra;  Falchetti;  Ceragioli. 


SCUOLA  D’ALPINISMO  «G.  BOCCALATTE» 

Se  lo  stato  di  guerra  non  ha  permesso,  come  era  prevedibile,  il  fun¬ 
zionamento  di  un  corso  collettivo  estivo  di  alpinismo,  nel  Gruppo  del  Monte 

I  Bianco,  secondo  i  programmi  fissati  per  l'attività  1940  della  Scuola,  i  sin¬ 

goli  componenti  (istruttori  e  allievi),  liberi  da  impegni  militari,  e  talvolta 
anche  in  armi,  hanno  esplicato,  sia  pure  in  forma  ridotta,  una  certa  attività 
dimostrando  alcuni  di  essi,  il  notevole  livello  di  perfezione  tecnica  raggiunta, 


10  Novembre  -  Gita  sociale  di  chiusura 


Con  visita  all’ Abbadia  di  Staffarla,  salita  alla  Rocca 
Cavour  e  pranzo  sociale.  —  Viaggio  in  torpedone  con  partenza 
alle  ore  8,30  dalla  sede  del  C.  A.  I.  —  Quota  L.  38. —  (appross.). 
Programma  dettagliato  ed  iscrizioni  presso  la  Segreteria  fino  al  7-11-XIX 


Incisioni  varie  (avv.  Felice  Arrigo); 

Drappo  Bandiera  -  1a  Asc.  Pente  del  Gigante  (avv.  Gonella); 

2  Stambecchi  femmina  e  1  testa  (maschio)  (Ente  Provinciale  Turismo  -  Aosta); 
Incisione  Sempione  (|ng.  Chevalley); 

Pezzo  dell'elica  di  Chavez  e  giornali  dell'epoca  (Rag.  Monetti); 

Camoscio  scolpito  (Scuola  Professionale  di  Selva  Gardena); 

Piccozze  (avv.  Gonella); 

6  Fotografie  40  X  60  della  teleferica  di  Cervinia; 

Cimeli  diversi  di  Guido  Rey:  corda  e  piccozza  di  Rey;  ritratti  di  Whymper  e  Ma- 
quignaz;  Carrel  G.  B.  di  L.  Bistolfi;  1  acquarello  di  Migot;  1  plastico  del  Cervino; 
un  pezzo  della  corda  di  Thyndall;  1  stampa  antica  del  Cervino  (Famiglia  Rey); 
Gallò  cedrone  (Ente  Provinciale  Turismo  -  Trento); 

Stallatiti  Grotta  X  dei  Dossi  (Leo  Rossi);  _ 

10  fotografie  30  X  40  della  spedizione  Polare  Duca  degli  Abruzzi  (Vittorio  Sella); 
Campane  della  Valle  del  Guil  (Agostino  Cicogna); 

Sacco-lètto,  piccozza,  bastoni  dia  sci  (A.  Hess); 

Costume  Val  Soana  (Giraudo  Rosa  e>  Ettore); 


e  tanto  più  meritevoli  'se  si  pensa  alla  mancanza  di  un  suffieente  allena- 
Imento  ed  ai  sacrifici  imposti  dalle  difficoltà  derivanti  dalle  attuali  contin¬ 
genze. 

Di  ciò  siamo  fieri  e  molto  ci  com  piaciamo,  traendone  i  migliori  auspici 
per  l'avvenire  della  nostra  Sezione. 

Mentre  riportiamo  in  altra  parte  del  Notiziario  l'attività  alpinistica  svolta 
nella  decorsa  estate  dagli  appartenenti  alla  Scuola  di  Alpinismo  ed  ai  Re¬ 
parti  Alpini  della  G.I.L.  che  sotto  la  direzione  della  Scuola  completano  la  loro 
preparazione  alpinistico-militare,  diamo  qui  appresso  comunicazione  degli 
atti  della  Scuola,  dopo  la  riunione  della  Direzione  avvenuta  in  Settembre. 

CORSO  ALLIEVI  ISTRUTTORI. 

Si  stabilisce  di  istituire  ogni  anno,  nel  periodo  autunnale,  un  corso 
Allievi  Istruttori,  per  poter  attingere  nella  massa  dei  giovani  quegli  elementi 
che,  dimostrando  particolare  attitudine,  potranno  in  futuro  collaborare  atti¬ 
vamente  e  seriamente  con  la  Scuola  stessa  in  qualità  di  istruttori. 

Questo  corso  Allievi  Istruttori  avrà  lo  scopo  di  perfezionare  le  qualità 
tecniche  degli  allievi  addestrandoli  nelle  funzioni  di  capi-cordata,  sicché 
essi  raggiungano  il  livello  tecnico  sufficiente  per  fare  I  istruttore,  qualifica 
che,  per  altro,  sarà  attribuita  solo  dopo  che  all'Allievo-lstruttore  sarà  rico¬ 
nosciuta  una  sufficiente  esperienza  e  maturità  alpinistica,  come  previsto  dal 
Regolamento  interno  della  Scuola. 

Durante  i  corsi  d'istruzione,  e  ad  insindacabile  giudizio  del  Direttore 
della  Scuola,  gli  Allievi-Istruttori  potranno  fare  da  capi-cordata. 

Ultimato  il  corso,  o  più  corsi,  gli  Allievi-Istruttori  verranno  sottoposti 
ad  un  esame  per  verificare  e  controllare  la  capacità  tecnica  da  essi  rag¬ 
giunta. 

|  risultati  del  predetto  esame  completeranno  gli  elementi  di  giudizio 
per  prendere  in  considerazione  la  loro  nomina  ad  Istruttore. 

Regolamento  interno  della  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  BOCCALATTE  » 

DELL'ISTRUTTORE 

Per.  regolare  la  qualifica  di  Istruttore  per  la  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Bocca  latte  », 
si  stabilisce  quanto  segue: 

Art.  1.  —  L'Istruttore  sarà  qualificato  come  tale  'ufficialmente,  e  riconosciuto  da 
Regolamento  interno  della  Scuola. 

Art,  2.  —  Per  avere  tale  qualifica  l'alpinista  dovrà  essere  tecnicamente  in  grado  di 
guidare  una  cordata  su  difficoltà  di  4°  grado  ed  avere  una  esperienza  e  conoscenza 
della  montagna  adeguata  al  compito  che  si  prefigge  la  Scuola  nell'educazione  e  pre¬ 
parazione  degli  allievi.  ,  ,  .  , 

Dovrà  inoltre  dimostrare  di  essere  in  possesso  delle  qualità  didattiche  necessari 

all'insegnamento. 
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Art.  3.  —  Il  riconoscimento  del  titolo  di  Istruttore  della  Scuola  sarà  fatto  previo 
esame  teorico-pratico  degli  aspiranti  sulla  base  dei  requisiti  richiesti,  come  dal  disposto 
dell'Art.  2  del  presente  regolamento,  salvo  nei  casi  in  cui  questi  risultassero  già  accer¬ 
tati  (nota  capacità  tecnica  e  conoscenza  della  montagna). 

Art.  4.  —  L'Istruttore  dovrà  impegnarsi  all'inizio  di  ciascun  corso  a  partecipare 
ad  un  numero  sufficiente  di  lezioni.  Particolari  facilitazioni  saranno  concesse  per  cia¬ 
scun  viaggio,  ed  a  titolo  di  riconoscimento  per  l'eventuale  attività  estiva  degli  Istruttori. 

Art.  5.  —  L'Istruttore  verrà  riconfermato  in  carica  di  anno  in  anno  se  mantiene  la 
efficienza  tecnica  necessaria  e  dietro  dichiarazione  di  poter  partecipare  assiduamente 
alle  salite. 

L'Istruttore  avrà  diritto  di  fregiarsi  con  un  particolare  distintivo,  che  potrà  portare 
solamente  fino  a  tanto  che  è  in  carica. 

Art.  6.  —  In  ogni  manifestazione  della  Scuola  (lezioni  pratiche,  salite,  ecc.),  l'Istrut¬ 
tore  vi  partecipa  ufficialmente  e  come  tale  dovrà  attenersi  scrupolosamente  alle  dispo¬ 
sizioni  impartite  dal  Direttore  o  dai  Vice  Direttori. 

Art.  7.  —  Qualsiasi  variazione  al  programma  fissato  dalla  Direzione  per  lo  svol¬ 
gimento  di  ogni  lezione  o  gita,  dovrà  avere  il  preventivo  consenso  del  Direttore. 

Art.  8.  —  L'Istruttore  che  si  renda  colpevole  di  infrazione  alle  disposizioni  di  cui 
agli  artt.  6  e  7,  sarà  passibile  della  destituzione  dall'incarico. 

Art.  9.  —  Il  titolo  di  Istruttore  deve  essere  considerato  quale  titolo  d'onore  e  di 
distinzione.  L'Istruttore,  in  ogni  momento,!  deve  tener  presente  che  la  disciplina  degli 
allievi,  ed  il  buon  funzionamento  della  Scuola,  sono  affidati  alla  sua  educazione  al¬ 
pinistica. 

Art.  10.  —  L'Istruttore  dovrà  denunciare  immediatamente  alla  Direzione  della  Scuola 
quelle  mancanze  che  gli  allievi  commettessero  nel  corso  delle  lezioni  pratiche  o 
delle  gite. 


Art.  11.  —  L'Istruttore  è  obbligato  a  partecipare  alle  riunioni  che  la  Direzione  della 
Scuola  riterrà  opportuno  indire  per  le  deliberazioni  da  prendere  in  seno  alla  Scuola. 


Pian  Rosé  (m.  3500) 


tripudio  di  luci  e  di  sole 
scintillio  di  vette 

immensità  di  nevai 

imponenza  di  ghiacciai 


Le  più  fantastiche  discese  sciistiche 
i  più  inebbrianti  percorsi! 


CERVINIA!  perla  delle  Alpil 
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ATTIVITÀ  ALPINISTICA  SEZIONALE 

PRIMAVERA -ESTATE  1940-XVEII 


8  MAGGIO  -  GRAN  ZEBRU'  (Ortles-Cevedale). 

Crovella  U.,  Malusarci  C.,  Talenti  R. 

2  GIUGNO  —  PUNTA  QUESTA  (Serous)  -  via  Pergameni-Stagni. 

Castelli  A.,  Galeazzi  M.  T.(  Rivero  M.,  Ronco  R.,  Rosso  Lia  (Scuola  G.  Boccalatte). 
2  GIUGNO  -  PUNTA  QUESTA  (Serous)  -  via  Pergameni-Ranzi. 

Gervasutti  G.,  Bollini  P.,  con  un  manipolo  della  Legione  Alpina  della  G.I.L, 

10  GIUGNO  —  UJA  Dì  MQNDRONE  (Valle  di  Lanzo)  -  direttissima  parete  sud. 

Gasalegno  M.,  Gandolfo  L.  (Cai-Guf). 

28  GIUGNO  —  TORRE  DEL  GRAN  S.  PIETRO  -  la  ascensione  direttissima  parete  N.  O. 

dal  bivatco  Carpano  al  Colle  di  Money  e  per  il  Ghiacciaio  di  Money. 

Bignamini  A.r  Costa  G.,  Martinazzi  B.,  Capo  Manipolo  Salotti  L.  (Rep.  Alp.  G1L). 

30  GIUGNO  -  BECCA  DI  GIAN  (Valtornenza). 

Broglio  B.,  De  Croce  E.,  Genovese  C,  Malusardi  C.r  Milano  E.,  Nosetti  C.,  Pu¬ 
gliese  G.  (Scuola  G.  Boccalatte  e  CAI  Torino). 

11  LUGLIO  —  COLLE  (senza  nome)  fra  la  Punta  Centrale  di  Chiareggio  e  la  Baroni  - 

1“  salita  per  il  versante  orientale. 

N.  Corti  (CAI-GUF),  P.  Miotti,  P.  Perego.  (Si  propone  la  denominazione  di: 
Colle  dei  Laresin). 

26  LUGLIO  —  PIZZO  REDORTA  (Orobie). 

A.  Corti,  M.  Cocti,  N.  Corti  (CAI  -  GUF  Torino),  P.  Perego. 

28  LUGLIO  —  RE  CASTELLO  (Orobie)  -  1“  salita  per  canalino  Nord. 

A.  Corti,  N.  Corti,  P.  Perego. 

14  LUGLIO  —  TORRE  D'OVARDA  (Valle  di  Lanzo)  -  parete  Nord. 

Forno  G,  Mozzini  A.  (Scuòla  G.  -Boccalatte). 

14  LUGLIO  —  TORRE  DI  LAVINA  -  Cresta  di  Bardoney. 

Bollini  P.,  Donvito  L.  (Scuola  G.  Boccalatte  -  GUF).  « 

14  LUGLIO  —  BECCA  DI  FRUDIERA  (Valle  del  Lys)  -  Cresta  Nord. 

Broglio  B.,  De  Croce  E.,  Genovese  C.,  Gandino  G.,  Lavarino  M-,  Malusardi  C. 
(Scuola  G.  Boccalatte  je  CAI  Torino). 

2  LUGLIO  BECCHI  DELLA  CORBASSERA  (Valle  di  Lanzo)  -  1«  ascensione  diretta 
cresta  Sud. 

Daniele,  Giorgio  e  Sergio  Rosenkrantz  (Rep.  Alp.  GIL).' 

2  LUGLIO  -  BECCO  DI  NOASCHETTA  (Gran  Paradiso)  -  la  ascensione  per  par.  Sud. 

Pellegrino  Giov.,  Don  Piero  Solerò. 

2  LUGLIO  —  BLANC  GIUIR  (Gran  Paradiso)  -  Via  nuova  per  parete  N.O.  e  cresta  S.O. 

Pellegrino  Giov.,  Don  Piero  Solerò. 

2  LUGLIO  —  PUNTA  CIALMANOVA  (Gran  Paradiso)  -  U  traversata  dalla  Punta  Fioni 
per  cresta  Sud. 

23  LUGLIO  -  CIMA  GRANDE  DI  LAVAERDO  -  via  normale. 

Bollini  P.,  Galeazzi  M.  T.,  Donvito  L.,  Galeazzi  P.  (Scuola  G.  Boccalatte  e  GUF 
Torino). 

23  LUGLIO  —  CIMA  GRANDE  DI  LAVAREDO  -  camino  Mosca. 

Bollini  P.,  Donvito  L.  (Scuola  G.  Boccalatte  e  GUF  Torino). 
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25  LUGLIO  —  CIMA  PICCOLA  DI  LAVAREDO  -  via  normale. 

Bollini  P.,  Galeazzi  M.  T.,  Galeazzi  P.,  Ronco  R.  (Scuola  G.  Bocca  latte  e  GUF. 
Torino).  .  ' 

26  LUGLIO  —  CIMA  PICCOLA  DI  LAVAREDO  -  via  Witezmann-Helversen. 

Bollini  P„  Donvito  L.,  Galeazzi  P.  Ronco  R.  (Scuola  G.  Boccalatte  e  GUF  Torino). 
28  LUGLIO  —  PICCOLISSIMA  DI  LAVAREDO  -  via  Preuss. 

Bollini  P.,  Galeazzi  P.  (Scuola  G.  Boccalatte  e  GUF  Torino). 

31  LUGLIO  —  CAMPANILE  BASSO  DI  BRENTA  -  via  normale. 

Bollini  P„  Donvito  L.,  Galeazzi  P.  (Scuola  G.  Boccalatte  e  GUF  Torino). 

24  LUGLIO  —  PUNTA  ONDEZZANA  (Gran  Paradiso)  -  1a  ascensione  parete  Nord  dal 
bivacco  Antoldi  per  il  Ghiacciaio  di  Valeille.  Durante  questa  ascensione  è  stata 
effettuata  la  1a  discesa  dal  Colle  3415  sul  ghiacciaio  di  Valeille. 

25  LUGLIO  —  PUNTA  SCATIGLIÓN  (Gran  Paradiso)  -  1“  ascensione  parete  Nord  dal 
bivacco  Antoldi  per  il  Ghiacciaio  di  Valeille. 

26  LUGLIO  —  PICCOLA  'UJA  DI  CIARDONEY  (Gran  Paradiso)  -  1“  ascensione  direttis¬ 

sima  parete  Nord.  Dal  bivacco  Antoldi  per  il  Colle  di  Valeille  e  il  Ghiacciaio  di 
Ciardoney.  L'ascensione  venne  completata  con  la  traversata  alla  Grande  Uja. 

Tutte  queste  tre  scalate  vennero  effettuate  dalla  cordata:  Bignamini  A.,  Costa  G., 
Notarlo  A.,  guidata  dal  Capo  Manipolo  Leopoldo  Saletti  (Reparto  Alpini  GIL). 

27  LUGLIO  —  TRAVERSATA  DELLA  COSTIERA  DEGLI  APOSTOLI  -  Torre  S.  Orso, 
Torre  S.  Andrea,  Torre  S.  Pietro  -  Colle  di  Money. 

Bignamini  A.,  Costa  G.,  Notario  A.,  Saletti  L.  (Rep.  Alp.  GIL).  ' 

25  LUGLIO  MONTE  MUCRONE  (Prealpi  Biellesi)  -  1a  ascensione  direttissima  parete  Est. 
Lanati  L.  Villa  A.  (Scuola  G.  Boccalatte). 

28  LUGLIO  —  MONTE  ORSIERA  -  via  diretta  sulla  parete  Nord. 

Foglia  R.,  Gribaudi  F. 

28  LUGLIO  —  TORRE  DI  LAVINA  -  per  la  cresta  di  Bardoney. 

Castelli  A.,  Pittatore  L.,  Rosso  Lia  (Scuola  G.  Boccalatte). 

28  LUGLIO  —  MONTE  MONGIOJE  (Alpi  Liguri)  -  1»  ascensione  direttissima  par.  Nord. 
Biancardi  Armando  da  solo. 

28  LUGLIO  —  GRIVOLA  (Gran  Paradiso)  -  cresta  Nord. 

Caretta  S.,  Dubosc  L.,  Muggia  R„  Schenone  B.  (Scuola  G.  Boccalatte). 

1  AGOSTO  -  CAMPANILI  ORIENTALI  ALLA  CIMA  DEI  ARMI  BASSA  -  via  Detassis- 

Giordani. 

Bollini  P„  Donvito  L.,  Galeazzi  P.  (Scuola  G,  Boccalatte-GUF). 

2  AGOSTO  —  PUNTA  MARGHERITA  (Dolomiti  dj  Brenta)  -  via  Vjdesott, 

Bollini  P.,  Donvito  L.,  Galeazzi  P.  (id.  id.). 

1  AGOSTO  -  TRAVERSATA  DEGLI  APOSTOLI  (Gran  Paradiso)  dal  Colle  di  Money 
al  Coupé  di  Money. 

Arneodi  G.,  Scofone  E.,  Venturello  G.  (Scuola  G.  Boccalatte). 

5  AGOSTO  —  BECCA  DI  GAY  (Gran  Paradiso)  -  nuova  via  sulla  parete  nord. 

Arneodi  G.,  Scdfone  E.,  Venturello  G.  (id.  id.). 

4  AGOSTO  —  GRIVOLA  -  cresta  nord. 

Castelli  A.,  Galeazzi  M.  T.,  Ronco  R.,  Rosso  Lia  (Scuola  G.  Boccalatte). 

4  AGOSTO  —  UJA  DELLA  CIAMARELLA  -  via  delle  Lande. 

Dubosc  L.,  Schenone  B.  (Scuola  G.  Boccalatte). 

5  AGOSTO  -  GRANDI  JORASSES. 

Brogio  B.,  Carmagnola  C.,  Decroce  E.,  Genovese  C.,  Nosetti  C.,  Zagni  B.  (Scuola 
G.  Boccalatte  e  CAI. 
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8  AGOSTO  -  GUGLIA  NERA  DI  PEUTEREY. 

Gandino  G.,  Genovese  C,  Decroce  E.r  Broglio  B.r  Nosetti  C.r  Genovese  S.  (id.  id.). 
12  AGOSTO  -  PUNTA  INNOMINATA  (Monte  Bianco). 

Broglio  B.,  Decroce  E.,  genovese  C.,  Zagni  B.  (id.  id.). 

8  AGOSTO  -  TORRIONE  D'ENTREVES. 

Guido  e  Sergio  Quartara  (GUF  Torino). 

12  AGOSTO  -  GUGLIA  DELLA  BRENVA  -  cresta  sud-est. 

G.  e  S.  Quartara  (id.  id.). 

16  AGOSTO  —  GRANDI  JORASSES. 

G.  e  S.  Quartara  con  A.  Ollier. 

27  AGOSTO  -  GUGLIA  GIUSEPPE  CROUX  dal  Colle  dell'Innominata. 

Guido  Quartara  e  L.  Donvito  (GUF  Torino). 

3  AGOSTO  -  PIZZO  VENTINA  (Disgrazia)  -  cresta  Est. 

N.  Corti,  P.  Perego. 

7  AGOSTO  -  M.  DISGRAZIA  -  cresta  Nord  (Corda  Molla). 

A.  .Corti,  N.  Corti  (CAf  e  GUF  Torino). 

AGÓSTO  -  CASSANDRA  -  GEMELLINO  -  SASSERSA  -  Traversata. 

A.  Corti,  N.  Corti  (id.  id.). 

12  AGOSTO  —  M.  DISGRAZIA  -  Punta  Centrale  -  1»  salita  per  la  parete  Nord. 

A.  Corti,  N.  Corti  (ich  id.),  P.  Perego. 

15  AGOSTO  -  CIMA  DI  VAL  BONA  -  cresta  orientale. 

Lucia  Corti,  N.  Corti  (GUF  Torino). 

30  AGOSTO  —  PIZ  ROSEG  -  Punta  orientale  -  1a  salita  per  crestone  S.jE. 

A.  Corti,  N.  Corti  (GUF  Torino),  M.  Trippi. 

6  AGOSTO  -  CIARFORON  -  parete  N.E. 

Pugliese  G.,  Talenti  R. 

7  AGOSTO  —  GRAN  PARADISO  -  via  normale. 

Pugliese  G.,  .Telanti  R. 

8  AGOSTO  —  BECCA  DI  MONCIAIR  (Gran  Paradiso). 

Bay,  Talanti  R 

11  AGOSTO  —  MONVISO  -  cresta  Est. 

Cesa  Demarchi  V.,  Malusardi  C. 

18  AGOSTO  -  GRANDI  JORASSES. 

Garella  N.,  Malusardi  C. 

11  AGOSTO  —  HERBETET  (Gran  Paradiso)  -  cresta.  Sud. 

Arnaud.  G.,  Scofone  E.,  Venturello  G.  (Scuola  G.  Boccalatte). 

13  AGOSTO  —  TRAVERSATA  DELLA  GUGLIA  DI  ROCHEFORT  dalla  Capanna  delle 
Jorasses  al  Rifugio  Torino. 

Codri  G.,  Merini  G.,  con  la  guida  Evaristo  Croux. 

13/14  AGOSTO  —  MONTE  BIANCO  -  1a  ascensione  parete  sud  (tra  la  cresta  del¬ 
l'Innominata  e  la  Cresta  del  Peuterey). 

Bollini  P.,  Gervasutti  G.  (Scuola  G.  Boccalatte). 

14  AGOSTO  —  PUNTA  YOUNG  delle  Grandi  Jorasses  -  via  Knubel;  dal  Colle  delle 

Grandi  Jorasses,  con  partenza  dalla  Capanna  delle  Jorasses. 

Castelli  A.,  Ronco  R„  Rosso  Lia  (Scuola  G.  Boccalatte). 

14  AGOSTO  —  MONTE  BIANCO  -  via  Thomas-Kennedy. 

Marchini  I.,  Palozzi  F„  Schenone  B.,  Silvestrini  P.,  (Scuola  G.  Boccalatte) 
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14  AGOSTO  —  TRAVERSATA  DELLA  GUGLÌA  DI  ROCHEFORT  dalla  Capanna  delle 
Jorasses  al  Rifugio  Torino. 

Derege  G.,  Pittatore  A.,  Pittaiore  L.  (Scuola  G.  Bocealatte). 

15  AGOSTO  —  DAL  COLLE  DELL'HERBETET  AL  GRAN  PARADISO  -  traversata. 

Revelli  L.,  Vassallo  E.  ((Scuola  G.  Bocealatte). 

AGOSTO  —  GUGLIA  DELLA  BRENVA  -  parete  est  -  via  Bocealatte  1934. 

Rivero  M.,  Muggia  R.  (Scuola  G.  Bocealatte). 

15  AGOSTO  —  CERVINO  -  salita  e  discesa  cresta  italiana. 

Destefanis  G,  Forno  C,-  Gianoglio  E.  (Scuola  G.  Bocealatte). 

18  AGOSTO  —  PICCOLE  iORASSES  -  spigolo  sud:  via  Rivero-Castel|i  A. 

Galeazzi  P.,  Pittatore  A.,  Pittatore  L.  .(Scuola  G.  Bocealatte). 

AGOSTO  -  MONTE  BIANCO  -  via  dei  Rochers. 

Codr;  G.,  Mori  ni  G.  con  la  guida  Evaristo  Croux. 

AGOSTO  —  MONTE  BIANCO  -  via  del  Dòme. 

Acquadro  G.,  Bianchi  (Scuola  G.  Bocealatte). 

AGOSTO  —  TOUR  RONDE  -  parete  nord. 

Donvito  L.r  Quartara  G.,  Quartara  S.  (Scuola  G.  Boccalatte-GUF  Torino). 

17  AGOSTO  —  GRIVOLA  (Gran  Paradiso)  -  cresta  nord. 

Venturello  G.,  Zangelmi  È.  (Scuola  G.  Bocealatte). 

AGOSTO  —  GRAN  S.  PIETRO  -  GLI  APOSTOLI  (Gran  Paradiso)  -  traversata  con 
partenza  dal  bivacco  Martinetti. 

Darbesio  G.,  Mussa  N.,  Rubeo  S.  (Scuola  G.  Bocealatte). 

18  AGOSTO  —  MONTE  NERO  (Gran  Paradiso)  -  salita  della  parete  O.  della  punta  nord. 

Ansaldi  L.,  Martinazzi  B.  (Reparto  Alpini  GIL). 

19  AGOSTO  —  TESTA  DI  MONEY  (Gran  Paradiso)  -  1»  salita  diretta  da!  Torrione  m.  3380) 

della  cresta  S-S.O. 

Ansaldi  L.,  Martinazzi  B.;  (id.  id.). 

25  AGOSTO  —  PUNTA  ROVERETO  (Alpi  Liguri)  -  la  ascensione  cresta  N.  e  parete  O. 

Biancardi  Armando  da  solo. 

21  AGOSTO  -  CASTORE  -  cresta  O. 

Perotti  F.,  con  la  guidb  Favre  Antonio. 

23  AGOSTO  —  BECCO  SETTENTRIONALE  DELLA  TRIBOLAZIONE  (Gran  Paradiso) 
1a  ascensione  direttissima  parete  N.O. 

Gahdolfo  G.,  Gandolfo  L.,  (CAI-GUF  Torino). 

1  SETTEMBRE  —  CIMA  DI  COURMAON  (Gran  Paradiso)  -  1»  salita  parete  S.O. 

Giraudo  E.,  Giraudo  G. 

2  SETTEMBRE  -  DENTE  DEL  GIGANTE. 

Lino  Donvito,  Guido  e  Sergio  Quartara  (GUF  Torino). 

4  SETTEMBRE  —  MONTE  NERO  (Gran  Paradiso)  -  1a  traversata  dei  Torrioni  sommitali. 

Costa  L.,  Sa  letti  L.  (Rep.  Alp.  GIL), 

5  SETTEMBRE  —  BECCO  SETTENTRIONALE  DELLA  TRIBOLAZIONE  -  1*  ascensione  per 

la  cresta  nord. 

BECCO  CENTRALE  DELLA  TRIBOLAZIONE  -  1a  ascensione  della  vetta  più  aita. 
BECCHI  DELLA  TRIBOLAZIONE  -  1*  traversata  completa  di  tutti  i  Becchi. 

Costa  Gino,  Saletti  Leop.  (Rep.  Alp.  G|L). 

6  SETTEMBRE  -  TESTA  DI  MONEY  -  CRESTA  .BARALE  -  COLLE  DELLA  PAZIENZA 

(Gran  Paradiso)  -  traversata. 

7  SETTEMBRE  —  TORRE  DEL  GRAN  S.  PIETRO  (Gran  Paradiso)  -  parete  sud. 

Salite  effettuate  dalla  cordata:  Costa  Luigi,  Dusi  Franco,  Jarre  G.,  guidata  dal 
Capo  Manip.  Saletti  L.  (Rep.  Alp.  GIL). 

10  SETTEMBRE  —  AGO  DELLE  SENGIE  E  PUNTA  DELLE  SENGIE. 
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11  SETTEMBRE  -  TORRE  DI  S.  ANDREA. 

Salite  effettuate  dagli  Avanguardisti:  Martinazzi  B.,  Costa  G.,  Bignamini  A.,  An¬ 
seimo  G.,  Jarre  G.,  guidati  dal  Capo  Manip.  Saletti  L.  (Rep.  Alp.  GIL). 

13  SETTEMBRE  —  BECCA  DI  GAJ  (Gran  Paradiso)  -  1a  ascensione  parete  Est. 
Bignamini  A.,  Saletti  L.  (Rep.  Alp.  GIL). 

1  SETTEMBRE  -  CIMA  DI  CASPOGGIO  -  spigolo  W. 

Nel  lo*  Corti  (CAI-GUF  Torino),  M.  Trippi. 

2  SETTEMBRE  —  CRESTA  GUZZA  -  traversata  Est-Ovest. 

Nello  Corti  (CAI-GUF  Torino),  M.  Trippi. 

3  SETTEMBRE  —  M.  SCERSCEN  -  la  salita  per  il  versante  meridionale  alia  Sechee- 

haube  -  I1  salita  alla  Grande  Torre  della  cresta  Occidentale. 

A.  Corti,  N.  Corti,  M.  Trippi. 

5  SETTEMBRE  —  PIZ  D'ARGIENT  -  cresta  SW.  e  sud  -  traversata  al  PIZ  ZUPO'  e 
discesa  per  cresta  E.-S.E.  ai  SASSI  ROSSI. 

A,  Corti,  N.  Corti,  M.  Trippi. 

7  SETTEMBRE  —  PIZZO  SELLA  -  I  GEMELLI  -  LA  SELLA  -  CIMA  SONDRIO  - 
P.  GLUSCHAINT  -  CAPUCCINO  -  P.  TRE  MOZZE  j  P.  MALENCO  -  SASSO 

D'ENTOVA.  -  Traversata. 

A.  Corti,  N.  Corti,  M.  Trippi. 

29  SETTEMBRE  —  CORNO  STELLA  (Alpi  Marittime)  -  salita  per  la  via  De  Cessole  e 
dsicesa  dallo  spigolo  N.O. 

Dubosc  L.,  Viglino  M.,  Debenedetti  M.,  Schenone  B.,  Darbesio  G.,  Formica  L. 
(Scuola  G.  Boccalatte). 

29  SETTEMBRE  —  PUNTA  PLENT  (Alpi  Marittime)1-  salita  per  parete  Sud,  via  Ellena- 
Soria,  con  variante  centrale  e  traversata  per  cresta  delle  Punte  Piacenza,  Ghigo 
alla  forcella  dfel  Comò  Stella. 

Gervasutti  G.,  Giraudo  E.,  Ronco  R.,  Rosso  L.  (Scuola  G. 'Boccalatte). 

25  SETTEMBRE  —  PUNTA  DI  CERESOLE  (Gran  Paradiso)  -  1“  ascensione  parete  est, 
direttamente  dal  canalone  tra  le  due  punte. 

Costa  L.,  Notario  A.,  Capo  Manip.  Saletti  L.  (Rep.  Alp.  GIL). 

N.  d,  R.:  Si  rende  noto  che  nel  riportare  elenchi  di  ascensioni  o  citazioni  di  salite, 
stante  la  difficoltà  il  piu  delle  volte,  di  aver  precisa  conoscenza  della  formazione  delle 


cordate.,  Verrà  sempre  seguito  il  principio  di  esporre  in  ordine  alfabetico  il  nome  dbi 
salitori,  salvo  nelle  relazioni  tecniche  specificate. 


ABBIGLIAMENTI 
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ALPINISMO  MILITARE 


REPARTO  AUTONOMO  M.  BIANCO 
DELLA  SCUOLA  MILITARE  DI  ALPINISMO  DI  AOSTA 

6  GIUGNO  —  COLLE  D!  ENTREVES  -  GRAND  FLAMBEAU  -  1a  ascensione  (?)  per  la 
la  parete  Sud,  dal  ghiacciaio  di  Toula. 

Tenente  Renato  Chabod  (C.A.A.I.  Torino),  Cap.  Magg.  Lanier  Luigi,  Cap.  Bron 
Eugenio. 

21  LUGLIO  -  MONTE  ROSSO  DI  TRIOLET  (Punta  est)  -  m.  3260. 

S.  Ten.  Emanuale  Andreis  (C.A.A.I.  Torino),  Alpino  Salluard  Silvano,  Alpino  Mes- 
seiller  Marcello, 

28  LUGLIO  ~  LA  TOUR  RONDE  -  Traversata. 

Tenente  Chabod  Renato  (C.A.A.I.  Torino),  Alpini  Bron  Cav.  Leone  e  Pillet  Lo¬ 
renzo  Enrico. 

29  LUGLIO  -  GUGLIA  DELL'EVfQUE  (un.  3260)  -  1a  ascensione  per  cresta  Est. 

S.  Ten.  Andreis  E  .(C.A.A.I.  Torino),  Alpini  Thomasset  Francesco,  Frachey  Gilberto. 
LUGLIO  —  «  LE  CHAT  »  (Mont  Blanc  de  Tacul)  -  1°  ascensione  e  traversata. 

Cap.  Magg.  Grivel,  Lorenzo,  Alpino  Ottoz  Arturo. 

LUGLIO  —  «  LA  PYRAMIDE  »  (Mont.  Blanc  de  Tacul)  -  1a  ascensione  cresta  est  « 
1»  traversata. 

Serg.  Evaristo  Croux,  Alpino  Ottoz  Arturo,  Cap.  Magg.  Grivel  Luigi. 

LUGLIO  —  MONTE  BIANCO  -  nuova  via  dal  Rifugio  Gonella,  sulla  sinistra  della 
via  dei  Rochers. 

S.  Ten.  Francisci  Flaminio,  Serg.  Savoye  Leone,  Cap.  Magg.  Salluard  Francesco. 

31  LUGLIO  -  DENTE  DEL  GIGANTE. 

S-  Ten.  Sacchi  Carlo  e  10  Alpini. 

1  AGOSTO  -  GUGLIA  NERA  DI  PETERET  (cresta  sud). 

S.  Ten.  Gervasutti  Giusto  (C.A.A.I.  Torino),  Alpino  Pennard  Albino. 

10  AGOSTO  -  GUGLIA  SAVOIE  (via  Prfeuss). 

S.  Ten.  E.  Andreis  (C.A.A.I.  Torino),' Alpino  Vuiller  Serafino). 

AGOSTO  -  TOUR  RONDE  (M,  Bianco)  -  1a  ascensione  cresta  N.E. 

S.  Ten.  Sacchi  Carlo,  Cap.  Magg.  Bron  Eugenio  e  altro  alpino. 

AGOSTO  —  COLLE  INFRANCHISSABLE  (M.  Bianco)  -  1»  salita  diretta  del  versante 
italiano  (per  il  pendio  di  ghiaccio). 

S.  Ten.  Bonardi  Gianni  e  due  alpini. 

19  AGOSTO  -  GUGLIA  DI  LESCHAUX. 

S.  Ten.  Andreis  E.,  Alpino  Frachey  Gilberto. 

Ili»  REGGIMENTO  ALPINI 

18/19  AGOSTO  —  PUNTA  GNIFETTI  -  1a  ascensione  italiana  parete  N.E.  -  via  La- 

garde-Devies.  \ 

Ten.  Adami  Enrico  (CAAI  Torino),  Ten.  Cicogna  Agostino  (CAAI  Torino). 

IV°  REGGIMENTO  ALPINI 

5  SETTEMBRE  —  PUNTA  PARROT  -  1a  ascensione  diretta  parete  sud, 

Ten.  Adami  Arnaldo  (CAI  Torino),  Alpino  Gaspard  Ferdinando,  Alpino  Abele 
Pession. 


17 


Attività  alpinistica  dei  Giovani  della  G.I.L. 

partecipanti  al  X°  campo  estivo  della  36a  Legione 
Alpini  «  Fabio  Filzi  »  del  Comando  Federale  di  Torino 


Nella  conca  di  Bai  me  un  Reparto  di  50  avanguardisti  e  balilla  alpini 
scelti  tra  i  migliori  componenti  degli  organizzati  della  36a  Legione  «  Fabio 
Filzi  »,  che  seguono  pure  i  corsi  di  istruzione  alpinistica  della  Scuola  «  G. 
Boccalatte  »,  ha  effettuato  un  Campo  della  durata  di  oltre  un  mese  e  pre¬ 
ttamente  dal  1°  Agosto  al  5  Settembre,  eseguendo  escursioni  e  scalate 
sulle  principali  vette  delimitanti  il  confine  di  quel  settore,  ed  esercizi  gin- 
nico-sportivi  e  militari.  Riportiamo  qui  di  seguito  schematicamente  l'attività 
svolta  durante  il  campo  con  i  valenti  ufficiali  del  Reparto. 

3  Agosto  —  Escursione  ai  Laghi  Verdi;  lezione  di  topografia  sulle  partico¬ 
larità  del  luogo  e  sulle  vette  circostanti.  Il  Reparto  era  al  completo. 

5-6  Agosto  —  Il  Reparto  raggiunge  il  Rifugio  Gastaldi.  Di  qui  pattuglie  di 
sciatori  eseguiscono  esercitazioni  al  Colie  delia  Bessanese,  al  Colle 
d'Arnas  al  Lago  della  Rossa  e  al  Colle  dell'Albaron  di  Savoia. 

11-12  Agosto  —  1a  Ascensione  direttissima  della  parete  Est  della  Punta 
di  Arnas.  .  ... 

Una  cordata  formata  da  tre  giovani  fascisti,  e  precisamente  i  fratelli 
Sergio,  Giorgio  e  Daniele  Rosenkrantz,  appartenenti  pure  alla  Scuola 
di  Alpinismo  «G.  Boccalatte»,  ha  scalato  per  via  direttissima  la  pa¬ 
rete  Est  della  Punta  d'Arnas  (m.  3569). 

15  Agosto  —  Colle  Albaron-  Punta  Chalanson  (m.  3360)  -  Punta  del  Col- 
lerin  (m.  3200). 

Il  Reparto  suddiviso  in  due  formazióni,  ciascuna  composta  di  6  cordate 
ha  raggiunto  il  giorno  15  Agosto,  partendo  dal  Colle  dell'Albaron,  la 
Punta  Chalanson  e  del  Collerin. 


17  Agosto  —  Uja  di  Mondrone  (m.  2964). 

La  vetta  è  stata  raggiunta  per  quattro  vie  diverse  dal  Reparto  suddi¬ 
viso  in  più  cordate.  Dal  lato  tecnico  questa  ascensione  riveste  una 
certa  importanza  in  quanto  tre  delle  vie  scelte  richiedono  discreta  ca¬ 
pacità  tecnica. 

20  Agosto  -  Traversata  Valle  di  Balme  -  Valle  d'Usseglio  per  il  Lago 
della  Rossa  e  il  Passo  del  Mangiorra. 


26  Agosto  -  Marcia  notturna.  Traversata  della  Valle  di  Baiane  a  quella  d, 
Usseglio  .  nuovamente  a  quella  di  Balme  per  la  Punta  Serva,  -  Ugo 
della  Rossa  -  Collerin  d'Arnas  -  Rifugio  Gastaldi  -  Piano  della  Mussa. 
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30  Agosto  —  Levaima  Orientale  (un.  3555). 

Il  Reparto  dopo  aver  raggiunto  Forno  Alpi  Graie  proveniente  da 
Balme  per  il  Colle  del  Trione,  proseguì  per  il  Rifugio  Daviso  donde 
all'alba  del  31  Agosto,  suddiviso  in  9  cordate,  ha  risalito  i|  contraf¬ 
forte  roccioso  che  porta  alla  cresta  di  ghiaccio  del  versante  Sud  della 
Levanna,  pervenendo  al  Torrione  centrale  della  vetta  dopo  sette  ore 
di  salita  dal  Rifugio. 

3  Settembre  —  Uja  di  Ciamarella  (m.  3677). 

Partito  dal  campo  di  Balme,  il  Reparto,  dopo  essersi  portato  al  Piano 
del  Gias,  suddiviso  in  8  cordate  ha  raggiunto  la  vetta  della  Ciamarella 
per  Cresta  N.O.  dopo  7  ore  di  marcia. 

6  Settembre  —  Il  Reparto,  terminato  il  10°  Campo  estivo,  rientra  in  Sede 
a  Torino. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

18°  ACCAMPAMENTO  USSI.  —  Contrariamente  alle  previsioni  anche  quest'anno 
eccezionale  il  18°  Campeggio  bissino  ebbe  un  lusinghiero  risultato,  numerose  iscrizioni 
e  grazie  ad  un  mése  d'agosto  veramente  favorevole,  moltissime  furono  le  gite  ed  escur¬ 
sioni  compiute  in  massa. 

NOTIFICHIAMO  alle  socie  che  la  vita  sociale  riprende  in  pieno  colle  sue  attività 
autunnali,  e  la  sede  della  Ussi  è  riaperta  a  tutte  le  interessate  per  informazioni  ed 
iscrizioni  alle  prossime  gite  di  cui  daremo  visione,  in  sede,  del  programma  dettagliato. 


NOTE  DI  SEGRETER 


ì  hanno  ancora  prov- 


SOCI  RICHIAMATI  ALLE  ARMI. 

Ai  soci  chiamati  alle  ami,  richiamati  o  volontari,  che  ne  faranno  richiesta,  sarà 
consegnato  gratuitamente  il  , bollino  del  C.A.I. 

I  soci  ordinari  alle  armi,  sono  esonerati  dall'obbhg'o  deli-assicurazione  infortuni.  La 
Sezione  invita  quanti  dei  propri  sòci  sono  stati  mobilitati  per  lo-  stato  di  guerra  vo¬ 
lerlo  notificare  in  Segreteria. 

ESAZIONE  QUOTE  A  DOMICÌLIO. 

Da  verifica  del  nostro  schedario  risulta  che  parecchi  s 
veduto  al  versamento  della  loro  quota. 

Col  1°  ottobre  p.  v.  l'esattore  Repossi,  riprenderà  l'incasso  delle  quote  a  domicilio 
dei  Soci  ritardatàri. 

PAGAMENTO  QUOTE  SOCI  RESIDENTI  FUORI  TORINO, 

I  soci  residenti  fuori  Torino,  possono  usufruire  per  il  versamento  della  loro  quota 
dèi  C/C  Postale  n.  2/1112. 

QUOTE  SOCIALI  ANNO  XIX 

SEZIONE: 

Istituzioni,  Ditte)  Lire  1000, —  <u 


Socio  perpetuo  (Enti, 


3  volta  tanto 


500, —  (tessera  Lire  3, — ) 


60,50  (ingr.  e  tess.  L. 

13,-) 

30,50  (ingì1,  e  tess.  L. 

8,-  ) 

30, 501  (ingr.  e  tess.  L. 

8,-) 

19,50  (ingr.  e  tess.  L. 

4,50) 

9,50  (ingr.  e  tess.  L. 

4,50) 

40,50  (ingr.  e  tess.  L. 

8,-) 

25,50  (ingr.  e  tess.  L. 

8,-) 

vitalizio 

»  ordinario  (compresa  assic.  infortuni)  » 

»  militare  (per  gli  ufficiali  in  S.  P.  E.)  » 

»  aggregato  (cat.  riservata  ai  congiunti  di  socio  or¬ 
dinario  o  vjtal.  ed  agli  operai  e  impieg.  Ili  cat.)  » 

»  GIL  e  GUF  ordinario  (riservata  agli  iscritti  alla 
GIL  ed  al  GUF)  » 

»  GIL  e  GUF  aggregato  (riservata  agli  iscritti  alla 
GIL  ed  al  GUF) 

SOTTOSEZIONE  E  POPOLARE: 

Socio  ordinario  (compresa  assic.  infortuni) 

»  aggregato 

PALESTRA  DEL  C.  A.  I. 

31  marzo  1940  -  Gara  Fortuna  -  Iscritti  n.  46. 

Classifica:  1.  Garello,  2.  Partengo,  3.  Casalegno,  4.  Giustetti,  5.  Galliano  Arturo, 
6.  Hess  Ing.  A,  7.  Comm.  Tricerri,  8.  Gagliani,  9.  Mandino,  10.  Fava. 

28  aprile  1940-  -  Coppa  Forneris  -  Iscritti  n.  40. 

Classifica;  1  Garetti-Borelli,  2.  Savio-Lanfranco,  3.  Mandin^Mp4inetto,  4.  Schie- 
rano-De  Marchi  Giorgio.  ^  x 

26  maggio  1940  -  Coppa  Principe  Piemonte  -  Iscritti  n.  48. 

Classifica:  1.  Chiusano  -  Campione  Anno  1940-XVill.  |<  ^ 

1“  Categoria:  1.  Causano,  2.  Ochetto. 

2a  Categoria:  1.  Griffa,  2.  Borelli. 

3»  Categoria:  1.  De  Marchi  Giorgio,  2.  Tricerri.  Ss££§il£  _ _ 

Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donalo 
S.P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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SOCìETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLI  ANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortara  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 
Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 
Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

oMpirnsti  ! 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Le  LANE 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 

Telefono  42.704 

BORGOSESIA 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 

Guu)5!3 

i  n  d  umenti 

caldi  e  della 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 

massima 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SFORI 

POSATE  PER  VIAGGIO 

leggerezza! 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 

ufenCm  unico 


( 9i&e&aLat& 

(^auimeUe. 

(BL&.eatti 


VENCHI 

UNICA 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


o4.  \MjOlmA&sL 

TORINO 

Vìa  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.893 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  a  listini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  dei  C.  A.  I. 


Società  Italiana  Fabbrica  Casseforti  e  Affini 

IM  O 

Via  Don  Bosco  57* 
Bosco  57  •  60 


Capitai*  Lira  2.000.000  Negozio  di  vendita  -  Via  Roma  18  (Largo  d.  ohleaa) 

Casseforti  di  ogni  tipo  e  dimensioni 
Impianti  generali  di  sicurezza  per  banche 
Chiusure  ermetiche  antisoffio  ed  antigas  per  ricoveri  antiaerei 
Mobilio  metallico  in  genere  per  arredamento  degli  uffici 
Impianti  di  scaffalature  metalliche  per  biblioteche  ed  archivi 
Serrature  di  sicurezza 

Concessionaria  esclusiva  di  vendita  dei  prodotti  FOSFO- 
PARKER  -  MONTECATINI  (procedimento  di  fosfatizzazione  per 
immunizzare  dalla  ruggine  i  materiali  ferrosi). 


BREVETTI  TOR  I 

amministrazione  e  Uffici: 
Stabilimento:  Vìa  Don 


FICHU 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 


DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  11-12  -  Novembre-Dicembrel940-XIX 


Rancio  Sociale  di  chiusura  Anno  XVIII 


I  Soci  sono  vivamente  pregati  di  intervenire  all'Assemblea  Generale 
che  si  terrà  nei  locali  della  Palestra  del  Monte  dei  Cappuccini  Sabato  21 
Dicembre  p.  v.  alle  ore  14,45  coi  seguente 


ORDINE  DEL  GIORNO: 


1)  Relazione  d^l  Presidente; 

2)  Bilancio  consuntivo  XVIII; 

3)  Situazione  rifugi  alpini  in  seguito  ad  occupazione  militare; 

4)  Stato  avanzamento  iavori  piano  quadriennale  del  C.A.I.; 

5)  Museo  Nazionale  della  Montagna; 

6)  Distribuzione  targhe  e  distintivi  ai  soci  con  50  e  25  anni  di  ap¬ 
partenenza  alla  Sezione; 

7)  Varie. 

L'Assemblea  dei  Soci  sarà  preceduta  dal  rancio  sociale  che  avrà  luogo 
nei  locali  stessi  alle  ore  13  e  che  sarà  là  manifestazione  di  chiusura 
dell'anno  sociale  XVIII  in  sostituzione  della  gita  di  chiusura  che  per  le  at¬ 
tuali  contingenze  non  si  è  potuta  effettuare. 

Preghiamo  vivamente  tutti  i  nostri  Soci  a  non  mancare  a  questa  nostra 
importante  riunione  avvertendo  che  l'Assemblea  avrà  termine  alle  ore  15,30. 

Le  iscrizioni  per  il  Rancio  accompagnate  dalla  quota  di  Lire  14,50  si 
ricevono  fino  al  20  Dicembre  presso  la  Segreteria  Sezionale. 


NOMINA  VICE-PRESIDENTE  SEZIONALE 


In  data  25  Novembre  1940-XIX,  il  Presidente  Generale  del  CAI., 
Eccellenza  Angelo  Manaresi,  ha  ratificato  la  nomina  del  Conte  Dott.  Ing. 
Isidoro  Salvadori  di  Wiesenhoff,  Vice  Podestà  di  Torino,  a  Vice  Presidente 
della  Sezione  di  Toripo  del  C.A.I.,  in  sostituzione  del  Camerata  Conte 
Dott.  Franco  Ferretti  di  Castelferretto,  Segretario  Federale  di  Torino. 

Al  neo-Vice  Presidente  la  Sezione  di  Torino  invia  un  caloroso  saluto 
augurale. 


NECROLOGIO. 

EMILIO  COMICI 

Nel  pomeriggio  di  sabato,  19  ottobre,  Emilio  Comici,  si  era  recato  con 
pochi  compagni  in  Vailunga  a  pochi  minuti  da  Selva  Gardena,  per  tra¬ 
scorrere  qualche  ora  in  facili  esercitazioni  sulle  roccie  che  sorgono  nei 
pressi  del  trampolino  da  salto.  Fu  quello  un  giorno  fatale  per  Emilio 
Comici,  colto  dal  tradimento  tesoGli  dal  destino  crudele  che  doveva  ab¬ 
battere  per  sempre  la  Sua  giovinezza  ancora  fiorente  di  forza  fisica  e  spi¬ 
rituale! 

La  rottura  di  un  cordino  nell'istante  in  cui  stava  per  servirsene  per 
discendere  più  agevolmente  gli  otto  metri  di  una  paretina,  alla  cui  base 
era  poco  prima  .facilmente  salito  con  due  compagni,  lo  faceva  precipitare 
nel  vuoto  con  un  salto  di  47  metri! 

Un  banale  accidente  ha  stroncato  così  il  grande  alpinista  che  non  era 
mai  caduto.  Con  Comici  scompare  una  delle  più  eminenti  figure  dell'alpi¬ 
nismo  italiano;  con  le  sue  mirabili  gesta  e  la  realizzazione  di  certe  sue 
«  creazioni  »,  Egli  seppe  far  trionfare  l'alpinismo  nazionale  ed  affermarne 
l'autorità  su  quello  straniero.  Perfezionando  sino  alla  raffinatezza  la  tecnica 
idei  l'arrampica  mento,  elevò  questa  a  vera  forma  artistica  conseguendo  quel 
suo  personalissimo  stile  che  gli  valse  al  superamento  delle  verticalità  piu 
repulsive  e  sovrumane! 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  e  gli  alpinisti  torinesi  che  lo  ebbero 
amico  partecipano  al  vivo  dolore  che  la  Sua  scomparsa  ha  gettato  nei- 
mondo  alpinistico,  privando  l'Alpinismo  italiano  di  una  delle  sue  figure 
più  fulgide. 


Museo  Nazionale  della  Montagna 


Malgrado  le  condizioni  eccezionali  della  Nazione,  dovute  allo  stato  di 
guerra,  i  lavori  di  muratura  per  la  ricostruzione  del  Museo  al  Monte  dèi 
Cappuccini  continuano,  anche  se  con  ritmo  rallentato,  e  si  prevede  che  sa¬ 
ranno  ultimati  nella  primavera  entrante. 

Come  j  già  abbiamo  annunciato  precedentemente  rammentiamo  che 
il  Municipio  di  Torino  ha  ancora  modificato  il  progetto  primitivo  aumen¬ 
tando  la  superficie  dei  locali  a  circa  1300  ,mq.  con  l'aggiunta  di  locali  verso 
monte  e  di  (un  salone  centrale  al  primo  piano.  Col  nuovo  progetto  la  su¬ 
perficie  utile  rispetto  al  vecchio  Museo  alpino  riuscirà  triplicata.  Oltre  alla 
Mostra  speciale  delle  Società  Idroelettriche  che  verrà  allestita  nel  nuovo 
salone  centrale  al  primo  piano,  è  assicurato  il  concorso  con  Mostre  auto¬ 
nome  di  Cortina  d'Ampezzo,  di  Cervinia,  di  Sestriere,  delle  Grotte  di 
Postumia,  dell'Istituto  Geografico  Militare,  della  Consociazione  Turistica 
Italiana,  di  vari  Enti  Provinciali  del  Turismo. 

E'  quindi  venuta  l'ora  di  pensare  all'organizzazione  generale,  all'alle- 
stimento  ed  al  completamento  delle  collezioni:  a  tale  scopo  la  sera  del 
14  novembre,  si  è  riunita  presso  la  Sede  sociale  là  Commissione  Organiz¬ 
zatrice  la  quale  ha  provveduto  alla  ripartizione  fra  le  varie  sezioni  del 
Museo  dei  fondi  già  raccoltil  e  di  quelli  su  cui  si  fa  sicuro  assegnamento. 
Entro  il  mese  di.  dicembre  saranno  convocate  le  varie  Commissioni  per  ini¬ 
ziare  e  svolgere  ciascuna  il  proprio  lavoro. 

E'  necessario  per  prima  cosa  di  raggiungere  la  cifra  di  Lire  300.000 
preventivata  in  precedenza  per  le  spese  di  allestimento;  la  somma  ancora 
mancante  dovrebbe  essere  raccolta  in  breve  tempo  e  facciamo  un  caldo 
appello  a  tutti  i  soci  del  \C-A.I.  ed  a  tutti  gli  alpinisti  ed  amanti  della 
Montagna  perchè  ci  aiutino  a  raggiungere  tale  risultato,  indispensabile  per 
riuscire  nell'anno  prossimo  ad  ultimare  i  lavori  e  ad  inaugurare  il  Museo: 
ci  rivolgiamo  a  coloro  che  non  hanno  ancora  dato  il  loro  obolo  ed  a 
quelli  che  già  lo  hanno  fatto  perchè  seguitino  nella  loro  generosa  colla¬ 
borazione.  Sarà  grande  la  soddisfazione  di  ogni  alpinista  e  buon  Italiano 
e  particolarmente  di  noi  torinesi  di  vedere  compiuta  degnamente  I  opera 
che  starà  a  dimostrare  davanti  al  mondo  intero  e  per  tutti  i  tempi  I  atti¬ 
vità  quasi  secolare  dell'alpinismo  italiano. 

Ma  la  collaborazione  degli  alpinisti  ed  amatori  dell'Alpe  non  si  limita 
alla  raccolta  di  questi  fondi:  la  loro  preziosa  cooperazione  può  estendersi 
ancora  in  altre  utili  prestazioni.  Citiamo  tra  le  più  importanti  la  raccolta 
di  cimelii  di  personalità  alpinistiche,  di  stampe  antiche,  di  notizie  storiche, 
di  fotografie  artistiche  e  documentarie,  di  carte  topografiche,  di  costumi 
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delle  vallate  alpine  ed  appenniniche,  di  prodotti  deH'artigianato,  lavori  fem¬ 
minili,  minerali,  esemplar'^  della  fauna  è  della  flora  alpina,  ecc. 

Facciamo  quindi  anche  appello  alla  generosità  di  quanti  posseggono 
oggetti  interessanti  il  Museo  perchè  vogliano  farcene  offerta  od  anche 
solo  indicarcene  l'esistenza  per  trattarne  la  cessione.  I  nomi  de.  donatori 
figureranno  in  modo  adeguato  accanto  agli  oggetti  offerti. 


Da  parte  nostra  sarà  compiuto  ogni  sforzo  perchè  il  Museo  non  sia 
solo  una  raccolta  di  cose  morte  e  di  carte  ingiallite.  Desideriamo  che  .1 
Museo  sia  cosa  viva,  di  interesse  immediato  per  il  gran  pubblico  e  pa¬ 
recchie  trattative  sono  già  in  corso  per  avere  campioni  di  fauna  vivente, 
piccole  industrie  in  azione,  allevamenti  di  piscicoltura,  di  flora,  ecc. 

Il  Museo  Nazionale  della  Montagna,  unico  in  Italia,  dovrà  essere  unico 
nel  genere  e  battere  quanto  di  meglio  si  è  fatto  in  materia  anche  al¬ 
l'Estero.  Perchè  anche  sul  Museo,  come  per  il  C  A  I.,,  sventolerà  il  labaro 
stellato  col  nostro  motto  fatidico:  Excelsior! 


22-25  Febbraio  XIX 

CARNEVALE  IN  ALTO  ADIGE 

Organizzato  dalla  Sezione  di  Torino  del 
C.A.I.  e  dal  Gruppo  Femminile  U.S.S.I. 

Nel  prossimo  numero  programma  dettaglialo.  Soci  intervenire  numerosi! 


alpinisti  in  armi 

Diamo  qui  appresso  un  secondo  elenco  di  alcuni  consoci  dai  quali  ci 
è  pervenuta  la  notizia  del  loro  richiamo  alle  armi:  Brigando  francese® 
Casalicchio  Ugo  -  Fenoglio  Dino  -  Fiorio  Sandro  -  Gnintol.  Celest.n 
-  Golzio  Giuseppe  -  Musso  Carlo  -  Rua  Massimo  -  Virando  Michele 

Vianello  Ettore  -  Zan  Cesare.  r  RORRA  »  • 

Sottosezioni:  «  L'ALPE  »  :  Drago  Vittorio  -  Savio  Ugo.  -  «  G.  BOBBA  • 
Ghigo  Giacomo. 
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Pian  Rosé  (m.  3500) 


Tripudio  di  luci  e  di  sole 
scintillio  di  velie 

immensità  di  nevai 

imponenza  di  ghiacciai 


Le  più  fantastiche  discese  sciistiche 
i  più  inebbrianti  percorsi! 

CERVINIA!  perla  delle  Alpll 


c***4®aifflee  **'  JtRRtF?-  -. 

Ascensioni  sui  monti  albanesi 


Di  questi  giorni  ha  fatto  ritorno  in  Italia  l'Ing.  Piero  Ghiglione  dopo  un 
soggiorno  di  quattro  mesi  e  mezzo  in  terra  albanese,  durante  il  quale  i 
viaggi  del  nostro  valoroso  consocio  si  sono  spinti  nelle  zone  montuose  più 
selvaggio  ed  inesplorate  della  nuova  terra,  unita  per  sempre  all'Italia,  allo 
scopo  di  portare  un  prezioso  contributo  alla  conoscenza  ed  esplorazione 
dei  Monti  Albanesi.  Scopo  che  è  stato  raggiunto  avendo  compiute  scalate 
in  tutti  i  principali  gruppi  montuosi  che  costituiscono  il  complesso  sistema 
orografico  albanese. 

Le  numerose  ascensioni  effettuate  dal  Ghiglione  insieme  ad  ufficiali 
alpini,  finanzieri,  oltre  a  quelle  effettuate  con  l'Ing.  Leandro  Mazzoni  ed 
il  camerata  Santurini  del  G.U.F.  di  Roma,  hanno  avuto  il  valido  e  vivo 
appoggio  della  gloriosa  Divisione  Alpina  «JULIA»  comandata  dal  Gene¬ 
rale  Federico  De  Giorgis,  del  Colonnello  Palandri  Comandante  la  Guardia 
di  Finanza  e  del  Capo  di  S.  M. 

Nell'inviare  il  nostro  caloroso  saluto  e  vivo  compiacimento  all'amico  e 
compagno  di  tante  imprese  alpine,  ed  esploratore,  molte  volte  solitario, 
dei  massimi  sistemi  montagnosi  del  mondo,  ci  auguriamo  di  veder  quanto 
prima  uscire  il  libro  che  compendi  ed  illustri  la  poderosa  attività  del  nostro 
consocio. 

Nel  contempo  inviamo  pure  il  nostro  vivo  elogio  e  saluto  ai  camerati 
Ing.  Mazzoni  e  Santurini  per  le  notevoli  imprese  da  loro  compiute,  sia  in 
compagnia  dell'lng.  Ghiglione  e  sia  per  proprio  conto. 

Gruppi  montuosi  esploraH  e  saliti  da  Ghiglione 

nel  Giugno -Settembre  1940 

ALBANIA  SETTENTRIONALE  E  NORD -ORIENTALE 

VAL  DI  BOGA. 

Maja  Thate  m.  2480.  —  Cardakut  (via  delle  Lande  -  Camino  N.  O.  e  direttissima 
parete  Ovest  -  im.  2250).  —  Drugomirit  (ricognizione). 

VAL  DI  THETHI, 

Harapit  m.  2216  (spigolo  N  E.  e  gran  canale  Sud).  —  Shaboret  (cresta  N.  O.  fino 
a  quota  2054,  e  parete  Ovest  m.  2104).  —  Alis  m.  2476  (parete  N.  E.).  Shtogui  m.  2246 
(parete  S.  E.).  —  Snikut  (ricognizione,  parete  S.  O.).  —  Visens  (ricognizione,  gran  ca¬ 
mino  N.).  —  Kolaet  (parete  O.  m.  2198  e  parete  N.  e  cresta  O.  m.  2533).  —  Boshit 
iti;  2416  (parete  N.  E.).  —  Lugut  Plisit  m.  2301  (cresta  E.). 

VAL  DI  SHKRELI. 

Maja  Madhe  m.  2012  (parete  N.). 
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VAL  DI  TROPOJA  (zona  Nord-Orientale). 

Shkelzeni  (cresta  nord  -  quota  2310;  versante  nord  e  cresta  nord  -  quota  2407). 

VALBONA. 

Roshit  (parete  S.  O.,  m.  2565).  —  Gavnit  (parete  N.  O.,  tn.  2530).  —  Lagojvei  (parete 
S.  E.  punta  mediana,  m.  2356).  —  Rragamit  (ricognizione  parete  S.  e  salita  parete  S.  O., 
m.  2472).  —  Hekurave,  Maja  Maroces  (parete  N.  E.r  m.  2501).  —  Poppluqes  (versante 
ie  parete  $.  E.,  m  2569).  —  Jeserce  (traversate  S.  E..-N.  O.,  tri.  2694). 

CENTRO  ALBANIA 

Monti  della  Val  di  Fusha  Lures  (esplorazione- del  gran  massiccio;;  del  Maja  Dejes, 
con  scalate  di  diversi  camini  e  pareti).  —  Zona  del  Tomori  (esplorazione  del  gruppo 
del  Tomori  con  salite  alle  vette  sud  e  mediana  e  scalata  della  parete  ovest  della. 
Punta  nord). 

ALBANIA  MERIDIONALE 

Zona  dell'Ostravice  (Monti  del  Sud-Est  -  Albania). ■—  Zona  Nemerka  (Monti  del  Sud- 
Ovest  -  Albania).  —  Zona  di  Tepeleni  (Monti  del  Sud-Ovest  -  Albania). 

ALBANIA  ORIENTALE 

Zona  del  Korabit  (con  scalata  dei  Monti  Korabit  e  Radomires). 

Complessivamente  38  ascensioni  in  buona  parte  r^uove. 


ì 

Ini  Svetti  studio  42 

racchiude  nelle  dinten 
stoni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 

...  i  _ ^ 
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Attività  sociale  per  l'Anno  XIX 

Avvertiamo  i  nostri  soci  che  la  Sezione  di  Torino  del  CA.I.  program¬ 
merà  per  l'anno  XIX  alcune  importanti  manifestazioni  d'alta  montagna  con 
gite  alpinistiche  di  particolare  interesse  nei  principali  gruppi  delle  Alpi 
(M.  Rosa,  M.  Bianco,  Bernina,  Gran  Sasso  d'Italia)  e  di  cui  daremo  tempe¬ 
stivamente  i  programmi  dettagliati. 

Saranno  pure  indetti  importanti  convegni  intersezionali  e  manifesta¬ 
zioni  culturali  con  esposizioni,  conferenze,  proiezioni  di  film’  e  fotografie 
a  colori. 

Facciamo  caldo  appello  ai  soci  affinchè  partecipino  numerosi  e  assidui 
alla  vita  sezionale  ài  fine  di  stringere  sempre  più  i  vincoli  di  un  reciproco 
affettuoso  cameratismo  alpino  manifestantesi  nell'amore  verso  la  grande 
montagna  ed  il  nostro  glorioso  C.A.I. 

Intanto  siamo  lieti  di  annunciare  che  per  assicurare  ai  soci  l'effettua¬ 
zione  di  gite  sciistiche  domenicali  ed  in  occasione  delle  principali  festività, 
durante  la  presente  stagione  invernale,  è  stato  stabilito  di  comune  ac¬ 
cordo  col  Circolo  Sciatori  Torino,  il  programma  delle  gite  sciistiche  che 
verranno  indette  per  l'anno  XIX  dal  C.A.I.  e  dal  C.S.T. 

Le  gite  di  cui  al  seguente  elenco  rappresentano  una  indicazione  di 
massima  e  ciascuna  società  avrà  facoltà  di  scegliere  le  gite  che  crede  più 
opportune  per  condizioni’  e  circostanze  esistenti. 

Invitiamo  pertanto  i  soci  a  rivolgersi  tempestivamente  presso  la  Sede 
sociale  per  avere  tutte  le  indicazioni  inerenti  al  programma. 

Le  gite  sociali  verranno  organizzate  in  comune  accordo,  in  modo  che 
ad  ogni  società  sia  riservata  alternativamente  una  domenica. 

Data,  programmi  e  condizioni  della  gita  verranno  comunicate  ai  soci 
almeno  10  giorni  prima,  sia  con  l'affissione  nei  rispettivi  albi  sociali  e  sia 
con  la  pubblicazione  sui  giornali  cittadini. 

Le  iscrizioni  saranno  raccolte  presso  la  Sede  della  società  organizza¬ 
trice  ed  esclusivamente  se  accompagnate  dalla  quota  stabilita. 

Di  massima  le  iscrizioni  si  chiuderanno  il  giorno  precedente  l'inizio 
del  viaggio;  nei. casi  di  gite  per  le  quali  occorrerà  speciale  permesso  delle 
Autorità,  la  società  si  riserva  di  fissare  la  data  limite  dopo  la  quale  le  iscri¬ 
zioni  saranno  inderogabilmente  chiuse. 

I  soci  del  C.A.I.  e  del  C.S.T.  parteciperanno  alle  gite  a  parità  di  don- 
dizioni  di  quota. 

Gite  Sciistiche  Sociali  per  S’A.  XIX  (Programma  di  massima) 

DICEMBRE:  Praly  -  Cap.  d'Envie. 

Cap.  Kind  -  Assietta. 

Sampeyre  -  Colle  Sampeyre. 

Bardonecchia  -  Colle  Peyron. 


9 


GENNAIO:  Valtornenza  -  Becca  di  Nana 
Giaveno  -  Punta  dell'Aquila. 

Cogne  -  Colle  del  Drinc. 

Viù  -  Tomba  di  Matolda. 

FEBBRAIO:  Cortina  d'Ampezzo  -  Gare  internazionali. 
Bardonecchia  -  Monte  Tabor. 

$.  Anna  di  Valdieri  -  Monte  Matto. 

Alto  Adige  -  Carnevale  in  Montagna. 
MARZO:  Pragelato  -  Colle  del  Piz. 

Gressònei  -  Colle  del  Loo. 

Cervinia  -  Cime  Bianche.  • 

Crissolo  -  Colle  del  Viso. 


APRILE:  P.  Littoria  -  Colmet. 

Cormaiore  -  Colle  dell'Arp-Colle  Malatrà.- 
Gran  Paradiso. 

Cogne  -  Gran  Serz. 

MAGGIO:  Rifugio  Gastaldi  -  Punta  Vailetta. 

S.  Caterina  Valfurva  -  Cap.  Branca. 


Verrà  inoltre  effettuata  nel  mese  di  maggio  la  Marcia  Nazionale  «  Ot¬ 
torino  Mezzalama  »  secondo  le  modalità  e  i  programmi  che  verranno  a 
suo  tempo  diramati. 

In  seguito  all'interessamento  dei  due  Sodalizi,  l'Autorità  Militare  e 
Civile,  di  questi  giorni  ha  esaminato  la  possibilità  di  ripristinare  I  accesso 
nelle  Valli  alpine  secondo  le  modalità  stabilite  per  l'inverno  1938-39,  si  ha 
pertanto  buona  speranza  di  poter  altresì  effettuare  importanti  gite  in  zone 
di  notevole  interesse  sciistico  e  alpinistico  della  Valle  di  Aosta  e  defe 
Valli  di  Lanzo.  Non  appena  possibile  verranno  redatti  i  programmi  e  rese 
note  le  modalità.  . 


111 RAVELLI 

TORINO 
Corso  Ferrucci  70 
Telef.  31.017 
Tram  n.  3-5-12-1 


Il  più  completo  assortimento  per 

S  0  I  da  discesa, 
turismo,  salta,  corsa 


VARIE 


NOTIZIE 

ANGELO  ABRATE. 

Il  giorno  5  novembre  è  rientrato  in  Italia  il  nostro  consocio,  pittore  Angelo  Abrate, 
reduce  dagli  ignominiosi  campi  .di  concentramento  francesi,  dopo  una  permanenza  di  sei 
anni  a  Sallanches  nell'alta  Savoia,  dove  ebbe  modo  di  far  rifulgere  la  sua  personalissima 
arte  di  pittore  alpinista,  ottenendo  vivi  successi  negli  ambienti  artistici  intemazionali. 

La  Sezione  di  Torino  idei  CÀI.  porge  il  benvenuto  al  caro  amico  e  gli  invia  un 
caloroso  e  affettuoso  saluto,  ringraziandolo  vivamente  per  l'omaggio  fatto  al  Museo 
Nazionale  della  Montagna  di  uno  dei  suoi  quadri  alpini  più  significativi,  vjsibile  in  sede. 

Siamo  intanto  lieti  di  annunciare  ai  soci  che  quanto  prima  verrà  allestita  una  Mostra 
personale  del  pittore  Angelo  Ab  raf e  in  una  nota  sala  cittadina. 

RECLUTAMENTO  ALFIERI 

La  Scuola  Centrale  Militare  d 'Alpinismo  di  Aosta  comunica: 

«  Vi  prego  di  segnalarmi  se  tra  i  giovani  vostri  associati,  e  che  devono  presentarsi 
alle  armi  nel,  febbraio  1941,  ve  ne  sono  che  abbiano  spiccate  attitudini  per  roccia  e 
sci  e  chp  desiderino  essere  assegnati  a  questa  Scuola  in  qualità  di  alpieri  e  sciatori. 

Di  detti  giovani  mi  occorrono  (per  la  segnalazione  al  Ministero  della  Guerra)  ca¬ 
sato  e  nome,  paternità,  , maternità,  data  e  luogo  di  nascita,  distretto  di  leva,  professione, 
attitudini  particolari  (Sci  .-  ròccia),  'dati  che  prego  trasmettermi  al  più  presto, 

Allò  . scopo  di  evitare,  in  seguito,  un  difficile  e  lungo  lavoro  selettivo,  Vi  prego  di 
segnalare  i  nominativi  dei  soli  elementi  iscritti  a  ferma  ordinaria,  le  cui  qualità  fisiche  e 
le  speciali  attitudini  siano  indiscusse». 

Invitiamo  pertanto  gli  interessati  presentarsi  alla  Segreteria  Sezionale  per  le  segna¬ 
lazioni  del  caso. 

IL  CONSORZIO  NAZIONALE  GUIDE  E  PORTATORI  DEL  CA.I.  A  TO¬ 
RINO. 

In  seguito  alla  nomina  a  Vice  Presidente  del  C.A.I.  del  Dott.  Guido  Bertarelli,  la 
Presidenza  Generale  del  CÀI.,  ha  trasferito  il  Consorzio  Nazionale  Guide  e  Portatori 
a  Torino  presso  la  nostra  Sezione  affidandone  la  Presidenza  al  Cav.  Dott.  Michele  Ri¬ 
vero,  Vice  Presidente  della  Sezione.  La  decorrenza  è  dal  28  ottobre  XIX.  il  Presidente 
cessante  era  in  carica  dall'11  gennaio  1931,  anno  in  cui  fu  fondato  in  Milano  il  Con¬ 
sòrzio'  dall'Eccellenza  Manaresi. 

Come  nòto  il  Consorzio  prese  tale  nome  perchè  fuse  in  un  unico  organismo  con-  ' 
frale  tre  o  quattro  organizzazioni  alle  dipendenze  delle  Sezioni  di  Torino,  Milano,  Trento, 
del  Veneto  eco,  In  tal  modo  Con  nuova  e  chiara  gerarchia  vennero  salvaguardati  i 
diritti  delle  Guide  e  Portatori,  provvedendo  alla  loro  assicurazione  gratuita,  stabilendo 
le  tariffe  per  le  ascensioni,  abilitando  nuòvi  Portatori  ecc. 

Il  giorno  13  novembre,  alla  presenza  dell'Avv.  Felice  Arrigo,  Presidente  Onorario 
del  Consorzio,  sono  avvenute  ,irì  Torino  le  consegne  trai  il  Dott.  Bertarelli  e  il  Dott. 
Rivero,  dopò  di  Che  venne  inviato  un  saluto  cameratesco  all'Eccellènza  Manaresi. 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  mentre  porge  un  caloroso  saluto  al  nuovo  Vice 
Presidente  Generale  Dott.  Guido  Bertarelli,  invia  le  sue  felicitazioni  al  caro  consocio 
ed  amico  Dott.  Michele  Rivero,  certa  che  sotto  la  sua  esperta  ed  appassionata  guida 
il  Consorzio  Nazionale  Guide  e  Portatori  sarà  sempre  più  potenziato  nell'interesse  di 
quella  valorosa  categoria  di  montanari  e  valligiani  che  a  noi  alpinisti  sta  particolar¬ 
mente  a  cuore. 

I  Soci  il  cui  anno  di  iscrizione  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  risale  al  1916, 
sono  pregati  di  darne  avviso  in  Segreteria. 


M 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Biscesirti 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


COMUNICATO.  —  Il  21  dicembre  p.  v.  alle  ore  17  avrà  luogo  l'assemblea  generale 
delle  socie,  presieduta  per  quanto  riguarda  il  gruppo  sciatrici  del  rappresentante  Fe¬ 
derale.  Questa  Presidenza  fa  sicuro  conto  nell'intervento  di  ogni  Ussina. 

Nell'ultima  riunione  deb  Consiglio  Direttivo  è  stata  nominata  a  farne  parte  la  carne¬ 
rata  Rita  Formiglia. 

Il  Consiglio  Direttivo  del  Gruppo  Sciatrici  Ussi  è  stato  così  composto: 

Presidente:  Prof.  R.  Catone  -  Vice  Presidente:  Ines  Piunetto  -  Componenti:  Eros 
Giusti  -  Leri  Cottine  -  Teresa  Santoni  -  Bonotto  Nicolina. 


ORARIO  DI  SEGRETERIA.  —  Lunedì  -  M.  Masutti.  —  Martedì  -  t.  Giusti.  —  Mer¬ 
coledì  -  B.  Momo.  —  Giovedì  -  E.  Giusti.  —  Venerdi  -  R.  Catone.  —  Sabato  -  giorno 


riceve  il  giovedì,  il  venerdì  e  il  sabato  dalle  17,30  alle  18,30. 


(dà 


n-twtà 


1  miqlixrti  WueMzi 


ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


U  CASA  DKU  SPORT/ 


Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  —  CLAVIERE 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


FONDATA  NEL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  LIT.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortaio  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 
Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate,  saldate  e  cerchiate  per  impianti  idroelettrici 
Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


oMpirnsti  ! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 
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Assemblea  Generale  dei  Soci 

Numerosi  soci  si  sono  radunati  il  21  dicembre  1940  nella  Palestra  della/ 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  al  Monte  dei  Cappuccini  per  l'Assemblea  ge¬ 
nerale,  presieduta  dal  Conte  Giovanni  D'Enti;èves,  Presidente  della  Se¬ 
zione,  con  l'intervento  delle  rappresentanze  del  Prefetto,  del  Federale, 
del  Podestà  e  del  Comitato  Provinciale  del  C.O.N.I. 

Al  termine  del  rancio  sociale  effettuato  a  chiusura  dell'anno  XVIII,  e 
prima  ancora  di  iniziare  l'Assemblea  il  Presidente  ha  invitato  i  convenuti  a 
rivolgere,  «in  quest'ora  solenne  della  nostra  Patria,  il  pensiero  alla  Maestà 
del  Re  e  del  Duce,  che  guidano  il  popolo  italiano  impegnato  nella  mas¬ 
sima  lotta  per  la  sua  esistenza,  lotta  che  i  valorosi  figli  d'Italia  stanno  com¬ 
battendo  su  ogni  fronte.  In  Albania,  in  Africa,  sul  Mare,  nei  cieli,  i  nostri 
valorosi  soldati  stanno  scrivendo  pagine  di  epopea;  ispiriamoci  ai  loro 
esempi  per  continuare  pure  noi,  più  modestamente,  a  servire  con  lealtà, 
onore,  con  fede  e  con  fiducia,  il  nostro  Paese,  che  da  questa  lotta  non  può 
mancare  di  uscire  vittorioso». 

Dopo  aver  reso  onore  ai  soci  che  per  il  loro  Valore  si  sono  meritate 
ricompense  militari,  vennero  commemorati  i  Soci  caduti  sulle  Alpi  e  quelli 
che  durante  l'anno  per  la  loro  immatura  morte  ci  hanno  abbandonato. 

Porto  il  ibenvenuto  al  nuovo  Vice  Presidente  della  Sezione,  Conte  Sal¬ 
vatori,  Vice  Podestà  di  Torino,  in  sostituzione  del  camerata  Franco  Ferretti, 
nominato  Segretario  Federale,  il  Presidente  dà  lettura  del  Bilancio  Sezio¬ 
nale  ed  indica  il  procedere  della  nostra  Sezione,  anche  in  questi  tempi 
difficili. 

>  Dalla  lettura  del  bilancio  consuntivo  risulta  che  il  Conto  Esercizio 
presenta  un  totale  di  uscite  di  Lire  139.203,55  che  si  bilancia  con  le  entrate 
con  una  perdita  dell'esercizio  di  Lire  31.619,33.  Il  Presidente  spiega  ai 
soci  come  le  gravi  risultanze  di  questo  esercizio  sono  dovute  unicamente 
alla  mancanza  del  reddito  dei  rifugi,  i  quali  furono  quasi  tutti  occupati  dal- 


l'Autorità  Militare,  e  non  dettero  quindi  reddito  alcuno.  Ma  la  Seziono 
di  Torino  è  fiera  di  aver  apportato  all'Esercito  Italiano  in  lotta  sulle  Alpi  il 
suo  .modesto  contributo,  il  suo  patrimonio,  il  frutto  della  sua  attività  di 
oltre  settantanni.  Nei  nostri  rifugi  hanno  trovato  ricovero  le  valorose  truppe 
operanti  sul  confine  occidentale,  sicché  anche  i  nostri  rifugi  hanno  servito 
alla  Patria.  D  altra  parte  il  Consiglio  Sezionale  è  tranquillo  che  la  situazione 
finanziaria  della  nostra  Sezione,  ne!  prossimo  esercizio,  sarà  perfettamente 
equilibrata,  in  quanto  per  gli  accordi  intervenuti  con  l'Autorità  Militare, 
dopo  lunghe,  laboriose  e  non  semplici  trattative,  si  è  ottenuto  la  stipula¬ 
zione  di  un  contratto  d'affitto  dei  rifugi  occupati  per  l'esercizio  1939-40. 

Comunque  per  misura  prudenziale  si  è  portato  in  bilancio  preventivo 
sotto  la  voce  «  entrate  straordinarie  »  il  reddito  dei  rifugi  in  considerazione 
che  la  situazione  attuale  debba  ritenersi  permanga  come  per  l'anno  scorso, 
e  non  si  è  quindi  voluto  basare  su  .di  un  reddito  ordinario. 

La  Presidenza  Generale,  con  grande  spirito  di  cameratismo  e  di'  cor¬ 
dialità,  di  fronte  al  mancato  gettito  dei  rifugi,  ha  avanzato,  per  l'anno  de¬ 
corso,  la  somma  di  Lire  10.000  che  verrà  restituita  non  appena  si  avrà 
ricevuto  il  pagamento  degli  affitti  dei  rifugi  da  parte  dell'Autorità  Militare. 

Il  movimerito  soci  è  stazionario,  il  Presidente  annuncia  come  si  sia 
arrestata  fortunatamente  la  caduta  segnalata  negli  anni  scorsi,  anzi  vi  è  un 
leggero  miglioramento.  I  soci  che  l'anno  scorso  erano  2226,  sono  oggi  sa¬ 
liti  a  2246.  La  diminuzione  che  si  ebbe  nei  soci  ordinari  va  massimamente 
attribuita  alla  radiazione  da  soci  dei  sudditi  appartenenti  a  Nazioni  nemiche. 

Bisogna  confidare  che  i  giovani  soci,  che  abbastanza  numerosi  sono 
entrati  quest'anno  a  far  parte  del  nostro  sodalizio,  possano  in  breve  passare 
dalle  categorie  giovanili  a  quelle  di  soci  ordinari.  A  tale  riguardo  il  Presi¬ 
dente  espone  l'opera  di  intensa  propaganda  della  Scuola  di  Alpinismo 
«  G.  Boccalatte  »  che,  nonostante  le  difficoltà  ha  funzionato  egregiamente 
fino  a  primavera  inoltrata  sotto  l'attenta  direzione  dell'Accademico  Ger- 
vasutti  e  dei  suoi  valenti  collaboratori,  ai  quali  viene  rivolto'  un  vivo  plauso. 
Circa  50  giovani  appartenenti  al  GUF  e  alla  GIL  hanno  preso  parte  du¬ 
rante  l'anno  XVIII  all'attività  alpinistica  della  Scuola,  frequentando  assi¬ 
duamente  le  lezioni  teoriche  in  Sede  e  partecipando  ai  corsi  e  alle  eserci¬ 
tazioni  pratiche  e  gite  vere  e  pròprie,  sia  nelle  palestre  di  roccia  nei  din¬ 
torni  di  Torino  e  sia  sui  monti  piemontesi,  durante  la  primavera.  Ma  ciò  che 
il  Presidente  si  dice  ben  lieto  di  segnalare  è  la  notevole  attività  alpinistica 
svolta  dagli  appartenenti  alla  Scuola  durante  la  stagione  estiva  e  ciò  nono¬ 
stante  lo  stato  di  emergenza  e  le  gravi  difficoltà  che  di  conseguenza  si  do¬ 
vevano  superare.  I  singoli  componenti,  istruttori  e  allievi,  liberi  da  impegni 
militari  e  talvolta  anche  in  armi  hanno  esplicato  una  discreta  attività,  di¬ 
mostrando  alcuni  di  essi  il  notevole  livello  tecnico  raggiunto  aprendo  nuove 
vie  sulle  Alpi.  Particolare  menzione  merita  pure  il  forte  gruppo  dei  giovani 
della  GIL  appartenenti  alla  Centuria  Alpina  del  Comando  Federale  di  To- 
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rino,  istruita  dalla  nostra  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  »,  per  le 
molte  ascensioni,  compiute,  di  cui  alcune  nuove  nel  Gruppo  del  Gran  Pa¬ 
radiso. 

Dopo  aver  accennato  allo  svolgimento  del  programma  delle  gite  sociali, 
elencando  quelle  di  carattere  più  importante  quali:  il  Carnevale  in  Val  .Mar¬ 
tello  con  70  partecipanti,  e  le  relative  ascensioni  compiute  nel  Gruppo  del 
Cevedale;  la  gita  sociale  al  Gran  Zebrù  con  la  traversata  dal  Rifugio  Piz- 
zini  al  V°  Alpini  attraverso  il  Passo  delle  Pale  Rosse  ed  il  Colle  delle  Mi¬ 
niere;  la  Becca  di  Nana;  la  Rocca  Bissort;  la  traversata  del  Colle  del 
Breithorn,  Passo  di  Verrà,  al  Rifugio  Mezzalama,  accenna  alla  riuscitissima 
manifestazione  della  Marcia  Nazionale  sci-alpinistica  sul  percorso  del  Trofeo 
Mezzalama,  organizzata  in  collaborazione  col  Circolo  Sciatori  Torino. 

Fra  le  manifestazioni  varie  ebbe  principale  importanza  la  Mostra  Fo¬ 
tografica  allestita  nei  locali  del  Circolo  degli  Artisti. 

Più  di  2500  fotografie  una  più  bella  dell'altra  illustravano  le  nostre 
montagne:  tutti  i  grandi  nomi  di  alpinisti  e  di  fotografi  alpestri  erano  pre¬ 
senti  nella  nostra  mostra.  Autorità,  Soci,  visitatori,  profani,  giovani  delle 
scuole,  forestieri,  tutti  furono  concordi  nel  manifestare  la  loro  meraviglia 
di  fronte  a  tale  dovizia  e  a  tale  '  ricchezza  di  illustrazione  alpina.  Impossi¬ 
bile  sarebbe  il  citare  i  nomi  di  tutti  gli  espositori,  ma  ciò  che  il  Presidente 
dice  forse  non  ancora  noto  a  tutti,  è  che  la  maggioranza  degli  espositori, 
donarono  il  loro  materiale  esporto  alla  Sezione,  per  il  nostro  erigendo 
Museo.  A  tutti  questi  carissimi  soci  e  collaboratori  il  Presidente  esprime  a 
nome  dei  soci  un  caldo  ed  affettuoso  ringraziamento. 

Quattro  furono  le  conferenze  su  temi  alpinistici,  tenute  durante  l'in¬ 
verno  scorso.  Una,  interessantissima,  del  nostro  grande  e  compianto  Co¬ 
mici;  un'altra  tenuta  dal  socio  Chabod,  illustrante  dei  films  della  Scuola 
Militare  di  Alpinismo;  una  serata  di  proiezioni  a, colori  dei  soci  Garrone, 
Tasgian  e  Oneglio  ed  infine  una  del  Dott.  Tanesini  sull'Alto  Adige. 

Il  Presidente  ha  poi  illustrato  ai  convenuti  la  situazione  dei  lavori  per 
la  ricostruzione  del  Museo  della  Montagna  al  Monte  dei  Cappuccini,  la¬ 
vori  che,  se  pure  hanno  dovuto  procedere  a  ritmo  ridotto,,  sono  giunti  a 
buon  punto  e  tutto  fa  sperare  che  nell'entrante  primavera  le  opere  mu¬ 
rarie  fatte  a  cura  del  Municipio,  possano  essere  ultimate.  Un'impresa  di 
tale  importanza  necessita  cure  e  fatiche  costanti,  e  specialmente  nei  tempi 
difficili  che  passiamo,  il  non  aver  abbandonato  i  lavori  è  già  segno  di  un 
grande  successo,  e  dell'interesse  che  il  Museo  desta  in  tutti,  e  della  vi¬ 
talità  della  Sezione. 

A  quésto  punto  il  Presidente  invia  il  suo  più  vivo  ringraziamento  al- 
l'Eccelfenza  il  Prefetto,  al  Federale  Conte  Franco  Ferretti,  ed  al  Podestà 
di  Torino  per  il  costante  appoggio  che  essi  hanno  dato,  danno  e  daranno 
alla  nostra  iniziativa.  Dopo  aver  inviato  pure  un  sincero  ringraziamento 
ai  munifici  donatori  e  sostenitori  ed  a  tutti  i  collaboratori,  professori  il- 
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lustri,  tecnici  di  valore,  artisti,  appqssionati,  che  più  volte  si  sono  volonte¬ 
rosamente  riuniti  in  Commissione  per  i  lavori  preparatori  e  di  allestimento, 
fa  appello  ai  soci  affinchè  contribuiscano  con  tutte  le  loro  forze  per  ìì 
compimento'  di  quest'opera  che  dovrà  essere  altamente  degna  delle  tra¬ 
dizioni  alpinistiche  di  Torino. 

Dopo  aver  brevemente  illustrata  l'attività  delle  Sottosezioni,  incitandole 
per  l'avvenire,  espone  in  sintesi  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  alpini 
in  corso  per  la  ricostruzione  dei  rifugi  delle  Alpi  Occidentali,  il  cui  det¬ 
taglio  riportiamo  in  altra  parte  dei  «Notiziario», 

Infine  il  Presidente  così  termina  la  sua  importante  e  circostanziata  re¬ 
lazione  sull'attività  sociale  della  Sezione: 

«  Amici  concludo,  e  la  mia  conclusione  sarà  nel  darvi  l'assicurazione 
che  il  vostro  Consiglio  e  la  mia  modesta  opera,  sono  tesi  ad  un  solo  scopo, 
quello  di  consolidare,  di  fare  fiorire  la  nostra  Sezione,  di  continuare  tenace-, 
mente  tutti  i  giorni  nella  dura  battaglia,  di  rendere  grande  questa  nostra 
sezione,  onusta  di  sì  gloriose  tradizioni. 

«  Vi  rivolgo  una  calda  preghiera,  dateci  il  vostro  appoggio,  dateci  il 
vostro  entusiasmo,  dateci  la  vòstra  passione  alpina  e  così  in  concordia  la¬ 
voriamo  ad  un'opera  che  nel  grande  quadro  della  nostra  Patria  in  armi,  ed 
avviata  a  gloriosissimi  destini,  sarà  segno  della  nostra  incrollabile  fede  nel¬ 
l'avvenire  ». 

Al  saluto  di  Viva  il  Re,  Viva  il  Duce,  pronunciato  dal  rappresentante 
del  Federale,  al  quale  si  associano  unanimemente  i  convenuti,  l'Assemblea 
è  stata  tolta. 


ALPINISTI  IN  ARMI 


Diamo  qui  appresso  un  nuovo  elenco  di  consoci  dai  quali  ci  è  per¬ 
venuta  notizia  del  loro  richiamo  alle  armi: 

Acuti  Aldo  -  Canova  Armando  -  Castelli  Alfonso  -  Colombetti  Al- 
fonsoi  -  Costa  Camillo  -  Ferraris  Venanzio  -  Grenni  Pio  -  Lanino  Luciano 
-  Losanna  Emanuele  -  Volontario  Camicia  Nera  Mazzoni  Leandro  -  Ra¬ 
serò  Fiorenzo. 

All'Aspirante  Ufficiale  Canova  Armando  è  stata  conferita  la  Croce 
di  Guerra  al  V.  M. 


sottoscivete  numerosi  per  l’erigendo 
Museo  Nazionale  della  Montagli 


erigendo  I 
ntagna.  I 


4 


Piano  quadriennale  lavori  delle  Alpi  Occidentali 


SITUAZIONE  DEI  LAVORI  AL  28  OTTOBRE  1940-XIX 

il  «  piano  quadriennale  »  dei  lavori  alpini  nel  settore  della  frontiera 
occidentale,  predisposto  direttamente  dalla  Presidenza  Generale  del  C.A.I., 
dopo  curati  e  mrnuzioni  studi,  in  accordo  con  la  compenente  Autorità  Mi¬ 
litare,  è  giunto  ormai  a  buon  punto  di  attuazione. 

La  speciale  Commissione  a  cui  venne  affidata  l'esecuzione,  superate 
le  molteplici  pratiche  burocratiche  e  le  difficoltà  tecniche  che  mano  mano 
si  presentavano  e  di  cui  demmo  cenno,  a  suo  tempo,  nel  «  Notiziario  »  (no¬ 
vembre  1939),  ha  potuto  dare  il  &  via  »  a  molti  dei  lavori  appaltati,  e  sono 
ormai  due  stagioni  estive  che  i  cantieri  impiantati  nelle  regioni,  molte 
volte  fra  le  più  impervie  delle  Alpi,  lavorano  in  pieno  per  la  costruzione 
dei  nuovi  rifugi,  e  per  la  ricostruzióne  e  l'ampliamento  dei  principali  rifugi 
che  il  C.A.I.  ha  dislocato  sulle  Alpi  Occidentali  fin  dall'epoca  della  sua 
fondazione. 

Mentre  plaudiamo  vivamente  per  l'operosa  e  appassionata  attività  svolta 
dall'lng.’  Giulio  Apollonio  e  dal  Cav.  Eugenio  Ferreri  della  Direzione  Uf¬ 
ficio  Lavori  Piano  Quadriennale,  riassumiamo  ora  brevemente  quanto  e 
stato  fatto  e  la  situazione  attuale,  alla  chiusura  cioè  della  stagione  lavo¬ 
rativa  1940,  riservandoci  di  illustrare,  quanto  prima,  più  ampiamente  qùei 
rifugi  che  maggiormente  interessano  la  nostra  Sezione: 

RIFUGIO  DELLE  MERAVIGLIE  (Alpi  Marittime;  presso  il  Lago  Lungo  Su¬ 
periore  sopra  S.  Dalmazzo  di  Tenda;  Sezione  Alpi  Marittime):  nuova 
costruzione  terminata. 

RIFUGIO  DI  PAGARI'  (Alpi  Marittime;  Sezione  Ligure):  ampliamento  e 
sistemazione  generale;  lavori  terminati. 

RIFUGIO  DEL  MALINVERN  (Alpi  Marittime'}  Vallone  del  Rioffredo  sopra 
Vinadio;  Sezione  di  Mondovì):  nuova  costruzione  terminata. 

RIFUGIO  DEL  PIZ  (Alpi  Marittime;  Sezione  Ligure;  Vallone  omonimo, 
sopra  Pietraporzio):  nuova  costruzione;  muratura  terminata. 

RIFUGIO  DELL'UBAC  (Alpi  Marittime;  Vallone  di  Pontebernardo ;  Sezione 
di  Savona):  nuova  costruzione  terminata. 

RIFUGIO.  CITTA'  DI  SALUZZO  (Alpi  Cozie;  Vallone  di  Vallanta;  Sezione 
di  Saluzzo):  nuova  costruzione;  muratura  terminata  e  coperta,  manca 
la  sistemazione  interna. 
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RIFUGIO  DEL  BANCET  (Alpi  Cozie;  Valpellice,  presso  il  Colle  del  Bancet; 
Sezione  Uget  Valpellioe):  nuova  costruzione,  in  corso  di  appalto. 

RIFUGIO  MONTE  NERO  (Alpi  Cozie;  Vallone  della  Ripa;  Sezione  Susa): 
sistemazione  generale,  rifacimento  tetto,  ecc.,  lavori  terminati. 

RIFUGIO  ALESSANDRIA  (Alpi  Cozie;  Contrafforte  divisorio  fra  i  valloni 
Champeiron  e  S.  Giusto  sopra  Beaulard;  Sezione  di  Alessandria): 
nuova  costruzione;  parte  muraria  già  eseguita. 

RIFUGIO  SCARFIOTTI  (Alpi  Cozie;  Vallone  di  Rochemolles;  Sezione  di 
Susa):  ampliamento  e  sistemazione  generale;  lavori  già  appaltati. 

RIFUGIO  TAZZETTI  (Alpi  Graie;  Valle  di  Viù;  Sezione  di  Torino):  am¬ 
pliamento  e  sistemazione  generale;  lavori  terminati. 

RIFUGIO  DI  PERAC1AVAL  (Alpi  Graie;  Valle  di  Viù-;  Sezione  di  Torino): 
ampliamento  e  sistemazione  generale;  lavori  terminati. 

RIFUGIO  GASTALDI  (Alpi  Graie;  Valle  di  Balme;  Sezione  di  Torino):  am¬ 
pliamento  notevole  e  sistemazione  generale  con  tutte  le  comodità: 
parte  muraria  terminata;  costruzione  teleferica  di  servizio  e  carrozzabile 
attraverso  il  Piano  della  Mussa,  terminata. 

RIFUGIO  GUIDO  REY  (Alpi  Graie;  Valle  Grande  di  Lanzo;  Vallóne  di  Sea; 
Sezione  Uget):  nuova  costruzione;  progetto  in  corso  di  approvazione; 
i  lavori  saranno  prossimamente  appaltati. 

RIFUGIO  VITTORIO  SIGSSMONDI  (Alpi  Graie;  Valle  dell'Orco;  Sezione  di 
Torino):  lavori  in  corso  di  appalto;  saranno  Eseguiti  nella  prossima  estate. 

RIFUGIO  GLACIERS  (Catena  del  M.  Bianco;  a  q.  2850  o  c.,  alla  base  del 
contrafforte  SE.  della  Piccola  Guglia  des  Glaciers;  Sezione  di  Torino): 
nuova  costruzione  completamente  terminata. 

RIFUGIO  DELL'ESTELLETTE  (Catena  del  M.  Bianco;  poco  sopra  il  Bivacco 
fisso,  ad  O.  del  Colle  dell'Estellette;  Sezione  di  Torino):  nuova,  co¬ 
struzione;  parte  muraria  .terminata. 

RIFUGIO  DEL  MIAGE  (Catena  del  M.  Bianco;  alla  base  del  crostone -SE. 
della  Tète  Carrèe;  Sezione  di  Torino):  nuova  costruzione  anche  per  la 
stazione  inferiore  della  teleferica  per  il  Rifugio  Gonella;  terminati  i 
lunghi  lavori  di  scavo  in  roccia,  portato  in  sito  tutto  il  materiale  per 
la  teleferica. 

BIVACCO  FISSO  PICCO  ECCLES  (Catena  del  M.  Bianco;  poco  a  S.  del 

Picco  Eccles;  C.A.A.I.):  nuova  costruzione  completamente  terminata. 

RIFUGIO  TORINO  (Catena  del  M.  Bianco;  Sezione  di  Torino):  amplia- 
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mento  notevole  e  sistemazione  generale  in  modo  da  adeguarlo  come 
capacità  e  comodità  alle  caratteristiche  del  movimento  alpinistico  in¬ 
ternazionale  nella  zona;  tatti  gli  scavi;  in  esercizio  la  teleferica  di  ser¬ 
vizio  fra  Entrèves  ed  il  Frety,  terminato  il  tronco  superiore  fino  al 
rifugio 

RIFUGIO  BQCCALATTE-PIOLTI  ALLE  JORASSES  (Catena  del  M.  Bianco; 
Sezione  di  Torino):  nuova  costruzione;  la  muratura  è  giunta  al  cordolo 
superiore. 

RIFUGIO  ELENA  (Catena  del  M.  Bianco;  Alta  Valle  Ferret,  poco  a  valle 
dei  Casolari  di  Prò  de  Bar;  Sezione  di  Torino):  nuova  grandiosa  co¬ 
struzione;  parte  muraria  e  tetto  completamente  terminati. 

RIFUGIO  AOSTA  (Alpi  Pannine;  Valpelline;  Sezione  di  Aosta):  nuova  co¬ 
struzione,  lavori  completamente  terminati. 

Oltre;  a  tali  lavori  principali,  furono  terminati  quelli  di  riparazioni  varie 
e  sistemazione  generale  dei  seguenti  rifugi: 

RIFUGIO  QUESTA  (Sezione  Ligure). 

RIFUGIO  BOZANO  (Sezione  Ligure). 

RIFUGIO  FRATELLI  BECHIS  (già  della  Sez.  di  Torino). 

RIFUGIO  FABIANI  ALLA  COPPA  (Sezione  di  Torino). 

RIFUGIO  CHABRIERE  (già  della  Sezione  di  Torino). 

RIFUGIO  VACCARONE  (Sezione  di  Torino). 

RIFUGIO  GASTALDI  VECCHIO  (Sezione  di  Torino). 

RIFUGIO  GURA  (Sezione  pii  Torino). 

RIFUGIO  DAVISO  (Sezione  di  Torino). 

RIFUGIO  AMIANTE  (Sezióne  di  Torino). 

Sono  già  progettati  ed  in  corso  di  approvazione  presso  l'Autorità  Mi¬ 
litare,  i  rifugi  Terzo  Alpini  (Sez.  Torino);  Molina  ri  (Sez.  Torino);  Tour 
(Sez.  Susa);  Guido  Rey  (Sez.  Uget);  Pian  dèlia  Ballotta. 

Sono  in  corso  di  progettazione  i  rifugi:  S.ta  Margherita  al  Rutor  (Sez. 
Torino):  Arguèrey  (Sez.  Aosta);  Gnifetti  (Sez.  Varallo  Sesia). 


GITE 


SOCIALI 


23-25  FEBBRAIO  -  RIFUGIO  «CIAO  PAIS»  (Salice  d'Ulzio). 

Avvisiamo  i  soci  che  la  Presidenza  Sezionale  ha  deciso  dì  non  effettuare  que¬ 
st'anno  il  'solito  Carnevale  in  Alto  Adige,  e  ciò  in  conseguenza  dello  stato  di  guerra 
per  cui  non  si  ritiene  opportuno,  indire  una  manifestazione  a  carattere  festoso. 

I  soci  che  nei  giorni  dal  23,  al  25  di  febbraio  desiderino  effettuare  delle  gite 
sciistiche,  potranno  trovare  ospitalità  nel  rifugio  «  Ciao  Pais  »  che  il  Comando  dei 
«  Battaglione  Torino  »  del  X°  Reggimento  Alpini,  mette  a  disposizione  dei  nostri  soci 
concedendo  ad  essi  particolari  facilitazioni  durante  il  periodo  del  soggiorno  predisposto 
dalla  Sezione  dèi  C.A.I.  di  Torino  in  sostituzione  del  Carnevale  in  Alto*  Adige. 

Informazioni  ed  iscrizioni  (limitate  a  25  posti)  in  sede  (via  Barbaroux  1)  fino  a  tutto 
il  15  Febbraio. 

GITE  SOCIALI  EFFETTUATE. 

8  DICEMBRE  (C.S.T.)  —  Colle  del  Piz  e  Traversata  Sestriere-Ulzio.  Partecipanti  32. 
Gita  effettuata  in  giornata  con  -torpedone.  Il  Colle  non  venne  raggiunto  date  le  cattive 
condizioni  di  neve  della  parte  alta. 

15  DICEMBRE  (C.A.I.)  —  Punta  Dermillouse  (Bousson).' Partecipanti  38.  Una  squadra 
di  cinque  partiti  il  pomeriggio  del  sabato  tracciò  le  piste.  Gli  altri  effettuarono  la  gita 
in  giornata,  con  torpedone.  La  vetta  venne  raggiunta  da  20  partecipanti.  I  rimanenti 
raggiunsero  la  Capanna  Mautino,  ritornando  quindi  a  Bcrusson.  Condizione  di  tèmpo 
e  neve  ottime. 

22  DICEMBRE  (C.  S.T.)  —  Colle  delle  Perle  (Limone  Piemonte).  Partecipanti  20.  In 
giornata  da  Tòri  no.  Il  Colle  non  venne  raggiunto  a  causa  della  fitta  nebbia. 

28  DICEMBRE  (C.A.I.)  —  Colle  Peyron  (Valle  Stretta).  Partecipanti  12.  Pernottamento 
al  rifugio  3»  Alpini  del  C.A.I. 

4-5r6  GENNAIO  (CAI)  —  Traversata  Torgnan  -  S.  Barthelemy.  Partecipanti  13.  Il 
programma  che  comprendeva  pure  la  salita  al  Dòme  di  Cian  non  si  potè  completamente 
effettuare,  essendo  il  tempo  proibitivo.  Il  giórno  5  venne  raggiunta  la  finestra  di  Cian 
e  il  Lago  di  Cian.  Il  giorno  6  si  effettuò  fa  traversata  Torgnon  -  Colle  della  Finestra  - 
Valle  di  S.  Barthélemy  (Nus).  Condizioni  di  neve  buone. 

PROSSIME  GITE  SOCIALI. 

Fermo  restando  le  modalità  ed  il  programma  di  massima  pubblicato  nel  precedente 
numero  del  Notiziario,  segnaliamo  lie  gite  sociali  di  prossima  organizzazione: 

Punta  dell’Aquila  (Pra  Fieul) 

Becca  di  Nana  (Vaitòrnenza  -  Cheneil) 

M.  Tabor  (Valle  Stretta) 

M.  Matto  (S.  Anna  di  Valdieri) 

M,  Cormet  (Porta.  Littoria). 

Verranno  resi  noti  tempestivamente  i  programmi  dettagliati  e  le  modalità  di  iscrizione 
in  relazione  alla  particolare  situazione  derivante  dallo  limitazione  dei  mezzi  di  trasporto, 
soci  interessati  sonò  pregati  di  informarsi  presso  la  Sede  sociale  ogni  mercoledì. 
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oddpLnLsti  !  StiatohL  ! 


Il  Sesfriere  imbiancato 
da  nuova  e  abbondante 
neve  vi  attende!  Il  Grande 
Albergo  DUCHI  D’AOSTA 
e  le  TRE  FUNIVIE  funzionano  regolarmente. 


io 


NOTIZIE  VARIE 


RIDUZIONI  FERROVIARIE  CONCESSE  Al  SOCI  DEL  C.A.I.  IN  VIGORE 
PER  L'ANNO  1941  (XIX -XX). 

Si  comunica  ai  Soci  che  sono  sempre  in  vigore  le  riduzioni  ferroviarie  individuali 
del  70  e  del  50%, .che  vengono  concesse  agli  iscritti  al  C.A.I.,  con  le  seguenti  modalità: 

RIDUZIONE  INDIVIDUALE  70q„.  .. 

La  riduzione  è  concessa  ai  soci  (uomini),  in  regola  con  il  pagamento  della  quota, 
di  età  tra  i  15  e  50  anni  compiuti,  iscritti  nelle  categorie  dei  soci  VITALIZI  -  ORDINARI 
t'  G.I.L.  ORDINARI  -  G.U.F.  ORDINARI.' 

Per  ottenere  la  riduzione  i  soci  devono  essére  muniti  di  speciaié^te^serina  C.O.N.I. 
e  di  credenziale  per  l'acquisto  del  biglietto  a  prezzo  ridotto.  Pertanto,  le  richieste  di 
tesserine  dovranno  precedere  quelle,  delle  credenziali,  tenèndó  prèsénté  chè,  dovèndo 
le  tesserine  stesse  essere  bollate  a  secco  dalla  Direzione  General  è  dè|1è  FF.  SS,,  oc¬ 
corrono  parecchi  giorni  per  l'espletamento  della  pratica.  Ad  ogni  richiesta  di  tessera 
indicare  chiaramente,  nome,  cogopme,  paternità,  anni  e  domicilio,  allegare  quindi  una 
fotografia  tipo  tessera.' 

Il  numero  delle  credenziali  per  riduzióne  70%  è  limitato,  quindi  la  Presidenza  Ge¬ 
nerale  del  C.A.I. ,  concede  il  ribasso  solo  in  alcuni  periodi  dell'anno,  e  cioè: 

da!  1°  Gennaio  a!  28  Febbraio; 
dal  1»  Luglio  al  31  Agosto; 
dal  1°  Dicembre  al  31  Dicembre. 

Il  ribasso  è  concesso  spltanto  per  i  viaggi  sulla  rete  delle  FF.  SS. 

Il  socio  non  può  ottenere  più  di  una  credenziale  all'anno  per  riduzione  70%  ad 
eccezione  «per  la  provincia  di  Bolzano,  per  la  quale  sono  rilasciate  credenziali  in  nu¬ 
mero  illimitato.  ■  , 

Le  credenziali  del  70°/o  sono  rilasciate  fino  ad  esaurimento  e  saranno  sostituite, 
senza  preavviso  con  quelle  del  50°/o,  non  appena  finitei 

Il  percorso  minimo  por  la  sola  andata  è  di  almeno  250  Km. 

RIDUZIONE  INDIVIDUALE  50»/o. 

La  riduzione  è  Còncessa  a  tutti  i  soci,  senza  alcuna  eccezione.  Per  ottenere  la 
riduzione  i  soci  devono  essere  muditi  della  speciale  tesserina  da  richiedersi  con  le 
norme  sopra  indicate; 

Sono  concesse  credenziali  50%  sino  a  esaurimento  della  scorta  a  disposizione 
della  Presidenza  Generale,  che  è  limitata. 

Il  percorso  minimo,  per  la  sola  andata  è  di  almeno  100  Km. 

RIDUZIONI  COLLETTIVE  50»/o. 

La  riduzione  è  concessa  a  tutti  i  soci,  senza  alcuna  limitazione,  che,  in  comitiva 
di  almeno  5  persone,  effettuino  un  viaggio  per  scopo  alpinistico  o  sciistico. 

La  riduzione  si  ottiene  esibendo  alla  biglietteria  di  stazione  una  speciale  creden¬ 
ziale  collettiva,  in  duplice  copia,  rilasciata  dal  C.A.I.  Per  questa  riduzione  non  occorre 
la  speciale  tesserina  ferroviaria,  ma  basta  la  tessera  del  C.A.I.  in  regola  con  il  paga¬ 
mento  della  quota  sociale. 


AVVERTENZE. 

Tutti  i  biglietti  a  riduzione  individuale  del  50  e  70 o/o  ed  a  riduzione  collettiva  del 
50 o/o,  hanno  la  validità  di  20  giorni  improrogabili  e  non  comportano  un  mimmo  di 
permanenza  nella  località  per  cui  sono  stati  richiesti.  I  biglietti  sono  sèmpre  di  andata 
e  ritornò. 

Le  credenziali  per  riduzione  '70 “/o  sono  riservate  ai  soci  che  prelevano  i  volumi 
delle  Guide  dei  Monti  d'Italia. 

I  soci  che  intendono  usufruire  delle  riduzioni  di  cui  sopra  devono  richiedere  alla 
Segreteria  del  C.A.I.,  la  credenziale  di  viaggio  almeno  cinque  giorni  prima  della  partenza. 

IMPORTANTE 

La  Sezione  organizza  ógiTlaS^^'doì^nicagriuppi  di  soci  diretti  a: 

ULZIO  partenza  dà  P.  N,  alle  ore  6,47  della  domenica 

BARDONECCHIA  partenza  da  P.  N.  alle 
1,111  . 11,1  partenza  »  ».  » 


20,09 
s  15,35  del  sabato 
6,47  della  domenica 
20,09  »  » 

;  7,24  della  domenica  . 

20,50  »  », 


LIMONE  partenza  da  P.  N.  alle  t 

CASTIGLIONE  DORA  partenza  da  P.  N.  alle  ore  9,30  del  sabato 
I  '  partenza  »  »  »  »  14  »  » 

arrivo  »  »  »  »  21,55  della  domenica 

Per  questi  viaggi  a  carattere  comitiva  e  per  località  fisse  organizzati  settimanal¬ 
mente  è  sufficiente  porsi  i 
ogni  venerdì. 


i  nota  presso  la  Segreteria  Sezionale  fino  alle  ore  12  di 


FUNIVIE  DEL  CERVINO. 

La  S.  A.  Cervino  ha  rinnovato  fa  concessione  per  l'anno  1941 -XIX,  ai  Soci  del 
C.A.I.  Sezione  di  Torino,  in  regola  col  pagamento  della  quota  sociale,  dello  sconto  del 
200; 'o  sui  prezzi  di  corsa  semplice  per  i  seguenti  tratti  funiviari: 

CERVINIA -TESTA  GRIGIA  CERVINIA  -  PIAN  S.  UMBERTO 


TORINO 

Corso  Ferrucci  70  -  Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  -  12  -  1 


SCI 


SCUOLA  NAZIONALE  D!  SCI  DEL  SESTRIERE. 

Agli  aillievi  della  Scuola  «  G.  Boccalatte  »  ed  alle  Socie  Ussine,  la  Scuola  di  Sci 
del-  Sestriere  ha  accordato  particolari  facilitazioni  per  frequentare  i  corsi  di  istruzione 
sciistica  indetti  presso  la  Scuola  stessa. 

Awertiamo  che  complessivamente  il  numero  dei  partecipanti  non  dovrà  essere 
inferiore  a  12  e  superiore  a  25.  Il  corso  potrà  avvenire  sia  nei  giorni  festivi  che  in 
quelli  feriali.  La  quota  dovuta  da  ogni  allievo  per  ogni  lezione  di  due  ore  è  di  L.  3. 

Gli  interessati  a  parteciparvi,  dovranno  mettersi  in  nota  al  più  presto  possibile 
presso  la  Segreteria  del  C.A.I.,  dove  riceveranno  pure  le  istruzioni  necessarie  circa  le 
modalità  per  la  partecipazione. 


PAGAMENTO  QUOTE  SOCI  RESIDENTI  FUORI  TORINO. 

I  soci  residenti  fuori  Torino,  possono  usufruire  per  il  versamento  della  loro  quota, 
del  C/C  Postae  n.  2/1112. 


QUOTE  SOCIALI  ANNO  XIX 


SEZIONE: 

Socio  perpetuo  (Enti,  Istituzioni,  Ditte)  Lir 

»  vitalizio  '  •  '  * 

>>  ordinario  (compresa  assicurazione  infortuni)  >: 

»\  militare  (per  gli  ufficiali  in  S  P.  E.)  » 

»  aggregato  (cat.  riservata  ai  congiunti  di  socio  or¬ 
dinario  o-  vital.  ed  agli,  operai  e  impieg.  Ili  cat.)  * 

»  GIL  e  GUF  ordinario  (riservata  agli  iscritti  alia 
GIL  ed  al  GUF) 

»  GIL  e  GUF  aggregato  (riservata  agli  iscritti  alla 
GIL  ed  al  GUF) 

SOTTOSEZIONE  E  POPOLARE: 

Socio  ordinario  (compresa  assicurazione  infortuni) 

»  aggregato 


500,— 

(tessera 

Lire  3,- 

-) 

60,50 

(ingr. 

e 

iess.  L. 

13,-) 

30,50 

(ing'r. 

e 

tess.  » 

8,-) 

30,50 

(ingr. 

e 

tess.  » 

8,-) 

19,50 

(ingr. 

e 

tess.  » 

4,50) 

9,50 

(ingr. 

e 

tess.  » 

4,50) 

40,50 

(ingr. 

e 

tess.  L. 

8,-) 

25,50 

(ingr. 

e 

tess,  » 

8,-) 

Attenzione  !  Attenzione  ! 

Al  Socio  che  entro  il  mese  di  Maggio  procurerà 
alla  Sezione  due  nuovi  Soci  della  categoria  ordi¬ 
nari  verrà  fatto  omaggio  di  un  volume  della 
"  GUIDA  DEI  MONTI  D' ITALIA  „  a  sua  scelta. 


«COPPA  PRINCIPESSA  DI  PIEMONTE»  -  Bardonecchia  9  Febbraio. 

USSINE!  ricordate  che  domencia  9  Febbraio  avrà  luogo  a  Bardonecchia  la  IV  Edi¬ 
zione  della  2a  «  Coppa  Principessa  di  Piemonte  »,  unica  Gara  Nazionale  Femminile 
di  discesi  libera. 

Partecipate  numerose  alle  gite  e  frequentate  assiduamente  la  Sede! 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 

,  ,.  'Sei:  discesa  -  slalom  -  turismo 
'  Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 

Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


nlivettistudio  42 


racchiude  nelle  dimen 
di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 
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Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


vifiASjm  risanò  au vAaasMoa 


SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


FONDATA  NEL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  L1T.  45.000.000 
STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortara  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 
Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 
Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


oàÈpwisti  ! 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 
i  n  d  u  m  e  n  fi 

caldi  e  della 

GsuuZfSS 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felica  IO 

m  a  s  s  i  m  a 
leggerezza! 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPOR'I 

POSATE  PER  VIAGGIO 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 

ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 

(datameli  e 

Qìiaeotti 

@.an(.Ml 


VENCHI 

UNICA 


od.  iMcwÀesi 


TORINO 

Vi®  S.  T®res«  1  -  Teief.  42.898 

Cin  fetida)*  nel  1895  -  rernDrl*»  dalla  Reali  Caia 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tulio  l’equipaggiamen  lo  alpinislico 

Campioni  a  lisHni  9  rato  a  richieile  Sconli  «psciali  ai  acci  dai  C.  A.  I. 


Impresa  FORMICA 


DI  OGNI  GENERE 
LAVORI  A  PERFETTA 
REGOLA  D’ARTE 


MANUTENZIONI  EDILI 
Torino  •  C.  Moncalieri,  41 
Tel.  62.387 


PREZZI  MITI  -  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 


JU  fdù  Mie  nevi td  7  ndgli&ti  (t wwi 

ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


(A  C è^SMmm  SPORT/  % 

wTopio  tny  70  «orino  ' 


Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  —  CLAVIERE 


ss* 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 


DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031 


N.  2  -  Febbraio  1941-XIX 


ai 


La  grande  famiglia  del  C.A.I.  è  oggi  spiritualmente  vicina  a  tutti  i 


Combattenti,  e  in  particolar  modo,  ai  soci  ed  alle  Guide,  ai  montanari  di 


ogni  valle,  che,  nelle  truppe  alpine  riconfermano,  su  ogni  fronte,,  con  tenace 
resistenza!  e  con  gesta  eroiche,  la  tradizione  al  leggendario  valore  dei  sol¬ 
dati  della  montagna. 

Nella  grande  opera  di  assistenza  che  la  Nazione  dà  ai  suoi  soldati,  la 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  è  in  linea,  attraverso  l'iniziativa,  per  raccogliere 
e  confezionare  doni  da  inviare  alle  Truppe  Alpine. 

Invitiamo  pertanto  i  nostri  soci  e  specialmente  le  socie  a  porsi  in  gara 
nella  grande  opera  di  assistenza  che  la  Nazione  dà  ai  suoi  soldati,  racco¬ 
gliendo  e  confezionando  indumenti  di  lana,  offrendo  sigarette,  cioccolato, 
libri,  cartoline  e  quant'altro  può  essere  di  conforto  ai  nostri  valorosi  com¬ 
battenti. 

Il  materiale  raccolto  dovrà  essere  consegnato  direttamente  alla  Sezione 
del  C.A.I.  di  Torino  (Via  Barbaroux,  1  -  Tel.  46-031)  che  ha  delegato  il 
proprio  Gruppo  Femminile  U.S.S.I.  per  la  propaganda  e  la  diffusione  di 
tale  iniziativa. 

La  Presidenza  sezionale  prenderà  poi  accordi  con  le  competenti  Auto¬ 
rità  per  l*inoltro  dei  pacchi. 

In  tal  modo  la  grande  famiglia  degli  alpinisti  italiani,  ancora  una  volta 
deve  essere  di  esempio  nel  senso  del  dovere  e  deH'amore  pèr  la  Patria. 
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La  Famiglia  degli  alpinisti  torinesi,  profondamente  addolorata  per  la 
scomparsa  dei  soci  Nicola  Vigna,  fondatore  del  Club  Alpino  Acc.  Italiano, 
e  Alfredo  Fiorip  fulgide  figure  dell'Alpinismo  italiano,  rinnova  le  più  sincere 
condoglianze  alle  Famiglie  degli  Scomparsi,  dei  quali  verrà  tratteggiata,  sul 
prossimo  «  Notiziario  »,  l'opera  e  la  vita. 

Al  Senatore  Giuseppe  Brezzi  ed  ai  Conte  Cario  Toesca  di  Casiellazzo 
i  cui  figli  hanno  immolato  gloriosamente  la  vita  per  la  grandezza  delia  Patria, 
giunga  il  commosso  e  fiero  saluto  degli  Alpinisti  torinesi. 


ALPINISTI  IN  ARMI 

(IV  ELENCO) 

Bertoglio  Ing.  Giovanni,  Lanfranco  Doti  Luigi,  Motta  Piero,  Pipa¬ 
tore  Luciano,  Riva  Luigi,  Arch.  Bagliani  Giuseppe. 

Sottosezione  A.  D.  A.:  Agnesina  Achille,  Berchialla  Mario,  Brayda  Egidio, 
Foglia  Riccardo,  Zanta  Eugenio. 

Sottosezione  «ALPE»:  Franco  Felice. 

Mostra  personale  del  pittore  Angelo  Abrate 

«LA  MONTAGNA  D'INVERNO» 

15/30  Marzo  1941 -XIX 

Siamo  lieti  di  annunciare  che  nei  locali  della  Sede  sociale  della  nostra 
Sezione  (Via  Barbaroux,  1)  avrà  luogo  nella  seconda  quindicina  di  marzo 
una  Mostra  personale  dell'Alpinista  accademico  Pittore  Angelo  Abrate,  re¬ 
duce  dall'Alta  Savoia,  dove  per  molti  anni  ha  svolto  la  sua  attività  artistica, 
tenendo  alto  il  nome  déll'arte  pittorica  di  montagna  italiana. 

La  Mostra  verrà  inaugurata  alla  presenza  delie  autorità  cittadine  alle 
ore  16  di  sabato  15  marzo  e  sarà  aperta  al  pubblico  ed  ai  soci  fino  a  tuttd 
il  30  marzo. 

I  soci  sono  invitati  tutti  ad  intervenire  all'inaugurazione  della  Mostra. 
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Museo  Nazionale  della  Montagna 

Dopo  gli  accordi  intervenuti  tra  il  Municipio  e  l'Impresa  appaltatrice, 
circa  gli  aumenti  richiesti  da  quest'ultima  in  conseguenza  dei  nuovi  costi  del 
materiale  da  costruzione,  i  lavori  di  muratura  per  la  ricostruzione  del  Museo 
del  Monte  dei  Cappuccini,  sono  stati  ripresi,  all'inizio  dell'anno  con  ritmo 
più  intenso,  sotto  la  direzione  dell'lng.  Ceragioli,  Capo  deH'Vllìa  Divisione 
Lavori  Pubblici  del  Servizio  Tecnico  Municipale,  ed  in  particolar  modo  del 
progettista  Architetto  Ricci,  che  con  lodevole  entusiasmo  continua  a  dare 
la  sua  costante  e  preziosa  assistenza  anche  nei  più  minimi  dettagli  che  in¬ 
teressano  la  sistemazione  definitiva  esterna  e  interna  del  Museo. 

Le  diverse  Commissioni  preposte  all'organizzazione  e  all'allestimento 
del  Museo,  sì  sono  riunite  in  questi  ultimi  tempi  per  dare  il  via  ad  impor¬ 
tanti  iniziative  atte  a  definire  e  concretare  la  futura  fisionomia  delle  sezioni 
rappresentate  nel  Museo  della  Montagna. 

Pertanto  sulla  base  dei  fondi  già  raccolti  e  di  quelli  su  cui  si  fa  sicuro 
assegnamento,  si  è  potuto  più  dettagliatamente  stabilire  le  proporzioni  che 
dovranno  assumere  le  diverse  ripartizioni  interne  e  lo  spazio  ad  esse  ri¬ 
servato,  tenute  presenti  le  esigenze  tecniche  dipendenti  dal  campo  illustra¬ 
tivo  delle  singole  sezioni. 

Perchè  i  soci  si  rendano  conto  del  non  semplice  compito  svolto  fin 
d'ora  a  tale  riguardo,  riepiloghiamo  brevemente  quanto  risulta  in  atto  per 
l'allestimento  del  Museo. 

15  GENNAIO  1941  -  COMMISSIONE  FINANZIARIA. 

Presiede:  G.  D'Entrèves. 

Presenti:  Cons.  Naz.  De  La  Forest,  Ing.  Andreoni,  Comm.  Deslex, 

Doti,  Lanza,  Rag.  Pellegrini,  Dott.  Poivara,  G.  Derege. 

Relatore:  Ing.  Hess. 

Si  riferisce  sulla  situazione  finanziaria  e  sulla  ripartizione  dei  fondi  alle 
varie  sezioni  approvando  il  deliberato  della  Commissione  Ordinatrice,  e 
stabilendo  inoltre  il  programma  futuro  per  la  raccolta  di  nuovi  fondi  presso 
Enti,  Istituti  Cittadini  e  privati. 

27  NOVEMBRE  1940  -  COMMISSIONE  POPOLARESCA  E  TURISTICA. 

Presiede:  G.  D'Entrèves. 

Presenti:  Contessa  Riccardi  Candiani,  Prof.  Brocherel,  Pittore  Cam¬ 
pagnoli,  Dott.  Lanza,  Prof.  Neri,  Dott.  Poma,  Sig.na  Pianetto,  Prof. 

Ricca  Barberis,  Sig.  Terzago. 

Relatore:  Ing.  Hess. 

Vengono  fissati  i  locali  destinati  alle  due  Sezioni,  aumentando  lo  spazio 
previsto  onde  avere  la  possibilità  di  rappresentare  mediante  pitture  murali 
i  Iprincipali  gruppi  montani  con  le  relative  strade  turistiche  e  raccogliere 


con  la  maggior  completezza  possibile  i  costumi  valligiani  ed  i  prodotti  ti¬ 
pici  dell'artigianato.  Diversi  componenti  la  commissione  si  assumono  l'inca¬ 
rico  delle  singole  raccolte,  provvedendo  se  del  caso  all'acquisto.  Viene  pro¬ 
posto  di  estendere  l'invito  a  tutti  gli  E.P.T.  d'Italia  perchè  concorrano  nella 
raccolta  del  materiale  illustrativo  dell'arte  popolare  delle  Valli  Alpine. 


3  DICEMBRE  1940  -  GRUPPO  SCIENTIFICO. 

Presiede:  G.  D'Entrèyes. 

Presenti:  Prof.  Arcangeli,  Prof.  Cappelletti,  Prof.  Pochettino,  Prof. 
Sacco,  A.  Doro,  -Rag.  Muratore,  Dott.  Moltoni  (Rappr.  Cons.  Naz. 
Vezzani),  G.  Derege. 

Relatore:  Ing.  Hess. 

In  occasione  di  questa  adunanza  vengono  fissate  le  Sezioni  che  costi¬ 
tuiscono  il  gruppo  scientifico: 


FISIOLOGIA  e  IGIENE 
GEOLOGIA  e  MINERALOGIA 
METEOROLOGIA 
ZOOLOGIA 

BOTANICA 

BONIFICA  MONTANA  (Agric.  e  Zootecn.) 

SPELEOLOGIA 

IMPIANTI  IDROELETTRICI 


Presidente:  Prof.  G.  B.  Allaria 
»  Prof.  F.  Sacco 

»  Prof-  Pochettino 

»  G.  Rocca 

(per  il  Pnof.  Arcangeli) 
»  Prof.  Cappelletti 

»  Cons.  Naz.  Vezzani 
»  Rag.  Muratore 

»  Ing.  Andreoni 


Per -ogni  sezione  viene  indicata  sulla  planimetria  dell'erigendo  Museo 
la  rispettiva  disposizione  nel  locale  designato  al  primo  piano. 

Quindi  dopo  aver  illustrato  per  grandi  linee  come  dovrà  essere  rap¬ 
presentato.  il  gruppo  scientifico,  i  singoli  Presidenti  sono  invitati  a  formare 
un  programma  in  base  ai  fondi  stanziati  ed  a  riferire  poi  per  la  definitiva 


conclusione. 

Si  decide  intanto  di  interessare  le  Ditte  S.I.A.P.  e  Saimoiraghi,  a 
nome  del  Prof.  Pochettino,  al  fine  di  ottenere  gli  strume  meteorologici 
per  la  stazione  modello  da  impiantarsi  sulla  vedetta  del  M  o,  e  di  accet¬ 
tare  la  proposta  della  Sezione  di  Firenze  del  C.A.I.  per  I  invio  di  foto¬ 
grafie  e  grafici  delle  grotte  delle  Alpi  Apuane. 


21  GENNAIO  1941  -  COMMISSIONE  TECNICA. 

Presiede:  Dott.  M.  Ri  vero. 

Presenti:  Dott.  Andreis,  Prof.  Cesa  De  Marchi,  Dott.  Chabod, 
G.  Derege,  G.  Gervasutti,  F.  Ravelii,  Dott.  Venturello. 

Relatore:  Ing.  Hess. 

In  seguito  all'assegnazione  dei  fondi  necessari  viene  stabilito  di  pas¬ 
sare  senz'altro  l'ordinazione  al  Sig.  A.  Martiner,  artigiano  specializzato 
di  Ortisei,  per  l'esecuzione  dei  modelli,  in  legno  scolpito,  di  tecnica  alpina. 
A  tale  riguardo,  esaminati  i  preventivi  e  le  fotografie  dei  modelli  già 
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eseguiti  per  la  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  si  conviene  essere 
necessario  migliorare  gli  sfondi  dei  bozzetti  in  legno,  inviando  fotografie 
opportunamente  scelte,  per  dare  alla  roccia  maggior  naturalezza. 

Verranno  fatti  eseguire:  sei  modelli  per  roccia  dolomitica,  due  mo¬ 
delli  per  roccia  granitica,  quattro  modelli  per  tecnica  di  ghiaccio. 

Si  attende  però  prima  di  esaminare  i  campioni  dei  modelli,  e  quindi 
si  passerà  l'ordinazione  definitiva. 

Viene  inoltre  deciso  di  fare  ricerche  di  fotografie  e  disegni  adeguati, 
al  fine  di  fare  eseguire,  sempre  dallo  stesso  Martiner,  modelli  in  legno 
illustranti  l'evoluzione  dell'abbigliamento  alpinistico  attraverso  i  tempi. 

I  componenti  la  Commissione  procureranno  pure  di  ottenere  da  arti¬ 
giani,  botteghe  sportive,  privati,  ecc.  materiale  dimostrativo  dell'attrez¬ 
zatura  propria  dell'alpinismo. 

Con  uno  stanziamento  straordinario  a  parte,  la  Presidenza  del  Museo, 
ha  poi  ordinato  al  Pittore  Fotografo  Nebbia,  l'esecuzione  dei  seguenti  pla¬ 
stici  : 


PLASTICO  DEL  MONTE  BIANCO  -  Scala  1:10.000  -  cm.  106x145. 
PLASTICO  DEL  CERVINO  E  MONTE  ROSA  -  Scala  1 :1 0.000  -  cm.  205x155. 
Detti  plastici  sono  già  in  lavorazione. 

In  trattative  l'acquisto  del  plastico  delle  Dolomiti  di  Otto  Raab. 


14  GENNAIO  1941  -  COMMISSIONE  FOTOGRAFICA. 

Presiede:  G.  D'Entrèves. 

Presenti:  Dott,  Andreis,  Ing.  Bertoglio  I.,  Giulio  C.,  Ravelli  F., 

Ing.  Hess. 

Vengono  prese  decisioni  circa  le  modalità  dell'allestimento  del  nume-, 
roso  materiale  fotografico  da  esporre,  ed  alcuni  componenti  s'incaricarono 
di  fare  i  passi  necessari  per  ottenere  alcune  preziose  collezioni  non  ancora 
in  possesso  del  C.A.I.  Si  approva  l'organizzazione  del  Museo  della  Foto¬ 
grafia  e  si  propone  il  passaggio  dell'Iconoteca  del  C.A.I.  ai  Museo  della 
Montagna,  per  sua  messa  in  efficienza  di  cui  si  occuperà  l'Ing.  Hess, 
studiando  anq  ;  <  miglior  mezzo  di  classificazione.  Intanto  di  questi  giorni, 

l'Ing.  Hess  sta-  già  completando  un  primo  indice  iconografico. 

MOSTRE  SPECIALI. 

Inoltre  nel  Museo  verranno  allestite  mostre  speciali  per  le  quali  gli 
Enti  interessati,  contribuiscono  con  un  finanziamento  e  con  la  preparazione 
del  materiale  necessario.  Ricordiamo: 

U.N.F.I.E.L.  (sfruttamento  idroelettrico  della  montagna). 

AZIENDE  ELETTRICHE  MUNICIPALIZZATE 

Queste  due  particolari  mostre,  che  hanno  per  animatori  rispettiva¬ 
mente  l'Ing.  Andreoni  e  l'Ing.  Brunetti,  verranno  in  seguito  dettagliatamente 
illustrate. 
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CORTINA  D'AMPEZZO  (Azienda  Autonoma  -  Ing.  Apollonio). 

SESTRIERE  (Soc.  An.  Esercizi  Sestriere  -  Avv.  Barberis). 

ALTO  ADIGE  (E.P.T.  -  Bolzano  -  Doti.  Tanesini). 

E.  P.T.  DI  TORINO  (Doti.  Lenza). 

BONIFICA  MONTANA,  allestita  con  uno  speciale  cospicuo  contributo  di 
Lire  20.000  dalla  Cassa  di  Risparmio  di  Torino;  mostra  ad  essa  de¬ 
dicata  sotto  l'alta  direzione  del  Cons.  Naz.  Prof.  Vezzani. 


Diamo  intanto  il  IV  elenco  delle  sottoscrizioni  e  degli  oggetti  perve¬ 
nuti  dopo  quelli  pubblicati  nel  numero  del  «  Notiziario  »  di  Agosto-Otto¬ 
bre  1940. 

IV  ELENCO  SOTTOSCRITTORI 


Schenone  Benvenuto  L. 

Belfiore  Comm.  Alberto  » 

Gabanna  Adelaide  » 

Adami  Tén.  Arnaldo  » 

Martini  Cesare  di  Bernardino  » 

Garesio  Ing.  Guido  e  Avv.  Mario  » 
Cibrario.  Conte  Luigi  » 

Rambosio  Aw.  Vincenzo  » 

Rocoavilla  Ing.  Vittorio  » 

Beck  Peccoz  Barone  Cadetto  » 

Ravellì  Zenone  » 

Scioldo  Federico  » 

Scioldo  Rinaldo  » 

Vallarino  Gancia  Avv.  Carlo  » 

Panizza  Paolo  » 

Ivaldi  Ernesto  .  » 

Cassone  Oscar  ,  » 

Lanza  Doti  Cesare  » 

La  Famiglia  Massia  (in  memoria 
del  figlio  Giuseppe)  .  » 

Luisoni  Placido,  Ferdinando  e 


Bertoglio  Ing.  Giovanni  »  39,50 

Offerte  varie:  Murset  Marghe¬ 
rita,  RuhOff  Ing.  E.,  Anna 
50,—  Ghio,  Rev.  Giov.  Dalpozzo, 

50, —  D.  Mario  Adamini  »  40,40 

100,—  SoCjjjdroelettr.  Monviso  (Grup- 

Burgo)  »  3.000, — 

Istituto  di  S.  Paolo  (2°  vers.)  »  3.000,— 

Azienda  Cortina  d'Ampezzo  »  5.000, — 

U.N.F.I.E.L.  (1°  versamento)  »  5.0Q0,— 

Cassa  Risp.  di  Torino  (3°  vers.)  »  10.000, — 

Comp.  Anon.  Assic.  ;  di  Torino 

(2°  versamento)  »  2.000,— 

Pellegrini  Cav.  Ferdinando  .  »  1,000, — 

Totale  L.  30.385,40 

Cotributo  soci  Sezioni  C.A.I.  al 

30  settembre  XVìll  L.  15.646,50 

Presidenza  Generale,  contributo 
anno  XVIII  »  5.000,- 

L.  51.031,90 


RIEPILOGO 

Con  le  precedenti  sottoscrizioni  la  raccolta  dei  fondi  al  15  febbraio  1941  risulta 
.come  dal  seguente  riepilogo: 

Sottoscrizione  al  21-9-1939  (1°  Elenco  Notiziario) 

»  27-3-1940  (2°  »  » 

»  »  30-9-1940  (3«  >»  » 

»  »  15-2-1941  (4»  » 

Interessi  maturati  su  B.T.O.  acquistati  con  fondi  Museo 

Totale  L.  202.320,40 

Da  stornare  per  precedente  erronea  imputazione  (ricavato 

fondi  Mostra  Fotografica)  "  T  09fo,5 A-  j 

Totale  al  15-2-1941  L.  201.222,90 

Nel  precedente  elenco  leggere  Pezzana  Giulio  L.  100  anziché  Pezzana  Giovanni. 
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OGGETTI  OFFERTI  AL  MUSEO 
CHI  Elenco) 


Cesare  Grosso  (Eredi):  Materiale  fotografico  (300  negative  -  146  carte  topografiche  - 
alcuni  oggetti  di  artigianato  -  riviste  fotografiche). 

Prof.  Ricca  Barberis:  Testa  di  angelo  scolpita  (arte  sacra  di  montagna)  -  antico  stampo 
per  tessuti  (Valle  di  Lanzo). 

Cav.  Bovio  Nadino:  falco  imbalsamato. 

Pittore  Angelo  Abrate:  quadro  a  olio  delle  Grandes  Jorasses. 

Prof.  G.  Bracherei:  fotografie  varie  -  nastri  e  pizzi  di  Cogne. 

Barone  Egon  Peccoz:  Trofeo  di  stambecco  himalaiano  cacciato  da  Lerco. 

Cav.  Eugenio  Lisca:  Reminiscenze  di  un  viaggio  in  Valsesia  (disegni). 

Conte  Paolo  Rignon:  Trofei  di  camosci  e  mufloni  -  Testa  di  antilope. 

Vittorio  Sella:  due  apparecchi  fotografici  (Kodak  6x12  e  stereo  8x9)  adoperati  dal 
Duca  degli  Abruzzi  al  K.  2  e  al  Ruwenzori  -  un  cappello  del  Duca  degli  Abruzzi. 

Contessa  Trossi-Sella:  un  casco  coloniale  del  Duca  degli  Abruzzi. 

Ditta  S.I.A.P.  di  Bologna:  Strumenti  meteorologici. 

C.A.I.  Sezione  di  Firenze:  Stambecco  maschio  cacciato  da  S.  M.  il  Re  Vittorio  Ema¬ 
nuele  Il  completo  di  vetrina  e  basamento. 


Ini  Svetti  studio  42 

racchiude  nelle  dìmen 
sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 
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SESTRIERE  (altitudine  mi. 2.035) 

li  fiabadUó-  deg.ll  'Sciatati 

Sragione  sciistica  Dicembre  -  Aprile 


I  Grandi  Alberghi:  DUCHI  D’AOSTA  di  la  categoria 

LA  TORRE  DI  SESTRIERE  di  2a  categoria 
LA  GENZIANELLA 
LE  TRE  FUNIVIE 

LA  SCUOLA  NAZIONALE  DI  SCI 

R  I  E  R  E  d0M  la  n&v-e  è  (Mondante  e  fuxlMiMa. 


COMUNICATO  U.  S.  S.  IG 

Gruppo  Femminile  della  Se  ione  di  Torino  del  C.A.l. 

«COPPA  PRINCIPESSA  DI  PIEMONTE»  -  Bardonecchia  9  Febbraio 

La  «Coppa  Principessa  di  Piemonte»  alla  G.I.L.  di  Sondrio. 

Una  giornata  splendida,  un  cospicuo  gruppo  di  valorose  concorrenti  (26),  la  viva¬ 
cità  della  contesa  e  gli  ottimi  tempi  conseguiti  nonostante  le  non  buone  condizioni  della 
neve  gelata  hanno  sanzionato  il  successo  della  gara  sciistica  femminile  di  discesa  per 
la  «  Coppa  Principessa  di  Piemonte  »  fatta  disputare  dalla  U.S.S.I.  Il  bel  trofeo  è  stato 
assegnato  alla  G.I.L.  di  Sondrio  per  merito  di  Costanza  Sertorelli,  sorella  del  povero 
Giacinto  e  dei  ben  noti  Stefano  e  Cesare,  che  si  è  dimostrata  all'altezza  delle  tradi¬ 
zioni  famigliari  battendo  le  due  sorelle  Castagneri  di  Torino  e  la  Begnis  di  Bardonecchia.- 
Alla  G.I.L.  di  Sondrio  è  toccata  anche  la  «  Coppd  della  Provincia  di  Torino»  per  la 
squadra  proveniente  da  più  lontano,  mentre  la  -G.I.L.  di  Torino  ha  vinto  la  «  Coppa  del 
Comune  di  Bardonecchia  »  pèr  la  squadra  più  numerosa. 

Dopo  la  gara  in  forma  molto  semplice,  presente  il  Segretario  del  Fascio  di  Bardo¬ 
necchia,  si  è  effettuata  la  premiazione.  Come  ogni  anno,:  la  U.S.S.I.  ha  offerto  una  somma 
in  denaro  ai  quattro  bambini  più  bisognosi  della  località  di  disputa  della  «  Coppa  Prin¬ 
cipessa  di  Piemonte  »,  somma  di  cui  hanno  beneficiato  due  Piccple  Italiane  e  due  Ba¬ 
lilla  figli  di  richiamati. 

Ecco  la  classifica: 

1.  Sertorelli  Costanza  (G.I.L.  Sondrio)  jn  1  '11  "1/5;  2.  Castagneri  Maria  (G.I.L.  To¬ 
rino)  in  1'12"3/5;  3.  Begnis  Melania  (Circolo  Sci  Bardonecchia)  in  1’13”2/5;  4.  Rina  Ca¬ 
stagneri  (G.I.L.  Torino)  in  1'13''4/5;  5.  Elisa  Gallo  (G.I.L.  Sondrio)  in  1’17”3/5;  6.  Serto¬ 
relli  Francesca  (id.)  in  1  '17"4'/5 ;  7.  Raverdino  Enrica  (Guf  Torino)  in  1’18”3/5. 

USSINE!  ricordate  che  il  9  Marzo  a  Limone  Piemonte  verrà  disputata  la 
«  III  Coppa  Brezzi» 

Intervenite  e  partecipate  numerose! 


IH  -  ~3à 

Ja  ■ 

Fratelli  RAVELLI 

TORINO 

Corso  Ferrucci  70  -  Telef.  31.017 

Tram  n.  3-5-12-1 

il  più  completo  assortimento  per 

|  da  discese, 

VII  turismo, 

saito  e  corsa 
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NOTIZIE 


VARIE 


Abbiamo  il  piacere  di  informare  i  soci  che  la  Presidenza  Generale  ha  deliberato 
di  non  richiedere  più  alla  nostra  Sezione  la  restituzione  delle  Lire  10.000  a  suo  tempo 
anticipate,  in  attesa  venisse  definito  con  l'Autorità  Militare  il  contratto  d'affitto  per 
i  rifugi  occupati  da  reparti  militari. 

Siamo  sentitamente  grati  alla  Presidenza  Generale  per  questa  sua  spontanea  de¬ 
cisione. 

RIDUZIONI  INDIVIDUALI  DEL  50%  E  70%. 

Poiché  nell'uso  delle  credenziali  per  i  ribassi  individuali  del  50  e  del  70°/o  si  sono 
verificati  nurrierosi  abusi,  e  dato  che  le  credenziali  stesse,  sono  quest'anno,  concesse 
in  numero  assai  limitato,  la  Presidenza  Generale  si  riserva  di  esaminare  caso  per  caso 
e  di  concedere  a  suo  esclusivo  giudizio,  quelle  credenziali  che  riterrà  più  opportuno, 
anche  se  la  destinazione  può  giustificare  le  richieste. 

Preghiamo  quindi  i  soci  di  astenersi  dal  fare  richieste  di  ribassi  ferroviari  per 
quelle  destinazioni  che  possono  dar  luogo'  agli  inconvenienti  lamentati  e,  specialmente 
per  i  grandi  centri  o  a  .città  vicine  agli  stessi. 

GITE  SOCIALI  DI  PROSSIMA  ORGANIZZAZIONE: 

BECCA  D!  NANA  (Valtornenza  -  Cheneil). 

M.  MATTO  (S.  Anna  di  Valdieri), 

M.  CORMET  (Porta  Littoria). 


B  I  B  L 
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A  DISPOSIZIONE  DEI  SOCI 

Per  un  utile  diversivo  nelle  lunghe  sere  di  oscuramento  invernale,  la  Biblioteca  del 
C.A.I.  è  come  sempre  a  piena  e  totale  disposizione  dei  Soci  onde  favorirli  con  il  pre¬ 
stito  a  domicilio. 

E'  vivo  desiderio  della  Presidenza  che  una  più  ampia  affluenza  di  lettori  ed  una 
viva  corrente  di  consensi  e  di  appoggi,  anche  materiali,  da  parte  dei  Soci,  possa  con¬ 
fermare  la  vitalità  dell'Istituzione. 

Non  sarà  inutile  all'uopo  ricordare  che  essa  è  tra  le  prime  d'Italia  per  numero  e 
vastità  di  assortimento  nel  campo  alpinistico  largamente  inteso,  comprendendo  ogni 
ramo  di  scienza  e  dello  scibile  che  nelle  montagne  o  per  le  montagne  abbia  riferimento. 

Amplissimo  è  anche  il  numero  delle  riviste  esistenti,  sia  ,a  collezioni  complete  (di 
cui  alcune  esaurite  ed  ormai  introvabili)  sia  per  quelle  in  corso,  tenute  continuamente 
aggiornate  pur  cogli  scarsi  mezzi  che  il  troppo  modesto  bilancio  di  Biblioteca  ci  accorda'. 
Daremo  più  sotto  l'elenco  delle  riviste  che  ancora  attualmente  ci  pervengono  nonostante 
le  contingenze. 

Una  raccomandazione  speciale  va  infine  fatta  a  quei  numerosi  Soci  che  in  campo 
scientifico  o  letterario  sono  autori  di  apprezzate  pubblicazioni.  Le  loro  opere,  non  do¬ 
vrebbero  mancare  nelle  nostre  raccolte,  e  seguendo  l'esempio  di  molti  che  da  tempo 
lo  fanno,  gradiremmo  riuscisse  loro  possibile  riservare  una  copia  di  omaggio  alla  Bi¬ 
blioteca  Sezionale.  Su  questo  stesso  Notiziario  verrà  a  suo  tempo  data  contezza  di 
ogni  dono  pervenuto. 

A  maggior  comodità  dei  Soci  ecco  l'orario  settimanale  in  cui  il  Bibliotecario  è  pre¬ 
sente  per  la  presa  e  consegna  dei  libri  in  lettura  a  domicilio. 

LUNEDI'  -  MARTEDÌ'  -  MERCOLEDÌ'  -  GIOVEDÌ’:  Dalle  ore  18,30  alle  19. 

VENERDÌ':  Dalle  ore  21  alle  22. 

SABATO:  Dalle  óre  18,30  alle  19. 


RIVISTE  E  PERIODICI  IN  CORSO  DI  PUBBLICAZIONE. 

«  Le  Alpi  »  -  Rivista  Mensile  del  Centro  Alpinistico  Italiano. 

«  Bollettino  della  R.  Società  Geografica  Italiana  ». 

«  Le  Vie  d'Italia  ». 

«  Le  Vie  del  Mondo  ». 

«  Universo  ». 

«  Notiziario  Truppe  Alpine  ». 

«  Montagna  ». 

«  Studi  Trentini  di  Scienze  Naturali  ». 

«  Bollettino  Glagiologico  ». 

«  Le  Grotte  d'Italia  ». 

«  Atti  Reale  Accademia  d'Italia  ». 

«  Memorie  del  Museo  di  Storia  Naturale  delia  Venezia  Tridentina  ». 
«  Urania  », 
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«  Materie  Prime  ». 

«  L'illustrazione  Italiana  ». 

«  La  Lettura  ». 

«  Die  Alpen  »  -  «  Les  Alpes  »  -  C.  A.  Svizzero. 

«  Der  Bergsieiger  »  -  C.  A.  Tedesco. 

«  Zeitschrift  der  D.A.V.  ». 

«  Oesterreichische  Alpenzeitung  ». 

«  Deutsche  Alpenzeitung  ». 

«  Revue  de  Geographie  Alpine  ». 

«  Planinski  Vestnik  »  -  C.  A.  Jugoslavo. 

NUOVI  LIBRI  PERVENUTI. 

C.A.I.  -  Mondovì  :  «  Rifugio  Mettolo  Castellino  »  (dono). 

E.  MUSSA:  «  Vegetazione  e  fiorala  del  Monte  Pirchiriano  »  (dono). 

C. A.I.  -  Imperia:  «Ricordi  alpinistici  di  Guglielmo  Kleudgen  »  (dono). 

D.  A.  V.:  «Zeitschrift  des  D.A.Vi  1939»  (Annuario  del  Centro  Alpinistico  Germanico  - 
anno  1939)  (dono). 

G.  CRESTANI  -  F.  ANELLI  :  «  Ricerche  di  meierologia  ipogea  nelle  grotte  di  Postumia  » 

(dono). 

GUGLlERMINA  e  LAMPUGNANI-  «Vette»  -  Ediz.  1940  «Scrittori  di  montagna»  (dono). 
BOCCALATTE  GABRIELE:  «Piccole  e  grandi  ore  alpine»  (dono). 

Sono  inoltre  pervenuti  alla  Biblioteca  i  seguenti  volumi,  apprezzatissimo  dono  del 
nostro  antico  Presidente  Conte  Luigi  Cibrario.  In  un,  prossimo  numero,  non  appena  lo 
spazio  lo  permetterà,  daremo  ai  Consoci  maggiori  dettagli  su  queste  pregevolissime 
opere. 

Don  GIOVANNI  GNIFETTI:  «Notizie  topografiche  del  Monte  Rosa  ed  ascensioni  su  di 
esso»  -  Crotti  Enr.  Edit.  Novara  -  1858. 

ANDRE'  CESAR  BORDIER:  «  Voyage  pittoresque  aux  glaciers  de  Savoie  fait  en  1772» 
-  L.  A.  Caille  -  Genève  -  1773. 

JOHN  BALL:  «The  Western  Alps  »  (omaggio  di  Coolidge)  -  Green  &  C.  -  Ed. 
London  -  1898. 

JEAN  ANDRE'  DE  LUC:  «  Histoire  du  passage  des  Alpes  par  Annibai»  -  J.  I.  Pa- 

schaud  -  Edit.  -  Genève  -  1825. 

GEORGEYELD:  «Scrambles  in  thè  Eastem  Graiaus  1878-1897»  con  dedica  a  Luigi 
Vaccarone  -  T.  Fischer  Edit.  -  London  -  1900. 


SOCI!  REGALATE  LIBRI  -  RIVISTE  -  GIORNALI  ALLA  BIBLIOTECA 
Verrà  provvisto  al  ritiro  a  domicilio  dietro  preavviso  telefonico. 

Anche  i  duplicati  ci  serviranno  per  utili  scambi 
a  sempre  maggior  incremento  delle  collezioni 
UN  LIBRO  DA  VOI  GIÀ'  LETTO  E'  UN  LIBRO  NUOVO  PER  ALTRI  SOCI 


SEGNALAZIONI  DALLE  RIVISTE. 


NOTIZIARIO  ALPINO  (del  Comando  Superiore  Truppe  Alpine) 

N.  25  -  P.  GHIGLIONE:  «Sulla  velia  del  Chimborazo  ».  Dettagli  di  ascensione. 
—  G.  PANEL  -  L.  FRACHEY  :  «  Relazione  sulla  prima  ascensione  deil'Aguille  de 
Triolet  (q.  3874)  per  parete  Sud  ».  Oltre  ai  dettagli  di  salita  viene  data  notizia  del 
ritrovamento  della  piccozza  di  G.  Boccalatte  e  di  un  chiodo  probabilmente  pian¬ 
tato  dallo  stesso  durante  un  tentativo. 1 

N.  26  -  A.  ADAMI  :  «  La  prima  invernale  al  Pie  d'Asti  ».  Dello  stesso  vi  è  pure 
la  relazione  della  prima  parete  sud  deH'Aiguille  des  Glaciers  e  della  direttissima 
per  parete  nord  del  Monte  Colmet  (Graie  Occidentali).  —  Gen.  A.  PIVA:  «Topo¬ 
nomastica  Alpina  ».  Con  alcuni  raffronti  anche  tra  nomi  di  località  carniche  e  di 
altre  zone  alpine.  —  Cap.  Pii.  CIMARA:  «Napoleone  Buonaparte  al  Moncenisio». 

N.  27  -  In  questo  e  nei  numeri  precedenti  diverse  notizie  di  prime  ascensioni 
compiute  da  cordate  di  alpini  in  interessantissimi  gruppi  montuosi  di  Albania.  — 
Magg.  G.  FINO:  «Lavori  in  neve  -  Ricoveri  e  postazioni».  Dettagli  dei  risultati 
ottenuti  nella  costruzione  di  igloo  di  cui  parte  con  nuova  tecnica  e  del  loro  adatta¬ 
mento  ad  uso  di  ricovero  e  persino  di  postazione  per  .mitragliatrici.  —  P.  FUMEI  : 
«Lo  spopolamento  montano  in  Italia  ».  Lo  studio  dell'Autore,  Federale  di  Trento, 
è  (molto  utile  ed  interessante  anche  per  un  raffronto  coBe  ragioni  di  spopolamento 
delle  Alpi  Occidentali. 

N.  28  -  «  Relazione  di  prime  salite  assolute  e  militari  nella  catena  del  Monte 
Bianco  compiute  da  cordate  composte  da  Ufficiali,  Graduati  e  Alpini  del  Reparto 
Valligiani  Monte  Bianco  ».  Scalate  di  notevole  importanza  di  cui  diverse  effettuate 
da  nostri  consoci.  Con  schizzi  delle  vie  seguite. 

DIE  ALPEN  -  LES  ALPES  -  Rivista  del  C.  A.  Svizzero: 

N.  5  -  Jules  GUEX:  «  Noms  de  lieux  alpins  ».  Con  documentati  e  precisi  ap¬ 
porti  di  nuovi  elementi  l'Autore  dimostra  errate  le  varie  tesi  più  correnti  sulla  eti¬ 
mologia  del  Cervino  e  ne  ritrova'  invece  l'origine  nel  nome  Monte  Servin,  toponimo 
non  infrequente  nelle  Alpi  Occidentali,  nel  suo  significato  di  monte  nella  «  zona 
dei  boschi  »  e  ciò  in  senso  lato  come  probabilmente  era.  in  uso  nel  XIII0  secolo 
non  interessando  allora  indicare  le  montagne  quali  sommità  isolate  e  definite,  ma 
bensì  quale  complesso  generico  di  territorio. 

N.  6  -Hans  OERTLI  :  «  Auf  Klassischen  wegen  am  Moni  Blanc  und  Monte  Rosa  ». 
Ricordi  di  ascensioni  con  ottime  fotografie.  —  P.  L.  MERCANTON:  «Le  variations 
periodiques  des  glaciers  des  Alpes  Suisses  ».  Con  tavole  e  fotografie. 

N.  8  -  F.  MARMILLOD:  «  Deus  ascensioni  dans  les  Andes  Chiliennes  ».  Con 

riferimenti  a  delle  salite  di  Zanetti-Boccalatte  nel  1934. 

N.  9  -  R.  STREIFF:  «  Ueber  Firn  und  Gletscher  ».  Buon  articolo  di  glaciologia 
a  carattere  divulgativo. 

N.  11  -  R.  WYSS:  «Die  Alpinen  Unglueckfalle  vom  1  Nov.  1938  bis  -  1  Mai 

1940».  La  periodica  rassegna  delle  disgrazie  alpinistiche  offre  campo  come  al  solito 
ad  utili  rilievi  sui  periodi  e  sulle  cause  degli  incidenti  e  sulle  possibilità  di  preve¬ 
nirli  ó  di  ridurne  le  conseguenze.  —  St.  JASIENSKI:  «  Schlechtwetterphoiographse 


14 


in  den  Bergen».  Un  nuovo  campo  aperto  agli  appassionati  di  fotografia  alpina. 
Le  riproduzioni  unite,  tra  cui  alcune  pregevoli,  danno  esempio  dei  risultati  raggiun- 
•  gibili  qualora  non  manchi  un  gusto,  sicuro  nella  ricerca  degli  effetti  di  maltempo 
sfruttando  con  attenzione  i  giochi  di  luce  tra  le  nebbie,  le  nubi  e  la  pioggia  stessa. 

STUDI  TRENTINI  DI  SCIENZE  NATURALI  -  n.  3  -  1938  e  nn.  1-2  -  1939. 

E.  BALDI:  «Ricerche  sul  Lago  di  Tovel».  Studio  delle  cause  biologiche  del 
caratteristico  arrossamento  del  lago  alpino  di  Tovel  e  spiegazione  del  fenomeno 
che  ebbe  così  vasta  risonanza  data ,  la  sua  eccezionalità. 

BOLLETTINO  DEL  COMITATO  GLACIOLOGICO  ITALIANO  -  N.  20  -  1940.  —  In  sosti¬ 
tuzione  del  compianto  Prof.  Monterin  —  di  cui  è  inserita  nel  fascicolo  una  necro¬ 
logia  a  cura  dell’Ecc.  Somigliana  —  il  Prof.  Vanni  ha  curato  il  coordinamento  delle 
diverse  osservazioni  sulle  variazioni  dei  ghiacciai  nell'anno  1939,  compiute  dai 
diversi  operatori.  In  linea  generale  si  rileva  una  notevole  diminuzione  di  intensità 
nel  regresso  dei  ghiacciai  italiani.  L'avvenire  potrà  indicare  se  ciò  preludia  ad  un 
eventuale  inizio  di  una  nuova  fase  di  progresso  e  se  trattasi  di  una  oscillazione 
temporanea  della  fase  di  regresso  in  corso. 

Tra  le  memorie  inserite  nel  Bollettino  segnaliamo  quelle  di  carattere  aenerale  di: 

C.  SOMIGLIANA:  «Linee  di  cresta  e  linee  di  valle»  -  A.  POCHETTINO:  «Alcune 
recenti  ricerche  fisiche  sui  ghiacciai  »  -  L.  TREVISAN  :  «  I  limiti  attuali  e  wur- 
miani  in  Italia  ecc.  ».  Tra  quelle  di  niteresse  regionale  vi  è  per  il  Piemonte,  lo 
studio  deh  nostro  consocio  C.  F.  CAPELLO:  «Rilievi  sui  ghiacciai  Prè  de  Bar,  Allee 
Bianche  e  Triolet  nel  decennio  1929-1939».  Corredato  da  •  numerose  fotografie, 
schizzi  e  tabelle,  esso  presenta,  i  risultati  di  lunghe  osservazioni  e  dà  campo  al¬ 
l'Autore,  già  ben  conosciuto  per  la  sua  fecondi  attività  negli  studi  alpini,  di 
esporre  con  acume  e  precisione,  diverse  considerazioni  sull'andamento  di  questi 
importanti  ghiacciai. 

REVUE  DE  GEOGRAPHIE  ALPINE 

Anno  1940  -  Tome  XXVIII  -  Fase.  1  -  M.  PARDE':  «  Les  intemperies  de  jan.r 
viier  a  octobre  1939  dans  les  Alpes  Francaises  du  Nord  ».  Lo  studio,  che  è  parti¬ 
colarmente  rivolto  alla  zona  ìalpina  di  confine  ita|o-francese,  può  interessare  anche 
per  raffronti  climatologici  tra  i  due  versanti. 

Fase.  2°  -  M.  PARDE':  «Sur  l'hydrometereologie  du  bassin  du  Po»  -  P.  VEYRET: 
«  Un  recueil  de  memoires  sur  les  Alpes  Italiennes  ». 

Fase.  3°  V  Fase.  4°  -  K.  SUTER:  «La  glaciation  quaternaire  de  i'Apennin 

ATTI  DELLA  R.  ACCADEMIA  D'ITALIA  -  Serie  VII  -  Voi.  2°  -  Fase.  3/5  -  M.  FENO- 
GLIO  :  «  I  giacimenti  di  nichelio  e  cobalto  delle  ofioliti  mesozoiche  delle  Alpi 
Piemontesi  ».  La  zona  mineralizzata  in  studio  è  quella  ben  nota  agli  alpinisti  tra 
il  Passo  Paschiet  -  Torre  d'Ovarda  sino  al  Gias  Bellacomba  '  Lago  della  Rossa 
nello  spartiacque  alta  Val  d'Aia  -  alta  Val  d'Usseglio.  Propaggini  dei  giacimenti 
continuano  sino  al  versante  sinistro  della  Val  dì  Susa,  all'A.  Cruvino  tra  la 
Grand'Uja  e  la  Punta  Lunella  sopra  Bruzolo, 
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L'UNIVERSO 


N.  8  -  Agosto  1940  -  G.  GALLETTI  GUALTIERI:  «  Vestigia  Romane  sulla  destra 
del  Po  -  Industria».  Rievocazionè  dell'antica  città  romana  che  sorgeva  ai  piedi 
dell'attuale  Monteu  da  Po  a  breve  distanza  da  Torino. 

N.  10  -  C.  F.  CAPELLO:  «I  Laghi  glaciali  idei  Miage»  -  Massiccio  del  Monte 
Bianco,  Lo  studio,  ricco  di  molte  fotografie  e  schizzi,  oltre  a  determinare  la  forma¬ 
zione  e  le  varianti 'dei  laghi  del  ghiacciaio  del  Miage,  fornisce  anche  elementi  sulle 
trasformazioni  dell'attiguo  lago  di  Combal. 

N.  11  -  F.  SACCO:  «Le  Marocche  del  Veneto». 

BOLLETTINO  DELLA  R.  SOCIETÀ'  GEOGRAFICA  ITALIANA 

Serie  VII  -  Voi.  V  I  Fase.  9/1,0,  Settembre-Ottobre  1940  -  E.  MIGLIORINI: 

«  L'atlante  fisico-economico  d'Italia  ». 

Fase.  11/12  -  Novembre-dicembre  1940  -  C.  F.  CAPELLO:  «Antichi  itinerari  neh 
l'aita  Valle  di  Susa  ».  La  molto  discussa  .questione  delle  vie  di  comunicazione  tra  le 
Alpi  nel  periodo  preistorico  e  romano,  trova  qui  una  trattazione  completa  ed  ose¬ 
remmo  dire  definitiva,  almeno  per  quanto  riguarda  la  zona  dell'alta  Val  di  Susa. 
La  profonda  e  vasta  preparazione  scientifica  dà  campo  all'Autore  di  sostenere  i  ri¬ 
sultati  esposti  oon  dati  di  fatto  incontrovertibili  e  son  quindi  precisi  elementi  che 
egli  apporta  alle  conoscenze  in  argomento/smontando  molte  '  effimere  ricostru- 
struzioni,  frutto  di  semplice  abilità  dialettica  o  di  superficiale  trattazione.  Qualsiasi 
futuro  studio  del  genere  non  potrà  prescindere  da  quanto  di  fondamentale  è 
esposto  in  questo  articolo. 


QUOTE  SOCIALI  ANNO  XIX 


SEZIONE: 


Lire  1000,—  una  volta  tanto 
»  500, —  (tessera  Lire  3,- 

»  60,50  (ingr.  e  tess.  L. 

30,50  (ingr.  e  tess.  » 


Socio  perpetuo  (Enti,  Istituzioni,  Ditte) 

,  »  vitalizio 

»  ordinario  (compresa  assicurazione  infortuni) 

»  militare  (per  gli  ufficiali  in  S.  P.  E.) 

»  aggregato  (cat.  riservata  ai  congiunti  di  socio  or¬ 
dinario  o  vital.  ed  agli  operai  e  impieg.  Ili  cat.)  »  30,50  (ingr.  e  tess.  » 

»  GIL  e  GUF  ordinario  (riservata  agli  iscritti  alla 

GIL  ed  al  GUF)  »  19,50  (ingr.  e  tess.  » 

»  GIL  e  GUF  aggregato  (riservata  agli  iscritti  alla 

GIL  ed  al  GUB)  »  9,50  (ingr.  e  tess.  » 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


-) 

13,-) 

8,-) 


4,50) 

4,50) 


SOTTOSEZIONE  E  POPOLARE: 

Socio  ordinario  (compresa  assicurazione  infortuni)  Lire  40,50  (ingr.  e  tess.  L.  8,—) 

»  aggregato  »  25,50  (ingr.  e  tess.  »  8,-) 


Società  Tleaio.  \Mju£jjlol  di.  ofósicjUAaJzlmi 

Vis  Corle  d’Appello,  9-1 1  -  TORINO  -  Telef.:  43591  -43592-43594-43701  -43702 
In  occasione  della  stagione  sciistica  1940-41,  la  SOCIETÀ'  REALE 
MUTUA  DI  ASSICURAZIONI  invita  gli  sciatori  ad  assicurarsi  contro 
gli  infortuni  mediante  una  polizza  speciale  appositamente  studiata 
per  essi,  ed  avente  le  seguenti  caratteristiche: 
indennità:  L.  50.000  per  invalidità  permanente. 

L.  20  per  inabilità  temporanea  (sneza  franchigia). 
Garanzia:  Infortuni  verificatisi  durante  esercitazioni,  gite  sciistiche 
(individuali  e  collettive),  marce  dì  regolarità,  brevetti,  raduni  sciistici 
(sema  alcun  limite  di  località,  di  quota  o  di  tempo)  nonché  durante 
{'impiego  di  mezzi  di  trasporto  collegati  con  la  pratica  dello  Sci. 
Sono  esclusi  gli  infortuni  verificativi  in  seguito  a  salti'  dal  trampolino 
e  durante  la  partecipazione  a  manifestazioni  di  carattere  agonistico 
e  relativi  allenamenti  o  prove. 

Durata:  1  anno  Costo:  L.  100  (tutto  compreso) 

Riserve  e  garanzie  offerte  dalla  Società  254  milioni 

Soci  della  Mutua  550  mila 

Tariffe  e  condizioni  di  polizza  fra  le  più  convenienti. 

Agenzie  e  Rappresentanze  in  tutta  ITALIA  -  LIBIA  -  IMPERO  -  ALBANIA 
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NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031  N.  3  -  Marzo  1941-XIX 


Nell’Albo  della  Gloria 

Cesare  Vaciago  è  scomparso,  è  scom¬ 
parso  silenziosamente  travolto  dal  turbine 
della  più  giusta  guerra,  è  scomparso  eroica¬ 
mente  sul  fronte  greco-albanese  il  10  marzo 
u.  s.;  dopo  aver  già  dato  il  suo  contributo 
sul  fronte  occidentale  all'inizio  delle  ostilità,  è 
scomparso  tra  i  monti  che  tanto  adorava  e  ai 
quali  aveva  consacrata  tutta  la  sua  esistenza, 
la  sua  passione  di  puro,  di  aristocratico,  di 
Signore  della  Montagna  e  tutta  la  sua  spiri¬ 
tualità  animosa  e  schiatta  d'Alpino  d'Italia. 


Alla  Patria  avevi  già  dato  quale  volontario, 
la  Tua  prima  giovinezza  nel  1915,  e  nella  Tua 
vita  di  guerra  molti  ricordano  come  Tu  fosti 
sempre  l'Angelo  'benefattore  dei  Tuoi  compagni,  dei  Tuoi  inferiori,  arri¬ 
vando  perfino  al  punto  di  spogliarti  dei  Tuoi  abiti  e  di  privarti  della  Tua 
razione  di  viveri  per  cedere  tutto  a  chi  Ti  pareva  ne  avesse  più  necessità 
di  Te,  con  altruismo  inconfondibile  ed  inconcepibile. 

La  Tua  smisurata  popolare  bontà  d'animo,  alleviò  ovunque  sofferenze 
e  pene,  e  generosamente  tutto  donasTi  nella  vita  terrena,  ai  Tuoi  simili; 
nulla  era  Tuo,  tutto  era  degli  altri  e  nulla  mai  chiedesti  alla  vita  per  Te, 
se  non  lavoro,  ubbidienza  e  dovere! 

Sei  tornato  dalla  guerra  nel  1918  per  offrire  nuovamente  la  Tua  forte 
e  sana  giovinezza  alla  Montagna,  pura  come  Te,  che  Ti  riprese  nella  sua 
magica  ed  irresistibile  stretta,  a  quella  montagna  che  amasti  come  un  mi¬ 
stico  e  come  si  ama  solo  una  Madre.  Il  corpo  straziato  da  più  di  50  ferite 
riportate  in  seguito  ad  una  orribile  caduta  nel  1927  alla  Rocca  Bernauda, 
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CESARE  VACIAGO 


non  riuscì  ad  immobilizzarTi  per  lungo  tempo  e  spiritualmente  continuasti 
a  dare  alla  montagna  il  meglio  di  Te  stesso  riprendendo  a  poco  a  poco 
completamente  la  Tua  attività  alpinistica  estiva  ed  invernale  senza  soste, 
fino  al  giorno  si  può  dire  in  cui  partisti  in  silenzio,  in  ombra  quasi,  cappellq 
alpino  calcato  e  cuore  d'acciaio,  verso  il  Tuo  ultimo  e  più  lungo  viaggio, 
verso  la  Tua  ultima  ascensione,  dove  l'ultima  tappa,  prima  della  ascesa  fi¬ 
nale,  fu  appunto  per  offrire  ancora  una  volta  e  in  un'ora  tragica,  la  Tua 
preziosa  vita,  quale  Capitano  degli  Alpini  alla  nostra  Madre  Patria. 

Grande,  indimenticabile  amico,  non  eri  di  questo  mondo  Tu  ;  e  in  questo 
mondo  hai  sostato  appena  per  insegnare  tante  cose  preziose  a  tutti  noi, 
amici  Tuoi  affezionati,  per  dirci  col  Tuo  sguardo  onesto,  dolce,  color  del 
cielo,  che  la  vita  è  rinuncia  continua,  anche  quando  ci  sono  i  mezzi  finan¬ 
ziari  di  procurarci  tutto,  come  era  per  Te:  che  la  vita  è  dono,  è  offerta 
per  il  bene  dell'umanità  e  per  finalità  sublimi;  che  il  nostro  corpo  non  ci 
appartiene,  quindi  è  inutile  risparmiarci  o  compiacerci  di  essere  risparmiati 
dalla  sorte,  e  che  il  dovere  di  un  Uomo  e  di  un  Soldato  d'Italia,  è  al 
disopra  di  ogni  gioia,  di  ogni  sogno,  di  ogni  aspirazione  terrena . 

A  molti  di  noi  hai  insegnato  a  salire  in  montagna,  ora  a  tutti  ci  hai 
insegnato  come  si  fa  a  salire  la  più  alta  «  Vetta  »  che  è  molto,  molto  in 
alto,  dove  Tu  ci  hai  preceduti  e  dove  ci  auguriamo  di  raggiungerti  un  giorno 
con  onore. 

Cesare,  amico  caro,  non  sei  passato  e  non  Ti  sei  soffermato  invano  fra 
noi,  il  Tuo  luminoso  esempio  lo  ricorderemo  sempre  e  ci  sarà  di  guida 
preziosa  nella  dura  lotta  della  vita.  Il  pensiero  del  Tuo  corpo  martoriato 
e  straziato  in  terra  lontana,  irrorata  da  tanto  sangue  Italiano,  purissimo  e  no¬ 
bilissimo,  ci  farà  sempre  fremere  d'angoscia  per  Te,  povero  Martire,  ma 
ci  farà  maggiormente  fremere  d'odio  contro  il  nemico  secolare  che  hai 
combattuto  e  che  altri  fratelli  nostri,  degni  di  Te,  combatteranno  ancora 
inesorabilmente  per  vendicaci,  fino  al  raggiungimento  dell'Immancabile  vit¬ 
toria  finale. 

Soci  ricordate  il  compagno  gloriosamente  caduto,  e  voi  Ussine  innal¬ 
zate  il  gagliardetto  abbrunato  che  fu  l'ultimo  Suo  dono  al  nostro  Gruppo, 
onorando  così  il  meglio  possibile  la  memoria  di  questo  Figlio  della  Mon¬ 
tagna,  di  questo  fiero  Alpino  sprezzante  sempre  di  ogni  pericolo,  di  questo 
umile,  modesto  benefattore,  scevro  di  ambizioni  di  sorta,  e  nemico  della 
vita  comoda,  passato  in  silenzio  fra  le  nostre  file,  sebbene  socio  del  C.A.I. 
da  ben  ventisei  anni,  lasciando  dietro  di  sè  per  sempre,  una  scia  di  bene, 
di  limpida  spiritualità  e  di  rimpianto  generale. 

Inchiniamoci  ai  piedi  della  povera  Madre  di  questo  Caduto,  martire 
purissimo,  e  diciamole  che  tutta  Italia  guarda  con  deferente  commozione 
e  sincera  ammirazione  al  sacrificio  di  tutte  le  Madri,  straziate  come  lei  dal 
dolore,  ed  orgogliose,  fiere,  del  loro  strazio,  perchè  reso  sublime  dal¬ 
l'eroismo  dei  propri  figli. 

Rosetta  Catone. 
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SOCI  DECORATI 

Medaglia  d'Argento  al  V.  M. 

Nicolis  Di  Robilant  Maurizio,  da  Torino,  sottotenente  pilota: 

«  Durante  un  volo  di  scorta  avvistava,  attaccava  ed  abbatteva  da  solo 
tre  velivoli  nemici»  (Cielo  di  Koritza,  15  novembre  1940-XIX). 

SOCI  IN  ARMI 

Sezione:  Bava  Gianni,  Bava  Paolo,  Chiapella  Ettore,  Daniele  Dome¬ 
nico,  Geninazzi  Cesare,  Lanfranchi  Camillo,  Muratore  Guido,  Muratore 
Luigi,  Russiano  Aldo,  Saletti  Leopoldo,  Don  Pietro  Solerò,  Spadoni  Enrico, 
Trivelli  Franco,  Toja  Giuseppe. 

Sottosezione  ALPE:  Arrò  Mario. 

Sottosezione  BOBBA:  Ghigo  Giacomo,  Soave  Gusto. 


Nicola  Vigna 

uomini  di  fede  e  di  passione  che  dopo  la  prima  falange  degli  idea¬ 
tori  e  fondatori  del  C.A.I.  dedicarono  tutto  loro  stessi,  con  attività  indefessa, 
a  questo  organismo». 

Nato  nel  1864,  si  iscrisse  alla  Sez.  di  Torino  del  C.A.I.  nel  1886  ed 
iniziò  tosto  con  Ettore  Canzio,  Carlo  Ratti,  Cesare  Fiorio,  Felice  Mondini 
ed  altri  pionieri  dell'alpinismo  senza  guide,  la  sua  carriera  d'alpinista. 
Diamo  qui  appresso  l'elenco  delle  sue  principali  ascensioni. 

Prese  subito  parte  attivissima  alla  vita  del  Sodalizio,  organizzatore  in¬ 
stancabile  delle  gite  sociali  e  scolastiche,  fu  nominato  membro  della  Dire¬ 
zione  nel  1 891 . 

Il  31  Dicembre  1893  partecipò  alla  gita  invernale  alla  Capanna  Regina 
Margherita  della  P.  Gnifetti,  di  infausta  memoria,  durante  la  quale  trovò  la 
morte  il  Tenente  Giani;  l'intrepido  coraggio  e  la  mirabile  assistenza  pre¬ 
stata  in  quella  terribile  notte  ai  compagni  gli  fu  riconosciuta  colla  medaglia 
d'argento  al  Valore  Civile.  (Ebbe  poi  un'altra  medaglia  di  benemerenza 
in  occasione  del  terremoto  Calabro-Siculo,  quale  Segretario  del  Comitato 
torinese  di  soccorso). 

In  seguito  a  quel  doloroso  avvenimento  ed  alle  polemiche  da  esso 
suscitate  passò  (1894)  alla  Sezione  di  Aosta,  di  cui  fu  per  vari  anni  Vice- 
Presidente  e  dove  rimase  fino  alla  morte. 

Nel  1895  fu  nominato  Consigliere  della  Sede  Centrale  del  C.A.I. 

Segretario  Generale  del  R.  Politecnico  di  Torino,  delle  Colonie  Alpine 
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Il  29  Novembre  scorso 
è  scomparso  Nicola  Vigna 
(C.A.A.  I.),  «uno  di  quegli 


e  Marine  di  Torino,  Sindaco  e  Podestà  poi  della  sua  diletta  Coassolo,  dove 
si  spense,  diede  una  costante,  meravigliosa  prova  della  sua  sagacia  ed  espe¬ 
rienza  di  amministratore. 

Diamo  pure  un  elenco  dei  principali  suoi  scritti  a  testimonianza  della 
sua  multiforme  cultura  ed  instancabile  attività. 

«  Ma  la  grande  sua  passione,  il  suo  più  intenso  amore  fu  anche 
negli  ultimi  anni  —  la  sua  Montagna,  che  amò  —  come  scrisse  di  lui  uri 
altro  suo  compagno  ed  amico,  il  Conte  Toesca  di  Castellazzo  col  corpo 
ed  ancor  più  collo  spirito  e  per  le  sue  istituzioni,  attraverso  gioie  e  contrasti, 
si  prodigò  in  ogni  modo  e  con  non  mai  diminuita  passione». 

PRINCIPALI  ASCENSIONI  DI  NICOLA  VIGNA 


1888  -  Levanna  Orientale 

1889  -  Torre  d'Ovarda 

Ciamarella 
Bessanese 
Albaron  di  Savoia 

1890  -  Punta  di  Ceresole 

Gran  Paradiso 

Piccolo  Paradiso 

Ciarforon 

Cime  di  Broglio 

Becca  di  Montandeni 

Pierre  Menue 

Visolotto 

1891  -  Gruppo  del  Rutor 

P.  Gasparre  (1a  asc.) 
Rocca  Pompea  (1a  asc.) 

1892  -  Dente  del  Gigante 

Grand'  Assaly 
Becca  del  lago 
Testa  del  Rutor 
Tsanteleina 

Monte  Bianco  dal  Dòme 
M.  Vallonet  (invernale)  . 

1893  -  Valle  S.  Barthélemy 

M.  Pisonet  (1a  asc.) 

P.  Dufour 

Lyskamm  Orientale 
Castore  e  Polluce 
Cervino 
M.  Paravas 
M.  Avi 
M.  Giavino 

1894  -  P.  Gnifetti  (invernale) 

Becchi  della  Tribolazione 
Torre  del  Gran  S.  Pietro 
Roccia  Viva 


senza  guide,  col  Duca  degli  Abruzzi 
id. 
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Pie  de  Rochebrune  (nuova  via)  senza  guida 

1895  -  P.  Fiorio  id. 

M.'  Gelé  '  id. 

Bessanese  (1a  asc.  par.  N.E.)  id. 

1896  -  M.  Aroletta  id. 

Grand  Epicoun  „  id.  | 

P.  d'Oren  id. 

Becca  des  Lacs  id 

1900  -  Roc  della  Niera  id. 

Fonte  Sancte  id. 

Denti  d'Ambin  id. 

1906  -  Bouquetjns  (Centr.)  col.  C.A.A.I. 


PUBBLICAZIONI  DI  NICOLA  VIGNA 


-  1895  - 

-  1899  - 


-  1891  — 

-  1892  — 

-  1893  — 

-  1893  — 

-  1893  — 

-  1894  — 


-  1895 

-  1895 
-1895 

-  1895 


-  1897  - 

-  1900  - 

-  1900  - 
-1900/2 


-  1909 

-  1909 

-  1910 

-  1913 


Biografia  di  R.  FI.  Budden. 

In  Valpellina  (con  Canzio  e  Mondini). 

La  Torre  d'Ovarda., 

Ciamarella,  Bessanese,  Albaron  di  Savoia. 

Prime  ascensioni  della  P.  Gasparre  e  della  Rocca  Pornpea. 

Una  settimana  nel  Gruppo  del  Gran  Paradiso  (coh  Canzio). 

La  morte  di  L.  Lanza  al  Rocciamelone. 

Nelle  Alpi  Graie,  fra  Rutor  e  Gran  Paradiso  (con  Canzio). 

Il  M.  Giavino  (con  Ratti). 

La  carovana  scolastica  torinese  (con  Ratti  e  Fiorio). 

Il  M.  Paravas. 

La  gita  invernale  alla  Cap.  Margherita  sulla  P.  Gnifetti. 

-  Ancora  della  gita  invernale  alla  P.  Gnifetti  (con  Fiorio). 

-  Dei  segnali  in  montagna  in  caso  di  disgrazia. 

-  Ascens.  alla  Vetta  Savoia  dello  Spitzberg  della  Reg.  Margherita. 

-  Alpinisti  e  pittori. 

-  Pie  de  Rochebrune,  1a  asc.  par.  E.  e  cr.  S. 

-  Per  l'avvenire  del  C.A.I. 

-  Dei  segnali  in  montagna  in  caso  di  disgrazie. 

-  Il  Parnir  tetto  del  mondo. 

-  Il  M.  Aù  o  Avic. 

-La  Bessanese,  1a  asc.  p.  par.  N.E.  (con  Canzio). 

-  La  pittura  dell'alta  montagna  alla  Triennale  di  Torino. 

-  La  pittura  d'afta  montagna  all'Internazionale  di  Venezia- 

-  Il  Roc  della  Niera  (con  Ratti  e  Toesca). 

-  I  Denti  d'Ambin  (con  Canzio). 

-  Vademecum  dell'Alpinista  (Cenni  sulla  fondazione  e  sull'opera 
del  C.A.I,  -  A  chi  si  reca  sui  monti  -  Guide  e  portatori  del  C.A.I. 
e -  loro  attività  alpinistica  -  Segnavie  e  itinerari. 

Per  l'avvenire  del  C.A.I.  -  L'annuario  del  C.A.A.I. 

Il  M.  Huaskan  nelle  Ande  del  S  America. 

L'altezza  del  M.  Huaskan. 

Voi.  del  Cinquantenario  del  C.A.I.  (L'alpinismo  e  la  pittura  - 
Etnografia  -  Organizzazione  delle  guide  e  portatori). 

Biografia  del  Conte  Toesca  di  Castellazzo  (Gioachino). 
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La  mostra  del  Pittore  Angelo  Abrate 


Alla  presenza  dell'Eccellenza  il  Prefetto,  del  Segretario  Federale,  del 
Preside  della  Provincia,  del  Podestà,  e  delle  altre  principali  Autorità  Cit¬ 
tadine,  il  giorno  15  Marzo  è  stata  inaugurata  la  Mostra  dei  «Bozzetti  Al¬ 
pini  »  che  il  pittore  Angelo  Abrate,  per  iniziativa  del  Presidente  della  Se¬ 
zione,  ha  esposti  nelle  sale  della  Sede  sociale  del  C.A.I.,  all'uopo  accura¬ 
tamente  allestite. 

Oltre  50  quadri  rappresentanti  diversi  aspetti  dell'alta  montagna,  ri¬ 
tratti  fra  i  ghiacciai  dell'Alta  Savoia  e  le  nevi  della  Vallata  del  Cervino  e 
delle  Dolomiti,  sono  stati  oggetto  di  vera  ammirazione  da  parte  del  nume- 
merosó  pubblico  che  nei  15  giorni  di  apertura  ha  visitato  la  Mostra. 

Successo  pieno,  artistico  e  commerciale,  chè  moltissimi  dei  bozzetti 
esposti  sono  stati  acquistati  dagli  appassionati  della  montagna  che  nella 
pittura  dell'Abrate  hanno  ritrovato  l'interpretazione  della  vera  montagna 
quale  J'Abrate,  da  alpinista  accademico,  sa  ritrarre  con  straordinario  senso 
realistico,  facendoci  rivivere  le  stesse  sensazioni  di  luce  e  di  colore  che  in¬ 
finite  volte  abbiamo  provato  di  fronte  al  candore  della  néve  invernale,  il 
grigiore  della  tormenta,  e  fra  i  ghiacciai  e  le  rocce  delle  alte  vette  inon¬ 
date  di  sole. 

Amànte  dell'alta  montagna,  l'Abrate,  quasi  si  sforza  di  riprodurla  tale 
quale  sulle  sue  tele,,  dipingendo  con  sincerità  ed  esattezza,  «timoroso  di 
truccare  il  paesaggio,  di  sostituirsi  alla  stessa  natura  che  comprende  con 
rispetto  religioso». 

Successo  dunque  pieno  e  che  ebbe  il  meritato  appoggio  delle  Autorità 
convenute  di  cui  ci  piace  ricordare  gli  acquisti  fatti  per  conto  della  Pro¬ 
vincia,  della  Federazione  Fascista  e  dell'Associazione  Italo-Germanica,  oltre 
gli  acquisti  personali  dello  stesso  Segretario  Federale,  dei  Console  di  Ger¬ 
mania,  del  Preside  della  Provincia  e  deH'Eccellenza  Manaresi. 

Giungano  all'Abrate  le  'nostre  vive  felicitazioni  e  l'augurio  migliore 
per  l'avvenire. 


SOCU  REGALATE  LIBRI  -  RIVISTE  -  GIORNALI  ALLA  BIBLIOTECA 

Verrà  provvisto  al  ritiro  a  domicilio  dietro  preavviso  telefonico. 
Anche  i  duplicati  ci  serviranno  per  utili  scambi 
a  sempre  maggior  incremento  delle  collezioni 

UN  LIBRO  DA  VOI  GIÀ'  LETTO  E'  UN  LIBRO  NUOVO  PER  ALTRI  SOCI 


SCUOLA  D’ALPINISMO  «  G.  BOCCALATTE  » 

ANNO  1941 -XIX 


La  Scuola  di  Alpinismo  «G.  Boccalatte»  del  CAI.  di  Torino,  entra 
nel  sue  terzo  anno  di  vita,  mentre  la  Patria  in  armi,  è  tutta  protesa,  nel 
suo  massimo  sforzo,  per  il  raggiungimento  dell'immancabile  Vittoria! 

La  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  »  che  ha  già  offerto  le  sue 
giovani  energie  nel  primo  cimento  di  questa  immane  lotta,  compiutosi  sul- 
l'Alpi  Occidentali,  trova  oggi  altri  dei  suoi  forti  figli  militanti  fra  le  file 
di  quegli  Alpini  che  eroicamente  combattono  sulle  impervie  montagne 
d'Albania,  dando  prova  della  grandezza  della  nostra  gente  montanara. 

Ad  essi  vada  il  nostro  fiero  saluto  e  giunga  il  grido  di  fède  e  di  cer¬ 
tezza  nel  trionfo! 

Noi  che  ancora  restiamo,  ma  che  attendiamo  con  ansia  la  nostra  ora, 
non  dobbiamo  fermarci,  ima  tenacemente  confermare,  ora  più  che  mai,  la 
pratica  utilità  della  nostra  forte  istituzione  e  dell'alpinismo  in  genere,  a 
preparazione  imimediata  e  diretta  dei  cimenti  della  Guerra. 

Un  forte  nucleo  dei  nostri  giovani  del  '21  che  conobbero  negli  anni 
passati  gli .  insegnamenti  del  C.A.I.,  sono  oggi  inquadrati  in  battaglioni 
presso  la  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta.  E'  questo  un  altro  segno 
tangibile  del  contributo  portato  dalia  Scuola  G.  Boccalatte  per  la  forma¬ 
zione  dei  futuri  soldati  della  montagna. 

Nelie  file  della  G.I.L.  ì  risultati  ottenuti  sono  assai  soddisfacenti  ed 
i  Reparti  Alpini  della  36a  Legione  «  Fabio  Filzi  »  del  Comando  Federale 
di  Torino,  vanno  sempre  più  rinvigorendosi  di  nuove  energie  che,  sotto 
d'egida  del  C.A.I.,  hanno  trovata  l'appassionata  cura  per  la  loro  prepara¬ 
zione  ed  il  loro  perfezionamento  da  parte  dell'Accademico  Gervasutti, 
Direttore  della  Scuola,  che  segue,  coordina  e  dirige,  ogni  anno,  parallela- 
mente  ai  corsi  della  Scuola  di  Alpinismo,  l'attività  dei  Balilla,  Avanguar¬ 
disti,  e  Giovani  Fascisti. 

Quest'anno  è  stato  chiamato  a  collaborare  con  Gervasutti  il  Prof.  Cesa 
De  Marchi  al  quale  è  stata  particolarmente  affidata  la  preparazione  dei  Ba¬ 
lilla  e  degli  Avanguardisti  che  dovranno  poi  essere  ammessi,,  previa  sele¬ 
zione,  nella  «Squadra  di  alta  montagna»  della  Legione  Alpina  della  G.I.L. 

L'attività  della  Scuola  di  Alpinismo  dovrà  intensificarsi  maggiormente 
nell'ambiente  universitario,  facendo  incessante  opera  di  propaganda  fra  i 
giovani  che  posseggono  potenzialmente  ottime  qualità  e  attitudini  all  al¬ 
pinismo  inteso  nel  senso  più  elevato  della  parola.  Molti  militano  di  già 
nelle  nostre  file  e  nella  decorsa  estate,  il  compimento  di  talune  ascensioni, 
ha  dimostrato  il  notevoje  livello  tecnico  raggiunto  da  essi. 
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Una  delle  necessità  che,  di  questi  ultimi  tempi,  è  venuta  sempre  più 
ad  imporsi,  è  la  formazione  di  nuovi  istruttori  per  gli  sviluppi  futuri  della 
Scuola  e  per  le  esigenze  tecniche  della  stessa  organizzazione.  Attingere 
quindi  dalla  massa  quegli  elementi  che,  dimostrando  particolare  attitudine 
potranno  collaborare  attivamente  e  seriamente  in  seno  alla  Scuola  in  qua¬ 
lità  di  istruttori,  è  uno  dei  compiti  principali  e  più  urgenti  che  devono 
essere  affrontati  e  risolti  al  fine  di  alimentare  la  schiera  già  esigua,  di  chi 
può  dedicare  la  sua  opera  di  istruttore. 

Pertanto  quest'anno,  in  considerazione  delle  particolari  contingenze 
che  non  avrebbero  permesso  una  leva  cospicua  fra  i  giovani  per  i  nor¬ 
mali  corsi  primaverili  della  Scuola,  oltre  ad  altre  difficoltà  di  carattere  logi¬ 
stico  difficilmente  superabili,  è  stato  istituito  un  corso  Allievi-Istruttori  con 
inizio  Domenica  20  Aprile. 

Questo  corso,  che  sarà  naturalmente  limitato  a  un  minor  numero  di 
partecipanti,  tutti  elementi  scelti,  avrà  lo  scopo  di  perfezionare  le  qualità 
tecniche  di  quegli  allievi  che  già  si  sono  distinti  negli  anni  passati,  adde¬ 
strandoli  nelle  funzioni  di  capo-cordata  sicché  raggiungano  il  livello  tecnico 
sufficiente  per  fare  l'istruttore,  qualifica  che,  per  altro,  sarà  attribuita  solo 
dopo  che  all'allievo  istruttore  sarà  riconosciuta  una  sufficiente  esperienza 
e  maturità  alpinistica,  come  previsto  dal  Regolamento  Interno  della  Scuola 
(pubblicato  sul  «Notiziario»  Agosto-Dicembre  1940); 

Al  Corso  sono  stati  chiamati  a  collaborare  numerosi  istruttori  che  già 
hanno  prestato  la  lortì  opera  negli  anni  passati  meritandosi  il  plauso  della 
Presidenza  per  il  loro  spiritò  di  dedizione  e  per  l'appassionata  cura  ri¬ 
posta  nel  delicato  compito  affidato  loro. 

DIREZIONE  DELLA  SCUOLA 

ANNO  XIX 


Direttore:  Giusto  Gervasutti 

Segretario: 

Guido  Derege 

Istruttore: 

Bollini  Paolo 

Istruttore: 

Palozzi  Firmino 

» 

Cicogna  Agostino 

» 

Ravelli  Pietro 

» 

Dubosc  Leo 

” 

Schenone  Benvenuto 
Silvestrini  Paolo 

Maino  Mario 

Rosenkrantz  Sergio 

» 

Marchini  Italo 

» 

Vecchietti  Adolfo 

» 

Mussa  Natalino 

» 

Venturello  G.  B. 

» 

Ravelli  Francesco 

» 

Villa  Antonio 

PROGRAMMA  DEI  CORSI 

Corso  teorico  presso  la  Sede  del  C.A.I.  (ogni  venerdì  precedente  la  gita, 
dalle  21,15  alle  22,15). 
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18  Aprile  —  la  Lezione: 

Introduzione  al  corso  ed  illustrazione  del  programma  di  attività  per  l'anno  XIX. 

25  Aprile  —  lla  Lezione: 

Principi  generali  della  tecnica  da  roccia  (con  nozioni  sull'equipaggiamento). 

2  Maggio  —  llla  Lezione: 

Principi  generali  della  tecnica  da  ghiaccio  (con  nozioni  suH'équipaggiamento). 

8  Maggio  —  IVa  Lezione: 

Alpinismo  invernale. 

16  Maggio  —  Va  Lezione: 

Cenni  di  geografia,  geologia  e  topografia. 

23  Maggio  —  Vla  Lezione: 

Nozioni  di  pronto  soccorso  e  trasporto  infortunati. 

30  Maggio  —  VII8  Lezione: 

Finalità  e  storia  dell'alpinismo  (fino  .all'epoca  classica). 

6  Giugno  —  Vllla  Lezione: 

Epoca  moderna  e  campo  d'azione  dell'alpinismo. 

Corso  Allievi  Istruttori  (10  gite  domenicali  dal  20  Aprile  al  29  Giugno). 

1a  Giornata:  Rocca  della  Sella. 

2a  »  Tre  Denti  di  Cumiana. 

3a  »  Monte  Freidour  (via  solita  -  via  Gervasutti  -  via  Rivero), 

4a  »  Picchi  del  Pagliaio. 

5a  »  Albaron  di  Savoia  (sci-alpinistica). 

6a  »  Uja  della  Gura. 

7a  »  Guglia  d'Arbour  -  Rocca  di  Miglia  -  Parete  della  «Questa»  (Serous). 

ga  »  Parete  della  «Questa»  -  Rocca  di  Miglia  -  Guglia  d'Arbour.  (I  parteci¬ 

panti  verranno  divisi  in  tre  gruppi  che  a  turno  effettueranno  le  tre  sopra 
elencate  salite). 

9a  »  Camini  dei  Serous. 

IO1  »  Bessanese  (traversata). 

A  suo  tempo  descriveremo  ampiamente  il  programma  del  Corso  Estivo 
che  verrà  istituito  con  un  accantonamento  presso  un  Rifugio  del  Monte 
Bianco,  e  che  si  cercherà  di  ampliare  al  fine  di  accogliere  un  notevole  nu¬ 
mero  di  giovani,  anche  nuovi  all'alpinismo. 


rateili  RAVELLI 


TORINO 

Ferrucci  70  -  Telef.  31.017 

Tram  n.  3-5-12-1 
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CRONACA  ALPINA 


Punta  Questa  (Serous)  -  1a  ascensione  invernale  (salita  parete  S.O.  -  di¬ 
scesa  Cresta  N.O.  e  parete  O.)  -  16-17  marzo  1941. 

Villa  Antonio,  Pomba  Marcello,  Lanati  Luigi  (C.A.I.  Torino  e  Scuola  G.  Boccalatte). 

Partiamo  dal  Rifugio  di  Valle  Stretta  e  ci  portiamo  alla  base  della  parete,  a  destra 
del  grande  cono  nevoso.  Si  aspetta  che  il  sole  arrivi  sulla  parete  e  iniziamo  l'attacco 
alle  ore  10,30  per  il  secondo  camino,  a  destra  del  cono.  Dopo  una  lunghezza  di  corda 
troviamo  il  camino  pieno  di  ghiaccio.  Obliquiamo  a  destra  per  una  ventina  di  metri, 
saliamo  quindi  diritto  per  altrettanti  e  ci  riportiamo  nel  camino  che  seguiamo  per  tre 
lunghezze  di  corda.  Nuovo  ghiaccio  ci  costringe  a  fare  uno  spostamento  molto  difficile 
e  esposto,  verso  destra.  Il  passaggio  è  risolto  per  mezzo  di  un  caratteristico  appiglio 
per  la  mano  sinistra,  si  ritorna,  nel  camino  che  si  segue  per  altre  quattro  lunghezze  di 
corda  con  arrampicata  facile  e  divertente.  Si  giunge  così  alla  grande  cengia  che  at¬ 
traversa,  circa  al  primo  terzo,  la  parete  della  Questa.  Con  due  lunghezze  di  corda  si 
supera  un  difficile  pendìo  nevoso  che  ci  porta  sotto  il  grande  tetto  ben  visibile  dal 
basso  e  che  sembra  (precluderci  la  salita.  Deviamo  per  circa  dieci  metri  verso  destra 
sino  a  raggiungere  una  .crestina  con  passaggio  delicato  causa  la  neve  farinosa.  Prose¬ 
guiamo  per  una  .lunghezza  di  corda  sulla  cresta  sino  a  una  piccola  piattaforma  facil¬ 
mente  individuabile  per  un  caratteristico  blocco  appoggiato  alla  parete.  Si  sale  per 
due  metri  e  vediamo  un  tetto  da  dove  penzola  un  pezzo  di  corda.  Questo  ci  persuade 
di  essere  sulla  giusta  via.  Con  spaccata  a  destra  e  traversata  di  circa  quattro  metri  e 
risalendo  altri  sei  metri  si  riesce  a  superare  il  tetto.  Passaggi  molto  delicati  e  esposti 
causa  acqua  e  vetrato  nell'interno  delle  fessure.  A  questo  punto  due  vie  ci  si  presen¬ 
tano  davanti,  o  deviare  a  destra  verso  il  canale  che  divide  la  «Questa»  dalla  «Da¬ 
niele  »,  o  ritornare  nella  fessura  sopra  il  tetto. 

Decidiamo  per  quest'ultiima.  Ci  spostiamo  tutto  a  sinistra  con  traversata  rèsa  peri¬ 
colosa  dalla  ghiaietta  mobile  e  ci  infiliamo  nella  fessura.  Risaliamo  con  molta  difficoltà 
essendo  il  fondo  coperto  di  neve  ed  i  lati  fradici  d'acqua.  Si  arriva  così  a  un  grande 
nevaio  molto  ripido  che  si  costeggia  sul  lato  sinistro  per  due  lunghezze  di  corda  toc¬ 
cando  la  base  di  un  .camino  verticale,  la  cui  salita  si  presenta  oltremodo  problematica. 

E'  alto  una  ventina  di  metri,  verso  metà  presenta  una  gobba  leggermente  strapiom¬ 
bante,  il  fondo  è  nevoso  e  i  lati  vetrati.  Sfruttando  una  fessura  sul  lato  sinistro,  nella 
quale  entrano  a  mala  pena  tre  dita,  si  riesce  a  piantare  un  chiodo,  ciò  che  permette  di 
risalire,  con  il  massimo  degli  sforzi,  altri  cirique  metri  e  superare  così  il  camino. 

Si  devia  leggermente  a  sinistra  per  due  lunghezze  di  corda  per  evitare  il  forte 
pendìo  nevoso.  Ritornando  verso  destra  e  contornando  l'anticima  si  troviamo  nell'ultimo 
camino  formato  a  sinistra  da  roccie  ;liscie,  e  a  destra  da  una  parete 'rivestita  di  abbon¬ 
dante  vetrato.  Fatioosamente  riusciamo  a  superarlo  dopo  aver  spazzato  la  neve  sul 
fondo,  con  molta...  allegria,  del  secondo  di  cordata  che  ne  rimane  completamente  co¬ 
perto.  La  sommità  del  camino  presenta  una  sorpresa:  una  grossa  cornice  di  neve  in¬ 
durita  ci  costringe  a  forarla  per  ^poterla  attraversare  e  sbucare  così  in  cresta.  Si  obliqua 
leggermente  a  sinistra  e  con  una  lunghezza  di  corda,  arriviamo  in  vetta.  Sono  le  18,30. 

Alle  19  circa  si  riparte  per  la  via  della  discesa,  ma  le  cornici  che  abbondano  su 
questo  percorso  normale  (dal  Colle  della  Giraffa)  ci  costringono  ad  altra  vìa.- Una  sola 
ci  pare  possibile,  e  non  meno  classica  della  salita:  è  la  cresta  N.O.  Lanati  discende  per 
il  primo  e  per  circa  sei  lunghezze  di  corda  il  procedere  è  abbastanza  agevole,  ma 
poi  -anche  questa  via,  a  causa  della  abbondante  neve,  ci  pare  preclusa.  Nulla  da  fare, 
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occorre  discendere,  discendere  e  vincere  tutte  le  improvvise  difficoltà  che  ci\si  parano 
dinnanzi:  sono  le  ore  21  circa,  ormai  è  buio  e  la  cresta  diviene  sempre  più  imprati¬ 
cabile  per  le  condizioni  della  neve.  Si  tenta  allora  la  discesa  sulla  parete  ovest.  Dopo 
dieci  o  dodici  lunghezze  di  corda  effettuate  tutte  su -paretine  verticali,  camini  ripidis¬ 
simi  e  piccoli  nevai  assai  pericolosi,  arriviamo  ad  un  punto  sulla  parete  dove  deci¬ 
diamo  un  bivacco  di  fortuna.  Sono  le  ore  22.  Nell'oscurità  riusciamo  a  piantare  un 
chiodo  e  ci  leghiamo  tutti  e  tre,  chè  la  posizione  è  scomoda  e  malsicura:  così  restiamo 
per  quattro  ore.  Alle  due  di  notte  la  luna  già  rischiara  il  nostro  ambiente  di  roccia, 
ed  è  con  gran  gioia  che  possiamo  toglierci  da  quella  incòmoda  posizione. 

Incomincia  per  i  compagni  di  cordata  l'odissea  delle  discese  a  corda  semplice  di 
35-40  metri.  Alle  sei  del  mattino  siamo  in- vista  della  base.  Scendiamo  così  per  sei 
volte,  circa  40  metri  verticali,  finché  deviando  alla  nostra  destra  sopra  un  nevaio  ci 
portiamo  in  un  camino  per  uscir  dal  quale  occorre  superare  un  passaggio  su  del  puro 

vetrato,  epe  al  brillare  della  (luna  ci  appare  come  una  fonte  di  diamanti.  Risalgo  qual¬ 

che  metro  senza  la  possibilità  di  piantar  chiodi,  e  finalmente  Con  l'aiuto  del  «secondo» 
ridiscendo  la  parete  dalla  parte  opposta.  Anche  questo  passaggio  è  stato  vinto;  obli¬ 
quando  leggermente  a  destra,  altra  discesa  a  corda  doppia,  quindi  una  classica  «  Dulfer  » 
ci  porta  sopra  un  terrazzino  da  cui  scendendo  e  piegando  leggermente  a  sinistra,  si 
arriva  ad  un  piccolo  salto  di  25  metri  circa.  Altro  chiodo,  'feltro  moschettone  rimasto 
in  parete,  e  Pomba,  primo  disceso,  grida  trionfante  di  esser  giunto  al  termine  della 
parete.  Discende  Lanati  molto  veloce  ed  in  pochi  minuti  mì  trovo  anch'io  alla  base; 
le  mani  un  po'  calde  e  dolenti  dalla  velocità  della  discesa:  non  importa,  abbiamo 
vinto.  Sono  le  ore  7,30. 

Nota  —  corda  usata:  m.  45  -  oré  di  salita  effettiva:  8  -  ore  di  discesa:  9,30  - 
chiodi  usati  in  salita:  5  (tutti  ricuperati)  -  chiodi  usati  in  discesa:  7,  moschettoni  6, 

anelli  di  corda  4,  tutto  rimasto  in  parete.  Villa  Antonio 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

LA  GARA  SCIÌSTICA  FEMMINILE  PER  LA  COPPA  BREZZI  VINTA  DALLA  BALE- 
STRERI.  —  A  Bardonecchia  si  è  disputata  la  gara  sciistica  di  mezzofondo  per  la  Coppa 
Brezzi  (2a  edizione  della  IV  Coppa),  riservata  alle  Socie  della  Ussi. 

Ecco  la  classifica:  1»  Balestre»  .Maria  Luisa;  2»  a. pari  merito:  Guidano  L.  e  Pugliese; 
4a  Gaidano  M.  ;  5»  Cavagiià. 


GITE 


SOCIAL 


La  cordiale  collaborazione  tra  il  C.A.I.  ed  il  Circolo  Sciatori  ha  dato  fino  ad  ora 
la  possibilità  di  effettuare  diverse  escursioni  sci-alpinistiche  con  carattere,  in  parte, 
diverso  dalla  programmazione  precedente. 

Malgrado,  infatti,  le  sempre  maggiori  difficoltà  dei  mezzi  di  trasporto,  orari,  zone 
di  frontiera,  ecc.,  si  è  cercato  di  effettuare  le  gite  in  località  completamente  nuòve  ai 
partecipanti,  eseguendo  raramente  escursioni  classiche  (bonchè  di  sicuro  effetto). 

Dopo  la...  mancata  effettuazione  del  M.  Tabor  in  Valle  Stretta,  unicamente  dovuta 
al  cattivo  tempo,  vennero  organizzate  le  seguenti  gite,  tutte  riuscitissime,  e  di  cui 
diamo  una  breve  relazione  sullo  svolgimento  di  esse: 

1-2  Marzo  -  Monte  Colmet  (m„  3024)  e  traversata  Porta  Littoria-Vaidigna 

Partecipanti  17. 

Base  di  partenza  per  l'escursione  fu  Porta  Littoria.  I  gitanti  raggiunsero  il  Colle 
S.  Carlo'  e  quindi  proseguirono  per  il  Vallone  d'Arpy  tenendosi  a  quota  costante  sino 
al  Lago  omonimo.  Il  tratto  tra  i  due  laghi,  d'Arpy  e  Pietra  Rossa,  è  il'  Vallone  finale 
che  porta  alle  vette  del  Colmet  è  di  percorso  evidente  e  si  svolge  in  terreno,  ben¬ 
ché  ripido,  prettamente  sciistico. 

La  discesa  venne  effettuata  su  Valdigna  con  2100  metri  di  dislivello. 

Il  percorso  che  è  nettamente  sciistico,  non  presenta  che  un  tratto  piano,  molto 
breve.  Condizioni  di  tempo  e  neve  ottime. 

15-16  Marzo  -  Grand  e  Piccolo  Golliàz  (m.  3238-3234)  -  Partecipanti  18, 
di  cui  8  raggiunsero  il  Grande;  e  5  il  Piccolo  Golliàz,  effettuando,  questi 
ultimi  la  1a  ascensione  invernale. 

Pernottato  ad  Aosta,  i  partecipanti  vengono  trasportati  in  auto  a  S.  Remigio.  Di 
qui,  calzati  gli  sci,  si  segue  la  strada  del  Gran  S.  Bernardo  fin  sotto  il  Colle  di  S.  Re¬ 
migio;  piegato  a  sinistra  e  raggiunto  il  Colle  si  prosegue  per  la  meravigliosa  comba 
di  Tuia  giungendo  tra  i  due  Golliàz  dove  vengono  lasciati  gli  sci.  Formate  le  cordate 
vengono  raggiunte  ambedue  le  vette  percorrendo  creste  in  parte  molto  nevose  con 
qualche  gendarme.  La  durata  del  percorso  di  cresta  del  Piccolo  Golliàz  è  di  circa  un'ora, 
la  roccia  è  rotta  e  friabile  e  l'ultimo  gendarme  viene  aggirato  sul  versante  della  Val 
Ferrei  :  Oltre  la  vetta,,  sormontata  da  un  «ometto»,  viene  anche  raggiunto  uno  spun¬ 
tone,  a  circa  20  metri,  di  altezza  eguale  alla  vetta  (roccia  instabile). 

22-23  Marzo  -  Rocca  dell'Abisso  (m.  2755)  -  Partecipanti  14. 

Pernottato  a  Limònètto,  i  gitanti  proseguirono  in  sci  per  il  Vallone  denominato 
Rio  Prati  della  Chiesa  fino  a  quota  1702,  quindi  dopo  aver  piegato  a  sud  infilarono  il 
Vallone  dell'Abisso  che  percorsero  fino  a  raggiungere  il  Laghetto  a  quota  2201,  di 
qui  per  pendìi  ripidi  risalirono  la  destra  orografica  del  vallone  e  per  i  Prati  Giordano 
raggiunsero  la  vetta,  impiegando  complessivamente  4  ore  di  salita. 

La  discesa  venne  effettuata  in  un'ora  e  mezza  seguendo  il  medesimo  percorso 
della  salita  e  scendendo  in  sci  fino  a  Limone. 

Molta  neve  e.  ottimo  terreno  sciistico. 


13 


NOTE  D 


SEGRETERIA 


CREDENZIALI  PER  RIDUZIONI  FERROVIARIE  50  E  70o/o. 

Poiché  quest'anno,  come  già  è  stato  comunicato,  le  credenziali  sono  state  note¬ 
volmente  ridotte,  valgono,  circa  il  numero  da  concedersi  a  ciascun  socio,  le  norme 
seguenti  : 

CREDENZIALI  DEL  70°/o  -  una  a  socio  per  la  categoria  ordinari  e  vitalizi,  com¬ 
presa  la  Provincia  di  Bolzano,  per  i  periodi  seguenti: 

1°  dicembre -31  dicembre 
1°  gennaio -28  febbraio 
1°  luglio -31  agosto. 

CREDENZIALI  DEL  50%  -  una  a  socio  per  le  categorie  G.U.F.  ordinari,  G.I.L.  ordi¬ 
nari,  aggregati  e  militari,  per  i  seguenti  periodi: 

1°  dicembre -31  dicembre 
1°  gennaio -28  febbraio 
1°  luglio -31  agosto. 

Nei  periodi  durante  i  quali  non  è  concesso  il  70°/o  ai  soci  ordinari  e  vitalizi,  viene 
rilasciata,  in  loro  favore,  una  credenziale  del  50%,  sicché  tali  due  categorie  hanno  di¬ 
ritto,  fino  a  nuovo  ordine,  a  due  credenziali,  una  del  50  ed  una  del  70%,  mentre  tutte 
le  altre  categorie  (G.I.L.  ordinari,  G.U.F.  ordinari,  aggregati  e  militari),  hanno  diritto  ad 
una  sola  credenziale  del  50°/o  limitatamente  ai  periodi  stabiliti. 

CREDENZIALI  NON  USUFRUITE  50  E  70%.  —  Poiché  dette  credenziali  non  ven¬ 
gono  sostituite,  da  parte  del  C.O.N.I.,  con  altre  in  bianco,  saranno,  considerate  come 
usufruite '  da  parte  dei  soci. 

ESAZIONE  QUOTE. 

Nel  mese  di  aprile,  verrà  iniziato  l'incasso  delle  quote  a  domicilio  dei  Soci  che 
non  hanno  ancora  provveduto  al  versamento  in  Segreteria.  Ogni  quota  sarà  maggio¬ 
rata  di  Lire  due. 

Delle  esazioni  è  incaricato  il  Signor  Enrico  Repossi. 

Dopo  il  15  aprile,  anche  le  quote  versate  alla  Segreteria  Sezionale,  verranno,  mag¬ 
giorate  di  Lire  due.  [ 


COMUNICATO 

Si  avvertono  i  Soci  che  il  RIFUGIO  «  3°  ALPINI  »  in  Valle  Stretta 
è  stato  completamente  rimesso  in  ordine  dopo  l'avvenuta  occupazione 
militare. 

Il  Rifugio  che  ha  subito  una  radicale  pulizia  funziona  regolarmente  e 
può  ospitare  agevolmente  sciatori  e  alpinisti. 
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Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 


viiiAajiu  risanò  auvAuasM(X) 


®§1  Società  TIq-ClÌq.  [Mutua  di.  odssiavicuzionL 

Fondata  In  Torino  noi  1828 

Vis  Corte  d’Appello,  9-1 1  -  TORINO  -  Telef.:  43591  -43592-43594-43701  -43702 
In  occasione  della  stagione  sciistica  1940-41,  la  SOCIETÀ'  REALE 
MUTUA  DI  ASSICURAZIONI  invita  gli  sciatori  ad  assicurarsi  contro 
gli  infortuni  mediante  una  polizza  speciale  appositamente  studiata 
per  essi,  ed  avente  le  seguenti  caratteristiche: 

Indennità:  L.  50.000  per  invalidità  permanente. 

L.  20  per  inabilità  temporanea  (sneza  franchigia). 
Garanzia:  Infortuni  verificatisi  durante  esercitazioni,  gite  sciistiche 
(individuali  e  collettive),  marce  di  regolarità,  brevetti,  raduni  sciistici 
(senza  alcun  limite  di  località,  di  quota  o  di  tempo)  nonché  durante 
l'impiego  di  mezzi  di  trasporto  collegati  con  la  pratica  dello  Sci. 
Sono  esclusi  gli  infortuni  verificativi  in  seguito  a  salti'  dal  trampolino 
e  durante  la  partecipazione  a  manifestazioni  di  carattere  agonistico 
e  relativi  allenamenti  o  prove. 

Durata:  1  anno  Costo:  L.  100  (tutto  compreso) 

Riserve  e  garanzie  offerte  dalla  Società  254  milioni 

Soci  della  Mutua  550  mila 

Tariffe  e  condizioni  di  polizza  fra  le  più  convenienii. 

Agenzie  e  Rappresentanze  in  tutta  ITALIA  -  LIBIA  -  IMPERO  -  ALBANIA 


oMpuùsti  ! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Altieri  24  -  Via  Giovanni  Pra  i  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 
i n d  umenli 

caldi  e  della 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 

massima 

leggerezza! 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR1 
POSATE  PER  VIAGGIO 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 

uencw  unica 


QatameLle. 

lineata 


VENCHI 

UNICA 


od  \MjOmA&sL 


TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Caia  fondata  nel  1895  ■  Fornitrice  della  Reali  Case 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  a  HsHni  gratis  a  richieste  Sconti  speciali  ai  soci  dei  C.À.I. 


Impresa  FORMICA 


MANUTENZIONI  EDILI 
Torino  ■  C.  SVSoncaiieri,  41 
Tel.  62.3871  i 

PREZZI  MITI  -  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 


RIPARAZIONI 

DI  OGNI  GENERE 
LAVORI  A  PERFETTA 
REGOLA  D’ARTE 


fiià  Mie  nó-iUtà  1  migiio-ù  {l’ie'iii 

ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI  V 

CALZATURE 

L4k  mm  immt  , 

CORSO  IfTTORIO  I n?  70  4ToEtòE8Q  fOMNO  * 

Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  —  CLAVIEREj  - 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Tele!.  46.031 _ N.  4-5  -  Aprile- Maggio  1941-X1X 


Nel  Paradiso  del  Generale  Cantore 


Neiie  sanguinose  giornate  dei  marzo  u.  s.  cadevano  vadosamente  ai 
loro  posto  di  combattimento,  sul  fronte  greco-albanese,  altri  due  soci  delia 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.:  Augusto  Leone  e  Alessandro  Platone;  alpini 
entrambi,  rivivono  ora,  accanto  a  Cesare  Vaciago,  nella  gloria  del  Paradiso 
di  Cantore. 

Soci!  onoriamone  la  memoria  ed  esaltiamone  io  spirito  del  sublime 
sacrificio  ! 


ALESSANDRO  PLATONE 


Versante  Sud-Sud  Est  del  M,  Bianco. 

.  Via  Gervasutti-Bollini. 

La  traversata  iniziale  ©di  il  tratto  inf.  del  pilastro  sono  nascosti  dall'Aig.  Bianche  di  Peterey. 
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AUGUSTO  LEONE 


Alle  ore  11,30  della  sera  del  3  marzo  u.  s.f  una  granata  nemica  col¬ 
piva  mortalmente  il  Serg.  Magg.  degli  Alpini  AUGUSTO  LEONE  che  da 
qualche  mese  combatteva,  in  prima  linea,  sul  fronte  greco-albanese,  mili¬ 
tando  nei  ranghi  dell'invitta  e  gloriosa  Divisione  Julia.  Trasferito  dal  fronte 
occidentale,  dove  il  Suo  coraggio  e  la  Sua  conoscenza  ed  esperienza  alpi¬ 
nistica,  avevano  contribuito  al  trionfo  delle  armi  del  Battaglione  «  Susa  », 
appena  giunto  in  Albania,  Leone  mandava  il  saluto  agli  amici  dei  C.A.I.  to¬ 
rinesi  così,  semplicemente,  dicendo: 

«Saluti  dall'Albania,  anche  i  suoi  Monti  sono  per  gli  Alpini». 

E'  l'alpinista,  fattosi  alpino,  che  parla  con  il  cuore  giovane,  pieno  di  entu¬ 
siasmo,  anelante  la  lotta  e  la  vittoria  duramente  conquistata. 

E  su  quei  monti,  testimoni  dell'eroismo  e  della  grandezza  dei  nostri 
Alpini,  il  forte  e  indimenticabile  amico  cadeva  da  prode  immolando  la 
sua  giovane  vita  per  l'ideale  di  una  Patria  più  grande. 

I  compagni  d'armi  che  quella  triste  sera  raccolsero  le  sue  ultime  fiere 
parole,  piansero  non  solo  il  commilitone,  ma  l'amico  che  nelle  ore  dure 
della  lotta,  nelle  frequenti  azioni  contro  il  nemico,  era  di  guida  ed  esempio 
per  ardimento  e  fervore  d'arnor  patrio. 

Noi  tutti  che  lo  ebbimo  compagno  nelle  imprese  alpinistiche,  nella 
vita  quotidiana,  non  dimenticheremo  mai  la  bontà  del  Suo  animo,  semplice, 
entusiasta  e  puro,  unito  ad  una  ferrea  volontà  di  conquista  che  nasceva 
in  Lui  da  doti  di  non  comune  gagliarda  fisica. 

Leone,  da  solo  quattro  o  cinque  anni,  praticava  l'alpinismo,  ma  la 
Sua  attitudine,  le  Sue  doti  naturali,  confortate  e  sostenute  da  una  sana 
passione  verso  la  grande  montagna,  Lo  portarono  ben  presto  ad  occupare 
un  posto  preminente  anche  tra  gli  alpinisti  di  più  antica  esperienza. 

Forte,  quadrato,  abbelliva  il  suo  robusto  fisico  con  una  gentilezza 
d'animo  e  di  sentimenti  che  subito  lo  facevano  amare  e  rendere  simpatico 
a  quanti  a  Lui  si  avvicinavano.  Nella  lotta  con  il  monte  aveva  appreso  a 
superare  qualunque  ostacolo,  e  la  Sua  fama  di  provetto  arrampicatore  di¬ 
venne  subito  nota  nella  grande  famiglia  alpinistica  torinese,  che  vide  in  Lui, 
fin  dai  primi  tempi,  una  sicura  promessa  per  l'alpinismo  accademico  italiano. 

Assegnato  alla  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta,  ebbe  subita 
modo  di  far  rifulgere  le  Sue  doti  di  sicura  audacia,  sì  da  essere  poi  suc¬ 
cessivamente,  in  altri  Reparti,  utilizzato  quale  istruttore  ai  corsi  di  adde¬ 
stramento  per  gli  Alpini,  sempre  distinguendosi  e  meritandosi  l'elogio  dei 
superiori. 

Amante  dello  sport  sciistico  divenne  presto  un  ottimo  sciatore,  e  date 
le  sue  qualità  fisiche  si  specializzò  nel  «fondo»,  cogliendo  numerose  vit- 
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iorie  nel  campo  agonistico,'  correndo  per  la  sottosezione  «  Tabor  »  del 
C.A.I.,  alla  quale  apparteneva,  legato  da  vincoli  di  profondo  affetto;  sotto- 
sezione  che  portò  alla  vittoria,  vincendo  nel  1940  il  Campionato  Provin¬ 
ciale  del  Dopolavoro. 

Oggi  gli  amici  della  Tabor  ed  i  compagni  del  CAI.,  che  specie 
in  questi  ultimi  anni  conobbero  e  apprezzarono  in  Lui  l'insuperato  istruttore 
della  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boccalatte  »,  inchinano  il  labaro  abbrunato 
alla  memoria  del  camerata  eroicamente  caduto,  ma  che  nell'animo  di 
ognuno  di  essi  rivive,  esempio  e  guida  per  le  mete  future. 

Ai  genitori  così  gravemente  colpiti  nella  loro  unica  speranza  e  nel  loro 
affetto,  esprimiamo  tutto  il  nostro  fiero  dolore  e  facciamo  promessa  di  un 
imperituro  ricordo  e  di  una  onorata  memoria. 

!  compagni 

PRINCIPALI  ASCENSIONI  COMPIUTE  DA  AUGUSTO  LEONE 

1934  -  M.  Niblé  -  Rocca  d'Ambin  -  Punta  Ferrane!  -  Denti  d'Ambin  -  M.  Viso  (cresta  est). 

1935  -  Breithorn  -  Becca  di  Guin  -  Chateaux  des  Dames  -  Cervino  -  Dent  d'Herens. 

1936  -  Trelatète  -  Dòme  de  Miage  -  Dente  del  Gigante  -  Guglia  Nera  di  Peuterey  (Via 

Allegra)  -  Grande  Assaly. 

1937  -  Monte  Veso  -  Ciamarella  (dalla  Chalanson)  -  Rocca  di  Miglia-Cammelli  -  M. 

Emilius  (tentativo  triangolo  Parete  Sud)  -  Aiguille  de  Midi  -  Traversata  del  Cha¬ 
teaux  des  Dames  (dal  Breuil  a  Valpellina). 

1938  -  Traversata  sciistica  Furkutti  (Formazza)  -  Aosta  (Km.  300)  -  Basodino  (Val  For- 

mazza)  -  Lyskaimm  -  Corno  Stella  (Spigolo  S.E.)  -  Dent  du  Requin  -  Bessanese  - 
(Via  Nerchiali)  -  Aiguille  du  Pian  -  Innominata  -  Grandi  Jorasses. 

1939  -  Corno  Stella  (tentativo  via  Allain)  -  Rocca  Turo  (1a  parete  Est)  -  Ciamarella  (pa¬ 

rete  Nord)  -  Grivola  (cresta  Nord)  -  Dames  Anglarses  -  Guglia  Nera  di  Peu¬ 
terey  (cresta  sud)  -  M;  Bianco  .  (Via  Moore); 

1940  -  Torrione  Wolman  (1a  parete  S.O.)  -  Testa  del  Sulé  (1a  invernale). 

ALESSANDRO  PLATONE 

Il  giorno  8  Marzo  u.  s.  cadeva  sul  fronte  greco-albanese,  valorosa^ 
mente  combattendo,  guidando  da  forte  il  Suo  reparto,  il  S.  Tenente  degli 
Alpini,  Dott.  ALESSANDRO  PLATONE,  di  anni  25. 

Alla  Sua  sacra  memoria,  diamo,  alpinisti  e  soldati,  il  nostro  tributo  di 
rimpianto  e  di  affetto,  ricordandoLo  con  grande  tristezza  perchè  in  Luì 
abbiamo  perduto  un  bravo  soldato,  un  caro  giovane  che  si  faceva  amare 
da  tutti  per  un  vivo  senso  di  dirittura  di  carattere,  di  fierezza  e  di  bontà. 
Egli  era  partito  per  il  fronte  sereno  e  pieno  di  giovanile  entusiasmo:  fiera 
di  far  parte  della  valorosa  schiera  dei  giovani,  votato  al  sacrificio  nel  com- 
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pimento  del  supremo  dovere,  con  la  coscienza  di  essere  fra  gli  eletti  dal 
destino  a  compiere  una  missione  grande  e  difficile  per  cui  si  doveva  porre 
come  pegno  la  vita. 

Continuando  degnamente  una  nobile  tradizione  famigliare,  aveva  ap¬ 
preso  ad  amare  ed  a  frequentare  con.  entusiasmo  e  passione  la  Montagna, 
alla  quale  Egli  tornava  sempre,  come  scalatore  o  sciatore,  ogni  volta  che 
poteva  esser  libero  dai  Suoi  studi  e  dal  Suo  lavoro  d'ufficio.  Forte  e  sicuro 
di  sè  affrontava  serenamente  e  col  sorriso  sulle  labbra  le  maggiori  difficoltà, 
e  pur  essendo  giovane,  Sandro  Platone,  aveva  già  scalato  quasi  tutte  le 
montagne  della  Valle  di  Susa  e  della  Valle  di  Lanzo:  dal  Gruppo  dell'Or- 
siera  ai  Denti  d'Ambin,  le  Punte  Ferrand,  Niblè,  la  Rognosa  d'Etiache,  la 
Pierre  Menue,  la  Punta  Sommeiller,  (e  in  questo  Gruppo  era  tornato  come 
Ufficiale  durante  i  giorni  della  guerra  contro  la  Francia),  la  Ciamarella, 
la  Bessanese,  le  Levanne,  poi  il  Monviso  e  altre.  In  seguito  il  fascino  delle 
più  grandi  montagne  Lo  aveva  attratto  verso  la  Valle  d'Aosta  e  vi  aveva 
così  scalato,  senza  guide,  il  Dente  del  Gigante,  il  M.  Bianco  dal  Dome  e 
altre  minori.  Amava  lo  sport  delio  sci  quale  mezzo  per  compiere  gite  e 
soddisfare  anche  nella  stagione  invernale  il  suo  grande  desiderio  di  trovarsi 
in  alto  e  sentirsi  vicino  ai  Suoi  monti. 

Il  sacrificio  di  Sandro  Platone  rimarrà  nel  ricordo  e  nel  cuore  di  tutti 
quelli  che  lo  hanno  conosciuto  e  particolarmente  di  quelli  che  ebbero  con 
Lui  comuni  ideali  e  aspirazioni  e  che  sentirono  con  Lui  la  grande  passione 
per  la  montagna.  Questo  plebiscito  dii  affetto  allieterà  la  sacra  ombra  del¬ 
l'eroico  giovane  e  sarà  dii  conforto  al  padre,  alla  sorella  e  a  tutti  i  Suoi 
cari  nel  loro  grande  dolore. 


SOCI  IN  ARMI 

Albera  Michele,  Craveri  Raimondo,  Duprè  Ettore,  Duprè  Filippo,  Gau- 
tier  Emilio,  Lanfranco  Amedeo,  Malvezzi  Piero,  Volante  Francesco,  Vi¬ 
talba  Leo. 


SOCI  FERITI  IN  GUERRA 

S.  Tenente  Alpini  Felice  Balbo  di  Vinadio; 

Capitano  Art.  Alpina  Franco  Fiora; 

Tenente  Alpini  Giovanni  Gonella; 

Tenente  Alpini  Piero  Malvezzi. 
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Museo  Nazionale  della  Montagna 

«DUCA  DEGLI  ABRUZZI» 

I  lavori  intrapresi  dal  Municipio  di  Torino  sotto  la  vigile  ed  appassio¬ 
nata  direzione  dell'arch.  G.  Ricci,  proseguono  ormai  con  ritmo  regolare: 
già  sfoggiano  la  loro  linea  francescana  le  ampie  arcate  che  si  aprono  sulle 
facciate  per  offrire  al  pubblico  la  splendida,  unica  vista  sulle  Alpi  e  sulla 
città  e  domina  sul  caseggiato  la  torre  sopraelevata  della  Vedetta,  dove  un 
potente  telescopio  permetterà  di  esaminare  nei  minimi  particolari  la  strutT 
tura  delle  nostre  montagne.  Per  la  fine  di  Giugno  si  prevede  ultimata  la 
ricostruzione  del  Museo. 

La  Sez.  di  Torino  del  C.A.I.  a  sua  volta  ha  lavorato  per  l'organizza¬ 
zione  e  prende  gli  opportuni  provvedimenti  per  l'allestimento  e  per  il  com¬ 
pletamento  delle  raccolte,  efficacemente  aiutata  da  vari  Enti  e  da  motti 
amici  del  C.A.I.  e  della  montagna  che  si  prodigano  in  tutti  i  modi  per  la 
buona  riuscita  della  bella  iniziativa. 

II  successo  ormai  è  assicurato:  Cortina  ed  il  Trentino  avranno  la  loro 
sala,  dove  sarà  riprodotta  in  originale  la  caratteristica  «  Stua  »  e  rappresen¬ 
tati  in  appositi  scenari  i  centri  principali  della  regione;  Bolzano  e  l'Alto 
Adige  faranno  altrettanto  per  la  loro  zona, ed  hanno  già  presentato  un  ar¬ 
tistico  ed  interessante  progetto;  Sestriere  ha  allo  studio  un  bel  progetto 
per  la  plastica  riproduzione  del  celebre  centro  di  sport  invernale;  l'Ente 
Provinciale  del  Turismo  rappresenterà  in  una  vasta  sala  i  centri  turistici 
piemontesi;  l'Istituto  Caseario  e  Zootecnico  del  Piemonte,  per  iniziativa  del 
Prof.  Vezzani  e  col  concorso  della  Provincia  e  della  Cassa  di  Risparmio  di 
Torino  allestiranno  una  mostra  importante  con  diorami  e  modelli;  l'Istituto 
di  Piscicoltura  installerà  un  allevamento  di  trote  di  torrente;  l'Unione  Naz. 
delle  Soc.  Idroelettriche  e  le  Aziende  Elettriche  Municipalizzate  di  Torino 
e  Milano  avranno  la  loro  mostra  con  plastici  dei  maggiori  impianti  idro- 
elettrici  e  diapositive  delle  principali  centrali;  la  cupola  della  sala  verrà 
trasformata  in  un  planetario  rappresentante  la  nostra  volta  celeste  e  le  varie 
costellazioni,  a  rammentare  che  l'acqua  proveniente  dal  cielo  è  il  più  im¬ 
portante  fattore  della  nostra  autarchia. 

La  Sezione  di  Milano  del  C.A.I.  d'accordo  con  la  Stipe!  presenterà  un 
plastico  della  zona  del  Cevedale-Ortles  con  i  Rifugi  della  zona  e  i  relativi 
collegamenti  telefonici. 

Per  cura  del  Prof.  Aliarla  verranno  raccolti  nella  sala  della  Fisiologia 
ed  Igiene  modelli  di  sanatori  e  solarium  e  tavole  descrittive  dèi  soccorsi 
d'urgenza  oltre  i  principali  studi  eseguiti  presso  l'Istituto  di  Fisiologia  di  alta 
montagna  «Angelo  Mosso»  al  Colle  d'Olen;  la  sala  delia  Speoiogia  avrà 
la  sua  grotta  al  naturale;  un  grande  diorama  con  un  primo  piano  di  roccia 
ospiterà  quattro  stambecchi,  alcuni  camosci,  marmotte,  aquile,  ecc.;  l'Istituto 


Geografico  Milifare  esporrà  una  completa  documentazione  dello  sviluppo 
della  cartografia  alpina;  nella  sala  dei  rifugi  verrà  costruito  l'interno  di  un 
rifugio  alpino,  un  bivacco-fisso  ed  un  igloo  (antroneve);  il  salone  delie 
spedizioni  extra-europee  conterrà,  oltre  ai  numerosi  cimeli i,  vari  campi 
delle  più  importanti  spedizioni,  con  manichini  nei  costumi  originali;  la  sez. 
scientifica  esporrà  le  varie  collezioni  riferentisi  alla  geologia,  glaciologia, 
mineralogia,  industria  mineraria,  fauna  (insetti  e  farfalle),  e  botanica  (erbari 
del  Vallino  e  del  Dr.  Santi);  nella  Sez.  artistica  figureranno  dipinti  dei  mi¬ 
gliori  pittori  di  montagna,  stampe  antiche,  fotografie,  ecc.  Numeroso  ma¬ 
teriale  folcloristico  e  delle  piccole  industrie  di  montagna  si  troverà  distri¬ 
buito  nelle  varie  mostre  regionali. 

Sarà  cura  della  Direzione  del  Museo  di  applicare  il  principio  della  ro¬ 
tazione  dei  materiali  per  offrire  ah  pubblico  una  visione  viva  e  variata.  Nella 
Vedetta  poi  sarà  installato  un  grande  telescopio  che  permetterà  lo  studio 
della  catena  alpina  in  tutti  i  minimi  particolari,  dalle  Alpi  Marittime  al  Monte 
Ròsa:  grandioso  panorama  di  cui  la  città  di  Torino  è  il  centro,  unico  in 
Italia.  Nella  Vedetta  verranno  installati  inoltre  strumenti  (offerti  dalla  S.I.A.P- 
di  Bologna)  per  le  osservazioni  meteorologiche,  dirette  dal  Prof.  Pochettino, 
assistito  dal  Segretario  della  Sezione,  Guido  Derege. 

Abbiamo  dato  così  un'idea  sommaria  di  ciò  che  sarà  il  nostro  Museo  e 
ci  riserviamo  di  fornire  maggiori  particolari  man  mano  che  si  completeranno 
le  varie  installazioni.  Cogliamo  l'occasione  per  rammentare  a  tutte  le  Se¬ 
zioni  del.  C.A.I.,  a  tutti  gli  alpinisti  ed  amanti  della  montagna  che  sarà 
sempre  gradito  l'invio  o  per  lo  meno  la  segnalazione  di  materiale  inte¬ 
ressante,  atto  a  completare  le  varie  raccolte.  Saremo  veramente  grati  a 
quanti  vorranno  collaborare  per  la  buona  riuscita  della  nostra  iniziativa,  alla 
quale  ci  siamo  dedicati  coll'entusiasmio  di  alpinisti  e  di  Italiani,  perchè  il 
nostro  Museo  abbia  a  riuscire  a  nessuno  secondo  ed1  a  costituire  —  anche 
in  questo  campo  —  una  vittoria  dell'Italia  nostra!  A.  H. 
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Monte  Bianco  -  1a  Ascensione  diretta  per  la  parete  S.  E.  (detta  dei  Piloni) 
-  13  Agosto  1940  -  Giusto  Gervasutti  (C.A.A.I.),  Paolo  Bollini  della 
Predosa  (C.A.I.  Torino).  (La  descrizione  completa  della  salita  comparirà 
nel  prossimo  numero  della  Rivista  del  C.A.I.  «  Le  Alpi  »). 

Fra  le  ascensioni  compiute  nel  Gruppo  del  M.  Bianco  nella  prima  quin¬ 
dicina  dello  scorso  Agosto,  una  merita  particolare  menzione  per  il  valore 
e  la  grandiosità  dell'impresa:  la  1a  salita  della  immane  parete  del  M.  Bianco, 
formata  da  una  serie  di  caratteristici  pilastri  rossi,  compresi  tra  la  Cresta 
dell'Innominata  e  la  Cresta  di  Peuterey,  effettuata  il  giorno  13  agosto,  dalla 
cordata  composta  dall'Accademico  Giusto  Gervasutti  (allora  S.  Tenente 
presso  il  Reparto  Autonomo  M.  Bianco,  in  breve  licenza),  con  Paolo  Bol¬ 
lini  della  Predosa  del  C.A.I.  e  G.U.F.  di  Torino. 

La  parete  che  era  rimasta  inviolata  fino  allora  sia  per  le  naturali  diffi¬ 
coltà  d'accesso,  sia  per  il  suo  aspetto  poco  invitante,  fu  studiata  attentamente 
dai  nostri  scalatori  che  poterono  così  portarvi  un  attacco  decisivo. 

Dopo  un  primo  tentativo  frustrato  dal  maltempo  i  due  alpinisti,  risaliti 
una  seconda  volta  al  bivacco  fisso  del  C.A.A.I.,  costruito  sul  Picco  Eccles, 
vi  pernottavano  la  nette  del  12  agosto,  ripartendo  alle  ore  5,45  del  mat¬ 
tino  seguente  per  iniziare  la  loro  impresa. 

Discesi  per  una  sessantina  di  metri  dal  colle  Eccles  con  l'intenzione  di 
raggiungere  il  pianoro  superiore  del  ghiacciaio  di  Fresney  essi  furono  ar¬ 
restati  da  un  vertiginoso  canale  di  ghiaccio  e  roccia  in  pessime  condizioni 
il  cui  percorso  avrebbe  certamente  richiesto  notevole  impegno.  Furono 
così  costretti  per  portarsi  all'attacco  a  compiere  una  laboriosa  e  difficile 
traversata  sui  ripidissimi  pendii  che  dai  piedi  della  grande  parete  dominano: 
il  bacino  di  Fresney,  sorpassando  i  primi  due  crestoni,  il  secondo  dei  quali 
forma  la  caratteristica  colonna  rossastra  ben  visibile  dalla  cresta  del  Monte' 
Bianco.  Si  attacca  alla  base  del  terzo  pilastro. 

Dopo  aver  superata  una  zona  di  placche  molto  difficili  per  portarsi  sul 
dorso  del  crestone,  risalgono  alcune  affilatissime  e  pericolanti  crestine  di 
neve  fino  a  raggiungere  il  gran  salto  rosso  sul  quale  incontreranno  le  mag¬ 
giori  difficoltà  della  salita,  e  dove  il  valore,  la  resistenza  e  la  capacità  dei 
due  scalatori  furono  messe  a  dura  prova  nella  lotta  contro  il  ghiaccio  e  le 
•  roccie  oltre  i  4000  metri. 

A  circa  due  terzi  del  salto  rosso,  una  grande  fascia  rocciosa,  alta  una 
settantina  di  metri,  richiese  il  massimo  dalle  loro  energie  e  degli  accorgi¬ 
menti  tecnici  per  essere  superata.  Essa  è  costituita  da  una  immensa  placca 
grigia  non  molto  ripida  e  senza  appigli  dominata  da  due  camini  superfi¬ 
ciali  ghiacciati  e  strapiombanti.  La  placca  è  solcata  da  due  strette  fessure, 
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terrose  e  poco  profonde.  Si  percorre  quella  di  destra  (estremamente  dif¬ 
ficile)  coll'aiuto  di  una  dozzina  di  chiodi  (due  rimasti)  raggiungendo  dopo 
circa  trenta  metri  un  piccolo  ripiano  sullo  spigolo  destro.  Di  qui  con  minori 
difficoltà  si  perviene  ad  una  stretta  cengia  che  conduce  alla  base  del  primo 
dei  due  camini  citati.  Essi  sono  molto  esposti  e  impegnativi:  è  molto  pro¬ 
babile  che  in  una  stagione  più  asciutta  l'assenza  di  vetrato  faciliti  molto  la 
loro  salita.  Superato  questo  tratto,  l'ascensione  continua  sempre  in  linea 
verticale  con  difficoltà  molto  forti  (condizioni  pessime,  giaccio  e  vetrato 
abbondantissimi)  fino  sotto  alla  cresta  del  Brouillard  dove  la  pendenza  di¬ 
minuisce  ed  il  crostone  termina  con  un  dosso  di  neve  che  porta  sotto  il 
gran  seracco  dell'anticima  del  Monte  Bianco  di  Cormaiore. 

Dopo  sedici  ore  di  scalata  per  un'altezza  di  circa  800  metri  ad  una 
quota  compresa  fra  i  4000  e  4800  metri,  alle  ore  10  di  sera  gli  ardimentosi 
alpinisti  con  una  difficile  ed  impressionante  traversata  su  neve,  uscirono  a 
sinistra  del  seracco  e,  al  chiarore  lunare,  proseguirono,  raggiungendo  la  vetta 
flagellata  da  una  violentissima  bufera  di  nevischio  e  di  vento.  Di  qui  con 
rapida  scivolata  raggiungevano  alle  ore  23,35  l'ospitale  capanna  Vallot. 

Così  dopo  153  anni  dalla  storica  ascensione  di  De  Saussure  cadeva  per 
per  merito  dell'alpinismo  italiano  l'ultima  grande  parete  vergine  del  Monte 
Bianco. 

Punta  Mattirolo  (Serous)  -  Nuova  via  sulla  parete  S.  O.  e  1a  ascensione  in¬ 
vernale  -  15  Marzo  1941-X-X  -  Villa  Antonio  (CAI.  Torino),  Filippello 

Carlo  (Giovane  Montagna). 

Tra  la  via  Durando  e  la  via  Rovelli  esiste  un  bellissimo  spigolo,  ca¬ 
ratteristico  per  la  roccia  chiara  e  verticale  che  si  trova  a  due  terzi  della  sua 
lunghezza.  Si  raggiunge  la  base  del  suddetto  portandosi  nel  canalone  di 
destra  della  Giraffa  e  rimontando  il  nevaio  verso  destra,  molto  ripido,  che 
porta  alla  base  di  tre  spuntoni.  Si  sale  per  30  metri  circa  lo  spuntone  me¬ 
diano  fino  a  raggiungere  un  terrazzino  con  neve  che  ci  pone  davanti  ad 
una  fessura  verticale  alta  15  o  20  metri;  nel  rinunciare  al  passaggio,  venne 
lasciato  un  chiodo  con  anello  di  corda,  quindi  dopo  avere  obliquato  sa¬ 
lendo  leggermente  sulla  destra  per  3  lunghezze  di  corda  con  passaggi  de¬ 
licati  ed  esposti,  si  ritorna  a  prendere  la  cresta.  Per  circa  50  o  60  metri  si 
risale  verticalmente  la  cresta  e  piccole  spaccature  abbastanza  difficili,  e  si 
arriva  sotto  la  caratteristica  roccia  chiara,  obliquando  alquanto  a  sinistra 
salendo.  Con  arrampicata  difficile  e  molto  esposta  (5°  grado)  si  arriva  alla 
base  di  un  camino  ben  visibile  dal  basso,  la  cui  lunghezza  è  di  circa  60 
metri,  con  a  destra  parete  verticale  e  liscia,  a  sinistra  tutta  frastagliata  da 
roccie  smosse,  larghezza  varia  da  cm.  70  a  m.  1,20  circa  nel  suo  termine; 
lo  si  sale  in  spaccata  per  una  quindicina  di  metri,  poi  con  I  aiuto  di  un 
chiodo  si  riesce  a  superare  2  metri  molto  difficili  (esposto,  strapiombante), 
incontrando  difficoltà  per  lo  slittamento  dei  piedi  sul  vetrato,  finché  con 
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forza  si  raggiunge  un  piccolo  ripiano  (5°  superiore).  Si  continua  la  salita 
per  altri  20  metri  sfruttando  delle  piccole  fessure,  ora  a  destra,  ora  a  sinistra, 
riuscendo  così  a  superare  la  parte  più  difficile  del  camino;  quindi  ancora 
20-25  metri  di  salita  su  neve  farinosa  o  ghiaccio  e  si  esce  dal  camino.  Con 
salita  a  destra  si  ritorna  in  cresta  e  con  4  lunghezze  di  corda  si  arriva  in 
vetta  allo  spigolo  (anticima)  che,  contornando  con  una  delicatissima  tra¬ 
versata  a  destra  su  roccia  e  su  piccole  cornici  di  neve,  porta  in  vetta.  Ore 
4,50  dalla  base. 

Il  ritorno  si  effettua  pre  cresta  N.  O.  e  parete  S.  O.  La  discesa  nel  ca¬ 
nalone  della  Giraffa  si  effettua  sulla  sinistra  orografica,  seguendo  per  circa 
70  metri,  tra  neve  e  roccia  un  canalino  esposto  a  scariche  di  pietre  e  neve; 
finché  il  canale  si  fa  più  largo  e  permette  di  raggiungere  in  scivolata  la 
base  dello  spigolo. 

Corda  lunga  metri  45;  chiodi  usati  n.  2. 

Salita  nel  complesso  difficile  ed  esposta  con  alcuni  passaggi  di  4°  e 
5°  grado. 

Villa  Antonio 

Punta  Scatiglion  (m.  3407)  -  Alpi  Graie  -  Gruppo  del  Gran  Paradiso  - 

1a  Ascensione  invernale  -  16  Marzo  1941 -XIX  -  Ettore  Giraudo  del 

C.A.I.  di  Torino)  con  moglie  e  fratello  Giuseppe. 

Dalle  baite  di  Vasinetto  (m.  2018)  dove  abbiamo  pernottato,  in  sci 
abbiamo  raggiunto  il  Ghiacciaio  di  Ciardoney  ed  il  colle  omonimo  m.  3152 
(ore  7,20-11,30). 

A  piedi  siamo  saliti  alla  bocchetta  (m.  3270)  fra  la  Scatiglion  e  la  Va- 
leille  Ovest  (ore  12),  donde  in  cordata  per  la  cresta  Est  alla  meta,  senza 
difficoltà  degne  di  rilievo,  ma  con  molta  fatica  causa  l'abbondante  inneva¬ 
mento  della  cresta  (ore  13,10). 

In  giornata  siamo  scesi  a  Vasinetto  poi  a  Forzo. 


NOTIZIE 
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RIFUGIO  LUIGI  CIBRARIO  (già  Peraciaval). 

In  data  2  Aprile  l'Eccellenza  Angelo  Manaresi  inviava  la  seguente  lettera  alla 
nostra  Sezione: 

«  Accogliendo  il  voto  espresso  tempo  addietro  dalla  Presidenza  di  codesta  Se- 
«  zione,  ho  deliberato  di  intitolare  al  Conte  Luigi  Cibrario,  vostro  Presidente  onorario, 

«  il  Rifugio  Peraciaval,  sorto  per  sua  iniziativa  nel  1921,  alla  testata  della  sua  Valle. 

«  Tale  rifugio,  notevolmente  ampliato  e  completamente  sistemato,  è  ora  degno  di  por- 
«  tare  il  nome  del  Cibrario,  che  tanto  ha  dato  di  attività  e  di  passione  all'Alpinismo 
«  italiano. 

«L'inaugurazione  nel  nome  nuovo  avrà-  luogo,  naturalmente,  dopo  la  vittoria; 

«  frattanto  vorrete  darne  comunicazione  al  Conte  Cibrario  ». 

La  determinazione  sarà  appresa  con  vivo  compiacimento  da  tutti  i  soci  del  C.A.I. 
che  ricordano  nel  Conte  Cibrario  l'attivissimo  presidente  che  per  molti  anni  seppe 
reggere  e  portare  la  Sezione  di  Torino  al  massimo  sviluppo. 

LA  MEDAGLIA  D'ORO  AL  V.  A.  a  PIERO  GHIGLIONE, 

Il  Presidente  del  C.O.N.I.,  Raffaele  Manganiello,  ha  comunicato  al  nostro  consocio 
Ing.  Piero  Ghiglione  che,  con  foglio  d'ordini  del  P.N.F.  n.  270,  Anno  XIX,  il  Duce 
gli  ha  concesso  la  medaglia  d'oro  al  Valore  Atletico  per  la  spedizione  alpinistica  nelle 
Ande  sud-americane,  compiuta  nell'anno  XVIII. 

A  Piero  Ghiglione,  vero  alfiere  in  terra  straniera  del  nuovo  spirito  sportivo  ita¬ 
liano,  giunga  l'augurio  e  il  plauso  della  Sezione  di  Torino  del  C  A.I. 

SCUOLA  DI  ALPINISMO  «G.  BOCCALATTE». 

La  sera  di  venerdì  25  Aprile  presso  la  sede  sociale  ebbe  luogo  l'inaugurazione 
del  corso  allievi .  istruttori  indetto  per  l'anno  XIX.  Il  Direttore  Giusto  Gervasutti  dopo 
aver  brevemente  commemorato  il  camerata  istruttore  Augusto  Leone,  caduto  gloriosa¬ 
mente  sul  fronte  greco-albanese,  ha  illustrato  ai  convenuti  gli  scopi  e  le  finalità  del 
corso.' 

Circa  una  ventina  sono  quest'anno  gli  allievi  istruttori  che  partecipano  all'attività 
della  Scuola,  scelti  fra  coloro  che  già  si  distinsero  nei  precedenti  normali  corsi,  della 
Scuola.  La  prima  uscita  in  montagna  venne  effettuata  la  domenica  seguente  con  la 
salita  alla  Rocca  Sella.  Venerdì  2  maggio  alle  ore  21,  venne  tenuta  la  prima  lezione 
teorica  da  parte  dell'Aw.  Michele  Rivero,  Presidente  della  Commissione  delle  Scuote 
di  Alpinismo,  sul  terna  «Tecnica  del  l'arrampicata  su  roccia»;  in  tale  occasione  il  ca¬ 
merata  Rivero,  valendosi  della  sua  lunga  e  profonda  esperienza,  ha  illustrato  diffu¬ 
samente  i  diversi  accorgimenti  tecnici  che  devono  essere  presi  nelle  arrampicate  su 
roccia  granitica  e  dolomitica. 

MANUALE  DELLA  MONTAGNA. 

E'  posto  in  vendita  presso  la  Segreteria  sezionate  il  nuovo  volume  edito  dalla 
Presidenza  Generale  del  C.A.I. :  «Manuale  della  Montagna»,  volume  di  433  pagine 
con  numerose  illustrazioni  che  compendia  te  notizie  storiche,  geografiche,  scientifiche 
e  tecniche  che  interessano  l'alpinismo.  Il  volume  è  in  vendita  per  i  soci  del  C.A.I. 
a  Lire  20,  per  i  non  soci  a  L.  30,  agli  allievi  della  Scuola  di  Alpinismo  a  L.  15. 
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FOTOTECA  DEL  C.A.I. 


E'  stato  ultimato  di  questi  giorni,  a  cura  dell'ing.  Hess,  il  riordinamento  del  ricco 
materiale  fotografico  che  la  nostra  Sezione  è  venuta  accumulando  dalla  sua  fondazione 
ad  oggi,  specie  per  merito  di  cospicue  e  generose  donazioni  da  parte  di  soci  affe¬ 
zionati. 

Le  numerosissime  fotografie  e  diapositive  sono  state  classificate  e  catalogate 
con  un  indice  iconografico  basato  sul  nome  della  montagna  o  gruppo  a  cui  si  riferi¬ 
scono  i  cartoni  e  le  lastre. 

Da  tale  indice,  che  verrà  a  suo  tempo  stampato,  risultano  complessivamente  esi¬ 
stenti  circa  5000  diapositive  riferentisi  oltreché  ai  principali  gruppi  delle  Alpi  e  del- 
l'Appennino,  alla  documentazione  dei  seguenti  temi: 

Città  e  Paesi  (non  alpini). 

Scienze  fisiche  e  naturali. 

Curiosità  storiche  e  umoristiche. 

Ritratti. 

Quadri  e  opere  d'arte. 

Monti  extra  europei. 

Sport  e  vedute  invernali. 

Purtroppo  durante  lo  spoglio  fatto  sono  risultate  mancanti  alcune  centinaia  di  dia¬ 
positive  che  furono  prelevate  negli  anni  passati  in  occasione  di  proiezioni  o  altro. 
Facciamo  vivo  appello  ai  nostri  Soci  che  a  suo  tempo  ebbero  necessità  di  servirsi  di 
detto  materiale  affinchè  verifichino  se  non  fossero  rimaste  loro,  involontariamente 
trattenute,  qualcuna  di  dette  diapositive,  il  cui  elenco  potrà  essere  consultato  presso 
la  Segreteria  del  C.A.I. 

Oltre  le  diapositive,  la  fototeca  è  dotata  di  un  ricchissimo  e  svariato  materiale 
fotografico  che  è  venuto  arricchendosi  notevolmente  specie  di  questi  ultimi  tempi  in 
cui  la  raccolta  è  stata  intensificata  anche  per  le  necessità  future  del  Museo  della  Mon¬ 
tagna.  Detto  materiale  che  comprende  pure  le  numerose  fotografie  che  sono  state 
gentilmente  donate  alla  Sezione  dagli  espositori  della  VII3  Mostra  di  Fotografia  Alpina, 
è  rappresentato  da  migliaia  e  migliaia  di  fotografie  le  quali  in  base  alla  nuova  classi¬ 
ficazione  dell'indice  iconografico  risultano  raggruppate  in  ciroa  2500  nominativi  (no¬ 
mi  di  montagne  e  temi  diversi  sempre  inerenti  alla  montagna). 


Palestra  del  C.A.I.  -  Monte  dei  Cappuccini 

CALENDARIO  GARE  DELLE  BOCCIE  1941 -XIX. 

6  Aprile  —  MINESTRONE  -  A  terne  sorteggiate. 

11  Maggio  —  CAMPIONATO  -  Individuale,  diviso  per  categorie. 

22  e  29  Giugno.—  COPPA  PEZZANA  -  A  coppie  formate  a  scelta  (uno  di  1  Cat. 
ed  uno  di  2  io  3  Cat.  -  o  due  di  2  Cat.  -  o  due  di  3  Cat.).  Occorrono  due  domeniche. 

5  Ottobre  —  COPPA  IMPERO  -  Individuale  Handicap  (la  1  Cat.  dà  3  punti  alla  3 
e  2  alla  2.  -  La  2  Cat.  dà  2  punti  alla  3). 

26  Ottobre  —  COPPA  FORNERIS  -  A  coppie  sorteggiate  (uno  di  1  ed  uno  di 
2  o  3  Cat.). 
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biblioteca 


SEGNALAZIONI  DALLE  RIVISTE. 

DIE  ALPEN  -  LES  ALPES  -  Rivista  del  C.  A.  Svizzero: 

N.  12  -  Dicembre  1940  -  Hans  BRACHER:  «  Gebirgssoldaten  in  fels  und  eis  ». 
Notizie,  con  interessanti  fotografie  sulle  esercitazioni  estive  di  alfa  montagna  com¬ 
piute  dai  reparti  del  Corso  di  Specializzazione  Alpino  dell'Esercito  Svizzero.  — 
,  Francois  BADER:  «  Deux  courses  au  Glacier  De  Prè-De-Bar  Con  note  su  una 
ascensione  al  versante  est  del  Triolet. 

BOLLETTINO  R.  SOCIETÀ'  GEOGRAFICA  ITALIANA: 

N.  1  -  Gennaio  1941  -  Eugenio  CHOLNOKY:  «Le  origini  dell'incivilimento  umano». 
—  Bruno  CASTIGLIONI:  «Tirana».  Appunti  geografici-economici  sulla  capitale  del¬ 
l'Albania.  —  Nel  «  Notiziario  »  una  comunicazione  intorno  alla  profondità  dei  ghiac- 
’  dai  informa  che,  per  quanto  si1  riferisce  ai  ghiacciai  alpini,  la  misura  maggiore  fu 
determinata  nel  ghiacciaio  dell'Aletsch  (m.  792)  mentre  quello  dell'Unteraar  ha  uno 
spessore  di  440  mt. 

L'UNIVERSO 

N.  1  -  Gennaio  1941  -  Carlo  Felice  CAPELLO:  «Rilevamento  speleo-carsico  del 
bacino  idrografico  della  Dora  Riparia  ».  Questo  studio  inizia  una  serie  di  rileva¬ 
menti  metodici  speleo-carsici  della  regione’  alpina  del  Piemonte,  Il  testo  ed  i  rilievi 
di  dettaglio  servono  ad  illustrare  più  ampiamente  la  unita  carta  del  bacino  della 
Valle  Riparia.  Particolarmente  degne  di  rilievo  sono  [e  estese  plaghe  carsiche  nei 
calcescisti,  sinora  ignote  in  questa  zona  e  poco  descritte  anche  altrove.  Segue  una 
Bibliografia  Speleo-carsica  della  Valle  Dora  Riparia. 

URANIA 

N.  1  -  Gennaio  1941  -  Federico  SACCO:  «Origine  del  rilievo  medioailantico  ». 

LE  VIE  D'ITALIA 

N.  12  -  Dicembre  1940  -  Ettore  COZZANI:  «La  strada  di  Francia».  Breve 
sintesi  di  storia  della  vitale  arteria  che  da  Torino  risale  sino  al  termine  la  valle  della 
Dora  Riparia.  Illustrano  l'articolo  artistiche  fotografie  di  D.  R.  Peretti-Grìva  e  S. 
Bricarelli. 

NUOVI  LIBRI  PERVENUTI. 

GIUSEPPE  F.  GUGLIERMINA:  «Prof.  Cav.  Giuseppe  Lampugnani  »  il  popolarissimo 

«  Pinin  ».  Rievocazione  stampata  a  cura  della  Sezione  di  Varallo  del  C.A.I. 

Sac.  CARLO  BENEDETTO:  «  Tavagnasco  »  sua  storia  civile  e  religiosa  889-1923  (dono). 

Raccolta  di  memorie  locali  con  dati  d'archivio  interessanti  anche  per  i  rapporti  con 
altri  centri  della  bassa  valle  d'Aosta  e  per  gli  elementi  della  economia  agricolo-mon- 
tana  dal  primo  Medio-evo  sino  all'abolizione  delle  feudalità. 

Abbè  JEAN  BAPTISTE  CERLOGNE:  «  Dictionnaire  du  Patois  Valdotain  »  (dono). 

Il  fortunato  ingresso  in  Biblioteca  di  questo  prezioso  dizionario,  sarà  molto  apprez¬ 
zato  specialmente  da  chi  si  interessa  di  toponimia  alpina,  perchè  certi  casi  controversi 
troveranno  soluzione  da  questa  insospettabile  fonte  d'origine. 

Saremo  molto  grati  a  chi  volesse  offrire  per  la  nostra  biblioteca  sezionale  una  copia 
del  volume:  «  Psicologia  dell'Alpinista  »  di  A.  Hess  (Ed.  Lattes,  1914)  di  cui  è  priva 
e  che  risulta  completamente  esaurito. 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 


1-31  AGOSTO  1941-XIX  CAMPEGGIO  ALPINO  A  PLAMPINCIEUX.  -  Comunichiamo 
per  tempo  alle  Socie  che  come  per  gli  anni  scorsi  avrà  luogo  a  Plampincieux  il  solito 
campeggio  Ussino, 

Preghiamo  vivamente  le  Socie  e  non  socie  che  intendono  parteciparvi,  di  voler 


dare  fin  d'ora  la  loro  adesione  dj  massima,  anche  senza  fissare  il  periodo  a  cui  vogliono 


iscriversi,  e  ciò  per  dare  alla  Direzione  del  Campo,  la  possibilità  di  richiedere  in  tempo 
i  buoni  di  prelevamento  viyleri  in  base  ad  un  quantitativo  pressoché  attendibile. 

Informiamo  pure  che  per  quest'anno  la  permanenza  al  campo  non  dovrà  essere 
minore  di  otto  giorni  e  con  turni  di  8,  10,  20  e  30  giorni. 

GITE  SOCIALI.  —  Nei  mesi  di  giugno  e  luglio  verranno  organizzate  brevi  gite 
nelle  nostre  vallate.  Le  socie  sono  pregate  di  passare  in  Sede  ogni  venerdì  sera  (ore 
18-19)  per  prendere  visione  del  programma  ed  eventualmente  iscriversi. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO.  —  Si  avvertono  le  Consigliere  che  al  1°  sabato  di  ogni 
mese  verrà  riunito  il  Consiglio  Direttivo  alle  ore  17,40. 


racchiude  nelle  dimen 
sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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FONDATA  NEL  1880  -  CAPITALE  VERSATO  UT.  45.000.000 


STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  •  C.  Mortaio  4 


Apparecchi  telefonici  e  radioriceventi 
Apparecchi  per  industrie  chimiche 

Condotte  chiodate, saldate  e  cerchiate  perimpianti  idroelettrici 
Costruzioni  aeronautiche 

Costruzioni  meccaniche  e  metalliche  di  qualsiasi  genere 
Getti  fusi  in  acciaio  ed  in  ghisa 
Macchinario  elettrico  di  qualsiasi  potenza 
Materiale  ferroviario  e  tranviario  per  lo  Stato  e  per  privati 
Serbatoi  di  qualsiasi  genere 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

oMpinùsti  ! 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Le  LANE 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 

Telefono  42.704 

BORGOSESIA 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 

i  n  d  umenli 

G»u35t3 

caldi  e  della 

TORSHO  "  Piazza  Carlo  Faiice  IO 

massima 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPOR'l 
POSATE  PER  VIAGGIO 

leggerezza! 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 
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SEZIONE  DI  TORINO  [DEL  C.  A. I. 

ANNO  III  -  NUM,  6-7  GIUGNO  -  LUGLIO  1941  -XIX 


MENSILE 


>  in  abbonamento  postale 
(Terzo  Gruppo) 


(^artiere  gorgo 


SOC.  AN.  CAPITALE  L.  215.000.000 
DIREZIONE  e  AMMINISTRAZIONE: 

TORINO:  Piazza  Solferino,  11 


Verzuolo 

Corsieo 

Pavia 

Treviso 

Romagnano  Sesia 
Logo  di  Vicenza 

Folla  e  Maraino 

(Masiianico  -  Como) 

Germagnano 

{in  esercizio) 
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TUTTI  I  TIPI  DI  CARTA  DA  STAMPA 
-  DA  SCRIVERE  -  DA  IMPACCO 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

r>TRF7.TQNE  :  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031 _ N.  6-7  -  G  ugno- Luglio  1941-XIX 


Nell'Albo  della  Gloria 

Combattendo  su!  fronte  greco  è 
caduto  da  valoroso  il  S.  Tenente  Al- 
liori  Pietro. 

Insegnante  nel  comune  di  Casta¬ 
gnole  Torinese  e  , studente  nella  Fa¬ 
coltà  di  Magistero  fu  socio  appassio¬ 
nato  e  fedele  del  C.A.  I.  di  Torino. 

Le  vallate  ed  i  rifugi  piemontesi  lo 
videro  assiduo  frequentatore  in  ogni 
stagione. 

Spinto  dalla  passione  alla  monta¬ 
gna  desiderò  ardèntemente  il  passag¬ 
gio  alle  truppe  alpine  e  lo  ottenne. 

Come  ufficiale  degli  alpini  partì 
infatti  per  il  fronte  greco  assegnato 
alla  gloriosa  Divisione  Julia. 

Animo  semplice,  aperto  e  gene¬ 
roso,' e  tempra  vigorosa  di  combat¬ 
tente  seppe  portare  tra  i  suoi  alpini 
che  amava  generosamente,  il  calore 
del  suo  temperamento  esuberante  e  volitivo. 

Resse  con  coraggio  ardimentoso  una  posizione  che  si  era  manifestata 
insostenibile;  già  ferito  in  un  ultimo  atto  di  valore  fu  colpito  a  morte  da 
una  bomba  a  maino  -  offriva  così  alla  Patria  la  sua  giovane  e  promettente 
vita  il  27  febbraio  scorso. 

Alle  elette  doti  di  cuore  aveva  unito  nel  sacrificio  non  comuni  virtù 
militari. 

Alla  madre  che  fieramente  lo  piange,  sia  di  conforto  l'imperituro  ri¬ 
cordo  dei  compagni  e  degli  amici. 


ALLIORI  PIETRO 


SOCI  FERITI  IN  GUERRA 

Tenente  Medico  Bava  Gianni. 

SOCI  IN  ARMI 

Cesa  De  Marchi  Vittorio,  Andreis  Dino,  Calosso  Francesco,  Martra 
Giuseppe,  Maritano  Pietro,  Seren  Rosso  Mario,  Bonini  Edmo,  Caligaris 
Carlo,  Cristiani  Sandro,  Deslex  Carlo,  Ferrara  Eusebio,  Paganone  Ales¬ 
sandro,  Ravera  Gian.  Pietro,  Giordanengo  Bruno. 

Sottosezione  ALPE:  Bongiovanni  Carlo. 

Museo  Nazionale  della  Montagna 

«DUCA  DEGLI  ABRUZZI» 

I  lavori  di  ricostruzione,  ripresi  regolarmente  nell'aprile  scorso,  sono 
continuati  abbastanza  sollecitamente,  malgrado  le  difficoltà  del  maltempo 
e  dei  rifornimenti  dei  materiali.  Tutta  l'ala  verso  Po  e  verso  Sud-Ovest  è 
ricostruita  e  coperta;  così  il  salone  centrale  e  la  torretta  della  vedetta. 

Nel  prossimo  numero  del  «  Notiziario  »  daremo  una  particolareggiata 
relazione  tecnica  sui  lavori  di  muratura  in  corso  e  che  volgono  verso  la  fine. 

Facendo  seguito  alle  precedenti  esposizioni  circa  le  adunanze  delle 
diverse  Commissioni  preposte  all'allestimento  del  Museo,  riepiloghiamo 
brevemente  i  verbali  delle  successive  riunioni  affinchè  i  soci  si  rendano 
conto  del  procedere  del  lavoro  di  organizzazione. 

28  MARZO  1941  -  COMMISSIONE  SPORTS  INVERNALI. 

Presidente:  G.  D'Entrèves. 

Presenti:  Boido  Ing.  Giuseppe,  Durando  Attilo,  Derege  Guido, 
Kind  Ing.  Paolo,  Nasi  Giovanni,  Oneglio  Rag.  Piero,  Ravelli  Fran¬ 
cesco,  Rivera  Avv.  Angelo,  Santi  Avv.  Mario. 

Relatore:  Ing.  Hess. 

il  Presidente  indica  ai  convenuti  il  locale  destinato  alla  Mostra  degli 
Sports  Invernali,  locale  che  si  trova  al  piano  terreno,  nel  salone  dei  pla¬ 
stici  e  misura  im.  14x7,5,  con  possibilità,  occorrendo,  di  ampliamento  verso 
il  salone  della  Fotografia.  Viene  confermato  che  il  C.A.I.  organizzerà  que¬ 
sta  sezione  in  costante  ed  intima  collaborazione  col  Circolo  Sciatori  Torino. 

Si  discute  sulla  collezione  del  materiale  di  equipaggiamento  che  dovrà 
essere  esposto,  e  Durando  (Presidente  del  C.  S.  T.)  annuncia  che  già  si  è 
occupato  della  cosa  e  che  parecchi  dei  soci  e  dei  consiglieri  si  sono  assunti1 
l'incarico  della  raccolta  di  materiale  scrivendo  anche  in  Svizzera,  in  Germania 
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e  in  Norvegia  per  ottenere  oggetti  interessanti.  Si  dispone  per  la  raccolta 
di  fotografie  e  schizzi  per  ricavare  modelli  in  legno  scolpito  illustranti  la 
tecnica  sciistica  attraverso  i  tempi. 

Oltre  all'elenco  completo  delle  piste  italiane  di  salto,  si  conviene  di 
esporre  un  plastico  della  pista  di  Bardonecchia  e  di  ottenere  .pure  quello 
di  Cortina,  con  la  rappresentazione  inoltre  dei  profili  delle  principali  piste 
omologate  dalla  F.I.S.I..  Si  stabilisce  infine  quanto  dovrà  essere  predisposto 
per  la  rappresentazione  di  ciò  che  si  riferisce  a:  teleferiche  e  slittovie,  fo¬ 
tografie,  società  sciistiche  e  distintivi,  pubblicazioni  e  cartografia,  agor 
nismo,  slitte  e  bob. 

15  MAGGIO  1941  -  COMMISSIONE  ORDINATRICE. 

Presidente  :  G.  D'Entrèves. 

Presenti:  i  Presidenti  delle  Sezioni  preposte  aH'ordinamento  ed  al¬ 
l'allestimento  del  Museo,  oltre  all'architetto  Arch.  Giovanni  Ricci 
del  Municipio  e  l'Ing.re  Maurizio  De  Rege  per  l'ambientazione. 

Il  Presidente  espone  la  situazione  finanziaria  generale  e  quella  parti¬ 
colare  delle  varie  sezioni,  situazione  che  permette  di  aggiungere  qualche 
nuova  assegnazione  di  fondi.  Si  approva  con  riserva  di  procedere  alla  co¬ 
struzione  del  planetario  se  le  ^condizioni  finanziarie  lo  permetteranno  e  tale 
fondo  non  debba  essere  attribuito  per  altri  lavori  più  urgenti. 

Vengono  esposti  brevemente  quali  sono  i  problemi  risolti  e  quelli 
da  risolvere.  Fra  i  primi  ricordiamo  principalmente  le  Sale  relative  alle 
Società  Idroeiettriche,  alla  Zootecnia  e  .Bonifica,  al  Turismo  e  folclore  del 
Piemonte,  a  Cortina,  a  Sestriere,  all'Alto  Adige,  ecc.;  inoltre  già  definita 
la  rappresentazione  della  tecnica  alpinistica,  ■della  sala  dei  plastici,  della 
sala  topografica,  dei  rifugi,  ecc. 

Fra  i  problemi  allo  studio  ricordiamo  le  sale  delle  esplorazioni  extra 
europee,  la  sala  storica  del  C.A.I.,  il  sacrario*  del  Duca  degli  Abruzzi,  il 
Gruppo  Scientifico,  la  Stazione  Meteorologica,  il  Turismo  e  Folclore  extra 
Piemonte,  il  laboratorio,  i  locali  per  il  magazzeno,  ecc. 

il  Presidente  informa  ancora  circa  i  sopraluoghi  avvenuti  al  Museo  per 
parte  dei  rappresentanti  di  Cortina  (Ing.  Apollonio),  Bolzano  (Ing.  Ta- 
nesini,  arch.  Pellizzari),  Soc.  Sestriere  (Avv.  Barberis,  Ing.  Paolucci,  Ing. 
Pestelli),  E.P.T.  (Ing.  Mussino,  Ing.  Biscaretti),  Ente  Nazionale  della  Pesca 
(Comim.  Morino).  Informa  [pure  circa  le  trattative  e  l'adesione  del  Preside 
della  Provincia,  Prof.  Vezzani,  per  la  Mostra  della  Zootecnia  e  Bonifica  e 
la  collaborazione  di  varii  Enti  Provinciali  del  Turismo  di  tutta  Italia,  come 
pure  dei  gruppi  speleologici  di  varie  regioni.- Comunica  pure  l  arrivo  di 
abbondante  materiale  minerario  dalle  varie  Ditte  interpellate. 

L'Ing.  Locchi  presenta  il  progetto  per  l'interno  di  rifugio,  con  una 
spesa  di  Lire  10.000.  E'  approvato  e  si  dà  incarico  alJ'Ing.  Locchi  di  ordi¬ 
nare  l'esecuzione. 
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20  GIUGNO  1941  -  SOTTOCOMMIS3IONE  PER  LA  BOTANICA. 

Presenti:  Prof.  Cappelletti  Carlo,  Dott.  Mussa,  Sig.  Fontana,  Guido 

Derege. 

Relatore:  Ing.  Hess. 

In  merito  ai  mezzi  di  presentazione  delle  piante  alpine,  si  decide  di 
collocare  piante  raccolte  di  fresco  in  vetrine  adatte,  in  modo  che  i  diversi 
esemplari  siano  compressi  contro  il  vetro,  sì  da  presentarli  al  pubblico  in 
maniera  facilmente  individuabili  e  secondo  le  zone  di  vegetazione  (alti¬ 
metriche). 

Viene  deciso  inoltre  di  comporre  dei  auadri  riproducenti  le  piante 
medicinali,  e  le  piante  protette,  e  di  allestire  una  piccola  xiloteca  per  le 
principali  essenze  forestali  alpine. 

Verranno  esposti  campioni  (foglie  e  frutti)  di  varietà  di  conifere  (abete, 
larice,  pino,  ecc.)  in  barattoli  con  liquido  conservatore,  con  cenni  descrittivi  a 
scopo  didattico. 

24  GIUGNO  1941  -  SOTTOCOMMISSIONE  PER  LA  SPELEOLOGIA. 

Presenti:  Rag.  G.  Muratore,  A.  Dorò,  Prof.  A.  Galli. 

In  tale  occasione  si  è  preso  visione  dei  lavori  in  corso  nei  locali  del 
Museo  in  rapporto  alle  possibilità  di  realizzazione  del  modello  di  grotta. 

Si  sono  inoltre  esaminate  le  adesioni  già  ricevute  dai  diversi  Gruppi 
Speleologici  interpellati  per  la  collaborazione  e  si  è  inviato  promemoria 
al  Comitato  Scientifico  Centrale  del  C.A.I.  per  renderlo  edotto  del  lavoro 
svolto  e  sollecitarlo  ad  ulteriori  appoggi. 

Infine  si  sono  stabilite  direttive  per  la  raccolta  di  materiale  nelle  grotte 
del  Piemonte  in  relazione  alle  necessità  della  sistemazione. 

Diamo  intanto  un  nuovo  elenco  delle  sottoscrizioni  e  degli  oggetti  per¬ 
venuti  dopo  quanto  pubblicato  nel  numero  del  Notiziario  di  Febbraio. 


V  ELENCO  SOTTOSCRITTORI 


Sisto  Alfonso 
Mussino  Felice 

Piélla  Dott.  Tranquilla  (in  memoria 
del  fratello  Giuseppe) 

Baldoni  Gina  (in  memoria  di 
Genovese  e  De  Croce) 

C.  O.N.  I. 

Denina  Filiberto 
Limone  Comm.  Giuseppe 
Costanza  Lavinia 
Carrara  Ing.  Mario 
Azienda  Elettrica  Municipale 
S.  A.  Esercizi  Sestriere 
Banco  di  Sicilia 
Amministrazione  Provincialte 


L.  100,— 
»  50,— 

»  50,— 

»  20,— 

»  2500,— 

»  100,— 
»  1000,— 
»  20,— 

»  20  — 

»  2000,— 
»  10.000,— 
»»  200,— 
»  10,000,— 


Banca  Commerciale  (3°  vers.)  L,  1000,— 
Banca  d'Italia  (3°  vers.)  »  200  — 

Banca  del  Lavoro  (3°  vers.)  »  500, 

Banca  d'America  e  d'Italia  »  1000, 

Cassa  di  Risparmio  (3°  vers.)  »  10.000,— 

Schjrrmeister  Carlo  (2°  vers.)  »  19,50 

Banco  di  Napoli  »  500, 


Grottanelii  conte  Franco  (2°  vers  )  »  500,— 

Ruffini  .Francesco  »  1°'— 

Sul  li  otti  Ing.  Gino  »  37,50 

Ente  Nazionale  Industrie  Turi¬ 
stiche  (E.N.I.T.)  »  10.000,- 

Banco  di  Roma  (2°  vers.)  »  1000,— 

Totale  L.  50.827,— 
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RIEPILOGO 


Con  le  precedenti  sottoscrizioni  la  raccolta  dei  fondi  al  20  giugno  1941  risulta 
come  dal  seguente  specchietto: 

Totale  sottoscrizioni  al  15  febbraio  1941  (vedi  precedenti 
elenchi  in  «  Notiziario  »)  L.  201 .222,90 

Sottoscrizione  (V  Elenco)  »  50.827,00 

Interessi  maturati  su  B.  T.  O.  acquistati  con  fondi  Museo  »  2.000,00 

Residuo  attivo  fondazione  Duca  degli  Abruzzi  »  2  000, 00 


Totale  L.  256.049,90 


OGGETTI  OFFERTI  AL  MUSEO 
(V  Elenco) 

Avv.  M.  C.  Santi:  stampe  antiche  e  fotografie. 

Prof.  Ailaria:  modello  Colonie  Alpine  Villar  Perosa 
Prof.  Ailaria:  modello  Colonie  Alpine  G.I.L.  Milano. 

Guida  Vulpot:  2  fucili  antichi. 

Prof.  Desa  De  Marchi:  diapositive  Trentino  e  Alpi  Carniche. 
Conte  L.  Cibrario:  diapositive  Valli  di  Lanzo  e  pubblicazioni. 
Coolnnello  R.  Garrone:  quadro:  Catena  del  M.  Bianco. 

Conte  C.  P.  D'Entrèves:  costume  maschile  di  Cormaiore. 


Campioni  minerali  (per  l'interessamento 

Magnesite 
Minerali  vari 
Talco  e  grafite 
Pirite 

Serpentino  amiantifero 

Arsenopirite 

Blenda  e  galena 

Magnesite 

Porfidi 

Marmi  Vari 

Ferro  e  antracite 


Prof.  Peretti): 

Soc.  Chimica  Cuneese 
Famiglia  Massia 

S.  A.  Talco  e  Grafite  Val  Chisone 

S.  A.  Montecatini 

Cave  S.  Vittore  -  Balangero 

Stabilimenti  di  Rumianca 

Soc.  Cave  di  Predi! 

Cave  di  Casellette 
Cave  di  Brozolo  (Trento) 

Ditta  Catella 
S.  A.  Cogne 


Avv.  A.  Ferraris  (Frusta):  gancio  di  ferro  di  E.  Whymper. 

Doti.  A.  Olivetti:  un  paio  di  sci  800  (attaccò  giunchi)  con  bastone. 

Conte  Giovanni  D'Entrèves:  stampe  antiche. 

Frachey  Albino:  serie  di  zoccoli  (vari  stadi  di  lavorazione). 

Conte  Lippi:  fotografie  speleologiche. 

Giolitto  Carlo:  collari  e  campani  da  armento  (Val  d'A|a). 

V.  Novarese:  due  bastoni  da  sci  a  manico  ricurvo. 

C.  Virando:  un  bastone  da  sci  lungo  (raspa). 

Francesco  Ravelli:  8  sci  vari  modelli  (giunco,  balata,  Jjilgeri,  Thorleif,  ecc.). 

|ng.  E.  Quartara:  42  fotografie  13x18  (Cevedale,  Levanne,  Galisia,  Gr.  Paradiso). 
A.  Nebbia:  un  panorama  e  tre  ingrandimenti  30  x  40. 

Officine  di  Savigliano:  un  plastico  e  un  ingrandimento  Cervino. 

E.  P.  T.  Rieti:  21  fotografie  del  Terminillo. 

Ing.  A.  Hess:  ramponi  ad  otto  punte  (primo  modello  1900). 
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'Elenco  oggetti  thibetani  raccolti  dalla  Spedizione  Mario  Piacenza  nei 
Goumpa  del  Piccolo  Thibet  (Leh)  e  offerti  dalla  Signora  Adele  Lancia: 

1  altarino  grande  in  noce  scolpito. 

1  altarino  in  legno  colorato. 

1  Budda  in  agata  bianca  alto  70  om. 

1  Budda  in  agata  bianca. 

1  maschera  grande  colorata  per  «  Tamascia  ». 

1  anfora  grande  in  rame  intrecciato  con  bronzo  inciso. 

1  anfora  in  rame  e  bronzo. 

2  vasi  grandi  a  tripode  in  rame!  e  con  figurazioni  di  draghi. 

1  grande  tamburo  «  toum-toum  »  per  cerimonie  religiose. 

1  grande  dorso  per  libro  in  legno  scolpito  a  figure. 

1  grande  mulino  a  preghiera  in  pelle  di  Yak. 

1  mulino  a  preghiera  in  rame 

1  sasso  con  scolpita  la  ruota  della  vita  «  ex  Mani  ». 

1  sasso  con  scolpito  un  Budda  «  ex  mani  ». 

1  ciottolo  fiume  con  scolpito  «  Om  mani  padme  oum  ». 

1  recipiente  di  bambou  gigante,  per  infusione  della  Mourva  (birra  di  miglio). 

1  pipa  (narghilè)  in  legno  usata  dai  thibetani  poveri. 

1  pipa  per  oppio. 

1  cesto  grande  per  trasporto  Kiltas  in  vimini  e  cuoio. 

2  acciarini  in  cuoio  con  rame  e  bronzo. 

2  lucchetti. 

5  cucchiai  per  offerte  nei  Goumpas. 

1  vaso  in  argento  per  offerte  nei  Goumpas. 

1  tamburello  fatto  di  due  scatole  craniche  riunite. 

7-8  amuleti  per  ornamento  dèlie  donne. 

1  grande  corno  di  Yak  scolpito  con  arabeschi  per  portare  il  «  tschamba  ». 

1  coltellaccio  Kobry. 

2  porta  amuleti  in  argento  e  rame  scolpiti. 

1  paio  sandali  in  treccia  vegetale. 

1  abito  per  Lama  in  seta  per  grandi  cerimonie  (provenienza  Hu-Pe). 

1  abito  per  Lama  della  setta  tossa. 

1  abito  Lama  (provenienza  Kascgar). 

1  paio  scarpe  da  cerimonia  per  Lama. 

2  copricapo  per  Lama. 

1  Thankà  dipinto  in  oro  -  immagini  sacre  dei  Goumpa. 

1  Thankà  dipinto  a  guazzo  con  grande  Budda. 

1  terracotta  da  altarino  con  finissime  figure  di  Budda  e  Shiva. 

1  matrice  in  legno  per  stampare  motti  sacri  sulle  bandiere. 

3  figurine  terra  impastata  con  residui  della  cremazione  dei  defunti. 

1  testa  di  vitello  finemente  cesellata. 

1  scudo  in  ferro  niellato. 

1  recipiente  in  ottone. 

1  tela  grande  (230ix155  cm.)  ricamata  con  draghi,  con  la  sigla  di  Lebsse  e  con  sva-* 
stica  (anno  1913) 

1  paio  calze  lana  da  donna. 

1  porta  penne  in  ferro. 

2  placche  ottone. 

2  aggeggi  per  donna. 

1  tela  ricamata  con  draghi.  —  1  blocco  di  quarzo  ametista. 
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SESSI 


Elenco  oggetti  raccolti  dalla  stessa  Spedizione  e  offerti  dal  Dott.  Mario 
Piacenza: 

1  tenda  da  campo  adoperata  sino  ai  7100  m. 

1  letto  da  campo. 

1  cesto  in  vimini  e  cuoio  Kiltas. 

1  paio  di  stivali  Kasmiriani  chiamati  «  Gilgit  boots  ». 

1  abito  per  Lama. 

1  copricato  per  Lama. 

1  vaso  in  rame  per  Goumpa. 

1  Theiera. 

1  ciottolo  di  fiume  scolpito  (Qm  Mane  padme  oum  ». 

1  mulino  da  preghiera. 

1  Budda  in  marmo  bianco. 

1  altarino  da  preghiera  in  noce  scolpita. 

1  paio  scarpe  per  Lama. 

2  cucchiai  da  cerimonia. 

1  acciarino  in  pelle. 

1  libro  illustrato  in  arabo-persiano. 


Palestra  del  C.A.I.  -  Monte  dei  Cappuccini 

Colla  consueta  animazione  hanno  avuto  luogo  le  gare  sociali  bocciofile:  felice 
istituzione  che  riesce  a  suscitare  l'interesse  ed!  il  concorso  di  numerosi  partecipanti, 
dai  più  anziani  ai  più  giovani,  dagli  assi  ai  novellini.  Così  la  gara  fortuna  ha  avuto  un 
bel  concorso  per  la  disputa  dei  numerosi  premi  gentilmente  offerti  dai  soci;  così  la 
gara  di  campionato  per  la  conquista  delle  sei  medaglie  d'oro,  della  medaglia  d'ar¬ 
gento  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  e  del  titolo  di  campione  per  l'anno  XIX. 
Questa  gara,  malgrado  il  maltempo  che  l'ha  fatta  rinviare  e  spezzettare,  ha  suscitato 
un  particolare  interesse.  Tutte  le  gare  si  sono  svolte  senza  incidenti,  in  un'atmosfera 
di  bella  cordialità,  grazie  anche  alla  perfetta  organizzazione  ed  alle  particolari,  meti¬ 
colose  cure  del  camerata  Pasquali. 

Ecco  l'esito  delle  gare: 

27  Ottobre  1940  —  COPPA  PEZZANA  -  Vincenti:  1  Galliano  Arturo-Ruff  inetto;  2 
Pasquali-Sannazzaro;  3  Schierano-Galliani ;  4  Varengo-Passera. 

20  Aprile  1941  —  GARA  FORTUNA  -  Vincenti:  1  Ganglio,  2  Griffa,  3  Schierano, 
4  Godano,  5  Bonelli  Cav.,  6  Vastapane  Cav.,  7  Tamagnone,  8  Chenna  Cav.,  9  Passera, 
10  Ing.  Hess. 

11  Maggio  1941  -  COPPA  PRINCIPE  PIEMONTE  -  Vicenti:  I»  Cat.:  1°Ochetto;  2» 
Garello.  Ila  Cat.:  1°  De  Paolini  Dott.  Ignazio;  2°  Chenna  Cav.  Hip  Cat.:  1°  Martinetto; 
2°  Milone. 

Campione  anno  1941  :  De  Paolini  Dott.  Ignazio. 
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o4Épinisti  ! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Pra  i  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


vi  forniscono 
i  n  d  umenti 
caldi  e  della 


QjuujSSrS 


massima 
leggerezza  ! 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR'l 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 


Accesso  alle  zone  di  frontiera 
e  apertura  rifugi  stagione  estiva 


Si  rende  noto  ai  soci  che  le  disposizioni  emanate  dal  Ministero  del- 
l'Interno,  lo  scorso  anno,  con  le  quali  veniva  annullata  la  validità  della 
carta  di  Turismo  e  documenti  equipollenti  con  il  conseguente  divieto  di 
accesso  alle  zone  di  frontiera,  sono  tuttora  in  vigore.  Pertanto  per  il  mo¬ 
mento,  il  turista  e  l'alpinista  non  possono  spingersi  oltre,  gli  sbarramenti 
costituiti  dagli  organi  confinari  in  sede  di  Distaccamento  e  di  Posto  fisso, 
se  non  sono  muniti  degli  speciali  permessi  che,  in  via  eccezionale,  le  Auto¬ 
rità  di  Polizia  di  Confine  sono  disposte  di  concedere  al  C.A.I.  secondo  le 
norme  appresso  indicate. 

In  relazione  a  tale  situazione  sono  state  iniziate/  da  questa  Presidenza, - 
da  qualche  tempo,  pratiche  con  gli  organi  competenti  al  fine  di  ottenere, 
una  limitazione  alle  attuali  restrizioni  di  P.  S.,  anche  in  considerazione  della 
nuova  situazione  venutasi  a  creare  sulla  frontiera  occidentale,  dopo  la 
cessazione  delle  ostilità  su  quel  fronte,  e  sulle  conseguenti  diminuite  re¬ 
strizioni  di  carattere  militare. 

Pertanto  a  mezzo  della  Presidenza  Generale  del  C.A.I.,  è  sta+a,  di 

recente,  interessata  la  Direzione  Generale  di  Polizia,  alla  quafc . questa. 

Sezione  fece  pervenire  un  quadro  della  situazione,  esponendo  nel  modo 
più  esauriente  le  gravi  difficoltà  in  cui  viene  a  trovarsi  il  turismo  alpino,  con 
le  relative  conseguenze;  per  cuji  si  è  richiesto  di  esaminare  l'opportunità 
di  ripristinare  il  rilascio  delle  Carte  di  Turismo  Alpino.  t 

A  seguito  di  ciò,  in  data  12  giugno,  il  Direttore  Generale  della  Po¬ 
lizia  ha  comunicato  all'Eccellenza  Manaresi  che  «  in  merito  ai  desiderata 
espressi  dalla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. ,  la  questione  del  ripristino  delle 
carte  di  Turismo  Alpino  è  all'esame  dei  Ministeri  competenti,  anche  per 
quelle  agevolazioni  che,  in  rapporto  allo  stato  di  emergenza  bellica,  si 
ravvisasse  di  poter  concedere . ». 

I  soci  verranno  quindi  tempestivamente  informati  delle  eventuali  faci¬ 
litazioni  che  verranno  concesse. 

Comunque,  malgrado  l'attuale  situazione,  tutto  ii  possibile  verrà  fatto 
dalla  nostra  Sezione  per  tenere  aperti  i  rifugi. 

Premesso  che  il  Gruppo  del  Gran  Paradiso  è  completamente  libero 
all'accesso  degli  alpinisti,  omettiamo  di  citare  la  dislocazione  degli  attuali 
sbarramenti  delle  Forse  di  Polizia  per  le  altre  valli  alpine,  in  quanto,  a 
seconda  delle  zone  e  del  determinarsi  di  certi  fattori,  potrebbero  prendersi 
accordi  con  le  autorità  locali  di  P.  S.,  al  fine  di  effettuare  quegli  sposta¬ 
menti  utili  per  una  maggior  viabilità  e  percorribilità  turistico-alpinistica. 


In  attesa,  intanto,  della  definizione  delle  pratiche  in  corso,  i  soci  che 
intendessero  effettuare  escursioni  in  zone  situate  oltre  lo  sbarramento  delle 
forze  di  polizia,  dovranno  notificare,  almeno  una  settimana  prima  dell'escur¬ 
sione  progettata,  il  proprio  nome,  cognome  e  paternità  presso  la  Segre¬ 
teria  del  C.A.I.,  che  provvedere  a  fare  apporre  il  visto  per  il  permesso  d'ac¬ 
cesso,  che  la  competente  Autorità  di  P.  S.  di  volta  in  volta  riterrà  opportuno 
e  possibile  concedere. 


VITTO  PRESSO  I  RIFUGI. 

In  seguito  agli  accordi  intervenuti  con  le  competenti  Sezioni  Provinciali 
dall'alimentazione,  si  è  ottenuto  che  per  i  rifugi  con  servizio  di  alberghetto, 
venisse  effettuata  l'assegnazione  dei  generi  razionati;  pertanto  i  soci,  in 
relazione  alle  disponibilità  attuali  alimentari,  potranno  ancora  trovare  i  ge¬ 
neri  di  prima  necessità  presso  i  rifugi.  Avvertiamo  però  la  necessità  di  portar 
seco,  specie  nei  soggiorni  prolungati,  la  Carta  annonaria  prescritta  per  i 
generi  da  minestra,  e  provvedersi  comunque,  di  quei  cibi  di  scorta  da 
utilizzarsi  nel  caso  che  un  determinato  rifugio  fosse  rimasto  sprovvisto 
di  viveri. 

Lo  sconto,  in  favore  dei  soci,  per  le  cibarie,  è  ridotto  dal  15  al  10%, 

Lo  sconto  sui  pernottamenti  è  ridotto  dal  50  al  30%. 

Le  tariffe  per  i  pernottamenti  dei  non  soci  rimangono  invariate.  Per 
quest'anno  il  pernottamento  gratuito  ai  Soci  ordinari  nei  rifugi  di  proprietà 
della  Sezione  è  abolito.  Viene  invece  concesso  lo  sconto  del  60%  sulle  ta¬ 
riffe  dei  non  soci. 
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SCUOLA 


SIBB 

D’ALPINISMO 


«  G.  BOCCALATIE  » 


Con  la  salita  collettiva  dei  Serous  compiuta  da  circa  20  allievi-istruttori, 
domenica  22  giugno,  seguendo  in  diverse  cordate,  le  vie  Pergameni-Stagni ; 
Pergameni-Ranzi,  alla  Punta  Questa,  e  la  via  Villa  Filipepllo,  alla  Punta 
Mattinalo,  si  è  chiuso  il  corso  primaverile  indetto  dalla  Scuola  «  G.  Bocca- 
latte  »  per  gli  allievi-istruttori. 

Complessivamente  furono  effettuate  una  decina  di  salite,  fra  le  quali 
ricordiamo:  la  Torre  Germana,  la  Rocca  di  Miglia,  la  traversata  Rocca  di 
Miglia-Cammelli,  e  la  salita  dei  contrafforti  della  Punta  Gasparre  in  Valle 
Stretta,  ed  infine  i  Serous. 

Durante  il  corso  teorico  in  sede  vennero  tenute  lezioni  sui  seguenti 
argomenti:  Tecnica  dell'arrampicata  su  roccia  e  su  ghiaccio,  Alpinismo  inver¬ 
nale,  Nozioni  di  pronto  soccorso  e  trasporto  infortunati,  Finalità  e  storia 
dell'Alpinismo,  da  parte  degli  affezionati  e  valenti  collaboratori  che  ogni 
anno  si  prodigano  con  passione  per  la  riuscita  dei  corsi  della  Scuola:  Dott. 
Michele  Rivero,  Dott.  G.  B.  Venturello,  A.  Cicogna,  Dott.  A.  Brigatti- 

Ogni  gita  ebbe  una  presenza  media  di  18-20  allievi-istruttori,  la  imag- 
gior  parte  Giovani  Fascisti  appartenenti  al  Reparto  «  Alta  Montagna  »  della 
Legione  Alpina  «  F.  Filzi  »  del  Comando  Federale  di  Torino  che  sotto 
l'appassionata  guida  del  Comandante  Centurione  Buffa  di  Perrero  e  degli 
Ufficiali  Cotti  e  Bussolino,  hanno  partecipato  ai  corsi  della  Scuola  raggiun¬ 
gendo  una  preparazione  tecnica  notevole  sì  da  far  sperare  che  nei  pros¬ 
simi  anni  una  nuova  schiera  di  istruttori,  sarà  pronta  per  i  futuri  cimenti 
della  Scuola. 

In  considerazione  delle  attuali  contingenze  e  specie  per  i  recenti  ri¬ 
chiami  che  ci  privano  dei  migliori  elementi  istruttori,  la  Direzione  della 
Scuola  in  accordo  con  la  Presidenza  Sezionale  ha  deciso  di  non  effettuare 
il  corso  estivo  nel  Gruppo  del  Monte  Bianco. 

Verranno  invece  comunicate,  di  volta  in  volta,  quelle  gite  in  alta  mon¬ 
tagna  che  la  Scuola  intende  effettuare  nel  corso  dell'estate  con  gli  allievi  li¬ 
beri  da  impegni,  nei  Gruppi  del  Monte  Bianco,  del  Gran  Paradiso  e  del 
Cervino. 

La  Sezione  di  Torino  vuole  qui  esprimere  il  suo  vivo  ringraziamento 
e  plauso  al  consocio  accademico  Giusto  Gervasutti,  Direttore  della  Scuola, 
ed  ai  suoi  collaboratori,  per  la  continua,  instancabile  e  lodevole  attività 
intesa  a  potenziare  sempre  più  questa  importante  istituzione  della  Sezione. 


Il 


CRONACA  ALPINA 


Nuova  via  sul  Torrione  Est  di  Vaile  Stretta  -  G.  Venturello,  G.  Amaudir 

E  Zangelmi,  N.  Arnaldi  -  8  giugno  1941. 

Si  segue  la  cresta  E.  fino  sotto  il  salto,  tutto  a  tetti,  dello  spigolo  del 
Torrione:  si  attacca  leggermente  a  destra  di  questo  e  si  sale  direttamente 
sfruttando  delle  fessure.  Ci  si  sposta  poi  leggermente  a  sinistra  fino  a  per¬ 
venire  ad  un  terrazzino  a  destra  dello  spigolo.  Si  traversa  facilmente  un 
po'  a  destra,  poi  a  sinistra  per  placca  (neve  e  vetrato;  chiodo  di  assicu¬ 
razione)  sino  all'inizio  di  un  camino  che  porta  a  pochi  metri  dalla  punta 
(chiodo  di  assicurazione  all'Inizio  del  camino). 

Roccia  abbastanza  buona;  usati  due  chiodi,  presenza  di  neve  e  ve¬ 
trato.  Tempo  impiegato,  dalla  base  del  Torrione,  40  minuti  circa;  conviene 
poi  proseguire  per  cresta,  attraversando  il  Torrione  O.  e  la  Punta  del  Se¬ 
gnale,  fino  ai  Cammelli.  G.  Venturello 

1a  Ascensione  Parete  O.  della  Rocca  Bernauda  (Valle  Stretta)  -  G.  Ventu- 

rello,  G.  Arnaudi,  E.  Zangelmi,  D.  Giachero  -  22  Giugno  1941. 

La  parete  O.  della  Rocca  Bernauda,  alta  600  metri  circa,  è  costituita 
da  una  serie  di  torri  distribuite  a  gradoni,  in  modo  da  formare  una  serici 
di.  salti.  Due  canali  ben  visibili  e  che  sono  lo  scarico  delle  pietre,  racchiu¬ 
do^  una  specie  di  crestone  di  torri  su  cui  si  svolge  la  via  di  salita  quasi 
completamente  al  sicuro  da  caduta  di  pietre. 

Si  sale  per  il  colatoio  di  sinistra,  dei  due  che  si  spingono  più  in  alto, 
prima  per  neve  e  poi  per  rocce  rotte  ed  elementari  fino  sotto  il  primo  balzo. 
,  Si  attacca  al  centro,  fra  i  due  canali  che  scendono  dalla  parete,  in  di¬ 
rezione  di  una  torre  biforcuta  (ometto);  si_  sale  per  un  diedro  inclinato  verso 
destra,  costituito  da  cubetti  di  roccia  friabile  e  lungo  una  trentina  di  metri, 
molto  delicato  (due  chiodi). 

Superato  il  primo  balzo  si  perviene  sotto  la  torre  biforcuta,  assoluta- 
mente  impercorribile  al  centro,  ci  si  sposta  verso  sinistra  e  in  traversata 
(chiodo)  si  raggiunge  la  cresta  del  torrione.  Ci  si  porta  così  verso  il  canale 
nevoso  di  sinistra  che  si  percorre  sulla  parete  rocciosa  di  destra  fino  a  per¬ 
venire  ad  un  terrazzo,  attraversato  da  un  profondo  intaglio,  sotto  una  pic¬ 
cola  torre  rossastra  (ometto).  Si  contorna  questa  torre  sulla  destra  e  si  sale 
per  un  erto  canalino  di  neve  (60-65°),  interrotto  a  metà  da  un  salto  di 
ghiaccio  (che  probabilmente  non  vi  sarà  a  stagione  inoltrata)  ci  si  porta 
allora  su  un  ripiano  sulle  rocce  di  sinistra  e  da  questo  si  ritorna  nella  parte 
superiore  del  canalino  con  bella  traversata  su  roccia  solida  (due  chiodi). 

Arrivati  poi  ad  una  specie  di  colletto  si  risale,  a  sinistra,  per  un  cana¬ 
lino  chiuso  al  fondo  da  un  salto  di  roccia,  attraversando  a  destra  (chiodo) 
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si  arriva  su  un  terrazzino  (ometto).  Di  qui  un  tratto  di  rocce  facili  conduce 
sotto  l'ultimo  salto  che  si  supera  al  centro  per  un  bel  camino,  facilmente 
riconoscibile  da  una  pietra  incastrata  a  metà.  Ancora  alcune  rocce  facili  e 
poi  la  calotta  di  detriti  adducenti  alla  vetta. 

Tempo  complessivo  impiegato  ore  7  circa.  G.  Venturello 

Cima  di  Valeilie  (m.  3300). 

Segnaliamo  questa  salita  compiuta  durante  una  impresa  ciclo-alpinistica 
dai  soci  Vittolo  Alfredo,  Paja  Arbino,  Alberto  Bérnocco,  Fagiolo  Piero  e 
Ravazzolo  Otello  il  17  Giugno. 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

IL  19°  CAMPEGGIO  FEMMINILE  DELL’USSI.  —  Come  già  pubblicammo  preceden¬ 
temente  col  1°  agosto  avrà  inizio  il  19°  Campeggio* Estivo  Ussino  che  anche  quest'anno 
verrà  organizzato  a  Plampincieux  (Cormaiore).  La  Direzione 'della  Ussi  fa  viva  preghiera 
alle  interessate  di  far  pervenire  entro  il  15  luglio  p.  v.  l'adesione  di  massima  almeno, 


e  questo  per  ottenere  in  tempo  utile  e  in  base  alle  partecipanti  i  buoni  prelievo  dei 
-generi  alimentari  tesserati.  —  All'uopo  si  fa  presente: 

a)  La  permanenza  al  campeggio  va  da.  un  minimo  di  8  giorni  ad  un  massimo  di  30. 

b)  Anche  per  soli  8  giorni  di  permanenza  occorre  che  la  partecipante  sia  mu¬ 
nita  di  tessera  annonaria. 

c)  L'interessata  potrà  in  un  secondo  tempo  previo  accordi  colla  Direzione  pre¬ 
cisare  il  suo  periodo  di  permanenza  subordinato  alle  personali  esigenze,  fermo  restando 
però  l'adesione  di  massima  entro  il  15  luglio  p.  v.  ; 

d)  Sono  ammesse  al  campeggio  anche  le  signore  e  signorine  non  socie  della 
Ussi  e  del  C.A.I.  v 

Per  informazioni  ogni  giorno  dalle  17  alle  19  alla  Sede  della  Ussi  e  del  Cai. 


La  Chiesetta  di  Planpincieux 
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NOTIZIE 


VARIE 


CONCORSO  A  PREMI  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI  DI  FIORI  ALPINI. 

Il  Comitato  Scientifico  del  C.A.I.  -  Commissione  Cinefotografica  e  Commissione 
Parchi  e  Giardini  Alpini  -  allo  scopo  di  preparare  il  materiale  per  la  compilazione  di 
un  volumetto  tascabile  che  illustri  la  flora  alpina  delle  Alpi  Italiane,  indice,  sotto  gli 
auspici  dell'Ente  Provinciale  per1  il  Turismo  di  Milano  e  con  la  collaborazione  del  Gruppo 
Foto-Cine  della  Sezione  di  Milano  del  C.A.I. ,  un  concorso  a  premi  per  fotografie 
a  colori. 

NORME  DEL  CONCORSO 

1)  -Il  concorso  è  libero  a  tutti  i  fotografi  dilettanti  e  professionisti. 

2)  Le  fotografie  a  colori  dbvranno  essere  inviate,  montate  su  telaio,  alla  sede  della 

Sezione  di  Milano  del  Centro  Alpinistico  Italiano  (Gruppo  Cine-Foto),  Via  Silvio  Pel¬ 
lico,  n.  6,  entro  jl  30  novembre  1941 -XX. 

3)  I  fiori  di  grandi  dimensioni  (genziana  lutea,  veratro,  aconito,  ecc.)  dovranno 
essere  ritratti  possibilmente  nell'ambiente  in  cui  si  trovano,  con  paesaggio  alpino  sullo 
sfondo. 

4)  I  fiori  di  piccole  dimensioni  (genzianelle,  soldanelle,  ecc.),  per  i  quali  è  diffi¬ 
cile,  fotografandoli  nel  loro  ambiente,  rendere  le  loro  caratteristiche  salienti,  potranno 
essere  ritratti  su  ben  intonati  sfondi  colorati  o  bianchi. 

5)  Saranno  preferite  quelle  fotografie  a  colori  che  accoppieranno  al  fiore  qualche 
foglia  e,  dove  è  possibile,  senza  sciupare  l'armonia  del  soggetto,  anche  parte  dello  stelo. 

6)  I  fiori  fotografati  dovranno  assumere  nella  diapositiva  una  dimensione  tale  da 
essere  facilmente  riconoscibili,  tenendo  presente  che  nella  stampa  la  fotoincisione 
avrà  la  dimensione  di  cm.  6x9  circa. 

7)  Le  fotografie  a  colori  inviate  al  concorso  e  non  accettate  saranno  ritornate  al 
legittimo  proprietario  a  cura  efc(  a  spese  della  Sezione  di  Milano  del  C.A.I.,  ma  senza 
responsabilità  per  disguidi  postali. 

8)  Le  fotografie  a  colori  che  verranno  accettate  saranno,  invece,  proiettate  al  pub¬ 
blico  alpinistico  di  Milano  inel  mese  di  dicembre  1941-XX,  e  saranno  classificate,  te¬ 
nuto  conto  dell'impressione  che  avranno  prodotto  sul  pubblico,  da  una  apposita  Com¬ 
missione  nominata  dal  Comitato  Scientifico  del  C.A.I.,  composta  da  fotografi  e  da  bo¬ 
tanici. 

9)  Tutte  le  fotografie  a  colori  proiettate  saranno  premiate  con  una  pubblicazione 
dello  Sci  C.A.I.  Milano  («100  Domeniche  e  4  settimane»,  «Guida  sciistica  dell'Ada- 
mello  »,  «  Guida  Sciistica  delle  Pale  di  S.  Martino  »). 

10)  Fra  le  fotografie  a  colori  proiettate  verrà  fatta  la  scelta  di  quelle  che  dovranno 
servire  per  la  pubblicazione,  scopo  di  questo  concorso.  Queste  non  concorreranno  al 
premio  dello  Sci  C.A.I.  Milano,  ma  verranno  invece  compensate  con  uno  dei  volumi 
della  «  Guida  dei  Monti  d'Italia  »,  a  scelta  («  Alpi  Marittime  »,  «  Grigne  »,  «  Masino, 
Bregaglia,  Disgrazia  »,  «  Pale  di  S.  Martino  »,  Od  le,  Sella,  Marmolada  »,  «  Gran  Pa¬ 
radiso  »,  «Alpi  Venoste  -  Passirie  e  Breonie  »,.«  Sassolungo  -  Cagnaccio  -  Latemar  » 
e  «  Regione  dell'Ortles  »). 

11)  Le  fotografie  a  colori  che  verranno  pubblicate  concorreranno  altresì  ai  seguenti 

premi:  1°  premio,  L.  300;  2°  premio,  L.  200;  3°  premio,  L  150;  4°  premio,  L.  100; 
5°  premio,  L.  50.  i 


u 


12)  Le  fotografie  a  colori  che  verranno  pubblicate  e  che  non  avranno  usufruito  dei 
premi  di  cui  al  numero  precedente,  concorreranno  ad  altri  quattro  premi  di  consola¬ 
zione  (per  l'ammontare  di  L,  50  cadauno)  che  verranno  assegnati  mediante  estrazione 
a  sorte. 

13)  Le  fotografie  a  colori  che  verranno  pubblicate  e  che  avranno  usufruito  dei 
premi  di  cui  al  numero  10,  11,  12,  resteranno  in  possesso  del  Comitato  Scientifico  del 
C.A.I ,  fino  aH'uscita  del  volume  e  poi  passeranno  all'Archivio  delle  Fotografie  a  co¬ 
loni  della  Sezióne  di  Milano  del  C.A.I. 

14)  Nessun  altro  compenso  sarà  dovuto  dal  Comitato  Scientifico  del  C.A.I.  per  la 
riproduzione.  A  titolo  di  omaggio  sarà  inviato  al  fotografo,  di  cui  saranno  stati  accettati 
i  lavori  per  la  pubblicazione,  una  copia  del  volumetto  su  cui  saranno  pubblicate  le  sue 
fotografie  a  colori. 

15)  Nel  volumetto  che  illustrerà  la  flora  alpina,  il  nome  del  fotografo  comparirà 
in  calce  ad  ogni  fotoincisione. 

16)  Ogni  diritto  di  riproduzione  a  stampa  (a  colori)  delle  fotografie  prescelte  per 
il  volumetto  rimane  di  esclusività  del  C.A.I. 

Come  si  vede,  il  Concorso  è  riccamente  dotato  di  premi;  il  10o/o  delle  fotografie 
pubblicate  sarà  premiato  in  denaro;  il  90%  delle  fotografie  pubblicate  sarà  compen¬ 
sato  da  due  premi:  un  volume  della  «Guida  dei  Monti  d'Italia»  (valore  della  coper¬ 
tina  L.  40)  ed  una  copia  del  nuovo  volume  della  «  Flora  Alpina  »  (valore  di  copertina 
L.  10),  !  per  un  totale  di  L.  50.  In  più,  il  fotografo  avrà  la  soddisfazione  di  essere  citato 
al  piede  della  propria  fotografia. 

Le  fotografie  che,  pur  non  essendo  pubblicate,  saranno  proiettate  al  pubblico  per 
la  scelta,  saranno  premiate  con  un  volume  dello  Sci-C.A.I.  Milano. 

Si  consigliano  i  fotografi,  che  si  trovassero  davanti  ad  un  bel  soggetto,  di  farne 
due  copie,  una  per  il  concorso  e  l'altra  per  loro  uso. 

IL  XVII°  CAMPO  NAZIONALE  C.A.I. -UGET  -  Gruppo  del  Monte  Bianco 
-  Val  Veni  -  Cormaiore  -  m.  1700. 

Nel  cuore  della  incantevole  Val  Veni,  considerata  una  delle  più  interessanti  Valli 
d'Italia,  dominata  dalla  imponente  catena  del  Monte  Bianco,  sorgerà  a  quota,  1700  e 
precisamente  ad  un'ora  e  mezza  da  Cormaiore,  il  XVI 1°  Campo  Nazionale  CA1-UGET 
che,  per  la  sua  ormai  tradizionale  esperienza  tecnica-organizzativa,  non  può  lasciare 
dubbi  in  questo  delicato  settore,  mentre  la  stupenda  bellezza  della  località  è  di  per 
sè  stessa  garante  del  più  incontrastato  successo. 

Il  Campo  è  suddiviso  in  cinque  turni  settimanali  che  vanno  dal  27  luglio  al  31 
agosto, 

E'  permessa  l'iscrizione  a  due  o  più  turni.  Riduzioni  ferroviarie.  Le  quote  di  par¬ 
tecipazione,  tutto  compreso,  si  aggirano  sulle  L.  210  per  turno.  Le  prenotazioni  dei 
posti  si  effettua  presso  la  Sezione  C.A.I.-UGET  -  Galleria  Subalpina  -  Torino  con  un 
anticipo  di  L.  50,  completando  la  quota  all'arrivo  al  Campo. 


SOCI!  USATE  PER  I  VOSTRI  SALUTI  ED  AUGURI  LE  CARTOLINE 
«PRO  RIFUGI» 

IN  VENDITA  PRESSO  LA  SEDE  AL  PREZZO  DI  LIRE  2  LA  SERIE 


BIBLIOTECA 


COSTITUZIONE  DELLA  CONSULTA  BIBLIOTECA. 

Nella  riunione  del  Consiglio  Direttivo  della  Sezione  del  18  giugno  u.  s.  si  è  ri¬ 
scontrata  l'opportunità  di  procaldere  ad  un  aggiornamento  ed  ad  un  potenziamento 
della  Biblioteca  Sezionale,  affinchè  essa  non  venga  meno  all'importanza  avuta  in  pas¬ 
sato,  e  sia  anzi  migliorata  e  messa  in  grado  di  fiancheggiare  l'opera  culturale  e  di 
propaganda  per  la  montagna  che  il  nuovo  Museo  potrà  e  dovrà  svolgere.  L'alta 
specializzazione  delle  opere  già  possedute  e  l'auspicato  incremento  che  si  spera  con¬ 
seguire,  danno  i  migliori  affidaménti  in  proposito. 

Il  Presidente  ha  per  ora  stabilita  l'assegnazione  di  un  congruo  contributo  finanziario, 
e  prelevarsi  dai  fondi  in  raccolta  nella  sottoscrizione  per  il  Museo,  ed  ha  nominato 
una  Consulta  che  avrà  l'incarico  di  curare  la  realizzazione  del  programma.  Col  came¬ 
rata  Augusto  Doro,  Segretario  del  Consiglio  Direttivo  a  ciò  delegato,  sono  stati  chia¬ 
mati  a  farne  parte  i  Soci  Signori:  Cav.  Uff.  Alv.  Grammatica,  Segretario  capo  delia 
Biblioteca  Civica  di  Torino  -  Dr.  G.  Venturello  -  Dr.  G.  Arese  -  Ad.  Vecchietti. 

Dei  risultati  ottenuti,  sarà  data  comunicazione  nei  prossimi  Notiziari. 

NUOVI  LIBRI  PERVENUTI. 

1.  O.  MELLE':  «De  la  viabilité  dàns  la  Vallee  d'Aoste  »  (dono). 

Al  breve  saggio  su  quanto  conosciuto  circa  le  antiche  strade  e  le  successive  opere 
in  Valle  d'Aosta,  seguono  nel  volumetto  diverse  notizie  storiche,  per  la  massima  parte 
da  note  d'archivio  o  da  documenti  inediti,  quali  possono  interessare  vivamente  gli 
studiosi  di  oose  locali. 

LODOV.  LUVINI:  «II  cammino  verso  la  grazia»  (dono). 

Prof.  G.  B.  DAL  PIAZ:  «Considerazioni  geologiche  sui  giacimenti  anlraciiici  carboni¬ 
feri  delle  Alpi  Italiane». 


S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Caia  fondala  nal  1695  -  Fernttrica  dalla  Reali  Caia 

Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l'equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  a  lisfini  grafi*  a  richiesfe  Sconfi  speciali  ai  soci  dal  C.  A.  I. 
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SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I 


ANNO  III  -  NUM.  8  9-10 


AGOSTO  •  SETTEMBRE  -  OTTOBRE  1941  -  XIX 


MENSILE 


Spediziene  in  abboRamente  pattale 
(Terza  Grappe) 


Qortiere  0urgo 


SOC.  AN.  CAPITALE  L.  215.000.000 
DIREZIONE  e  AMMINISTRAZIONE: 

TORINO:  Piazza  Solferino,  li 


StaÉlllmmtL: 


Verzuolo 

Corsico 

Pavia 

Treviso 

Romagnano  Sesia 
Lugo  di  Vicenza 

Folla  e  Maraino 

(Maslianico  -  Como) 

Germagnano 

(in  esercizio) 


TUTTI  I  TIPI  DI  CARTA  DA  STAMPA 

-  DA  SCRIVERE  -  DA  IMPACCO 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  ■  Tele!.  46.031  N.  8-9  10  ■  A gosto  -  Sett.  -  Ott.  1941-XIX 


Nell’Albo  della  Gloria 

L'8  Marzo  1941  cadeva  sul  M.  Go- 
lico,  al  fronte  albanese,  dopo  aver 
eroicamente  combattuto,  il  consocio 
Francesco  Berruto  della  classe  1920. 

Entusiasta  della  montagna,  da  mol¬ 
ti  anni  militava  nelle  file  della  Sot¬ 
tosezione  A.L.F.A-  del  C.A.I.,  parteci¬ 
pando  anche  alle  gite  organizzate  dal¬ 
la  Scuola'  di  Alpinismo  «  G.  Bocca- 
latte  »,  dimostrando  attaccamento  ed 
affezione  al  nostro  Sodalizio. 

Oltre  alle  numerose  salite  effet¬ 
tuate  in  palestra  e  sui  vicini  monti 
delle  Valli  di  Susa  e  di  Lanzo,  aveva 
quali  le  salite  all'Aiguille  Noire  de  Peteret,  le  Grandi  Jorasses,  Dente  del 
Gigante,  M.  Bianco,  Aiguille  Croux,  la  Bessanese,  la  Ciamarella  e  la 
Cresta  Est  del  M.  Viso. 

Ancora  giovane,  possedeva  ottime  qualità  alpinistiche,  ed  era  una  si¬ 
cura  promessa  per  l'avvenire.  La  sua  fiorente  e  buona  giovinezza,  stron¬ 
cata  per  la  gloria  della  Patria,  rivivrà  nella  luce  degli  eroi. 

Ai  genitori  sia  di  conforto  il  perenne  ricordo  che  noi  tutti  serberemo 
dell'amico  scombarso. 


Il  C.  A.  I.  alle  dipendenze  del  P.  N.  F. 

Il  Foglio  Disposizioni  del  P.N.F.  comunica: 

«Presi  gli  ordini  dal  Duce,  il  Segretario  del  Partito  ha  stabilito  che 
il  Centro  Alpinisticò  Italiano,  di  cui  saranno  intensificate,  oltre  alle  normali 
attività  sportive,  anche  quelle  di  propaganda  e  di  studio  sui  problemi  della 
montagna,  passi  alle  dirette  dipendenze  del  P.  N.  F, 

«Il  coordinamento  di  questa  attività  è  affidato  aH'Ufficio  di  Collega¬ 
mento  con  gli  enti  militari  del  Direttorio  nazionale  del  Partito». 

Il  nostro  Presidente  Generale  così  illustra  ai  Soci  l'importante  prov¬ 
vedimento  : 

«  Il  passaggio  del  C.A.I.  alle  dirette  dipendenze  del  P.N.F.  e,  più  pre¬ 
cisamente,  alle  dipendenze  di  quell'ufficio  di  collegamento  Enti  Militari  che 
ha  nella  sua  giurisdizione  le  Associazioni  Combattentìstiche  e  d'arma, 
l'U.N.U.C.I.  e  la  Lega  Navale  consacra  una  antica  nostra  aspirazione  ed 
eleva  ad  una  altezza  veramente  degna  dei  conquistatori  di  cime,  questo 
poderoso  nostro  organismo  alpinistico,  che  ha  finalmente  il  posto,  ad  urj 
tempo  autonomo  e  vicino  al  centro  motore  della  vita  del  Paese,  che  gli 
compete.  Intendiamoci:  anche  nel  vasto  ambito  del  C.O.N.I.  (il  grande  orga¬ 
nismo  che  unisce  e  disciplina  tutte  le  attività  sportive  della  Nazione)  il  C.A.I. 
aveva,  per  lunghi  anni,  potuto  assolvere  ottimamente  i  suoi  compiti;  aveva 
trovato  cittadinanza,  comprensione  ed  aiuto;  era  stato,  anzi,  sempre  in 
prima  linea. 

«  Ma  la  profonda  diversità  sostanziale  fra  la  struttura  del  C.A.I.  e 
quella  delle  Federazioni  Sportive;  l'assenza  assoluta  di  qualsiasi  elemento 
agonistico  nella  nostra  attività  sportiva;  il  prevalere  dell'elemento  scientifico 
-  culturale  e  militare  nella  nostra  vita  di  ieri  e  di  oggi;  lo  stesso  caratteri¬ 
stico  ed  inconfondibile  tipo  di  demanio  patrimoniale  dell'Ente' —  di  altis¬ 
simo  valore  militare  ed  alpinistico,  ma  di  nessun  reddito  economico  — ;  la 
sua  dipendenza  già  in  atto,  oltreché  dal  C.O.N.I.,  dal  Ministero  della  Guerra, 
e  da  quello  della  Cultura  Popolare,  per  quanto  si  attiene  ai  Rifugi,  rende¬ 
vano  difficilmente  adattabile  al  C.A.I.  la  struttura  attuale  del  C.O.N.I.  ed 
ancor  meno  quella  che,  in  un  prossimo  domani,  accentrerà  ancor  più  stret¬ 
tamente,  nelle  cose  e  nelle  persone,  al  C.O.N.I.,  le  varie  Federazioni 
sportive. 

«Non  si  creda,  però,  che  questo  nostro  uscire  dal  C.O.N.I.  signi- 
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fichi  allontanamento  e  divergenza  di  cammino;  noi  manterremo  collega¬ 
menti  stretti  e  fattivi  per  tutto  quanto  ha  tratto,  specialmente,  alla  attività 
sportiva  propriamente  detta  ed  ai  problemi  anche  economici  ad  essa  con¬ 
nessi,  ci  terremo  vicini  a  quelle  Federazioni  che  hanno  con  noi  elementi 
comuni  di  vita  e  di  azione,  seguiremo,  nel  campo  nazionale  ed  internazio¬ 
nale,  quelle  superiori  direttive  che  il  C.O.N.I.  vorrà  emanare  perchè  lo 
èport  italiano  si  presenti,  con  un  fronte  unico  di  potenza  e  di  concordia, 
entro  e  fuori  le  frontiere  della  Patria. 


«Alle  dirette  dipendenze  del  Partito,  il  Centro  Alpinistico  Italiano, 
mentre  mantiene  intatta  la  sua  struttura  giuridica,  potenzia  la  sua  attività 
e  valorizza  la  sua  funzione  di  scuola  ineguagliabile  per  le  giovani  gene¬ 
razioni.  a 

«  Questa  guerra  ha,  per  noi,  ancora  una  volta  dimostrato  quanto  le 
genti  della  montagna,  o,  per  meglio  dire  le  genti  temprate,  formate  dalla 
montagna,  rendano  di  valore,  di  sacrificio,  di  sangue  nelle  più  aspre  bat¬ 
taglie,  nella  più  dura  ed  incrollabile  resistenza. 

«Le  giornate  di  Albania  sono  ancora  vive  nel  ricordo  di  quanti  le 
vissero  sul  fronte  -e  di  quanti  le  seguirono  all'interno:  giornate  terribili  per 
demoniaca  inclemenza  di  tempo,  per  superiorità  avversaria  di  numero  e  di 
mezzi,  per  innegabile  bravura  del  nemico. 

«  Nonostante  tutto,  i  nostri  soldati,  ima  soprattutto  i  soldati  della  mon¬ 
tagna,  hanno  saputo  donare  fino  all'estremo  delle  forze,  contrattaccare 
con  sovrumana  audacia  e  con  assoluto  sprezzo  della  morte,  conquistare, 
se  pure  a  duro  prezzo,  la  definitiva  vittoria. 

«  Quando  si  potrà  scrivere  la  storia,  si  vedrà  quanto  le  truppe  alpine 
abbiano  dato  a  questa  guerra:  ma  fin  d'ora  la  quasi  quotidiana  comuni¬ 
cazione  di  medaglie  d'oro  concesse  alla  memoria  di  alpini  o  artiglieri 
alpini  nel  breve  periodo  della  durissima  guerra  di  Grecia,  dà  la  linea  di 
un  sacrificio  che  non  ha  l'eguale. 

«Si  è  chiesto:  quale  il  segreto  di  tanta  bravura?  il  segreto  è  nella 
montagna,  che  vuole,  in  chi  lama  e  l'assale,  tempra  d'acciaio,  cuore  saldo, 
spirito  di  sacrificio;  che  dona,  nella  michelangiolesca  imponenza  delle  sue 
linee,  nella  selvaggia  violenza  dei  suoi  elementi,  dei  suoi  approcci,  senso 
di  infinito  e  di  Dio. 

«  La  montagna  toglie  al  piccolo  uomo,  che,  appena  salito  su  un  mo¬ 
desto  sgabello  crede  di  dominare  il  creato,  tanta  inutile  superbia;  insegna 
al  giovane  che  la  vita  è  dura,  come  aspra  è  la  salita;  che,  oltre  la  cima 
che  chiude  l'orizzonte,  un'altra  ve  n'è  di  più  alta  e  difficile;  che  più  impervia 
è  l'ascesa  ed  avversi  gli  elementi,  più  alta  è  la  gioia  della  conquista. 

«Scuola  formidabile,  che  solo  può  appaiarsi  a  quell'altra  palestra  di 
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immensità  che  è  il  mare,  esso  pure  forgiatore  di  uomini  in  gamba,  strana¬ 
mente  simili,  in  tanti  aspetti  della  loro  vita,  agli  stessi  alpini. 

«Ora,  se  pensiamo  che  tutti  gli  Ufficiali  delle  truppe  alpine  sono  ap¬ 
passionati  soci  del  C.A.I.;  che  fu  il  C.AI.  ad  incoraggiarli,  ad  assisterli, 
ad  avviarli  verso  la  montagna  negli  anni  lontani  della  adolescenza;  e  che 
le  truppe  alpine  hanno  fra  i  loro  migliori,  cervello,  muscoli,  ed  anima 
dei  reparti,  quelle  guide  alpine  che  hanno  innalzato  il  nome  d'Italia,  anche 
in  tempi  grigi,  altissimo  sul  mondo,  dobbiamo  riconoscere,  a  questo  nostro 
vecchio  e  sempre  giovane  organismo,  una  funzione  di  altissimo  posto  per 
la  educazione  della  gioventù  e  per  la  difesa  della  Patria. 

«  Vogliamo  allevare  legioni  di  ragazzi  di  fegato,  che  non  sappiano  dove 
sta  di  casa  la  paura,  che  riescano  a  vivere,  a  camminare  ed  a  combattere 
anche  quando  il  rancio  non  arriva,  la  tormenta  infuria,  e  non  vi  è  baracca 
che  li  ricoveri:  che  se  la  sappiano  cavare  da  soli,  in  tutti  i  frangenti,  senza 
avere  bisogno  dell'ordine  superiore,  per  ogni  piccolo  atto  della  loro  vita. 

«Sano  spirito  di  indipendenza,  muscoli  pronti,  cuore  saldo:  una  disci¬ 
plina  che  è  fatta  di  profonda  e  rude  solidarietà  umana,  che  ad  un  tempo 
affratella  ed  innalza  il  superiore  su  l'inferiore,  che  li  fa  l'uno  per  l'altro, 
nel  cammino  come  nella  battaglia,  legati  alla  stessa  cordata  di  rischio,  allo 
stesso  destino  di  vittoria. 

«  E  non  è  a  dire  che  solo  coloro  che  vivono  nell'ombra  delle  alte  cime, 
nel  chiuso  delle  valli,  che  scarpinano  le  cime,  per  destino  di  nascita  o  per 
dovere  di  ufficio,  abbiano  a  riuscire  buoni  alpinisti:  molti,  se  non  tutti  gli 
Italiani,  possono  assaltare  le  cime:  la  montagna  fa  bene  a  tutti,  anche  a 
coloro  che  non  possono  giungere  che  alla  forcella  o  al  rifugio,  ma  che 
pure,  di  lassù,  la  vedono  vicina,  la  sentono  loro. 

«  Conoscere  la  montagna  vuol  dire,  del  resto,  avere  già  una  prepara¬ 
zione  militare:  sapere  quali  i  sentieri,  quali  i  rifugi,  quali  le  vie  rupestri, 
quali  le  possibilità  di  accesso,  di  vita,  e  di  movimento,  su  una  cima  o  su  un 
passo,  è  elemento  di  primissimo  ordine  in  ogni  ora:  ne  sappiamo  qualche 
cosa  noi,  soldati  dell'altra  guerra,  che  ci  trovammo  di  fronte  leali  ma  impla¬ 
cabili  avversari  sulle  nostre  montagne,  gente  che  conosceva  meglio  di  noi, 
i  sentieri  di  casa  nostra. 

«  Ed  ecco  la  necessità  di  avere  sempre,  attrezzato  e  pronto,  un  corpo 
di  pionieri,  di  arditi  della  montagna:  le  guite,  gli  alpieri,  gli  alpinisti  acca¬ 
demici,  pattuglie  di  punta  di  ogni  estrema  audàcia- 


«Ed  ecco  l'imponente  demanio  patrimoniale  dei  rifugi  alpini:  cosa 
valgono?  Nulla  e  miliardi:  nulla,  perchè  non  rendono  denaro:  miliardi, 
perchè,  in  pace  come  in  guerra,  sono,  ad  un  tempo,  ricovero  e  tempio 
punto  di  partenza  per  decisive  imprese  e  provvidenziale  rifugio  da  ocea- 
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niche  intemperie;  asilo  di  serena  pace  posto  di  guardia  ai  confini  della 
Patria. 

«  Il  Centro  Alpinistico  Italiano  non  è  una  Federazione  sportiva,  soltanto; 
è  qualche  cosa  di  più  complesso  e  di  più  alto  ancora:  è  un  organismo  vitale 
per  la  preparazione  militare  dei  giovani,  per  creare  e  consolidare  l'anima 
eroica  della  stirpe. 

«  Non  diversamente  dal  mare,  che,  nella  sua  immensità  sconfinata, 
nella  spaventosa  imponenza  delle  sue  collere,  nel  rischio  mortale  offerto 
al  navigante,  nella  sublime  bellezza  dei  suoi  elementi,  forma  l'anima  del 
giovane  in.  un  alone  di  mistica  e  di  forza  che  è,  in  guerra,  segreto  di 
vittoria. 

«  Ecco  perchè  il  mare  e  la  montagna,  attraverso  la  Lega  Navale  ed 
il  C.A.I.,  sono  oggi  accanto  al  Segretario  del  Partito  intatti  nella  loro  strut¬ 
tura,  pronti  ad  assumere  il  loro  compito  fra  i  giovani,  formidabili  elementi 
di  potenza  della  Patria. 

«Tutti  coloro  che  della  montagna  e  del  mare  hanno  fatto  il  loro  credo, 
saranno  lieti  di  questo  sposalizio  mistico  di  due  immensità,  matrici  entrambe 
di  una  formidabile  schiatta  di  assaltatori  del  domani». 

Angelo  Manaresi 


QUOTE  SOCIALI  ANNO  XX 

*  In  ottemperanza  alle  disposizioni  della  Presidenza  Generale  le  quote  sociali  per 
l'anno  XX  sono  state  fissate  come  segue: 


Categoria 


Quota 


Perpetui  (Enti,  Istituzioni,  Ditte) 

Vitalizi 
Ordinari  (*) 

Aggregati 

GUF  Ordinari  (per  gli  iscritti  al  GUF) 

GUF  Aggregati  (per  gli  iscritti  al  GUF) 

GIL  Ordinari  (per  gli  iscritti  alla  GIL) 

-  GIL  Aggregati  (per  gli  iscritti  alla  GIL)  • 
Militari  (Ufficiali,  sottufficiali  in  SPE  del  R.  E.) 


L.  1000, —  una  volta  tanto 
»  600, —  una  volta  tanto 
.  »  .  58,50  annue 

»  35,50  » 

»  26,50  » 

»  12,50  » 

»  -  26,50  » 

»  12,50  » 

»  40,50  » 


L.  13, — 
»  13, — 
»  8,— 
»  4,50 

»  4,50 

*  4,50 

»  4,50 

»  8  — 


(*)  Per  i  soci  residenti  all'estero  la  quota  aumenta  di  L.  7,50. 


5 


cMpwàti  ! 

Le  LUNE 
BORGOSESIA 

vi  forniscono 
i  n  d  umenti 
caldi  e  della 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 


massima 
leggerezza  ! 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPOR'I 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 


al  Svetti  studio  42 


racchiude  nelle  dimeni 
sioni  'di  una  porlalilc 
la  robustezza  e  Teff! 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 
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Modelli  di  tecnica  alpinistica  al 
Museo  Nazionale  della  Montagna 


A  rendere  più  evidenti  i  particolari  della  tecnica  deirarrampicamento 
(uso  della  corda,  dei  chiodi,  della  piccozza,  dei  ramponi,  ecc.),  più  che  non 
si  possa  ottenere  con  descrizioni,  fotografie  o  schizzi,  sono  stati  ordinati 
allo  scultore  specializzato  A.  Martiner  di  Ortisei  dodici  modelli  in  legno 
scolpito,  di  un  metro  di  altezza,  coi  pupattoti  alti  30  cm. 

Non  è  una  novità:  la  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta  ne  pos¬ 
siede  già  una  serie  eseguita  dallo  stesso  scultore  e  che  molti  avranno  ve¬ 
duta,  essendo  stata  esposta  a  Torino,  alla  Mostra  della  Montagna  nel  1938. 
Anche  il  Museo  Alpino  di  Monaco  di  Baviera  ha  ritenuto  necessario  di 
ricorrere  ad  una  rappresentazione  plastica  di  tal  genere  e  vi  si  trovano 
installati  due  magnifici  modelli  in  grandezza  naturale,  uno  di  arrampicata 
su  roccia  ed  uno  su  ghiaccio. 

Noi  siamo  del  parere  che  due  soli  modelli,  in  grandezza  naturale,  a 
parte  l'ingombro  enorme  e  la  difficoltà  dell'ambientazione,  non  siano  suf- 
ficenti  ed  abbiamo  preferito  farli  eseguire  in  dimensioni  più  ridotte,  ma 
in  numero  tale  da  rappresentare  tutte  le  principali  situazioni  deirarrampi¬ 
camento.  Ci  siamo  preoccupati  anzitutto  di  migliorare  la  rappresentazione 
del  terreno,  in  modo  che  risaltino  le  caratteristiche  della  roccia  granitica, 
di  quella  dolomitica  e  del  ghiaccio;  infatti  quattro  modelli  rappresenteranno 
la  tecnica  dell'arrampicata  sul  granito,  quattro  sulla  dolomite  e  quattro  sul 
ghiaccio;  abbiamo  la  manovra  a  corda  doppia  a  forbice,  a  corda  sem¬ 
plice  con  assicurazione,  la  traversata  di  placche  con  assicurazione,  lo  stra¬ 
piombo,  la  traversata  alla  «  Dulfer  »,  la  salita  a  spaccata  di  un  camino,  la 
scalata  libera  con  assicurazione,  il  superamento  di  una  crepaccia  periferica, 
lo  scalinamento  di  un  pendio  di  ghiaccio  ripido,  la  tecnica  dei  ramponi 
a  12  punte,  il  percorso  di  una  cresta  di  neve,  ecc. 

Riteniamo  così  di  avere  dotato  il  Museo  di  una  collezione  utile  per 
gli  scopi  didattici  che  si  propone  ed  interessante  per  tutta  la  massa  del 
pubblico  che  ha  sovente,  in  fatto  di  tecnica  alpinistica,  idee  assai  confuse 
e  talora  completamente  errate. 

Date  le  proporzioni  dei  nostri  modelli  risulterà  più  facile  il  loro  am- 
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bientamento:  potranno  essere  collocati  con  uno  sfondo  di  montagna  appro¬ 
priato,  ricorrendo  ad  ingrandimenti  fotografici  od  a  grandi  diapositive  ed 
illuminandoli  convenientemente  colla  luce  elettrica. 

E'  nostro  intendimento  di  adottare  un  analogo  procedimento  per  lo 
sport  degli  sci:  qui  il  problema  presenta  certo  maggiori  difficoltà  perchè 
se  le  posizioni  nell'arrampicata  hanno  un  carattere  statico  ed  è  possibile 
fissare  un  dato  momento  nei  suoi  particolari  caratteristici,  invece  nella  tec¬ 
nica  sciistica  i  movimenti  hanno  un  carattere  dinamico,  che  può  essere  ri¬ 
prodotto  convenientemente  solo  colla  cinematografia  o  con  procedimenti 
equivalenti.  Comunque  la  questione  è  allo  studio  e  si  troverà  certamente 
una  soluzione  soddisfacente  ed  interessante  per  la  gran  massa  del  pubblico 
che  oggi  si  dedica  con  fervore  a  questo  magnifico  sport. 

A.  H. 


NELLA  SEGRETERIA  DELLA  SEZIONE 

Si  comunica  che  il  Segretario  della  Sezione,  Guidò  Derege  di  Donato, 
ha  chiesto  al  Presidente  di  essere  esonerato  dall'incarico  finora  avuto,  in 
quanto  chiamato  ad  altro  posto. 

I!  Presidente  ha  accolto  la  richiesta  del  Segretario  uscente,  ringrazian¬ 
dolo  del  lavoro  svolto  con  tanto  attaccamento  al  Sodalizio. 

Il  Segretario  uscente  invia  a  mezzo  del  Notiziario  il  suo  cordiale  sa¬ 
luto  a  tutti  i  Soci. 

LA  DIREZIONE 


Frafelli  RAVELLI 

TORINO 

Corso  Ferrucci  70  -  Telef.  31.017 

Tram  n.3-5-12-1 


il  più  completo  assortimento  per 


ALPINISMO 


RAMPONI  -  PICCOZZE  -  CHIODI  DA 
ROCCIA  -  SACCHI  DA  BIVACCO  E  DA 
MONTAGNA  -  SCARPE  NUOVI  TIPI 


a  qualità  -  Giacche  a 


ALPE  DI  SIUSI 


RIFUGIO  MALGA  BOCCIA  m.  1800 

(GIÀ  CASA  HEISBEK) 

Nuova  Gestione:  Doli.  Richi  Scofone 


CAMERE:  N.  18  -  Docciò  -  Riscaldamento  centrale  -  Servizio  di  bar 
Rifornimento  di  articoli  sportivi  e  fotografici 
Vasta  biblioteca  di  opere  a  soggetti  alpini  e  vari 

LEZIONE  COLLETTIVA  GIORNALIERA  DI  SCI  GRATUITA 
per  permanenze  oltre  i  cinque  giorni 

ACCESSI:  da  ORTISEI  con  funivia,  minuti  30 

»  SIUSI  (fermata  autobus  S.A.  D.)  ore  2 

Servizio  con  le  slitte  dell'Albergo  per  trasporto  passeggeri  e  bagagli 
previo  tempestivo  avviso 

INDIRIZZO:  Malga  Boccia  -  Ortisei  (Val  Gardena) 
Telegrammi:  Scofone  -  Ortisei 


Nel  cuore  dell'Alpe  di  Siusi, 
a  dieci  minuti  dalla  slittovia  di  Punta  Doro 
Zona  ideale  per  lo  sci,  offre  percorsi  adatti  a  principianti  e  provetti 
Nella  semplicità  dei  suoi  ambienti  alpini 
offre  la  più  calda  ospitalità  della  famiglia  montanara 


CURA 


OTERAPICA 


Raccolta  di  materiale  fotografico  per  1  '  E.N.I.T. 


Allo  scopo  di  completare  la  fototeca  dell'Ente  Nazionale  Industrie 
Turistiche  di  Roma,  specialmente  per  quanto  riguarda  l'illustrazione  della 
montagna  sotto  tutti  gli  aspetti,  l'Enit  acquista  il  materiale  interessante  sulla 
base  di  L.  30  per  ogni  negativa  fino  al  6x9,  di  L.  40  oltre  il  6x9,  con 
diritto  esclusivo  di  riproduzione,  oppure  sulla  base  di  L.  25  per  due  copie 
in  formato  minimo  13x18  (carta  lucida),  sempre  con  esclusività  di  riprodu¬ 
zione.  Per  offerte  rivolgersi  all'incaricato  per  Torino  e  zona  piemontese, 
Ing.  A.  Hess,  presso  il  C.A.I.  (Via  Barbaroux,  1),  il  quale  provvedere  alla 
scelta  ed  all'inoltro  a  Roma,  come  pure  alla  scelta  di  materiale  in  piccole 
copie  dirette  che  gli  autori  vorranno  inviargli  in  esame.  Invitiamo  gii  alpi¬ 
nisti-fotografi  a  voler  collaborare  per  facilitare  all'Enit  il  vasto  programma 
di  illustrazione  e  propaganda  delle  nostre  vallate- 

SOCI  IN  ARMI 


Cappa  Alberto,  Derege  di  Donato  Giacomo,  Guerra  Mario,  Gomirato  Giu¬ 
seppe,  *  Mancini  Fernando,  Pezzana  Luigi,  Ravelli  Francesco  di  Zenone, 
Scagno  Guglielmo,  Tropini  Francesco. 


sottoscivete  numerosi  per  l’erigendo 
Museo  Nazionale  della  montagli 


erigendo  I 
ntagna.  I 


Impresa 

FORMICA 

RIPARAZIONI 

MANUTENZIONI  EDILI 

DI  OGNI  GENERE 

LAVORI  A  PERFETTA 

Torino  ■  C.  Moncalieri,  41 

REGOLA  D'ARTE 

Tel.  62.387 

PREZZI  MITI  - 

PREVENTIVI  A  RICHIESTA 
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CRONACA  ALPINA 


1a  ascensione  direttissima  alla  parete  Est  del  Viso  per  il  Torrione  di  S.  Ro¬ 
bert  -  28  luglio  1941 -XIX. 

Gagliardone  Giuseppe  (C.A.L  Saluzzo)  -  Quaglialo  Fernando  e  Grattarla  An¬ 
gelo  (C.A.I.  Torino  -  Sottosez.  G.  Bobba). 

A  chi  proveniente  da  Crissolo  o  da  Oncino  risale,  la  bella  valle  del  Po  per  la  via 
delle  balze  di  Cesare,  la  parete  est  del.M.  Viso  appare  in  tutta  la  sua  imponenza  e 
ardita  bellezza.  Propriamente  la  parete  termina  in  vetta  al  torrione  S.  Robert  —  dopo 
circa  800  :m.  per  dar  luogo  poi  ad  una  serie  di  torrioni  formanti  l'ultima  parte 

della  cresta  est,  che  portano  all'estremo  punto  del  Viso  (m.  3841).  Tale  parete  ri¬ 
sultava  già  percorsa  da  G.  Rey,  ma  la  via  si  svolgeva  quasi  tutta  sul  versante  Nord-Est, 
limitandosi  ad  attraversare  la  parete  propriamente  detta  solo  nella  parte  alta,  su  di 
un  largo  cengione  di  detriti.  Una  via  dunque  ben  definita  che  dalla  base  centrale 
della  parete  portasse  direttamente  alla,  punta  ancora  non  esisteva.  Fu  così  che  nacque 
,  I  i  dea  tosto  comunicata  a  Grattarola  é  in  un  secondo  tempo  a  Gagliardone  di  trac¬ 
ciare  questo  nuovo  itinerario.*  Il  27  luglio  ci  troviamo  così  riuniti  tutti  e  tre  al  ri¬ 
fugio  Quintino  Sella  al  Viso.  Il  28  mattina  alle  5,10  circa  lasciamo  il  rifugio,  alle  6 
siamo  all'attacco;  a  sinistra  del  canale  di  deiezione,  ben  invididuabile  alla  destra  della 
parete.  Una  serie  di  facili  salti  rocciosi  intramezzati  per  cengie  erbose  ci  portano  al 
contatto  della  prima  difficoltà:  una  placchetta  con  fessurino  proverà  d'appigli;  superata 
la  quale  ci  troviamo  in  breve  al  cospetto  della  '.maggiore  difficoltà  della  salita.  Una 
serie  di  placche  liscie,  solcate  però  da  fessure  più  o  meno  larghe  dalle  quali  fanno 
capolino  bellissime  stelle  alpine,  culmina  in  una  delicatissima  traversata  a  sinistra  (due 
chiodi,  esposizione  massima). 

Superato  anche  questo  passaggio  procediamo  sempre  in  linea  retta  orientandoci 
sulla  direzione  del  rifugio,  che,  illuminato  dai  primi  raggi  del  sole,  appare  come  una 
scotolino  ai  nostri  piedi.'  Per  una  serie  di  camini  e  dièdri  molto  divertenti  giungiamo 
a  mezzogiorno  circa  sotto  l'ultimo  bastionato  di  roccia  senza  incontrare  speciale  diffi¬ 
coltà.  Breve  fermata  a  scopo  gastronomico.  Di  qui  il  torrione  di  S.  Robert,  ertissimo 
e  con  certi  strapiombi  giallastri  con  un  aspetto  non  proprio  dei  più  mansueti  inco¬ 
raggianti .  ci  appare  poco  invitante;  tuttavia  alle  12,40  riprendiamo  la  salita  che  se¬ 

condo  le  nostre  previsioni  presenta  qui  le  sue  maggiori  difficoltà  ed  esposizioni.  Un 
tentativo  per  superare  uno  strapiombo  (tre  chiodi)  ci  fa  perdere  più  di  mezz'ora.  Cer¬ 
chiamo  un  passaggio  a  Sinistra  e  trovatolo  usciamo  ugualmente  fuori  dalla  prima  serie 
di  strapiombi  giallastri.  Altri  diedri  fra  cui  uno  caratteristico  per  il  suo  colore  bianco, 
ci.  offrono  un'arrampicata  spesso  difficile  ed  impegnativa.  Infine  una  delicata  e  aerea 
traversata  su  placche  divertenti  ci  porta  all'ultima  vera  difficoltà  della  salita:  uno  stretto 
camino  con  roccia  poco  rassicurante  (un  chiodo)  ed  eccoci  in  vetta  al  Torrione  S.  Robert. 

Di  qui  una  serie  di  facili  torrioni  ci  portano  in  vetta  dove  giungiamo  alle  18,15  dopo 
12  ore  circa  di  salita.  In  un'ora  e  tre  quarti  scendiamo  per  la  via  solita  (versante  Sud) 
al  rifugio,  il  giorno  dòpo  soddisfatti  scendiamo  a  Crissolo  per  il  Piano  del  Re  ed  in¬ 
forcate  le  biciclette  giungiamo  a  Torino  alle  18. 

Nota  Tecnica:  Arrampicata  in  complesso  molto  divertente  con  passaggi  di  quarto 
grado  ed  uno  di  sesto  inferiore,  che  forse  può  essere  evitato  attraversando  molto  in 
basso  a  sinistra  e  salendo  quindi  direttamente.  Corda  70  m.  Chiodi  usati  tre  (senza 
contare  quelli  adoperati  nel  tentativo)  ore  effettive  di  salita  12,  15  dall'attacco,  com¬ 
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prese  le  fermate.  Roccia  discreta.  Tempo  bello  nella  prima  parte,  nebbioso  per  il 
resto  della  giornata. 

Giuseppe  Gagliardone  (C.A.I.  Saluzzo)  -  Quaglialo  Fernando  (C.A.I.  Torino) 

Punta  Gialin  (m.  3270)  -  Alpi  Graie  -  Gr»  dei  Gr.  Paradiso  —  1a  ascensione 
della  Cresta  Nord-Ovest  e  dell'anticima  (m.  3191)  -  24  agosto  1941-XIX. 
Con  mio  fratello  Giuseppe. 

Dal  Colle  di  Motta  (m  3001),  arrampichiamo  per  un  breve  tratto  su  roccio  facili 
ed  afferriamo  là  cresta  N-O  all'Intaglio  che  segue  il  primo  salto  dall'inizio  della  cresta 
che  ha  origine  non  dal  colle  citato,  bensì  dal  nevaio  immediatamente  sottostante  sul 
versante  settentrionale. 

Con  tre  lunghezze  di  corda  superiamo  in  parte  lungo  lo  spigolo  ed  in  parte  leg¬ 
germente  spostati  sul  versante  di  Forzo,  una  sèri©  di  plaoche  che  a  noi,  con  la  roccia 
bagnata,  hanno  dato  del  filo  da  torcere,  ma  ritengo,  non  debbano  presentare  delle 
soverchie  difficoltà  in  condizioni  meteorologiche  normali. 

Segue  un  ripiano  sul  quale  abbiamo  costruito  un  ometto  poi  un  gendarme  rosso 
frontalmente  inaccessibile;  con  una  traversata  orizzontale  molto  esposta  sul  precipite 
versante  meridionale,  un  breve  canalino  ed  in  alto,  più  facili  roccie,  l'ostacolo  è  su¬ 
perato  e  ci  riuniamo  in  crésta  su  un  piccolo  spiazzo  dove  erigiamo  un  secondo  ometto. 

In  seguito  procediamo,  senza  particolari  difficoltà,  sul  filo  della  cresta  assai  fra- 
stagliata,  con  dei  ' lievi  spostamenti  sul  versante  *de|  Lago  di  Motta.  Senza  essere  molto 
difficile,  tuttavia  la  salita  impegna  in  modo  continuo;  placche,  diedri  e  camini  si  alter¬ 
nano  movimentando  l'arrampicata  e  rendendola  assai  divertente. 

Per  ultimo  superiamo  un  camino  alto  una  decina  di  metri  poi  un  canalino  senza  ap¬ 
pigli  (piramide)  e  perveniamo  all'intaglio  fra  il  primo  ed  il  dente  Centrale  dell'Anti- 
cirna  3191  (carta  del  C.A.I.). 

Costruito  un  ometto  sul. primo  dente,  passiamo  sul  secondo  con  passaggi  di  media 
difficoltà  ed  infine  ci  portiamo  sul  terzo,  il  più  elevato  degli  spuntoni  che  dentellano 
i'Anticima  (ore  1  e  35  dal  Colle  di  Motta). 

Come  avevamo  previsto,  in  vetta  non  troviamo  traccia  di  precedenti  ascensioni; 
riteniamo  quindi  che  la  nostra  sia  la  prima  in  senso  assoluto  all'Anticima  3191  del  Gialin. 

La  discesa  al  Colletto,  ancora  con  passaggi  su  roccia  ottima,  non  ci  ha  impegnati 
pur  consérvando  prettamente  il  carattere  alpinistico  (ore  0,20  dall'Anticima  al  'colletto). 

Il  resto,  cioè  la  salita  al  Gialin  dal  Colletto, ,  è  un  itinerario 'noto,  benché,  ritengo, 
non  sia  più  stato  percorso  dopo  i  primi  salitori  ;  in  30'  di  aerea,  ma'  non  difficile  arram¬ 
picata  ci  siamo  portati  in  vetta. 

Ettore  Girando  (C.A.I.  Torino) 

Prima  salita  per  i!  Cordale!  di  destra  del  Monte  di  La  Saxe. 

(trattasi  del  versante  Ovest  del  Monte  La  Saxe  dove  sTnizia  con  balze  rocciose 
ed  erbose  dai  ruderi  dei  bagni  e  Torma  una  interessante  palestra,  di  arrampicamento) 
Guida  Arturo  Ottoz;  Giovanni  e  Carla  Gola  (C.A.I.  Milano);  Mario  Profumo  (C.A.I. 

Iniziamo  l'ascensione  per  fare  scuola  di  roccia,  visto  che  l'interesse  di  detta  ascen¬ 
sione  era  sommo,  proseguiamo. 

Attacco  per  placca  con  ciuffi  erbosi,  passaggi  delicati  ed  esposti  (chiodi  due)’.  Tra¬ 
versata  verso  destra  di  metri  25.  circa  (chiodo)  roccia  liscia,  qualche  appiglio  rovesciato; 
quindi  salita  diretta  nel  diedro  principale  della  parete  (metri  30,  chiodi  3  -  estr.  diff.). 
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Altra  traversata  verso  destra  di  m.  20  circa  quindi  per  80  metri  quasi  perpendicolar¬ 
mente,  passaggi  molto  esposti  di  estrema  difficoltà  per  roccia  poco  sicura  (chiodi  4). 

Si  inizia  quindi  un  vasto  giro  a  mezzaluna  terminato  con  una  traversata  di  m.  40 
circa  a  sinistra  (estrem.  diff .).  Óttoz  tenta  di  passare  molto  a  sinistra,  assicura  alto 
con  un  chiùdo,  discende  un  poco  e  quindi  per  tetti  strapiombanti  di  massima  difficoltà 
forza  il  •passaggio  chiave  di  tutta  ia  salita  (chiodi  6).  Le  difficoltà  quindi  diminuiscono 
e  si  esce  su  di  un  ghiaione,  dopo  aver  attraversato  una  oscurissima  grotta.  L'ora  inoltrata 
(22,30)  ci  costrinse  al  bivacco.  Riprendiamo  alle  6,30  e  per  facili  roccie  (chiodi  2)  con 
qualche  passaggio  un  po',  esposto  alle  7,35  arriviamo  in  vetta.  Partenza  ore  15,30. 

Chiodi  usati-  28;  lasciati  in  parete  4.  Salita  di  5°  grado  con  frequenti  passaggi  di  ,6°. 
Ottima  palestra  per  le  estreme  difficoltà. 

24-25  luglio  1941  Arturo  Ottoz,  Guida  -  Mario  Profumo  (C.A.I.  Ligure). 

La  Sengla  (P.  Nord  -  m.  3714)  -  Prima  ascensione  per  la  parete  Est  diret¬ 
tamente  dal  ghiacciaio  Nord  d'Oren  (partendo  dal  Rifugio  Principessa 
di  Piemonte  al  Colbn)  -  22  luglio  1941 -XIX. 

Saletti  Leopoldo,  Costà  Gino,  Martinazzi  Bruno. 

P.  d'Oren  (P.  Est  -  m.  3525)  -  Il  versante  sud-est  di  questa  cima  venne  sca¬ 
lato  contemporaneamente  da  tre  diverse  cordate  per  tre  diverse  vie 
completamente  nuove. 

Saletti  L„  Martinazzi  Bruno,  Bignamini  Aldo  (per  il  crestone  é  la  parete  ad  ovest 
della  punta  est). 

Costa  Gino,  Gianni  Jarre  (per  la  parete  centrale  direttamente  alla  punta). 

Dusi  Franco,  Gallo  Mario  (per  il  crestone  ad1  est  della  punta  est). 

L'Evèque  (m.  3716)  -  Variante  per  la  parete  ovest  e  cresta  sud-ovest. 

Dal  Rifugio  Principessa  di  Piemonte  al  Collon  per  il  Colle  dell'Evèque  e  del 
Petit  Mònt  Collon. 

N.  B.  —  Dato  l'interesse  di  queste  salite  riporteremo  in  un  prossimo  nùmero  le  relative 
relazioni'  tecniche. 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 


Sci:  disceso  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I, 

IL  19°  CAMPEGGIO  FEMMINILE  DELL'USSI  A  PLAMPÌNCIEUX 


Pur  nelle  attuali  contingenze  le  numerosissime  iscrizioni  da  ogni  parte  d'Italia  fa¬ 
vorirono  un'ottima  riuscita  del  campeggio  e  nonostante  l'inclemenza  del  tempo  si  riuscì 
a  svolgere  un  discreto  programma  di  gite  e  di  escursioni.  Ancor  oggi  giungono  lettere 
di  plauso  e  di  compiacimento  per  l'effettuato  soggiorno  da  parte  delle  campeggiatrici. 

Al  mattino  del  21  agosto  si  ebbe  la  molto  gradita  visita  del  Presidente  Generale 
del  C.A.I.  Eccellenza  Manaresi.  Accolto  dalla  Reggente  Prof.  Catone,  dal  Presidente  della 
Sezione  di  Torino,  Conte  D'Entrèves,  dalla  Contessa  Grottanelli  madrina  della  USSI  e  da 
alcune  Dirigenti,  l'Eccellenza  Manaresi  volle  visitare  minutamente  tutti  i  servizi  del  campo, 
cucina,  refettorio,  dormitori,  ecc.  e  si  compiacque  vivamente  con  la  Direzione  per 
l'ottima  e  minuziosa  organizzazione  di  questo  campeggio,  che  entra  nel  suo  20°  anno 
di  vita. 

Dopo  un  modesto  rinfresco  il  Presidente  Generale  partì  accompagnato  dalla  Reg¬ 
gente  per  il  Campo  Nazionale  dell'UGET  in  Val  Veni,  dove  furono  accolti  con  schietto 
cameratismo  e  cordialità. 

Ci  è  grato  anzi  su  questo  pagine  ringraziare  i  Dirigenti  dell'UGET  per  l'amiche¬ 
vole  gentile  accoglienza  ed  ospitalità  offerte  alla  nostra  Reggente  Prof.  Rosetta  Catone 
nel  suo  breve  soggiorno  al  Campo  Nazionale. 


LA  DIREZIONE 


SOCI!  USATE  PER  I  VOSTRI  SALUTI  ED  AUGURI  LE  CARTOLINE 
«  PRO  RIFUGI  » 

IN  VENDITA  PRESSO  LA  SEDE  AL  PREZZO  DI  LIRE  2  LA  SERIE 


®U  CASA  “«'SPORT/ 

EM.U  70  Zoeloebfq  IDEINO 


He  ftiù  ielle  novità  1  migltou 


ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


Filiali  :  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  —  CLAVIERE 


H 


NUOVE  PUBBLICAZIONI  RICEVUTE 

Memorie  del  Museo  di  Storia  Naturale  della  Venezia  Tridentina:  Anno  IX,  Voi.  VI  - 
1941  -  Prof.  E.  BALDI:  «Ricerche  idrobiologiche  sul  Lago  di  Tovel». 

Studio  organico  e  completo  dalle  generalità  ai  dettagli  di  ricerche  biologiche  sul 
fenomeno  dell'arrossamento  del  lago  di  Tovel  (Trentino)  con  i  risultati  di  quattro  c 
di  osservazioni  (dono  del  Museo). 


COMMISSIONE  REVISIONE  CONFINE  ITALO-SVlZZERO  -  Risultati  del  lavoro  svolto. 

N.  B  libretti  di  descrizione  e  Atlanti  per  ognuno  dei  settori:  Cima  Garibaldi  -  Cima 
di  Cugn  (Canton  Grigioni)  —  Cima  di  Cugn  -  Corno  Gries  (Canton  Ticino)  —  Corno 
Gries  -  M.  Dolent  (Canton  Vailese).  Gli  atlanti,  normalmente  a  scala  1 :25.000  dettagliai 
con  molta  precisione  ed  accuratezza  tutta  la  zona  alpina  di  confine,  I  punti  di  mag¬ 
gior  interesse  sono  illustrati  con  cartine  di  dettaglio  a  scala  1:10.000  -  1:5,000  -  1:2.000. 
L'opera  cartografica  è  stata  condotta  in  collaborazione  tra  l'Istituto  Geografico  Militare 
Italiano  e  il  Servizio  Topografico  Federale  Svizzero  (dono  dell'lst.  Geogr.  Militare). 

GIORGIO  LUBERA:  «La  razza  italiana  sulle  Alpi». 

GIORGIO  LUBERA:  «La  catena  mediana  delle  Alpi» 

GRAZIANO  DE  TOSI:  «Il  Canton  Ticino  com'è  » 

Tre  volumetti  facenti  parte  di  una  collana  di  Monografie  Alpine.  Gli  autori  esami¬ 
nano  la  situazione  delle  popolazioni  italiane  comprese  nella  Confederazione  Svizzera 
in  rapporto  ai  continui  pericoli  di  snazionalizzazione  (dono). 

Dr.  ENRICO  MUSSA:  «Florula  del  Monte  Musine»  (estratto  del  «Nuovo  Giornale  Bo- 
,  tanico  Italiano). 

L'Autore  che  già  ci  favorì  or  non  è  molto  della  «  Florula  del  Monte  Pirchiriano  », 
ci  dà  ora  un  completo  studio  del  contrapposto  Musinè,  aumentando  così  i  lavori  sulla 
Valle  di  Susa  così  interessante  sotto  i  diversi  aspetti  botanici.  Ai  giovani  l'invito  dì 
seguire  l'esempio  e  di  fare  oggetto  di  applicazioni  feconde  le  nostre  più  immediate 
montagne  (dono  dell'Autore). 

SOTTOSETTORE  AUTONOMO  LEVANNA:  «Le  nostre  canzoni»  -  Guida  del  Soldato. 

Il  Ten.  Col.  FINO  ha  curato  questo  libretto  per  i  soldati  della  Guardia  alla  Fron¬ 
tiera  del  Sottosettore  «  Levanna  »  con  comprensione  di  Capo  e  con  spirito  di  Alpino. 
In  modo  piano,  accessibile  è  un  manuale  di  educazione  morale  e  spirituale  che  le 
reclute  leggeranno  senza  accorgersene  tra  una  cantata  e  l'altra  instillando  lo  stesso 
spirito  dei  «  verdi  »  alle  truppe  della  «  Guardia  alla  Frontiera  ».  (dono  del  Ten.  Col.  Fino). 

Dr.  JULIUS  KUGY:  «Im  Gottlichen  Lacheln  des  Monte  Rosa»  (2  volumi). 

Questa  vasta  e  completa  monografia,  superbamente  illustrata,  offre  opportunamente 
inserite  e  coordinate,  le  relazioni  stesse  dei  primi  scalatori  delle  varie  punte  e  vie 
classiche.  Delia  collaborazione  italiana  ricordiamo  il  1°  Capitolo  a  cura  del  compianto 
Prof.  Monterin  sull'etimologia  del  nome  «Rosa»  e  le  diverse  fotografie  di  Vittorio  Sella, 
G.  F.  Guglierminà,  C.  Giongo,  U.  Vallepiana. 

(N.B.  -  Lo  stesso  Autore  ha  disposto  per  l'invio  in  dono  alla  Biblioteca  della  Se¬ 
zione  di  cinque  libri  di  recente  edizione.  Parte  son  già  pervenuti 
vole  interesse.  Nel  prossimo  Notiziario  daremo  titoli  e  dettagli). 


5  risultano  di  note- 
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DINO  VECCHIO:  «Monte  Cervino»  (dono  dell'Autore). 

Breve  guidine,  completa  però  di  cenni  generali  (geologia,  storia,  toponomastica, 
ecc.)  e  dei  diversi  itinerari  alpinistici,  oltre  che  del  Monte  anche  dei  colli  e  punte  del 
gruppo.  Alla  chiusa  un  indice  dei  nomi  ed  una  bibliografia  ben  estesa  possono  riuscir 
utili  per  una  più  approfondita  conoscenza. 

Ing.  G.  BERTOGLIO  -  G.  DE  SIMONI:  «Partizione  delle  Alpi  Italiane»  (dono  degli  A.). 

Questo  volumetto,  facente  parte  come  il  precedente  delle  pubblicazioni  della  Soc. 
Aut.  d'Alpinismo  Guf  Milano,  presenta  le  proposte  degli  Autori  per  una  nuova  suddi¬ 
visione  in  gruppi  delle  Alpi  Italiane,  intese  queste  sotto  un  aspetto  geopolitico  e  giun¬ 
gendo  cioè  a  comprendere  in  esse  la  Catena  Mediana  Alpina. 

Prof.  G.  B.  DAL  PIAZ  e  A.  BIANCHI  :  «  Atlante  geologico-petrografico  deil'Adamello 
Meridionale  ». 

—  «  Monografia  geologica  petrografica  dell'Alto  Adige  Orientale  »  (dono  degli  A.). 

RIVISTE  DA  LEGGERE. 

NOTIZIARIO  ALPINO  -  N.  29  (Comando  Superiore  Truppe  Alpine): 

Ten.  Col.  P.  BASILE:  «Reclute».  Acute  osservazioni  sulla  personalità  dei  gio¬ 
vani  soldati  alpini,  sull'indirizzo  da  imprimersi  e  sul  loro  evolversi.  (Con  fotografie). 

«  Ascensioni  al  Monte  Bianco  ».  Resoconto  di  diverse  «  prime  »  e  ascensioni 
militari  nel  gruppo  ad  opera  di  Gervasutti,  Bollini,  Sacchi,  Bron,  Bonardi,  ecc. 

«  Ascensione  nelle  Alpi  Cozie  Meridionali  ».  Ascensione  di  due  cordate  del 
Batt.  «Valle  Intelvi  »,  in  territorio  occupato  all'Aiguille  de  Chambeyron. 

«  La  nuova  istruzione  sull'uso  dello  sci  ».  Dettagli  sulla  pubblicazione  di  recente 
edizione  per  l'addestramento  sciistico  a  finalità  militare  delle  truppe  alpine. 

Prof.  EZIO  MOSNA:  «Digressione  sulla  cartografia  alpina».  Con  riproduzione 
,  di  diverse  carte  per  raffronto  sui  differenti  sistemi  di  rappresentazione. 
L'UNIVERSO  -  Aprile  1941: 

Prof.  SEB.  CRINO':  «I  plastici  nella  scuola».  E'  molto  interessante  per  l'alpi¬ 
nista  prender  conoscenza  per  mezzo  dell'unito  esemplare,  delle  nuove  carte  ana- 
glifiche  e  cioè  a  rilievo.  Il  risultato  è  ottenuto  coll'uso  delle  lenti  bicolori  e  l'ef¬ 
fetto  è  della  massima  evidenza.  Quando  il  sistema  potrà  essere  diffuso  ne  avvan- 
taggerà  l'uso  pratico  delle  carte  topografiche. 

LES  ALPES  -  DIE  ALPEN  -  C.A.S.  -  Gennaio  1941: 

MARC.  RAYMOND:  «  Horace  Benedici  De  Saussure  et  la  iitterature  alpestre». 
Alcune  osservazioni  con  belle  citazioni  di  un'opera  sempre  viva  pur  col  trascorrere 
dei  tempi. 

ARN.  HEIM:  «Schuhe  oder  fiisse  ».  Studio  per  la  forma  fisiologica  delle  cal¬ 
zature  da  montagna  con  schizzi  delle  possibili  realizzazioni. 

LES  ALPES  -  DIE  ALPEN  -  C.A.S.  -  Febbraio  1941: 

RAPHY  DALLEVES:  «  Femme  d'Evolene  ».  Riproduzione  di  un  notevole  studio 
esposto  alla  llla  Esposizione  Svizzera  di  Arte  Alpina. 

MANFRED  SZADROWSKY:  «  Walserspuren  ».  Questo  studio  di  toponomastica, 
già  iniziato  nel  numero  di  Gennaio  pone  in  rilievo  i  residui  degli  antichi  toponimi 
vailesi  (romanci)  nelle  zone  ove  attualmente  è  solo  più  in  uso  la  lingua  tedesca. 

Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino 
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#  Società  Reale  Mutua  di  Assicurazioni 

Fondata  in  Torino  nel  1828 

Sede  Sodale:  TORINO  -  Via  Corte  d' Appello,  9 

Telefoni:  43.591  -  43.592  -  43.593  -  43.594  -  43.701  -  43.702 


ESERCISCE  TUTTE  LE  FORME  DI  ASSICURAZIONE 

Soci  delta  Mutua  oltre  600  mila 

Valori  e  capitali  assicurati  46  miliardi 

Sinistri  pagati  dalla  fondazione  578  milioni 

Risparmi  liquidati  dalla  fondazione  e  benefici  della 

Mutualità  132  milioni 

Riserve  e  garanzie  offerte  dalla  Società  280  milioni 

TARIFFE  E  CONDIZIONI  DI  POLIZZA  FRA  LE  PIU'  CONVENIENTI 
Per  tassativa  disposizione  statutaria,  l'ammontare  del  contributo 
annuo  segnato  in  polizza  rappresenta  per  il  Socio  un  onere 
massimo  che  non  potrà  mai  essere  superato 
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TORINO 
Via  S.  Taresa  1  -  Talaf.  42.398 

Casa  fondate  nal  1895  •  Fornitrice  dalia  Reali  Casa 

Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tuffo  l'equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  •  tisiini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  aoci  dal  C.  A.  I. 
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SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I 


NOVEMBRE  -  DICEMBRE  1941  -  XX 


MENSILE 


(^artiere  0urgo 


SOC.  AN.  CAPITALE  L.  215.000.000 
DIREZIONE  e  AMMINISTRAZIONE: 

TORINO:  Piazza  Solferino,  11 


Verzuolo 

Corsico 

Pavia 

Treviso 

StoAiAimmU  :  Romagnano  Sesia 

Lugo  di  Vicenza 

Folla  e  Maraino 

(Maslianico  -  Como) 

Germagnano 

(in  esercizio) 


TUTTI  I  TIPI  DI  CARTA  DA  STAMPA 
-  DA  SCRIVERE  -  DA  IMPACCO 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031  N.  11  12  ■  Novera.  -  Dicembre  1941-XX 


ASSEMBLEA  GENERALE 

DEI  SOCI 

I  Soci  sono  vivamente  pregati  di  intervenire  all'As¬ 
semblea  Generale  che  si  terrà  il  giorno 

24  GENNAIO  1942-XX  alle  ore  17 

presso  la  nostra  Sede  Sociale,  col  seguente 
ORDINE  DEL  GIORNO 

1)  Relazione  del  Consiglio; 

2)  Bilancio; 

3)  Premiazione  dei  Soci  anziani; 

4)  Varie. 


Dopo  l'Assemblea  verranno  proiettate  interessànti  fotografie  a  colori 
gentilmente  messe  a  disposizione  da  alcuni  nostri  soci. 


GLORIOSO  FATTO  D  ARMI 

Ing.  Carlo  Deslex  Socio  della  nostra  Sezione. 

Il  tenente  pilota  di  complemento  ing.  Carlo  Deslex,  nostro  Socio,  ri¬ 
sulta  disperso  in  una  brillante  azione  di  guerra  durante  il  cui  svolgimento 
ebbe  colpito  il  suo  apparecchio  aerosilurante. 

Tempra  di  soldato  e  di  patriota  rifiutò  l'esonero  richiesto  dal  Diret¬ 
tore  Generale  della  sua  Azienda  «  ausiliaria  »,  dichiarando  che  rite¬ 
neva  anzitutto  fare  il  suo  dovere  di  italiano;  da  circa  due  anni  è  alle 
armi,  prima  nei  bombardieri,  e  dal  gennaio  1941  negli  aerosiluranti. 

Recentemente  era  in  un  aeroporto  della  Sardegna  e  dal  settembre 
1941  comandava  una  delle  prime  squadriglie  che  attaccarono  la  squadra 
inglese  nel  Mediterraneo  nei  pressi  delle  Coste  Algerine. 

Pare  che  abbia  abbassato  molto  la  quota  per  lanciare  un  siluro  ad  una 
grossa  unità  inglese,  ima  l'apparecchio  venne  colpito  e  dovette  ammarare. 

Qualche  suo  collega  vide  l'apparecchio  in  fiamme  ma  a  poca  di¬ 
stanza  osservò  pure  un  canotto  pneumatico  con  tre  persone  dentro  e  due 
a  nuoto  ai  fianchi  del  canotto  stesso.  Si  pensa,  date  le  vicinanze  alla  costa, 
che  essi  vennero  fatti  prigionieri. 

Formuliamo  di  cuore  i  migliori  voti  perchè  il  prode  pilota  abbia  salva 
la  vita;  a  lui  ed  alla  sua  famiglia  vada  il  nostro  augurio  e  la  più  sincera 
nostra  ammirazione. 

SOCI  IN  ARMI 

Alfieri  Vittorio,  De  Alessi  Renato,  Di  Sambuy  Emanuele,  Bruno  Giu¬ 
seppe,  Pesando  Giuseppe,  Vallauri  Federico. 

Nella  ricorrenza  natalizia  la  Sezione  del  C.A.I.  invia  a  tutti  i  suoi  soci 
in  armi  l'augurio  più  sincero  di  ogni  bene  e  della  più  radiosa  vittoria  per  i 
destini  imperiali  della  nostra  grande  Italia. 

RACCOLTA  DI  INDUMENTI  DI  LANA  E  DONI 
PER  LE  TRUPPE  MOBILITATE 

In  relazione  a  quanto  è  disposto  nella  circolare  pervenuta  dal  Diret¬ 
torio  del  P.  N.  F.  alla  nostra  Presidenza  Generale,  è  autorizzata  la  rac¬ 
colta  di  indumenti  di  lana  e  di  altri  doni  per  le  truppe  mobilitate. 

In  base  agli  accordi  in  corso  con  il  Ministèro  della  Guerra  i  pacchi 
saranno  poi  convogliati  verso  i  vari  fronti. 

I  soci  del  C.A.I.  sono  pregati  di  mettersi  all'opera  e  consegnare  i  loro 
pacchi  alla  Sottosezione  USSI  incaricata  della  raccolta. 
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Museo  Nazionale  della  Montagna 


RIUNIONI  DELLE  COMMISSIONI 

COMMISSIONE  ORDINATRICE  -  13  novembre  XX  -  Ore  17,30. 

Essendo  indisposto  il  Presidente  Conte  D'Entrèves,  presiede  il  vice-Pre- 
sidente  Dott.  M.  Rivero.  Presenti:  Prof.  Aliarla,  Ing.  Andreoni,  Ing-  Bisca- 
retti,  Prof.  Cappelletti,  Conte  De  la  Forest,  Avv.  Arrigo,  Dott.  Chabod, 
Prof.  Della  Beffa,  Ardi.  Derege,  Prof.  Peretti,  Prof.  Sacco,  Rag.  Oneglio, 

F.  Ravelli,  Ing.  Hess.  Funge  da*  Segretario  A.  Doro- 

Si  dà  resoconto  della  situazione  finanziaria  generale  e  di  quella  par¬ 
ticolare  delle  singole  Sezioni;  si  stabiliscono  le  date  delle  riunioni  delle  varie 
Sezioni,  da  farsi  al  Museo,  per  i  provvedimenti  definitivi  circa  le  varie 
Mostre.  E'  incaricato  il  Prof.  Galli  per  la  meteorologia  in  sostituzione  di 

G.  Derege. 

Su  proposta  Doro  si  conviene  di  interessare  il  Cons.  Calcagno  per  as¬ 
sicurare  i  vetri  per  le  vetrine. 

Si  rinvia  la  discussione  di  molti  particolari  in  sede  di  riunione  delle i Com¬ 
missioni  interessate. 

COMMISSIONI:  TECNICA,  SPORTS  INVERNALI,  STORICA,  SPELEOLO¬ 
GICA  e  FISIOLOGICA  -  27  novembre  XX,  ore  15,  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini. 

Presenti:  G.  D'Entrevès,  Ing.  Ricci,  Comm.  Amoretti,  Prof.  Allaria, 
Conte  L.  Cibrario,  Avv.  Rivera,  Dott.  R.  Chabod,  Avv.  Arrigo,  Rag.  Oneglio, 
F.  Ravelli,  A.  Doro,  A.  Hess. 

Col.  Comm.  Amoretti  si  prendono  disposizioni  per  il  vivaio  della  pi- 
scicultura.  Col.  Prof.  Allaria  per  la  Mostra  di  Fisiologia  ed  Igiene.  Col 
Conte  Cibrario  e  Avv.  Arrigo  per  la  Sala  Storica  C.A.I.  Con  Rivera  e  One¬ 
glio  per  gli  Sports  invernali.  Con  Chabod  e  Ravelli  per  la  Tecnica  alpini¬ 
stica.  Con  Doro  per  la  grotta  (Speleologica). 

COMMISSIONI:  ESPLORAZIONI  EXTRA  EUROPEE,  SOC.  IDROELET¬ 
TRICHE  e  PLASTICI  -  28  novembre  XX  -  Ore  15  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini. 

Presenti:  G.  D'Entrevès,  Ing.  Ricci,  Ing.  Andreoni,  Sig.  Ambrogio, 
Ing.  Pittaluga,  Comm.  Piacenza,  Prof.  Pintor,  Ing.  Hess. 

Coi.  Prof.  Pintor  si  decide  il  restauro  del  diorama  del  Gran  Paradiso, 
di  quello  del  Cervino  e  di  sei  quadri  del  Balduino.  Con  Andreoni,  Pit¬ 
taluga  e  Ambrogio  si  decide  di  eseguire  una  cornice  intorno  al  salone  raf- 


figurante  i  principali  gruppi  alpini  dove  esistono  importanti  centrali  idro- 
elettriche.  Resta  abolito  il  planetario  progettato  precedentemente.  Verranno 
applicate  diapositive  ai  vetri  delle  finestre  e  collocati  plastici  (modelli  di 
centrali  idroelettriche). 

Col  comm.  Piacenza  si  stabiliscono  i  locali  per  le  Mostre  del  Tibet, 
Himalaia,  Africa  ed  Ande.  Nel  centro  del  salone  si  prevede  il  colloca¬ 
mento  di  un  grande  Mappamondo  luminoso  con  indicazioni  schematiche 
dei  principali  gruppi  montuosi. 

COMMISSIONE  ARTISTICA  -  2  dicembre  XX  -  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Presenti:  G.  D'Entrèves,  Sen.  Rubino,  Comm.  Maggi,  Pittori  Pau lucci 
e  Parrachini,  Dott.  R.  Chabod,  Dott.  Garelli,  Ing.  Hess.  Scusano  l'assenza: 
Biscarra,  Viale  e  Abrate. 

I  presenti  si  trovano  d'accordo  nell'opportunità  di  non  allestire  un  sa¬ 
lone  speciale  di  pittura,  ma  di  distribuire  i  quadri  nei  vari  locali  a  com¬ 
plemento  ed  illustrazione  di  soggetti  speciali. 

Rubino  interesserà  il  Prof.  Viale  per  ottenere  qualche  quadro  dal 
Municipio,  anche  solo  in  deposito  temporaneo,  metterà  a  disposizione  i  suoi 
disegni  originali  del  Cervino.  Chabod  si  interesserà  per  avere  il  busto  della 
Guida  Petigax  per  la  Sala  Storica  C.A.I. 

Parrachini  eseguirà  gratuitamente  il  mappamondo  luminoso  per  la  sala 
delle  Esplorazioni. 

II  Dott.  Garelli  assumerebbe  la  decorazione  della  scala  con  disegni 
umoristici:  la  caricatura  dell'alpinismo.  Chabod  è  incaricato  di  proseguire 
le  trattative. 

COMMISSIONI  SCIENTIFICHE  -  4  dicembre  XX  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Presenti:  G.  D'Entrevès,  Prof.  Sacco,  Prof.  Cappelletti,  Prof.  Vanni, 
L.  Rocca  (anche  per  Della  Beffa),  il  rapp.  del  Prof.  Vezzani,  A.  Doro, 
Ing.  Hess. 

Si  stabiliscono  definitivamente  i  limiti  dei  locali  per  le  mostre  di  Zoo¬ 
logia,  Botanica,  Mineralogia  e  Glaciologia  e  le  vetrine  per  il  collocamento 
dei  materiali. 

D'Entrevès  e  Hess  si  recheranno  dal  Prof.  Cappelletti  per  definire  le 
vetrine  della  flora  alpina. 

Si  prendono  alcune  deliberazioni  per  la  raccolta  dei  materiali  vari. 

OGGETTI  OFFERTI  AL  MUSEO  (VI  elenco). 

N.  5  tronchi  (Pino,  Larice,  ecc.)  dalla  Milizia  Forestale  di  Vallombrosa. 

Rame  (incisione)  del  Visolotto  dal  Sig.  Montaldo. 

Lettera  di  Whimper  a  B.  Gastaldi  dal  sig.  Montaldo. 

Disegno  colorato  «  Costume  di  Varzo  »  dal  Prof.  Volante. 

Trofeo  Corna  Renna  dell'Alaska,  dal  Cav.  Giuseppe  Norza. 

N.  4  tronchi  levigati,  dalla  Milizia  Forestale  di  Domodossola.  •  j 
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Fiori  artificiali  alpini  (campioni),  dalla  Ditta  Castiglioni. 

Dipinto  del  Cerro  de  Los  Leones  dal  Pittore  Binaghi  di  Milano. 

Ramponi  da  sci  dai  sig.  Alberto. 

Vecchie  fotografie  e  stemmi  dalla  Sezione  C.A.I.  di  Milano. 

Edelweiss  gigante  dal  sig.  Schierano. 

Piccozza  di  Quintino  Sella.  Dono  dei  sigg.  Andrea  e  Pietro  Sella. 

14  ingrandimenti  fotografici  dall'lng.  Zangelmi. 

Plastici  Colonia  Alpina  di  Finestrelle,  dal  Prof.  G.  B.  Allaria. 

Serie  corna  di  camoscio  e  pubblicazioni  varie  dall'lng.  E.  Bonini. 

La  festa  campestre  -  Grande  plastico  del  Tavolare  dall'E.  P.  T.  di  Sassari. 
Fotografie  da  P.  Buscagliene  Sassi. 

Cornice  scolpita  di  Cantoira  dal  Prof.  Ricca  Barberis. 


VI  ELENCO  SOTTOCRITTORI 


Contributo  Soci  C.A.I.  Anno  XIX 
al  Museo  della  Montagna 
Contributo  Presidenza  Generale 
Anno  XIX 

Ente  Prov.  Turismo  Bolzano 
Signora  Adele  Lancia 
Carlo  Visetti 


L.  15.646,50 

»  5.000,— 

»  5.000,— 

>>  10.000,— 

»  15,— 


Luigi  Griva 
Ottino  Miranda 
Dott.  Aldo  Chiapperò 
Ing.  Arturo  Ferraris 
Margherita  Murset 


L.  35.661,50 


10, — 
1 00, — 
25, — 


L.  35.661,50  Totale  L.  35.806,50 

RIEPILOGO 

Con  le  precedenti  sottoscrizioni  la  raccolta  dei  fondi  al  28  Ottobre  risulta  come 
dal  seguente  specchietto: 

Totale  sottoscrizioni  al  20  giugno  1941  (vedi  precedenti  elenchi  in 
«  Notiziario  ») 

Sottoscrizione  (VI0  Elenco) 

Interessi  maturati  su  B.  T.  O.  acquistati  con  fondi  Museo 

Totale 


L.  256.049,90 
»  35.806,50 

»  5.500,— 


L.  297.356,40 


Frafelli  RAVELLI 

TORINO 

Corso  Ferrucci  70  -  Telef.  31.017 

Tram  n.  3  -  5  - 12  -  1 


il  più  compierò  assortimento  per 

i I  da  discesa' 

SCTI  turismo, 

w  ^  ■  salto  e  corsa 
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CRONACA  ALPINA 

La  Sengla  -  Punta  Nord  (m.  3714)  -  la  ascensione  parete  Nord-Est. 

L.  Sàletti,  Bignamini  Aldo,  Costa  Gino,  .  Jane  Giovanni,  Martinazzi  Bruno. 

Ecco  finalmente  l'alba  del  22  luglio.  Lasciato  Bibi  al  rifugio  che,  dice  lui,  è  trava¬ 
gliato  da  mal  di  capo,  ci  dirigiamo  verso  il  Ghiacciaio  Nord  d'Oren.  Raggiuntolo  ci 
dividiamo  in  due  cordate:  una  tenterà  la  parete  N.E.,  l'altra  —  i  più  prudenti  —  sali¬ 
ranno  la  vetta  dal  Colle  d'Oren. 

Per  raggiungere  lo  sperone  q.  3100  m,,  dal  quale  vogliamo  attaccare  la  parete, 
ci  tocca  traversare  il  ghiacciaio  in  una  zona  molto  crepacciata,  per  cui,  quando  ab¬ 
bordiamo  le  prime  roccie,  vediamo  i  nostri  compagni  su  alti  già  oltre  il  Colle  d'Oren. 

li  tratto  immediatamente  superiore  alla  crepaccia  terminale  è  discretamente  levi¬ 
gato,  perciò  alquanto  laborioso;  noi  lo  superiamo  poggiando  leggermente  sulla  si¬ 
nistra  ctello  sperone  che  si  incunea  nel  ghiacciaio.  E'  questione  di  una  lunghezza  di 
corda,  quindi  la  salita  diventa  più  «  potabile  »  come  afferma  uno  di  noi.  L'arrampi¬ 
cata  prosegue:  ci  manteniamo  costantemente  sul  filo  del  crestone  che,  in  alto,  si  ge¬ 


nera  ad  un  centinaio  di  metri  dalla  vetta.  E'  un  susseguirsi  di  gradini  che,  visti  dal  basso, 
hanno  un  aspetto  arcigno,  in  realtà  invece  sono  discretamente  addomesticabili. 

Giungiamo  verso  le.  11  'prèsso  un  monolito  pericolante;  poco,  più  sopra,  su  di  un 
piccolo  spiazzo,  costruiamo  un  ometto.  Un  po'  di  fiatò  e  poi  proseguiamo:  eccoci  al 
termine  del  nostro  sperone  nel  punto  ove  questo  si  innesta  nell'ultimo  tratto  di  pa¬ 
rete.  Una  ripida  crestina  nevosa  ne  incappuccia  il  tratto  estremo;  poniamo  mano  alle 
piccozze  e  con  un  paio  di  dozzine  di  'gradini  superiamo  pure  la  placca  ghiacciata  so¬ 
vrastante  e  poggiando  sulla  destra  ci  portiamo  sotto  la  Punta  Nord. 

Sono  ottanta  metri  di  roccia  protesi  nel  vuoto:  è  la  vetta  estrema  che  incombe 
sulle  nostre  teste  quasi  a  mirare  con  stupore  i  temerari  che  stanno  violandone  il 
mistero. 
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Le  placche  rosse  di  destra  ci  tentano,  una  salita  diretta  ci  impegnerebbe  forse  per 
troppe  ore.  Poggiamo  allora  a  sinistra  e  dopo  un'ultima  focosa  arrampicata  su  per 
un  camino  sormontato  da  un  diedro,  veniamo  a  sbucare  in  cresta,  una  decina  di  metri 
a  sud  della  Punta  Nord  che  calchiamo  dopo  pochi  secondi  trovandoci  avvolti  dalle 
spire  gelide  del  vento  che  sale  a  raffiche  dal  Colle  di  Chermontane  portando  seco 
folate  di  nevischio. 

Sono  circa  le  15  ed  i  nostri  «  prudenti  »  compagni  non  sono  ancor  giunti. 

Sostiamo  pochi  minuti  poi  giù  per  la  cresta  N.E.  Alla  spalla  Q.  3664  sorpassiamo 
i  tre  «  prudenti  »  che  sono  alle  prese,  mediante  triplice  assicurazione,  con  una  placca 
quasi  orizzontale  eli  neve  gelata...  —  prudenza  è  mai  troppa  —  ed  in  un'ora  siamo 
al  Colle  d'Oren. 

Di  lì,  attraversato  il  Ghiacciaio  Nord  d'Oren,  rientriamo  nella  nostra  Capanna 
dal  libro  della  quale  apprendiamo  che  dopo  la  traversata  Amoretti-Grivel,  che  risale 
all'agosto  1937,  nessuna  comitiva  ha  più  salita  la  Sengla. 

Quando  è  già  buio  fatto  arrivano  poi  i  «  prudenti  »  coi  calzoni  strappati,  la  corda 
spezzata  in  tre  punti  ed  una  piccozza  in  meno.  Sono  però  raggianti  perchè  —  senza 
guide  nè  portatori  —  sono  giunti  fin  quasi  in  cima  alla  Sengla,  in  una  giornata  proibi¬ 
tiva;  così  sta  scritto  sul  libro  del  Rifugio  con  matita  rossa  sottolineato  in  azzurro. 


Punta  d'Oren  (m.  3525)  -  Prime  ascensioni  per  il  versante  Est. 


* 


Il  mercoledì  24  il  tempo  è  brutto  e  solo  verso  le  10  uno  strappo  di  azzurro  ci 
permette  di  osservare  la  prospiciente  Gran  Vanna  infarinata  di  neve  regalataci  dalla 
bufera  di  stanotte. 

Consumato  il  pranzo  alquanto  per  tempo,  alle  11  partiamo  verso  le  Punte  d'Oren 
per  osservare  da  vicino  l'Evèque  a  riguardo  del  quale  una  sera  di  ritorno  da  Mira- 
fiori,  ventilammo  un  progetto. 

Non  abbiamo  voglia  di  compiere  il  giro  del  Colle  dell'Evèque  e  tanto  meno 
quello  dal  Colle  d'Oren.  Superata  la  morena  sovrastante  il  Rifugio  Principessa  di 
Piemonte  e  la  fascia  nevosa  che  la  domina  ci  rimane  ancora  un  balzo  di  circa  400  metri 
solcato  da  canali  e  frammezzato  da  gradini  abbastanza  pronunciati. 

Siccome,  purtroppo,  una  delle  nostre  prerogative  l'è  di  essere  sempre  discordi 
quando  si  presentano  diverse  soluzioni,  ecco  che  di  sette  che  siamo,  per  poco  non 
siamo  tentati  di  tracciare  sette  vie  diverse  su  questo  versante  orientale  della  Punta  Est- 
d'Oren  la  cui  unica  attrattiva  è  forse  quella  di  non  risultare^  fino  ad  oggi  percorso. 

Dopo  parecchio  discutere  ci  accordiamo;  ma  solo  a  metà,  cioè  faremo  tre  cordate 

che  procederanno  ognuna  per  conto  proprio. 

Bignamini,  Martinazzi,  Jarre  ed  io  saliremo  mantenendoci  presso  il  canalone  che 
appare  alla  destra  (orografica)  della  P.  Est.  Costa  da  solo  salirà  il  salto  pervenendo 
direttamente  alla  Punta  mentre  Dusi  e  Gallo  —  i  prudenti  —  compiendo  un  giro  sulla 
sinistra  andranno  ad  afferrare  un  crestone  poco  marcato  e  più  sicuro  che  scende  dalla 
nostra  punta  verso  il  Colle  Collon. 

Dopo  circa  tre  ore  ci  riuniamo  tutti  sulla  vetta  mentre  le  prime  goccie  d'acqua 

innaffiano  le  nostre  vittorie...  Ognuino  racconta  la  «  sua  »  via  e,  naturalmente,  l'esalta. 

Per  poco  non  ci  prendiamo  a  cazzotti  per  la  priorità  in  fatto  di  difficoltà. 

Infine  conveniamo  che  la  più  difficile  —  se  difficile  si  può  chiamare  è  la  via 
di  Costa  il  quale  per  attivare  in  cima  ha  anche  dovuto  «  bucare  »  la  cornice.  Come 
media  siamo  al  terzo  grado,  eccetto  un  paio  di  passaggi  di  quarto. 

Il  ritorno  lo  effettuiamo  per  la  via  dei  «prudenti»  ed  alle  18,  sotto  l'imperversare 
della  pioggia,  siamo  alla  nostra  base. 

Complessivamente  il  versante  Est  della  Punta  E.  d'Oren  pur  essendo  un  balzo  di 
oltre  400  metri,  se  non  presenta  difficoltà  particolari  è  però  un  buon  allenamento  per 
chi,  come  noi,  non  sappia  come  utilizzare  un  pomeriggio  piovoso. 
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Evèque  (m.  3716  -  A.  S.  3738)  -  Variante  per  la  parete  Sud-Ovest. 

Quando  il  giorno  successivo,  uno  di  noi  levatosi  troppo  per  tempo  -  per  motivi 

personal!  -  ci  sveglio  tutti  per  dirci  che  la  volta  celeste  era  «una  stella  sola»,  pure 
no.  c.  scuotiamo  e  dopo  aver  tirato  a  sorte  chi  porterà  le  corde,  partiamo. 

Giunti  al  Col  Collon  quando  il  vento  che  spira  da  Arolla  trascinando  seco  delle 
«  Contesse  »  poco  promettenti,  ci  fa  dubbiosi  sulla  giornata  che  s'inizia,  ci  dividiamo. 
'  soliti  «prudenti»  decidono  per  la  Vièrge.  Noi  invece  tenteremo  l'Evèque. 

Nostra  primitiva  idea  era  di  salire  il  versante  Sud,  poi  una  laconica  noterei  la  che 
fino  ad  oggi  ci  sfuggì,  sulla  Guida  del  Kurz  (1937)  afferma  che  questa  parete  risulta 
percorsa  da  A.  Stuart-Jenkins  nell'agosto  del  '29.  Allora  risaliamo  al  Colle  dell'Evèque 
e  scavalcate  la  Q.  3499,  ci  dirigiamo  con  facile  traversata,  in  piena  parete  Sud-Ovest. 

La  parte  inferiore  e  un  ripido  pendio  ghiacciato  che  noi  superiamo  lavorando  di 

piccozza  e  sfruttando  il  più  possibile  gli  isolotti  affioranti  di  rocce.  Per  buon  tratto 

s.  sale  discretamente  poi,  quando  questi  si  coprono  di  vetrato  la  cosa  diventa  lungo 
e  noiosa.  Saliamo  ancora  diverse  lunghezze  di  corda  fino  ad  una  placca  pressoché  com¬ 
pletamente  vetrata  strozzata  in  alto  da  un  imbuto  di  rocce  quasi  verticali  pur  esse  ve. 
rate  dallo  stillicidio  della  sovrastante  cornice  glaciale  che  si  stende  tra  la  Vetta  e 
I  anticima  N.O. 

Quassù  siamo  circa  un  centinaio  di  metri  sotto  la  cima.  Rinunciamo  al  vetrato  ed  a 
questi  ultimi  cento  metri  e,  traversando  sulla  nostra  sinistra  perveniamo  all'ultimo  gra¬ 
dino  della  creste  S.O.  dal  quale  >Con  un'ultima  beila  arrampicata  arriviamo  ai  piedi 
del  segnale  sommitele.  Cinque  ore  fa  eravamo  partiti  dal  Rifugio. 

Il  tempo  ci  perseguita  e  le  prime  raffiche  di  nevischio  ci  fanno  abbandonare  l'idea 

prima  ventilata  di  compiere  la  traversate  alla  Mitre.  Divalliamo  invece  sul  Ghiacciaio 

di  Mont  Collon  e  costeggiando  la  base  della  nostra  montagna  arriviamo  alia  Q.  3399. 
Qui  il  nevischiò  si  trasforma  in  pioggia  la  quale  c'inzuppa  come  proprio  non  ce  lo 
meritiamo  per  cui  la  sera  nella  nostra  Capanna  sventola  il  Gran  Pavese  dei  nostri 
panni  mentre  la  stufa  divora  le  ultime  bracciate  di  legna. 

Il  venerdì,  dopo  una  visitina  alla  Vièrge,  scavalcato  il  Collon  ci  portiamo  attra¬ 
verso  il  Colle  di  Mont  Braulé  alla  Capanna  Aosta  ove  il  solito  maltempo  frustra  i 

nostri  progetti  più  o  meno  bellicosi. 

Esaurite  le  provviste,  due  mattinate  dopo  c'incamminiamo  verso  Valpelina  mogi  mogi. 
Vi  arriviamo  dopo  dièci  ore  pressoché  continue  di  marcia. 

Qui  giunti  naturalmente  troviamo  che  la  corriera  è  già  partite.  Ci  toccherebbe 
aspettare  due  giorni  chè  domani  giornata  festiva,  non  cammina.  I  .nostri  impegni  non 
ce  lo  permettono.  Allora  senza  neppure  scaricare  i  sacchi  proseguiamo  per  Aosta, 
totalizzando  così  dal  massimo  oltre  50  km.  a  piedi...  Valpellina,  che  passione! 

Anche  l'ultimo  della  nostra  comitiva  —  uno  dei  prudenti  —  che  aborriva  funivie 
e  strade  carrozzabili  e  affermava  che  la  montagna  bisogna  meritarsela  con  le  proprie 
gambe,  dopo  queste  gita  si  è  ricreduto  ed  ora  sta  cercando  capitali  per  valorizzare 
la  Comba  di  Prarayé,  strade,  funivie  ecc....  Valpellina,  che  passione! 

Ma  io  non  ci  tornerò  più.  Perchè,  come,  cantando,  qualcuno  imprecava  quella 
sera:  «  ...  l'è  la  rovina  della  gioventù  ».  O  per  lo  meno  dei  nostri  piedi. 

L.  Saletti 

NOTA  -  La  Sengla  (Punta  Nord  -  m.  3714)  Alpi  Pennine  -  Prima  ascènsione  per  la  parete 
Est..  22  luglio  1941 -XIX.  Saletti  Leopoldo,  Ma, dimazzi  Bruno,  Coste  Gino.  Per  maggiori 
dettagli  vedasi  l'articolo  del  prof.  G.  V.  Amoretti  su  R.  M.  febbraio  1938.  Dal  Kurz 
risulta  già  percorso,  in  discesa,  il  versante  Est  della  Punta  Centrale. 

Punta  d'Oren  (Orientale  -  m.  3525  -  m.  3532  I.  G.  M.)  -  Prime  ascensioni  per  il 
Versante  Sud-Sud-Est.  23  luglio  1941.  Per  le  cordate,  vedi  relazione. 
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Evèque  (m.  3716)  -  Variante  per  la  parete  Ovest-Sud-Ovest.  24  luglio  1941.  Sa- 
letti  Leopoldo,  Martinazzi  Bruno,  Jarre  Giainni,  Costa  Gino,  Bignamini  Aldo.  Il  Kurz 
assegna  anche  la  quota  m.  3738.  Nello  schizzo  topografico  del  Mont  Collon  a  pa¬ 
gina  364  di  detta  guida  è  chiaramente  indicata  questa  parete.  La  quota  al  piede  è 
circa  m.  3200.  Si  trattò  quindi  di  un  balzo  di  oltre  500  metri. 

Vìa  nuova  parete  Est  della  Roccia  Nera  del  Breithorn. 

Crespi  Giuseppe  (C.A.I.  Genova)  Frachey  Ernesto  (guida  Champoluc),  Frachey  Gil¬ 
berto  (portatore  Champoluc). 

Il  28  u.  s.  è  .stata  effettuata  la  salita  della  parete  Est  della  Roccia  Nera  del 
Breithorn  nel  Gruppo  del  Monte  Rosa. 

Partita  alle  ore  5,30  del  28  dal  Rifugio  Mezzalama,  la  cordata  giunge  ai  Colle 
degli  Zwelling  alle  ore  7,20  e  subito  iniziamo  l'attacco  della  parete  che  sin  dai  primi 
istanti  rivela  passaggi  interessanti;  per  una  cinquantina  di  metri  essa  si  è  tenuta  sulla 
destra  della  parete;  passa  ora  sulla  sinistra,  ima  il  vetrato  la  costringe  a  ritornare  con 
un  delicato  passaggio  sulla  destra  e  precisamente  all'altezza  della  terza  spalla  della 
cresta  della  parete. 

Gli  alpinisti  compiono  alcuni  passaggi  fortemente  innevati  e  quindi  delicatis¬ 
simi;  si  trovano  di  fronte  alle  vere  difficoltà  della  parete,  difficoltà  costituite  da  brevi 
tetti  e  da  canaletti  completamente  ghiacciati;  qui  devono  rallentare  la  salita  per  pas¬ 
saggi  di  4°  e  di  5°  grado  che  li  costringono  a  far  frequente  uso  di  chiodi,  sia  come 
mezzo  di  superare  lo  strapiombo,  sia  come  sicurezza. 

Vinto  questo  tratto  che  richiese  l'impiego  di  circa  un'ora  e  trenta,  affrontano  nuo¬ 
vamente  ripide  placche  innevatissime  e  alle  12  precise  sono  sotto  la  cornice  della 
cresta  della  Roccia  Nera,  cornice  che  per  superare  sono  costretti  a  bucare  e  alle  12,10 
giungono  ih  vetta  e  precisamente  a  quattro  ore  e  quaranta  dàlia  partenza. 

Le  difficoltà  erano  molto  accresciute  dalle  cóndizioni  della  roccia  completamente 
innevata  e  dal  gran  vetrato. 

Sono  stati  usati  una  ventina  di  chiodi  di  cui  quattro  lasciati  in  parete,  due  sotto 
il  primo  tetto  e  visibili  dal  basso,  e  due  all'inizio  del  canaletto  finale. 

N.  B.  -  Questo  versante  è  già  stato  percorso  nel  1925  da  Blanchet  con  J.  Charchert  e 
K.  Mooser. 

Ascensioni  nel  Gruppo  del  Gran  Paradiso. 

Un  gruppo  di  Alpinisti  di  Pont  Canavese  ha  svolto  nell'agosto  scorso  un  interes¬ 
sante  ciclo  di  attività  alpinistica  sul  Gruppo  del  Gran  Paradiso.  Tra  le  varie  escursioni 
compiute  segnaliamo  quella  alla  Becca  della  Noaschetta  per  la  parete  Est,  alla  Punta 
di  Ceresole  e  al  Ciarforon. 

Ci  compiacciamo  con  i  camerati  Benocco  Alberto,  Bausano  Alberto,  Va ya  Albino, 
Ravazzolo  Otello,  Bonetto  Albino,  Casetti  Aldo,  -Roscio  Edoardo,  per  l'attività  svolta. 

Q.  3112  del  Roc  Peirous  -  1a  ascensione  per  la  parete  Sud. 

Quagliolo,  Masante,  Affosso  (C.A.I.  Torino)  -  20  luglio  1941-X1X. 

Monviso  (m.  3841)  Parete  Nord  -  Via  Coolidge  (partendo  dal  Rifugio 
Q.  Sella). 

Lanati  Luigi,  Magnane  Vincenzo,  Zola  Sergio  del  C.A.I.  Torino  -  23  agosto  1941-XIX. 

Salita  effettiva  ore  10:  all'attacco  del  canale  Coolidge  ore  6,30.  In  vetta  ore  18,30. 

I  a  relazióne  dettagliata  al  prossimo  numero). 
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gite  sociali 


Pubblichiamo  l'elenco  delle  gite  sociali  programmate  per  il  1"  trimestre  1942-XX. 
Le  date  delle  singole  gite  verranno  stabilite  dai  Direttori  di  gita  ed  i  soci  saranno 
tempestivamente  informati  in  Sede  e  mediante  comunicato  sui  Giornali  cittadini. 

A  giudizio  insindacabile  dei  Direttori,  il  programma  potrà  essere  variato  secondo 
le  condizioni  della  montagna  e  dei  trasporti. 

GENNAIO: 

1)  Monte  Corquet  (m.  2029)  da  Nus'-  Direttore  gita:  E.  Zangelmi. 

2)  Co!  d’Arp  (da  Cormaiore)  -  Direttore  gita:  G.  Venturello. 

3)  Monte  Flassin  e  Moni  Fallare  da  Aosta  -  Direttorè  gita:  A.  Cicogna. 

FEBBRAIO: 

1)  Traversata  dell'Assietta  -  Direttori  gita:  G.  Bussolino,  E.  Zangelmi. 

2)  Monte  Marguareis  da  Limone  Piemonte  -  Direttore  gita:  A.  Cicogna. 

3)  Punta  Felitta  da  Valdigna  -  Direttore  gita:  Toni  Ortelli. 

MARZO: 

1)  Monte  Colmet  da  Porta  Littoria  -  Direttori  gita:  Ronco  R„  Toselli  A. 

2)  Colle  Sabbione  -  Monte  Orsiera  -  Alpinistina  e  sciistica  -  Direttori  gita:  A.  Ci¬ 

cogna  e  Z.  Rovelli. 

3)  Colle  Tza  Seche  da  Aosta  -  Direttori  gita:  G.  D'Entrèves,  A.  Toselli. 


Mostra  della  pittrice  LAURA  FERRERI 

presso  la  Sede  Sociale 
«FIORI  E  FIGURE  DI  MONTAGNA» 
dal  14  al  25  gennaio 

INAUGURAZIONE  IL  14  GENNAIO  -  ORE  16 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 
Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 


Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 


CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


NELLA  SEGRETERIA  DELLA  SEZIONE 


A  sostituire  il  camerata  Guido  Derege  di  Donato  è  stato  nominato  il 
camerata  Ermanno  Buffa  di  Perrero,  già  nostro  Consigliere  per  l'attività 
giovanile. 

AVVISO 

Si  porta  a  conoscenza  dei  Soci  che  la  slittovia  Cormaiore-Pian  Che- 
crouit  sarà  in  grado  di  funzionare  col  prossimo  Natale. 

I  510  metri  di  dislivello  superati  con  tale  mezzo  renderanno  più  age¬ 
voli  le  gité  sciistiche  in  tale  magnifica  località. 

Siamo  certi  che  la  notizia  sarà  accolta  con  gioia  dagli  sciatori  tanto  più 
5n  questo  moménto  in  cui  le  loro  uscite  in  montagna  sono  subordinate  alla 
scelta  di  località  toccate  da  linee  ferroviarie. 

RADUNO  SCI -ALPINISTICO 

Nel  periodo  15-20  febbraio  riprendendo  la  vecchia  tradizione  verrà 
organizzato  un  raduno  sci-alpinistico  in  alta  montagna. 

I  soci  sono  invitati  a  prendere  visione,  in  sede,  del  relativo  programma. 

Le  adesioni  e  le  iscrizioni  si  ricevono  in  Sede  dal  15  GENNAIO. 


QUOTE  SOCIALI  ANNO  XX 


In  ottemperanza  alle  disposizioni  della  Presidenza  Generale  le  quote  sociali  per 
l'anno  XX  sono  state  fissate  come  segue: 


Categoria 

Perpetui  (Enti,  Istituzioni,  Ditte)  L 

Vitalizi  > 

Ordinari  (*) 

Aggregati 

GUP  Ordinari  (per  gli  iscritti  al  GUF) 

GUF  Aggregati  (per  gli  iscritti  al  GUF) 

GIL  Ordinari  (per  gli  iscritti  alla  GIL) 

GIL  Aggregati  (per  gli  iscritti  alla  GIL) 

Militari  (Ufficiali,  sottufficiali  in  SPE  del  R.  E.) 

I  ordinario 
aggregato 

(Per  le  sottosezioni  è  abolita  la  quota  d'ingresso). 


Sottosezioni 


L.  13,- 


Ouota  Tassa  iscriz. 

1000,—  una  volta  tanto 
600,—  una  volta  tanto 
•  58,50'  annue  . 

35.50  » 

26.50  » 

12.50  » 

26.50  » 

12.50  » 

40.50  » 

40.50  » 

25.50  » 


4,50 

4,50 

4,50 

4,50 

8,— 

3,— 

3,— 


)  Per  i  soci  residenti  all'estero  la  quota  aumenta  di  L.  7,50. 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A. 


2a  COPPA  PRINCIPESSA  DI  PIEMONTE 


Domenica  25  gennaio,  a  Bardonecchia,  avrà  luogo  la  Va  edizione  della  2a  Coppa 
Principessa  di  Piemonte,  vinta  l’anno  scorso  dalla  Sertorelli  della  GIL  di  Sondrio.. 
Quest'anno  si  dovrebbe  festeggiare  il  decennale  della  Coppa  Principessa  di  Piemonte, 
ma  per  espresso  desiderio  della  nostra  Presidente  Onoraria  e  Presidente  Comitato 
organizzatore  S.  Ecc.  la  Contessa  Jolanda  Calvi  di  Bergolo,  rimandiamo  a  guerra,  finita  e  a 
vittoria  avvenuta  ogni  manifestazione  celebrativa  e  dato  il  clima  di  guerra  in  cui 
viviamo,  si  celebrerà  il  decennale  distribuendo  nel  giorno  della  gara  a  tutti  i  figli 
dei  caduti  in  questa  guerra,  del  Comune  di  Bardonecchia  e  frazioni,  una  somma  in 
denaro. 


IL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  PER  IL  1942 


Reggente:  Catone  Prof.  Rosetta  —  Segretaria:  Masutti  Steinleitner  Maria  —  Cas¬ 
siera:  Tenivella  Teresa  —  Consigliere:  Giroldo  Rag.  Adelaide;  Pianetto  Ines;  Monti¬ 
cene  Rina;  Collino  Luigina;  Girio  Sandra;  Santoni  Teresa;  Burdese  Giannina,  Molinari 
Maria;  Formiglia  Rita;  Chiaudano  Maria;  Franchino  Anita  —  Revisori  dei  Conti:  Gamba. 
Giusti  Eros;  Falletti  Rag.  Susanna. 


AVVISO  IMPORTANTE 


Si  è  costituito  presso  la  nostra  Sezione  Femminile  il  Gruppo  Studentesco  il  quale 


svolgerà  un'attraente  attività  in  tutti  i  oampi  dell'alpinismo  e  dello  sci. 

Le  studentesse  che  desiderano  far  parte  a  questo  gruppo  sono  invitate  a  pre¬ 
sentarsi  alla  Segreteria  nei  giorni  di  giovedì  e  sabato  dalle  17,30  alle  19  ove  rice¬ 
veranno  istruzioni  in  merito. 

L’età  minima  di  ammissione  a  tale  gruppo  è  il  dodicesimo  anno  compiuto.  Tutte 
quelle  di  età  inferiore  ai  12  anni  possono  iscriversi  come  sempre  alla  USSI  nella 
categoria  speciale. 


te  (uà  Mie  midtà  1  miglum  p,teMd 


ABBIGLIAMENTI 

ATTREZZI 

CALZATURE 


Filiali:  SESTRIERE  —  CERVINIA  -  BREUIL  —  CLAVIERE 


U  USA  “CU  SPORT/ 

CORSO  CM“  70  4ToELoE6o  TORINO 


« 


INVITO  AL  FOTOGRUPPO 


E'  desiderio  della  Presidenza  che  col  rifiorire  delle  diverse  attività  Se¬ 
zionali  anche  la  parte  fotografica  abbia  il  dovuto  rilievo  ed  allo  scopo  si 
provvederà  alla  ricostituzione  del  Fotogruppo  C.A.I.  Torino. 

Ad  esso  possono  iscriversi  gratuitamente  tutti  i  Soci  e  si  pregano  per¬ 
tanto  gli  interessati  di  voler  compilare  l'unito  modulo  e  trasmetterlo  alla 
Segreteria  della  Sezione. 

Se  ,come  si  spera,  numerose  saranno  le  adesioni,  verrà  indetta  una 
riunione  preliminare  per  una  presa  di  contatto  e  si  procurerà  di  favorire 
i  Soci  sia  nella  partecipazione  ad  eventuali  manifestazioni,  sia  nel  riforni¬ 
mento  di  materiali  (in  certi  tipi  oggi  quasi  introvabili),  sia  fornendo  loro 
appoggi  e  consigli  per  un  sempre  maggior  perfezionamento  tecnico. 

Ogni  proposta  e  suggerimento  che  torni  a  vantaggio  dell'Iniziativa, 
sarà  accolta  molto  favorevolmente. 


LA  PRESIDENZA. 


SCHEDA  D'ADESIONE  AL  FOTOGRUPPO  C.A.I.  TORINO 

Socio  Sig.  . . . . 

Via.  . 

SEZIONE  FOTOGRAFICA 

Lavora  con  macchina 

Ha  già  eseguito  fotografie  a  colori? 

Ha  partecipato  a  Mostre,  Esposizioni,  ecc.? 

SEZIONE  CINE  A  PASSO  RIDOTTO. 

Possiede  macchina  da  presa  e  di  qual  tipo? 

Ha  già  eseguito  riprese  cinematografiche? 

Intenderebbe  occuparsi  di  questa  attività? 

Specificare  se  già  soci  di  Società  Fotografiche  e  quali 

Osservazioni  e  proposte. . 


odÉpimti  ! 

Le  LANE 
BORGOSESIA 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


vi  forniscono 
i  n  d  umenli 
caldi  e  della 


CojuuSSnè 


massima 
leggerezza  ! 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR1 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 
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biblioteca 


NUOVI  LIBRI  PERVENUTI. 

Ing.  GIOVANNI  BERTOGLIO:  «Piccolo  dizionario  tecnico-alpinistico».  Volumetto  ri¬ 
dotto  ma  ben  aggiornato  di  tutti  i  termini  in  uso  di  interesse  alpinistico  e  scii¬ 
stico  (Dono  dell'Autore). 

G.  DE  SIMONI :  «Itinerari  sciistici  della  Alla  Engandina  ». 

G.  SONCELLI  :  «Itinerari  sciistici  della  Val  Malenco  ». 

G.  BADO'  -  V.  CAPELLINI:  «I  monti  di  S.  Maria». 

G.  DE  SIMONI:  «La  Val  Tuoi»  (Monti  della  Silvretta). 

A.  ZECCHINELLI :  «Catena  Mesolcina  Meridionale». 

G.  DE  SIMONI:  «Itinerari  sciistici  della  Valle  Spluga  ».  Sei  guidine  alpinistico-scii- 
stiche  facenti  parte  della  collezione  «  Itiinera  Montium  »  a  cura  della  Sez.  Alpi¬ 
nismo  GUF  Milano.  Le  valli  illustrate  comprendono  in  parte  zone  situate  oltre  l'at¬ 
tuale  confine  politico  italo-svizzero  (Dono  dell'Autore). 

Ing.  PIERO  GHIGLIONE:  «Montagne  d’Albania».  Il  nostro  valoroso  Consocio,  sempre 
ali'àvanguardia  su  tutte  le  montagne  del  mondo,  ha  voluto  darci  una  prima  guida 
alpinistica  delle  diverse  zone  montuose  albanesi  e  ciò  in  base  alle  osservazioni 
ed  all'esperienza  raccolta  nelle  ascensioni  da  lui  fatte.  Un  ricco  corredo  fotogra¬ 
fico,  pure  dovuto  all'Autore  ci  illustra  le  zone  percorse,  ed  i  dettagli  sulle  possi¬ 
bilità  organizzative  saranno  utilissimi  a  %chi  vorrà  percorrere  queste  regioni  ,  più 
che  mai  care  ad  ognuno  per  i  nobili  sacrifici  dei  nostri  alpini  (Dono  dell'lng. 
Piero  Ghiglione). 

SEGNALAZIONI  DALLE  RIVISTE. 

.DIE  ALPEN  -  LES  ALPES  -  Rivista  del  C.  A.  Svizzero. 

fvl,  4  .  Aprile  —  Numero  dedicato  interamente  al  Monte  Bianco.  Raccolta  di 
stralci  di  articoli  originali,  antichi  e  recenti  sulle  più  notevoli  imprese  nel  gruppo. 

N  5  -  Maggio  —  AUGUSTIN  LOMBARD:  «  Deux  pariicuralités  de  la  neige  : 
son  mouvement  et  sa  cohésion  -  Observations  dans  le  terrain  ».  Gli  elementi  rac¬ 
colti  presentati  con  schizzi  e  fotografie  forniscono  interessanti  aspetti  del  com¬ 
portamento  delle  masse  nevose,  nonché  dati  e  conoscenze  utili  in  rapporto  allo 
studio  sulla  formazione  delle  valanghe. 

N.  6  -  Giugno  —  Trovasi  tradotto  in  tedesco  un  articolo  dell'Abate  Henry 
di  Valpelline,  comparso  nei  «Messaggero  Valdostano»  del  corrente  anno  col 
titolo  «  Alpinismo  di  sesto  grado  >».  Con  freschezza  di  concetti  il  vegliardo  scrit¬ 
tore  di  montagna  propone  una  scherzosa  graduatoria  degli  alpinisti  a  seconda 
detto  spirito  con  cui  salgono  le  vette. 

N  8  -  Agosto  —  ERNST  HUBER:  «Die  Phologrammeirische  aufnahmen  dei 
Scbweizerischen  Himalaja  Ezpeditfon  1939  »  con  carta  al  50.000  della  zona  rilevata 
e  fotografie  —  P.  L.  MERCANTON:  «  Les  varialions  periodiques  des  glaciers  des 
Alpes  Suisses»  -  Anno  1940  (61»  anno).  Dal  totale  delle  osservazioni  su.  100 
ghiacciai  considerati  78  risultano  in  fase  decrescente,  7  stazionari  e  15  in  aumento. 
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N.  10  -  Ottobre  —  KARL  SUTER:  «Die  Hoechstgelegenen  siedlungen  des  Zen- 
tralapennins  »;  Studio  geografico  dei  centri  abitati  nell'Appennino  Centrale  con 
deduzioni  e  raffronti  deH'iinfluenza  d'ambiente  sulle  possibilità  di  vita  ad  altitu¬ 
dini  elevate  nelle  Alpi  e  megli  Appennini.  —  JULES  GUEX:  «  Noms  de  lieux  aipins  » 
-  XI.  -  Entre  Combin  et  Dolent  —  In  questa  puntata  l'A.  prende  in  esame  -come 
prima  parte  la  zona  tra  Bourg  S.  Pierre  edl  il  Gran  San  Bernardo. 

UNIVERSO. 

N.  10  -  Ottobre.  —  C.  F.  CAPELLO:  «Traode  delle  civiltà  preromane  e  romana 
sui  monti  delle  Alpi  Cozie  ».  L'A.  in  base  a  propri  recenti  ritrovamenti  ed  a  studi 
condotti  in  sito,  è  riuscito  a  riconoscere  delle  sedi  di  insediamento  umano  di  età 
preromana  e  romana  a  quote  sensibilmente  elevate  (1400-1550  mt.).  La  scoperta 
di  un. deposito  di  vasi  di  Gar-attere  religioso  sui  fianchi  del  M.  Genevris  (Ulzio) 
ha  fornito  nuovi  interessanti  elementi  per  la  conoscenza  dei  culti  alpini  nelle 
Alpi  Cozie. 

N.  11  -  Novembre.  —  Prof.  V.  RONCHI:  «Sulla  fedeltà  fotografica».  Osser¬ 
vazioni  sui  principali  difetti  di  riproduzione  fotografica  e  loro  cause  ottiche. 

NOTIZIARIO  ALPINO  N.  30  del  Comando  Superiore  Truppe  Alpine. 

Ten.  Col.  CARLO  BASILE:  «Addestramento  alpinistico».  Diverse  interessanti- 
fotografie  di  esercitazioni  di  reclute  dell'11»  Reggimento  Alpini,  illustrano  i  con¬ 
cetti  dell'A.  in  merito  aH'addestramento  collettivo  -nella  tecnica  alpinistica. 

Ten.  RENATO  CHABOD:  «Relazione  di  nuova  via  per  parete  Sud  al  Grand 
Flamheau  (mt.  3565  -  M.  Bianco). 

Prof.  EZIO  MOSNA:  «Un  interessante  ramo  della  scienza  alpina:  la  Laografia  ». 

Con  questo  nuovo  nome  vengono  intese  le  ricerche  folkloristiche  più  moderna¬ 
mente  coordinate  e  viene  fatto  invito  di  raccogliere  il  maggior  materiale1  possibile, 
specie  fotografico,  essendo  ciò  la  base  per  ogni  futuro  studio  sistematico,  vallata 
per  vallata,  di  tutto  l'ambiente  alpino. 

Ing.  GUIDO  DE  UNTERRICHTER:  «Come  combattere  le  valanghe».  In  rap¬ 
porto  alle  necessità  militari  di  far  percorrere  zone  valangose  anche  in  periodi  di. 
particolare  pericolo,  sono  esaminati  i  sistemi  di  provocarne  artificialmente  la  ca¬ 
duta  e  ciò  a  mezzo  di  cariche  di  gelatina  -o  meglio  coll'uso  dei  mortai  da  81 
in  dotazione  ai  reparti.  Con  fotografie. 

BOLLETTINO  R.  SOCIETÀ'  GEOGRAFICA  ITALIANA  -  N.  6-7  -  Giugno-Luglio. 

G.  ROVERETO  :  «  Laghi  alpini  di  Passo  e  di  Sottopasso  ».  Esame  e  classifica¬ 
zione-  delle  varie  forme  di  bacini  lacustri  di  origine  glaciale. 


Sono  in  vendita  «  CANTI  ALPINI  »  con  motivi  musicali  di  Domenico  Serra 
con  prefazione  di  A.  Manaresi.  La  pubblicazione  in  formato  in  quarto 
costa  Lire  dodici. 


Direttore  Responsabile :  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica 
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TORINO 
Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

C«u  fonda)*  nal  1895  ■  Farnilrlc*  dall*  Reali  Casa 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tulio  l’equipaggia men lo  alpinistico 


Campioni  •  listóni  greti*  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  dal  C.  A.  I. 


Hi  Società  Reale  Mutua  di  Assicurazioni 


Sede  Sodate:  TORINO  -  Via  Corte  d'Appello,  9 

Telefoni:  43.591  -  43.592  -  43.593  -  43.594  -  43.701  -  43.702 


ESERCISCE  TUTTE  LE  FORME  DI  ASSICURAZIONE 

Soci  della  Mutua  oltre  750  mila 

Valori  e  capitali  assicurati  46  miliardi 

Sinistri  pagati  dalla  fondazione  578  milioni 

Risparmi  liquidati  dalla  fondazione  e  benefici  della 

Mutualità  132  milioni 

Riserve  e  garanzie  offerte  dalla  Società  280  milioni 

TARIFFE  E  CONDIZIONI  DI  POLIZZA  FRA  LE  PIU'  CONVENIENTI 
Per  tassativa  disposizione  statutaria,  l'ammontare  del  contributo 
annuo  segnato  in  polizza  rappresenta  per  il  Socio  un  onere 
massimo  che  non  potrà  mai  essere  superato 
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(^artiere  0urgo 

SOC.  AN.  CAPITALE  L.  215.000.000 
DIREZIONE  e  AMMINISTRAZIONE: 

TORINO:  Piazza  Solferino,  11 


Verzuolo 

Corsico 

Pavia 

Treviso 

StaÉiÌLm.mti  :  Romagnano  Sesia 

Logo  di  Vicenza 

Folla  e  Maraino 

(Maslianico  -  Como) 

Germagnano 

(in  esercizio) 


TUTTI  I  TIPI  DI  CARTA  DA  STAMPA 
-  DA  SCRIVERE  -  DA  IMPACCO 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Vìa  Barbaroux  1  -  Telef.  46.031 _ N.  1-2  ■  Gennaio-Febbraio  1942-XX 

Soci  del  C.  A.  I.  caduti  per  la  Patria 

Comm.  Rag.  GUIDO  DOARIO  -  Capitano  degli  Alpini 

Il  21  Novembre  1941 -XX  il  Comm. 

Rag.  GUIDO  BOARIO,  Capitano  degli 
Alpini,  cadeva  da  prode  nei  pressi  di 
Tobruck  alla  testa  della  Sua  Compagnia, 
dopo  giornate  di  aspra  resistenza  ai- 
razione  del  nemico. 

Guido  Boario,  squadrista  della  vi¬ 
gilia,  Primo  Seniore  della  M.V.S.N.,  fi¬ 
glio  di  distinto  Ufficiale,  fratello  di  un 
eroico  Caduto  sul  Monte  Grappa,  fra¬ 
tello  di  un  valoroso  Maggiore  del  Corpo  • 
di  S.  M.  attualmente  in  prigionia,  aveva 
volontariamente  lasciato  la  Sua  Famiglia 
ed  i  Suoi  alti  compiti  che  lo  attendevano  nella  vita  civile,  per  andare  a  com¬ 
battere  sul  fronte  occidentale  e,  successivamente,  in  Africa  Settentrionale. 

Egli  amava  l'azione  e  prediligeva  la  vita  del  soldato  della  montagna. 

Già  circa  20  anni  or  sono,  in  servizio  di  prima  nomina,  Egli  aveva  tra¬ 
scorso  lunghi  mesi  al  Comando  di  reparti  isolati  sulle  montagne  che  recin¬ 
gono  la  città  di  Susa  quale  ufficiale  alpino  nel  Battaglione  che  si  intitola 
appunto  a  quella  Città.  Ed  a  Susa  doveva  ritornare  più  tardi  come  Po¬ 
destà,  per  svolgere,  illuminata  e  sagace,  la  Sua  opera  di  amministratore 
in  oltre  6  anni  di  dedizione  e  di  personali  sacrifici  per  il  risorgere  di  questa 
tipica  città  alpina. 

E  fu  così  Socio  della  Sezione  di  Susa  del  C.A.  I.  per  il  corrispon¬ 
dente  periodo. 

Alla  Milizia  dedicò  pure  lunghi  anni  di  viva  passione,  curandone  in  par¬ 
ticolare  l'addestramento  alpino,  risalendone  i  gradi,  da  Capo  Manipolo  a 
Primo  Seniore.  Indomito  era  in  lui  l'affetto  per  le  nostre  montagne.  La  vaile 
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di  Susa,  così  cara  al  cuore  di  ogni  Torinese,  lo  vide  percorrere  la  ìinea 
di  confine  destate  e  d'inverno,  animatore  di  ogni  iniziativa  alpinistico-mi- 
I  ita  re. 

Il  destino  volle  che  il  dono  della  Sua  preziosa  esistenza  votata  alla 
Patria,  avvenisse  in  Marmarica  dov'Egli,  con  la  Sua  Compagnia,  sostenuto 
dal  Suo  purissimo  ardire,  fronteggiò,  come  dicevamo,  e  per  diverse  gior¬ 
nate,  preponderanti  forze' corazzate.  E  la  Sua  resistenza  —  che  caratterizzò 
tutta  l'azione  della  Divisione  Bologna  —  valse  l'effettuazione  di  importanti 
manovre  che  frustrarono  completamente  i  piani  avversari.  Egli  che,  per 
precedenti  azioni,  era  già  stato  proposto  per  la  medaglia  d'argento,  è 
ora  proposto  per  la  medaglia  d'oro  a  consacrazione  delle  Suè  fulgide  gesta. 

E  chiudiamo,  riportando  le  parole  che  il  Senatore  Gr.  Uff.  Dott.  Ing. 
Giuseppe  Brezzi  —  Presidente  della  Società  Reale  Mutua  di  Assicurazioni,, 
della  cui  Direzione  Generale  Guido  Boario  faceva  parte  —  indirizzava  alla 
Sua  imperitura  memoria: 

«  Inchiniamoci  dinnanzi  al  sublime  sacrificio  —  eleviamo  alla  Sua  imma- 
«  colata  ed  imperitura  Memoria  l'omaggio  che  sgorga  spontaneo  dal  nostro 
«cuore  affranto  —  esaltiamone  la  nobilissima  Figura  che,  coll'aureola  del 
«  supremo  martirio,  è  ascesa  luminosa  nella  gloria  dei  Santi. 

«Vive  eterno  Chi  muore  per  la  Patria!  ». 

MAURO  ALLARIA  -  lenente  desti  Alpini  -  Studente  delle  Facoltà  di  Giurisprudenze 
nelle  Regie  Università  di  Inrine  -  Socio  vitelizio  del  G.  A.  I.  (Sezione  di  Torino) 

Il  30  Novembre  scorso  cadeva  com¬ 
battendo  alla  testa  dei  suoi  Alpini  presso 
Podgoriza  nel  Montenegro. 

Nato  in  Torino  il  27  Settembre  1918 
—  terminate  le  scuole  elementari  alla 
Scuola  «  Ricardi  di  Netro  »  (1924-25  - 
1927-28)  dove  ogni  anno  aveva  conse¬ 
guito  le  attestazioni  di  lode  per  lo  stu¬ 
dio  e  là  buona  condotta  —  e  dopo  una 
breve  permanenza  al  R.  Ginnasio  Mas¬ 
simo  d'Azeglio  —  aveva  compiuto  i  suoi 
studi  classici  presso  l'Istituto  «  Antonio 
Rosmini  »  dove  si  era  formata  la  sua 
diritta  educazione  cristiana,  morale. 

Balilla  dal  1926  dell'O.N.B.,  avan¬ 
guardista  in  seguito,  si  era  guadagnata  la 
croce  al  merito  dei  Balilla  e  la  promo¬ 
zione  a  capo-squadra  nel  1934. 
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Iscritto  alla  Regia  Università  di  Torino  nella  Facoltà  di  Farmacia  per 
un  anno  (1937-38),  non  ebbe  pace  finché  non  potè  soddisfare  alla  sua 
ardente  aspirazione  di  diventare  ufficiale  negli  Alpini. 

Eccolo  nel  1937-38  e  1938-39  alla  Reale  Accademia  Militare  di  Mo¬ 
dena  dove  per  due  'anni  meritò  la  distinzione  delle  cifre  reali  e  dove  ben 
presto  fu  promosso  istruttore. 

Nel  giugno  1939,  nominato  sotto-tenente,  passò  alla  Scuola  di  Appli¬ 
cazione  di  Parma  e  ne  usciva  nel  Giugno  1940,  brillantemente  classificato 
e  inviato  al  Reggimento. 

Così  iniziava  la  sua  breve  carriera  nel  Battaglione  «  Esille  »  de!  3°  Al¬ 
pini,  al  tempo  della  occupazione  della  valle  dell'Arc. 

Dalle  Alpi  savoiarde  veniva  scelto,  dal  suo  Colonnello,  per  l'Albania 
dove  dal  14  Marzo  1941  prese  parte  alla  dura,  difficile  avanzata,  sempre 
in  prima  linea  con  le  avanguardie  alpine. 

Poi  col  suo  battaglione  (il  «Val  Lèogra  »)  era  stato  inviato  per  le  aspre 
selvagge  valli  del  Montenegro  per  arginare  la  feroce  guerriglia  bolscevica. 

Ufficiale  disciplinato,  che  non  discute,  ma  eseguisce  gli  ordini  dei  suoi 
superiori,  era  amato  dai  suoi  «  scarponi  »  coi  quali  divideva  le  durezze 
della  vita  alpestre,  coi  quali  affrontava  e  sopportava  serenamente  i  gravi 
sacrifizi  che  la  guerra  richiede  dalle  truppe  Alpine. 

Guidato  dal  suo  ideale,  terminava  sul  campo  di  battaglia  la  sua  gio¬ 
vane  esistenza  nell'adempimento  del  suo  dovere  verso  il  Re  e  la  Patria. 

Ora  è  sepolto  nel  camposanto  militare  di  Podgoriza  con  i  suoi  fe¬ 
deli  soldati. 

La  sua  prima  tessera  del  C.A.  I.  porta  la  data  del  1926:  egli  aveva 
8  anni  e  ne  era  orgoglioso;  socio  ordinario  dal  1936  e  socio  vitalizio  dal 
1939.  Allenato  alla  vita  di  montagna  fin  dall'infanzia,  si  era  distinto  ben 
tosto  come  uno  dei  migliori  allievi  rocciatori  della  Sezione  di  Torino.  Poi 
ella  Scuola  superiore  militare  di  Alpinismo  aveva  conquistato  il  primato 
nelle  competizioni  invernali  di  Cervinia. 

Vero  tipo  Alpino,  fiero  della  «  penna  »,  com'egli  chiamava  l'Arma  sua 
prediletta,  mite,  cordiale  coi  camerati,  era  ardito  scalatore,  tenace  nelle  im¬ 
prese,  calmo  e  riflessivo  nelle  difficoltà,  nei  momenti  pericolosi. 


Soci  pagate  sollecitamente  la  quota  sociale 

Col  prossimo  aprile  verrà  iniziato  l'incasso  delle  quote  a  domicilio 
dei  soci.  Ogni  quota  sarà  maggiorata  di  Lire  due. 

Delle  esazioni  è  incaricato  il  Signor  Enrico  Repossi. 

Dopo  il  15  Aprile  anche  le  quote  versate  alla  Segreteria  Sezionale 
verranno  maggiorate  di  Lire  due. 
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Assemblea  Generale  dei  Soci 

L'assemblea  generale  dei  Soci  si  è  svolta  presso  la  Sede  Sociale  il  24 
gennaio  1942.  Presieduta  dal  Conte  Giovanni  D'Entrèves,  Presidente  della 
Sezione,  con  l'intervento  del  Vice  Podestà  Conte  Isidoro  Salvadori  e  delle 
rappresentanze  delle  Gerarchie  Cittadine,  l'assemblea  ebbe  inizio  con  il  sa¬ 
luto  fiero  e  reverente  ai  nostri  gloriosi  Eroi  Caduti  «  Presenti  nella  loro 
gloria  qui  in  mezzo  a  noi,  ai  quali  guardiamo  con  animo  commosso  per 
l'esempio  luminoso  del  dovere  compiuto  e  come  i  nostri  migliori  e  più 
preziosi  esponenti». 

Dopo  avere  reso  onore  ai  Soci  che  per  il  loro  valore  si  sono  meritati 
ricompense  militari,  vennero  commemorati  pure  quelli  che  durante  l'anno 
per  la  loro  morte  immatura  ci  hanno  abbandonato. 

Premesso  che  la  Sezione  ha  affrontato  il  2°  anno  di  guerra  con  ferma 
disciplina,  con  fede  illimitata  nella  Vittoria  finale,  ed  ha  saputo,  nonostante 
le  gravi  difficoltà  dei  tempi,  sormontare  gli  scogli  che  si  sono  trovati  nel 
cammino,  il  Presidente  dà  lettura  del  Bilancio  Consultivo  dal  quale  risulta 
che  il  conto  esercizio  presenta  un  totale  di  entrata  di  L.  135.942,85  con 
un  utile  sull'esercizio  di  L.  994,92, 

Egli  fa  presente  che  i  Rifugi  in  quest'anno  non  hanno  purtroppo  dato 
alcun  reddito  commerciale  data  la  mancata  affluenza  degli  alpinisti  ai  me¬ 
desimi:  il  gettito  dei  Rifugi  in  L.  41.698,50  proviene  in  massima  parte 
dal  pagamento  effettuato  dal  Ministero  della  Guerra  per  l'occupazione 
dei  Rifugi  durante  le  operazioni  sul  fronte  francese. 

Si  spera  che  le  numerose  segnalazioni  fatte  alle  competenti  Autorità 
di  polizia,  facilitino  l'accesso  ai  Rifugi  situati  in  Zona  di  frontiera. 

Il  fondo  di  manutenzione  dei  Rifugi  di  L.  40.000  non  è  stato  variato; 
esso  può  e  potrà  essere  soggetto  a  qualche  diminuzione  nel  prossimo  anno 
di  gestione  se  la  nostra  Presidenza  Generale,  alla  quale  abbiamo  fatte  note 
le  nostre  gravi  necessità  non  ci  verrà  incontro.  Siamo  certi  però  che  essa, 
come  per  il  passato,  destinerà  ancora  una  somma  che  sia  sufficiente  ai  bi¬ 
sogni  della  Sezione  e  ci  darà  ancora  il  suo  valido  aiuto. 

I  Soci  al  28  ottobre  1941  ammontano  a  2579,  cioè  333  Soci  in  più 
dell'anno  scorso. 

Si  è  lieti  di  constatare  che  la  diminuzione  dei  Soci,  tanto  lamentata 
negli  anni  scorsi  è  arrestata.  Molti  però  sono  i  dimissionari  e  i  morosi,  com¬ 
pensati  però  da  tal  notevole  aumento  dei  giovanissimi  che,  inquadrati  nella 
muova  Sottosezione  Giovanile,  portano  nel  nostro  ambiente  il  loro  entu¬ 
siasmo  e  la  loro  fresca  energia. 

Dal  28  ottobre  1941  ad  oggi  abbiamo  avuto  485  nuovi  inscritti  dalle 
categorie  G.  I.  L.  e  G.  U.F. 

La  nuova  Sottosezione  Giovanile  intitolata  al  nostro  grande  Boccalatte 


•vvìit, 
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inquadrerà  non  soltanto  i  giovani  già  inscritti  alla  Scuola  di  Alpinismo,  ma 
anche  tutti  i  giovani  che  con  delle  particolari  condizioni  di  favore  potranno 
inscriversi  al  nostro  sodalizio  e  trovare  in  questa  Sezione  Giovanile  un  sim¬ 
patico  e  affettuoso  ambiente  per  combinare  tra  loro  gite  organizzate  da  Di¬ 
retto  r i  re s pò nsabili. 

Le  signorine  che,  come  studentesse,  entrano  nella  nostra  Sezione  Gio¬ 
vanile  faranno  parte  della  U.  S.S.  !• 

La  Scuola  di  Alpinismo  che  ha  quest'anno  funzionato  sotto  la  guida 
dell'Accademico  Gervasutti,  ha  svolto  attività  intensa  effettuando  un  corso 
di  allievi  istruttori:  con  tanto  Maestro  il  risultato  non  poteva  mancare. 

E  tra  le  salite  di  Scuola  ricorderemo  particolarmente  quelle  alpinistiche 
di  Torre  Germana,  di  Rocca  di  Milia  e  dei  Cammelli;  una  via  nuova  alla 
Punta  Gasparre,  i  Serrù,  saliti  per  vie  difficilissime,  la  salita  in  comitiva  al 
Cervino  in  un  giorno  solo,  alla  Grignetta,  alla  Rocca  Bernauda,  alla  Bessa- 
nese,  ecc.;  il  seme  gettato  dal  bravo  Gervasutti  è  caduto  su  terreno  ferti¬ 
lissimo;  i  39  giovani  sono  ormai  provetti  alpinisti. 

Anche  i  Giovani  della  G.  I.L.,  inquadrati  nel  10°  Gruppo  Battaglioni 
«Fabio  Filzi»  al  Comando  del  centurione  Buffa  di  Ferrerò  hanno  svolta  in 
bella  emulazione  molta  ed  encomiabile  attività  nei  loro  campi  estivi  ed  in¬ 
vernali  e  nelle  quarantadue  salite  effettuate.  Notevole  la  salita  in  massa 
alla  Ciamarella  per  tre  vie  diverse,  quella  alla  Croce  Rossa,  all'Albaron  di 
Savoia,  Se  si  considera  il  numero  dei  partecipanti  e  la  loro  giovanissima  età. 

L'attività  alpinistica  della  Sezioné  non  si  è  limitata  a  questo  solo  e  le 
■molte  difficoltà  di  viaggio  e  di  organizzazione  sono  state  superate  dalla 
buona  volontà  dai  benemèriti  Direttori  delle  gite  e  dalla  passione  per  la 
montagna  dai  nostri  Soci. 

Tra  le  più  importanti  gite  sociali:  Punta  Maria,  Colle  del  Piz,  Dorrnil- 
louse.  Colle  di  Ciao,  Monte  Colrnet,  Grand  Goliaz,  Rocca  dell'Abisso,  Mi- 
ravidì,  Lechaud,  Dente  della  Bissorte,  Gran  Paradiso. 

Riuscitissimo  il  raduno  di  Ortisei  nel  periodo  natalizio  con  la  parte¬ 
cipazione  di  80  persone. 

Tra  le  imprese  singole  di  Soci  abbiamo  da  ricordare  le  importanti  sa¬ 
lite  compiute  al  Torrione  Est  di  Valle  Stretta  (via  nuova),  Punta  Mattirolo 
(via  nuova),  Campanile  Basso  e  Alto  da  Venturello,  Gervasutti,  Bollini; 
importanti  salite  fatte  da  Rivero;  Campanile  Basso,  Aiguille  d'Harbour  1a 
P.  N.  -  Campanile  Alto  di  Brenta,  Cima  Margherita  con  Gervasutti  -  Tre 
vie  al  Campanile  Basso,  Traversata  Cervino  da  Furggen  da  Gagliardone; 
moltissime  salite  del  Socio  Saletti,  fra  cui  molte  prime  ascensioni.  Nè  è 
possibile  dimenticare  i  Soci:  Giraudo,  Rastelli,  Don  Solerò,  per  quindici 
prime  ascensioni  nel  Gruppo  del  Gran  Paradiso. 

Fra  le  manifestazioni  in  Sede  due  esposizioni  di  quadri:  del  nostro 
Socio  Abrate  e  della  Socia  Laura  Ferrer.i  e  la  brillante  conferenza  dell'ing. 
Tannesini  .sulle  Dolomiti. 


Passando  all'argomento  dei  Rifugi  il  Presidente  accenna  che  nonostante 
il  loro  reddito  quest'anno  fosse  disastroso,  la  Sede  ha  fatto  ogni  sforzo 
per  mantenere  in  ordine  tali  proprietà,  spendendo  ben  L.  17.000  per  l'or¬ 
dinaria  manutenzione. 

E  tra  i  lavori  più  notevoli  accenna  al  rifacimento  di  un  muro  di  so¬ 
stegno  del  Rifugio  Luigi  Amedeo  e  del  cambio  di  tutte  le  corde  al  Cervino. 

Molti  dei  Rifugi  compresi  nel  piano  quadriennale  completamente  ripri¬ 
stinati:  Monte  Nero,  Scarf lotti,  Vaccarone,  Tazzetti,  Daviso,  Cibrario,  Glacier; 
e  quasi  terminati:  Gastaldi,  Leonesi,  Sigismondi,  Pian  della  Ballotta,  Jorasses, 
Elena.  Sono  stati  inoltre  appaltati  i  lavori  per  i  rifugi:  3°  Alpini,  Estellette, 
Miage,  Gonella,  Torino. 

Accennato  al  Cambio  della  Guardia  avvenuto  alla  Segreteria  della  Se¬ 
zione  tra  il  camerata  Derege  ed  il  camerata  Buffa  di  Perrero,  il  Presidente 
ha  elogiato  l'opera  solerte  ed  attiva  dell'addetta  di  Segreteria  Sig.na  Tri- 
vero  e  quella  del  nostro  Contabile  Prof.  Marchetti  che  nonostante  il  suo 
richiamo  alle  armi  è  riuscito  a  tenere  in  perfetto  ordine  la  nostra  contabilità. 

La  biblioteca  si  è  incrementata  di  20  nuovi  volumi  mentre  si  è  prov¬ 
veduto  a  far  montare  su  tela  ben  200  carte  topografiche  al  25.000  di  tutta 
la  zona  alpina  piemontese. 

II  Notiziario  che  in  grazia  ai  vantaggiosi  contratti  di  pubblicità,  non  ha 
gravato  sul  bilancio  sezionale  che  per  la  modesta  cifra  di  L.  996,50,  ha 
avuto  regolarmente  le  sue  pubblicazioni  per  quanto  di  numero  ridotto,  se¬ 
condo  le  prescrizioni  vigenti. 

Il  Presidente  annunzia  quindi  che  i  lavori  del  Museo  continuano  con 
tenace  insistenza;  quelli  in  muratura  effettuati  a  cura  del  Municipio  di  To¬ 
rino  sono  giunti  a  termine  per  l'interessaménto  preziosissimo  della  Pode¬ 
steria  e  particolarmente  del  Podestà  Bonino  e  dell'Architetto  Ricci  ai  quali 
va  tutta  la  nostra  riconoscenza. 

Le  commissioni  delle  varie  Sezioni,  si  sono  riunite  frequentemente  ed 
hanno  attivamente  lavorato. 

Un  plauso  sincero  meritano  quanti  hanno  contribuito  col  loro  illu¬ 
minato  consiglio  alla  sistemazione  del  Museo  e  l'Ing.  Hess  che  con  grande 
competenza  dedica  ad  esso  tutta  la  sua  attività. 

La  sottoscrizione  Pro  Museo  ha  raggiunto  a  tutt'oggi  la  somma  di  Lire 
323.651,40,  somma  che  si  spera  venga  notevolmente  aumentata  ed  inte¬ 
grata  dalle  offerte  che  i  Soci  non  mancheranno  di  fare  pervenire  con  solleci¬ 
tudine.  Viene  additata  alla  riconoscenza  della  Sezione  la  Cassa  di  Risparmio 
di  Torino,  il  suo  Presidente  Conte  Tournon,  il  suo  Vice  Presidente  Conte 
De  La  Forest  e  l'Istituto  di  S.  Paolo  col  suo  Presidente  Sen.  Gioverà,  per 
le  cospicue  offerte. 

Son  già  state  spese  L.  77.521,75  per  materiale  ed  arredamento  mentre 
sono  già  state  impegnate  L.  65.000  per  materiale  ordinato.  Restano  quindi 
ancora  disponibili  L.  181.129,65. 
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Per  quanto  in  questo  momento  sia  impossibile  precisare  una  data 
sull'apertura  del  Museo,  si  spera  vivamente  che  questa  possa  avvenire  entro 
il  1942. 

Annunziato  l'assorbimento  della  Sezione  di  Susa  i  cui  Soci  sono  entrati 
a  far  parte  della  nostra  ed  al  conseguente  incameramento  nel  nostro  pa¬ 
trimonio  dei  Rifugi  Scarfiotti,  Rho,  Monte  Nero,  il  Presidente  ha  accen¬ 
nato  all'attività  delle  Sottosezioni  ed  ai  contatti  recentemente  avuti  con 
i  Reggenti  delle  Sottosezioni  stesse  per  ottenere  anche  in  questo  ramo 
del  C.A.  I.  il  maggiore  sviluppo  e  rendimento. 

Rivolto  un  vivo  compiacimente  alia  Prof. ssa  Catone  ed  al  lavoro  svolto 
con  passione  e  ottimi  risultati  dalla  Sottosezione  U.S.S.  I.  che  anche  nel¬ 
l'anno  XIX  ha  organizzato  nella  zona  del  Monte  Bianco  il  suo  magnifico 
campeggio  con  cinquanta  partecipanti,  si  plaude  alla  perfetta  riuscita  della 
2a  Coppa  Principessa  di  Piemonte. 

La  Palestra  al  Monte  dei  Cappuccini  retta  dal  Cav.  Maschera  ha 
funzionato  come  sempre  con  la  più  viva  soddisfazione  dei  suoi  Soci.  Si 
spera,  ultimati  i  lavori  del  Museo,  di  poter  ottenere  dal  Municipio  di  To¬ 
rino  qualche  miglioria  ai  locali  della  Palestra. 

Il  Presidente  infine  invita  i  Soci  ad  elevare  un  reverente  pensiero  alla 
memoria  del  munifico  benefattore  Cav.  Giuseppe  Cerutti,  che,  deceduto 
recentemente,  ha  lasciuto  in  eredità  al  C.A.  I.  la  propria  villa  in  Viù,  perchè 
dalla  vendita  della  stessa  se  ne  possano  ricavare  dei  fondi  per  la  costru¬ 
zione  di  un  nuòvo  Rifugio  sulle  Alpi. 

Il  Conte  G.  D'Entrèves  termina  il  suo  dire  invitando  tutti  i  presenti 
a  rivolgere  il  loro  più  deferente  pensiero  alla  Maestà  del  Re,  formulando 
l'augurio  che  nella  prossima  riunione  ci  si  possa  ritrovare  nell'apoteosi  della 
Vittoria  che  per  la  tenacia  del  Popolo  Italiano  e  per  il  valore  dei  nostri 
'soldati  segnerà  per  la  nostra  Patria  il  coronamento  della  grande  opera 
a  cui  il  Duce  guida  la  nostra  Nazione. 

Ha  luogo  in  seguito  la  consegna  di  uno  speciale  distintivo  di  merito 
ai  soci  che  hanno  compiuto  i  25  anni  di  inscrizione  al  C.A.  I.,  indi  quella, 
della  Coppa  Brezzi  alla  Sig.na  Balestreri  Maria  Luisa,  prima  classificata 
in  tale  gara  annuale  di  sci,  indetta  dalla  U.S.  S- 1.  e  di  alcune  medaglie  del 
decennale  di  iscrizione  alla  U.S.  S.  I. 

Prima  di  porre  fine  all'affollata  riunione  sono  state  proiettate  interes¬ 
santissime  fotografie  a  colori  di  alta  montagna  dei  Soci:  Tasgian,  Prandi, 
Mazzonis,  Pianetto,  Giulio  Cesare,  Revello,  De  Marchi,  Oneglio. 

»  ESPLORAZIONI  DI  GROTTE  PIEMONTESI  „ 

è  il  titolo  della  interessante  conferenza  documentata  da  brillanti  fotografie 
che  il  socio  Rag.  Guido  Muratore  terrà  mercoledì  18  Marzo  alle  ore  21, 
presso  la  nostra  Sede  sociale. 
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Le  LUNE 
BORGOSESIfl 

vi  forniscono 
i  n  d  umenli 
caldi  e  della 


LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Prati  2 
Telefono  42.704 


APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 


TORINO  -  Piazza  Cario  Felice  IO 


m  a  s  s  i  m  a 
leggerezza  ! 


ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPOR'l 
POSATE  PER  VIAGGIO 
RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 
ARTICOLI  CASALINGHI  -  POSATERIE 


Olivetti  studio  42 


racchiude  nelle  dimen 
sioni  di  una  portatile 
la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 
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SCUOLA  D’ALPINISMO  «G.  BOCCALATTE  » 


Programma  della  lezioni  teoriche  con  proiezioni  che  si  svolgeranno  in 
Sede  alle  ore  18  di:  Mercoledì  18  marza:  Tecnica  di  roccia  -  G.  Gervasutti. 

Mercoledì  18  marzo:  Tecnica  di  roccia  -  Giusto  Gervasutti. 

Giovedì  16  aprile:  Tecnica  di  ghiaccio  -  Ing.  Paolo  Bollini. 

Mercoledì  22  aprile:  Storia  dell'Alpinismo  -  Dott.  Giovanni  Venturello. 

Mercoledì  29  aprile:  Alpinismo  invernale  -  Toni  Ortelli. 

Mercoledì  6  maggio:  Campo  dazione  dell'Alpinismo  -  Dott.  R.  Chabod- 

Programma  delle  lezioni  pratiche:  12  Aprile:  Monte  dei  Cappuccini  - 
Lezione  dimostrativa  sull'uso  delle  corde. 

26  aprile:  Valle  Stretta  -  Lezione  dimostrativa  di  arrampicamento. 

3  maggio:  Valle  Stretta  -  Lezione  dimostrativa  di  corda  doppia. 

16  maggio:  Rocca  Sella  -  Gita  di  applicazione. 

Quest'anno  la  scuola  organizza  per  i  principianti  solamente  tre  uscite 
primaverili,  rimandando  poi  gli  allievi  che  ne  vorranno  far  parte  al  corso 
estivo  che  si  svolgerà  in  un  Rifugio- del  Gruppo  del  M.  Bianco,  e  di  cui 
verrà  dato  il  programma  a  suo  tempo. 

Gli  allievi  che  hanno  già  partecipato  ai  corsi  precedenti'  potranno 
prender  parte  alle  escursioni  di  perfezionamento  che  gli  istruttori  organiz¬ 
zeranno  tutte  le  domeniche,  formando  di  volta  in  volta  le  cordate;  iscri¬ 
zioni  in  Sede  al  Venerdì  sera. 

Le  iscrizioni  ai  due  corsi  sono  libere  e, si  ricevono  presso  la  Segre¬ 
teria  del  C.  A.  I.  fino  al  25  marzo  corrente. 

Sottosezione  Giovanile  “  G.  BOCCALATTE  „ 

CONVERSAZIONI  E  CONFERENZE.  -  Il  Presidente  Giovanni  D'Entrèves,  ha  tenuto 
ai  giovani  ed  alle  signorine  della  Sottosezione  due  conferenze  sulla  «  Valpelline  »  e 
Sul  «  Gruppo  del  Monte  Bianco  ».  Durante  la  conversazione  vennero  proiettate  bellis¬ 
sime  diapositive  illustranti  le  vette  della  zona  e  le  loro  vie  di  accesso. 

Le  conversazioni,  tutte  integrate  dia  magnifiche  diapositive,  continueranno  il  1°  ed 
il  3°  mercoledì  di  ogni  mese,  alle  ore  18  per  le  signorine;  il  1°  ed  il  3°  venerdì  di 
ogni  mese  alle  ore  18  per  gli  studenti. 

Alle  conversazioni  potranno  pure  partecipare  i  nostri  soci  é  simpatizzanti  della  Sot- 
tosezione  Giovanile,  che  sta  iniziando  la  sua  nuova  Vita,  per  la  quale  il  C.  A.  I.  for¬ 
mula  i  voti  e  gli  auguri  migliori. 

Nelle  prossime  conversazioni  si  sùcbedéranno  i  nostri  soci  accademici,  maestri  di 
ardimento  e  pionieri  di  ogni  magnifica  impresa. 

,  ATTIVITÀ'  SCI-ALPINISTICA.  —  Oltre  alla  partecipazione  al  raduno  dj  Ortisei  con 
una  cinquantina  di  giovani,  la  Sottosezione  ha  effettuato  in  questo  binestre  le  seguenti 
gite  sci-alpinistiche:  1)  Be  l  lardo  -  Madonna  di  Cotolivier  -  Bardonecchia.  —  2)  Bardo- 
pecchia  -  Valle  Stretta  -  Tabor  —  3)  Aosta  -  Perulaz  -  Pila. 
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PASQUA  AL  CEYEDALE 

Nel  periodo  pasquale  la  nostra  Sezione,  memore  della  perfetta  riuscita 
del  raduno  sci-alpinistico  di  due  anni  or  sono  in  Val  Martello,  è  venuta 
nella  determinazione  di  organizzare  una  gita  sociale  al  Cevedale,  vero  pa¬ 
radiso  delle  nevi,  ove  tanto  il  provetto  alpinista  e  sciatore,  quanto  il  prin¬ 
cipiante  potranno  trascorrere  alcune  giornate  sportivamente  perfette,  ri¬ 
portando  da  quel  grande  Massiccio  il  più  simpatico  ricordo. 

I  Soci  saranno  ospitati  nel  Rifugio-albergo  Nino  Corsi  (m.  2264)  del 
C.A.  I.,  fornito  di  tutte  le  comodità. 

Durante  la  permanenza,  mentre  per  gli  sciatori  principianti  è  assicu¬ 
rata  la  scuola  da  parte  di  maestri  di  sci,  per  gli  altri  verranno  organizzate 
le  seguenti  gite:  M.  Cevedale  (m.  3269),  Cima  Venezia,  Passo  del  Lago 
Gelato,  Passo  Mandricio,  ecc. 

La  quota  di  L.  450  per  una  permanenza  di  7  giorni  (Comitiva  «  A  ») 
e  di  Lire  325  per  una  permanenza  di  5  giorni  (Comitiva  «  B  »),  comprende 
il  soggiorno  nel  rifugio-albergo,  il  viaggio  in  torpedone  da  Coldrano,  il 
trasporto  del  bagaglio. 

II  viaggio  in  ferrovia,  di  andata  e  ritorno  in  llla  classe  da  Torino  a 
Coldrano  ammonta  a  Lire  212,  e  non  è  compreso  nella  quota. 

Richiedere  informazioni  anche  telefonicamente  al  46-031. 

L'ASSORBIMENTO  DELLA  SEZIONE  DI  SUSA 

Con  disposizione  della  nostra  Presidenza  Generale  la  Sezione  di  Susa  del  C.  A.  I.  è 
stata  assorbita  dalla  nostra  Sezione  Torinese.  Il  C.  A.  1.  di  Torino  accoglie  cameratesca¬ 
mente  i  soci  della  Sezione  di  Susa  e  particolarmente  a|  suo  Presidente  Eccellenza  Ge¬ 
nerale  Federico  Ferretti  «papà  degli  alpini»  manda  il  suo  cordiale  e  caldo  saluto. 

Tra  le  varie  lettere  pervenuteci  da  vecchi  soci  del  C.  A.  I!  in  Occasione  della  fusione 
con  la  nostra  Sezione,  pubblichiamo  quella  del  Conte  Franco  Grottanelli,  nella  quale  è 
in  sintesi  l'alto  spirito  delle  tradizioni  patriottiche  e  alpinistiche  della  sua  vallata: 

«  Caro  Presidente,  non  senza  profonda  mestizia  avevo  appreso  dal  generale  Fer- 
«  retti  l'assorbimento  della  Sezione  di  Susa  in  quella,  Madre,  di  Torino. 

«  Oggi  il  tuo  affettuoso  saluto  di  benvenuto  allo  sparuto  gregge  mi  torna  così  caro, 
«  che,  voglio  a  nome  di  tutti  gli  ex-Susini  ringraziarti.  Perchè  l'amore  è  invito  sempre 
«  più  forte  della  disciplina. 

«  Tengo  a  ricordarti  che  la  Sezione  di  Susa  risorse,  in  anni  ormai  assai  lontani, 
«  per  volere  mio  e  di  altri  pochi  (e  di  cui  rimango  forse  l'ultimo  superstite)  onde,  in- 
«  sierne,  ricreare  l'alpinismo  locale  e  metterci  a  fianco  della  Sezione  di  Torino,  nella 
«  lotte  che  allora  animavano  l'ambiente  ed  anche  lo  movimentavano.  Credo  che  en- 
«  trambi  gli  scopi  furono  raggiunti. 

«  Rimangono,  ai  piedi  dei  monti,  tre  nostri  rifugi,  costrutti  tutti  senza  sussidio  Sta¬ 
rr  tale  ma  con  spontaneissime  elargizioni  dei  soci.  Rimane  il  ricordo  delle  battaglie 
«combattute  per  quella  dignità  del  Club  Alpino  Italiano  che  veniva  allora  messa  in 
«  forse  e  che  oggi  è  consacrata  nel  riconoscimento  del  nostro  Ente  di  inserirsi  fra 
«  gli  Enti  Militari  ». 

«  Per  questo,  caro  Presidente,  mentre  grato  è  l'onore  con  cui  siamo  accolti,  a 
«  quest'amore  sentiamo,  noi  vecchi,  di  aver  diritto.  tuo  sempre  Franco  Grottanelli  ». 
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GITE 


SOCIALI 


Nel  1»  bimestre  1942-XX  si  sono  svolte  le  seguenti  gite:  18  gennaio:  Rocca  del¬ 
l'Abisso;  1°  febbraio:  Punta  Falita;  8  febbraio:  Aosta  -  Perulaz  -  Pila  (Un  gruppo  sale  il 
Pie  de*la  Trombe);  15  febbraio:  M.  Tabor. 

Date  le  attuali  circostanze  è  impossibile  e  prematuro  fissare  sul  bollettino  le  date 
in  cui  si  svolgono  le  gite  sociali.  I  programmi  verranno  affissi  irf  Sede  di  volta  in  volta 
ed  i  soci  sono  pregati  di  volerne  prendere  visione  oppure  chiedere  informazioni  alla 
Segreteria  anche  telefonicamente  (46-031). 

MANIFESTAZIONI  SCI-ALPINISTICHE  A  ORTISEI  E  CORMAIORE. 

Dal  30  dicembre  1941  al  7  gennaio  1942,  si  è  svolto  nella  bellissima  Val  Gardena 
un  raduno  sci-alpinistico  oon  la  partecipazione  di  ottanta  soci.  Per  quanto  le  condizioni 
della  neve  fossero,  anche  in  Alto  Adige,  piuttosto  modeste,  il  raduno  ha  avuto  un 
ottimo  successo. 

I  nostri  soci,  distinti  in  tre  comitive,  accantonate  rispettivamente  al  Rifugio  Alpe 
di  Siusi,  a  Ortisei  ed  a  S.  Giacomo,  hanno  potuto  svolgere  esercitazioni  sciistiche  ed 
alcune  importanti  salite  quali  la  Manmolada,  la  Punta  d'Oro. 

II  Gruppo  Femminile  della  Sottosezione  U.  S.  S.  I.,  da  S.  Giacomo  si  è  invece  par¬ 
ticolarmente  indirizzato  a  Selva  ed  a  S.  Cristina  non  mancando  di  compiere  una  bella 
gtia  al  Passo  Sella  e  Col  Rodella  e  di  salire  spesso  al  Ciampinei  per  godere  dell'eb¬ 
brezza  della  sua  fantastica  discesa  su  Selva. 

Nei  giorni  14-18  febbraio,  trenta  soci  della  nostra  Sezione,  hanno  partecipato  alla 
manifestazione  sci-alpinistica  a  Gormaiore,  compiendo  gite  nelle  meravigliose  adiacenze. 
Neve  discretamente  buona  e  giornate  serene  hanno  favorito  la  nostra  iniziativa.  Le 
comitive  hanno  salito  LI  Colle  Entre  deux  Sauts,  il  Col  dell'Arp  ed  il'  Colle  Checrouit. 

GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

«COPPA  PRINCIPESSA  DI  PIEMONTE»  -  Gara  Nazionale  di  discesa. 

Il  25  gennaio  a  Bardonecchia  venne  disputata  la  Va  edizione  della  «  II»  Coppa  Prin¬ 
cipessa  di  Piemonte  »,-  alla  quale  hanno  preso  parte  vari  Comandi  Federali  della  G.I.L. 

Nonostante  l'abbondante  nevicata  avvenuta  in  quel  giorno  e  quindi  in  condizioni 
atmosferiche  e  di  neve  avversò,  la  gara  si  svolse  magnificamente  ed  ebbe  un  lusinghiero 
successo. 

Dopo  una  lotta  serrata  fra  le  sciatrici  della  G.I.L.  di  Sondrio,  detentrici  della  Coppa, 
e  le  sciatrici  della  G.I.L.  di  Torino,  per  pochi  secondi,  la  vittoria  arrise  a  queste  ultime; 
la  Coppa  per  l'anno  1942-XX  venne  quindi  aggiudicata  alla  G.I.L.  del  Comando  to¬ 
rinese.  Siamo  lieti  che  dopo  5  anni  la  ;<  Coppa  Principessa  di  Piemonte  »  ritorni  a  To¬ 
rino  ed  affermi  la  bravura  delle  nostre  concittadine. 

Nel  pomeriggio  prima  della  premiazione,  la  Presidente  della  U.S.S.I.,  Prof.  Catone, 
alla  presenza  delle  Autorità  locali  e  di  una  folla  di  congiunti  di  richiamati  alle  armi, 
adunati  appositamente,  illustrò  brevemente  lo  scopo  della  manifestazione.  Ricorrendo 
(1  decennale  della  Coppa  e  dato  il  momento  attuale,  il  Comitato  organizzatore  aveva 
deciso  di  celebrare  la  data,  distribuendo  sussidi  ai  bimbi  bisognosi  dei  richiamati 
dì  Bardonecchia.  Venne  còsi  consegnato  ai  bimbi  prescelti  dal  Comune  il  sussidio 
determinato.  Infine  a  chiusura  della  Coppa  di  quest'anno,  la  Presidenza  della  U.S.S.I.; 
invierà  ancora  n.  10  libretti  di  risparmio,  al  portatore,  di  Lire  100  ciascuno  a  10  sol¬ 
dati  del  fronte  Libico,  in  segno  di  amore  e  fraternità  verso  i  nostri  gloriosi  combattenti. 
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Al  SOLDATI  DEL  FRONTE  RUSSO. 

Ai  soldati  del  nostro  Corpo  di  Spedizione  in  Russia  sono  state  inviate  calze  e  guan¬ 
toni  di  lana  portanti  ognuno  una  medaglietta  sacra  e  un  biglietto  che  dicesse  toro 
quanto  sia  apprezzato  dalle  donne  torinesi  la  loro  vita  di  sacrifici. 

«COPPA  MEDAGLIA  D'ORO  ANDREA  BREZZI». 

Domenica  22  febbraio  a  Salice  d'Ulzio,  ha  avuto  luogo  la  3®  edizione  della 
«  III®  Coppa  Brezzi  »  che  da  quest'anno  assume  il  nome  «  Coppa  Medaglia  d'Oro 
Andrea  Brezzi  »,  perchè  ricordi  perennemente  alle  nuove  generazioni  le  gesta  leg¬ 
gendarie  dell'eroe  alato,  che  tanto  fece  parlare  di  sè  e  diede  in  questa  guerra  il 
massimo  contributo  di  audacia  e  di  eroismo,  magnifico  esempio  di  amor  di  Patria. 

Ecco  i  risultati  delle  prime  dièci  arrivate: 

1®  Formica  Anna;  2®  Rocca  Vittoria;  3®  Auxilia  Maura;  4®  Auxilia  Collina;  5®  Am¬ 
brosio  M.  Luisa;  6®  Giorda  Ginetta;  7®  Foglino  M.  Luisa.;  8®  Cavigiolio  Giovanna; 
9®  Ricci  Elsa;  10®  Grill. 

biblioteca 

Il  socio  Carlo  Virando,  ha  rassegnato  te  proprie  dimissioni  da  bibliotecario.  Rin¬ 
graziamo  l'amico  Virando  per  la  sua  lunga  ed  attiva  collaborazione.  Informiamo  i  Soci 
che  abbiamo  affidato  l'incarico  al  Cav.  Alvise  Grammatica  della  Biblioteca  Civica  di 
Torino.  L'orario  della  biblioteca  resta  pertanto  così  fissato;  Lunedì  e  Mercoledi  dalle  18 
alle  19;  Venerdì  dalle  21  alle  22. 

«  LE  MIE  SCALATE  NEI  CINQUE  CONTINENTI  »  di  PIERO  GHIGLIÒNE. 

Recentemente  ha  visto  la  luce  una  magnifica  e  completa  pubblicazione  del  nostro 
socio  Piero  Ghiglione  nella  quale  sono  suggestivamente  descritte  le  sue  innumerevoli 
ascensioni  sulle  montagne  del  mondo. 

Accademico,  esploratore,  giornalista,  il  Ghiglione  ha  saputo  dare  al  suo  libro  una 
espressione  tutta  particolare:  espressione  descrittivamente  perfetta,  spigliata  e  pro¬ 
fonda  neh  suo  contenuto.  ' 

Il  libro  è  stato  stampato  proprio  in  un  momento  nel  quale  tutti  i  continenti  sono 
in  guerra  ed!  è  quindi  trapassata  la  possibilità  dei  viaggi  intercontinentali.  Anche  per 
questo  motivo  il  suo  interesse  è  maggiore. 

Chi  da  fanciullo,  aprendo  un  atlante  geografico,  ha  mai  sognato  viaggi  favolosi, 
immaginari  tra  le  più  alte  e  sperdute  regioni  dell'emisfero?  Ebbene,  nella  lettura  del 
libro  del  Ghiglione,  che  abbiamo  detto  descrittivamente  perfetto,  la  nostra  mente  è 
portata  realmente  tra  le  sconfinate  regioni  dà  lui  visitate  o  sulle  più  eccelse  scalate. 

La  sua  dinamica  volontà  gli  ha  fatto  ricercare  ovunque  la  «prima  ascensione»  e 
gli  ha  fatto  pure  cogliere  la  «interessante  ascensione»  dove- già  altri  lo  precedettero. 
Ma  essenzialmente  il  Ghiglione  ha  sempre  salito  la  più  alta  vetta  di  un  sistema  mon¬ 
tagnoso  spingendo  quindi  il  suo  sguardo  acutissimo  di  esploratore  in  tutta  la  vasta 
zona  circostante. 

Dall'Himalaja  al  Caucaso;  dalle  Alpi  alla  Colonia  del  Capo,  ovunque,  Piero  Ghi¬ 
glione  ha  fatto  sventolare  il  tricolore  d'Italia  tenendo  ben  alto,  sulle  più  alte  cime 
del  mondo  toccate  da  piede  umano,  il  nome  delia  nostra  Patria  e  dell'alpinismo  italiano. 

Ecco  perchè  il  suo  libro  deve  essere  letto  e  diffuso  tra  i  giovani  ansiosi  di  scalate 
e  di  lontani  viaggi.  Gli  alpinisti  tutti  leggeranno,  il  libro  con  grande  interesse. 

Vada  quindi  al  nostro  grande  é  benemerito  esploratore  il  plauso  di  noi  tutti  e 
l'augurio  di  sempre  maggiori  imprese.  Giovanni  D'Entrèves. 

Direttore  Responsabile :  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  A  viglia  na,  19  -  Torino. 
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ORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Caia  fondata  nal  1895  -  Fornltrica  dalle  Reali  Casa 

Sartoria  e  confezioni  per  Uomini 

e  Ragazzi 

Tutto  l’equipaggiamento  al 

pinistico 

Campioni  •  listini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali 

ai  soci  del  C.  A.  1. 

f||  Società  Reale  Mutua  di  Assicurazioni 


Sede  Sociale:  TORINO  -  Via  Corte  dr Appello,  9 

Telefoni:  43.591  -  43.592  -  43.593  -  43.594  -  43.701  -  43.702 


ESERCISCE  TUTTE  LE  FORME  DI  ASSICURAZIONE 

Soci  della  Mutua  oltre  750  mila 

Valori  e  capitali  assicurati  46  miliardi 

Sinistri  pagati  dalla  fondazione  578  milioni 

Risparmi  liquidati  dalla  fondazione  e  benefici  della 

Mutualità  132  milioni 

Riserve  e  garanzie  offerte  dalla  Società  280  milioni 

TARIFFE  E  CONDIZIONI  DI  POLIZZA  FRA  LE  PIU'  CONVENIENTI 
Per  tassativa  disposizione  statutaria,  l'ammontare  del  contributo 
annuo  segnato  in  polizza  rappresenta  per  il  Socio  un  onere 
massimo  che  non  potrà  mai  essere  superato 


MENSILE 

Spedizione  in  abbonamento  p<§ 
(Terzo  Gruppo) 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


MARZO  -  APRILE  -  MAGGIO  1942  -  XX 


SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


FONDATA  NEL  1880  ■  CAPITALE  VERSATO  LIT.  45.000.000 

STABILIMENTI  A  TORINO  ED  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortaio  4  ^ 


APPARECCHI  TELEFONICI  E  RADIORICEVENTI  -  APPARECCHI  PER  INDUSTRIE  CHI¬ 
MICHE  -  ARGANELLI  ELETTRICI  A  CORR.  CONT.  ED  ALTERNATA  -  CARRELLI  AD  AC¬ 
CUMULATORI  PER  SERVIZIO  D'OFFICINA  -  COMPRESSORI  STRADALI  -  CONDOTTE 
PER  IMPIANTI  IDROELETTRICI  -  COSTRUZIONI  AERONAUTICHE  -  COSTRUZIONI  MEC¬ 
CANICHE  E  METALLICHE  -  ELETTROMAGNETI  -  GETTI  FUSI  IN  ACCIAIO  E  GHISA  - 
LOCOMOTORI  ELETTRICI  -  MACCHINARIO  ELETTRICO  DI  QUALSIASI  POTENZA  PERr 
CENTRALI  E  SOTTOSTAZIONI,  PER  TRAZIONE  FERROVIARIA  E  TRANVIARIA,  PER  PRO¬ 
PULSIONE  DI  SOMMERGIBILI,  PER  BONIFICA,  LAMINATOI  ECC.,  MOTORI  TRIFASI  DI 
PICCOLA  POTENZA  A  2,  4,  6  POLI,  PER  MACCHINE  OPERATRICI  E  DI  USO  CO¬ 
MUNE.  GRUPPI  CONVERTITORI  -  GRUPPI  ELETTROGENI  -  MATERIALE  FERROVIARIO 
E  TRANVIARIO  -  SERBATOI  DI  QUALSIASI  GENERE  -  TORNI  FRONTALI  -  VETTURE  FI¬ 
LOVIARIE. 


cMpinistl  ! 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO  ’ 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Le  LANE 
BORGOSESIA 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Pra  i  2 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 
indumenti 

caldi  e  della 

CjQdJùf)&n& 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 

m  a  s  s  i  m  a 
leggerezza  ! 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  -  SPOR'l 

POSATE  PER  VIAGGIO 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 

ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 

CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  lelef.  46.031  •  N.  3-4-5  Marzo-Aprile-Maggio  1942-XX 

Museo  Nazionale  della  Montagna 

I  lavori  di  ricostruzione  del  Museo  si  possono  dire  terminati;  si  sta 
ultimando-  l'arredamento:  fervet  opus:  decoratori,  pittori,  vetrinisti,  elettri- 
cisti,  ecc.  sono  all'opera  e  nel  mese  corrente,  malgrado  tutte  le  difficoltà 
del  momento,  si  prevede  che  i  locali  siano  pronti  per  il  collocamento  del 
materiale  d'esposizione,  eccetto  forse  per  gli  ultimi  arrivati:  la  Milizia  Fo¬ 
restale  e  la  Mostra  di  Trento;  ma  speriamo  che  anche  queste  siano  pronte 
per  l'inaugurazione,  prevista  fra  breve,  il  cui  annunzio  verrà  dato  ai  Soci, 
con  le  modalità  relative,  a  mezzo  dei  giornali  cittadini. 

Dal  15  Aprile  è  stato  nominato  ed  insediato  il  Custode  del  Museo. 
Diamo  qui  intanto  l'elenco  delle  riunioni  e  dei  sopraluoghi  delie  varie 
Commissioni,  delle  sottoscrizioni  e  dei  doni  ricevuti  a  tutt'oggi  ricordando 
ai  Soci  ed  a  quanti  si  interessano  della  nostra  iniziativa  che  è  sempre 
aperta  la  sottoscrizione  prò  Museo. 


RIUNIONI  DELLE  COMMISSIONI  E  SOPRALUOGHI 


13  Novembre  1941 

-  Commissione  ordinatrice. 

27  » 

» 

tecnica  e  sports  invernali  (al  Monte) 

27  » 

» 

storica  (id.) 

27 

» 

speleologica  e  fisiologica  (id.) 

28  » 

» 

esplorazioni  (id.) 

28  » 

» 

Soc.  Idroelettriche  (id.) 

2  Dicembre 

» 

artistica  (id.) 

12  Gennaio  1942 

-  Sopraluogo  al  Museo  col  pittore  Bioletto 

15  » 

» 

per  la  Sala  del  Sestriere 

22  » 

» 

con  l'ing.  Marchetti  per  impianti  elettrici 

23  » 

» 

con  l'ing.  Ghiglione  per  Sala  Esplorazioni 

25  » 

» 

per  la  Sala  Turismo  (E.  P.  T.) 

27  » 

» 

con  l'ing.  Pellizzari  per  Sala  Alto  Adige 

30  » 

» 

con  il  Prof.  Vezzani  per  Sala  Zootecnica 

9  Febbraio 

» 

con  il  Prof.  Mosna  (E.  P.  T.  Trento), 

9  Febbraio  1942  -  Sopraluogo  con  G.  B.  Tambosi  (CAI-SAT),  Ing.  Apol¬ 
lonio,  G.  Sani  per  le  mostre  di  Trento  e 
Cortina. 


28 

» 

»  cpi  Padri  della  Consolata 

10 

Marzo 

»  col  Prof.  Lovera 

13 

» 

»  coll'Architetto  Sotsas 

14 

» 

Commissione  Storica 

25 

» 

Sopraluogo  con  l'Ing-  Apollonio 

30 

» 

»  col  Console  Verger 

9 

Aprile 

Commissione  Mineralogia  e  Zoologia 

10 

» 

Sopraluogo  col  Senatore  Rubino 

11 

» 

Conferenza  col  Prof-  Moltoni 

21 

» 

Commissione  Storica 

22 

» 

Sopraluogo  co!  Comm-  Amadori 

24 

» 

»  col  Pittore  Bioletto 

2  Maggio 

»  coll'lng.  Biscaretti 

2 

» 

»  col  Prof-  Cappelletti 

7 

» 

»  col  Prof-  Lovera 

OGGETTI  OFFERTI  AL  MUSEO  -  VII  ELENCO 


1  campione  pirite  aurifera  dal  Dott.  Monetti. 

34  fotografie  dal  Dott.  Masera. 

59  diapositive  da  M.  Prandi. 

Pizzi  della  Valle  Vogna  e  stampo  per  burro  dalla  Sig.  Livia  .Bertofini.  ' 
Ritratto  ad  olio  di  Comici  dal  Pittore  Campestrini. 

10  fotografie  di  G.  Boccalatte  dalla  Sig.ra  Nini  Boccalatte. 

39  fotografie  13x18  da  A.  Cicogna. 

13  fotografie  13x18  da  P.  Tricerri. 

1  Paesaggio  (olio)  dal  Pittore  Prof.  Lupo. 

Carta  del  oorso  del  Po  (Seutter,  1600)  del  Prof.  Grammatica. 

Esemplari  di  vipere  da  Don  Ruscetta  di  Croveo.  , 

Cuffia  d'oro,  croci  d'argento,  pizzi  e  sete  antiche  dai  Coniugi  Marone. 
ì  aquila  rea  lei  e  1  tasso  dal  Geometra  Farine! 

Alpenstock  e  ritratto  di  Rimini  dal  Sig.  F.  Mussino. 

1  Pastello  dal  Pittore  Scaglione. 

1  coltello  della  spedizione  polare  di  G.  Petigax  da  E.  Canzìo. 

10  fotografie  da  G.  Tortpnese. 

20  fotografie  da  Cesare  Giulio. 

1  vipera  «berus»  dal  Prof.  Moltoni. 

1  vipera  «  berus  »  dal  Prof.  Arcangeli. 

1  tela  dipinta  etiopica  da  Padre  Piovano  (Ist.  Consolata). 

1  paio  di  sci,  attacchi  e  giunchi  da  B.  Figari. 

1  piccozza,  1  paio  ramponi  della  Val  Trenta  da  G.  Kugy. 

10  diapositive  e  4  iciop ne  30x40  dal  Cav.  Vittorio  Sella. 

1  fotografia  da  Dante  Follis. 

Busto  di  Angelo  Mosso  dal  Prof.  Allaria. 
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Arpioni  da  ghiaccio  «  Roseg  »  dal  CAI.  -  Sondrio. 

Busto  di  Quintino  Sella  dal  Dott.  Marco  Rey. 

4  modelli  di  rifugi  C.A.I.  Sezione  dell'Urbe. 

1  modello  rifugio  Pian  Cavallone  dalla  Sezione  C.A.I.  -  Verbano. 
Ritratto  (olio)  di  Padre  Stoppani  dal  Comm.  Bertarelli. 
Pubblicazioni  varie  e  distintivi  del  C.A.I.  -  Sezione  Ligure. 

1  paio  ramponi  e  chiodo  da  roccia  da  A.  Ca  legar  i. 

1  coturnice,  1  pernice  bianca  dal  Barone  Egon  Peccoz. 

1  quadro  (olio)  del  Pittore  Gheduzzi  Giuseppe. 

1  quadro  (olio)  del  Pittore  Schiavio  Vincenzo. 

1  quadro  (tempera)  dal  Pittóre  Patocchi  Remo. 


VII  ELENCO  SOTTOSCRIZIONI 


Tenente  Emilio  Gautier 

L.  50,— 

Consociazione  Turistica  Italiana  L. 

3.400,— 

Schieroni  Roberto 

»  5,— 

Cassa  di  Risparmio  di  Torino 

Comm.  Giuseppe  Tortonese 

»  100, — 

(6°  versamento)  » 

10.000,— 

Cav.  Lorenzo  Delleani 

»  500,— 

Cassa  di  Risp.  di  Alessandria  » 

1.000,— 

Ducco  Andrea 

»  20,— 

»  »  »  »  Saluzzo  » 

500,— 

Istituto  S.  Pàolo 

»  10.000,— 

»  »  »  »  Savigliano  » 

500,— 

Cassa  di  Risparmio  di  Torino 

»  »  »  »  Fossa  n  o  » 

500,— 

(5°  versamento) 

»  10.000,— 

»  »  »  »  Bra  » 

500,— 

Pettigiani  Cav.  Giuseppe 

»  30,— 

»  »  »  »  Vercelli  » 

2.000,— 

Bertino  Fiolin  Giuseppe 

»  10  — 

»  »  »  »  Biella  » 

2,500,— 

Banca  Commerciale  (4°  vers.) 

»  500,— 

»  »  »  »  Tortona  » 

500,— 

Banca  Nazionale  del  Lavoro 

»  1.500,— 

»  »  »  »  Udine  » 

2.000,— 

Conte  Luigi  Cibrario 

»  100,— 

Amministrazione  della  Provnicia 

Banca  Popolare  di  Novara 

»  1.000,— 

di  Torino  » 

10.000,— 

Credito  Italiano 

»  500,— 

C.  A.  A.  1.' 

500,— 

Comm.  Ettore  Taglietti 

»  200,— 

Cassa  di  Risparmio-  Provincie 

Ente  Provinciale  Turismo  Trento 

»  4.000,— 

Lombarde  -  Milano  » 

10.000,— 

Negro  Paolo 

»  41,50 

Federazione  Casse  di  Risparmio 

Vianello  Paolo 

»  3,50 

delle  Venezie  -  Venezia  » 

14.000,— 

Banco  di  Roma 

»  500,— 

Soc.  Nazionale  Cogne  (2°  vers.)  » 

25.000,— 

Banco  di  Sicilia 

»  1.000,— 

Castelli  Ing.  Giulio  (2°  vérs.)  » 

35,— 

Bozzalla  Norberto,  Presidente 
U.  E.  T. 

»  100,  - 

Dott.  Tranquillo  Piella  » 

50,— 

U.  N.  F.  1.  E.  L. 

»  5.000,— 

Totale  Lire 

118.145,— 

RIEPILOGO 


Con  le  precedenti  sottoscrizioni  la  raccolta  dei  fondi  al 
dal  seguente  specch ietto: 

Totale  sottoscrizioni  al  28  ottobre  1941  (vedi  precedenti  elenchi 
in  «  Notiziario  ») 

Sottoscrizioni  VII0  Elenco 

Ricupero  vendita  materiale  vecchio  museo 

Interessi  maturati  su  B.  T.  O.  acquistati  con  fondi  Museo 


15  Maggio  risulta  come 


Lire  297.356,40 

»  118.145,— 

»  5.200- 

»  6.500,— 


Totale 


Lire  427.201,40 


SCUOLA  D’ALPINISMO  «  G.  BOCCALATTE» 

Sottosezione  Giovanile  “  G.  BOCCALATTE  „ 

La  preparazione  culturale  dei  nostri  giovani,  attraverso  l'interessante  serie  di  con¬ 
ferenze  indette  dalla  Scuola  «  G.  Bocca  latte  »,  e  quelle  supplementari  indette  dalla 
Sottosezione  stessa,  si  svolge  -oon  lusinghieri  risultati.  La  partecipazione  quasi  totalitaria 
degli  iscritti  alla  «  Boccalatte  »  a  queste  manifestazioni  culturali  di  alpinismo,  dimostra 
la  serietà  di  propositi  dei  nostri  organizzati  e  l'interesse  che  nel  campo  giovanile  desta 
tutto  quanto  Si  riferisce  ad  una  metodica  e  seria  preparazione  di  una  mentalità  alpi¬ 
nistica. 

Oltre  alle  lezioni  teoriche  aventi  per  tema:  Tecnica  di  roccia  (Giusto  Gervasutti), 
Tecnica  di  ghiaccio  (Ing.  Paolo  Bollini),  Storia  dell'Alpinismo  (Doti  Giovanni  Venturello) 
si  sono  tenute  le  seguenti  conferenze:  Il  Gruppo  del  M.  Bianco  (G.  D'Entrèvés),  Esplo¬ 
razioni  in  grotte  piemontesi  (Rag.  Guido  Muratore),  Le  Alpi  Dolomitiche  (Dott.  Mi¬ 
chele  Rivero),  Alpinismo  nelle  Dolomiti  (Prof.  Vittorio  Cesa  De  Marchi). 

Al  Monte  dei  Cappuccini  i  soci  Toni  Ortelli  e  Paolo  Bollini,  hanno  tenuto  una 
lezione  dimostrativa  sull'uso  della  corda. 

Le  gite  e  Je  ascensioni,  tanto  per  la  sottosezione  maschile  quanto  per  quella  fem¬ 
minile,  sono  state  tutte  improntate  ad  una  intensa  attività  sciistica. 

Oltre  alla  partecipazione  di  buon  numero  di  giovani  al  raduno  del  Cevedale,  si 
sono  svolte  escursioni  nelle  zone  della  Valle  Stretta,  di  Limone,  di  Sestriere  e  di  fclaviene. 

La  buona  stagione  trova  i  nostri  giovani  in  pieno  fervore  di  attività. 

Mentre  i  soci  della  scuola  compiono  le  prime  lezioni  dimostrative  di  roccia  in 
Valle  Stretta  guidati  dal  Direttore  stesso  della  Scuola,  Giusto  Gervasutti,  si  stanno 
prendendo  accordi  per  la  scuola  estiva  di  roccia  al  Triolet  per  i  principianti  e  per  una 
permanenza  in  Dolomiti  di  una  decina  di  giorni  per  gli  anziani  della  Scuola. 

Si  sta  inoltre  costituendo  il  «Gruppo  Speleologico»  diretto  dal  Rag.  G.  Muratore. 

Si  invitano  tutti  i  nostri  organizzati  a  frequentare  la  Sede  Sociale:  essa  con  la  sua 
biblioteca,  con  i  suoi  accoglienti  locali  è  a  disposizione  dei  soci  ogni  giorno  dalle 
17  alle  19. 

E'  attraverso  quelle  «  quattro  chiacchiere  »  fatte  alla  Sede  del  C.A.I.  ed  a  quel 
diuturno  contattò  con  i  nostri  valorosi  accademici  ed  i  soci  anziani  che  i  giovanis¬ 
simi  devono  prepararsi  spirituajmente  alla  montagna;  è  attravèrso  questi  convegni  che 
essi  impareranno  utili  cognizioni  alpinistiche  e  cementeranno  salde  e  sincere  amicizie, 
i  cui  vincoli  un  giorno  saranno  rinsaldati  su  alte  vette  e  ardue  imprese. 


RADUNO  PASQUALE  DI  VAL  MARTELLO 

Dal  1®  al  9  Aprile  si  è  svolto  al  Rifugio  «  Nino  Corsi  »  al  Cevedale  un  riuscitissimo 
raduno  sci-alpinistico,  al  quale  hanno  preso  parte  una  trentina  di  scici. 

La  località  tanto  celebrata  per  le  belle  distese  di  neve  e  per  le  magnifiche 
ascensioni  sci-alpinistiche  ha  pienamente  soddisfatto  i  partecipanti,  che  hanno  potuto 
salire  alla  Capanna  Casati,  alla  Punta  del  Lago  Gelato  e  al  Colle  della  Forcola. 


4 


CRONACA  ALPINA 


M.  Viso  (m.  3841)  -  Parete  Nord  -  Via  Coolidge 

Lanati  Luigi  -  Magnone  Vincenzo  -  Zola  Sergio  -  23  agosto  1941. 

Partiamo  alle  5,30  dal  Rifugio  Quintino  Sella  e  seguendo  la  mulattiera  ci  portiamo 
•alla  base  del  canale  Coolidge  -  pre  6,30  circa. 

Calzati  i  ramponi  iniziamo  \a  salita  per  detto  canale.  Lo  seguiamo  per  tutta  la 
sua  lunghezza,  e- quando,  finisce  sotto  la  scroccata  del  ghiacciaio  sono  le  10,30  circa. 
Calzati  nuovamente  i  ramponi  ci  dirigiamo  vèrso  il  canalino  ad  imbuto  che  scende  sul 
tratto  inferiore  del  ghiacciaio.  Giunti  alla  base  di  questo  canalino  non  lo  percorriamo 
perchè  date  le  condizioni  del  ghiaccio  a  percorrerlo  ci  richiederebbe  un  lungo  lavoro 
di  piccozza  con  conseguente  perdita  di  tempo;  preferiamo  perciò  tenerci  sulla  roccia. 
Attraversiamo  allora  verso  la  sinistra  il  ghiacciaio  finga  portarci  sulle  roccie,  ore  11,30-12. 
Qui  superando  alcuni  torrioni  con  passaggi  delicati,  fra  cui  una  discesa  a  corda  doppia 
(all'inizio  della  quale  troviamo  due  chiodi)  riusciamo  ad  un  punto  del  ghiacciaio  ove 
questo  diminuisce  leggermente  di  inclinazione',  ore  15  circa.  Calzati  nuovamente  i  ram¬ 
poni  seguiamo  il  ghiacciaio  secondò  una  linea  retta;  poi  siccome  il  tempo  stringe  e 
trovando  sempre  ghiaccio  vivo,  ci  spostiamo  a  destra  fino  a  raggiungere  alcune  roccie, 
ore  16,30.  Seguendo  queste  roccie,  che  sono  esattamente  a  nord,  ci  portiamo  ad  alcune 
decine  di  metri  sotto  la  vetta.  Qui  superato  uno  sperone  roccioso  e  poi  per  un  breve 
tratto  di  cresta  nevosa  raggiungiamo  la  vetta,  ore  18,30.  La  discesa  viene  effettuata 
per  la  parete  sud. 

All'attacco  del  canale  Coolidge:  ore  6,30.  In  vetta:  ore  18,3.0.  Ore  effettive  di  sa¬ 
lita:  10.  Difficoltà  medie.  M.  V. 

Pfima  ascensione  del  Torrione  della  Bocchetta  della  Perra  (m.  2520  circa) 
-  A,’P‘  Graie  -  Gruppo  del  Gr.  Paradiso  -  Sottogruppo  del  Colombo). 

Ettore  Giraudo,  Giuseppe  Giraudo  -  C.A.I.  Torino  -  14  settembre  1941 -XIX. 

La  Bocchetta  della  Berrà  (m.  2450)  sullo  spartiacque  Oroo-Soana,  a  4  ore  da  Ri¬ 
bordone,  è  dominata  ad  Est  da  un  torrione  alto  circa  una  settantina  di  metri.  Dalla  valle 
di  Ribordone,  il  torrione  ha  la  forma  di  un'ardita  piramide;  acquista  ancora  in  snel¬ 
lezza  prendendo  la  sagoma  di  un  esile,  bifido  campanile  a  chi  l'osserva  dalla  conca 
del  Lazin  in  Val  Soana. 

La  ripetuta  visione  del  torrione  dalle  vette  vicine  e  la  constatazione  attraverso 
la  Guida  del  C.A.I.  sul  Gr.  Paradiso  (pag.  437),  che  trattavasi  di  una  delle  poche, 
rarissime  sommità  inviolate  delle  Alpi,  mi  indussero  di  tentarne  l'ascensione.  Coslì  fu 
che  il  14  settembre,  io  e  mio  fratello  Giuseppe  ci  trovammo  sulla  bocchetta  della 
Perra  equipaggiati  di  tutto  punto  e  decisj  di  saggiarne  l'invulnerabilità. 

Dalla  bocchetta  rilevammo  che  il  monolito  scende  a  picco,  anzi  strapiomba  sul 
versante  del  Lazin;  invece  ci  apparve  subito  accessibile  dal  lato  Sud-Ovest  dove  pre¬ 
senta  una  parete  a  placche  fessurate  intersecate  da  oongiette.  Abbiamo  allora  risalito 
una  larga  cengia  erbosa  che  fascia  la  parete,  su  cui  sfocia  un  canalino  (A);  superatolo 
abbiamo  percorso  verso  destra  una  esile  cengia  cui  segue  una  fessura  verticale  che 
fa  capo  ad  una  nicchia  (B). 

Sul  nostro  capo  v'è  una  fessura  strapiombante  che  abbiamo  giudicato  impercor¬ 
ribile;  ci  siamo  allora  spostati  a  sinistra  ed  abbiamo  superato  con  difficile  manòvra 
(chiodo  recuperato)  una  fessura  che  sbocca  su  un  ampio  ripiano  (C).  Senza  ulteriori 
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difficoltà,  con  due  lunghezze  di  cor¬ 
do,  abbiamo  raggiunto  la  sommità 
occidentale  del  torrione,  la  prima  si 
svolge  sui  lastroni  che  guardano  la 
Bocchetta  d’olla  Perra,  la  seconda 
sullo  spigolo.  Facilmente  siamo  pas¬ 
sati  alla  vetta  orientale,  la  più  alta 
(un'ora  dall'attacoo),  sulla  quale  ele¬ 
vammo  un  ometto  a  custodia  delle 
fedi  di  battesimo  stilate  seduta  stante, 
cori  le  quali  abbiamo  denominato  il 
monolito  «  Torrione  Maria  »  in  me¬ 
moria  della  nostra  cara  Mamma  da 
pochi  giorni  scomparsa. 

Ci  abbassammo  in  discesa  libera 
sul  terrazzino  (C),  poi  a  corde  dop¬ 
pie  fino  alla  cengia  di  attacco. 


N.  B.  -  Lo  schizzo  è  rilevato  da 
cresta  N.-E.  di  Punta  Perra. 

Punta  Falita  (m.  2623). 

Sabato  sera  pernottamento  a  Valdigna  (m.  923)  all'Albergo  Monte  Bianco  (24  posti, 
camere  riscaldate). 

Da  Valdigna  si  prende  la  strada  di  Morge  (m.  1625)  ove,  seguendo  la  mulattiera 
si  giunge  in  ore  2.  Attraversato  il  paese  si  prosegue  fino  ad  una  cappelletta;  qui  si 
volge  a  destra  entrando  così  Pel  bosco;  tenendosi  sempre  alto  sotto  la  cresta  si  rag¬ 
giungono  i  pianori  superiori  dove  la  pineta  finisce  (Casolari  di  Les  Ors  -  m.  2078).  A 
questo  punto  si  potranno  seguire  vie  diverse:  o  giungendo  al  colletto  (m.  2562),  tra 
il  Colle  Falita  e  la  Punta  Falita,  sulla  Cresta  N.  che  si  segue  poi  fino  in  vetta  (pericolo 
di  cornici);  oppure  attraversare  a  destra  e  risalire  il  versante  Occidentale  (a  volte  pe¬ 
ricolo  di  valanghe).  Noi,  a  causa  delle  cattive  condizioni  della  neve,  ci  siamo  portati 
sulla  cresta  N.O.  fino  alle  prime  rocce  e  poi  di  qui 'in  punta  a  piedi  (20-25.  minuti). 

Discesa  bellissima;  dòpo  Morge  conviene  scendere  verso  Sala  Dora. 

Tempo  impiegato:  ore  5.  G.  VentureSio. 

Prima  ascensione  invernale  al  Ciarforon  (m.  3640).  . 

Martinazzi  Bruno  -  Jarre  Gianni  -  30  dicembre  1941. 

—  Come  ci  è  venuta  in  mente  questa  maledetta  idea?  —  pensavamo  rannicchiati 
sotto  una  roccia  nell'alto  vallone  di  Ciamosseretto,  schiaffeggiati  da  violente  raffiche 
di  vento  e  nevischio  :  era  quello  per  me  il  battesimo  dell'Alpinismo  invernale.  Avevamo 
pernottato  in  una  calda  stalla  alla  Sassa,  e,  favoriti  dalla  luna,  alle  3,30  eravamo  partiti. 
Verso  i  2200  era  cominciata  la  neve.  Al  Gran  Piano  la  luna  ci  aveva  abbandonati  per 
lasciare  il  posto  ad  un  vento  gelido  che  aveva  spazzato  via  in  noi  ogni  entusiasmo. 
Nella  livida  luce  dell'era  antelucana  due  anime  vagabonde  sperdute  in  mezzo  a  tutto 
quel  bianco,  accecato  dal  vento,  arrancavano  penosamente. 

Mai  come  allora  abbiamo  sentito,  il  nostro  isolamento  dal  mondo  e  la  nostra  pic¬ 
colezza:  quésto  è  il  fascino  e  la  poesia  rude  della  montagna  invernale.  Forse  eravamo 
stati  un  po'  presuntuosi  a  pensare  alla  prima  invernale  dbl  Ciarforon,  noi  due  soli  che 
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insieme  non  facciamo  35  anni.  —  Ma  se  riusciamo  —  si  pensava  —  tanto  maggiore 
sarà  il  nostro  merito.  Ora  per  evitare  il  pericolo  di  congelamento  dobbiamo  rimetterci 
in  marcia:  il  sole  ci  raggiunge  a  quota  2800  che  siamo  già  piuttosto  abbrutiti:  siamo 
partiti  da  soli  1300  m.  e  sono  ormai  6  ore  che  camminiamo  in  gran  parte  pestando  neve. 
Superiamo  l'ultimo  salto  e  siamo  sul  ghiacciaio  di  ;Ciaimosseretto.  Il  Colle  di  Moncorvé 
è  sempre  lì  di  fronte  a  noi  irraggiungibile.  I  nostri  sguardi  si  fissano  allora  su  di  un 
canalone  —  non  ancora  percorso  —  che,  al  riparo  del  vento  ci  porterebbe  diretta- 
mente  alla  spalla  3493  evitandoci  così  un  percorso  in  cresta,  certamente  penoso  per 
il  vento  freddo  già  quasi  ora  insopportabile. 

La  neve  dura,  che  ci  ha  permesso  di  giungere  fin  qui  coi  soli  ramponi  tiene  bene 
e  pericoli  di  scariche,  con  questo  freddo,  non  ce  ne  sono  assolutamente. 

A  metà  canalone  ci  fermiamo  su  un  isolotto  roccioso:  sono  le  13. 

Fatto  uno  spuntino  lasciamo  i  sacchi ,  e  le  inutili  racchétte  e  ci  leghiamo:  infatti 
la  seconda  parte  del  canalone,  fra  tóccie  verniciate  di  ghiaccio  vivo  aumenta  di  pen¬ 
denza  e  richiede  in  certi  tratti  l'uso  della  piccozza.  Superata  la  strozzatura  all'origine 
del  canale  stesso  sbuchiamo  in  un  imbuto  di  ghiaccio  dove  il  vento  turbina  violente¬ 
mente.  Quasi  di  oorsa  senza  poterci  riparare  dal  vento  del  Nord  che  ora  ci  investe 
in  pieno,  col  solo  aiuto  dei  ramponi  raggiungiamo  il  culmine  della  calotta  e  di  qui 
di  corsa  al  monumentale  ometto  che  ci  offre  un  po'  di  riparo.  Sono  le  13,40:  che  stretta 
di  mano  stavolta! 

Se  non  fosse  di  questo  vento  dannato  non  si  direbbe  certo  di  essère  al  30  di¬ 
cembre:  cielo  limpidissimo  e  panorama  imfnenso. 

Compiliamo  il  biglietto  tradizionale  a  conferma  della  nostra  vittoria  che  ci  è  co¬ 
stata  tutta  quella  lunga  fila  di  buchi  nella  neve  serpeggiante  laggiù- ai  nòstri  piedi. 
Qualche  foto  al  panorama  —  ne  vale  veramente  la  pena  —  poi  giù  di  nuovo:  in  un 
quarto  d'ora  siamo  ai  nostri  sacchi.  Di  corsa  raggiungiamo  una  roccia  al  sole  dove 
possiamo  finalmente  riposare:  è  da  più  di  11  ore  che  camminiamo  quasi  senza  soste. 
Il  sonno,  la  stanchezza,  il  male  alle  caviglie  per  l'uso  dei  ramponi  cominciano  a  farsi 
sentire  seriamente:  ma  ormai  non  c'importa  più  niente. 

Le  11  ore  di  marcia  sono  diventate  17  quando  —  alle  21  —  entriamo  trionfanti 
in  Noasca  al  chiaro  di  luna. 

L'indomani  in  bicicletta  scendiamo  verso  la  pianura.  Ancora  una  volta  ci  fermiamo 
a  salutare  il  nostro  Ciarforon  che,  di  lassù,  ci  sorride  al  sole:  senza  rancore.  Quasi  per 
farci  sentire  la  superiorità  della  Montagna  di  fronte  a  questi  piccoli  importuni  che  non 
la  lasciano  tranquilla  nemmeno  d'inverno. 

Prima  ascensione  invernale  del  Rocker  de  Malapas  (m.  2910)  -  Alpi  Cozie 
Settentrionali  -  Sottogruppo  Chaberton-Clotesse). 

Avv.  Angelo  Rivera,  Berto  Gamna,  Giuseppe  Giraudo,  Ettore  Giraudo  -  Cir¬ 
colo  Sciatori  e  C.A.I.  Torino  -  4  Gennaio  1942-XX. 

Da  Claviere  (m.  1760)  per  il  Colle  Trois  Frères  Mineurs  (m.  2589),  scendiamo  nel 
vallone  che  fa  capo  alle  Punte  di  Chaìanche  Ronde  e  Rochers  Charniers  e  io  risaliamo 
fin  sotto  il  colletto  quotato  m.  2766,  situato  ad  Est  del  Rochers  de  Malapas.  Perveniamo 
sul  nominato  colletto  superando  una  ripida  china,  parte  in  sci  e  l'ultimo  tratto  a  piedi 
(ore  1,20  dal  Colle  Trois  Frères  Mineurs).  Per  la  Cresta  Est  in  50'  raggiungiamo  la  vetta. 

Non  abbiamo  incontrato  delle  difficoltà  degne  di  rilievo';  faticoso  il  superamento 
di  qualche  tratto  molto  innevato,  specie  presso  la  sommità,  per  intagliare  calciando  gli 
scalini  sulla  neve  durissima  èssendo  sprovvisti  di  ramponi  e  piccozza. 

Il  freddo  e  l'ora  tarda  ci  hanno  indotti  a  lasciare  senza  indugi  là  vetta.  In  30' 
siamo  scesi  al  colletto  (m.  2766)  ed  in  giornate  siamo  rientrati  a  Claviere  rivalicando 
il  Colle  Trois  Frères  Mineurs. 
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COMUNICAZIONI  DI  SEGRETERIA 

RIDUZIONI  FERROVIARIE 

La  Direzione  Generale  delle  FF.  SS.  ha  concesso  direttamente  al  C.A.I. 
un  certo  numero  di  credenziali  per  riduzione  individuale  del  70  e  del  50%. 

La  concessione  delle  credenziali  è  regolata  dalle  seguenti  norme: 

DOCUMENTO  DI  RICONOSCIMENTO:  La  tessera  del  C.A.I.  (tipo 
in  pelle,  numerata),  con  fotografia  formato  tessera,  bollata  e  firmata,  oltre 
che  dal  Presidente  Generale,  dal  Presidente  della  sezione  e  dal  titolare, 
in  regola  con  i  pagamenti  dell'anno  in  corso. 

Le  tessere  sociali  dì  vecchio  tipo  non  sono  valide. 

Cessano  di  avere  valore  anche  le  tesserine  ferroviarie  C.  O.  N.I.,  che 
si  intendono  annullate. 

CREDENZIALI  DI  VIAGGIO:  Le  richieste  devono  essere  fatte  alla  se¬ 
zione  almeno  cinque  giorni  prima  della  partenza.  La  stazione  ferroviaria 
di  arrivo  deve  essere  la  più  vicina  alla  località  alpinistica.  Tale  località  deve 
essere  indicata  sulla  richiesta. 

La  riduzione  è  concessa  esclusivamente  per  scopi  alpinistici. 

La.  riduzione  individuale  70%  è  concessa  ai  soci  maschi  di  età  dai 
15  ai  55  anni  appartenenti  alle  categorie:  Vitalizi,  Ordinari,  G.  U.F.  ordi¬ 
nari  e  G.  I.L.  ordinari. 

Il  percorso  minimo,  per  la  sola  andata,  deve  essere  di  almeno  200  km. 
Il  biglietto  ferroviario  ha  la  validità  improrogabile  di  giorni  20,  compreso 
quello  del  rilascio. 

•  La  riduzione  individuale  50%  è  concessa  a  tutti  i  soci  del  C.A.I.. 
Il  percorso  minimo,  per  la  sola  andata,  deve  essere  di  almeno  100  km. 
Validità  coirne  sopra. 

Un  socio  non  può  ottenere  più  di  una  credenziale  all'anno  (1°  gen¬ 
naio -31  dicembre). 

Dato  il  numero  limitato  delle  credenziali,  la  Presidenza  Generale  con¬ 
cede  il  ribasso  solo  nei  periodi  seguenti:  dal  1°  gennaio  al  15  febbraio; 
dal  1°  luglio  al  31  agosto;  dal  15  dicembre  al  31  dicembre. 

Non  saranno  rilasciate  credenziali  individuali  per  partecipanti  a  ma¬ 
nifestazioni  collettive. 

AVVISO 

La  Sezione  C.A.I.  -  UGET  organizza  anche  quest'anno  il  suo  XVIII  Campo  Nazionale 
Alpino  nel  Gruppo  del  Monte  Bianco  in  cinque  turni  di  otto  giorni  dal  26  luglio  al 
31  agosto. 

Per  *  informazioni  rivolgersi  alla  Sezione  C.A.I. -UGET,  Galleria  Subalpina  -  Te¬ 
lefono  44-611. 

FOTOGRUPPO 

Ricordiamo  che  si  ricevono  ancora  iscrizioni  al  «Fotogruppo». 

I  moduli  si  possono  ritirare  in  Sede. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 

XX°  CAMPEGGIO  USSINO 

Salvo  disposizioni  contrarie  dell'Autorità  Superiore,  verrà  organizzato  il  XX0  Cam¬ 
peggio  Alpino  Femminile  a  Plampincieux  (Cormaiore).  Il  mese  di  campo  (1-30  agosto) 
sara  suddiviso  in  turni  di  7  giorni.  Chi  intendesse  protrarne  il  periodo  di  soggiorno  dovrà 
attenersi  scrupolosamente  alle  norme  emanate  dalle  Superiori  Autorità.  Le  iscrizioni  sa¬ 
ranno  limitate  a  25  partecipanti  per  turno  e  considerato  che  le  richieste  saranno  supe¬ 
riori  alla  disponibilità,  le  domande  verranno  prese  in  considerazione,  tenuto  conto,  della, 
data  di  prenotazione  e  dell'appartenenza  alla  USSI  ed  al  CAI. 

In  linea  di  massima  chi  avesse  interesse  ad  iscriversi,  deve  prenotarsi  alla  Sede 
della  USSI,,  indicando  il  periodo  di  permanenza,  in  modo  che  la  Direzione  possa  orga¬ 
nizzare  in  base  a  dati  positivi  e  non  ipotetici. 

ATTIVITÀ'  ALPINISTICA. 

Presso  la  Sede  vengono  pubblicati  i  programmi  della  gita  che  si  organizzano  quin¬ 
dicinalmente.  Le  interessate  potranno  telefonando  o  recandosi  in  Sede  dalle  17  alle  19 
degni  giorno  prendere  visione  dell'attività  che  viene  svolta  regolarmente. 

INTERESSANTE  OFFERTA  DI  PUBBLICAZIONI 

La  Sezione  ha  deciso  di  offrire  in  vendita  ai  proprii  Soci  le  seguenti  annate  del 
«  Bollettino  C.A.I.  »  e  della  Rivista.  . 

rUe  richieste  devono  essere  indirizzate  alla  Segreteria  della  Sezione  accompagnate 
dall'importo  più  spese  postali  per  i  non  residenti  a  Torino. 

«Bollettino»  dal  n.  1  al  75  (mancano  i  numeri  dalj'8  al  13  e  19-21)  L.  1.000,— 
«Bollettino»  numeri  separati:  22,  23,  24,  25,  27,  28,  29,  30,  31,  32,  33,  35,  36  37,  38, 
40,  41,  42,  44,  49,  50,  51,  52,  56,  58,  59,  60,  61,  62,  63,  64,  65,  67,  68,  69,  71  !  72, 

_  ??  Cadono  L.  20,— 

«Rivista  C.A.I.»  -  Collezione  dall'anno  1901  al  1935  L.  350,— 

«Rivista  C.A.I.  »  -  Annate  separate:  1885,  1886,  1887,  1901,  1913,  1916,  '1917,  1918, 
1919,  1921,  dal  1924  al  1933,  1935  e  1937  Caduna  L.  12,— 
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NUOVI  LIBRI  PERVENUTI 

A.  R.  EUGENIO  DI  SAVOIA-GENOVA,  Duca  d'Ancona:  «La  Regione  del  Seraè  ». 

Frutto  della  sua  permanenza  nell'Impero  è  il  libro  che  l'A.  R.  il  Duca:  d'Ancona 
ha  voluto  personalmente  donare  al  CA  I. 

E'  una  breve  ma  completa  monografia  della  zona  compresa  nel  Commissariato  del 
Seraé,  Sede  di  Governo  ad  Adi  Ugri,  nel  territorio  della  Colonia  Eritrea.  Oltre  a  tutti 
gli  elementi  di  -carattere  geofisico,  confini,  sviluppo,  posizione,  aspetti  geologici  e 
morfologici,  orografia,  idrografia,  comunicazioni  ecc.,  vi  sono  illustrate  flora  e  fauna» 
della  regione,  clima  e  situazione  sanitaria  nonché  le  diverse  popolazioni  che  lo  abi¬ 
tano,  dando  per  ognuna  di  esse  dettagli  d'origine,  particolarità  di  stirpe,  istituzioni 
religiose  e  giuridiche,  caratteri  e  costumi. 

A  termine  poi  l'aspetto  agricolo  e  le  possibilità  economiche  della  zona  ben 
illustrate,  lasciano  sperare  sicure  possibilità  di  incremento  che  la  certa,  vittoriosa 
ripresa  di  possesso  permetterà  di  raggiungere  in  breve  volger  di  anni.  Il  Principe  Sa¬ 
baudo  pioniere  per  tradizione  famigliare,  addita  qui  una  interessante  zona  per  le 
future  attività  oltremare. 

lng.  REMO  LOCCHI  -  Ing.  ETTORE  GOCCINO:  «Il  valico  stradale  del  Colle  Ferrei  » 
(Dono  degli  Autori). 

GUIDO  GRIVA:  «  Orme  solitarie  ». 

E'  un  atto  di  coraggio  in  questi  tempi  uscire  con  un  volume  di  versi  e  ciò  tanto 
più  da  parte  di  un  pessimista  quale  l'Autore  vuoi  raffigurarsi.  Le  pagine  migliori  sono 
quelle  che  la  Montagna  ha  ispirato.  Da  notarsi  un'ode  al  nostro  Gervàsutti  che  si  vede 
così  (cornai..)  glorificato  dia  vivo.  (Dono  dell'Autore). 

«  Cinquantanni  di  vita  della  Società  Escursionisti  Milanesi  -  (1891-1941)  »  a  cura  di 
EUGENIO  FASANA. 

Il  compilatore,  ben  noto  per  la  sua  attività  ed  i  vari  suoi  scritti  di  montagna, 
ha  saputo  raccogliere  nel  grosso  volume  !non  solo  dei  freddi  dati  e  notizie  di  puro 
interesse  sociale,  ma  è  riuscito  a  fornire  uno  specchio  di  vita  collettiva  ricco  di  alter¬ 
native  coraggiosamente  esposte  e  da  cui  risulta  trionfante  lo  spirito  di  attaccamento 
dei  soci  al  proprio  Sodalizio.  Per  quest'ultimo  motivo  non  ne  sarà  mai  raccomandata 
abbastanza  la  lettura...  (Dono  della  S.  E.  M.). 

TINA  TROSSI  SELLA:  «Il  Castello  di  Gaglianico  ». 

Accurata  sintesi  delle  vicende  storiche  di  questo  gioiello  d'architettura  medioevalé 
e  dettagli  che.  lo  hanno  ripristinato  alle  linee  primitive.  Molte  bèllissime  fotografie 
accompagnano  il  testo  con  grande  efficacia  (Dono  del  nostro  Presidente  Conte  G.  D'En- 
trèves). 

F.  I.  S.  I.  :  «Annuario  Anno  XX). 

Colla  solita  cura  è  apparsa  l'annuale  rassegna  degli  sports  invernali  completa  di 
ogni  dato  statistico  sia  di  carattere  agonistico  che  organizzativo. 

CARLO  BARILI:  «Italia  Svizzera  1939». 

RENATO  CAMUSSI :  «Come  il  Ladino  Grigione  divenne  lingua». 

RENATO  SELVA:  «Aspetto  economico  sociale  dell'Italia  Svizzera». 

AURELIO  GAROBBIO:  «Il  Vallese  e  la  Lombardia». 
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Quattro  volumetti  facenti  parte  dèlia' Collana  di  Monografie  Alpine  «Documenti 
sulle  Alpi  Centrali  »,  tutti  tendenti  ad  illustrare  sotto  i  diversi  particolari  aspetti  i  pro¬ 
blemi  delle  popolazioni  svizzere  di  lingua  e  di  razza  italiana  (Dono  dell'Editore). 

GIOVANNI  BERTOGLIO:  «Le  pubblicazioni  periodiche  alpinistiche  e  le  società  alpi¬ 
nistiche  nel  Mondo  ». 

L'A.  ha  ottenuto  con  certosina  pazienza  un'opera  veramente  meritoria  raggruppando 
in  elenco  tutte  le  riviste,  bollettini,  ecc.  di  carattere  alpinistico  anche  se  di  vita  effi¬ 
mera  e  da  tempo  scomparse.  Pari  lavoro  ha  fatto  per  le  Società  offrendo  di  ognuna 
per  quanto  possibile,  qualche  cenno  dell'attività  svolta.  Maggior  importanza  ha  la  cosa* 
trattandosi  del  primo  elenco  del  genere  in  Italia  ed  in  modo  così  completo  anche  in 
altri  Paesi  (Dono  dell'Autore). 

F.  QUAGLIOLO  -  A.  TESTORE:  «Palestre  di  arrampicamento  ». 

Questo  primo  volumetto  della  Sezione  Alpinismo  del  GUF  Torino  fa  il  gradito 
ingresso  in  Biblioteca  accompagnato  dall'augurio  che  sia  l'iniziatore  di  una  numerosa 
serie  di  studi  e  di  pubblicazioni.  Sono  descritte  le  nostre  più  note  salite  «a  portata 
di  mano  »  (Denti  di  Cumiana,  Rocca  Sella,  Picchi  del  Pagliaio,  Lunelle,  ecc.)  con  det¬ 
tagli  sulle  «  vie  »  più  recenti,  particolarità,  accesso,  ecc.  Ci  è  facile  prevedere  che  il 
libretto  batterà  il  record  delle  consultazioni  da  parte  dei  nostri  giovani  soci  (Dono 
degli  Autori). 

SEGNALAZIONI  DALLE  RIVISTE 

«  Bollettino  R.  Soc.  Geogr.  Italiana»  N.  12  -  Dicembre  1941. 

Nel  Notiziario  è  dato  il  sunto  di  uno  studio  di  Wilhelm  Giese  (apparso  sulla  Ri¬ 
vista  «  Vollcstum  und  Kultur  der  Romanen  »,  1940,  fase.  3-4)  sulla  casa  rurale  nella 
Val  di  Cogne.  Dall'esposto  risulta  che  l'argomento  è  stato  molto  curato  e  trattato  a 
a  fondo.  Spiace  rilevare  che  debbano  essere  degli  stranieri  ad  eseguire  queste  ri¬ 
cerche  anche  favoriti  dal  quasi  totale  assenteismo  che  regionalmente  dobbiamo  la¬ 
mentare  in  questi  studi.  Sarebbero  invece  argomenti  di  ben  alto  interesse  per  le 
Commissioni  Scientifiche  ed  i  Soci  del  C.  A.  I.  ed  è.  augurabile  sia  dato  autorevole 
impulso,  con  efficaci  appoggi,  per  rinnovate  campagne  di  aggiornati  studi  alpini  in 
tutta  la  catena. 

«  Die  Aipen  -  Ler  Alpes  »  C.  A.  S. 

N.  IX  -  Settembre  1941.  -  RUDOLF  WYSS:  Die  Alpinen  Ungluecksfaeìie  -  Vom 
1.  Mai  1940  -  30  Aprii  1941.  Colla  solita  cura  l'Autore  presenta  le  disgrazie  alpine  nel 
periodo  indicato,  Nella  ricerca  delle  relative  cause  mette  in  luce  la  colpevole  leg¬ 
gerezza  di  certe  imprese  i  cui  funesti  risultati  nuocciono  alla  buona  causa  dell'alpinismo. 

N.  XL  -  Novembre.  —  JULES  GUEX;  Noms  de  lieux  alpins  -  XI  puntata:  «  Entre 
Combin  et  Dolent  ».  -r-  RENE'  KOECHLIN:  Formation  et  mouvement  des  giaciers  (con 
4  schizzi). 

Marzo  1942,  —  F.  KUNDIG:  Die  Eniwicklung  der  Gebirgsphotographie  im  S.  A.  C. 

La  storia  dello  sviluppo  delle  fotografie  di  montagna  è  accompagnata  da  riproduzioni 
di  fotografie  di  notevole  interesse  delle  diverse  epoche.  —  ROBERT  FAZY:  L’explora- 
tion  du  Karakoram.  In  questa  puntata  sono  poste  in  particolare  rilievo  le  esporazioni 
italiane  nella  zona. 

Nello  stesso  numero  di  questa  Rivista  è  data  notizia  della  morte  del  Dr.  Heinrich 
Dubi,  uno  dei  pionieri  dell'alpinismo  svizzero,  autore  di  pubblicazioni  e  guide  delle 
Alpi  Bernesi  e  del  Vallese. 

Direttore  Responsabile :  Guido  Derege  di  Donato 
S.  P.  E.  (Società  Poligrafica  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Torino. 
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SERGIO  LEVI  LÀNZUOLO  -  S  Tenente 


Il  21  maggio  è  deceduto,  in  seguitò;  a 
ferite  riportate  in  combattimento,  il  S.  Te-  | 
nente  degli  Alpini  Sergio  Levi-Lanzuolo  di 
Torino, 

Con  Lui  scompare,  assurta  nell'aureola 
di  gloria  riservata  ai  più  puri  Eroi  dèlia  no¬ 
stra  Patria,  una  delle  figure  più  note  nel- 
.  l'ambiente  giovanile  della  GIL  e  del  Centro 
Alpinistico  Italiano. 

Infatti  Sergio  Levi-Lanzuolo,  inscrittosi 
nel  1924  nelle  prime  avanguardie  giovanili, 
dopo  avere  percorso  tutta  la  carriera  delle 
organizzazioni  giovanili,  da  semplice  gre¬ 
gario  pervenne  al  grado  di  Capo  Manipolò 
e  di  Comandante  uno  ilei  Reparti  Alpini 
del  nostro  Comando  Federale. 

Ufficiale  della  Milizia  distintissimo,  ave¬ 
va  lasciato  .alio  scoppiare  del  conflitto  Italo-  ' 

Etiopico  il  proprio  grado  per  partecipare 
alla  Campagna  dell'Impero  come  soldato 
alpino! 

Durante  la  Campagna  fu  .  decorato  con  una  medaglia  di  bronzo  al  valore  all'Uork 
la  seguente  motivazione: 


«  Durante  un  aspro  combattimento,  sprezzante  del  pericolo,  si  offriva  più  volte 
per  recapitare  urgenti  ed  importanti  comunicazioni'  della  Compagnia  avanzata  al  Co¬ 
mando  del  Battaglione,  attraverso  zone  batutte  dal  tiro  avversario.  Incaricato  di  guidare 
una  Compagnia  di  Camicie  nere  che  occorreva  a  rinforzare  la  linea  del  fuoco,  adem¬ 
piva  al  suo  compito  con  intelligenza  e  prontezza.  Raggiunta  la  posizione,  partecipava 
1935  XIVUSÌaSm0  ad  Un  attaCC°  alla .  ba'onetta.  —  Uork  Amba  Tembien,  27  febbraio 

Allo  scoppiare  dell'attuale  conflitto,  partecipò  col  grado  di  sergente,  col  Batta- 
Battaalia  del  Fronte  Alpino  Occidentale  e  fu 
con  la  seguente  mo- 


«  Vice  Comandante  di  plotone  fucilieri  avanzato  seguiva  spontaneamente  il  proprio 
Ufficiale  in  una  ardita  esplorazione.  Sotto  violento  fuoco  di  artiglieria  e  mitraglia¬ 
trici  avversarie  raggiungeva  le  prime' case  di  un  paese  nemico,  fornendo  importanti 
notizie.  —  Peimiyan,  22-VI-1940  ». 

Successivamente,  passato  nelle  file  del  Battaglione  «  Pinerolo  »  del  III  Alpini,  fu  fe¬ 
rito  moltalmente  il  14  aprile  in  zona  di  operazioni. 

In  tale  periodo  conseguì  la  promozione  per.  meriti  a  Sottotenente. 

La  montagna,  tanto  amata  dal  Sergio  Levi-Lanzuolo,  è  stata  la  sua  paléstra  d  ardi¬ 
mento.  Socio  attivissimo  del  CAI  di  Torino,  istruttore  della  Scuola  di  Alpinismo  «  G.  Boc¬ 
ca  latte  »  lascia  il  più  vivo  rimpianto  non  solo  tra  i  proprii  camerati  in  arme,  ma  so¬ 
pratutto  tra  i  giovanissimi  alpini  del  Gruppo  Battaglidni  GIL  «  Fabio  Filzi  »  di  To¬ 
rino,  che  istruiva  con  tanta  passione  e  che  avevano  in  Lui  un  mirabile  esempio  di  fa¬ 
scista,  di  soldato  e  di  italiano. 


Inaugurazione  del  Museo  della  Montagna 

Dal  19  luglio  il  Monte  dei  Cappuccini  possiede  una  bellezza  in  più.  Vi  si  è  inau¬ 
gurato  il  Museo  Nazionale  della  Montagna,  frutto  di' tanto  costante  lavoro  della  nostra 
vecchia  e  gloriosa  Sezione,  intitolato  al.  Duca  degli  Abruzzi. 

All'ingresso  del  Museo  spicca  il  motto  mussolìniano:  «Gli  italiani  devono  cono¬ 
scere  le  loro  montagne  per  saperle  difendere  »,  e  chi  varca  la  soglia  e  percorre  le 
sale  comprende  realmente  il  valore  della  montagna  non  solo  dal  punto  di  vista  oro¬ 
grafico  e  geologico,  non  solo  la  tecnica  necessaria  per  affrontare  e  superare  i  pencoli 
ma  anche  i  vari  problemi  turistici,  sociali  ed  economici  ad  essa  ricollegantesi. 

Il  Museo  allinea  un  materiale  ricco,  vario,  e,  quel  che  più  conta,  interessantissimo. 
E'  bene,  a  questo  punto,  rievocare  in  sintesi  la  storia  del  vecchio  Museo. 

Il  Cav.  Pio  Celestino  Agodino,  socio  Fondatore  del  CAI,  Consigliere  CAI, 
.quale  Consigliere  comunale  proponeva  nel  1874  al  Municipio  il  collocamento 
di  un  telescopio  al  Monte  dei  Cappuccini  e  la  costruzione  della  relativa  edicola,  ed 
il  Municipio  compreso  della  grandiosità  del  panorama  che  da  lassù  si  gode  e  dallat- 
trattiva  che  poteva  avere  sia  per  i  forestieri  che  per  i  cittadini,  Sindaco  il  Conte  Fe¬ 
lice  Rignon,  altro  socio  Fondatore  del  CAI,  accoglieva  la  proposta  ed  il  9  agosto  dello 
stesso  anno  in  occasione  del  VII  Congresso  CAI  e  Fondazione  CAI  lo,  consegnava 
alla  Sezione  di  Torino  per  l'esercizio  insieme  alla  Bandiera  del  CAI  ricamata  dalle 
alunne  del  Collegio  delle  Figlie,  dei  Militari,  con  discorso  del  Cav.  P  C.  .  Agodino,  d. 
Quintino  Sella  e  del  Conte  Rignon  e  relativa  offerta  di  vermut  dal  Municipio. 

Nel  1879  per  iniziativa  dell'Avv.  Cesare  Isaia,  Presidente  Sezione  e  del  Ing.  Ba¬ 
rone  C.  Boggio,  il  Municipio  concedeva,  dei  locali  all'angolo  del  Convento  e  la  somma 
necessaria  per  adattarli  a  vedetta  e  stazione  alpina,  ed  il  Padre  Denza  vi  installava 
la  prima  stazione  meteorologica.  n  ,  D  i  Sno-ria  e  Prof 


Nel  1886  per  iniziativa  del  Cav.  Martelli,  Presidente,  Prof.  Giorgio  Spezi. 

G  Piolti.  il  Municipio  assegnava  altri  locali  del  convento  e  -anche  un  sussidio  per  la 
costruzione  di  un  salone  onda  porvi  i  prodotti  delle  piccole  industrie  montamstiche  già 
all'Esposizione  del  1884  ed  a  quelle  altre  raccolte  dopo. 

Nel  1898,  Presidente  il  Cav.  G.  Gonélla,  veniva  inaugurato  il  secondo  grande  sa¬ 
lone  con  un  diorama,  opera  del  Pittore  G.  Giani  e  di.  E.  Rubino,  e  nel  1901  per  inte¬ 
ressamento  sempre  del  Càv.  Gonella,  il  Duca  degli  Abruzzi  donava  ..cimeli  de, la  spe¬ 
dizione  al  Polo  e  fotografie  del  Cav.  Sella  sulle,  spedizioni  del  Duca  e  quelle  delle 
spedizioni  sue  al  Caucaso. 
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Nel  1911  veniva  trasportato  il  materiale  che  aveva  figurato  nel  Villaggio  Alpino 
dell'Esposizione. 

Nel  1928  il  Museo  veniva  riordinate*  in  occasione  dell'Esposizione  del  Cinquantenario 
dello  Statuto,  e  di  nuovo  degli  abbellimenti  venivano  fatti  nel  1931,  in  occasione  della 
giornata  del  CAI  e  vi  era  organizzata  una  Mostra  di  pittura  Alpina. 

In  seguito  ih  Museo  fu  negletto,  finché  nel  1939,  nella  sezione  di  Torino  sorse  un 
rinnovato  interesse.  La  realizzazione  del  Museo  è  costata  non  poche  fatiche,  ma  for¬ 
tunatamente  tale  opera  ha  avuto  pieno  e  ben  meritato  riconoscimento. 

S.  Em.  il  Cardinale  Maurilio  Fossati,  Arcivescovo  di  Torino,  ha  benedetto,  il 
19  luglio,  la  nuova  sede  del  Museo. 

Il  Monte  dei  Cappuccini  era  parato  a  festa  con  trofei  tricolori;  dal  lato  prossimo 
al  tempio  storico  era  schierata  una  compagnia  di  Alpini:  dall'altro  faceva  ressa  un  pub¬ 
blico  d'eccezione  composto  da  numerosi  alpinisti  rappresentanti  di  molte  sezioni  ita¬ 
liane,  particolarmente  del  Piémònte  e  della  Lombardia.  Accolti  dagli  onori  delle  armi 
il  Ministro  delle  Finanze,  Eccellenza  Thaon  di  Revel  e  l'Eccellenza  Manaresi,  Presidente 
Generale  del  CAI,  sono  stati  ricevuti  dal  Presidente  Sez.  Conte  Giov.  D'Entrèves,  dalle 
Autorità  cittadine  e  da  molti  Consiglieri  della  Sede  Centrale  del  CAI  e  della  Sezione. 

Prestava  servizio  d'onore  una  compagnia  di  formazione  di  Alpini  e  di  Artiglieria 
alpina  ed  un  Reparto  di  giovani  Pre-alpini  della  GIL,  nonché  una  rappresentanza  del' 
nostro  Corpo  delle  Guide  e  Portatori  del  CAI. 

Abbiamo  notato  fra  gli  alpinisti  intervenuti,  il  Vice  presidente  del  CAI,  Dott.  Guido 
Bertarelli,  il  Conte  Aldo  Bonacossa,  Presidente  del  CAAI,  il  Conte  Salvadori,  Vice 
Podestà  di  Torino  e  Vice  Presidente  della  Sezione  di  Torino,  il  Dott.  Rivero,  Presidente 
del  Consorzio  Guide  e  Portatori  del  CAI;  i  membri  della  Presidenza  Generale  Sena¬ 
tore  Euclide  Silvestri  e  Guido  Rivetti;  il  Prof.  Sberna.  Il  Prof.  Desio  aveva  scusato 
la  sua  assenza.  Erano  pure  presenti  il  Segretario  Generale  del  CAI,  Dott.  Vittorio  Fri- 
singhelli,  il  Cav.  Eugenio  Ferreri  della  Presidenza  Centrale.  La  Sezione. di  Torino  era 
al  completo  con  gli  ex  -  Presidenti  sezionali  Conte  Avv.  Luigi  Cibrario,  Presidente  Ono¬ 
rario  dèlia  Sezione,  Senatore  Prof.  Silvestri,  Prof.  Federico  Sacco,  Conte  Dott.  Franco 
Grottanelli.  Il  Vice  Presidente  del  Museo  Avv.  Cav..  Uff.  Felice  Arrigo,  il  Dott.  Mario 
Santi,  il  Dott.  Renato  Chabod,  l'Ing.  Adolfo  Hess,  furono  molto  festeggiati  per  le  loro 
benemerenze  nel  lavoro. 

Tra  le.  Autorità  intervenute,  notammo  inoltre:  il  Capitano  Pilota  Mario  Rigatti,  me¬ 
daglia  d'oro  al  V.  M„  Presidente  della  Sezione  di  Rovereto,  l'Eccellenza  Signorelli, 
Prefetto  di  Aosta,  i  Senatori  Conte  di  Mirafiori  e  Gr.  Uff.  Giovara,  il  Cons.  Naz.  Mi- 
•chelini  di  S.  Martino,  Preside  della  .Provincia  di  Aosta,  il  Colonnello  Bechis,  Co¬ 
mandante  il  Btg.  Alpini  di  Torino  del  X  Reggimento,  il  Padre  Borello,  medaglia  d'oro, 
il  T.  Col.  Zanelli,  Comandante  la  Scuola  Militare  di  Alpinismo  di  Aosta. 

L'Eccellenza  Manaresi  nel  suo  felice  ed  ispirato  discorso  inaugurale  ha  rilevato 
che,  con  il  Museo  Nazionale  della  Montagna,  Torino  vede  appagato  un  voto  di 
vecchi  e  giovani  alpinisti,  desiderosi  di  poter  ricordare  al  monte  cittadino,  le  glorie 
presenti  e  passate  dall'alpinismo. 

Il  Presidente  del  CAI,  ha  esaltato  lo  spirito  dei  pionieri,  primi  fra  questi  le  Altezze 
Reali  il  Duca  degli  Abruzzi,  il  Duca  d'Aosta  e  il  Duca  di  Spoleto.  Proseguendo,  il 
Cons.  Naz.  Manaresi,  ha  ringraziato  i  camerati  che  hanno  voluto  l'opera  ed  ha  ri¬ 
cordato  l'Eccellenza  il  Prefetto,  il  Federale  che  fu  assertore  e  sostenitore  efficace,  il 
Podestà  che  la  rese  possibile  con  larghezza  di  aiuti  ed  il  Conte  D'Entrèves  propu¬ 
gnatore  e  animatore.  Questa  rassegna  ha  detto  Manaresi,  è  un  atto  di  fede  verso 
t  coloro  che  spinsero  i  giovani  all'ardimento,  un  atto  di  riconoscenza  verso  il  Duce  che 
ha  incitato  la  gioventù  a  superare  tutte  le  asprezze,  ed  a  raggiungere  con  spirito 
ardito  le  più  alte  vette,  infine,  ha  concluso,  è  un  atto  di  fede  nella  vittoria  cui  abbiamo 
diritto. 
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Terminato  il  discorso  ha  iniziato  la  prima  visita  al  Museo:  è.  stato  per  tutti  Un 
autentico  godimento  dell'occhio  e  dello  spirito.  Il  risultato  raggiunto  nell'esposizione 
e  neN'ambientazione  dei  cimeli  apparirà  di  maggiore  evidenza  quando  si  ricordi  la 
collaborazione  data  da  un  gruppo  di  artisti  ed  architetti,  considerevoli:  sculture,  quadri, 
affreschi,  profondono  la  bellezza  della  montagna  ed  inquadrano  le  migliori  ed  insigni 
testimonianze  dell'ardimento  alpino. 

La  Mostra  converge  idealmente  attorno  alle  grandi  figure  scultoreamente  ripro-  . 
dotte  di  Pio  XI,  il  Papa  alpinista,  e  del  Duca  degli  Abruzzi,  pioniere,  esploratore  e 
scalatore. 

Notiamo  pure  perfetti  frastici  dpi  Rosa  e  del  Cervino  dovuto  al  noto  artista  Nebbia, 
delle  Dolomiti  e  quello,  del  Gruppo  dejl'Ortles-Cevejdale. 

Vi  sono  poi  le  reliquie  degli  eroismi  del  Duca  degli  Abruzzi,  tra  le  quali  il  pic¬ 
colo  tricolore  che  sventolò  sulla  vetta  del  conquistato  Ruwenzori,  il  casco  del  Principe 
silenzioso,  le  macchine  fotografiche  della  spedizione  polare  e  dell'Himalaja  e  molte 
fotografie  delle  sue  spedizioni  nel  Ruwenzori,  Caucaso,  ncll'Alaska,  nel  Caracorum  e 
nel  Sikkim. 

Figurano  pure  i  documenti  riguardanti  le  imprese  dell'attuale  Duca  d'Aosta  e  le 
belle  fotografie  delle  scalate  nelle  Alpi  Aostane  della  Principessa  Maria  di  Piemonte. 

Nella  sala  destinata  esclusivamente  all'lng  Ghiglione  si  possono  ammirare  visioni 
straordinarie  ed  eccezionali  delle  più  alte  montagne  del  mondo,  dall'Himalaja  alle 
Ande,  dai  colossi  della  Bolivia  e  dell'Bqòador.  ai  monti  del  Giappone,  dai  ghiacciai 
della  Nuova  Zelanda  alle  lande  lapponi,  alle  giungle  del  Borneo,  Giava  e  Sumatra 
-  con  i  loro  caratteristici  vulcani. 

Il  noto  esploratore  Mario  Piacenza,  ha  allestito  una  sala  tra  le  più  interessanti 
con  numerosi  oggetti,  costumi,  manichini  e  fotografie  delle  zone  del  Tibet,  Tùrchestan, 
Caracorum  e  Himalaja. 

I  Padri  della  Consolate,  hanno  contribuito  con  importanti  documentazioni  delle  loro 
esplorazioni  nel  Kenia,  nel  l'Etiopia  e  Africa  Orientale,  tra  le  quali  una  interessante -col¬ 
lezione  di  lepidotteri,  fiori  e  legnami. 

II  Duca  di  Spoleto,  con  Balestreri,  Giotto  Dainelli,  Gasparotto,  Bonzi,  Gilberti,  Bo- 
nacossa  sono  ampiamente  rappresentati  da  numerosi -documenti  fotografici  e  cartografici. 

La  galleria  della  Sezione  Topografica  comprende  tra  l'altro,  oltre  ad  un'interessante 
esposizione  di  vecchie  storiche  carte,  le  mostre  dell'Istituto  Geografico  Militare  e  della 
Consociazione  Turistica  Italiana  Seguono  la  riproduzione  al  vero  dell  interno  di  un 
rifugio  alpino  ed  un  bivacco  fisso,  in  grandezza  naturale  di  proprietà  del  CAI.  Lo 
sfondo  dello  scalone  che  conduce  al  piano  superiore  è  affrescato  con  umoristiche 
e  spigliate  scene  di  alpinismo  di  Angelo  Bioletto. 

<  Al  piano  superiore  ammiratissima  la  sala  della  mostra  di  Cortina  d'Ampezzo,  do¬ 
vuta  al  buon  gusto  e  alla  sensibilità  dell'ing  Giulio  Apollonio,  l'esatta  riproduzione  di 
un  «  Larin  »  il  caratteristico  ed  accogliente  focolare  ampezzano,  la  sala  dell'Alto  Adige, 
con  la  perfetta  riproduzione  di  un  interno  (stube),  opera  dell'ing.  Pelizzari;  infine  Se¬ 
striere,  presente  al  Museo  della  Montagna  con  una  saletta  realizzata  dalla  collaborazione 
artistica  dell'Architetto"  Ricci'  e  del  Pittore  Paolucci,  i  quali  hanno  saputo  dare  una  sug¬ 
gestiva  rappresentazione  della  grandiosità  di  Sestriere,  dove  campeggia  una  statua  di 
Edoardo  Agnelli  dovuta  al  Senatore  Rubino.  , 

Passati  i  vari  reparti  riservati  alla  botanica,  alla  zootecnica,  alla  pi  sci  cui  tura,  alla 
fauna,  alla  mineralogia,  glaciologia  e  speleologia,  arriviamo  all'ultimo  locale  che  è  cir¬ 
colare.  Al  disopra  si  delinea  il  profilo  delle  Alpi  dal  Piemonte  alla  Venezia  Giulia  e 
sù,  in  alto,  sulla  cupòla  di  un  azzurro  intenso,  spiccano  i  segni  delle  costellazioni. 

Al  visitatore  è  riservata  l'ultima  sorpresa:  una  visita  alla  «Vedetta  Alpina»,  dove, 
messo  l'occhio  ad  un  potente  cannocchiale,  potrà  vedere  avvicinarsi  quei  picchi  imma¬ 
colati  che  della  città  sabauda  sono  baluardo. 
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.  Dopo  l'inaugurazione,  una  piccola  riunione  ha  raccolto  intorno  all'Eccellenza  Mana- 
resi  tutti  i  principali  intervenuti,  lieti  di  riaverlo  tra  di  loro,  dopo  la  sua  visita  al  fronte 
russo.  Coi  più  vivi  rallegramenti  fatti  dal  Presidente  Generale  al  Conte  D'Entrèves  a 
nome  di  tutti,  la  festa  ha  avuto  fine.  Nel  pomeriggio  il  pubblico  è  stato  ammesso  a 
pagamento  ed  i  visitatori  sono  stati  oltre  1500.  Buon  auspicio  per  l'avvenire  di 
quésto  «  nostro  »  Museo. 

*  *  #  .. 

La  Sezione  di  Torino  del  CAI  ringrazia  di  cuore  tutti  coloro  che  hanno  collabo- 
rato  alla  ricostruzione  dei  Museo  con  l'invio  di  fondi  o  con  l'offerta  di  oggetti  e 
li  addita  alla  cordiale  riconoscenza  dei  Soci. 

La  Sezione  si  raccomanda  inoltre  a  tutti  colora  che  hanno  oggetti  e  ricordi  che 
possano  comunque  interessare  il  Museo,  di  inviarli  per  accrescere  in  tal  modo  il  pre¬ 
zioso  materiale  delle  raccolte. 

La  sottoscrizione  dei  fondi  pro-Museo  è  sempre  aperta. 

Museo  Nazionale  della  Montagna 

«DUCA  DEGLI  ABRUZZI» 


Vili  ELENCO  SOTTOSCRIZIONI 


Cassa  di  Risparmio  di  Cuneo  L. 

Cassa  di  Risparmio  di  Asti  » 

Palumbo  Oreste  » 

Senatore  Giovanni  Agnelli  » 

Entq  Prov.  Turismo  -  Bolzano  » 

Società  Montecatini  » 

Milizia  Nazionale  Forestale  » 

Rizzi  Ottorino  » 

Rebaudengo  Cav.  Francesco  » 

Bosco  Comm.  Albino  » 

Banca  d’Italia  » 

S.  A.  Snia-Viscosa  » 


1.000,— 

1.500,— 

24,25 

500,— 

3.000,— 

10.000,— 

5.000,— 

50,— 

20,— 

20,— 

200,— 

10.000,— 


Senatore  Levi  Gr.  Uff.  Isaia 

Garrone  Edoardo 

Azienda  Elettrica:  Municipale 

Rol.  Sergio 

Sottosezione  ALFA 

Dott.  Maria  Bargoni  Stura 

Rizzi  Enrico 

Astrua  Protto  Dott.  Cesare 
De  Bernochi  Francesco 
Cicogna  Agostino 


L.  10.000  — 

»  500,— 

»  2.500, 

»  73,50 

»  100, — 

»  .100,— 

»  50,— 

»  100,— 

»  120, — 

»  500,— 


Totale  L.  45.357,75 


RIEPILOGO 


Con  le  precedenti  sottoscrizioni  la  rappolta  dei  fondi  al  30  settembre  risulta 
còme  dal  seguente  specchietto: 

Totale  sottoscrizioni  al15  maggio  1942  (vedi  precedenti  elenchi 

in  «Notiziario»)  L.  427.201,40 

Sottoscrizioni  Vili  Elenco  •»  45.357,75 

Interessi  maturati  su  B.T.O.  acquistati  con  fondi  Museo  »  3.Ó00,— 


Totale  L.  475.559,15 


*  *.  # 


Si  è  notata  la  massima  affluenza  del  pubblico  al  Museo,  sopratutto  durante  le  scorse 
giornate  domenicali  nelle  quali  il  numero  dei  visitatori  ha  superato  il  migliaio  di  persone. 
Dobbiamo  rallegrarci  di  questo  risultato,  ottenuto  malgrado  le  condizioni  del  momento 
e  la  chiusura  del  servizio  della  funicolare.  Vi  hanno  indubbiamente  contribuito  là  pro¬ 
paganda  dei  giornali  e' del  giornale  «  Luce  »  nei  cinematografi,  ma  è  stata  certo  altret¬ 
tanto  efficace  quella  fatta  dai  visitatori  stessi,  soddisfatti  della  visita  alle  varie  mostre 
del  Museo. 
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OGGETTI  OFFERTI  AL 

B  fotografie  13x18  -  Ing.  Zangelmi 
Diverse  fotografie  Caucaso  -  L.  Gasparotto 
3  Tavole  geologiche  -  Prof.  Dal  Piaz 
2  ascie  del  Congo  Belga  -  Comm.  Piacenza 
La  piccozza  di  Luigi  Vaccarone  -  Conte 

L.  Cibrario 

Busto  del  Papa  Ratti  -  L.  Bertarelli 
1.  aquila  e  1  corvo  -  M.  C.  Santi 
2  lastre  marmo  -  Ditta  Stella 
1  gallo  di  monte  -  S.A.R.  il  Duca  d'Ancona 
1  costume  di  Viù  e  1  filarello  .-  Ing.  E. 
Dubqsc 

1  quadro  «  La  villa  di  Guido  Rey  al  Bréuil  » 
-  F.  Vellan. 

1  quadro  Ghiacciaio  della  Tribolazione  - 
Cesare  Maggi 

1  quadro  Dento  del  Gigante  -  C.  Grassis 

2  vetrine  piante  rare  -  M.  C.  Santi 

.  1  vàscplo,  1  piccozza  ,  del  -  Dott.  Santi  - 

M.  C.  Santi 

Vari  Oggetti:  spedizioni  -  P.  Ghiglione 
1  modello  Rifugio  Balmetta  -  U.  E.  T. 
Documenti  storici  S.U.C.A.I.  -  A.  Callogari 
1  lastra  marmo  -  Comm.  Catella 


MUSEO  -  Vili  ELENCO 

Materiale  vario  -  Consorzio  della  Pesca 

2  diapositive  50x60  e  Ì4  30x40  -  Cavi  Vit¬ 
torio  Sella 

1  testa  di  cervo  -  Marchese  Medici  Del 
Vascello 

2  suole  vibrarti  -  Ditta  Bramani 

1  quadro  (paesaggio)  -  E.  Grassis 

Collezione  disegni  Cervino,  Gran  Paradiso, 
ecc  -i  Sen  E,  Rubino 

Varie  suòle  chiodate  -  Ditta  L..  F.  Casta¬ 
li  neri* 

1  quadro  (ritratto)  di  G.  Bobba  -  Famiglia 
Bobba 

2  piccozze,  1  bastone,  ecc.  -  Famiglia 
Martelli  Billotti 

1  quadro  (ghiacciaio  Ficsney)  -  Falchetti 

■  Alberto 

2  suole  gomma  -  Ditta  Pirelli 

1  costume  di  Gormaioré  -  S.A.R.  la'Princi- 
pessa  di  Piemonte 

1  Madonna  scolpita  e  oggetti  ferro  bat¬ 
tuto  -  E.  P.  T.  Brescia 

4  oggetti  antichi  scolpiti  di  Balrne  -  U.  Mu- 


TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Cesa  [ondala  nal  1895  •  Fornitrice  dalle  Reali  Casa 

Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tutto  l’equipaggiamento  alpinistico 

Campioni  a  listini  gratis  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 
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CRONACA 


ALPINA 


LA  PRIMA  ASCENSIONE  DELLA  PARETE 
EST  DELLE  JORASSES. 

Il  primo  serio  tentativo  sulla  parete  Est  delle 
Jorasses  venne  effettuato,  nell'agosto  1940, 
dalla  cordata  Gervasutti-Bollini  che  rag¬ 
giunse  il  gran  diedro  oltre  la  metà  della 
parete.  Quest'anno  la  cordata  Gervasutti- 
Gagliardone  attaccò  fa  parete  una  prima 


volta  ai  primi  di  agosto  e  riuscì  ad  innal¬ 
zarsi  notévolmente  superando  grandi  diffi¬ 
coltà.  Dopo  aver  bivaccato  in  parete. i  due 
alpinisti  furono  costretti  a  scendere 'a  causa 
del  maltempo. 

Una  settimana  dopo  rientrarono.  Partiti 
dal  bivacco  de!  Freboudie  alle  3  del  mat¬ 
tino,  raggiunsero  il  Colle  des  Hirondelles 
alle  ore  6,30.  Alle  7,45  attaccarono  alla 
base  della  parete  e  raggiunsero  la  grande 
cengia  nevosa  per  la  via  già  nota. 

Arrivati  al  grande  diedro  del  tentativo 
1940,  piegarono  a  destra  e  superando  ve¬ 
locemente,  favoriti  dai  chiodi  lasciati  sette 
giorni  prima,  i  primi 


mente  difficili,  raggiunsero  alle  ore  13  il 
punto  del  bivacco  precedente..  Di  qui  la 
salita  continua  estremamente  difficile.  Su¬ 
perando  prima  dei  diedri  verticali,  poi 
;  dei  passaggi  su  placche  strapiombanti,  rag¬ 
giunsero  l'ultima  fascia  che  costituiva  l'osta¬ 
colo  più  serio  alla  riuscita  della  salita. 
Quèst'ultima  fascia  fu  vinta  forzando  con 
i  chiodi  un'esile  fessura!  Alle  ore  8,30  usci¬ 


rono. sui  lastroni  inclinati  che  porfano  sulla 
parete  compresa  tra  la  Cresta  di  Tronchey  • 
e  la  cresta  des  Hirondelles.  . 

Le  difficoltà  non  erano  però  terminate  e 
quando  ritenevano  di  poter  raggiungere 
una  comoda  terrazza  per  bivaccare  furono 
arrestati  da  una  larga-  fascia  di  vetrato  e 
Costretti  a  passare  la  notte  su  un'esile 
concavità  fra  le  placche.  Il  mattino  se¬ 
guente  alle  Ore  11,  dopo  aver  forzato  con 
una  traversata  a  còrda  la  zona  di  vetrato 
raggiunsero  la  vetta. 

Ore  di-  arrampicata 


BECCO  SETTENTRIONALE  DELLA  TRIBO¬ 
LAZIONE  (m.  3292)  -  Prima  ascensione 
della  cresta  Sud-Ovest  -  28  giugno  1942 
-  Girando  Ettore  e  Battuello  Francesco. 

Il  versante  Ovest  del  Becco  Settentrio¬ 
nale  è  diviso  da  un  marcato  costolone  che 
scende  in  direzione  Sud-Ovest  con  media 
inclinazione  fino  a  circa  metà  percorso 
(gendarme  di  roccia  rossastra),  poi  cade  a 
picco  sui  ghiaioni  e  sui  nevai  sottostanti 
(Qu.  2909)  perdendosi  in  parete  verso  la 
base  del  Becco. 

All'imbocco  del  canalone  che  fa  capo 
alla  bocchetta  3206,  una  fatila  cengia  ci 


Raggiunta  la  fascia  di  roccia  di  colora¬ 
zione  rossastra,  con  una  divertente  scalata 
superiamo  una  fessura  e  raggiungiamo  un 
ampio  terrazzo  (piccolo  nevaio,  visibile  dal 
Vallone  della  Losa:  che  dura  fino  a  sta¬ 
gione  inoltrata)  e  qui  costruiamo  un  se: 
condo  ometto. 

Un  canalino  verticale,  ricco  però  di 
buoni  appigli,  ci  consente,  in  tre  lunghezze 
di  corda,  di  ritornare  in  cresta  a  destra 
del  gran  gendarme  rosso  sul  quale  eri¬ 
giamo  un  terzo  ometto  (ore  2,15  dall'at- 

Le  maggiori  difficoltà  sono  finite;  la 
cresta  si  raccorda  al  facile  versante  Sud, 


SOCI!  REGALATE  LIBRI  -  RIVISTE  -  GIORNALI  ALLA  BIBLIOTECA 
UN  LIBRO  DA  VOI  GIÀ'  LETTO  E'  UN  LIBRO  NUOVO  PER  ALTRI  SOCI 


porta  all'attacco.  Con  alcune  lunghezze  di 
corda  superiamo  un  canalino,  poi  delle 
roccie  difficili  (2  chiodi  recuperati)  a  cui 
segue  una  delicata  traversata  verso  destra, 
infine  a  sinistra  un  camino  che  sbuca  su 
un  terrazzo  proteso  nel  vuoto,  sul  quale 
erigiamo  un  ometto,  Viene  poi  una  lunga 
serie  di  placche  in  margine  alla  cresta, 
sul  lato  settentrionale;  dette  placche  non 
sono  difficili,  ma  molto  esposte  per  cui  ri¬ 
corriamo  alKimpiego  di  qualche  chiodo. 


al  centro  del  quale  si  svolge  l'itinerario 
Vercellini  e  Visetti  e  sull'altro  lato,  cade 
a  picco  sul  canalone  che  fa  capo  alla 
bocchetta  3152. 

Ne  seguiamo  il  filo  che  offre  ancora 
qualche  passaggio  interessante-  e  senza 
difficoltà  degne  di  pota  raggiungiamo  la 
vetta  in  ore  0,45  dal  gendarne  rosso  (ore 
3  dall'attacco). 

Ettore  Girando 
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attività  alpinistiche  dei  soci 

(PRIMO  ELENCO) 


MONTE  COLOMBO  (m.  2848)  -  Prima 
ascensione  integrale  della  cresta  Nord- 

.  Ovest  -  31  maggio  1942  -Ettore  Giraudo, 
Giuseppe  Giraudo,  Giovanni  Massucco. 

MONTE  COLOMBO  (m.  2848)  -  Prima 
ascensione  della  cresta  Sud-Ovest  -  24 
maggio  1942  -  Ettore  Giraudo,  Giuseppe 
Frola,  Francesco  Battuello. 

BECCA  DI  GAY  (m.  3621)  Gruppo  del 
Gran  Paradiso  -  Variante  cresta  Sud  -  7 

giugno  1942  -  Ettore  Giraudo,  Giuseppe 
Giraudo,  Francesco  Battuello. 

MpNTE  BESSUN  (m.  2908)  Spartiacque 
Valli  dell'Orco  e  della  Stura  di  Lanro  - 
Prima  ascensione  della  cresta  Nord-Est  - 
21  giugno  1942  -  Ettore  Giraudo,  Giuseppe 
Giraudo,  Giovanni  Massucco 

TORRE  DI  LAVINA  (m.  3308)  -  Direttis¬ 
sima  parete  O.-NO  con  variante  alla  via 
Calesse  -  2  agosto  1942  -  Giulio  Saio- 
mone,  .Dubs  Ruben,  Giovanni  Racca. 

GUGLIA  NERA  DEL  PETEREI  (m.  3747) 
Gruppo  dei  Monte  Bianco  -  Per  la  cresta 
Sud  -  11  agosto  1942  -  Giulio  Salomone, 
Giovanni  Racca; 

HERBÈTET  (m.  3778)  Gruppo  del  Gran 
Paradiso  -  Traversata  cresta  Est  e  cresta 
N.-NE.  -  8  settembre  1942  -  Gianni  Jarre, 
Mario  Gallo  (CAI  -  GIL). 

P.  BUDDEN  (m.  3683)  Gruppo  del  Gran 
Paradiso  -  Traversata  cresta  N.  cresta  S. 
dal  Col  Bonney  alla  Finestra  di  Tsasset  - 
Gianni  Jarre,  Mario  Gallo  (CAI  -  GIL). 

1“  TRAVERSATA  DELLA  CRESTA  DI  SAN 
BARTELEMY  (alta  Val  Cornerà)  -  14  set- 
settembre  1942  -  Cairola  Franco,  Deffeyes 
Osvaldo  (CAI  -  GIL). 

UIA  DI  MONDRONE  -  2*  salita  per  la 

oarete  Nord  -  23  agosto  1942  -  Giuseppe 
Dionisi,  Claudio  Borello. 

TESTA  DELLA  TRIBOLAZIONE  (m.  3642) 
Gruppo  del  G*an  Paradiso  -  1»  ascensione 
per  la  parete  Sud-Ovest  del  Ghiacciaio  di 
Noeschetia  -  5  giugno  1942  -  Leopoldo 
Soletti,  Gino  Costa,  Oreste  Voloatto. 

1“  TRAVERSATA  TORRE  GROSON- PUN¬ 
TA  GARIN  (m.  3237-3447)  Gruppo  Aemilius 
-  16  luglio  1942  -  Ruggero  Cominotti,  Ugo 
Picchioli  -  (CAI  -  GIL). 

GUGLIA  DE  LA  BRENVA  (m.  3281) 
Groppo  M.  Bianco  -  Nuova  via  per  la  pa¬ 
rete  Est  -  Lino  Donvito,  Sergio  Quartara 
(CAI  -  GUF). 

TETE  DI  VALPELLINE  (m.  3817)  -  Prima 
ascensione  per  la  parete  Sud  -  6  luglio 


1942  -  Soletti  Leopoldo,  Costa  Gino,  Mo¬ 
netti  Giorgio. 

TETE  BLANCHE  (m.  3783)  -  Prima  ascen¬ 
sione  parete  Sud  -  8  luglio  1942  -  Saletti 
Leopoldo,  Costa  Gino,  Volpatto  Oreste, 
Dusi  Franco. 

GRANDI  MURAGLIE  (m.  3906)  -  Prima 
ascensione  parete  Ovest  -  11  luglio  1942 
-  Saletti  Leopoldo,  Costa  Gino,  Monetti 
Giorgio. 


Scuola  di  alpinismo  del  G.  U.  F. 

Dal  giorno  20  al  giorno  30  di  agosto 
si  è  svolta  al  Rifugio  Dalmazzi  al  Triolet 
la  Scuola  di  Alpinismo  del  GUF  Torino, 
colla  collaborazione  di  istruttori  del  CAÌ 
e  Sotto  la  direzione  dell'Accademico  Ger- 
vasutti. 

Il  numero  relativamente  esiguo  degli 
allievi,  permise  di  curare  in  mode  par¬ 
ticolare  l'addestramento  tecnico  dei  singoli. 

Furono  effettuate  numerose  salite:  Ai¬ 
guille  Savoye  (via  Preuss),  Mont  Rouge  de 
Triolet  (traversata),  Aiguille  Leghaud  (cre¬ 
sta  Nord),  Aiguille  de  la  Brenva  (nuova 
via  per  parete  Est),  Tour  de  Jorasses  (via 
Bocca  latte-Chabod). 

La  maggior  parte  degli  allievi  ha  dimo¬ 
strato  notevole  disposizione  .  all'alpinismo, 
dando  affidamento  di  raggiungere  in  breve 
in  elevato  grado  di  capacità. 


LUIGI  K  U  R  Z 

Apprendiamo  con  dolore  la  notizia  della 
morte  di  Luigi  Kurz,  il  noto  alpinista  e 
scienziato  svizzero  che  tanta  attività  ha 
dato  alla  montagna. 

Socio  onorario  della  nostra  Sezione  del 
CAI,  membro  di  importanti  accademie 
scientifiche  e  dei  vari  centri  alpini  inter¬ 
nazionali,  il  mondo  alpinistico  perde  uno 
degli  esponenti  più  in  vista. 

Tra  le  sue  pubblicazioni  più  importanti 
notiamo,  in  collaborazione  col  Colomb, 
l'«  Itineraire  du  champ  d'excursion  pour 
1900-1901  »,  la  parete  svizzera  della  Ca¬ 
tena  del  Monte  Bianco,  e  col  Dubois,  la 
pubblicazione  delle  carte  della  Catena  del 
Monte  Bianco  al  1 :50.000. 

Tra  le  Sue  prime  ascensioni  notiamo: 
il  Grand  Clocher  de  Planereuse,  il  Grand 
Darrei,  la  Grande  Luis,  l'Aiguille  Verte  de 
Valsorey,  l'Aiguille  della  Neuvaz,  e  altre. 
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ATTIVITÀ  GIOVANILI 


Nei  periodo  dal  21  luglio  al  29  luglio, 
un  gruppo  di  nostri  soci  composto  da 
-istruttori  della  Scuola  «  G.  Bocca  latte  »  e 
dai  mgilioci  e  più  prométtenti  giovani  che 
negli  scorsi  anni  frequentarono  i  corsi  della 
Scuola,  diretti  dall'Accadèmico,  Giusto  Ger- 
vasutti,  si  sono  . recati  a  fare  una  campagna 
alpinistica  nei.  Gruppo  del  Tre  Cime  di 
Lavarédo  facendo  base  al  Rifugio  Loca- 
felli.  -  . 

Favoriti  da  un  tempo  ottimo  e  ottima¬ 
mente  preparati  nel  fisico  e  nello  spirito 
con  una  lunga  serie  di  -gite  domenicali.. 
durante  la  primavera,  questi  giovanissimi 
alpinisti,  riuscivano  a  compiere  nel  pur 
breve  tempo  una  magnifica  serie  di  salite, 
di  cui  diamo  elenco: 

2T  luglio:  Cima  Piccola  di  Lavarédo  (via 
solita)  -  Donvito-Ferretti,  Longo-Testore, 
Comba-Gag  1  iardone.  —  M.  Paterno  (via 
comune)  -  Boggio-Tomatis,  Grassi-Raineri- 
.Anseimo.  —  Torre  Tobiin  (camino  Casara) 

-  Bollini-Boggio-Gervàsoiti. 

22  luglio:  Cima  Piccola  di  Lavarédo  (ca¬ 
mino  Fìelvusen)  -  Bollini-Convito.  —  Monte 
Paterno  (cresta  nord)  -  Comba-Tesìoro, 
Gervasutti-Ferretti.  —  Cima  Piccolissima 
(via  «Preuss)  -  Gervasutfi-Tesfpre,  Gagliar- 

-  dOne-Comba.  —  Cima  Grande  di  Lavarédo 
(via  solita)  -  Grassi-Boggio-Tomati  Ci¬ 

ma  Ovest  di  Lavarado  (via  solita  fino' a  50 
metri  dalla  vetta  a  causa  della  nove)  - 
!  Longo-Anselmb-Rainèri, 

23  luglio:  Punta  di  Frida  (via  Kasnakoff 
'  con  attacco  dall’est)  -  Gervasutti-Testore, 

Bollini-Tomatis.  —  Punta  di  Frida  (via  solita 
con  attacco-  da  Est)  -  Longo-Com i notti . 
Fino  alla  Forcella  di  Frida  dall'Est  va¬ 
riante  inferiore  non  proseguito  per  pa¬ 
rete  Nord1,.  Cima  Piccola  a  causa  del  mal¬ 
tempo  -  Convito-Grassi,  Gagliardone-Bog- 
gio.  —  Cima  Grande  di  Lavarédo  (via  so¬ 
lita)  -  Comba-Fcrretti-Anselmo. 

•  24  luglio:  Cima  Grande  di  Lavarado  (via 
Steqer-Oibona)  -  Gervasutti-Bollini.  —  Ci¬ 
ma  Piccola  di  Lavarédo  (via  i  Helversen  con 
attacco  da  nord)  -  Donvito-Grassi.  —  Cima 
Piccola  di  Lavarédo  (via  Helversen)  -  Ga- 
g I ia rdone-Bogg io,  Lorigo-Comba.  —  Cima 
Grande  di  Lavarédo  (camino  Mosca)  -  Te- 
stòre-Tomatis-iZiominptti.  ‘  . 

25  luglio:  Cima  Piccola  di  Lavarédo  (ca- 
mino  Helversen)  -  Gervasutti-Raineri-An- 
selmo,  —  Cima  Grande  di  Lavarédo  (via 
Où Iter)  -  Gervasutti-Comba  Cima  Ovest 


di  Lavarédo  (via  solita)  -  Boggio-Cominotti 
Ferretti. 

26  luglio:  Cima  Grance  di  Lavarédo  (pa¬ 
rete  Nord)  -  Gervasutti-Soldà  —  Cima 
Grande  di  Lavarédo  (via  Steger-Dibona)  - 
Gagliardone-Boggio.  —  Traversata  Cima 
Piccolissima  -  Punta  di  Frida  -  Piccolo  Ca¬ 
mino  Jehrmann  -  Bollini-Longo., —  Traver¬ 
sata  Cima  Piccolissima  -  Punta  di  Frida -  Ci¬ 
ma  Piccola  -  Camino  Helversen  ?  Donvito- 
Testore.  —  M.  Paterno  (cresta  Nord).  - 
Gràssi-Tornatis,  Cominotti-Anselmo  M. 
Paferno  (camino  Ùppel  -  Discesa  cafnini 
parete  Ovest)  -  Gamba-Ferretti. 

27  luglio:  Cima  Ovest  di  Lavarado  (vn 
solita)  -  Grassi-Tomatis, 

,28  luglio:  Traversata  Cima  Piccolissima - 
Punta  di  Frida  -  Gervasutti-Ferretti,  Longo-,.  - 
Cominotti.  —  Cima  Piccola  di  Lavando 
(via  della  Parete)  -  Gervasutti-Longo-Com- 
ba.  —  Cima  Grande  di  Lavarédo  (via  Dùl- 
ter)  -  Bollim-Donvifo,  Gagliardone-Testore,  4  . 
—  Punta  di  Frida  (via 'solita  con  attacco  da 
Est)  -  Boggio-Anselmo.  —  Punta  di  Frida 
(via  Kasnakoff  Con  attacco  da  Est)  -  Coiti-  4 
ba-Raineri. 

SOTTOSEZIONE  STUDENTESCA  MASCHILE 
«G.  BOCCALATTE» 

Nei  periodo  estivo  l'attività  dei  nostri 
giovani  è  stata  veramente  notevole  per  se¬ 
rietà  di  intenti  e  per  i  considerevoli  ,.fi-^  ... 
Saltati  raggiunti. 

Mentre  i  più  anziani,  gli  eletti,  hanno 
preso  parte  con  Gervasutti,  alla  Scuola  di 
Roccia  in  Dolomiti,  la  massa  si  è  cimentata  9 
in  ascensioni  individuali  in  tutte  le  nostre 
Valli,  e  un  gruppo  di  una  ventina  ha  ef¬ 
fettuato  col  Cent.  Buffa  un  ciclo  di  gita 
aventi  per  meta  il  Monviso,  asceso  dalla 
cresta  Est,  il  Visolotto,  il  Gran  Paradiso  e  .... 
il  Monte  Bianco,  del  quale  per  causa  ,del- 
imperversare  del  mal  tempo,  si  è  _  solo 
salito  il  Dòme  de  Gutier  e  l'Aiguille  Grise. 

Nei  mesi  di  luglio  e  agosto  a  Balme 
ebbe  luogo  al  Comando  del  C.  M.  Busso¬ 
lino  l'XI  Campo  del  Gr.  Btg.  Alpini 
«  F.  Filzi  »  al  quale  hanno  cqmplepva- 
mente  partecipato  circa  150  tra  Balilla  e 
Avanguardisti  di  cui  molti  soci  della  Sotto- 
sezione  giovanile  del  CAI. 

Durante  il  Campo  sono  state  scalate 
tutte  le  vette  delle  testale  delle  Valli  di 
Usseglio  e  di  Ala  e  si  sono  effettuate,  due 
traversate:  una  al  Rocciamelone  e  un'altra 
al  Gran  Paradiso. 
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La  collaborazione  CAI-GlL  è  stata  atti¬ 
vissima  ed  ha  dato  ottimi  risultati  per 
l'unita  di  intenti  e  per  i  brillanti  risultati 
conseguiti. 

La  Staffetta  gigante  «  Vallo -  Littorio  »  or¬ 
ganizzata  dal  Comando  Generale  della 
GIL  in  accordo  con  la  Presidenza  del  CAI, 
che  porterà  alla  gioventù  di  Sussak  il  sa¬ 
lutò  augurale  della  gioventù  di  Mentane, 
ha  attraversato  dal  4  all'8  settembre  cam¬ 
minando  giorno  e  notte  tutti  gli  alti  va¬ 
lichi  della  nostra  Provincia  compiendo  il 
percorso:  Bobbio  Pedice  -  Colle  Giuliano 

-  Còlle  Ribba  -  Passo  Frappier  -  Argen¬ 
terà  -  Cesana  -  Croce  S,  Giuseppe  -  Pas¬ 
so  della  Selletta  -  Bardonecchia  -  Rifugio 
Scarfiotti  -  Passo  del  Torneaux  -  Rifugio 
Molinari  -  Passo  Clopacà  -  Rifugio  Vac- 
caone  -  Colle  •  Clapier  -  Colle  Giasset  - 
MonCenisio  -  P.  Ròfcciamefòne  -  Rifugio 
TPazzetti  -  Usseglio  -  Ghicet  del  Paschet 

-  Bafme  -  Colle  del  Trione  -  Forno  -  Colle 
della  Piccola  -  Cèresole. 


GRUPPO  FEMMINILE 


AGOSTO  A  PLAMPINCIEUX 
COL  CAMPEGGIO  U.S.S.Ì. 

E'  con  nostra  vera  soddisfazione  che 
abbiamo  contato  anche  quest'anno  un  buon 
numero  di  partecipanti  e  abbiamo  in  tem¬ 
po  di;  guerra,  con  stile  fascista  festeggiato 
il  20°  Campeggio  Ussino. 

Venticinque  anni  di  vita  e  venti  cam¬ 
peggi  alpini  in  giocondo  vagabondaggio 
—  par  di  ieri  l'inaugurazione  del  1°  Campo. 
Femminile  alle  Grangie  del  Gias-Milon 

(Alpi  Graie)  quanto  scalpóre .  quanto 

chiasso,  che  scandalo  allora  per  le.  vecchie; 
zitelle  inacidite.  Oggi  invece  a;  distanza 
di  20  anni  quale  diversità  di  concezioni! 
Afflusso  di  mamme  per  affidarci  le  loro, 
figliole  e  partecipazione  in  maggioranza 
della  nostra  Gioventù  Femminile. 

'  Dobbiamo  aggiungere,  ad  Gnor  del  vero, 
che  l'elemento  matricola  ha  trionfato  e  si 
è  distinto  per  lo  spiritò  di  cameratismo 
e  collaborazione.  Doti  queste  che,  in  ge¬ 
nero,  si  riscontrano  nelle  vecchie  scarpone 
assuefatte  ormai,  dalla  lunga  esperienza 
acquisita  nei  primi  campéggi,  alla  vita,  non  ’ 
sèmpre  agévole  ette  il  campo,  comporta. 

Dire  alle .  disertrici  che  sarebbe  stato 

meglio ;;'per  loro'  lasciare  a  parte-  i  timori 
e  partecipare  , al  campo  non  è,  compito 
nostro  ma  bensì  delle  socie  e  non  socie 
che  hanno  decisamente  affrontato  le  inco¬ 
gnite  di  questo  periodo  eccezionale,  ren¬ 
dendosi  così  conto  che  tutto  ha  funzio¬ 


Ottima  la  resistenza  e  la  preparazione 
dei  giovani  per  i  quali  si  prodigarono  i 
Soci:  Buffa,  Bussolino,  Montanari,  Breda. 
Prestarono  servizio  nelle  varie  tappe  le 
Guide:  Colli,  Sibille,  Dezzani,  Giolitto, 
Bricco,  Guillaume. 


Con  l'inizio  dell'anno  scolastico  si  ria¬ 
priranno  le  iscrizióni  alla  Sottosezione  Gio¬ 
vanile  .Se  conoscere  e  amare  le  nostre 
montagne  per  pòi  poterle  difendere  è  un 
dovere  dei  giovani  italiani,  secondo  il  mo¬ 
nito  Mussoliniano,  riteniamo  che  sia  pure 
un  dovere  di  tutti  gli  studenti  ìl  farsi  soci 
dei  CAI  perchè  è  proprio  attraverso  di 
esse  che  apprezzeranno  l'alto  valore  spi¬ 
rituale  e  la  poesia  delle  montagne  dal|e 
quali  ritrarranno  forza,  salute  e  fede  per 
le  imprese  più  gravi  della  vita. 


Giovani  studenti!  Fatevi  Soci  del  CAI. 


U.S.S.I.  DEL  C.A.I. 


nato  bene  compreso  i  servizi  logistici,  i 
quali  hanno  permesso  di  preparare  ogni 
giorno  sufficienti  ranci. 

Favorite  da  tempo  magnifico,  molte  inte¬ 
ressanti  gite  ed  escursioni  poterono  effet¬ 
tuarsi.  I  ghiacciai  della  Brenva,  Jorasses, 
Frebuse  e  molti  altri  ancora  hanno  udito 
i  gioiosi  canti  montani  delle  nostre  Ussine 
matricole  e  anziane. 

Anche  le  óre  passate  al  campo  non  fu¬ 
rono  mal  spese  dalle...  appassionate  del¬ 
l'alpinismo  contemplativo  e  questo  ci  ve¬ 
niva  ogni  giorno  confermato  dalle  abbon¬ 
danti  raccolte  di  fragole  e  lamponi  che 
rallegravano  e  completavano  i  ranci. 

Da  questi  brevi  cenni  si  può  riassumere 
che  i  giorni  sono  passati  veloci  e  che  ogni 
aspirazióne  è  stata  pienamente  .soddisfatta. 

La  Direzione  si  augura  di  annoverare  nel 
futuro  così  simpatici  elementi,  che  hanno 
concorso  a  rendere  maggiormente  piace¬ 
vole  il  soggiornò  bissino.. 

-,  Pian. 

SOTTOSEZIONE  FEMMINILE  STUDENTESCA 

Durante  il  periodo  del  II®  Campo  alpino 
femminile  GIL  di  Balene,  ah  quale  hanno' 
preso  parto  30  studentesse,  tutte  iscritte 
al  CAI  e  alla  nostra  sottosezione,  si  sono 
svolte  molte  gite  e  le  ascensioni  alla  Bes- 
sanese  ed  3nip  Clamare  Ila  con  la  parte¬ 
cipazione  quasi  '  totalitaria  delle  organiz- 
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L'ascensione  alla  Ciamarelta,  per  tre  -vie. 
diverse,  è  stata  coronata  dalla  suggestiva 
cerimonia  della  celebrazione  della  Santa 
Messa  sulla  vetta  celebrata  dal  Socio  Padre 
Fedéle  O.  S.  M. 

Gruppi  di  organizzate  hanno  inoltre  par¬ 
tecipato  alle  ascensioni  al  Monviso  (cresta 
Est),  al  Viso  lotto,  al  Dòme  de  Goutier  ed 
alla  traversata  del  Gruppo  del  Gran  Pa¬ 
radiso.  '  Q 

'  E'  allo  studio  il  programma  dell'attività 
sci-alpinistica  per  la  prossima  stagione  in¬ 
vernale,  nonché  quella  di  due  campi  in¬ 
vernali:  uno  in  località  sciistica  dèi  Pie¬ 
monte  e  un  altro  in  analoga  località  del¬ 
l'Alto  Adige. 


Il  gruppo  delle  studentesse  conta  una 
sessantina  di  organizzate,  ma.  siamo  certi 
che  le  iscrizioni  aumenteranno  conside¬ 
revolmente,  poiché  da  oggi  a  tutto-  il  30 
novembre  sono  aperte  le  nuove  iscrizioni. 

Per  informazioni  rivolgersi  in  Sede,  ogni 
pomeriggio,  o  meglio  il  mercoledì  «alle 
17  a|l@  19,  giorno  di  ritrovo  particolare  del 
Gruppo  Studentesco  bissino. 


E'  in  vendita  presso  la  U.  S,  S.  I. 
l'interessante  opuscolo 
«STORIA  DELL'ALPINISMO  FEMMINILE» 

della  Prof  .ssa  CATONE  —  Prezzo  L.  5 


I  B 


«  Le  Vie  d'Italia  »  Marzo  1942. 

A  DEFFEYES:  Ascensioni  dell' A.  R.  la  Principessa  di  Piemonte  in  Val  d'Aosta.  La 

tradizione  alpinistica  Sabauda  nella  prediletta  Val  d'Aosta  trova  una  nuova  conferma  , 
nelle  recenti  imprese  di  forte  rilievo  culminate  in  un'ascensione  al  Cervino  con  tempo, 
sfavorevole.  Molte  fotografie  inedite  accompagnano  l'articolo." 

«Der  Rergsleiger»  N.  2  -  Novembre  1941. 

RUDOLF  FRAISSL:  Der  Montblanc  Ueber  Sentinelle  Rouge.  Re'azione  di  un'ascen- 
sioné  compiuta  da  otto  elementi  della  Scuola  Militare  Germanica,  d.  Montagna 

nel  gruppo  del  Monte  Bianco,  coll'appoggio  ed  accompagnamento  della  Scuola  Militare 
di  Alpinismo  di  Aosta  (con  fotografie).  -  Dr.  ETTORE  CASTIGLIONL  Em.ho  Com.c,  Re¬ 
vocazione  affettuosa  dello  scomparso.  -  HERMANN  GRABNER:  Mus.kal.sches  Erleben 
des  Hochgebirges.  Può  interessare  come  curiosità  l'interpretazione  musicale  che  offre 
l'Autore  dei  profili  di  gruppi  di  montagne. 


Rileviamo  nell'ultimo  numero  della  Rivista  «Der  Bergsteiger  »  del  C.,  A.  germanico 
(Gennaio  1942)  una  notizia  inedita  ed  interessante  sull  uso  dello  sci  in_  r  g 
la  metà  del  Secolo  XVIII,  dove  l'arcivescovo  Erich  Pontoppidan  scrive  testualmente 
«Un'altra  invenzione  per  camminare  sulla  neve  sono  gl,  « ^  ^nTv/ToV,  veloci 
lunghi  e  sottili  e  così  lisci  che  i  contadini  con  essi  corrono  sulla  neve  cosi,  velo? 
come  uria  nave  a  vele  spiegate.  In  tempo  di  guerra  sono  utilissime  formazioni  d, 

48  fcon'esd'  ifpossono  fare  perlustrazioni,  mantenere  corrispondenza  postale,  ad 
eseguire  ogni  sorta  d,  imprese  veloci.  Essi  arrivano  dappertutto  e  sono  sempre  sicur, 

-  T”  r”:  2  ^ 

storiche  sullo  sci;  certo  è  di  attualità:  «  Nil  novi  sub  luna....... 


Direttore  Responsabile:  Guido  Derege  di  Donato 


S.P.E.  (Società  Poligrafica,  Editrice)  -  Via  Avigliana,  19  -  Tonno. 
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SOCIETÀ  NAZIONALE  DELLE  OFFICINE  DI 


FONDATA  NEL  1880  CAPITALE  VERSATO  LIT.  45.000.000 


STABILIMENTI  A  TORING)  -ED-  A  SA  VIGLIANO  -  Direzione:  TORINO  -  C.  Mortara  4 


APPARECCHI  TELEFONICI  E  RADIORICEVENTI  -  APPARECCHI  PER  INDUSTRIE  CHI¬ 
MICHE  -  ARGANELLI  ELETTRICI  A  CORR.  CONT.  ED  ALTERNATA  -  CARRELLI  AD  AC¬ 
CUMULATORI  PER  SERVIZIO  D'OFFICINA  -  COMPRESSORI  STRADALI  -  CONDOTTE 
PER  IMPIANTI  IDROELETTRICI  -  COSTRUZIONI  AERONAUTICHE  -  COSTRUZIONI  MEC¬ 
CANICHE  E  METALLICHE  -  ELETTROMAGNETI  -  GETTI  FUSI  IN  ACCIAIO  E  GHISA  - 
LOCOMOTORI  ELETTRICI  -  MACCHINARIO  ELETTRICO  DI  QUALSIASI  POTENZA  PER: 

’  CENTRALI  E  SOTTOSTAZIONI,  PER  TRAZIONE  FERROVIARIA  E  TRANVIARIA,  PER  PRO¬ 
PULSIONE  DI  SOMMERGIBILI,  .PER  BONIFICA,  LAMINATOI  ECC„  MOTORI  TRIFASI  DI 
PICCOLA  POTENZA  A  2,  4,  6  POLI,  PER  MACCHINE  OPERATRICI  E  DI  USO  CO¬ 
MUNE.  GRUPPI  CONVERTITORI  -  GRUPPI  ELETTROGENI  -  MATERIALE  FERROVIARIO 
E  TRANVIARIO  -  SERBATOI  DI  QUALSIASI  GENERE  -  TORNI  FRONTALI  -  VETTURE  FI¬ 
LOVIARIE. 


oMpinistl  ! 

LABORATORIO  FOTOGRAFICO 

MARIO  PRANDI 

TORINO 

Le  LANE 
BORGOSESiA 

Via  Alfieri  24  -  Via  Giovanni  Pra  i  2  / 
Telefono  42.704 

APPARECCHI  ED  ARTICOLI 

PER  LA  FOTOGRAFIA 

vi  forniscono 
i  n  d  umenti 

caldi  e  della 

TORINO  -  Piazza  Carlo  Felice  IO 

massima 
leggerezza  ! 

ARTICOLI  PER  MONTAGNA  ■  SPOR'l 

POSATE  PER  VIAGGIO 

RASOI  A  MANO  E  DI  SICUREZZA 

ARTICOLI  CASALINGHI  ■  POSATERIE 

■ 


l 


m 


Olivetti  studio  42 


,  racchiude  nelle  dimen 
||j  sioni  di  una  portatile 


la  robustezza  e  l’effi 
cienza  della  macchina 
da  ufficio 


od.  vMjvici&sL 


TORINO 

Via  S.  Teresa  1  -  Telef.  42.898 

Casa  fondala  nal  1895  ■  Fornllrica  dalla  Reali  Casa 


Sartoria  e  confezioni  per  Uomini  e  Ragazzi 
Tuffo  l’equipaggi  a  menfo  alpinistico 


Campioni  •  listini  orati*  a  richiesta  Sconti  speciali  ai  soci  del  C.  A.  I. 


■ 


CENTRO  ALPINISTICO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

NOTIZIARIO  MENSILE 

DIREZIONE:  Via  Barbaroux  1  -  lelef.  46.031  N.  10-11-12  OtL-Pic.  1942  XXI  -  N.  1-2  Genn.-Febb.1943  XXI 


Soci  biella  Seiinne  ili  Torino  ilei  C.ft.1.  cadmi  per  la  Pairia 

..  E'  eroicamente  caduto  cel  cielo  d'Africa 

Tenente  Pllote  j|  ^  agosto  scorso,  il  Tenente  Pilota  Fe- 

FEDERICO  VÀLLAURI  derico  Vallauri,  nàto  a  Livorno  nel  dicem¬ 

bre  del  1915,  figlio  del  Vice  Presidente  del¬ 
l'Accademia  d'Italia,  Eccellenza  Gian  Carlo 
Vallauri. 

Socio  della  sezione  torinese  del  C.  A.  I. 
dal  1932,  dalla  passione  per  la  montagna 
attingeva  quelle  energie  fisiche  e  spirituali 
di  cui  le  anime  votate  ad  un  grande  de¬ 
stino  sanno  apprezzarne  tutto  il  fascino  e  la 
suggestività. 

Alpinista  dotato  di  buone  qualità,  otti¬ 
mo  sciatore  lo  ricordiamo  nel  1931  al  Ruitor, 
nel  1934  alla  P.  Gnifetti  e  negli  anni  succes¬ 
sivi  alle  sciopoli  organizzate  dai  CAI-GUF 
di  Novara  in  Val  Formazza. 

Nella  nostra  città  aveva  seguito  i  corsi 
classici,  poi  quelli  di  ingegneria.  Nel  1939 
aveva  -conseguito' al  Politecnico,  la  laurea  con 
lode  e.  nello  stesso  anno,  frequentato  un 
■  corso  di  aviazione,  si  conquistava  il  brevetto  di  pilota  civile. 

La  passione  per  il  volo,  condivisa'  da  tutti  i  giovani  del  nostro  tempo,  dra  in  lui 

ardentissima.  Non  solamente  lo  affascinava  il  lato  sportivo  della  navigazione  aerea,  ma 

desiderava  ardentemente  di  far  parte  di  quella  meravigliosa  e.  gloriosa  Arma  azzurra 
*.  che  in  eroici  combattimenti  riafferma  su  tutti  i  cieli  la  saldezza,- di  cuori  e  di  nervi 
dei  nostri  piloti. 

Nel  corso  dì  allievo  ufficiale  pilota  ch'Egli  segui  si  distinse  per  la  sua  perizia  ed 
•  il  suo  coraggio;  e- in  possesso  del  brevetto  imilitàre  affretto  i  tempi,  si  adòprò  in  ogni 
modo,  per  riuscire  à  portare  subito  il  suo  contributo  alle  azioni  di  guerra. 

Solo  più  tardi  giungeva  noftizia  che  la  salma  dell'eroico  aviatore  unitamente  ai 

resti  del  suo  apparecchio,  erano  stati  gettati  dalle  onde  in  una  località,  deserta  della 
costa  africana. 

Così,  gloriosamente,  si  è  chiusa  la  giovane  vita  di  Federico  Vallauri,  eroe  puris¬ 
simo,  chè  sempre  si  offerse  per  ogni  rischiosa  azione,  e  la  cui  vita  fu  ispirata  ai  più 
alti  ideali. 
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Relazione  ilei  PresirienlB  per  l’ama  XX 


Carissimi  soci, 

L'attività  della  nostra  Sezione  nel  1942,  si  è  svolta  mentre  in  tutto  il  mondo  si 
combatte  ed  èuri  succedersi  dei  più  sublimi  eroismi  dei  nostri  valorosi  alpini. 

L'attuale  stato  di  emergenza  e  soprattutto  quello  di  sfollamento  della  nostra  fiera 
città  sabauda,  mutilata  di  guerra,  ci  impedisce  di  riunirci,  come  per  il  passato,  nella 
consueta  assemblea  generale. 

.E'  la.  prima  volta  dall'anno  della  fondazione  del  CAI  sacro  alla  storia  dèi  nostro 
vecchio  sodalizio,  che  dobbiamo  rinunciare  a  quella  riunione  in  cui,  esaminata  l'at¬ 
tività  svolta  avevamo  la  fortunata  occasione  di  rivederci  uri  po'  tutti,  anziani  e  giovani 
e  rivivere,  nel  ricordo,  i  momenti  di  qualche  audace  impresa  o  di  gualche  indimenti¬ 
cabile  ascensione.  Ci  ritroveremo  ancora  nell'avvenire,  ma  mancheranno  i  più  forti- 
quelli  che  hanno  offerto  in  olòcausto alla  Patria  in  armi  la  propria  esistenza  e  che, 
temprati  i  muscoli  e  il  cuore,  nell'ambiente  del  nostro  CAI  aleggeranno  tra  noi  addi- 
■  landò  ai  giovanissimi  la  via  dell'onore  e  del  dovere. 

E  ad  essi  va  il  nostro  pensiero  fiero  e  riverente.  Sono  caduti  sul  campo  dell'onore, 
i  seguenti  -soci: 

Capitano  GUIDO  BOARIO  I  Tenente . VALLAURI  FEDERICO 

Tenente  ALLAR-IA  MAURO  S  Tenente  LEVI  LANZUOLO  SERGIO, 

Allo  scopo  di  mantenere  nel  limite  della  possibilità  di  stampa  consentitati,  un  ne-  ' 
cessario  collegamento  con  i  soci  ed  informarli  sull'andamento  della  Sezione  nell'anno 
testé  trascorso  riassumo  sul  «Notiziario»  una  breve  •  relazióne  del  Consiglio, 

r  Desidero  anzitutto  dichiarare  che  la  nostra  sezione  ha  affrontato  il  tèrzo  anno  di 
guerra  superando  difficoltà  tutt'altro  che  lievi. 

Quanto  vi  esporrò  riassume  l'attività  della  Sezione  e  del  Consiglio,  affinchè,  no¬ 
nostante  lo  stato  di  emergenza  che  ha  necessariamente  rèsa  impossìbile  la  vita  del- 
I  alpinismo,  il  nostro  CAI  non  abbia  a  subire  arresti  e  continui  con  passo  sicuro  la 
sua  vita. 

Mi  è  particolarmente  caro  ringraziare  i  membri  del  Consiglio  per  la  loro  affettuosa. 

,  assistenza  che  nelle  numerose  riunioni  mi  hanno  accordato. 

Nella,  vita  del  CAI  e  non,  solo  della  Sezione  di  Torino,  l'arino  1942  segna  una  tappa 
radiosa:  quella ,  dell'inaugurazione  del  Museo  Nazionale  ..della  Montagna  «Duca  degli 
Abruzzi  ». 

?  Quanto  è  stato  il  sogno  dèi  primi  realizzatori  della  vecchia  Vedetta  Alpina  e  quanto 

_ - .  è  stato  il  desiderio  vivissimo  dei  tanti  e  tanti  alpinisti  italiani  è  oggi  realtà.  Non  sto 

ilQÈF  quindi  a  dilungarmi  su  questo  argomento;  il  Museo  è  fondato,  i  soci  sono  intervenuti 

numerosi  alla  inaugurazione.  Guardiamo  quindi  all'avvenire. 

Se  l'attività  alpinistica  del  1942  non,  è  stata  delle  più  feconde,  quest'anno  di  rinuncia 
cfelle  più  sacrosante  nostre  passioni  alpinistiche  sarà  ugualmente  ricordato  dai  soci  della 
Sezione  di  Torino  che  ha  finalmente  il  suo  Museo,  sacrario  di  tanti  preziosi  ricordi. 

Vi  sottopongo  ora  le  risultanze  del  bilancio  consuntivo  al  28  Ottobre  1942. 

BILANCIO  CONSUNTIVO  PER  L'ANNO  XX. 

ENTRATE  Preventivate  Effettive 

ORDINARIE 

1)  Quote  sociali  90.000,—  98.305,50 

2)  Interessi  su  titoli  e  depositi  .1.000,—  1.196,19 
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3)  Reddito  rifugi  al  lordo 

4)  Vendita  distintivi  -  Pubblicazione 

5)  Proventi  vari 

6)  Gkiote  d'ingresso 

STRAORDINARIE 

1)  Fondo  impegni  d'esercizio  giro  contò 

2)  Contributo  Presidènza  Generale 

3)  Gestione  Museo  Nazionale 


USCITE 

ORDINARIE 

1)  Versamenti  alla  Presidenza  Generale: 

a)  acquisto  bollini  per.  tesseramento 

b)  per  acquisto  materiale  vario  (assic.), 

2)  Spese  di  amministrazione 

a)  locazione  è  riscaldamento 

b)  personale  e  fondi  licenziamento 

c)  postelegrafoniche 

*  d)  cancelleria  e-  stampati 
e)  manutenzione  e  varie 

a)  Guida  dei  monti  d'Italia  -  Biblioteca 

b)  Luce,  assic..  incendi,  telefono 

c)  Spese  impreviste 

4)  Rifugi  -  Sentieri  -  Sègnavie: 

a)  manutenzione  ordinaria  dei  rifugi 
:  .  b)  manutenzione  straordinaria  dei  rifugi 

c)  sentieri  e  segnavia 

STRAORDINARIE 

1)  Concorsi  vari  per  la  Palestra 

2)  Pubblicazione  notiziario 

Utile  dell'esercizio  dell'Anno  XX 


5.000,—  13.150,40 

1.000,—  2.875,— 

1.000,—  1.034,60 

2.000,—  1.492,— 

22.000,— 

10.000,—  5.000,— 

_  21.158,25 

Totali  L.  132.000,—  144.212,54 

Preventivate  Effettive 


35.000,— 


20.000,— 

40.000,— 

1.500, — 
2.700,— 
3.000,— 

3.500, — 

4.500, — 
3.000,— 

5.000,— 

10.000,— 


43.120,50 


19.924.60 
33.317,25 

901,20 

4.433.85 
5.711,90 

3.184.60 

6.372.85 

6.622.60 

12.122.60 


2.800,—  '2.870,— 

1.000,—  4.870,65 

759,94 

Tota  I  i  L?Jp®S2.0tì0,—  1 44 .21 2,54 


Se  per  l'anno  scorso  le  difficoltà  frapposte  dalle  Autorità  di  Polizia  di  frontiera  erano 
molte  per  l'accesso  ai  rifugi  situati  nella  zona  di  frontiera,  per  quest'anno  è  stata  impos¬ 
sibile  qualsiasi  permanenza  nei  maggiori  rifugi.  Essi  non  hanno  quindi  permesso  nessun 
reddito,  con  conseguente  grave  perdita  per  la  nostra  Sezione,  gravata  dagli  oneri,  non 
indifferenti  della  manutenzione  è  della  conservazione  dei  rifugi  stessi, 

E'  purtroppo  vano  sperare  che  le  competenti  Autorità,  nonostante  le  numerose  se¬ 
gnalazioni  fatte  vogliano  benevolmente  attenuare  tali  provvedimenti,  almeno  per  un 
certo  numero  di  rifugi,  in  modo  da  sgravare  sia  pure  in  forma  ridottissima,  la  sezione 
da  un  gravissimo  dannò  finanziario. 


SITUAZIONE  PATRIMONIALE. 


ATTIVITÀ' 

1)  Cassa  contante 

2)  Titoli  pubblici 

3)  Depositi  presso  banche 

4)  Beni  immobili: 

bj  varf 

5)  Mobilio  é  arnedam.  della  sede  sezionale 

6)  Mobilio  e  arredamento  dei  rifugi 

7)  Biblioteca 

8)  Attrezzi  e  materiale  alpinistico 


al  29 

ottobre  '41 

86,20 

2.160,— 

57.405,30 


VARIAZIONI 

2.870,35 

2.000,— 

19.238,01 


al  28 

ottobre  '42 

.  2.956,55 
4.160,— 
38.167,29 
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9)  Crediti: 

-  a)  a  breve  scadenza  (un  anno) 
b'  a  lunga  scadenza  (oltre  anno) 

10)  Museo  Nazionale 

11)  Bollini  di  socc.  Alpini 

12)  Tessere  e  distìntivi 

13)  Pubb.  in  monte  ■  ' 

.  Totali  ;  L. 


7.057,95  6.292,30  13.350  25 

350,—  '  350,- 

1  —  1,— 
116,60  42,50  74,10 

749,—  374,—  420,— 

22.439,50  1.161,70  23.601,20 

140.443,55  12.324,35  19.654,51'  133.113,39 


PASSIVITÀ' 

1)  Debiti  e  mutui: 

a)  a  breve  scadenza 
'  b)  a  lunga  scadenza 

2)  Fondi  speciali 

3)  Fondo,  lic.  personale 

PASSIVITÀ' 
PATRIMONIO  NETTO 
Totali 


al  29 

ottobre  '41  in  — 

13.264*89 
49.780,  - 

64.063,83  21,25 

9.101 , —  1.195,60. 

136.209,72  1.216,85 

4.233,82  759,94 

140.113  55  1  976,79* 


al  28 

in  —  ottobre  '42 

9.306,95  3.957,94 

49.780,— 
64.085,08 
10.296,60 

9.306,95  128.119,62 

_  4.993,77 

9.306,95  133.113,39 


VARIAZIONI 


BILANCIO  PREVENTIVO  ANNO  XXI. 


ENTRATE  ORDINARIE 

1)  Quote  sociali  L.  80,000,— 

2)  Interessi  su  titoli  e  dep.  »  1.000,— 

'  3)  Reddito  rifugi  al  lordo  .»  ,  6.000,— 

4)  Vendita  dist.  -  Pubblicaz.  »  1,000,— 

5)  Proventi  vari  »  1.000- 

6)  Quote  d' ingrosso  »  1.000,— 


ENTRATE  STRAORDINARIE 

1)  Fondo  impegni  d'esercizio 

giro  conto  L.  22.000,— 

2)  ^Contributo  Presidenza  Gen.  »  '10.000, — 

Totale  L.  122.000,— 


USCITE  ORDINARIE 

1)  Versamenti  alla  Pres.  Gen.: 

a)  per  acquisto  boli.  tess.  L.  30.Ù00,— 

2)  Spese  di  amministrazione: 

a)  locaz.  e  riscaldamento  »  .  22.000,— 

b)  personale  e  fondo  lic.  »  35.000,— 

c)  postelegrafoniche  »  2.000, — 

..  d)  cancelleria  e  stampati  »  2.500, — 

e)  manutenzioni  e  varie'  »  2.000, — 

3)  Spese  varie: 

a)  Guida  dei  Monti  d'Italia 

-  Biblioteca  »  3.500, — 

b)  luce,  ass.  incendi,  telef.  »  4.500, — 

c)  spese  impreviste  »  4.000, — 

4)  Rifugi,  sentieri,  ecc.: 

a)  manutenz.  ord.  rifugi  »  5.000, — 

b)  manutenz.  straord.  rifugi  »  6.000, — 

USCITE  STRAORDINARIE 

1)  Concorsi  vari  per  Palestra  »  3.000, — 

2)  Pubblicazione  «  Notiziario  »  »  2.500, — 

•  V  ;  Totale  .  L,  '122.000  — 


MOVIMENTO  SOCI. 

Il  numero  dei  soci  al  28  ottobre  1942  era  di  3098  contro  2540  ai  28  ottobre  1941, 
con  un  aumento  quindi  di  558  soci. 

Già  al  28  ottobre  1941,  la  diminuzione  dei  soci,  tanto  lamentata  negli  anni  scorsi 
era  completamente  arrestata.  Ora  il  numero  delle  iscrizioni  è  In  notevole  aumento, 
con  grande  nostra  soddisfazione. 

Però  devo  far  rilevare  che  l'incremento  dei  nuoVi  soci  compensa  appena  lo  sbi¬ 
lancio'  causato  dai  dimissionari  e  dai  morosi. 

La  Sottosezione  Giovanile  «  G.  Bocca  latte  »  ha  dato  anche  nelle  finalità  della 
propaganda  i  migliori  risultati;  essi  sarebbero  stati  ancóra  più  -  lusinghieri  se  si  fosse 
potuto  effettuare ,  quella , metodica  proficua  opera  di  propaganda  con  penetrazione  nella 
gran  massa  studentesca  organizzata  con  tatto  dal  nostro  Segretario  prof.  Buffa  e  Con  il 
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perfetto  accordo  e  collaborazioné  delle  Gerarchie  della  GIL  e  delle  Autorità  Scolastiche; 
tale  attività  ha  dovuto  essere  necessariamente -sospesa  a  causa  della  chiusura  delle  scuole 
e  dello  sfollamento  dei  giovani  da  Torino  e  speriamo  che  al  più  presto  possa  essere 
efficacemente:  ripresa. 

E  qui  ci  è  doveroso  segnalare  l'Istituto  Rosmini,  l'Istituto  Sociale  e  la  Scuola  Media 
ammessa  al  Liceo  Alfieri  tra  quélli  che  hanno  iscritto  al  CAI  un  gran  numero  dei  propri 
studenti. 

Scuola  d'alpinismo  e  sottosezione  giovanile  boccalatte. 

La  Scuola  di  Alpinismo  che  ha  funzionato  anche  quest'anno  sotto  la  guida  del 
nostro  bravo  Gervasutti,  ha  svolto  intensa  attività,  se  pure  ridotta  di  molto  per  il  nu¬ 
mero  dei  suoi  iscriiti. 

Infatti  a  causa  del  richiamo  alle  armi  di  molti  istruttori  e  capi  cordata  della  scuola 
stessa,  le  esercitazioni  pratiche  sono  state  limitate  ai  soli  allievi  istruttòri. 

La  scuola  in  tutte  le  domeniche  dai  primi  di  aprile  alla  fine  di  giugno  ha  compiuto 
uscite  in  montagna  sulle  diverse  cime  della  zona. 

Sotto  ia  guida  degli  istruttori  della  scuola,  al  Rifugio  Dalmazzi  al  Triolet  si  è  svolto 
nel  mese  di  luglio  un  periodo  di  addestramento  efficacissimo  per  i  giovani  del  GUF. 
Terminato  questo  corso,  gli  istruttori  della  «  Boccalatte  »  hanno  compiuto  alcune  im- 
portanti  ascensioni,  cioè:  l'Aiguille  de  Savoye  dalla  via  Preuss,  il  Mont  Rouge  de 
Triolet,  la  traversata  dell'Aiguille  Leschaud,  cresta  nord,  l’Aiguille  de  la  Brenva,  nuova 
via  per  parete  est  e  la  Tour  des  Jorasses  per  la  via  Boccalatte.  L'Ing.  Paolo  Bollini, 
attivo  istruttgre  della  scuola,  con  l'allievo  Tonino  Longo  è  riuscito  a  compiere  l'impor¬ 
tante  salita  di  roccia  della  cresta  sud  dell'Aiguille  Noire  de  Peterey. 

A  questa  attività  non  va  disgiunta  quella  non  meno  importante  svoltasi  dai  migliori 
giovani  della  Sottosezione  Giovanile  i  quali  sempre  sotto  la  guida  di  Gervasutti  si 
sono  recati  a  fare  una  campagna  alpinistica  nel  gruppo  delle  Tre  Cime  di  Lavaredo 
con  base  al-  Rifugio  Locatelli. 

Sono  state  compiute  brillantemente  le  seguenti  salite:  Cima  Piccola  di  Lavaredo, 
per  la  via  solita,  per  il  camino  Helvensen,  per  la  via  Nord  e  per  il  camino  Fehrmann; 
il  M.  Paterno  per  la  cresta  Nord  e  camino  Oppel;  la  Torre  Toblin;  la  Punta  di  Frida, 
la  Cima  grande  di  Lavaredo  per  la  via  Dùlfer,  per  il  camino  Mosca  e  la  parete  Nord, 
e  per  la  via  Steger-Dibona. 

E'  pure  stata  compiuta  da  una  numerosa  comitiva  di  giovani  della  Sottosezione 
Giovanile,  in  accordo  col  Comando  Federale  della  GIL,  la  salita  del  Monviso  per  la 
cresta  est,  quella  del  Visolotto  per  la  cresta  nord-ovest,  nonché  una  lunga  traversata 
dalla  Valle  dell'Orco  alla  Val  Veni. 

NEL  CAMPO  GIOVANILE. 

Attivissima  è  stata  la  collaborazioné  CAI-GlL.  Essa  ha  dato  ottimi  risultati-  per  I  unità 
di  intenti  e  per  il  brillante  esito  conseguito. 

La  staffetta  gigante  «Vallo  Littorio  »  organizzata  dèi  Comando  Generàle  della  GIL 
in  accordo  con  la  Presidenza  Generale  del  CAI  ha  attraversato  dal  4  all  8  settembre  la 
nostra  provincia  ed  ha  avuto  l'appoggio  incondizionato  del  CAI  e  l'aiuto  delle  sue 
valorose  guidè. 

.  Il  Gruppo  giovanile  studentesco  femminile  affiliato  alla  USSI,  diretto  dal  nostro  Se¬ 
gretario  Sezionale,  ha  effettuato  alcune  interessanti  riunioni  culturali  ed  ha  svolto  nono¬ 
stante  le  condizioni  attuali"  alcune  ascensioni  di  una  certa  importanza  se  si  considera  la 
giovane  età  dèlie  organizzate  ed  il  gruppo  numeroso  delle  stesse  nelle  nostre  mani¬ 
festazioni  di  montagna. 


i-i  ,■  Lj.  T/ÌreI  gk>vani  hanno  infatti  scalato  la  Bessanese,  la  Ciamarella,  l'Albaron 
I  Uja  di  Mondrone. 

Ottima  riuscita,  con  un  raduno  di  circa  400  alpinisti,  ha  avuto  la  manifestazione 
a  Rocca  Sella  per  la  posa  della  Statua  della  Vergine  «  Turris  Eburnea  »  di  cui  è  stato 
•promotore  il  nostro  gruppo  femminile  studentesco,  coadiuvato  dal  suo  Cappellano 
teol.  dòtt.  Peyron.  • 

Mi  è  particolarmente  grato  rivolgere  un  cordiale  elogio  alla  nostra  Consigliera 
Rosetta  Catone,  alle  sue  collaboratrici  e  alla  signorina  Maria  Chiaudano. 


ATTIVITÀ'  ALPINISTICA  DEI  SOCI. 


L  attività  in  montagna  dei  soci  in  questo  periodo  di  emergenza,  ha  sùbito  é  non 
in  forma  lieve,  la  conseguenze  di  tutte  le  restrizioni  sui  viaggi  e  troppi  divieti  di 
transito  sui  principali  gruppi  alpini.  Ciò  nonostante  gli  alpinisti  torinesi  di  buona  volontà 
hanno  trovato  modo  di  raggiungere  ugualmente,  e  con  sforzi  e'  fatiche  non  lievi  il 
loro  ideale.  Alcuni  in  bicicletta,  altri  a  piedi  o  con  i  più  disparati  mezzi  di  fortuna 
hanno  potuto  compiere  interessante  attività.  E'  doveroso  segnalare  a  questo  proposito 
che  anche  le  nostre  attive  sottosezioni  hanno  svolto  lodevole  zelo  nell'organizzare 
numerose  gite.  .  . 

Manifestazioni  sociali  di  montagna  se  ne  sono  svolte  tre  durante  l'inverno  scorso: 
una  a  Ortisei  con  57  partecipanti,  una  a  Val  Martello  con  26  partecipanti  ed  una  a 
Colmatore  con  18  partecipanti,  tutte  con  viva  soddisfazione  dei  soci. 

Nell'attività  individuale  dobbiamo  anzitutto  segnalare  la  bella  impresa  Gerva- 
sutti-Gagl lardone  per  la  prima  ascensione  della  difficilissima  parete  est  delle  Grandés 
Jorasses,  degna  veramente  del  grande  scalatore  e  nuòva  gemma  dell'alpinismo  italiano. 

Tra  le  ascensioni  compiute  dai  soci  dobbiamo  notare  le  seguenti: 

Monte  Colombo  -  1a  ascensione  integrale  della  cresta  nord-ovest  e  della  cresta 
sud-ovest;  Becca  di  Gay,  variante  alla  cresta  sud-est  -  da  Ettore  e  Giuseppe  Giraudo, 
Giovanni  Massucco,  Giuseppe  Frola,  Francesco  Battuello, 

Torre  di  Lavina  per  la  direttissima  parete  ovest  -  nord-ovest  con  variante  sulla  via 
Calosso  -  da  Giulio  Salomone,  Dubs  Ruben-  Giovanni  Racoa. 

Guglia  Nera  del  Peulerey  per  là  cresta  sud  -  da  Giovanni  Racca  e  Giulio  Salomone. 

Herbetet  -  Traversata  cresta  est  e  cresta  nord-est  -  da  Mario  Gallo  e  Giovanni 
Jarre.  , 

Punta  Budden  -  Traversata  cresta  nord  -  cresta  sud  da  Col  Bonney  alla  Finestra  di 
Tsasset  -  da  Mario  Gallo  e  Giovanni  Jarre, 

Testa  della  Tribolazione  -  1a  ascensione  per  la  parete  sud-ovest  del  Ghiacciàio  di 
Noaschetta  -  da  Leopoldo  Saletti,  Gino  Costa,  Oreste  Volpatto. 

1a  Traversata  Torre  Groson- Punta  Garin  del  Gruppo  Aemilius  -  da  Ruggero  Co¬ 
iti, inotti  e  Ugo  Pecchioli.  - 

Guglia  della  Brenva  -  nuova  via  per  la  parete  est  -  da  Lino  Donvito  e  Sergio 
Quartara. 

Testa  di  Valpelline  -  1a  ascensione  per  la  parete  sud  -  da  Leopoldo  Saletti,  Gino 
Costa,  Giorgio  Monetti. 

Testa  Bianca  -  1a  ascensione  parete  sud  -  da  Leopoldo  Saletti,  Gino  Costa,  Oreste 
Volpatto.  ■ . j 

Grandi  Muraglie  -  1a  ascensione  parete  ovest  -  da  Leopoldo  paletti,  Gino  Costa, 
Giorgio  Monetti. 

Corno  Stella  -  parete  ovest  con  discesa  dallo  spigolo  nord-ovest  -  da  Alfonso  e 
Giulio  Castelli,  Giuseppe  Robino,  Lia  Rosso,  Renzo  Ronco. 

Guglia  d'Arbour  -,  parete  nord  direttissima  centrale  -  da  Renzo  Ronco,  Giu¬ 
seppe  Ròbino,  Lia  Rosso. 

Serous  -  Camino  Ravelli  -  da  Renzo  Ronco,  Giuseppe  Robino,  Lia  -Rosso. 
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Cima  Predicali  -  spigolo  S.E.  -  da  Alfonso  e  Giulio  Castelli,  Giuseppe  Robino,  Liai 
Rosso,  Renzo  Ronco. 

Cima  Wilma  -  parete  O.  (via  Castiglioni)  -  da  Renzo  Ronco,  Giulio'  Castelli. 

Torre  di  Brenta  -  spigolo  S.  (via  Pisoni-Castiglioni)  -  1a  ripetizione  -  da  Michele- 
Riverò  -  Giovanni  Venterello. 

Cima  dei  Armi  -  parete  S.  (via  Kiene)  -  da  Michele  Rivero,  Giovanni  Venturello. 

Guglia  di  Leschaux  -  cresta  N.  (via  A.  Rey  -  G.  A.  Rivetti  ecc.)  -  dalle  cordate 
L.  Donvito,  Quartara  ed  M.  Rivero,  Testore. 

Parete  «dei  Militi»  (Valle  Stretta)  -  via  Dubosc  -  (2  volte)  da  Michele  Rivero 
prima  con  G.  Raineri,  poi  con'  G.  Castelli. 

RIFUGI. 

Rifugio  Vittorio  Emanuele  al  Gran  Paradiso.  —  Sono  lieto  di  comunicare  che  fi¬ 
nalmente  si-  è  potuto  risolvere  l'annósa  'questióne  del  Rifugio  Vittorio  Emanuele  al 
Gran  Paradiso,  di  quel  nuovo  rifugio  i  cui  lavori  di  costruzione  si  erano  arenati  nel 
1937  ed  i  cui  materiali  in  piena  rovina  e  disfacimento  correvano  il  rischio  di  essere 
completamente  dispersi. 

La  sua  magnifica  posizione  inell'interessante  Gruppo  Alpino,  tutto  italiano,  nonchè- 
l'insufficienza  del  decrepito  vecchio  rifugio,  meritavano' tutta  la  nostra  attenzione. 

Si  è  potuto  per  mézzo  di  una -convenzione  coi  sigg.  Dott.  Bianco  e  Ing.  Tanci  di 
Milano  riprendere  i  lavori.  Secondo  il  contratto  in  tre  anni  il  rifugio  dovrà  essere  to¬ 
talmente  terminato,  dotato  di  tutte  le  possibili  comodità  e  di  moltissimi  posti. 

Abbiamo  posta  la  massima  Cura  alla  manutenzione  di  tutti  i  nostri  rifugi  compati¬ 
bilmente  sia  alla  difficoltà  dei  lavori,  dei  materiali  e  dei  trasporti  ed  anche  per  le 
difficoltà  finanziarie  del  nostro  modesto  bilancio. 

SEDE  SOCIALE  -  SEGRETERIA  -  SERVIZI. 

L'Ufficio  di  segreteria  sezionale  ha  funzionato  con  regolarità.  Un  plauso  alla  so¬ 
lerte  signorina  Trivero,  nostra  addetta,  per  il  lavoro  svolto  con  ordine  e  passione.  Un 
grazie  cordiale  al  Dott.  Marchetti  che  pur  avendo  avuto  il  suo  ufficio  distrutto  ha 
tenuto  con.  puntualità  esemplare  la  contabilità. 

Dall'epoca  dei  più  intensi  bombardamenti  a  tùtt'oggi  siamo  stati  costretti  a  so¬ 
spendere  i.  nostri  tanto  simpatici  e  camerateschi  raduni  del  venerdì  sera,  che  ave- 
vano  lo  scopo  dì  tenere  collegati  i  sòci  più  attivi  e  davano  la  possibilità  di  organizzare 
le  gite  per  la  domenica.  In  questo  periodo  di  sfollamento  la  nostra  Sede  è  però  aperta 
tutti  i  giorni  feriali  dallef  9  alle  12  e  dalle  14,30  alle,  17. 

E'  doveroso  da  parte  mia  che  io  rivolga  ai  soci  tutti  l'invito  di  rinnovare  al  più 
presto  possibile  la  iscrizione  per  l'anno  1943.  E'  superfluo  far  presente  che  le  gra¬ 
vissime  condizioni  nelle  quali  si  trova  la  nostra  sezione,  che  priva  del  buon  reddito  dei 
rifugi,  di  quello  del  Museo  della  Montagna,  chiuso  per  forza  maggiore,  deve  ugual¬ 
mente  tenere  in  efficienza  i  suoi  beni  immobili,  la  sede  sociale,  i  suoi  uffici,  il  suo 
Museo.  Ogni  sòcio  affezionato  e  fedele  a  questo  nostro  vecchio  e  tanto  glorioso  so¬ 
dalizio  Si  immedesimi  negli  sforzi  che  il  Consigliò  deve  fare  in  tempo  di  guerra,  per 
tenere  alto  il  proprio  nome,  e  svolgere  ,  con  premura  il  suo  compito. 

BIBLIOTECA. 

Un  plauso  al  cav.  uff.  Alvise  Grammatica  per  l'opera  sua  costante  ed1  efficace. 

La  biblioteca  con  apertura  tre  volte  la  settimana  e  precisamente  al  lunedì  e  martedì- 
dalie  18  alle  19,30  e  al  venerdì  dalle  21  alle  22,30  ha  funzionato  egregiamente  sino- 
al  giorno  in  cui  per  i  frequenti  bombardamenti  il  Consiglio  ha  ritenuto  opportuno  chiu- 
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•deHa  per  sistemare  convenientemente  i  volumi,  dèi  quali  molti  rari  e  preziosissimi, 
come  sapete,  nel  sotterraneo  della  Sede  appositamente  sistemato  per  tale  necessità. 
I  soci  che  desiderassero  consultare  qualche  pubblicazione  potranno  tuttavia  rivolgersi 
al  Bibliotecario-  che,  nel  limite  del  possibile,  vedrà  di  aderire  alle  loro  richieste, 

Per  quanto. sia  difficile  determinare  il  preciso  numero^ delle  molte;  consultazioni 
di  carte,  guide,  pubblicazioni  avvenute  .nell'anno  XX,,  le  richieste  di  prestito  per  l'anno 
XX  ammontano  a  n.°  321 . 

Devesi  registrare  che  per  il  prestito,  sono  preferite,  in  ordine,  le  opere  narrative 
di  ascensioni, 'di  tecnioà  di  montagna,  facenti  parte  di  alcune  note  collezioni. 

I  periodici,  sempre  aggiornati,  nella  sala  di  lettura  hanno’  anche  avuto  buon  nu¬ 
mero  di  lettori. . 

Da  notarsi  l'interesse  e  l'amore  alla  lettura  dei  gióvani  che  attraverso  le  nostre 
collezioni  sono  desiderosi  di  formarsi  una  sicura  cultura’  di  montagna.- 

Le  opere  entrate  in  biblioteca  sono  n.°  51  e  cioè  n.°  27  acquistate  e  n  24  donate. 
Si  sono  potuti  completare  i  volumi  di  alcune  annate  di  riviste,  di  anni  addietro, 
tra  cui  il  «  Notiziario  Alpino  »  dell'Ispettorato  Truppe  Alpine. 

.  Mercè  una  combinazione  poh  un  antiquario  la  Sezione  ha  beneficiato  di  una  per¬ 
centuale  sulla  vendita  di  vecchi  bollettini  del  CAI  o  di  annate  arretrate  della  Rivista. 

MANIFESTAZIONI  CULTURALI. 

Nell'inverno  scorso  è  stata  organizzata  una:  mostra  di  quadri  «  Fiori  di  montagna  » 
della  pittrice  Laura  Ferreri,  visitata  dalle  Autorità  cittadine  e  da.  un  folto  pubblico. 

Allo  scopo  di  riunire  settimanalmente  i  nostri  giovani  soci,  per  cura  di  benemeriti 
alpinisti,  si  sono  tenute  prèsso  la  Sede  Sociale  una  quindicina  di-  convèrsazioni,  com¬ 
pletate  da  proiezioni  luminoso,  sui  principali  gruppi  montani  .della  nostra  zona,  con¬ 
versazioni  che  si  spera  di  poter  riprendere  appena  le  attuali  condizioni  di  emergenza 

10  permettano.  . 

SOTTOSEZIONI. 

Come  già  ho  detto  precedentemente  le  sottosezioni  hanno  molto  contribuito  allo 
svolgimento  di  gite  e  di  brevi  ascensióni  nella  massa  dei  lavoratóri;  i  rapporti  della  Se¬ 
zione  con  le  sottosezioni  sono  stati  sempre  cordialissimi,  anche  nei  riguardi  della  pro¬ 
paganda  e  delle  nuove  iscrizioni  esse  hanno  dato  risultati  soddisfacenti. 

E'  stata  recentemente  costituita  la  /sottosezione  Ca navesana  affidata  alle  valide 
mani  dell'attivissimo  socio  Giraudo.  Auguriamo  ad  essa  lunga  vita  è  feconda  atti¬ 
vità  di  montagna. 

PALESTRA. 

La  Palestra  al  Monte  dei  Cappuccini  ha  funzionato  con  Ta  più  schietta  soddisfazione 
di  tutti  i  suoi  soci.  1 

Al  Cav.  Maschera  che  con  tanta  passione  è  competenza  ha  disimpegnato  le  man¬ 
sióni  di’  Direttóre  sino  al  giorno  del  suo  trasferimento  da  Torino,  il  cordiale  e  sincero 
fìrigraziamento  del  Consiglio  e  della  Direzione. 

Cari  Consoci,  . 

Conchiudó  la  mia  breve  esposizione  dell'attività  sezionale  elevando  uri  deferente 
pensiero  alla  sacra  Maestà  del  Re,  formulando  il  voto  augurale  che  l'anno  prossimo 
possiamo  tutti  ritrovarci  nell'apoteosi  di  una  grande  vittoria,  di  quella  pace  vittoriosa 
che  il  nostro  popolo  combattente,  guidato  dal  Duce  merita  per- i  suoi  sacrifici,  per 

11  suo  eroismo  e  per  il  valore  insuperabile  dei  suoi  soldati. 

Giovanni  D’Entrèves. 
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N  A 


CRONACA  ALPI 


PRIMA  TRAVERSATA  IN  GIORNATA:  Bi-  indispensabile  per  compiere  tale  tra- 
vacco  di  Roase  -  Colle  Grandes  Murail-  versata  in  giornata,  grande  sicurezza  in 


Ul  IV  Usa  se  "  vuiic  vraiiwca  i  iman-  vo.ocuv,  ,,  ,  ... 

les  Dent  d'Herens  (cresta  sud).  Colle  roccia,  e  una  buona  tattica,  onde  risol- 
Gr.  Murailles,  Punta  Margherita,  Punta  vere  velocemente  le  difficoltà  piu  rilevanti. 


dei  Cors,  bivacco  dei  Cors,  Breuil.  -  4 

settembre  1942  -  Luigi  Carrel,  Renato  e 
Franco  Ferrerò  -  Giovanni  Perruquet. 


Renato  Ferrerò 


Partiti  a|le  or&  5,30  del  4  settembre  dal  .  _ 

bivacco  di  Rosse,  raggiungemmo, ;  altra-  SOUOSCZIOne  CaH3V®S3na 
verso  il  ghiacciaio  omonimo,  in  pessime 

condizioni,  il  collé  delle  Grandes  Murailles  •  Con  il  giorno  3  gennaio  1943  si  è -indù- 
verso  le  ore  7,30.  gurata  ufficialmente  in  Cuorgnè  l'attività 

Poco  prima  di  giungere  al  colle  fummo  della  Sottosezione  Canavesana  con  una 

■costretti  a  deviare  dalla  via  solita,  per  simpatica  riunione  dei  suoi  soci, 

ghiacciaio,  sul  costone  di  roccia  della  pa-  La  nostra  Sezione  è  lieta  della  sua  nuova 
rete  ovest  della  Margherita  orientale,,  a  sottosezione  voluta  dal  suo  attivissimo ,Reg- 

■causa  delle  imponenti  seraccate  trasversali  gente,  Gav.  Uff.  Ettore  Giraudo,  che  riu- 

dei  ghiacciaio,  che,  a  detta  dello  stesso  nisce  in  un  gruppo  alpinisti  appassionati  e 

Luigi  Carrel,  da  poco  tempo  si  ..erano  prò-  di  ottime  capacità  e  porge  a  mezzo-  del 

dotte.  «  Notiziario  »  a  nome  di  tutti  i  soci  della 

Dal- Colle  de  Ile  Gra  ndes  Mu  raiUès,  por-  Sezione  e  Sottosezioni  torinesi  il  più  cor- 
tandoci  sulla  destra  del  Ghiacciaio,  attac-  diale  augurio,  di  feconda  attività, 
camino  la  cresta  sud  della  Dent  D'Hérens  Alla  riunione  inaugurale  il  Vice  Presi- 
che  conquistammo  dopo  due  ore  di  fa-  dgnte  della  Sezione  di  Torino,  Dott.  Cav. 
licosa  e  pericolosa  arrampicata.  Roccia  Michèle  Rivero,  ha  portato  il  saluto  del 

buona,  ma  ricoperta  in  certi  punti  compie-  Presidente  G.  D'Entrèves  agli  intervenuti 

tamente  di  vetrato,  che  veniva  neutraliz-  e  dopo  avere  ampiamente  trattato  sulle 
zato  da  pochi' colpi  di  martello.' Dalla 'vetta  nobili  finalità  che  persegue  il  Centro  Alpi- 
delia  Dent  d’Hérens  in  rapida  discesa  per  nistico  Italiano,  ha  insediato  il  Consiglio 

la  z-ractA  /^ì  \/ì^  *  fi im.mn  m dì  Reaaenzci,  ■  così  composto: 


le  ore  11,15.  •  Consiglieri:  Sigg.  Gianni  Massucco,  Roc- 

Dopo  alcuni  minufplpi  sosta,  ripren-  co  Macario,  Vittorio  Bertoldi,  Geom.  Giu- 

demmo  l'arrampicata, .  consistente  in  una  seppe  Frola.  ,  ..  . 

serie  di  innumerevoli,  ardui  pinnacoli,  che  II  Reggente  ha  quindi  riferito  sui  criteri 
attaccavamo  di  cresta,  con  roccia  per  lo  seguiti  nella  fase  preparatoria  antecedente 

più  buona,  ma  abbondantemente  verglas-  la  costituzione’ e  sull'Indirizzo  da  darsi  alla 
sala.  Frequenti  le  crestine  di  neve,  rima-  futura  attività  della  Sottosezione, 
suglio  di  una  recènte  abbondante  nevicata.  Per  quanto  riguarda  le  adesioni,  hanno 
Alle  ore  14,15  eravamo  in  vetta  alla  già  presentato  domanda  circa  cinquanta 
Cors,  che.  raggiungemmo  in  rapida,  difficile  soci,  tutti  autentici  alpinisti,  che  con  una 

arrampicata,  su  placche  e  in  passaggi  ventina  di  anziani  formeranno  un  fascio 

esposti,  caratterizzati  dàlia  roccia  friabile  di  magnifiche  energie  che  opereranno, 

e  qelata.  non  più  individualmente,  ma  inquadrate 

Sdlla  vetta  ri  ristorammo  con  uno  spun-  sotto  le  gloriose  insegne  del  CAI. 


linare. 
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dinamico  Tenente  Cappellano  Piero  So¬ 
lerò. 

In  tutti  è  ancora-  vivo  il  dolore  per  la 
recente  scomparsa  del  Dott.  Piero  Davito, 
magnifico  esempio  di  passione  alpina  che 
va  oltre  la  vita. 

E'  stato  infine  approvato  un  interessante 
programma  di  gite  sociali  da  effettuarsi 
nell'anno  XXI,  programma  che  ha  un  pre¬ 
gio  particolare:  quello  di  potersi  effettuare 
senza  richiedere  autorizzazioni  alle  supe¬ 
riori  Autorità,  non  svolgendosi  esse  in  ter¬ 
ritòrio  di  frontiera  e  senza  usufruire,  fino 
alla  base  di  salita,  di  alcun  altro  mezzo 
di  trasporto  che  la  sémplice  bicicletta: 

Gennaio:  Monte  Soglio  (sciistica) 

Marzo:  M.  Quinzeina  (sciistica). 

Giugno:  M.  Colombo  (alpinistica). 

Luglio:  Gr.  Uja  di  Ciardoney. 

Agosto:  Gran  Paradiso! 

Settembre:  Torre  di  Lavina. 

Mentre  andiamo  in  macchina  ci  giunge 
notizia  della  perfetta  riuscita  della  gita  al 
Monte  Soglio,  avvenuta  il  17  gennaio  in 
condizioni  di  tempo  ottime,  e  con  neve 
abbondante  e  discretamente  buona.  Vi 
hanno  partecipato  ben  trentaquattro  soci. 


Attività  alpinistica  della  sottosezione  ID.r 

(Amici  delle  Alpi) 

La  Sottosezione  A.D.A.  merita  Un  calo¬ 
roso  encomio'.  per  l'attività  che. ci  segnala 
di  avere  svolta  nel  decorso  anno  partico- 
Tarmente  duro,  date  le  attuali  difficoltà  par 
effettuare  gite  ed  ascensioni,  ma  che  non 
ha  disarmata  la  fede  e  la  passione  dei 
soci  deH'«  ADA  »  che  temprano  i  muscoli 
ed  il  cuore  preparando  per  la  Patria  nuove 
energie.  ' 

Novembre  1941:  Rocca  Moross  (dal  Truc 
della  Dieta). 


Dicembre  1941:  M.  Jafferau  (sciistica)  - 
M.  Genevris  (sciistica)  -  Lunelle  di  Lanzo. 

5  Aprile  1942:  M-  Tabor  (parete  nord). 

Aprile-Maggio:  sette  ascensioni  di  alle¬ 
namento  alla  roccia  a  Rocca  Sella,  Denti 
di  Cumiana,  Lunelle  di  Lanzo. 

4  Giugno  1942:  Denti  di  Chiomonte. 

14  giugno  1942:  M.  Villano  (traversata  dall* 
cresta  sud  alla  nord). 

21  giugno  1942:  M.  Cristalliera  per  le 
cresta  sud. 

27-28  giugno:  Becca  di  Gai  (traversata 
dal  Ghiacciaio  superiore  di  Gai  al  Colte 
Baretti). 

29  giugno  1942:  Gran  San  Pietro  (parete 
sud). 

8  Luglio:  Uja  di  Ciamarella  (cresta  ovest 
e  discesa  crésta  est), 

12  Luglio  1942':  M.  Orsiera  (cresta  Du- 
montel). 

29  Luglio  1942:  Punta  Maria  (cresta  nord¬ 
est). 

30  Luglio  1942:  M.  Chalanson  (parete- 
sud-ovest'  con  traversata  alla  Piccola  Cia- 
marella. 

.  2-3  Agosto  4942:  Piccolo  Paradiso  con: 
traversata  Ghiacciaio  Tribolazione,  Colle 
Montàndàyné/  P.  Vaccarone,  Farrar,  Frassir 
Colle  P.  Paradiso  e  ritorno  per  il  Ghiac¬ 
ciaio  .della,  Tribolazione,  a  causa  del  mal¬ 
tempo, 

6  Ottobre  1942:  Tentativo  alla  Guglia 
Bianca  di  Peterey  e  varie  ascensioni  nel 
Gruppo  del  M.  Bianco. 

Durante  la  prima  quindicina  di  Agosto 
ha  avuto  luogo  in  Val  Fernet  l'annuale  ac¬ 
cantonamento  in  località  Tronchey  con  la 
partecipazione  di  una  ventina  di  soci. 

13  Settembre  1942  Monte  Piu  (cresta;, 
sud).  . 

18  Ottobre  1942:  M.  Cristalliera  (Torrione 
Virando  e  cresta  sud).  •  - 


QUOTE  SOCIALE 

PER  L’ANNO  XXI 

Categoria 

Quota  Tassa  iscriz. 

Perpetui  (Enti,  Istituzioni,  Ditte) 

L.  1 000,  -  una  volta  tanto 

Vitalizi 

»  600,—  una  volta  tanto  L. 

13, — 

Ordinari  < 

"  »  58,50  annue  •  » 

13, — 

Aggregati 

»  35,50  »  » 

8, — 

GUF  Ordinari. 

»  26,50  »  -  » 

4,50 

GUF  Aggregati 

»  12.50  »  '■  » 

4,50 

GIL  Ordinari 

»  26,50  » 

4,50 

GIL  Aggregati 

»  12,50  »  » 

4,50 

_  ..  .  .  1  ordinario  . -, 

Sottosezioni  j  aggregafo 

»  40,50  :  ». 

»,  25,50  ».  .  » 

8,— 

8,— 

SOCI,  PAGATE  SOLLECITAMENTE  LA  QUOTA  SOCIALE 

I  soci  residenti  fuori  Torino,  potranno  servirsi  per  il  versamento  della  quota,  del 
;  Conto  Corrente  Postale  N.“  2/1112,  intestato  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.l. 
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LUTTI  NOSTR 


Don.  PIER  MARIO  DAVITO 

Con  negli  occhi  e  nel  cuore  l'ultimo  vi¬ 
sione  di  quelle  montagne  che  tanto  aveva 
amate  e  verso  le  quali  apcora  saliva,  in 
Peraciàval  di  Usséglio,  il  14  agosto  a 
soli.  41  anno,  .mancava  improvvisamente 
il  Dott.  Pier  Mario  Davito  di  Rivarà  'Cà- 
navese. 


Fu  con  senso  di  profondo  cordoglio  e 
con  grande  dolore  che  gli  innumerevoli 
amici  appresero  l'improvvisa  e  tragica  no¬ 


tizia  e  fra  essi  particolarmente  .quelli  che 
Lo  avevano  conosciuto  ed  apprezzato  nella 
Sua  vasta  attività  alpinistica. | 

Nella  Sua  giovinezza  ebbe  una  sola  pas¬ 
cione  di  cui  fu  apostolo,,  cui  diede  tutte 
le  "Sue.  migliori  e  .  forti  energie:  la  Mon¬ 
tagna.  Aveva  incominciato  ad  amarla  sulle 
cime  vicine  alla' Sua  bella  Rivara,  ma  da 
esse  il  Suo  sguardo  via  via  anelava,  a 
sempre  più  alte  conquiste.  Dopo  le  prime 
ascensioni  sulle  Prealpi  Canavesane,  fondò 
e  diresse  per  gioiti  anni  in  Rivarà  l'«  Unio¬ 
ne  Alpina  Camoscio  »,  organizzando  nume¬ 
irose  gite  sociali.  Ma  la  Sua  volontà  irre¬ 
quieta,  il  Suò  desiderio  di  vittoria  senti¬ 
vano  il  richiamo  delle  vette  più  elevate; 
.la  poesia  della  Sua  anima  bella  e  forte 
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voleva  salire  sempre  più  in  alto  nell'im¬ 
mensità  purissima  'dei  ghiacciai  eterni, 
verso  conquiste  maggiori. 

In  questo  Suo  amore  che  fu  dedizione 
vera'  ed  appassionata,  compì  centinaia  di 
ascensioni  delle  quali  lasciò  un  diàrio  par- 
ticolareggiato-con'una  appropriata  ed  ab¬ 
bondante  documentazione  fotografica. 

Rileggendo  questi  Suoi  ricordi  si  ha  la 
sensazione  della  passione  purissima  che  Lo 
sostenne  nel  superare  le  difficoltà  della 
-montagna,  illuminato  da  .  un  '  ideale  cui 
aveva  dedicato  tutto  Se  stesso.  Anche 
nella  tomba  Gli  è'  vicina  la  piccozza  che 
Egli  volle’  con  sè.  . 

Egli  scalò  le  più  importanti  vette  deNe 
Alpi  dalle  Marittime  al  Bernina,  preferendo 
le  vie  più  difficili;  dedicò  una  particolare 
•attività  alle  punte  del  Gran  Paradiso,  Sua 
zona  prediletta. 

Come  si  distinse,  nel  campò  alpinistico, 
così  nella  Sua  vita  priyata  si  acquisì  molti 
meriti  e  simpatie.  Largo  rimpianto  lasciò  a 
San  Damiano  dove  esercitò  per.. molti  anni 
.  la  .  .  professione  .di .  Notaio. 

Il  lavoro,  cui  pure  diede  tutta  la  Sua 
viva  ed  intelligente  attività,  non  affievolì 
mai  in  Lui  il  desidej;ì^.d,i  canqujsta  delle 
’Sue  "'friònfagner  Fu  appuntò  questa  Sua 
passione  che  Lo- abbattè  mentre,  nella  pie¬ 
nezza.  della  maturità,  nella  'serenità  delle 
mete  raggiunte,  anelava  ancora  ad  innal¬ 
zarsi'  ai  profondi  silenzi,  nei  quali  la  Sua 
anima  irrequifa  trovava  pace  e  si  avvici¬ 
nava.  a  Dio. 


^FDSRSCO  SCIOLDO  ( i 8  dicembre  1.942) 

L'ala  misteriosa  della  morte  si  è  ancora 
una  volta  abbattuta  sopra  uno  dei  nostri! 
La  ferale  notizia  ci  ha  sconcertati:  il  no¬ 
stro,  buon  «  Giors  »,  come  si  compiace¬ 
vano  di  chiamarlo  amici  e  compagni  di 
alpinismo,  l'uomo  sereno  e  taciturno  per 
eccellenza,  il  prezioso  e  fedele  compa¬ 
gno  di  ascensioni,  sempre  contento  di 
tutto  e  - di  tutti,  che  faceva  buon  viso  a 
tutte  le  traversie  ed  a  tutti  i  disagi,  il 
camminatore  agguerrito  e  tenace,  dotato 
di  una  resistenza  invidiabile  e  di  una 
calma  imperturbabile,  non  è  più! 

Federico  Scioldo  apparteneva  alla  vec¬ 
chia  scuola  alpinistica;  «  accademico  »  fin 
dalla  fondazione  del  C.A.A.I.,  sciatore  entu¬ 
siasta  fin  dagli  albori  dello  sport  in  Italia, 
ha  percorso  le  nostre  montagne  piemon¬ 
tesi  in  lungo  ed  in  largo,  con  una  pas¬ 
sione  ed  una  costanza  più  uniche  che 
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rare.  Ancora  pochi  anni  fa,  vicino  al  do¬ 
dicesimo  lustro,  compiva  quelle  poderose 
marcie  alpine  nelle  Valli  di  Lanzo,  che 
hanno  vero  carattere  di  primato.  > 
Dobbiamo  rassegnarci  all'ineluttabile:  un 


amico  di  meno/  un  caro  ricordo  di  piùn 
«  Giors  »  non  .  sarà  mai  dimenticato  dai 
compagni  che  ha  amato  e  che  alla  loro» 
volta  gli  hanno  voluto  un  igran  bene. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I.  DEL  C.A.I* 


FEBBRAIO  1918  -  FEBBRAIO  1943 
25  anni  dii  vita 

La  USSI  è  stata  fondata  in  piena  guèrra 
mondiale,  nói  febbraio  del  1918  in  quei 
mesi  duri  che  precedettero  péro  di  poco 
l'ora  radiosa  della  Vittoria  e  della  Pace 
auspicate. 

Oggi  dopo  25  anni  di  attività,  ci  fer¬ 
miamo  ancora  a  ricordare  questa  data,  per 
noi  densa  di  ricordi  e  di  •  nostalgie,  in  un 
periodo'  cruciale  di  guèrra  totalitaria  più. 
accanita  e  terribile  di  quella  del  1915-1918 
e  come  allora  ci  auguriamo  che  la  data  del 
nostro  venticinquennio  precèda  di  poco  . 
l'epoca  desiderata  della  pace  vittoriosa 
italiana  ed  europea. 

Carissime  consocie,  per  ragioni  evidenti 
e  di  cui  ciascuna  di  noi  si  rende  conto, 
uest'annc  non  possiamo  non  spio,  ricor- 
are  in  una  forma  qualsiasi  '  una  data  a 
nOi  tanto  cara,  ma  non  possiamo  neppure 
riunirci  .amicalmente  come  di  consueto  per 
l'assemblea  generale.  A  fine  guerra  e  a 
pace  avvenuta  festeggieremo  il  nostro  ven¬ 
ticinquesimo  anno  di  esistenza  e  ripren¬ 


deremo  completamente  tutte  le  nostre  atti¬ 
vità  invernali  ed  estive  col  consueto  ritmo 
ed  entusiasmo. 

In  occasione  del  venticinquennio  ho  pub¬ 
blicato  la  storia  dell'alpinismo  femminile 
di  tutte  le  naziohi  ed  il  fascicolo  è  in  ven¬ 
dita  presso  il  CAI  al  prezzo  di  Lire  cinque. 
Acquistatelo  tutte,  Ussine,  è  a  favore  della 
USSI  è  servirà  anche  a  ricordare  il  nostro- 
passato  ed:  a  restare  collegate  al  presente 
col  nostro  sodalizio. 

LA  PRESIDENTE. 

Ussine!  ricordatevi  di  pagare  la  quota 
sociale  1943.  La:  Segreteria  del  CAI  è 
aperta  ogni  giorno  dalle  10  alle  12  e 
dalle  15  alle  17. 


NECROLOGIO 

Vittima  dell'incursione  nemica  .del  dfc, 
cerr.bre  1942  è  stata  una  nòstra  vècchia 
consocia:  ROSETTA  ARI  MONDI.  Il  nostro 
compianto  sincero  e  la  nostra  preghiera 
accompagnino  la  memoria'  di  questa  ca¬ 
duta  di  guerra  che  unitamente  alla  madre 
perì  in  modo  tragico  e  orribile. 
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^  NOTIZIARIO 

SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.L 


Assemblea  Ceneraio  dei  Soci 

25  maggio  1945 

Il  25  màggio  ha  avuto  luogo  prèsso  la 
Sede  Sociale  l’Assemblea  Generale  dei  Scoi, 
presieduta  dal  Conte"  Luigi  Cibrario. 

L’assemblea,  alla  quale  hanno  partecipato 
in.  folla  i  Soci  della  Sezióne  e  delle  Sotto-  • 
sezioni,  si  è  svolta  di  vivissimo  interessa-  . 
mento  per  i  vari  problemi  che  si  presenta¬ 
vano  numerosi  e  gravi. 

Il  Conte  Cibràrio  ha  dettò: 

■  Amici  Alpinisti, 

le  luminose  giornate  della  fine  di  aprile 
scorso  hanno  gettato  un  lembo  di  luce  anche 
sulla  nostra  sezione  e  ci  pare  quasi  che  sia 
giunto  fino  a  noi  un  soffio  di  quell’aria  vi¬ 
vificatrice  e  purissima  cotanto  nota  e  gra¬ 
dila  a  noi  alpinisti  e  ci  abbia  liberati  da 
quel  senso  di  oppressione  che  impediva  il 
libero  svolgimento  della  nostra  azione  alpi¬ 
nistica  e  la  libertà  delle  deliberazioni  sulle 
cose  nostre,  esclusivamente  nostre,  Ond’è 
che  il  primo  pensiero  si  volge  riconoscente 
a  quanti  sono  stati  i  generosi  attori  in  quel¬ 
le  indimenticabili  giornate;  sono  anche  fra 
di  essi  soci  nostri  ardimentosi  ai  quali  ci 
piace  rivolgere  il  nostro  grato  saluto,  ricor- 
■  dando  in  modo  particolare  quelli  che  hanno 
fatto  olocausto  della  vita,  ricordo  i  nomi  di: 
Barale  Franco,  Carena  Romolo,'  Catti  Gior¬ 
gio,  Dusi  Franco,  Dumontel  Tito,  Elter  Gior¬ 
gio,"  Garzella  Renato,  Magnone  Vincenzo, 
Piacenza  Franco,  Ravaz  Giorgio,  ad  essi  ed 
a  quegli  altri  il  cui  nome .  non  sia  ancora 
giunto  fino  a  noi,  vada  il  nostro  reverènte 
omaggio. 

Col  ritorno  a  questo  stato  di  libere  com¬ 
petizioni  c  di  assoluta  libertà  di  pensiero  e 
di  discussione,  col  ritorno  alla  nomina  alle 
cariche  sociali  rimessa  ai  soci,  io  rivivo  gli 
anni  lontani  in  cui  avevo  l’onore  di  presie¬ 
dere  la  nostra  sezione  così  ficca  di  nobili 
tradizioni,  in  cui  dal  libero  dibattito  sulle 
questioni  sezionali,  dal  diritto  dì  presentare 
proposte  e  di  discutere  l’opera  della  dire¬ 
zione,  questa  si  giovava  della  cooperazione 
:  di  lutti,  e  ne  emergevano  fra  i  giovani'  gli 


elementi  migliori  atti  a  continuare  con  la 
loro  '  opera  l’azione ;  sezionale. 

E’  questo  ritorno  ormai  assicurato  alla  ri¬ 
presa  della  vera  vita  del  C.A.l.  che  mi  ren¬ 
de  orgoglioso  del  compito  affidatomi  di  pre¬ 
siedere  questa  assemblea  convocata  in  con¬ 
formità  del  regolamento  sezionale  del  1925 
che  porta  ancora  la  mia  firma,  per  modo  che 
mi  pare  quasi  impossibile  che  mi  separi  da 
quella  data  lo  spazio  di  ben  20  anni  e  sono 
lieto  di  collaborare  con  altri  ottimi  e  cari 
amici  del  Comitato  di  Reggenza  al  ritorno { 
alla  normalità,  di  riferirvi  sulla  situazione 
della  nostra  sezione  e  sul  compito  che  ci 
spetta  e  procedere  nella  prossima  riunione 
dell’ 8  giugno  alla  legale  ricostruzióne  della 
nostra  rappresentanza  con  la  nomina  alle  ca¬ 
riche  sociali. 

Ritorno  alla  normalità,  ho  detto,  questo 
ritorno,  è  cosa  della  più  evidente  semplicità, 
occorre  soltanto  essere  ben  persuasi,  e  non 
potrebbe  essere  diversamente,  che  possono 
soltanto  avere  applicazione  àd  effetto  legale 
lo  statuto  dell’ Il  marzq  1873  riordinato  con 
le  successive  modificazioni  nel  1926,  il  rela¬ 
tivo  regolamento  approvato  il  6  gennaio 
1883  riordinato  con  le  successive  modifica¬ 
zioni  nel  1926  e  quanto,  al  regolamento  se¬ 
zionale  quello  pubblicato  il  1°  maggio  1925. , 

Tutte  le  sovrastrutture  e  tutti  gli  atti  che 
dal  1928  in  poi  sono  venuti  a  modificare  le 
basi  fondamentali  del  Club  Alpino  Italiano, 
con  atti  di  imperio  senza  cioè  le  regolari 
deliberazioni  dell’assemblea  dei  delegati 
quanto  alla  Sede  Centrale  e  dell’Assemblea 
dei  soci,  quanto  alla  nostra  Sezione,  deb¬ 
bono  considerarsi  come  nulli  e  non  avve¬ 
nuti  nei -loro  effetti. 

Epperciò  anziché  chiamarsi  « Centro  Alpi¬ 
nistico  Italiano  »,  abbiamo  diritto  di' riassu¬ 
mere  il  nome  di  battesimo  venutoci  da  Quin¬ 
tino  Sella  e  che  portiamo  da  82  anni  «  Club 
Alpino  Italiano  »,  nome  caro  a  tutti  noi  per 
la  sua  magnifica  tradizione.  Chiamarci  così 
significa  la  nostra  protesta  per  tutto  quello 
che  in  questi  ultimi  anni  si  è  fatto  a  danno 
della  nostra  personalità. 

Rappresentano  altrettanti  atti  d’autorità 
ormai  caduti  nel  nulla :  il  diritto  alla  nomina 
alle  cariche  sociali  tolto  alle  rispettive  as- 


semblee,  il  trasferimento  d’ufficio  della  Sede 
Centrale  a  Roma,  la  costituzione  in  sottose¬ 
zioni  del  C.A.l.  di  tutte  le  altre  società  al¬ 
pinistiche  locali  ( Unione  Escursionisti,  Gio¬ 
vane  Montagna,  Alfa  ed  altre),  in  ispregio 
dell  azione  indipendente  che  ciascuna  ha  di¬ 
ritto  di  svolgere,  i  regolamenti  sezionali  de¬ 
feriti  all’approvazione  del  Presidente  del 
C.A.I.  ed  ogni  altro  provvedimento  in  vio¬ 
lazione  dei  vigenti  statuti  e  regolamenti . 

Ritornare  allo  stata  quo  non  significa  però 
cristallizzàrsì  sullo  statuto  e  sai  regolamenti 
del  passato;,  son  vecchi  di  una  ventina  d’anni 
e  sarà  compito  non  lieve  dei  futuri  dirigenti 
della  Sede  Centrale  e  iella  Sezione  di  prov¬ 
vedere  ad  un’accurata  revisione  ed  aggior¬ 
namento  secondo  le  attuali  necessità,  ciò  può 
e  deve  essere  fatto  dagli  organi 'competenti 
e  nelle  forme  legali. 

Degni  d’esame  i  rapporti  della  Sede' Cen¬ 
trale  con  le  Sezioni  a  favore  delle  quali  deb¬ 
bono  applicarsi  i  principi  di  un  illuminato 
decentramento  ed  autonomia  per  modo  che 
le  direttive  della  Sede  Centrale  non  abbiano 
a  paralizzare  le  iniziative  sezionali  da  svol¬ 
gersi  secondo  le  necessità  alpinistiche  locali 
cotanto  diverse  da' regione  a  regione, 
t  Meritevole  di  particolare  esame  sarà  pure 
l ufficio  di  tutela  che  possa  spettare  alla 
Sede  Centrale  sui  rifugi,  pur  rispettando  ri¬ 
gorosamente  il  diritto  di  proprietà  che  spetta 
a  ciascuna  sezione  sui  rifugi  costruiti  o  man¬ 
tenuti  a  proprie  spese  e  che  sono  parte  del 
suo  patrimonio,  a  cui  quanto  alla  Sezione 
di  Torino  è  da  aggiungere  l’affermazione  del 
rispetto  dovuto  alla  proprietà  del  Museo 
Nazionale  della  Montagna  che  è  cosa  no¬ 
stra,  soltanto  nostro,  costituita  con  mezzi 
nostri,  ed  altro  non  è  che  la  prosecuzione 
su  più  larghe  e  moderne  basi  del  vecchio 
Museo  è  Vedetta  Alpina  al  Monte  dei 
Cappuccini  nei  locali  avuti  dalla  Città  di 
Torino  e  da  essa  per  noi  recentemente  ri¬ 
costruiti  ed  ampliati. 

Parimenti  sarà  opportuna  la  revisione  ed 
un  accurato  esame  della  natura  del  rapporto 
del  C.A.l. ,  che  pur  senza  ledere  la  nostra 
personalità,  siano  da  proseguirsi  con  i  po¬ 
teri  centrali,  specie  con  l’Autorità  Militare. 

Non  debbono,  difatti,  essere  del  tutto  tra¬ 
scurati  i  vantàggi  che  ne  possono  derivare; 
rapporti  che,  d’altronde,  hanno  una  ragione 
storica  e  tradizionale,, sorta  anche  da  una 
reciprocità  di  interèssi,  perchè,  se  dobbiamo 
lealmente  riconoscere  con  gratitudine  che  si 
ebbero  ultimamente  rilevanti  contributi  fi¬ 
nanziari  per  la  sistemazione  dei  .Rifugi  in 
base  ad  un  cosidetto  piano  quadriennale  in 
virtù  di  un  riconosciuto  interesse  militare, 
non  è  meno  vero  che  anche  in  passato  cor¬ 
sero  i  migliori  rapporti  con  le  autorità  mi¬ 
litari  ed  io  stesso  ricordo,  fra  l’altro,  l’aiuto 
più  volte  ricevuto  di  mano  d’opera  nella  co¬ 
struzione  e  riparazione  di  rifugi  e  nei  tra¬ 


sporli  di  materiale  da  costruzione,  mentre 
a  nostra  volta,  quando  all’inizio  della  grande 
guerra  del  1915  si  stavano  formando  plotoni 
di  sciatori  per  le  Alpi  Orientali,  abbiamo 
potuto  fornire  alle  truppe  di  montagna  gli 
istruttori  dello  sci  tratti  dai  nostri  soci,  e 
mettere  a  disposizione  i  nostri  rifugi  posti 
sui  campi  di  esercitazione,  e  ricordo  ancora 
come  allora  siano  stati  preziosi  elementi  nel¬ 
le  più  ardue  azioni  belliche  in  montagna  i 
nostri  migliori  alpinisti  e  le  ottime  guide 
del  Consorzio  Alpi  Occidentali;  se  si  ag- 
.  giunge  infine  che  le  pubblicazioni,  le  guide, 
le  carte  topografiche  pubblicate  dal  C.A.l. 
sono  state  sempre  utile  elemento  di  studio 
per  gli  ufficiali  delle  truppe  di  montagna  e 
che  la  Sede  Centrale  si  onorò  di  avere  nel 
suo  consiglio  liberamente  nominati  dall’as¬ 
semblea  illustri  rappresentanti  dell’Esercito 
e  tra  questi  il  Generale  Perrucchetti,  il  fon¬ 
datore  degli  alpini,  conviene  riconoscere  che 
nei  rapporti  con  l’Esercito  ben  possiamo  ri¬ 
petere  il  «  damusque  petinusque  vicissim  » 
quale  affermazione  di  reciproci  aiuti  deter¬ 
minati  dalla  reciprocità  degli  interessi.  E’ 
questa  la  ragione  logica  che  spiega  il  perchè 
dei  contributi  stanziati  negli  anni  decorsi 
per  la  sistemazione  dei  rifugi  in  parie  già 
incassati,  e  per  i  quali  sarebbe  ingratitudine 
non  apprezzare  questo  atto  che  è  la  confer¬ 
ma  degli  accennati  rapporti  fra  Autorità  Mi¬ 
litare  ed  il  C.A.l. 

Il  Conte  Cibrario  illustra  quindi  la  si-  . 
tuazione  finanziària  della  gestione  1943-44. 
Il  rendiconto,  egli  fa  presente,  si  chiude  al 
31  ottobre  1944  poiché  l’anno  finanziario  si 
iniziava  col  1°  novembre  per  terminare  il 
31  ottobre  dell’anno  successivo.  Col  ritorno 
alla  normalità,  l’anno  sociale  dovrà  abban¬ 
donare  questa  ingiustificata  decorrenza  e 
chiudersi  perciò  a  fine  d’anno.  Conseguente- 
monte  l’esercizio  in  corso  avrà  la  durata  di 
14  mesi  e  si  chiuderà  al  31  dicembre  1945. 

Date  un  accenno  alla  situazione  «  movi¬ 
mento  soci  »  il  cui  numero  era  ridotto  a 
1182  iscritti  così  suddivisi:  ordinari  n.  472, 
aggregati  n.  221,  stud.  ordin.  n.  350,  stud. 
aggr.  n.  130,  militari  n.  3  (oltre,  naturalmen¬ 
te,  i  397  vitalizi)  il  Reggente  ha  rievocato 
il  brillante  periodo  di  vita  sociale  del  Club 
Alpino,  quando  nel  1925  la  Sezione  contava 
ben  4500  Soci  ed  ha  auspicato  che  il  C.A.l. 
di  Torino,  a  cui  spetta  di  diritto  il  posto  di 
primogenitura  nella  grande  famiglia  alpini¬ 
stica,  possa,  in  breve  tempo,  aumentare  con¬ 
siderevolmente  il  numero  dei  suoi  Soci. 

Le  sottosezioni  giovanili  «  S.A.R.I.  »  ‘  e  ' 
«S.U. C.A.l.  »  vanno  migliorando  e  poten¬ 
ziando  la  loro  organizzazione.  Alla  Sucai  si 
devono  molte  importanti  e  simpatiche  mani¬ 
festazioni  alpinistiche  e  culturali. 

Riferendo  sulla  situazione  delle  proprietà 
sezionali,  il  Conte  Cibrario  ha  accennato  al 


«  Museo  delia  Montagna  »  che,  chiuso  dopo 
pochi  mesi  dalla  sua  inaugurazione  causa 
i  danni  sofferti  per  i  bombardamenti,  è 
Statò  parzialmente  riordinato  e  riaperto  al 
pubblico  bel  maggio  1944.  Molto  è  l’interes¬ 
samento'  dèi  torinesi  per  il  Museo  della  Mon¬ 
tagna,  coinè  risulta  dal  numero  di  visitatori 
che  va  continuamente  aumentando. 

Tributa  un  cordiale  plauso  al  collega  Con¬ 
te  Giovanni  d’Bntreves  che  tanto  ha  fatto 
per  la  formazione  del  nuovo  Museo;  plauso 
al  quale  si  associa  l’Assemblea. 
y  Circa  i  Rifugi  ha  esposta  la  situazione  di¬ 
sastrosa  nella  quale-essi  si  vengono  a  tro¬ 
vare,  in  questo  immediato  dopoguerra. 

E  per  accennare  solo  ai  maggiori  Rifugi, 
egli  fa  presente  che  del  «  Gastaldi  »  restano 
solo  i  mitri  perimetrali,  il  «  Theodulo  »  ha 
danni  per  più  di  un  milione  ed  il  «  Torino  » 
supera  le  800.000  lire  di  danni! 

La  biblioteca  del  C.A.I.,  disposta  ordina¬ 
tamente  in  cantina,  ha  continuato  a  funzio¬ 
nare  sia  pure  in  forma  ridotta,  per  merito 
del  Cav.  Grammatica.  Ora  attende  di  poter 
ritornare  ad  occupare  i  suoi  scaffali  nelle 
nostre  sale. 

Le  manifestazioni  sociali,  in  questi  anni 
eli  guerra,  preclusa  la  possibilità  delle  gite 
sociali,  all’infuori  di  qualche  timida  uscita 
in  montagna,  si  sono  limitate  a  quelle  di 
carattere  artistico-culturale. 

Molte  le  conferenze,  le  proiezioni  e  so¬ 
pratutto  degna  di  menzione,  la  mostra  di  pit¬ 
tura  alpina  organizzata  (nel  marzo  dal  so¬ 
lerte  collega  Avv.  Balliano  nel  salone  de 
«  La  Stampa  »  quella  di  quadri  ed  artigia¬ 
nato  alpino  nel  salone  della  Sede  e  quella 
di  fotografia  organizzata  dalla  S.U. C.A.I. 

Accenna  al  brillante  risultato  ottenuto 
dalla  sottoscrizione  indetta  dal  Comitato 
«  Amici  della  Sezione  »  ehfc  ha  raggiunta 
una  somma  confortante  a  cui  va  aggiunto 
un  contributo  della  Cassa  di  Risparmio,  e 
dell’Istituto  S.  Paolo,  cose  che  tuttavia  non 
eliminano  il  grave  problema  della  ricostru¬ 
zioni.*  economica  del  C.A.I. 

Egli  conchiude  formulando  un  augurio  sin¬ 
cero  per  la  amatissima  .sezione  torinese  del 
C.A.I.  a  cui  si  onora  appartenere  da  ben 
58  anni,  dichiarando  di  sentirsi  commosso 
di  aver  potuto  ancora  una  volta,  in  un  mo¬ 
ttetto  storico  per  la  vita  del  C.A.I.,  trovarsi 
dinanzi  a  tanti  eoUeghi  giovani  ed  anziani  ai 
quali  tutti  porge  il  più  cordiale  saluto. 

Verbale  dell'Assemblea  elettiva 

Il  giorno  8  giugno  alle  ore  15  nella  sede  della 
Sezione  del  C.A.I.  si  è  tenuta  l'assemblea  gene¬ 
rale  dei  Soci  per  la  elezione  delle  cariche  sodali.  ' 
i. .  Dichiarala  aperta  la  seduta  dall’uscente  Pre¬ 
sidente  Conte  avv.  Xuigi  Cibisario,  l’assemblea 


nomina  in  aggiunta  ai  quattro  scrutatori  desi¬ 
gnati  dal  Consiglio  'nelle  persone  dei  signori: 
Buffa  di  Ferrerò  Ermanno,  Crovella  Umberto, 
D’Annibale  Alberto,  Rosencrantz  Daniele,  i  si¬ 
gnori  fessia  Luigi,  Losana  Vittorio,  Sanvito  An¬ 
gelo,  Stradella  Renzo.  Il  signor  Fessia  Luigi 
. 'Viene  nominato  Presidente  del  sèggio. 

Dichiarate  aperte  le  votazioni  queste  durano, 
come  stabilito,  .fino  alle  20,  alla  quale  ora  le 
votazioni  stesse,  vengono,  dichiarate  chiuse  e  si 
procede  tosto  alle  operazioni  di  scrutinio  che 
durano  fino  alle  22,30. 

D  ì  1<  Operazióni  stesse  risultano  i  seguenti  ri- 

PRESIDENZA  -  Schede  370. 

Librario,  Voti  363  -  Zanetti,  3  -Chabod,  1  - 
Gervasutti,  1  -  Andrete,  1  -  Balliano,  1. 

VICE  PRESIDENZA  -  Schede  370 
Andrete,  Voti  315  -  Balliano,  257  -  Zànétti,  111  - 
Negri,  3-1  -  Bozzalla,  ,12  -  Dubosc,  7  -  Derege,  4 

-  Chabod,  3  -  Rivero,,  1  -Ravelli  F,,  i  -  Ci¬ 
cogna,  2  -  D’Entrèves,  1  -  Quagliolo,  1  -  ,Gras- 

CONSIGLIERI  —  Schedo  370. 

D.  Cardano,  Voti  308  -  Bertoglio,  290  V  Palozzi, 
279  -  Negri,  277  -  .Dubosc,  274  -  Ambrosio,  271 

-  Rdsencraotz,  259  -  Grivetto,  252  -  Viriglio,  249 

-  Danesi,  244  -  Silvestrini,  231  -  Sorelli,  225  - 
Cicogna,  122  -  Derege,  104  -  Quagliolo  F.,  102 

-  D’Entrèves,  91  -  Grassi,  85  -  Amerio,  82  - 
Doro,  53  -  Passeroni,  35  -  Breda,  33  -  Saletti, 
18  -  Balliano,  12  -  Bollini,  7  -  Fiorio,  8  -  Ger¬ 
vasutti,  8  -  Ravelli.  F.,  7  -  Venturello,  4  -  Al¬ 
bert,  4  -.  Doglio.  4  -  Manenti,  4  -  Muratore,  3  - 
Rivero,  3  -  Chabod,  3  -  Venchi,  3  -  Ortelli,  2  - 
Giolitto,  2  -  Santi,  1  -  Abrate,  1  -  Peochioli,  1 

-  Orso,  1  -  Auxilia,  1  -  Bertetti,  1  -  Zanetti, 
1  -  Virando,  1  -  Befruto, .  1  -  Bacchetta^  1  - 
Cesa,  1  -  Hess,  1  -  ìlepetro,  1  -  Conti,  1. 

_  REVISORI  DEI  CONTI  ' 

D  Annibaie.  Voti  258  -  Panagone,  256  -  Doglio, 
239'  -  Muratore,  91  -  Franzinetti,  54  -  Danesi,  41 

-  Ambrosio,  20. 

In  seguito  à  che  vengono  dichiarati  eletti  c 
à  Presidente  il  Conte ,  avy.  '  Cibrario. 
a  Vice  Presidenti  il  doti.  Andrete  e  l’avv.  Bal- 

à, Consiglieri  i  Soci:  teol.  Carpano,  ing.  Berto¬ 
glio.,  sig.  Palózzi,  avv.  Negri,  ing,  Dubosc,- rag. 
Ambrosio,  sig,  Rosenerantz,  sig.  Grivetto,  eav. 
Viriglio,  geom.  Danesi-,  sig.  Silvestrini,  doti. 
Borelli  ; 

a  Revisóre  dei  Cpnti  il  sig-  D’Annibalé,  il  sig. 
Paganoiie  e  il  prof.  Doglio. 

Il  Presidente  del  seggio:  Fessia  Eugenio 
I  Componenti  scrutatori:  Buffa  Ermanno, 


3  — 


•  Cróveìla  Umberto,  D’ Annibaie  Alberto,  Losarict 
Vittorio,  Mugghi  Luigi,  Rosencrantz  Daniele, 
Stradella  Renzo,  Sanvito  Angelo . 

Dopo  le  elezioni  e  l’insediamento  del  nuo¬ 
vo  Consiglio  Sezionale,  la  Presidenza  ha  in¬ 
viato  a  tutte  le  Consorelle  la  seguente  cir¬ 
colare:  !  |  ;  |  i  ! 

Torino,  16  giugno  1945 
Alle  Sezioni  del  C.  A  I. 

Gli  avvenimenti  dello  scorso  aprile 
hanno  ridonato  anche  alle  Sezioni  del 
C.À.l.  delle  regioni  dell’Alta  Italia  la 
piena  libertà  della  loro  azione  storica 
e  tradizionale,  mentre  le  Sezioni  del 
Centro  e  del  Meridionale  già  si  erano 
potuto  sganciare  prima,  dalle  sopra- 
strutture  imposte  loro  di  autorità. 

Ora  che  per  buona  sorte  tutto  il 
Club  Alpino  può  riprendere  il  suo  la¬ 
voro  ed  i  soci  hanno  riacquistato  la 
possibilità  di  disporre  liberamente  di 
quanto  ad"  essi  soli  appartiene  e  di  co¬ 
stituire  le  loro  direzioni  sezionali*  è 
ormai  necessario  di  non  ritardare  ol¬ 
tre  a  riprendere  la  marcia  in  avanti 
dopo  la  troppo  lunga  forzata  sosta. 

La  Sezione  di  'l'orino  ha  raccolto 
in  assemblea  i  suoi  soci,  ad  essi  ven¬ 
ne  presentata  una  relazione  sulla  si¬ 
tuazione  attuale  ed  il  programma  del¬ 
l’azione  futura.  In  un  secondo  tempo 
i  soci  procedendo  alle  libere  elezioni 
hanno  costituito  la  loro  direzione  se¬ 
zionale  in  conformità  dello  Statuto  e 
dei  regolamenti  vigenti  prima  che  ve¬ 
nissero  d’arbitrio  mutilati  e  modifi¬ 
cati  nelle  loro  basi  costitutive. 

Ora  questa  vecchia  Sezione,  la  pri¬ 
mogenita  del  C.A.I.  in  virtù  di  questa 
primogenitura,  mentre  saluta  frater¬ 
namente  le  Sezioni  Consorelle,  ritie¬ 
ne  suo  dovere  di  rivolgere  loro  un  ca-- 
loroso  invito  a  voler  esse  pure  rac¬ 
cogliere,  se  già  non  lo  hanno  fatto,  i 
soci  in  assemblea  per  deliberare  sul¬ 
la  situazione  sezionale  attuale,  e  sui 
provvedimenti  atti  ad  un  sollecito  ri¬ 
torno  alla  normalità  e  per  costituirsi 
le  loro  direzioni. 

Sarà  soltanto  dopo  che  avranno  ri¬ 
preso  il  loro  lavoro  tutte  le  Sezioni,  e 


tutte  avranno  la  loro  legittima  rappre¬ 
sentanza,  che  si  potrà  provvedere  an¬ 
che  alla  ricostruzione  della  Sede  Cen¬ 
trale,  che  ritornerà  ad  essere  l’anello 
di  congiunzione  che  stringe  in  un  solo 
fraterno  legame  tutte  le  Sezioni  del 
glorioso  Sodalizio  secondo  il  pensie¬ 
ro  del  nòstro  grande,  fondatore  Quin¬ 
tino  Sella. 

Lo  Statuto  de}  C.A.I.  dell’ 11  marzo 
1873  riordinato  e  modificato  nel  1925 
ed  il  relativo  regolamento  6  gennaio 
1883  riordinato  c  modificato  nel  1926, 
nonché  i  regolamenti  sezionali  spogli 
da  ogni  successiva  arbitraria  modifi¬ 
cazione  riprendono  ora  in  pieno  il 
loro  valore.  Spetterà  a  suo  tempo  alla 
nuova  Direzione  Centrale  di  proporre 
ed  all’Assemblea  dei  Delegati  di  de¬ 
liberare  le  modificazioni  dello  Statu¬ 
to  e  del  Regolamento  Generale  del 
C.A.I.  richieste  dalle  necessità  dei 
nuovi  tempi. 

Con  la  sicura  fiducia  che  il  Club 
Alpino  Italiano  abbia  a  richiamare  i 
.  soci  che  non  soddisfatti  dalle  passate 
vicende  se  ne  erano  allontanati  ed  a 
raccogliere  sempre  nuove  reclute  nel¬ 
la  nostra  gioventù  forte  ed  animosa 
la  Sezione  di  Torino  auspica  il  più 
lieto  avvenire  a  tutte  le  sezioni  con¬ 
sorelle  e  rinnova  ad  esse  l’espressio¬ 
ne  del  suo  fraterno  saluto  con  pre¬ 
ghiera  di  voler  dare  cortese  cenno  di 
adesione  é  di  fare  conoscere  a  suo 
tempo  le  proposte  ed  i  suggerimenti 
ritenuti  opportuni  nel  comune  inte¬ 
resse  e  costituzione  delle  rispettive 
direzioni  sezionali. 

Il  Presidente:  Luigi  Cibrario 

Sedute  de!  Consiglio 

21-6-45.  —  Tra  i  vari  argomenti  trattati 
in  questa  seduta  si  sono  stabilite  le  varie 
Commissioni  direttive  dell’attività  sezionale 
e  vengono  assegnate  le  cariche  sociali  tra  i 
Consiglieri,  così  stabilite:  Geom.  Danesi,  Se¬ 
gretario  del  Consiglio;  sig.  Rosenkranz,  Vi¬ 
ce  segretario  del  Consiglio;  rag.  Ambrosio, 
Direttore  di  contabilità;  ing.  Bertoglio,  Di¬ 
rettore  di  biblioteca;  dr.  Borelli,  Direttore 
Commissione  gite. 

I  Vice  Presidente,  avv.  Balliano  e  dr.  An- 


clreis,  si  assumono  rispettivamente  l’incarico 
della  Commissione  «Propaganda  e  stampa» 
e  della  Commissione  «  Rifugi  ». 

Si  stabilisce  che  la  palestra  del  Mùnte 
dei  Cappuccini,  dovrà,  quanto  prima,  tornare 
alle  sue.  finalità  originali  cd  a  tale  uopo 
viene  formata  una  Commissione  per  il  suo 
regolare  funzionamento. 

Si  dà  mandato  all’Ing.  Bcrtoglio  di  cu¬ 
rare  le  pratiche  «  danni  di  guerra  »  delle 
,  proprietà  mobiliari  ed  immobiliari  sezionali. 

Il  Presidente  dà  lettura  di  una  lettera  cir¬ 
colare  inviata  dalla  Sezione  di  Torino  a 
tutte  le  Consorelle  d’Italia,  lettera  che  si 
puhblica  a  parte. 

27-6-45.  Dopo  un  attento  esame  alla 
tràgica  situazione  in  cui  si  è  venuto  a  tro- 
vare  il  Rifugio  Gastaldi  ed  i  materiali  an¬ 
cora  utilizzabili  ivi  contenuti,  si  decide  di' 
dare  mandato  al  Consigliere  Rosenkranz  di 
trovare  un  custode  cui  assegnare  il  Rifugio. 
Detto  Custode  avrebbe  anche  l’incarico  di 
ordinare  in  locale  sicuro  il  materiale  di  ri¬ 
cupero  e  di  gestire,  nel  limite  delle  sue  pos¬ 
sibilità,  il  vecchio  «  Rifugio  del  Crot  ».  Si 
esamina  dettagliatamente  la  situazione  degli 
altri  Rifugi,  dei  quali  alcuni  potranno  presto 
funzionare  almeno  per  i  pernottamenti  e  si 
stabiliscono  i  componenti  delle  varie  Com¬ 
missioni. 

3-7-45,  —  Si  confermano  le  deliberazio¬ 
ni  prese  per  la  gestione  del  rifugio  «  To¬ 
rino  »  assegnata  al  Càv.  Bron  e  per  i  la¬ 
vori  che  egli  eseguirà  a  sue  spese,  per  ren¬ 
dere  abitabile  il  Rifugio.  Il  Consiglio  ap¬ 
prova  le  altre  deliberazioni  pjese  dai  Vice 
Presidenti;  circa  il  funzionamento  dei  Ri¬ 
fugi  e  circa  le  tariffe  provvisorie  applicate 
per  la  presente  stagione.  Il  Rifugio  «  Ga¬ 
staldi  »  verrà  affidato  al  sig.  Maggi.  Il  Ri¬ 
fugio  «  Tazzetti  »  che  è  già  in  grado  di  per¬ 
fetta  efficienza  per  munifico  concorso  della 
famiglia  Tazzetti.  viene  affidato  alla  guida 
Ferro  Tamil  Vulpot  di  Usseglio  elio  assu¬ 
merà  pure  la  custodia  del  Rifugio  «  Cibra- 
rio  »  al  Peraciaval. 

Vengono  approvate  le  disposizioni  varie 
.per  il  funzionamento  della  Segreteria,  della 
Biblioteca  e  del  personale. 

25.-7-45.  —  Si  approva  la  pubblicazione 
di  un  «  Notiziario  »  e  si  esaminano  alcuni 
inerenti  al  Museo  ed  alla  pratica  per  i  dan¬ 
ni  di  guerra  alle  Collezioni  del  Museo  stesso, 
mentre  ohe  per  i  danni  al  fabbricato  prov- 
vederà  il  Municipio  il  quale  darà  anche  corso 
iàfle  riparazioni  dei  locali. 

Il  Segretario  riferisce  sullo  svolgimento 

della  pratica  «  danni  di  guerra  »,  ai  mobili 
dei  Rifugi  —  che  è  stata  recentemente  pre¬ 
sentata  alla  Intendenze  di.  Finanza  di  Torino 
e  di  Aosta.  —  Si  dà  in  concessione  tempo¬ 
ranea  alla  S,U.€.A.I.  il  Rifugio  della  «  Cu¬ 


ra  »  e  si  autorizzano  le  spese  più  urgenti 
per  le  riparazioni  al  Rifugio  «  Magda  Mo- 
linari  »  a  cui  viene  ripristinato  il  vecchio 
nome  di  «  Mariannina  Levi  ».  Si  approvano  i 
lavóri  urgenti  di  rifinitura  e  restauro  pro¬ 
posti  dall’Ing.  Bertoglio  che  ha  compiuto  un 
sopraluogo  al  Rifugio. 

Il  Presidente  annuncia  l’avvenuta  ratifica 
da  parte  degli  Alleati  del  Commissario  Stra¬ 
ordinario  del  C.A.I.  nella  persona  del  Gene¬ 
rale  Masini,  cui  in  risposta  ad  una  circolare 
dello  stesso  inviata  alla  Sezione  ha  scritto 
precisando  chiaramente  la  situazione  a  se¬ 
guitò  dell’avvenuta  liberazione  e  •  segnata- 
mente  sulla  necessità  di  addivenire  al  più 
presto  alle  elezioni  generali  per  una  nuova 
Presidenza,  precisando  che  lo  Statuto  da  ri¬ 
tenersi  in  vigore  ha  da  essere  l’ultimo  ap¬ 
provato  dall’Assemblea  dei  delegati  e  cioè 
quello  del  1926  e  che  conseguentemente  la 
Sede  Centrale  del  C.A.I.  fino  all’approva¬ 
zione  di  un  nuovo  Statuto  spetta  a  Torino. 

Infine  comunica  che  allo  scopo  di  distrug¬ 
gere  le  impressioni  che  alcuni  apprezzamen¬ 
ti  contenuti  nella  succitata  lèttera  del  Com¬ 
missario  potevano  avere  provocato  nei  no¬ 
stri  riguardi  nelle  altre  .Sezioni  e  di  impe¬ 
dire  così  il  risorgere  di  quelle  voci  di  dis¬ 
sensi  e  di  rivalità  fra  le  due  principali  Se¬ 
zioni  del  C.A.I.  e  cioè  Torino  e  Milano,  si 
è  concordata,  previa  chiara  ed  inequivoca¬ 
bile  intesa,  coi  colleghi  del  Consiglio  della 
Sezione  Milanese,  una  dichiarazione  comune 
da  inviarsi  a  tutte  le  Sezioni,  dichiarazione 
che  qui  riportiamo: 

DICHIARAZIONE.  —  I  rappresentanti 
delle  Sezioni  sottosegnafe  dichiarano  che  i 
principi  base  che  reggono  il  C.A.I.,  cioè 
«  Unità  nazionale,  apoliticità,  concordia  nel¬ 
la  collaborazione  delle  Sezioni  »  sono  in¬ 
dispensabili  alla  forza  morale  del  C.A.I. 

Ogni  attentato  a  questi  principii  va  respin¬ 
to:  l’attuale  fiorire  dell’Associazione  viene 
salutato  come  indice  del  gradimento  entu¬ 
siastico  dei  Soci. 

Le  Sezioni  assicurano  la  Sede  Centrale, 
realtà  giuridica  della  unione  sociale,  della 
loro  leale  cooperazione. 

Il  Presidente  della  Sez.  di  Torino :  Avv. 
Luigi  CibrÀrio  -  I  Vice  Presidenti'. 
Dott.  Emanuele  àndreis  -  Avv.  Adol¬ 
fo  Balllano.  —  Il  Presidente  della 
Sez.  di  Milano:  Dott.  Guido  Berta- 
rell  -  Il  Vice  Presidente:  Rag.  Ma¬ 
rio  Bello. 


Mostra  di  Angelo  Abrate 

Entro  il  prossimo  Dicembre  sarà  inaugu¬ 
rata  sotto  il  patronato  del  C.A.I.  una  mostra 
di  Angelo  Abrate  alla  Galleria  Martina. 

I  soci  sono  invitati  a  visitare  la  mostra 
del  nostro,  noto  pittore  di  alta  montagna. 


—  5  — 


Commissioni  Tecniche  della  Sezione 

Commissione  Museo  Naz.  della  Montagna. 

—  Presidente:  Conte  dott.  Giovanni  Passe- 
rin  d’Entrevès.  Vice  Presidente:  dott.  Ma¬ 
rio  Piacenza.  Componenti:  sig.  Augusto  .Do¬ 
ro»  '  dott.  Piero  Falchef ti,  prof.  Ferraris  di 
Celle,  prof.  Federico  Sacelli,  avv.  Mario  San¬ 
ti,  ing.  Gianni  Ricci;  sig.  Luigi  Rocca.. 

Commissione  Biblioteca.  —  Presidente:  in¬ 
gegner  Giovanni  Bertoglio.  Componenti:  av¬ 
vocato  Adolfo  Balliano,  dott,  Piero  Palchetti, 
cav.  Alvise  Grammatica,  dott.  Attilio  Vi- 
riglio. 

Commissione  Stampa  e  Propaganda.  — 

Presidente:  avv.  Adolfo  Balliano.  Compo¬ 
nenti:  prof.  Ermanno  Buffa  di- Ferrerò,  geo¬ 
metra  Maurizio  Ouagliolo. 

Commissione  Palestra.  — Commissione  spe¬ 
ciale  composta  dai  Soci:  avv.’ Adolfo  Bal¬ 
liano,  dott.  Emanuele  Andreis,  sig.  Fernando 
Ouagliolo,  dott.  Attilio  Yiriglio. 

Commissione  Rifugi.  —  Presidente:  dott. 
Emanuele  Andreis.  Componenti:  rag.  Mario 
Ambrosio»  avv.  Adolfo  Balliano,  dott.  Ma¬ 
rio  Borelli  prof.  Ermanno  Buffa  di  Per- 
rero,  sig.  Mario  Bozzini,  sig.  Breda  Al¬ 
berto,  sig.  Agostino  Cicogna,  dott.  Crov ella 
Umberto,  ing.  Pio  Costa,  geom.  Epmanno  Da¬ 
nesi,  rag.  Alberto  D’Annibalc,  ing.  Edgardo 
Dubosc,  cap.  Cesare  Dalmasso,  ing.  Ettore 
Ghiglione,.  prof.  Pietro  Girardi,  prof.  Giu¬ 
seppe  De  Martini;  sig.  Cesare  Martini,  dott. 
Massimo  Mila,  sig.  Mario  Martini,  avv.  Ce¬ 
sare  Negri,  sig.  Firmino  Palozzi,  sig.  Da¬ 
niele  Rosenkranz,  sig.  Paolo  Silvestrini,  sig. 
Roberto  'Palanti,  sig.  Carlo  Viraudo. 

Commissione  Gite.  -  Presidente:  dottor 
Mario  Borelli.  Componenti:  •  dott.  Alberto 
Amerio,  avv.  Cesare  Amerio,  sig.  Franco 
Bona,  prof.  Ermanno  Buffa  di  Pcrrero,  rag. 
Alberto  D’Annibale,  ing.  Augusto  Cravini, 
dott.  Ugo  Casalicchio,  sig.  Agostino  Cico¬ 
gna,  prof.  Giuseppe  De  Martini,  sig.  Luigi 
Formica,  sig.  Carlo  Forno,  sig.  Mario  Gras¬ 
si,  sig.  Cesare  Martini,  sigi  Modesto  Ne- 
pote,  sig,  Alessandro  Paganone,  sig.  Firmi¬ 
no  Palozzi,' geom.  Ermanno  Danesi,  sig.  Fer¬ 
nando  Ouagliolo,  sig.  Daniele  Rosenkranz, 
sig.  Roberto  'Palanti. 

Brevi  dì  vita  sezionale 

Orario  Sede  e  Uffici.  —  La  Sede  è  aperta 
tutti  i  giorni  feriali  dalle  9  alle  12  e  dalle 
15  alle  19  e  la  sera  del  giovedì  (per  i  soci 
delle  Sottosezioni)  e  del  venerdì  (per  i  soci 
delia  Sezione)  dalle  21  alle  22,30.  La  Se¬ 
greteria  tutti  i  giorni  feriali  dalle  10,30  alle 
12  e  dalle  16,30  alle  18,30,  e  il  venerdì  dalle 
21  alle  22,30.  La  biblioteca  al  mercoledì  dal¬ 
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le  Ì8  alle  19  e  al  venerdì  dalle  2Ì  alle  UÈ: 
La  palestra  al  Monte  dei  '  Cappuccini  può 
essere  frequentata  da  tutti  i  soci  indistin¬ 
tamente  qualunque  giórno  feriale  e  festivo. 
Il  Museo,  Naz.  della  Montagna  si  può  vi¬ 
sitare  in  qualunque  giorno  feriale  e  festivo 
dalle  10  al  tramonto.  L’ingresso  è .  fissato 
in  lire  5  per  i  Soci  ed  in  Lire  10  per  i  non 
soci.  Militari  e  ragazzi  pagano  la  quota  ri¬ 
dotta  dei  Soci. 

Rinnovate  la  quota  sociale!  —  Molti  so¬ 
no  ancora  i  soci  non  in  regola  con  la  quota 
sociale  per  il  1945.  La  Presidenza  invita 
quésti  ritardatari  di  mettere  a  posto  la  loro 
posizione  nei  riguardi  del  O.A-L  al  più  pre¬ 
sto  possibile. 

Museo  Nazionale  della  Montagna.  —  Len- 
*  tediente  causa  i  non  lievi  danni  ai  fabbri¬ 
cato  del  Museo  prodotti  dal  bombardamento 
aèreo,  ma  metodicamente  e  ordinatamente, 
i  materiali  del  Museo  della  Montagna  ven¬ 
gono  nuovamente  esposti  alla  visita  del  pub¬ 
blico.  Entro  il  corrente  mése  sarà  la  volta  : 
del  grande  plastico  del  Cervino -Mónterosa 
e  di  quello  del  Montebianco  che  rappresen¬ 
ta  un’assoluta  novità  sia  per  i  Soci  del 
.-C.A.I.  sia  per  il  pubblico  torinese.  Anche 
sulla  torre  della  vedetta  alpina  ha  ritrovato 
il  proprio  posto  il  grande  binoccolo  che  era 
statò  mésso  al  sicuro,  durante  l’ultima  fase 
dèlia  guerra. 

La  visita  dei  Generale  Masini.  —  Lunedì 
3  settembre  la  Sezione  di  Torino  è  stata  vi¬ 
sitata  dal  Commissario  Generale  del  C.A.I. 
generale  Masini.  Al  Commissario  è  stata 
esposta  la  situazione  della  Sezione  ed  il 
punto  di  vista  della  stessa  per  "  la  Sede 
Centrale.  Il  Commissario  è  in  pieno  ac¬ 
cordo  di  vedute  per  la  futura  assemblea-  dei 
delegati  per  le  elezioni  della  Presidenza  Gèr 
nerale. 

Consulta  per  la  Sede  Centrale  dèi  C.A.I. 

—  11  Commissario  ha  invitato  le  principali 
Sezioni  del  C.A.I.  di  procedere  alla  nomina 
dei  Membri  della  Consulta,  assegnando  per. 
la  nostra  Sezione  tre  Consultori,  quanti  cioè 
ne  sonò  stati  anche  assegnati  alla  Sezione 
di  Milano  e  di  Trento.  In  relazione  a  questo 
invito  la  Sez.  di  Torino  ha  designato  a  suoi 
Consultori:  avv.  Adolfo  Balliano,  àvv.  Ce-, 
sare  Negri,  avv.  Piero  Zanetti. 

Rifugi  della  Sezione  aperti  durante  la  sta¬ 
gione  estiva.  —  Sono  stati  aperti  agli  alpi¬ 
nisti  durante  là  stazione  (è  nomseqzà  molto 
sfòrzo  da  parte  della  Direzione  e  dei  Cu¬ 
stodi,  come  è  rilevato  già  in  altre  parti  del 
notiziario,  e  di  molta  buona  volontà  da  parte 
dei  gitanti!)  i  seguenti  Rifugi:  Torino,  al 
Colle  del  Gigante;  Tazzetti,  al  Fons  d’ -Ru¬ 
mor;  D'avi  so,  in  Val  Grande;  Cibrario,  al 


Peraciaval;  Gastaldi,  al  Croi;  Mariannina 
Levi,  alle  Grangic  della  Valle;  Vaccarone, 
in  vai  Clarea;  Bezzi,  in  Valgrisanche;  Fer- 
raro,  in  Val  di  Ayas;  Amianthe,  in  Vagel¬ 
line;  Bobba,  ai  Jumeaux;  Luigi  Amedeo,  al 
Cervino;  Dalmazzi,  al  Triolet. 

Naturalmente,  i  Rifugi,  salvo  poche  ecce¬ 
zioni  per  iniziativa  dei  Custodi,  hanno  po¬ 
tuto  funzionare  limitatamente  ai  soli  per¬ 
nottamenti,  Si  spera  che  per  la  stagione  al¬ 
pinistica  1946  molti  Rifugi  possano  essere 
mèssi  in  regolare  efficienza. 

Devastazioni  e  scassi  ai  Rifugi.  —  Nono¬ 
stante  le  misure  precauzionali  prese  dalla 
Sezione  e  dai  Custodi  per  la  conservazione 
di  quanto  ci  resta  ancora  di  intatto  in  mon¬ 
tagna,  le  devastazioni  e  gli  scassi  ai  Ri¬ 
fugi  del  C.A.I.-  sono  ancora  all’ordine  del 
giorno!  Nello  spazio  di  un  mese  il  Rifugio 
Daviso  è  stato  scassinato  ben  tre  volte  per 
opera  di  ignoti  i  quali  non  paghi  di  avere 
aperto  il  Rifugio  hanno  pure  bruciato  mobili 
e  cassetti,  si  crede  a  scopo  eli  riscaldamento. 
Si  invitano  i  Soci  a  voler  denunciare  alla 
Direzione  i  danni  e  le  manomissioni  che 
evntualmcnte  riscontrassero,  per  i  próvve- 
.  dimenti  del  càso-. 

Per  ora,  per  norma  dei  Soci  e  allo  scopo 
di  evidente  sicurezza,  le'  chiavi  dei  Rifugi 
non  vengono  più  distribuite  in  Sezione,  ma 
bensì  presso  le  abitazioni  dei  custodi  stessi. 
I  custodi  rilasceranno  le  chiavi  ai  richie¬ 
denti  previo  deposito  di  cauzione  di  L.  200 
che  verranno  restituite  a  consegna  avvenuta 
della  chiave. 

Comitato  «Amici  della  Sezione».  —  Ri¬ 
cordiamo  ai  soci  che  la  sottoscrizione  degli 
«  Amici  della  Sezione  »  non  è  chiusa.  I  ri- 
*  suitati  brillantissimi  già  ottenuti  permettono 
di  sperare  che  essa  non  subirà  arresti  giac¬ 
ché  li  necessità  finanziarie  della  Sezione 
sono  ingenti  ed  è  ovvio  che  la  sua  sempre 
più  efficiente  funzionalità  dipende  necessa¬ 
riamente  ed  in  gran  parte  dal  concorso  dei 
Soci  eh  ;  dimostrano  di  amare  non  soltanto 
a  parole  la  lóro  sezione. 

Pubblicazioni  in  vendita.  —  Presso  la  Se¬ 
greteria  sono  in  vendita  i  seguenti  volumi 
della  «  Guida  dei  Monti  d’Italia  »:  Gran  Pa¬ 
radiso;  Alpi  Venuste-,  Breonie,  Passirie;  Le 
Ghigne;  Gruppi  Odlcr,  .Sella,  Marmolada; 
Gruppi  Masino,  Bregaglia,  Disgrazia;  Le 
Cozió  Settentrionali  (1°  e  2«  volume)  ed 
alcuni  «  libretti  itinerario  »  delle  vallate  di 
’■  Lanzo  e  delle  gite  più  vicine  alla  città  di 
Torino 

Tra  le  pubblicazioni  di  amena  lettura  in 
vendita  segnaliamo:  «Le  Alpi  al  Popolo» 
di  M.  Tedeschi;  «  Quando  il  Gigante  si  sve¬ 
glia  »  di  Fasana;  «  Guido  Rey,  il  poeta  del 
Cervino  »  di  Prada,  tutte  novità.  Sono  pure 
in  vendita  alcuni  volumi  della  Casa  Editrice 


l’«  Eroica  »,  collezione  «  Montagna  »,  cioè 
«  Le  grandi  imprese  sul  Cervino  »,  «  La 
grande  parete  »,  «  Il  diavolo  delle  Dolo¬ 

miti  »,  «  La  notte  dei  drus  »,  «  Arrampi- 
eare  »  ed  alcune  annate  della  Rivista  e  del 
Bollettino  arretrate. 


Stagione  sciistica  invernale 

E’  in  preparazione  il  programma  di  un 
convegno  sci-alpinistico  per  i  mesi  di  di¬ 
cembre-gennaio. 

Indicazioni  e  ragguagli  precisi,  saranno 
dati  in  Segreteria  dopo  il  1°  novembre. 


S.U.C.A.I. 

Consuntivo  del  campo  effettuato 
a  Cogne 

Del  tutto  soddisfacente  è  il  bilancio  che 
òggi  possiamo  trarre  dal  soggiorno  effet¬ 
tuato  quest’estate  a  Cogne.  Infatti  i  quattro 
turni  di  dieci  giorni  han  dato  modo  a  pa¬ 
recchi  alpinisti,  studenti  ed  V  anziani,  di 
condurre  a  termine,  in  Valnontey,  in  Va- 
leille,  una  fruttuosa  campagna  partendo  da 
còmoda  base.  Gli  unanimi  consensi  e  inco¬ 
raggiamenti,  ci  spingono  a  superare  ogni 
difficoltà  nell’organizzazione  di  soggiorni 
sia  'estivi  che  invernali.  Unico  aiutò  di  Cui 
1  soci  sono  richiesti:  maggiore  compren¬ 
sione  e  più  collaborazione. 


Nuove  Sottosezioni 

'  Con  la  ripresa  dell’attività  sociale,  la 
Commissione  Stampa-Propaganda  della  Se¬ 
zione  ha  iniziata  la  sua  opera  di  diffusione 
del  Club  Alpino,  nei  centri  extra  urbani  della 
zona.  I  risultati  sono  più  che  lusinghieri  é 
la  recènte  istituzione  di  nuove  sottosezioni 
nei  piccoli  centri  conferma  la  passione  per 
l’alpinismo  che  va  diffondendosi  tra  la  po¬ 
polazione  di  tutti  i  paesi  e  di  tutte  le  classi 
sociali. 

La  Sottosezione  di  Cavour  costituitasi  in 
pumavera  ha  superato  i  lOO  soci,  ha  una 
sede  sociale  propria, 'ha  organizzato  mani¬ 
festazioni  artistiche-culturali  ed  ha  al  suo 
attivo  un.  discreto  numero  di  gite  sociali. 
Encomiabile  l’attività  del  suo  Consiglio  di¬ 
rettivo  il  quale,  si  è  assunto  il  compito  della 
costruzione  di-  un  rifùgio  alpino  sulla  vetta 
del  M.  Bracco  che  sarà  certo  molto  utile  per 
l’attività  sciistica  e  che  porrà  in  posizione 
di  primo  piano  i  magnifici  campi  nevosi  di 
tale  comoda  e  accessibile  montagna. 

La  sottosezione  di  Riyoli,  rinata  a  nuova 
vita  per  merito  di  alcuni  entusiasti  alpinisti, 
conta  oggi  un  centinaio  di  soci  che  hanno 
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compiuta  pure  notevole  attività  alpinistica 
nell’alta  Valle  di  Susa  e  di  Usseglio. 

La  sera  del  25  agosto  la  Sottosezione  ha 
inaugurata  la  sua  sede  sociale,  alla  presen¬ 
za  delle  autorità  cittadine  e  della  Sezione 
del  C.A.I.  di  Torino. 

Al  reggente  Durando  che  ha  rievocato  la 
storia  della  Sottosezione  la  cui  fondazione 
ascende  al  1928,  ha  risposto  il  V.  Presidente 
avv.  Balliano  che  ha  porto  ai  Soci  di  Rivoli 
il  cordiale  saluto  dei  Soci  Torinesi. 

Anche'  a  Trofarello  si  è  formata  una  So.t- 
’  tosezione  che  ha  già  iscritto  molti  soci  per 
interessamento  particolare  del  Reggente  si¬ 
gnor  Felice  Trisoglio  e  che  in  questi  giorni 
inizierà  il  suo  cammino. 

À  Bra  la  Sottosezione  promossa  dal  sig. 
Levi  Lanzuolo  tende  ad  aumentare  notevol¬ 
mente. 

Nel  corrente  mese  si  è  dato  il  «  via  »  alla 
fondazione  di  altre  due  nuove  Sottosezioni: 
Monealieri  e  S.  Maurizio  Canavese,  mentre 
a  Chieri,  ove  già  diversi  anni  or  sono  esi¬ 
steva  una  sede  del  C.A.I.  vi  è  un  movimento 
di  rinascita  con  una  forte  adesione  di  Soci. 

La  disgrazia  alpinistica  del  Rocciamelone. 

Il  7  agosto  1945  sono  caduti,  durante  una 
ascensione  al  Rocciamelone  il  Socio  Monetti 
Giorgio  ed  il  signor  Zucconi  Sergio. 

'  Appena  avuto  sentore  della  grave  disgrazia, 
sono  partili  alla  volta  di  Usseglio  il  Vice  Presi¬ 
dente  àvv.  Balliano  con  il  Consigliere  ing.  Ber 
.  loglio 

Il  Consigliere  Bertoglio  ha  -diretto  le  ricerche 
dei  Caduti  perlustrando  tutta  la  zona,  coadiuvato 
dalla  guida  Ferro  Famil  Vulpot  e  dagli  aspiranti 
portatori  Re  Fiorentin  Antonio.  Re  Fiorentin 
Sisto,  Boria  Cari'  Domenico. 

A  loro,  si  sono  aggiunti  i  montanari.  Cibrario 
./  Spirito.  Perino  Remiglio  e  Berlino  Francesco 
etl  i  Soci  del  C  A  I.  Perno  Francesco  e  Alberto, 
Fogliano  Dario,  Anacar  Mario  ed  il  sig.  Tosco 
Battista. 

Dopo  lunghe  e  faticose  ricerche,  la  comitiva 
ila  individuate  le  salme,  in  fondo  ad  un  bur^ 
ioni,  I  ’mg  gBcrtoghP  seri  egliav  a  anche  il  tra¬ 
sporto1  delle  salme,  prodigandosi  esemplarmente. 


Al  cimitero  di  Usseglio,  il  Presidente  Conte  Ci¬ 
brario  ha  portalo  il  saluto  degli  Alpinisti  to¬ 
rinesi  .alle  salme  dei  caduti. 

Alle"  desolate  famiglie  e  particolarmente  al 
babbo  del  nostro  Socio  Monetti  che  aveva  tra-  ; 
sfuso  nel  figliuolo  la  passione  alpinistica,  il  sen- 
timehto  del  più  vivo  'cordoglio  della  Sezione  di 
Torino. 

Elenco  delle  gite  sociali  effettuate. 

.  SEZIONE  —  Rifugio  Vacca  rone.  Denti  d’Am- 
bin.  M.  Ciantiplagna  Becca  di.  Luseney,  Tersiva. 

SOTTOSEZIONI  —  S.  U.  C.  A.  l.:.  Roceasella. 
Monte  Villano,  Monte  Orsiera,  Monte  Colombo. 
Ciamarella,  Becca  ,  di  rfdhtandayné,  Grande  Ujft  ;' 
di  Ciardoney,  Punta  Roba.  -  GiuppQ  Femminile 
Rocca  Sella,  Piati  Cervéttó,'  Uja  di  Mondrone, 
Corbassere,  Monte  Crestato,  Punta  Maria,  Denti 
del  Collana,  Colle  d'Arnas,  Rocciamelone,  Faro- 
ma.  -  Gruppo  Giovanile  SARI  Rocca  Sella. 
M.  Crestelto,  Rossa  Cavour  (palestra),  Denti  di 
Cumiana,  Rocciamelone.  Santa  Cristina.  -  Ri¬ 
voli.  Roeciàmelovre.  -■  Cavour:  Monte  Bracco, 

'  Frioland,  Granerò,  Meidassà,  Sca  Bianca,  Pcra- 
vas,"  Boussier,  Monviso.  -  V.E.T.  :  Monte  Or-  . 
sfera.  Denti  di  Ambili.  Picchi- del  Pagliaio,  Mon¬ 
te.  Villano,  Gruppo  Albergian,  Eric  Ghignivcrt. 
M.  Politili  ■  Punta  Cristalliera.  Cja  Bessancse. 
Monviso,  M.  Castelletto  Trofarello:  Denti 
di  Cumiana. 


Procurare  nuovi  Soci  alla  Sezione  è  un 
dovere.  Bisogna  riconquistare  velocemente 
le  posizioni  perduta  ossia  ritornare  quanto 
prima  ai  4.200  Soci  che  contava  la  Sezione 
prima  della  violenza  subita  col  trasferimento, 
della  Sede  Centrale  a  Roma.  E  bisogna  ta¬ 
gliare  quanto  prima  il  traguardo  dei  5.000 
Soci. 

Ricordate:  solo  con  una  Sezione  fiorente 
si  possono  attuare  i  programmi  ricostruitivi. 
Solo  con  un  numero  sufficiente  di  delegati 
possiamo  fare  udire  bene  la  nostra  voce. 


ASSEMBLEA  STRAORDINARIA 

per  la  nomina  dei  Delegati  all’Assemblea  Nazionale  del  C.  A.  I. 

Venerdì  9  Novembre  alle  ore  17 

Tutti  i  Soci  hanno  il  dovere  di  partecipare  alla  votazione. 

Le  urne  resteranno  aperte  sino  alle  ore  21. 


SCI  -  SPORT  -  TENNIS 

ALPINISMO  -  ABBIGLIAMENTO 

Sci:  discesa  -  slalom  -  turismo 
Laminature 

attacchi  -  bastoncini  in  tutti  i  tipi 


Vastissimo  abbigliamento  sportivo 


Calzoni  e  Scarpe  Speciali  per  Discesisti 

CORSO  RAFFAELLO,  18 
Tel.  61.778 


.  franger 


[  Prodotto  Italiano 


VIAtLESSOLO  16  -  TEL  80.453 


A.  MARCHISI 

TORINO 

Piazza  Castello,  51 

primo  piano  -  scala  a  destra 

Telef.  42-898 

♦♦ 

Sartoria 

Confezioni 

♦♦ 


SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


